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SI RIACCENDE ÌA CRISI 


Incursioni dei militari iracheni in alcune sedi diplomatiche di Kuwait City 
Sequestrato per ore l’addetto militare francese. Nave Usa abborda petroliera di Baghdad 



Saddam attacca le ambasciate 

Mitterrand: «Reagiremo». E Bush parla di guerra 

L’atterraggio 
d’emergenza 


Occhetto 
xi 

a colloquio 
per un’ora 


Dopo aver roso omaggio alla salma di Paletta, Bettino Craxi 
(nella foto) ha avuto un lungo incontro, duralo quasi un o- 
ra, con Achille Occhedo Nello studio dei segretano del Pci, i 
due leader hanno parlato del 'pammonio comune» della 
Resistenza e delle prospeltive della sinistra in Italia Amato 
•Si vede che veniamo dalla stessa lamiglia Si discute, ci si di¬ 
vide, ma poi CI SI nuova quando muore un componente» 
Bufalini •Un colloquio molto cordiale» «paqima 0 


CdbrSS (de)! t-e situazione nella Locnde è 

«Situa7innp gravissima, i guai della giu- 

«ailUd^lune 5 ^ 2,3 nsolti, il gover- 

qr3VÌSSÌni3 no non pud addurre problc- 

nolla I nrri<la» ni' economici nell'Italia de- 

neiia LOCnue» g„ dichiarato il VI- 

cepresidente dell Antìmafia, 

Paolo Cabras (De) E In una 
intcn/ista Giovanni Galloni, vicepresidente del Csm, ha ag¬ 
giunto •Come si può dire di lottare contro la mafia e negare 
i indispensabile al bilancio della giustizia^» Invece Parisi, 
capo della polizia, al Tgl minimizza »! risultali sono postti- 


OIAN OIACOMO MKIONI 


iniziativa presa da Saddam Hussein nel con- 
' fronti di alcune ambasciale nel Kuwait mette 
obbiettiviimente In pericolo la pace, come in¬ 
dicano le dichiarazioni dei presidenti Bush e 
Mitterrand La gravitò del gesto consiste nell'In¬ 
comprensione del significato del vertice di Hel¬ 
sinki che richiedeva e richiede con urgenza crescente non 
atti di sfida ma l'inizio una smobilitazione da parte del dit¬ 
tatore iracheno, per sortire i suoi elletll positivi E questo lo 
sfondo dei colloqui romani del segretano di Stalo america¬ 
no, James Baker SI tratta di una visita peraltro segnata dalle 
pressanti nchieste del Congresso di Washington di una ul- 
tenore presenza militare degli alleali europei nel Golfo, ri¬ 
chieste a cui li governo italiano, un poco frettolosamente, 
ha comsposto con l’Invio di un'altra nave e degli aerei •Tor¬ 
nado» Questa decisione 6 anche il risultalo di un certo ner¬ 
vosismo airinicmo della mafflioranza di pentapartito In 
particolare l'onorevole La Malfa ha manifestato l'inqulelu- 
dine abituale sia per lui che per il suo partilo ogni qual volta 
il governo non appare penellamenie in simonia con gli 
umon di Washington. Anche il discorso, pronunciato al 
Parlamento di Strasbuigo dall'onorevole Ajidreotti non è 
piaciuto a tutta la maggioranza. Sembra riaffiorare quello 
che SI potrebbe delinire il clima di Sigonella, ogni qualvolla 
SI tratta di valutare interessi europei e italiani in maniera au- 
icnoma nspetto alle tempeste che scuotono la capitale 
americana 

Il ragionamento corrente negli Stali Uniti ò mollo sem¬ 
plice poiché noi difendiamo tMl Golfo interessi comunC gli 
alleali devono «fate di piò», sia sul piano militale che iMiIa 
npartizione dei costi dell'impresa. Purtroppo parecchi 
membri del Congresso hanno dimenticato un vecchio detto 
del senatore Arinur Vandenbeig: «Se preMndlamo la toli- 
. dartela dei nosM alleali negli aitottaggi di amaigantar dob¬ 
biamo artehe decidere I decolli insieme con loro». Infatti, 
ogni ulteriore accreaclmanto della pieiama europea iMl 
Golfo appara tondapzialmenie subalterno, se non vengono 
definite le condliiont di coordinamento politico e di co¬ 
mando militare a cui devono sotlosiaie le sempre più con¬ 
siderevoli forze che disordinatamente vanno concentran¬ 
dosi in una zona sempre più esplosiva del mondo. Per esse¬ 
re espliciti, é indispensabile e ormai sempre più urgente 
che un Impegno accresciuto dell'Europa avvenga con que¬ 
sti chiarimenti che comportano la costituzione di un co¬ 
mando sotto l'egida del comHalo militare deH’Onu, previsto 
da^ Carta e opportunamente Indicalo da Mosca 

E neirinlercsae della pace che le pressioni eserci¬ 
tale su Saddam Hussein risultino il più possibile 
slringenli e che il blocco militare, per essere ef¬ 
ficace, non consenta smagliature, con tutti gli 
impegnIchecidcomportadapariedituKicol» 
roche hanno sottoscritto l'azione dell'Onu. Ma 
la condizione perché ciò avvenga é una direzione pollllca 
della presenza militare che la collochi anche operativa¬ 
mente sono l'egida dell'Onu e che non corrsenta quelli che 
il senatore Vandenberg chiamava atterniggi d’emergenza, 
ovvero decisioni unilaterali in una situazione di crisi. Infine, 
occorre non dimenticare la minaccia - ricorrente In alcuni 
selton del Congresso di Washington, ma inIensIficaU dagli 
eventi del Collo - di ritirare le truppe americane dal Giap¬ 
pone e dall'Europa funa minaccia in parte ispirala dalla 
meritoria preoccupazione di ridurre le spese militari). Fon 
se questi pariamenlari non si rendono conta che! popoli 
europei non si sentono più mtnaccIaU dall'Est e che esiste 
una nuova proposta sovietica di una drastica rkhizioae del¬ 
la presenza di truppe sovietiche ed americane in Europa, fi¬ 
no a raggiungere il livello di settanta-ottantamila uomini SI 
tratta di una ipotesi che, dopo il crollo del muto di Berlino, 
le cancellerie europee dovrebbero prendere nella ^ù al¬ 
lenta considerazione Anche ora che si é aggravato il ri¬ 
schio nel Collo, rischio che richiede, più che mai, una fred¬ 
da dcierminazione di tulli coloro che vogliono restaurare la 
legalità intemazionale senza spargimento di sangue. 


Già funziona 

la«p2o^1v» 

diBeilusconi 


■i Ombre indistinte e suoni 
incomprcnsiblli, da qualche 
giorno lo spettacolo offerto da¬ 
gli schermi di Telecapodistria 
Inlomo alle dieci di mattina é 
questo Non è la vostra anten¬ 
na che funziona male, sono le 
pome -prove tecniche di tra¬ 
smissione» della futura televi¬ 
sione a pagamento bcrlusco- 
niana Utilizzando l'ospilaliia 
dell cmiltenle istriana i tecnici 
di «Sua Emittenza» starebbero 
spcnmentando il funziona¬ 
mento del decodificatore, un 
apparecchio che consente di 
decifrare suoni e immagini al- 
trimenli indislmguiblll A Mila¬ 
no 2 ammettono che M. forse 
anche Telecapodislria é coin¬ 
volta nel progetto «pay tv» di 


E.vacuate con la (orza a Kuwait City le ambasciate di 
Francia e Belgio. Pnmo abbordaggio di una nave 
irachena da parte degli Usa nelle acque di Hormuz. 
Toma a salire vertiginosamente la tensione nella cri¬ 
si del Golfo. Perentoria nsposta di Mitterrand all'ag¬ 
gressione irachena: «La Francia reagirà». E Bush mi¬ 
naccioso: «Quando sarà il momento dell'escalation 
militare, Saddam se ne accorgerà». 


L’annuncio dato a Baker a Roma 


L’Italia manda rinforzi 
Un’altra nave e 8 aerei 


MBQMUNDQINZaniO OIANNIHAMILU 


■■ Sembra prender forma, 
nel Golfo, lo spettro di una 
possibile soluzione militare. 
Con una mossa a sorpresa, 
che pare volutamente creare 
un «casus belli», le forze arma¬ 
te irachene hanno fatto irruzio¬ 
ne nelle ambasciate di Fran¬ 
cia, Belgio, Svezia e Danimar¬ 
ca, sequestrando e trasferendo 
In località ancora sconosciute 
Ite cittadini fraiKesl. Quasi 
contemporaneamente, nel 
golfo di Oman, un altro episo¬ 
dio contribuiva a far salire la 
tensione una delle navi da 
guerra Usa. dopo aver sparato 
diversi colpi d'awertlmento, 
ha abbordato una petroliera 
irachena. E' la prima volta dal¬ 


l'Inizio del blocco. In serata l’a¬ 
genzia di stampa irachena 
•Ina» ha smentito l'Iiruzione 
nelle ambasciale, ma la rispo¬ 
sta francese, elMenlemente 
fondala su notizie più che cer¬ 
te, era già stata dura. «Reagire¬ 
mo», ha detto Mitterrand nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. lasciando intuire che la 
Francia non si limiterà ad una 
semplice risposta diplomatica 
Convocalo per oggi una riu¬ 
nione straoidinaria del Consi¬ 
glio del ministri. U ministro del¬ 
la Difesa QievenemenI é parti¬ 
to per l’Arabia Saudita 
Bush minaccioso- «Quando 
sarà il momento dell'escala¬ 
tion, Saddam se ne accorgerà». 



TONI FONTANA 


M ROMA len mattina, dopo 
aver consultalo Andreotli e De 
Michells il ministro della Dife¬ 
sa Virginio Rognoni ha •dispo¬ 
sto» l'invio nel Golfo della fre¬ 
gala »Zeliiro» e di otto caccia 
bombardien Tornado I Tor¬ 
nado sono aerei esclusiva¬ 
mente da combattimento e 
non hanno compiti difensivi 
Nella zona del Golfo si trova¬ 
no giè tre navi italiane 
L'annuncio dei rinforzi é 
stato poi dato da De Michelis 
al segretario di Stato amenca- 
no James Baker, arrivato len 
pomenggio a Roma. «Slamo 
lieti per la decisione», ha dello 
soddisfallo Baker Sembrano 


lontani i malumon della vigi¬ 
lia, quando la Camera Usa 
aveva criticato gli europei per 
lo scarso impegno militare II 
ministro degli Esten De Miche- 
lis, dopo un'ora di colloquio 
con il capo della diplomazia 
Usa. ha dello che con gli ame- 
ncani c'è coesione totale», 
ma non ha nascosto che •dif¬ 
ferenze oggetuve» vi sono sia¬ 
te e vi sono Baker incontrerà 
stamattina Andreotti e Cossi- 
ga 

La decisione del governo è 
stala cnlicata dal Pci «Non è 
comprensibile come sia giu¬ 
stificabile l’invio di aerei Tor¬ 
nado» 


Da tre giorni È arrivata al terzo giorno la 

itAncalrfn dei 710 lavoratori del- 

I ^Ijgiuu ] Ansaldo contro la cassa m- 

blOCCata tegrazione e i licenziamenti 

/lai lau/tvat/vvi fi centro di Genova len era 

aai lavoraion bloccato, mentre 

rappresentanti delle foize 
poliuche e delle istituzioni 
cittadine si nunivano in assemblea con gli operai Le richie¬ 
ste al governo e aH’azienda, ma pnma vanno ritirali i provve¬ 
dimenti L'amministratore delegalo dell'Ansaldo scrive al 
sindacato «Siamo disponibili a trattare da lunedi» 

_ APAOINA 16 

Formula 1 Alessandro Nannini, senese, 

Mannini da cinque stagioni in Formu- 

,®**”**** la I, ha nfiulato l'ollerta del- 

nnUta la Fen-an Alle «rosse» di Ma¬ 
la CAv»rÌ ranello il pilota ha prefento 

•“ • wliail pj.|, un’alba stagione il mar¬ 

chio Benetlon Un nliuto per 
alcuni versi inatteso, dopo 
che negli ultimi giorni si era venficato un tourbillon di notizie 
che accreditava «quasi certamente» Nannini alla corte di Ho- 
no il portavoce della Ferran, Franco Gozzi, ha parlalo di 
•diHicolia Inconciliabili» miuoswmit 


APAQINA3 


Giulio Andreotb 


A PAGINA 4 


Mi^a di perspqe, commo^, hanno reso omag^o per tutta la giornata alla salma del dirigente comunista 
Poi i funerali di Stato a M opf^ torio. e i discorsi di Elpldrini, Tavìani, Del Turco e Occhetto 

«(Addio reiètta il tosso. Ne valeva la pena...» 








» -■ 
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Un saluto caldo, affettuoso, di dolore sincero. Per 
dare l’addio a Gian Carlo Pajetta sono accorsi in mi* 
gliaia, prima alla camera ardente a Botteghe Oscu¬ 
re, poi al corteo funebre che ha accompagnato la 
bara del vecchio comandante «Nullo» davanti a 
Montecitorio. L'hanno ncordato Occhetto, Boidnni, 
Taviani, Del Turco davanti alle massime autorità 
dello Stato. Oggi la salma sarà tumulata a Megolo. 
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H ROMA «Addio ragazzo 
rosso, rcsKrtai sempre nel no- 
sln cuori. (2os1 recita una delle 
tante dediche che migliaia di 
mani hanno scrino ieri davanti 
a Botteghe Oscure Qualcuno 
ha portato fiori rossi, molli 
hanno pianto. Un addio triste e 
caldo per un uomo popolate e 
amato, per un simbolo non so¬ 
lo della storia del Pei ma della 
democrazia italiana I funerali 
cclebrau davanti a Monlecllo- 
no, davanti a una piazza gre¬ 
mita e alle massime autonta 


dello Sialo e a tutti i pnncipall 
leader polilict del paese L'e¬ 
mozione, tra la genie, anche 
Ira I giovanissimi é stala gran¬ 
de «Sappiamo che é slato uno 
di quelli che ha fallo l'Italia» 
Un applauso caldo e intenso 
ha salutalo anche i figli e I pa¬ 
renti e la compagna di Gian 
Carlo Paletta, Minam Mafai. 
•Essi hanno l'orgoglio - ha det¬ 
to Occhetto - di far parte di 
una famiglia che é siala impor¬ 
tante nella storia della Repub¬ 
blica» 
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Chiaromonte 
«Disse a Mao: 
il Papa ha ragione» 

VINCENZO VASILE _ AF 

Quel 25 luglio 
del 1943 

nel carcere (di Sulmona 

SALVATORE CACCIAPUOTI A P 


Credeva in questo: 
un mondo migliore 
per cui lottare 

GIUSEPPE TAMBURRANO A F 
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Noi, figli di questo padre 


Berlusconi. Un progetto che 
sembra ormai giunto in fase 
operativa Cè la rete 7ifte-7. 
nata lo scorso agosto con l’uli- 
lizzo di frequenze cedute da 
emittenti del gruppo C'é uno 
studio di fattibilità che affronta 
anche il delicato argomento 
dei costi, e conclude che una 
b pnvala a pagamento In Italia 
potrebbe raggiungere II pareg¬ 
gio con un milione di abbona¬ 
li forse due Manca solo una 
società in grado di immettere 
sul mercato un adegualo nu¬ 
mero di decodificatori Philips 
e Seleco sembrano interessate 
all'allare, anche se - in assen¬ 
za di una normatnta a livello 
europeo - i costi per gli utenti 
rischiano di nmancre alti per 
mollo tempo 
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Numerose persone hanno seguito il corteo funebre tino a piazza Montecitorio per salutare un ultima volta il 
compagno Gian Carlo Pajetta 


■I SuU'esemplanta della 
morte di Gian Carlo Paletta i 
giornali senveranno molto 
Magan gli stessi giornali poco 
disposti - soprattutto negli ulti¬ 
mi tempi - a nconosceme l’e- 
semplania della vita La durez¬ 
za cnstallina del ragazzo rosso 
verrà raffrontata alla tenerezza 
un poco torbida del nostri gior¬ 
ni, la sua spigolosa intransi¬ 
genza alla nostra dubbiosa fa¬ 
tica Per concludere che pesa¬ 
va troppo, sul cuore dei ragaz¬ 
zi rossi, il dolore dell'odiema 
incertezza Pure è propno a 
noi di un'altra generazione, 
noi che scoviamo in questo 
giornale noi che di tenerezza 
e di dubbi, va detto non po¬ 
tremmo piu fare a meno fortu¬ 
nali noi e sloitunali noi che 
tocca parlare del legame uma¬ 
no profondissimo che unisce 
questo grande e difficile morto 
alle nostre vite, cosi diverse 
dalla sua non solo perché é di 
padri come Paletta che siamo 
figli ma sopraltuito perché 
nessun pregiudizio politico 
nostro o aitnii deve impedirci 
di nconoscerc 1 amore che le¬ 
ga la gente di questo partito 


MICHELESERRA 


(propno questo assai lontano 
da quello nel quale nacque Pa¬ 
lella) ai SUOI antichi costrutto- 
n 

É un amore che ha mollo a 
che lare con la •memoria sten- 
ca». dirci con la nconoscenza 
di chi oggi può allacciarsi al fu¬ 
turo solo perché c è chi len ha 
radicato la pianta della sinistra 
ben dentro la terra della stona, 
e non solo ira le nuvole dell u- 
topia è quel sentimento, in- 
somma, che molti politologhi 
(poco avvezzi ad occuparsi 
dei sentimenti) liquidano con 
la brutta parola «continuismo», 
senza avvedersi che non è la 
forma della politica che conti¬ 
nua. ma la sua sos'anza idea¬ 
le 

È soprattutto I amore solida¬ 
le che CI unisce a chi - sempre 
e sempre a modo suo - ha 
consideralo che la disegua- 
glianza c la servitù siano oilesc 
insopportabili e la liberazione 
del piu deboli e dei piu poveri 
sia il pane dell uomo che ra¬ 
giona su se slesso 

Se questo ragionevole amo¬ 


re non CI appartenesse, la 
commozione che abbiamo 
provalo in questi giorni davanti 
allo sdegno c alla rabbia dei 
vecchi partigiani chiamali in 
causa come una qualsiasi ban¬ 
da annata, sarebbe il segno di 
semplice affetto per una vec¬ 
chia generazione umiluita dal¬ 
la stupidita dei giornali e della 
televisione Questa commozio¬ 
ne invece d scende da un 
senso di giustizia, da una cul¬ 
tura della stona che fa sentire 
anche noi, identicamenie, 
umiliati e colpiti nelle nostre 
ragioni Anche noi voglio dire, 
che con gli anni di ferro del fa¬ 
scismo e della galera, dei mitra 
e di Stalin, abbiamo da condi¬ 
videre solo la modesta fatica 
della riflessione stonca, a diffe¬ 
renza del milioni di uomini 
che II affrontano - a dunssimo 
prezzo - della parte giusta, 
quella che fortunatamente, an¬ 
che grazie a Paletta ha vinto 
Gian Carlo Paletta é stato 
uno dei protagonisti decisivi di 
quegli anni Se anche oggi - 
cosi diverso in un partilo cosi 


diverso - Paletta sapeva stare 
m mezzo alla gente, circonda¬ 
to dall attenzione e anche dal 
dissenso dei ragazzi rossi di 
adesso, non è solo per il rispet¬ 
to e la nconoscenza che si de¬ 
ve ai propn vecchi, ma perché 
dentro ogni discorso, ogni di¬ 
scussione, ogni litigio, correva 
il filo comune della sinistra che 
lotta 

La vita coraggiosa di Gian 
Carlo Paletta é finita Spenamo 
che I suoi menti e i suoi deme¬ 
nti non vengono sottratti alla 
stona per essere consegnati al¬ 
la cronaca litigiosa c un po' 
meschina Noi che restiamo, in 
attesa di sapiere quali saranno i 
nostn menti e i nostn cnon. 
possiamo comunque dire di 
essere orgogliosi di pioter con¬ 
dividere cosi differentcmenle 
la sua stessa strada c cosi 
ugualmente la sua passione 
Pur immaginando che la sua 
aspra qualità umana c intellet¬ 
tuale non avrebbe graduo mol¬ 
te delle nosire scelte future, è 
peccato che non sia vissuto 
abbastanza da coglierne, al¬ 
meno lo slesso significato di 
speranza e di solidanctà 

































Commenti 
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Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


«Tavolo laico» 



ENZO ROOGI 

a quando II pentapartito si è ufficialmente ver¬ 
gognato di chiamarsi tale e si è presentato co¬ 
me mezzadria perfetta tra democristiani e no, 
ad ogni momento di stallo o di tensione riap- 

C are il tema del fronte o polo laico-socialista, 
a mini-prova latta nel 1987 da Pri e Pii e finita 
in una mezza catastrofe elettorale; il tentativo 
duro di Craxi di risolvere la questione del rap¬ 
porto tra Psi e Psdi assorbendo quest'ultimo 
ha lasciato le cose come stavano. Tentativi di 
simposi a quattro sono stati più volte evocati e 
mai realizzati. I precedenti, dunque, sono 
scoraggianti. L'ha ricordato l'altro ieri lo stes¬ 
so La Malia. Eppure Giuliano Amato, solleci¬ 
tato calorosamente da Cariglia, continua le 
sue consultazioni. Per fare che cosa, esatta¬ 
mente? Alzi la mano chi è in grado di dare 
una risposta. Non ha potuto darla lo stesso 
Craxi che non ha nascosto il suo scetticismo: 
«Non vonei che linis.se nel nulla*. 

Non pare dubbio che il fattore scatenante 
del tentativo attuale di aggregare un «tavolo 
laico» sia l'imporsi del tema della riforma elet¬ 
torale e, ancor più concretamente, il profilarsi 
della scadenza referendaria in materia. Curio¬ 
samente, proprio i più preoccupati feioè i so¬ 
cialdemocratici) hanno negato che siano 
mossi dall'ossessione dei referendum, ma do¬ 
po aver cercato di dare al «tavolo» un signifi¬ 
cato più ampio di alleanza programmatica, 
hanno ammesso che l'intesa quadripartita ha 
lo scopo precipuo di bloccare la «manovra di 
Pei e sinistra de». Si tratta di un atteggiamento, 
a dir poco, contorto. Da un lato si dice che 
una qualche forma di alleanza laico-sociali¬ 
sta è motivata dall'eslgc nza di dare una rispo¬ 
sta diversa a grandi terr.l politici, economici e 
istituzionali ^ Malfa mette in testa la politi¬ 
ca estera. Cariglia 11 deficit pubblico, Altissimo 
l'alienazione dei beni statali, e cosi via), dal¬ 
l'altro si finisce col contrattare la sola materia 
elettorale col fine evidente di ridurla a briciole 
insignificanti. Il vero spauracchio è il princi¬ 
pio dei vincolo politico pre-elcttoralc: voglio¬ 
no essere iiben di allearsi alla maniera di 
sempre ma non di essere giudicati su questo e 
per questo. Se la questione è tutta qui, allora 
bisogna dire che il capo ideale del «tavolo lai¬ 
co* sarebbe Arnaldo Forlani che non solo la 
pensa esattamente come loro ma che, stando 
a quanto detto l'altro ieri, è disposto a mettere 
a repentaglio la stessa unita della De pur di 
bloccare la riforma caldeggiata da De Mita. 

Ilora, perché nort chiamare le cose col loro 
vero nome? Intanto riconoscere che II versan¬ 
te laico del pentapartito è letteralmente ag¬ 
grappato all'attuale meccanismo politico¬ 
elettorale pietché con esso puO spremere la 
rendita di coalizione verso la De sfuggendo al 
problema di elaborare e perseguire un'alter- 
nltiva alla continuità democristiana. Poi am- 
•'«V .i-' mettere chrquesto cavalcare lo stallo del si- 
. ; . N Sterna comporta il prezzo di compromessi 
l'j piDgramitMitictdMnlimo profilo che.sfiscitano' 
- ' ufhrcontinuo Inutrle contenzioso Irà I partner 
di governo tuttavia risarcito dal benefici della 
- spartizione del potere. E, ancora, confessare 
" ■ • che non esiste una riconoscibile cultura di go¬ 
verno dei partiti laici, visibilmente distìnta se 
non contrapposta al moderatismo democri¬ 
stiano, che possa essere invocata per com¬ 
porre e nobilitare un «polo» che abbia vere 
ambizioni egemoniche e non fini trasformisti¬ 
ci. Infine, prendere atto che non viene da 
questo versante un'analisi e una proposta che 
sia all'altezza della reale crisi delle istituzioni 
e dei meccanismi politici, tale da trascinare 
forze e culture in un processo riformatore. 

Non c'é. in quanto abbiamo letto e sentito 
' attorno al fantomatico «tavolo laico», ansia di 
reale Innovazione, di sfida aH'immobillsmo. 
Eppure si riconosce che «il quadro politico é 
molto cambiato dall'anno scorso» (Altissi¬ 
mo), cioè dal momento in cui fu contrattato il 
governo Andreoiti; si riconosce che la De non 
è più quella che sottoscrisse unita quel con¬ 
tratto e il suo asse interno s'é spostato a de¬ 
stra. E si riconosce pure che i meccanismi del¬ 
ia formazione della rappresentanza hanno 
gran parte nei fenomeni di frantumazione, 
nell'incoraggiare particolarismi d'ognì genere 
che debilitano il senso della comunità nazio¬ 
nale e la credibilità delle istituzioni. Allora, lo 
scetticismo verso questo nuovo capitolo delle 
velleità letzaforziste non deriva tanto dalla 
difficoltà di far convergere singole posizioni e 
di superare antiche barriere psicologiche ma, 
radicalmente, dall'inesistenza d'una ragione 
fotte, non meschinamente difensivistica, che 
parli al Paese. Il gioco, ancora una volta, è tut¬ 
to interno al vecchio consociativismo. La De. 
da questo lato, non ha nulla di cui preoccu¬ 
parsi. 



.Intervista a Bruno Trentin 


P^nfindustria su scala mobile? «Inaffidabile» 
È sul fìsco che si gioca la sfida sindacale 

«Coraggio Formica, 
convinci Andreotti» 


M Qual è la valutazione 
di Bruno Trentin, 11 giorno 
dopo II primo Incontro tra 
alndacatl e governo sulla 
manovra economica? 

C stato un primo confronto su 
quelle che dovrebbero essere 
le linee generali della mano¬ 
vra che il governo vorrebbe 
realizzare con la legge finan¬ 
ziaria e con i provvedimenti di 
accompagnamento. . Tali 
provvedimenti dovrebbero 
tradurre alcuni obiettivi della 
legge finanziaria e vere e prò- 
pne modifiche istituzionali 
nella gestione della spesa e 
delle entrate. L'impressione è 
perù che. al di là di obiettivi 
assai generici, come quello di 
aumentare l'attivo del bilan¬ 
cio dello Stalo, per poter ri¬ 
durre gradualmente il peso di 
un indebitamento insostenibi¬ 
le. rimangano ancora molle 
indeterminatezze e perfino in¬ 
certezze sulle vie da percorre¬ 
re e sugli strumenti da adotta¬ 
re. 

I giornali oggi sembrano 
però dare flato ad una serie 
di misure concrete decise 
dal governo... 

Non è chiaro se la coalizione 
di Andreotti intenderà propor¬ 
re misure di rigore nel gover¬ 
no della spesa pubblica, fon¬ 
date sulla maggiore efficienza 
e tempestività della spesa ef¬ 
fettiva. Alludo, in particolare, 
al Mezzogiorno, al finanzia¬ 
mento di grandi piani plurien¬ 
nali nelle infrastrutture e nei 
trasporti. Oppure se procede¬ 
rà per le vie ben conosciute 
del tagli sulle spese di compe¬ 
tenza, dello scorrimento della 
spesa tra un bilancio e l'altro. 
'Tagli che hanno sempre de¬ 
terminato enormi sprechi di 
risorse e che si sono tradotti, 
alla fine. In maggiori costi per 
lacollettiviià. 

Molti Insistono sulle misure 
relative alla saniti... 

Anche qui non é chiaro se i ri¬ 
tocchi che si vogliono appor¬ 
tare alla spesa sanitaria o pre¬ 
videnziale saranno il risultato 
deU'adozione di organici pro¬ 
getti di riforma, finora insab¬ 
biati o ritardati proprio dal go¬ 
verno, oppure se si tenterà la 
vecchia sUada. La strada degli 
Interventi disorganici, dei tagli 
a danno delle fasce più deboli 
della collettività, salvaguar¬ 
dando, invece, i privilegi rela¬ 
tivi di alcune altre fasce. Que¬ 
sto per motivi prettamente 
elettorali e accentuando, cosi, 
la giungla dei diritti e dei trat¬ 
tamenti. 

Ci, però anche un progetto 
del nilnlstro Formica. Qua¬ 
le t 11 giudizio del sindaca¬ 
ti? 

È un progetto organico di ri¬ 
forma e si possono avere riser¬ 
ve su questo o su qucITaspet- 
to. È indubbio che perù, per la 
prima volta da moltissimi an¬ 
ni, i sindacati sì trovano di- 
fronte ad un progetto di politi¬ 
ca fiscale. Esm fa i conti con i 
grandi problemi che sono al- 
lorigine delle vistose dlsegua- 
glianze che hanno pesalo, in 
tutti questi anni, a danno del 
lavoro dipendente, ma anche 
a danno degli investimenti 
produttivi, dell'innovazione 
tecnologica, della creazione 


Il «bìvio» di Andreotti raccontato da Bruno Trentin: o 
imboccare davvero la via del rigore e delle riforme, 
cominciando da quella fiscale, o ricorrere ai soliti 
tagli. Il progetto Formica contiene molte proposte 
dei sindacati e la sfida è a realizzarlo. La Confindu- 
stria sulla scala mobile? Sta diventando una contro¬ 
parte inaffidabile, ma la prospettiva economica esi¬ 
ge un rapido rinnovo dei contralti. 


BRUNO UGOLINI 


di nuova occupazione. 

Questo vuol dire che soster¬ 
rete le proposte Formica? 
Abbiamo dichiarato, senza 
esitazione, che per noi il pro¬ 
getto Formica puù costituire 
ì'awio di una svolta nella poli¬ 
tica fiscale. Esso puù determi¬ 
nare una prima inversione di 
tendenza, rispetto a quel gi¬ 
gantesco processo di redistri- 
buzlone delle risorse che in 
questo decennio ha rappre¬ 
sentato l'altra faccia dell'inde¬ 
bitamento pubblico. Tale pro¬ 
cesso ha conferito all'econo¬ 
mia, alla società italiana, mol¬ 
li aspetti di intollerabile iniqui¬ 
tà. Essi vengono spesso de¬ 
nunciati, ma ignorandone le 
cause: la moltiplicazione dei 
redditi di vaste categorie di cit¬ 
tadini che hanno potuto lu¬ 
crare. insieme, delle rendite 
pubbliche e dell'evasione fi¬ 
scale contributiva; la com¬ 
pressione dei redditi del lavo¬ 
ro dipendente; la precarizza- 
zione dell'occupazione e del 
reddito di una massa crescen¬ 
te di lavoratori attivi ed emi¬ 
grati. 

Quali SODO le misure fltcall 
sostenute dal sindacati? 
L'autonomia impositiva degli 
Enti Locali e la creazione di 
una vera imposta'immùbilfià-. 
re: la tassazione-graduale di 
tutte le tendlte.;.$nàn?J||tli^ 
compresi I titoli di »alo', inclu-' 
dendoli nell'lrpef; l'adegua¬ 
mento del trattamento fiscale 
delie imprese al livelli delia 
pressione fiscale esistente nel¬ 
l'Europa comùnitana; l'avvio 
di una politica di riforma del 
sistema contributivo e di una 
parziale fiscalizzazione strut¬ 
turale di alcuni conuibuli, on¬ 
de sollevare II costo del lavoro 
da un balzello sempre più in¬ 
sostenibile. Sono tutte misure 
che potrebbero, congiunta- 
mente, liberare risorse per un 
governo decentralo dello sta¬ 
to sociale, rafforzare effettiva¬ 
mente una competiiivìlà delle 
imprese. Sarebtrè una alterna¬ 
tiva a quello sviluppo drogalo 
nel quale ha prevalso la logica 
della guerra finanziaria tra 
grandi potentati e che tante ri¬ 
sorse ha sottratto alle politi¬ 
che di ristrutturazione e inno¬ 
vazione che Tappuniamento 
del 1993 rendeva urgenti. 

La questione fiscale come 
«cartina di tornasole», dun¬ 
que, del rapporto con li go¬ 
verno? 

Bisogna sapere se siamo di- 
fronte ad un elenco di genero¬ 
se intenzioni o alla assunzio¬ 
ne, da parte del governo nel 
suo insieme, di una scelta 
compiuta. Essa costituirebbe 
l'elemento più significativo 
della manovra. 

E avete parlalo di tale scelta 


nell'Incontro con 11 gover¬ 
no? 

Ne abbiamo parlato più noi 
che il governo stesso. Il banco 
di prova degli incontri dei 
prossimi giorni deriverà dal¬ 
l'accertamento sul fatto se il 
progetto Formica è stalo un ti¬ 
mido «ballon d'essai», o se si 
tratta di una cosa seria per la 
quale il ministro delle Rnan- 
' ze, in primo luogo, è pronto a 
dare battaglia. 

Ma che dire della Conflndu- 
stria, che, nel frattempo, ha 
chiesto un heno alla scala 
mobile? 

Sono richieste meritevoli di 
commento non per il loro 
contenuto. Esse, a mio parere, 
per ragioni anche di principio, 
non possono trovare, da parte 
del sindacato, neanche una 
presa d'atto. Sono meritevoli 
di risposta per il metodo, se si 
puù usare un termine che im¬ 
plica un minimo di razionali¬ 
tà, Il metodo adottalo dalla 
massima organizzazione de¬ 
gli industriali. Alla ridda degli 
insulti nei confronti del gover¬ 
no Andreotti che ha caratte¬ 
rizzato l'ultima riunione degli 
esponenti degli industriali e 
dei loro esperti, ha fatto segui¬ 
to, Infatti, un passo da parte 
presidente della Cónfin- 
dustria nei confronti del presi- 
^ii^nie del Coipiigllo. La Con», 
lihdustria ha cosi chiesto, pro¬ 
prio aU'autorità di governo, un 
, Intervento amminisbativo sul¬ 
la scala mobile e sui contralti 
del pubblico impiego. Que¬ 
sto, contravvenendo a tutù gli 
impegni di merito assunti con 
il governo net suo insieme e 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali, contraddicendo clamo¬ 
rosamente l'accorata invoca¬ 
zione all'autonomia e alla so¬ 
vranità delie parti sociali in 
materia di scala mobtie e di 
contrattazione collettiva. Ora 
a me interessa esprimere tutta 
la preoccupazione dilronte ad 
una controparte che si rivela 
ancora come un interlocutore 
allo sbando, disposta, in alcu¬ 
ni casi, a mettere sotto 1 piedi 
regole, deontologie, pur di 
conseguire un qualsiasi risul¬ 
tato d'immagine. Sono preoc¬ 
cupato perché non sono affat¬ 
to interessato ad una Confln- 
dustria inaffidabile che finisce 
per screditare, oltre se stessa, 
gli stessi sistemi di relazioni 
industriali ai quali essa parte¬ 
cipa. 

Avete chiesto al governo un 
qualche Intervento a propo¬ 
sito di scala mobile? 
Abbiamo chiesto al governo 
di lare chiarezza sulle proprie 
determinazioni, in ordine all’i¬ 
naudita azione lobbistica del 
presidente delia Confindu- 
stria. 


C’è una relazione tra mano¬ 
vra economica e contratti 
da rinnovare? 

C'è una stretta relazione tra gli 
orientamenti del governo sul¬ 
la Finanziaria e il suo compor¬ 
tamento per favorire la solu¬ 
zione delle grandi vertenze 
sociali aperte. Vertenze che 
potrebbero consentire al sin¬ 
dacato e ai lavoratori di af¬ 
frontare le fase difficile che sì 
prospetta, con nuovi stmmen- 
ti di governo del mercato del 
lavoro, nuovi strumenti di par¬ 
tecipazione e decisione nelle 
imprese e. quindi, con l'acqui¬ 
sizione di precise conquiste in 
materia di diritti individuali e 
collettivi. Le difficoltà econo¬ 
miche esistono in una parte ri¬ 
levante dell'industria e non 
possono essere ricondotte al¬ 
le vicende del Collo. Tali diffi¬ 
coltà prospettano un periodo 
non breve di rìadeguamento 
delle slrutture di produzione, 
del servizi, delle politiche di ri¬ 
cerca e di innovazione, con 
inevitabili ripercussioni in 
campo sociale. Questa pro- 
spretliva non costituisce una 
controindicazione, rispetto ad 
una conclusione rapida delle 
vertenze contrattuali aperte. 
Essa, anzi, richiede una con¬ 
clusione rapida e l'adozione 
di scelte, come il maggiore 
coinvolgimento dei sindacati 
del lavoratori nel governo del¬ 
le trasformazioni,rispetto alle 
quali il governo non puù re¬ 
stare neutrale. 

È lo stesso governo che, pe¬ 
rò, boicotta 1 contratti pub- 
bUcl... 

Abbiamo denunciato Ieri, al 
governo, i ritardi con I quali i 
contratti di lavoro, conclusi 
nella primavera e nell'estate 
' scorsa vengono applicali, Tin- 
sabbiamenlo degli alti amml- 
■,inlsU:otjjri ohe dpvrebboioqon- 
'sentire la loro immediata ope¬ 
ratività, sia per quanto riguar¬ 
da le retribuzioni, sia per 
quanto riguarda le misure vol¬ 
le ad accrescere Tefficienza 
neiramministrazione pubbli¬ 
ca e nuove forme di organiz¬ 
zazione di lavoro. Tutto que¬ 
sto lascia supporre che vi so¬ 
no. anche all'iptemo della 
pubblica amministrazione, e 
forse nello stesso governo, for¬ 
ze che fanno della logica del¬ 
lo sfascio uno stnimento di 
lolla politica e di conflitto bu¬ 
rocratico. Noi abbiamo de¬ 
nuncialo questo pericolo, sot¬ 
tolineando che il governo por¬ 
terà tutta la responsabilità del¬ 
l’inevitabile inasprimento del¬ 
la tolta sociale. Nello stesso 
tempo abbiamo messo alla 
prova il governo, richiedendo 
l'apertura di un confronto in- 
terconfederale con I respon¬ 
sabili della pubblica ammini¬ 
strazione, onde affrontare, in 
vista dei prossimi contratti 
pubblici, il problema della de¬ 
finizione di un nuovo accordo 
intercompartimentale, di una 
linea di riforma organica del 
rapporto di lavoro, con la sua 
deligllicazione. Anche cosi si 
potrà misurare quali sono le 
forze disponibili ad affrontare, 
con rigore e coerenza e fuori 
da logiche cllentelari e assi¬ 
stenziali, il nodo dell’efficien¬ 
za nella pubblica amministra¬ 
zione. 


Ripensi anche il maschio 
ridea di famiglia 

ma dal «di dentro», come noi donne 


GRAZIELLA PRIULLA 


I l martedì siamo in molte a cerca¬ 
re rUnitù in edicola con maggior 
piacere rispetto agli altri giorni: la 
rubrica «Personale» di Anna Del 
Bo Bollino regala spasso suggeri¬ 
menti, stimoli nuovi. A molte di 
noi è accaduto di tirar tardi la sera, discuten¬ 
done con i compagni, con gli amici e. fatto 
ancor più prezioso, con i figli. Ora. per una 
volta mi trovo ad essere in disaccordo con lei. 
c addirittura a ritenere fuorviante un suo pun¬ 
to di vista. Parte, la Bollino, da un intervento 
di Paul Ginsborg sulla famiglia, e concorda 
con lui notando come nei programmi politici 
della sinistra manchi un'elaborazione sul te¬ 
ma. La famiglia soffre di mille mali.Cambia- 
menti epocali l'hanno attraversata e squassa¬ 
ta senza che la società nel suo complesso si 
sia impegnata a ridclinime ruolo e struttura. 
Solo le donne - certo, non tutte - se ne son 
fatte carico, carico pesantissimo. Ma il loro di¬ 
scorso suona straniero, cammina parallelo a 
quello ufficiale, non lo penetra, non lo attra¬ 
versa forse nemmeno come inciampo, alux>- 
chè arca comune dì progetto e di impegno. È 
un terreno in cui affondano troppe radici del¬ 
l'identità soggettiva e di genere, in cui si collo¬ 
ca un nocciolo troppo duro delTesistenza di 
ciascuno, perché se ne possa dare ripensa¬ 
mento non traumatico; e visto che i traumi 
non piacciono a nessuno, ecco la rimozione- 
pcr evitarli. Come non essere d'accordo con 
qucsie annotazioni? È sul suggerimento pro¬ 
posto come rimedio, che iniziano le dner- 
genze: o almeno, sono iniziate nella nostra 
piccola discussione-test. Dice la Boffino: «Poi¬ 
ché gli uomini esitano di fronte all'analisi dal 
di dentro che ne hanno fatto le donne, affron¬ 
tino pure il progetto dal di fuori, nel rapporto 
famiglia-società, come é loro più spontanea¬ 
mente congeniale». Eh, no. E ancora e più 
che mai attuale dire di no. Intanto anche noi 
avremmo potuto ritenere che ci fosse «spton- 
taneamente congeniale» partire da fuori. Per 
lungo tempo, anzi, lo abbiamo fatto. Ma ab¬ 
biamo poi scoperto che era solo più comodo. 
Ridiscutendo la matrice dì ciù che era sponta¬ 
neo, di ciù che era naturale, leggendo queste 
presunte sprontaneità e naturalezze come 


prodotti culturali e non come attributi di ge¬ 
nere, abbiamo faticosamenle percorso la 
strada della coerenza. Abbiamo invertito la 
direzione dello sguardo: non più da fuon. ma 
da dentro. Abbiamo pagato per questo prezzi 
molto alti. Spesso ne abbiamo anche fatti pa¬ 
gare: ai figli, agli uomini che ci sono cari. Pos¬ 
sono essere aggirate queste coerenze, elusi 
questi percorsi, evitati questi prezzi? lo credo 
di no. Possono essere attuate sul seno solu¬ 
zioni giuridiche innovative, nforme radicali 
dei rapporti tra i soggetti, dei tempi della gior¬ 
nata e della vita, dellorganizzazionc della so¬ 
cietà, se anche i maschi non iniziano a ndi- 
sculere il proprio ruolo a partire da sé’ 5>p cia¬ 
scun maschio non pratica una rilettura dei 
propri modelli di virilità e di femminilità, di¬ 
sposto anche alla quota grande di sofferenza 
che ne puù derivare, nella speranza - non 
nella certezza - di arrivare a soluzioni più 
soddisfacenti per sé e per tutti? Non credo sia 
azzardato sostenere che proprio la stona del¬ 
le nforme é II a misurare lo scarto tra ciù che 
sì puù concretamente ottenere quando si 
«parte da fuori», e ciù che reclamano i bisogni 
reali, vìssuti «da dentro». Non c'è soltanto la 
responsabilità, pur pesante, della resistenza 
conseniatrice alle riforme. Una legge, per 
quanto avanzata, fornisce la comico, crea le 
condizioni perché !a trasformazione sia pos¬ 
sibile. Un programma, per quanto felice, puù 
servire da stimolo perché si avvìi un ripensa¬ 
mento. Ben vengano dunque leggi avanzate e 
programmi felici. Ma né leggi né programmi 
si inverano, se la loro verità non é tale fino in 
fondo per i soggetti concreti che devono ge¬ 
stire e praticate quotidianamente il cambia¬ 
mento. In nessun campo come in ciù che at¬ 
tiene la relazione di coppia, la famiglia, la ri¬ 
produzione, é dirimente ciù che ntma la quo¬ 
tidianità. in nessun campo é cosi intricato c 
cosi sfuggente il confine che divide la defini¬ 
zione di soggetto individuale da quella di sog¬ 
getto collettivo. Per nessuna collelUvità come 
per quella definita dai genere, l'ancoraggio 
alla identità soggettiva è più forte c più fon¬ 
dante. Note queste complessità e queste diffi¬ 
coltà, non equivale ancora una volta ad aggi¬ 
rarle orìmucnierte, proporre per i maschi un 
percorso esterno preferenziale? 


Meno religiosità verso la scienza 


SERGIO TURONB 


L a filosofia deH'ottimismo Indu¬ 
striale ripone grande fiducia nello 
sviluppo tecnologico. L'elleito 
serra’ L’inquinamento? Prowede- 
rà la scienza. Chissà che ne pensa 
Enrico MInazzi.Enrico Minazzi è 
un bravo giornalista sportivo il cui nome era 
nolo, fino a poco fa, soltanto ai lettori della 
Oaeiena dello Sport ,in particolare agli ap¬ 
passionati di motorismo. Ora di lui hanno 
scritto agenzie di stampa e giornali, perché 
Minazzi é stalo vittima di un curioso disguido, 
a causa del quale sono scesi in sciopero an¬ 
che i redattori del maggior quotidiano d'Ita¬ 
lia, Il Corriere dello Sera, oltre a quelli diretta- 
mente Interessati della Cazzclla. Come si sa 
entrambe le testale appartengono al gruppo 
Rizzoli. 

Che cosa era accaduto? Una delle «memo¬ 
rie» che permettono il funzionamento del si¬ 
stema elettronico di cui é dotata la Gazzella si 
era inceppata. Por riparare II guasto, gli ope¬ 
rai erano intervenuti sulle memorie che reg> 
Inno gli archivi personali dei giornalisti. Dire¬ 
mo, per gli analfabeti deH'informatica (cate¬ 
gorìa cui appartengo, ahimè) che è stalo un 
po’ come se al vecchi tempi, per cercare una 
certa chiave, si fossero forzati 1 cassetti di tutte 
le scrivanie. 

Chi nella faccenda ha subito il danno mag¬ 
giore è stato il redattore Minazzi, il cui archi¬ 
vio professionale nel corso dell'operazione è 
scomparso.Naturalmenle, nell'accordo col 
quale i giornalisti della Rizzoli avevano accet¬ 
tato l'Introduzione del sistema elettronico, 
l'azienda aveva dato ampie assicurazioni sia 
contro il rischio di eclissi del cervellone, sia 
contro l'Ipotesi di violabllità degli archivi ri¬ 
servati. 

Senza entrare nel merito di una vertenza 
delicata, per la quale auguro il miglior suc¬ 
cesso ai comitali di redazione, traggo spunto 
da questo episodio per sollevare qualche in¬ 
terrogativo sull'eccesso di fiducia che la cul¬ 
tura contemporanea nutre verso le tecnologie 
in evoluzione. Alcuni giorni fa, sulla Repubbli¬ 
ca, Pietro Citati ha scrìtto un sapido articolo 
sul pessimo funzionamento del nostro servi¬ 
zio telefonico. Due giorni dopo gli ha risposto 
il presidente della Sip, Benzoni, spiegando 
che l'attuale disservizio é dovuto alla fase di 
transizione dal sistema elettromeccanico al- 


Tautomozione elettronica. 

Giuro che non coltivo nostalgie passatiste. 
Tuttavia, mentre con l'attuale struttura telefo¬ 
nica, imperniata sull'arcaico girar di roielle, 
abbiamo il disastro che ci è noto, che cosa 
' mai succederà quando, col sistema futuro, le. 
possibili bizze di una «memoria» cancelleran¬ 
no dalla rete - mettiamo - tutti gli abbonati ù 
cui cognome cominci per «N». oppure tu;ù i 
dentisti, oppure tutti quelli che abitano in via 
Garibaldi? Gii abbonati smarriti faranno la fi¬ 
ne dell'archivio di Minazzi? 

Negli anni a cavallo fra il secolo scorso e 
questo, poeti e musicisti andavano a gara nel 
celebrare il progresso. Noi oggi guardiamo 
con sorridente supcriorìtà a quelle torme di 
entusiasmo ingenuo; ma poi assorbiamo le 
invenzioni tecnologiche di oggi con una subi¬ 
tanea lede cicca e irrazionale che non c'era 
neH'eulorìa del nostri nonni positivisti. Quan¬ 
do nacque l'automobile, trascorsero ancora 
diversi decenni prima che la carrozza a caval¬ 
li defungesse. O^i invece un prodotto nuovo 
caccia subito quello precedente. Se vuoi 
comprare una macchina per scnverc manua¬ 
le, ti vedi prima offrire dal venditore svanau 
modelli di macchine elettriche, perìctie c 
neanche molto più costose, ma inutili per chi 
prova impaccio davanti a tastiere cosi rigoro¬ 
samente infallibili. 

Discorsi antiquati? Abbiamo un sistema di 
trita commisurato all'efficienza di automati¬ 
smi che non possono sbagliare. Se talora ca¬ 
pita che invece sbaglino, é come se sbaglias¬ 
se Dio. Senonché, ammettere che Dio possa 
andare In tilt é una bestemmia. Cosi finiamo 
coi guardare al progresso scientifico con una 
sorta di sentimento religioso. Cari colleghi 
delia Gazzella e del Corriere, il chiasso che 
stale facendo per la misteriosa scomparsa di 
un archivio elettronico rischia di guastarci le 
rassicuranti certezze che la scienza ci offre m 
premio pier la nostra fede. Anche nelle reli¬ 
gioni ci sono misteri, e i misteri si contempla¬ 
no. che senso avrebbe trasformarli in verten¬ 
ze sindacali? 

Vedere nelle tecnologie future lo strumen¬ 
to capace di risolvere problemi quali il buco 
di ozono e l'inquinamento è un po' come 
piegare Dio. Che sia misericordioso, anche se 
noi non muoviamo un dito per iimitarc i dan¬ 
ni che infliggiamo al pianeta. 


FUnità 


Renzo Foa. direttore 
Giancarlo Boscltì, vicedirettore 
Piero Sansonelti, redattore capo centrale 


Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Diego Bassini. Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema. Enrico Lepri, 
Armando Sarti, Marcello Stefanini, Pietro Vcrzelctti 
Giorgio Ribollni, direttore generale 


Direzioiie, redazione, amministrazione 00I8S Roma, via del 
Taurini 19, lelelono passante 06/404901, telex 6I346I, fax 06/ 
44S530S: 20162 Milano, viale Fulvio Testi 7S. telefono 02/ 64401. 

Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
Iscriz. al n. 243 del registro stampa del trib. di Roma, iseriz. 
come glomale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4SS5. 


Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iseriz. al nn. IS8 e 2SS0 del registro stampa del trib. di Milano, 
Iscriz.come glomale murale nel regis. del tnb, di Milano n. 3599. 




1 ' 

H 

Certificato 

I n. 1618 del 14/12/1989 

La direzione dell'Unità non garantisce 
la pubblicazione degli articoli non richiesti 


STORIA DEL 

PRIMO IVIAGGIO 

a cura di Renato Zangheri 

UN SECOLO DI STORIA DELLE 
MASSE POPOLARI 
DI TUTTO IL MONDO ATTRAVERSO 
LA FESTA DEL LAVORO 
1890-1990 


Hanno collaborato: 
F. Andreucci, L. Arbizzani, A. Asor Rosa, L. Casali 
U. Casiraghi, A. Del Guercio, F. Della Feruta 
S. Garavini, E. Hobsbawm.N. lotti, G.C. Pajetta, P.P. Poggio 
A. Prosperi, F. Renda, A, Scotti, F. Sinioni 
N. Tranfaglia, B. Trentin, L. Valiani 



OGNI SABATO 
IN TUTTE 
LE EDICOLE 

20 fascicoli settimanali, 
un volume 

di 400 pagine fìnemente rilegato 
con oltre 500 immagini 
a colori 

e in bianco e nero 


Collana "(’iviltà del lavoro" diretta da Kl:oS«’llino 

AIEP EDITORE 


imiiH 



l’Unità lllllllllllllllillllllllllllllilllllli 

Sabato 

15 settembre 1990 


V 




























Laoì^ 
nel Golfo 


^NEL Mondo ’ 


Violate dai soldati numerose sedi diplomatiche a Kuwait City 
Sequestrati tre cittadini francesi usati come scudo umano 
Il ministro della difesa di Parigi in Arabia Saudita 
Oggi riunione straordinaria del Consiglio dei ministri 


Ulirak invade Tambasdata firancese 

Mitterrand: «È un’aggresàone, non staremo a guardare» 


Ambasciate violate, diplomatici trattenuti, tre citta¬ 
dini francesi sequestrati e deportati in luoghi scono¬ 
sciuti. Saddam Hussein ha deciso di alzare la tensio¬ 
ne nel Golfo e di creare il «casus belli», Francois Mit¬ 
terrand ritiene che si tratti di «aggressione intollera¬ 
bile» e afferma con fermezza; «Reagiremo». Stamane 
a Parigi si terrà un Consiglio dei ministri straordina¬ 
rio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 


due governi avevano preferito 
non render noto l'incidenle, 
per non nuocere ai loro concit¬ 
tadini. 

La reazione dei governo 
francese non si è fatta attende¬ 
re. Già in mattinata il portavo¬ 
ce del Quai d’Orsay faceva sa¬ 
pere che il gesto di Saddam 
Hussein era consideralo come 
un «attentato intollerabile al di¬ 
ritto intemazionale». All'amba¬ 
sciatore iracheno, convocato 


ai ministero degli Esteri, veniva 
esposta in termini perentori la 
richiesta di libertà immediata 
per i tre francesi prelevati da 
Kuwait City. Ma il rappresen¬ 
tante di Saddam, a conclusio¬ 
ne dell'incontro, non ha esita¬ 
to a dichiarare che nel Kuwaut 
•non ci sono pici diplomatici, 
poiché non c'è pia il Kuwait». E 
stato Francois Mitterrand più 
tardi, da Bratislava, dove si tro¬ 
vava in visita ufficiale, ad alza¬ 


re il tono della risposta france¬ 
se. «Ho avuto l'occasione al¬ 
meno tre volte nel corso del¬ 
l'ultimo mese - ha detto il pre¬ 
sidente - di dire che non si do¬ 
vevano escludere nuovi alti di 
aggressione da parte deH'Irak. 
e^e la Francia doveva prepa¬ 
rarsi. Ebbene, questa violazio¬ 
ne delle sedi diplomatiche è 
un'aggressione e noi reagire¬ 
mo». Mittenand, che ha parla¬ 
lo nel corso della conferenza 


MPARHjl. Numerose sedi di¬ 
plomatiche violate, treciltadini 
francesi sequestrali e probabil¬ 
mente spediti a raggiungere, a 
viva forza, le migliaia di ostaci 
occidentali trattenuti in Irak. 
Saddam Hussein ieri ha deciso 
di infrangere ancora una volta 
le norme iniremazionali. e 
questa volta ad essere ridotta 
in carta straccia è stala la Con¬ 
venzione di Vienna, l'accordo 
che stabilisce l'inviolabilità 
delle missioni diplomatiche. I 
militari iracheni - fonti francesi 
parlano di unità speciali della 
guardia nazionale - sono en¬ 
trati in azione a Kuwait City tra 
la notte e le prime luci dell'al¬ 
ba di ieri. Alle 2.30 hanno fatto 
irruzione nella residenza del- 
l'ambascialore canadese, do¬ 
ve era in corso una riunione 
con rappresentanti diplomatici 
americani, inglesi, irlandesi e 
australiani. Dopo aver breve¬ 
mente trattenuto il console sta¬ 
tunitense. I militari se ne sotto 
andati. Stessa scena nelle sedi 
diplomatiche di Belgio, Svezia 
e Danimarca: irruzione dei sal¬ 


dali, idenliricazione dei pre¬ 
senti, rilascio dopo aver con¬ 
statalo il loro status diplomati¬ 
co. Poi, alle 7 del mattino, il 
commando Iracheno è pene¬ 
tralo nella residenza dell'am¬ 
basciatore francese, una villa 
fuori dal centro città, dove si 
trovano quasi tutte le sedi di¬ 
plomatiche occidentalL Nell'e- 
dlficio c'erano il consigliere 
militare dell'ambasciata, 
Edouard Crespin, e treciltadini 
francesi che vi si erano rifugiati 
fin dai primi giorni dell'invasio- 
nc. Tutti e quattro, in un primo 
tempo, sono stati sequestrati. Il 
diplomatico é stato rimesso in 
libertà qualche ora dopo, ma 
degli altri tre, ancora ieri sera, 
non si conosceva la sorte. L'i¬ 
potesi più accreditala è che 
siano stati inviati nei aluoghi 
strategici» dell'Irak, quelli che 
Saddam Hussein considera 
bersaglio privilegiato di un 
eventuale attacco americano. 
Ieri si é saputo inoltre che mili¬ 
tari iracheni erano penetrali 
già tre giomi la nelle amba¬ 
sciale di Olanda e Tunisia. I 



stampa finale del suo viaggio 
in Cecoslovacchia, a fianco di 
Vaclav Havel, si è ripromesso 
di fornire maggiori dettagli alla 
luce del Consiglio dei ministri 
ristrelto e straordinario che ha 
convocato per stamane a Pari¬ 
gi: nei giomi scorsi il ministro 
degli Esteri Roland Dumas ave¬ 
va tenuto a nbadire più volle 
che ogni atto di aggressione 
contro cittadini fraiKesi sareb¬ 
be stalo considerato come un 
casus belli». Dal Consiglio dei 
ministri di stamane è dunque 
lecito aspettarsi quanto meno 
un significativo rafforzamento 
del contingente francese Fino¬ 
ra inviato nel Golfo. Anche se 
casus belli», stigmatizzavano 
ieri sera fonti diplomatiche, si- 
gnlFica posslbbililà, ma non 
obbligo, di entrata in guerra. 
Certo è che II termine utilizzalo 
da Mitterrand - «reagiremo» - 
la suppone che Parigi non si li¬ 
miterà a provvedimenti di ordi¬ 
ne diplomatico né a simboli¬ 
che gesticolazioni paramilitari. 
Il capo dello Stato francese 
non intende comunque rinun¬ 
ciare al quadro di solidarietà, 
sotto l'egida dell'Oriu, nel qua¬ 
le arche la Francia si é mossa 
finora davanti alla crisi del Col¬ 
lo. Ieri Mitterrand ha già avuto 
una conversazione telefonica 
con George Bush, e ha avuto 
cura di chiedere una riunione 
urgente dell'Unione europea 
occidentale. Intanto il ministro 
della Difesa Jean Piene Cheve- 
nemment ieri ha lasciato Parigi 
per andare in Arabia Saudita 
portando a Re Fadh un mes¬ 


saggio del presidente francese. 
Reazioni immediate anche in 
altre sedi intemazionali. La Co¬ 
munità europea ha definito 
«intollerabile» la violazione 
delle ambasciate e ha intimato 
a Saddam Hussein il rispetto 
della Convenzione di Vienna. 
Anche il segretario generale 
della Nato, Manfred woemer, 
che ieri si trovava a Varsavia, è 
sceso in campo: «I membri del¬ 
la Nato - ha detto - prende¬ 
ranno le dovute misure, su una 
base individuale, per assicura¬ 
re la necessaria solidarietà». 

Perché Hussein ha scelto la 
Francia come trampolino per 
una ulteriore escalation della 
crisi? In una intervista televisi¬ 
va, qualche settimana fa, il lea¬ 
der irakeno non aveva nasco¬ 
sto di nutrire per la Francia «un 
particolare risentimento», poi¬ 
ché, a suo avviso, proprio con 
Parigi erano stati intessuti lega¬ 
mi particolari di ordine politi¬ 
co, militare, commerciale nel 
coreo degli ultimi 15 anni. Ma 
proprio per questo, aveva det¬ 
to Mitterrand già allo scoppio 
della crisi, Parigi si sentiva au¬ 
torizzata a reagire con la mas¬ 
sima severità all'aggressoine 
irakena. Non si esclude nem¬ 
meno - ma sono in pochi a 
crederci - che il coinvolgimen- 
to diretto della Francia sia frut¬ 
to del caso, del fallo cioè che 
nella residenza dell'ambascia¬ 
tore si trovassero tre cittadini 
privi di status diplomatico e 
quindi esposti alle sles.se rap¬ 
presaglie degli altri stranieri in 
Irak. 


Bush: «Saddam si accorgerà 
quando deciderò Fescalatìon» 


Più vicini alla gueiya? «Quando sarà il momento del -1 
l'escalation Saddam Hussein se ne accorgerà», ri¬ 
sponde Bush duro in una conterenza stampa im¬ 
provvisata sul prato della Casa Bianca nel commen¬ 
tare i due incidenti che ieri hanno inasprito la ten¬ 
sione; l'assalto iracheno alle ambasciate francese e 
belga in Kuwait e l'abbordaggio da parte della 
Us Navy di una petroliera irachena. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICQMUNO aiNZBDIO 


M NEW YORK. Signor presi¬ 
dente. é l'escalation, siamo 
più vicini alla guerra? «Non di¬ 
rei che siamo più vicini ad 
una situazione di guerra, spe¬ 
ro ancora che la faccenda 
possa essere risolta pacifica¬ 
mente... ma vi assicuro che 
quando deciderò un'escala¬ 
tion Saddam Hussein se ne 
accorgerà». Questa la dura ri¬ 
sposta di Geroge Bush ad una 
domanda che gli è stata posta 
in un'improvvisata conferen¬ 
za stampa sul prato della Casa 


Polemica 
fra Capanna 
e la Farnesina 
sugli ostaggi 


Bianca, nel commentare i due 
incidenti che ieri hanno ac¬ 
cresciuto la tensione nel Gol¬ 
fo: l'assalto iracheno alle am¬ 
basciate occidentali a Kuwait 
City e il primo abbordaggio di 
una nave irachena da parte 
della marina americana. 

Bush ha detto di aver appe¬ 
na parlato al telefono col pre¬ 
sidente francese Mitterrand 
(che si trova in visita di Stato 
in Cecoslovacchio) sull'eva¬ 
cuazione forzata dell'amba¬ 
sciata di Parigi in KuwaiL ha 


definito «vergognoso» il rald e 
ha aggiunto cha esso confer¬ 
ma due cose: non solo II 
«comportamento brutale» di 
Baghdad, ma anche la dimen¬ 
sione intemazionale dello 
schieramento antl-Baghdad, il 
fatto che «qui non si tratta di 
Usa contro Irak, ma di Irak 
contro il testo del mondo». II 
presidente americano ha an¬ 
che colto l'occasione per 
esprimete entusiasmo alla no¬ 
tizia che ringhiitena spedisce 
in Arabia anche truppe di ter¬ 
ra. un contingente di «topi del 
deserto» (i reparti che si erano 
distinti nella guerra in Africa 
contro Rommel) e per lodare 
il Giappone, dopo le strigliate 
in Congresso, per gli altri 3 mi¬ 
liardi di doallri che Tokyo 
sborsa in approggio all'opera¬ 
zione «Scudo nel deserto». 

Tra i diplomatici finiti in 
mano irachena nel raid di Ku¬ 
wait City c'era anche il conso¬ 
le americano, che si trovava in 


quel momento nell'ambascia- ■ 
ta francese. Ma é stato subito 
rilasciato. E il Dipartimento di 
Stato ha smentito, contraria¬ 
mente alle voci diffuse in un 
primo momento, che tra le 
ambasciate prese d'assalto ci 
fosse anche quella degli Stati 
Uniti. Il portavoce della Casa 
Bianca Fitzwater è stato molto 
esplicito su come verrebbe 
considerato un attacco del ge¬ 
nere alla loto ambasciala: 
«Non ci devono essere equivo¬ 
ci. Le ambasciate sono territo¬ 
rio sovrano. Riteniamo II go¬ 
verno iracheno responsabile 
di trattarle come dovrebbero 
essere trattate secondo la leg¬ 
ge intemazionale». 

Poco dopo lo stesso Bush ' 
ha rincarato la dose avverten¬ 
do che «ognuno di questi inci¬ 
denti, tutti quanti, si accumu¬ 
lano come chiare violazioni 
del diritto intemazionale. Ac¬ 
crescono la tensione, eviden¬ 
temente la accrescono...». E 
anche se l'ambasciala Usa fi- 


Rifomimenti per malati, bambini e donne 

L’Onu: «In Irak viveri 
solo in casi eccezionali» 



noia non é stala toccata, e Bu¬ 
sh non ha rivelalo i dettagli 
della sua conversazione tele¬ 
fonica con Mitterrand, si tratta 
di parole allarmanti anche al¬ 
la luce di quel che aveva di¬ 
chiaralo il presidente france¬ 
se: «la violazione della resi¬ 
denza del nostro ambasciato- 
re in Kuwait é un'aggressione 
e noi risponderemo». 

Segno di crescente tensio¬ 
ne é anche il timore, espresso 
dal dipartimento di Stato che 
il volo con cui ieri da Baghdad 


sono stati evacuali altri ostag¬ 
gi possa essere l'ultimo, an¬ 
che se in mano irachena vi so¬ 
no ancora 1600 americani. Se 
un attacco all'ambasciata Usa 
(come l'uccisione di un 
ostaggio) può essere conside¬ 
rato un atto di guerra e servire 
in qualunque momento da 
pretesto per una ritorsione ar¬ 
mala. un'escalation é stata 
anche l'abbordaggio della pe¬ 
troliera irachena nel Golfo 
dell'Oman, il primo abbor¬ 
daggio dall'inizio della crisi e 


Inailo 

t l'ambasdala 
> francese a 
,1 Kuwait City, 
accanto tanks 
t americani nel 
deserto 
saudita 


del blocco navale con avallo 
Onu. E aiKhe la prima volta 
che una nave irachena si la¬ 
scia abbordare. I primi colpi 
di avvertimento per fermare 
una nave sospetta di violare 
l’embargo erano stali sparati 
da unità Usa il 18 agosto (pri¬ 
ma aiKora che il consiglio di 
sicurezza dell'Onu autorizzas¬ 
se il ricorso ai «mezzi ritenuti 
necessari»), ma poi le navi 
erano state lasciate andare. 
La nave ha poi ricevuto il vìa 
libera perché era vuota. 


Possono colpire Dhahran e i pozzi di re Fahd 

I missili di Baghdad 
montano testate chimiche 



Razionati anche il pane 
e generi di prima necessità 
Ad cittadino spettano 
tre «ciambelle» al giorno 


M ROMA In seguito alle po¬ 
lemiche sulla scelta dei dieci 
italiani rilasciati l'altro giorno 
dall'Irak, Mario Capanna ha ri¬ 
badito ieri che «la lista del dieci 
è stala decisa, compilala e for¬ 
nita dal governo italiano». In¬ 
vece il ministero degli Esteri ha 
emesso un nuovo comunicato 
in cui si conferma che il gover¬ 
no «non è stato in alcun modo 
coinvolto nella scelta delle 
persone che sono stale rila¬ 
sciate» grazie alla mediazione 
del deputalo verde arcobale¬ 
no. «Dietro richiesta di indica¬ 
zioni avanzala dall'On. Capan¬ 
na - si legge nel comunicato 
della Farnesina - sono stati tra¬ 
smessi a Baghdad i nominativi 
di quindici connazionali con 
problemi di salute le cui sche¬ 
de erano state compilale dal 
'comitato delle famiglie degli 
italiani in Irak c Kuwait'.» Otto 
di qyeste sarebbero stale scar¬ 
tale da Baghdad. Le altre tre 
sono state scelte in base ad un 
elenco fornito dalle ditte che 
operano in Irak. 


ATTIUOMORO 


M NEW YORK Ieri notte, do¬ 
po due giorni di consultazioni, 
il Consiglio di sicurezza ha vo¬ 
tato la risoluzione che consen¬ 
te l'invio e la distribuzione di 
viven e medicinali a gruppi di 
popolazioni civile particolar¬ 
mente colpiti dall’embargo al- 
l'Irak. Nella lista delle priorità, 
stilata icn dai 15 membri del 
Cds, ci sono gli ostaggi ancora 
in attesa di partire, t bambini 
sotto i 15 anni, le donne in sta¬ 
to di gravidanza, i vecchi e i 
malati. Al segretario generale 
viene comunque dato il com¬ 
pilo di raccogliere informazio¬ 
ni e segnalare al Comitato per 
le sanzioni i casi più graviiil 
Comitato li valuta c. dopo ave¬ 
re informato il Csd, autorizza 
l’invio e la distribuzione del vi¬ 
veri «sotto la supervisione degli 
organismi delle Nazioni Unite 
e della Croce rossa intemazio¬ 
nale». Questo per evitare - co¬ 
me ha detto l'ambasciatore 
americano aH'Onu, Pickering, 
che più di ogni altro si é battu¬ 


to per misure restrittive - che i 
viveri anzicché raggiungere chi 
ne ha veramente bisogno, va¬ 
dano a «saziare gli avidi appe¬ 
titi dell’armata irakena che sta 
saccheggiando il Kuwait». 

Non é stato un voto unani¬ 
me. Cuba e Yemen, che sulla 
risoluzione che approvava l'in¬ 
vio delle navi nelle acque del 
Golfo si erano astenuti, questa 
volta hanno volato contro. Cu¬ 
ba aveva posto ai voti una pro¬ 
pria risoluzione che, se appro¬ 
vata, avrebbe allargato le ma¬ 
glie dell'embargo fino a con¬ 
sentire l'approvvigionamento 
di cibo e medicine a tutta la 
popolazione civile. Il testo cu¬ 
bano era stalo respinto con 
cinque voli contrari (compre¬ 
so quello dell'Unione Sovieti¬ 
ca. il cui rappresentante ha 
detto che la risoluzione cuba¬ 
na «si allontana dallo spirito 
delle sanzioni» decise dall’O- 
nu). sette astensioni e solo tre 
voli favorevoli (Cuba, Yemen e 
Cina). Il rappresentante cine¬ 


se ha cosi singolarmente vota¬ 
to in favore di entrambe le riso¬ 
luzioni. 

Subito dopo il voto di ieri 
notte. Il comitato per le sanzio¬ 
ni ha autorizzalo la prima mis¬ 
sione di soccorso, quella della 
nave indiana canea di cibo, da 
giomi in attesa alla rada del 
porto di Cochin. Ora la nave 
può partire: ad attenderla, ci 
sono I30mlla lavoratori india¬ 
ni, ancora intrappolati in Irak. 
Il comitato ha anche sollecita¬ 
lo analoghe missioni umanita¬ 
rie per i profughi delle Filippi¬ 
ne e dello Sri Lanka anche loro 
ridotti alla lame. Qualche gior¬ 
no la Perez de Cuellar aveva 
fatto sapere di non dispone in 
Irak di fonti d'informazione sul 
casi più bisognosi di soccorso, 
e proprio ieri Saddam Hussein 
ha detto che non consentirà 
che a sovnntcndere le missioni 
umanitarie siano organismi 
non irakeni. Infine il Cds auto¬ 
rizza l'ingresso in Irak di medi¬ 
cinali. ma sotto la «stretta sor¬ 
veglianza» degli stati esportato¬ 
ri e delle agenzie umanitarie. 


H NEW YORK L’Irak é in gra¬ 
do di laiKlare missili a testata 
chimica contro le truppa ame¬ 
ricane in Arabia Saudita. S<^ 
condo quanto rivela il LosAn- 
xtes Times, citando anonime 
tonti arabe e funzionari del¬ 
l'amministrazione Bush. Bagh¬ 
dad ha già sperimentato il lan¬ 
cio di un missile del genere 
l’anno scorso nell'Irak nord¬ 
occidentale. Ne volevano poi 
sperimentare un secondo nel 
deserto della Mauritania, ma 
questo paese ha rifiutato. Sic¬ 
come l'Irak dispone di missili 
sino a 600 miglia di gittata, ciò 
significa che é in grado di col¬ 
pire qualsiasi obicttivo in Ara¬ 
bia Saudita, non solo i centri 
abitati e le concentrazioni di 
truppe americane ma anche i 
pozzi petroliferi. Tra le istalla¬ 
zioni petrolifere particolar¬ 
mente vulnerabile quella del- 
l’Aramco a Dhahran. dove la¬ 
vorano centinaia di tecnici 
americani. Anche se il missile 
non riuscisse a colpire gli im¬ 
pianti, e non producesse vitti¬ 
me, il nsullato sarebbe ugual¬ 
mente paralizzante per l'indu¬ 
stria petrolifera saudita perché 


essi dovrebbero venire evacua¬ 
ti. Che l'Irak avesse missili e 
che avesse testate chimiche 
era noto da tempo. Ma questa 
é la prima volta che si ha con¬ 
ferma di un test in cui le due 
parti vengono sperimentate in¬ 
sieme. Durante la guerra con¬ 
tro l'Iran Baghdad aveva lan¬ 
ciato missili contro Teheran, 
ma con testata convenzionale, 
e aveva usato gas tossici con¬ 
tro gli iraniani e i curdi, ma lan¬ 
ciandoli dagli aerei, non coi 
missili. Nessun paese al mon¬ 
do, in nessuna guerra, ha fino¬ 
ra usato gas tossici con i missi¬ 
li. 

Le fonti americane tengono 
a precisare che finora non so¬ 
no emerse indicazioni secon¬ 
do cui l’Irak si appresterebbe a 
lanciare questi missili. Ma fan¬ 
no sapete che tra le contromi¬ 
sure predisposte per l'evenien¬ 
za c'é l'istallazione in Arabia e 
sulle navi nel Golfo di un certo 
numero di missili antimissile 
Patriot, l'arma più avanzata 
delfintero arsenale america¬ 
no, mal usata prima d'ora in 
operazioni belliche, che do¬ 


vrebbe essere in grado di inter¬ 
cettare i missili in arrivo e farli 
esplodere nell'atmosfera pri¬ 
ma che si avvicinino all'obietti¬ 
vo. 

Non viene precisato quali 
sarebbero le conseguenze del¬ 
la diffusione nell'atmosfera di 
questi agenti letali, una parti- 
cella delle dimensioni di una 
punta di spillo delle quali può 
perelizzare e uccidere un uo¬ 
mo se viene a contatto con la 
sua pelle. Sulle conseguenze 
«ecologiche» della cnsi nel 
Collo - anche se non si sparas¬ 
se - ieri c'é stata una presa di 
posizione di Greenpeace. Os¬ 
servando che ormai sono già 
una ventina le unità a propul¬ 
sione nucleare nella zona 
(Usa. sovietiche, francesi, bn- 
tanniche), Janct Convery, diri¬ 
gente della sezione per la de¬ 
nuclearizzazione dei mari del¬ 
l'associazione ambientalista, 
ha detto che «la presenza di 
questi reattori nucleari e di 450 
testate atomiche significa che 
anche un semplice incidente 
può diffondere materiale ra¬ 
dioattivo nel Collo». □Si.Ci. 


■■BAGHDAD. Da Oggi per 17 
milioni di irakeni comincia il 
razionamento del pane. L'ha 
annunciato il quotidiano della 
capitale irakena, «Ath Thawra», 
precisando che le vendite ra¬ 
zionate awcrtannocon il siste¬ 
ma dei «coupons» già fatti di- 
stnbuire dal governo. Un por¬ 
tavoce del ministero del com¬ 
mercio ha precisalo che ogni 
irakeno, adulto o neonato, 
avrà diritto a ricevere una ra¬ 
zione mensile di sei chilo¬ 
grammi di farina o le corri¬ 
spondenti tre <iambelle» di 
pane arabo (non lievitato) al 
giorno. Molti cittadini si sono 
lamentati del fatto che le for¬ 
me, che solitamente pesano 
120 grammi, sono state portate 
a circa 90 grammi. Il pane, 
inoltre, si può ottenere solo 
dopo quasi tre ore di fila. 

«Ath Thawra«, organo uffi¬ 
ciale del partilo «Baath» al po¬ 
tere, non fà rifcrimenlo ai casi 
degli stranieri. Si ritiene che la 
«dimenticanza» sia dovuta al 
dibattito in corso del Consiglio 
di sicurezza suH'opportunilà o 


meno di consentire il riforni¬ 
mento di generi alimentari a 
colonie di stranieri in Iraq e 
Kuwait 

Attraverso alcune circolari, 
gli irakeni hanno anche appre¬ 
so che le spettanze mertsili di 
riso, zucchero, olio e altri ge¬ 
neri alimentari sono state di¬ 
mezzate rispetto alle quote fis¬ 
sale il primo settembre. Le 
nuove razioni prevedono 1,5 
chili mensili di nso, un chilo di 
zucchero. 100 grammi di té, 
500 grammi di olio da cucina, 
oltre a un pezzo di sapone e a 
280 grammi di detersivo. Gli 
stessi generi sono disponibili a 
prezzi molto più alti sul merca¬ 
to nero, mentre frutta evegetali 
locali sono ancora abbondanti 
nei mercati, a prezzi fissati dal 
governo settimanalmente. 
Fonti autorizzale locali hanno 
sottolineato che il raziona¬ 
mento riguarda principalmen¬ 
te prodotti importati dagli Stati 
Uniti, il cui valore complessivo 
annuale era di circa un miliar¬ 
do di dollari. 
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NEL Mondo 


La crìà 
nel Ck)]fo 


La fregata Zeffiro partirà con i Tornado 
L’annuncio contemporaneo alla visita di Baker a Roma 
Il segretario di Stato: «L’America è soddisfatta» 

Ieri il colloquio con De Michelis, oggi con Andreotti 


Otto caccia «in aiuto» di Bush 


L’Italia invia otto Tornado e la fregata Zeffiro nel 
Golfo e l'America è «lieta». Il giudizio porta una fir¬ 
ma autorevole, quella del segretario di Stato Usa Ja¬ 
mes Baker giunto ieri a Roma. Baker, che oggi vedrà 
Andreotti e Cossiga, ha incontrato a Ciampino il mi¬ 
nistro degli Esteri De Michelis in partenza per Mo¬ 
sca. «Con gli Usa coesione totale - ha detto De Mi- 
chelìs - e differenze oggettive». 


TONI FONTANA 


■i ROMA. Baker abbozza un 
sorriso e a^iungc soddisfatto: 
•Siamo lieti per le decisione». 

L'America applaude all'in¬ 
vio del Tornado c della fregata 
Zctnro nel Collo. Chi si atten¬ 
deva dal segretario di Stato 
americano una romanzina per 
l'Italia c l'Europa colpevoli di 
manifestare scarso entusismo 
per lo scudo anti-Saddam è ri¬ 
masto deluso. Dopo un collo¬ 
quio di un'ora all'aeroporto di 


Ciampino con il ministro degli 
Esteri De Michelis, Baker si È 
detto soddisfatto per le deci¬ 
sione annunciata ieri mattina 
dal ministro della Difesa Ro¬ 
gnoni. 

Gli umori della vigilia sem¬ 
brano lontani, a Roma non si £ 
sentilo ieri l'eco delle proteste 
della Camera Usa. 

E De Michelis presentando il 
•regalo» latto agli americani ha 


collo l'occasione per riaffer¬ 
mare, nella doppia veste di mi¬ 
nistro europeo ed italiano, che 
con gii Usa <'£ coesione tota¬ 
le», senza tuttavia nascondere 
che «d inerenze oggettive» vi so¬ 
no state e vi sono. 

Una buona partenza Insomma 
per la visita romana del capo 
della diplomazia americana 
che oggi, in mattinala, vede 
Cossiga e Andreotti. E quest'ul- 
tima sar£ la tappa più difficile; 
con Andreotti Baker misurerà 
la <ocslone totale» annuncia¬ 
ta da De Michelis. 

A Ciampino il segretario di 
Stalo c il ministro degli Esteri 
hanno potuto scambiarsi opi¬ 
nioni su un gran numero di 
questioni. Il primo era reduce 
da Damasco, il secondo dagli 
incontri con il siriano Faruk Al 
Sharaa, il marocchino Filali e il 
segretario delia Lega Araba 
Brahimi e era in partenza per 
Mosca dove oggi vedrà Gorba- 


ciov. Un bel crocevia diploma¬ 
tico dunque, proprio mentre la 
temperatura nel Golfo sale an¬ 
cora una volta. E almeno stan¬ 
do al tono della conferenza 
stampa i due ministri si sono 
trovali d'accordo su quasi lut¬ 
to. Alle 18,25 il jet con la ban¬ 
diera Usa è atterrato a Ciampi¬ 
no. Poco più di un'ora dopo la 
conferenza stampa. De Michc- 
lis ha definito il colloquio «utile 
e positivo», ha parlalo di «vo¬ 
lontà comune di cooperazio¬ 
ne». «Siamo aperti alle propo¬ 
ste degli americani - ha ag¬ 
giunto De Michelis - vi sono 
differenze oggettive, ma la 
coesione £ totale». 

Il titolare della Farnesina ha 
ripetuto quello che £ ormai di¬ 
ventato un ritornello e cio£che 
«l'unica soluzione £ la piena 
attuazione delle deliberazioni 
del Consiglio di Sicurezza del¬ 
le Nazioni Unite». 

Anche Baker lo ha recitalo. 


con un tono più deciso, che 
nascondeva forse un velato ri¬ 
chiamo alla Ccc c all'Italia. 

In quanto ai Tornado e ala 
fregata spediti nel Golfo De Mi- 
chelis ha spiegato che la deci¬ 
sione £ stata presa «senza diffi¬ 
coltà nel governo», che l'inizia¬ 
tiva s'ispira alle posizioni as¬ 
sunte dall'Europa c «tiene con¬ 
to delle rich'iesle americane». 
Infine altri richiami allo «stretto 
rapporto»con gli Usa. 

Baker aveva insomma di che 
essere soddisfatto c ha potuto 
concentrasi sulle accuse all'I- 
rak. Dopo aver parlalo di «nuo¬ 
ve ordine intemazionale» che 
viene minacciato dalla «prima 
crisi dopo la fine della guerra 
fredda» il segretario di Stalo 
Usa ha aggiunto che il fronte 
anti-Saddam raccoglie «un 
consenso senza precedenti». 
Duro, ma equilibrato il giudizio 
su quanto avviene a Kuwait Ci¬ 
ty. Baker ha definito il compor¬ 


tamento degli Iracheni «inde¬ 
coroso, disumano, indecente, 
oltre ogni limite», ma ha ag¬ 
giunto subito dopo, rispon¬ 
dendo ad una domanda, che 
•la questione £ seria e non rap¬ 
presenta certo un posso in 
avanti», ma che gli Usa «prefe- 
rì.scono una soluzione politica, 
diplomatica c pacifica». E gli 
arabi - ha detto Baker - sono 
d'accordo con noi. 

Poco prima De Michelis ave¬ 
va spiegato la «linea» impartita 
ai diplomatici europei di Ku¬ 
wait City; «Rimarranno finch£ 
sarà possibile, linch£ gli ira¬ 
cheni non li costringeranno a 
lasciare le ambasciate con la 
forza. La Ccc reagirà come un 
corpo unico ad ogni violazio¬ 
ne e se non vi saranno le con¬ 
dizioni per rimanere ogni pae¬ 
se della Ccc continuerà a tute¬ 
lare gli interessi dei cittadini 
degli altri paesi europei. L'irak 
sta violando le leggi intema¬ 



zionali. Ma certo i diplomatici 
non possono reagire con la 
forza. Chiederemo un pronun¬ 
ciamento del Consiglio di Sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite». 

Oggi gli incontri romani di 
Baker proseguono, in mattina¬ 
ta l'InconUo a Villa Madama 
con Andreotti e al Quirinale 
con Cossiga, poi la partenza 
dopo mezzogiorno. 'Tappa a 
Bonn da Genscher e KohI e poi 
rotta per Wasghington. 


Anche Bonn 
cede 
Manderà 
soldi e navi 


DAL CORRISPONDENTE 


Londra invia 
in Arabia 
altri seimila 
soldati 

■■ LONDRA II ministro del- 


Gli Usa alla Siria: 

«Un oHettivo comune» 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


B GERUSALEMME Oltre 
quattro ore e mezzo di collo¬ 
qui alla presenza del ministro 
degli Esteri siriano Faruk Al 
Shara e dcH'ambasciatorc 
americano a Damasco Edward 
Oereiian: l'atteso faccia a fac¬ 
cia Ira il segretario di Stato Ba¬ 
ker e il presidente Assad non 
ha deluso le aspettative. «Ab¬ 
biamo un obiettivo comune, 
condividiamo uno scopo co¬ 
mune», ha detto Baker all'atto 
di ripartire da Damasco rife¬ 
rendosi alla crisi del Golfo: un 
obiettivo al quale la Siria di Ha- 
fez El Assad contribuisce in ter¬ 
mini politici e militari e che 
non £ ostacolato dalle persi¬ 
stenti differenze di opinioni sul 
leriprismo. 

E questo un tema spinoso, li 
riferimento era sia alla libertà 
d'azione concessa da Dama- 
reo a gruppi palestinesi che 
Washington deHnisce «terrori¬ 
stici» sia, specificamente, alle 
presunte responsabilità del 
Fronte Popolare<omando ge¬ 
nerale di Ahmcd JibriI (basato 
in Siria) nella distruzione in 
volo nel dicembre 1988 del 
htmbo della Pan-American a 
Lockerbie. «Non ci siamo na¬ 
scosti il fatto - ha detto Baker 
ai giornalisti - che il terrorismo 


£ ancora un problema e che 
dovremo trovare il modo di ri¬ 
solverlo prima che le nostre re¬ 
lazioni possano farsi molto 
strette». Al Shara ha replicato 
che non appena ci saranno 
«autentiche prove» della re¬ 
sponsabilità del gruppo di Ji¬ 
briI «o di qualsiasi altra fazione 
palestinese basata a Damasco» 
nell'attentato di Lockerbie, la 
Siria adotterà «le appropriate 
misure». Ma si £ convenuto che 
questo non impedisce la colla¬ 
borazione per fronteggiare la 
crisi del Golfo. 

L'elemento di svolta insito 
neH'inconiro tra Baker e Assad 
riceve del resto una ulteriore 
sottolineatura - rilevano alcuni 
osservatori qui a Gerusalemme 
- dal fatto che in due settima¬ 
ne di va e vieni In Medio Orien¬ 
te, il segretario di Stato non ab¬ 
bia malmesso piede In Israele. 
Svoltosi in una «atmoslera ami¬ 
chevole». il colloquio £ stato 
definito dal portavoce siriano 
•franco e cordiale». Il segreta¬ 
rio di Stato ha detto che Siria e 
Usa «cercheranno di operare 
insieme per raggiungere l'o¬ 
biettivo della intera comunità 
intemazionale, vale a dire la fi¬ 
ne dell'occupazione irakena 


del Kuwait» ed ha anche ag¬ 
giunto che una volta nsolta la 
crisi «bisognerà trovare una 
sorta di struttura regionale di 
sicurezza», escludendo però 
«l'intenzione di stabilire una 
presenza permanente di forze 
terrestri americane nella r^io- 
ne». Su questo le fonti siriane 
non si sono sbilanciate, tanto 
più che ad una specifica do¬ 
manda dei giomaiisti sul ruolo 
di Israele in un futuro assetto di 
sicurezza, Baker ha risposto 
che «nessun paese puO esser¬ 
ne escluso». Ma come contral¬ 
tare gli interlocutori siriani 
hanno sollevato il tema del 
conflitto arabo-israeliano (o 
israelo-palcstinesc), consen¬ 
tendo che non debba esservi 
un «legame diretto» con la crisi 
del Golfo, ma esprimendo poi 
per bocca di Faruk Al Shara la 
convinzione che un ritiro Ira¬ 
keno dal Kuwait «aprirebbe la 
strada per il ritiro di Israele dai 
territon arabi occupati»; una 
frase questa certo poco gradita 
qui a Gerusalemme dove cre¬ 
sce ogni giorno la sensazione 
che, comunque vada a finire, 
la crisi attuale stia di fatto ero¬ 
dendo la posizione di Israele c 
comunque alterando sensibil¬ 
mente il suo rapporto con gli 
altri attori delia scena regiona¬ 
le. 


Piovono le critiche sul governo 
Il Pd: «Atto ingiustificabile» 


Il Partito comunista, preoccupato «per l’inatteso an¬ 
nuncio», chiede che il governo si presentì subito in 
Parlamento e lo richiama alla «coerenza con gli im¬ 
pegni assunti». Per Democrazia proletaria è un gesto 
«illegittimo e gravissimo». I repubblicani: «Una deci¬ 
sione corretta e inevitabile». 11 vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli smentisce contrasti nella 
maggioranza. 

■1 ROMA Ieri mattina il se- nelle ultime settimane. £ stalo 
grctarìo liberale Renalo AllissI- assai pc»iiivo che su queste 
mo aveva dichiaralo: «L'Italia posizioni si sia registrata la 
deve dimostrare con un gesto convergente sensibilità del Psi. 
simbolico e concreto che non Ben diverso sarebbe sialo l’ef- 
ha sposato la linea delfar- fetto - dice ancora 11 Pri - se la 
miamoci e partite" c che Inten- decisione assunta ieri fosse 
de dare un contributo più con- stata presa per tempo», 
sistente alle iniziative di dis- Da Livorno, il vicepresidente 

suasione e di difesa militare del Consiglio Claudio Martelli 
nei confronti dcirirak». smentisce contrasti nel govcr- 

Qualche ora dopo, nel po- '* - no sulla risposta da dare all'in- 
meriggio, ecco l'annuncio del vasione irachena* «Noi siamo 
ministro della Difesa Virginio d'accordo con tutto le decislo- 
Rognoni: una fregata e otto ni del governo - ha detto Mar- 
Tomado italiani partiranno tclli parlando alla festa del Ca¬ 
per il Collo. rofano rosa - le abbiamo ispi- 

I repubblicani giudicano rate c le guidiamo attraverso il 
questa decisione <ortotta e ministrodegli Esteri. Per la crisi 
inevitabile». «Ora - dice il Pri in del Golfo il governo ha proce- 
una nota sulla "Voce repubbli- dulo con sostanziale unità, an¬ 
cona" - si puO meglio conside- che se naturalmente possono 
rare l'effetto posiuvo dcH'azio- esserci sfumature o accenti di¬ 
ne di stimolo sul governo cscr- versi. Mantenere costante e se 
citata in questo senso dal Pri necessario iniensilicarc la pre¬ 


senza e la pressione politica, nostro gruppo navale già invia- 
militare e diplomatica £ il mo- to nel golfo Persico. Bush ordl- 
do migliore per evitare una na - dice ancora Dp-e il no- 
guen-a». stro governo obbedisce». Sc- 

Non £ della stessa idea il condo l'Associazione per la 
Partilo comunista, che In un pace, l'invio del Tornado «£ un 
comunicato della Segreteria salto di qualità, non approvato 
esprime «viva preoccupazione n£ discusso in Parlamento, 
per l'inatteso annuncio»: la Che l'Italia possa essere coin- 
missione iuiliana nel Golfo •£ volta in unajguerra £ inaccetta- 
stata Imfregnata in modo bile». E per Falco Accame, dei- 
esclusivo a contribuire all'ap- l'Ana-valaf, questa decisione £ 
plicazionc dell'embargo nei contraria all'articolo 52 della 
confronti dcll'Irak. Come si Costituzione e anche allo sta- 
giustilichi in tale ambilo l'invio luto della Nato, che prevede 
di aerei Tornado non risulta solo interventi nell'arca della 
comprensibile. E ciò tanto più Nato, e non fuori. Si tratta di 
- sottolinea il Pei - all'indoma- una operazione di carattere 
ni di un impegnativo discorso prettamente offensivo perche 1 
del presidente del Consiglio, Tornado non sono aerei di di- 
impemiato sulla necessita di fesa ma dì attacco: non sono 
ricercare una soluzione politi- in grado, data la loro configu- 
ca c non militare alla crisi». Il razione operativa, di esercitare 
Partito comunista chiede al go- alcuna difesa sul mare», 
verno di presentarsi subito in Duramente cniica anche la 
Parlomcnto e lo richiama alla re.-izionc della Federazione 
coerenza con gli impegni as- giovanile comunLsta. Gianni 
sunti sia nel parlamento curo- Cupcrio. segretario nazionale, 
pco che in quello italiano». considera «grave, sbagliata e 
Per Melandri e Russo Spcna, pericolosa» la decisione Italia- 
di Democrazia proletaria, la na di inviare altri soldati nel 
decisione del governo £ «ille- Golfo. «Il carattere squisita- 
Riltima e gravissima». Secondo mente offensivo di tali sistemi 
Dp «i Tornado devono avere d'arma - dice Caperlo - rap- 
basc a terra e la decisione di presenta una spinta oggettiva 
inviarli nella zona calda in al- verso l'ipotesi assurda ai una 
cun modo può essere fatta soluzione militare del conflit- 
passare come protezione del lo». 


De Michelis vede Gorbadov 


Da Tokio altri 3 miliardi di dollari 


M ROMA De Michelis £ parti¬ 
to per Mosca per conlronlaisi 
con il Cremlino sulla crisi del 
Collo non appena £ finito l'in¬ 
contro con il segretario di Stato 
americano Baker e la confe¬ 
renza stampa nella sala Vip 
dell'aereoporto di Ciampino, a 
Roma, li ministro degli esteri 
italiano incontrerà l'omologo 
sovietico Eduard Shevardnad- 
ze, e alla line del colloquio i 
due terranno una conferenza 
stampa congiunta. Poi De Mi¬ 
chelis si recherà al Cremlino 
per incontrare Gorbaciov. La 
visita a Mosca, che era stata 
decisa nel luglio scorso nel 
contesto dei rcgolan incontri 
bilaterali, assume in questo 


momento un particolare rilie¬ 
vo. Ghcrasimov, portavoce del 
rninlstcro degli esteri sovietico, 
ha precisato che nell'agenda 
del colloqui vi saranno: «Il so¬ 
stegno dciritalia all'attuazione 
delle riforme economiche in 
Urss, la cnsi del Collo Persico c 
la preparazione della conle- 
rcnza della Csce prevista per 
novembre a Parigi». 

L'emergenza Irak farà sicu¬ 
ramente la parte del leone nei 
colloqui moscoviti. Immedia¬ 
tamente prima della partenza 
per la capitale sovietica De Mi¬ 
chelis ha avuto uno scambio di 
idee con Baker. Nei giorni 
scorsi il ministro degli esteri 
ilaiiano ha incontrato il mini¬ 


stro degli esteri del Marocco, 
della Siria c il segretario ag¬ 
giunto della Lega Araba Drahi- 
mi, A Mosca, sottolinea la Far¬ 
nesina, potrà completare il 
quadro di questa riflessione a 
largo raggio, raccogliendo •ag¬ 
giornati clementi di informa¬ 
zione e valutazione» in vista 
del consiglio Affari generali 
della Cee che si lena a Bruxel¬ 
les lunedi c martedì prossimi. 

De Michelis e Shcvardnadzc 
cominccranno anche a mette¬ 
re a punto la dichiarazione co¬ 
mune sulla crisi del Collo Ccc- 
Urss, iniziativa clic ha dovuto 
sollecitare la slcs.sa Mosca, c 
che verrà pubblicala a line me¬ 
se a New York. 


M TOKIO. 11 governo giappo¬ 
nese ha deciso ieri l'ulteriore 
stanziamento di un miliardo di 
dollari come contributo alla 
forza multinazionale nel Golfo 
c di due miliardi di dollari per 
aiuti ai paesi maggiormente 
colpiti dalle sanzioni contro l'I- 
rak c cio£ Egitto, Turchia e 
Giordania. La decisione £ stala 
presa d'urgenza in seguilo a 
un summit Ira il primo ministro 
Toshiki Kallu c i ministri degli 
esteri Taro Nakayama e delle 
finanze Ryularo Hashlmoto. 
Salgono cosi a quattro miliardi 
di dollari i contributi giappo¬ 
nesi, in linea con le richieste 
avanzate di recente dal segre¬ 
tario al tesoro statunitense. Ni¬ 


colas Brady in una visita a To¬ 
kio. 

Fonti del governo hanno te¬ 
nuto a precisare che la decisio¬ 
ne £ stata autonoma, senza re¬ 
lazione con le pressioni del 
congresso Usa che Ire giorni là 
aveva volalo una risoluzione 
per far pagare a Tokio tulle le 
spese di mantenimento delle 
truppe americane nelle basi 
giapponesi, circa 50.000 solda¬ 
ti. Parecchi ministri, tuttavia, 
hanno criticato •l'impressione 
di sudditanza ai voleri ameri¬ 
cani». alimentala dalle lentez¬ 
ze c reticenze precedenti del 
governo. Prima del consiglio 
dei ministn Kailu avrebbe tele¬ 


fonalo al presidente degli Stati 
uniti Bush, illustrandogli le 
nuovo misure e ottenendone 
una «s’alutazione altamente 
positiva». 

•E' stata una scelta dilficilc 
che comporta oneri finanziari 
non indifferenti per le casse 
dello Stato», ha dello II porta¬ 
voce ufficiale del governo Mi- 
soji Sakamolo e il ministro del¬ 
le finanze Hashimolo ha reso 
noto che si renderà necessario 
un bilancio suppletivo. Le nuo¬ 
ve misure tuttavia, non conten¬ 
gono alcun riferimento a nuovi 
oneri per il mantenimento del¬ 
le truppe Usa in Giappone e il 
prcannuncialo disegno di leg¬ 


ge per la costituzione di un 
«corpo di pace» di 1000-2000 
unita rimane ancora nel cas¬ 
setto per contrasti nel governo 
sulla questione se inserirvi o 
no personale disarmalo delle 
forze di ditcsa. 

Il miliardo di dollari per le 
forze multinazionali dovrebbe 
essere consegnalo al consiglio 
arabo di coopcrazione del 
Golfo e dei due miliardi pro¬ 
messi a Egitto, Giordania c 
Turchia 600 milioni di dollari 
saranno prestili trentennali al 
tasso dell'uno per cento, men¬ 
tre i restanti 2 miliardi e 400 
milioni saranno concordati in 
sede di Fondo monetario inter¬ 
nazionale. 


IM BERLINO. Fonti autorizza¬ 
le hanno fatto sapere che 
Bonn ha accettalo le richieste 
americane per un maggiore 
impegno tedesco nel Golfo. Si 
tratterà di un contributo finan¬ 
ziario c della messa a disposi¬ 
zione di navi mercantili e di 
aerei civili per il trasporto delle 
truppe Usa. E'possibilc che i 
dati dell'impegno tedesco ver¬ 
ranno resi noti oggi, nell'in¬ 
contro che il segretario di Stalo 
americano avrà con Genscher 
e con KohI, incontro che fino 
all'altro ieri si annunciava al¬ 
quanto leso e la cui imminen¬ 
za, probabilmente, ha contri¬ 
buito a provocare il gran passo 
di Bonn più della dura presa di 
posizione del Senato Usa di 
giovedì. 

Tanta circospczione, nell'at- 
leggiamenlo del governo fede¬ 
rale, £ abbastanza comprensi¬ 
bile. L'idea di un coinvolgi¬ 
mento. sia finanziario che logi¬ 
stico, della Gemtania nella cri¬ 
si del Collo non £ molto popo¬ 
lare nell'opinione pubblica. 
Un po' per la prospettiva che le 
casse statali sborsino altri soldi 
proprio nel momento in cui si 
sta verificando che I costi pre- 
vcnlivalj dell'unificazione te¬ 
desca vanno rivisti tulli all'insù. 
Un po' anche perche esiste 
una diffusa reticenza all'idea 
che la Ccimania. e proprio nel 
momento In cui ha gli occhi 
del mondo addosso, (Mssa tro¬ 
varsi coinvolta, sia pùre indi¬ 
rettamente, In una crisi che po- 
hebbe degenerare in conflitto 
armato. Non si tratta soltanto 
di considerazioni egoistiche, 
ma anche del frullo di un tabù 
che ha pure un riflesso nella 
Costituzione federale, la quale 
vieta espressamente l'impiego 
di truppe tedesche all'e-stero 
fuori dal quadro della Nato. 
Non a caso, i tentativi del can¬ 
celliere KohI di proporre, dopo 
funilicozione e il pieno recu¬ 
pero della propria sovranità da 
parte delia Germania, l'aboli¬ 
zione di questo divieto e la 
possibilità che truppe tede¬ 
sche partecipino ad operazio¬ 
ni militari nei quadro di mussio- 
ni di pace si sono scontrati, fi¬ 
nora. contro una diffusa oppo¬ 
sizione. D'altronde, nessuno 
apprezza mollo la prospettiva 
che si metta come che sia in 
discussione la sostanziale ridu¬ 
zione degli obblighi di leva che 
si profila con gli accordi sull'u¬ 
nificazione, e già £ diffuso un 
notevole malumore per il fatto 
che, con la normalizzazione di 
Berlino c la sua integrazione a 
pieno titolo nella Repubblica 
lederale, anche i giovani dei 
settori occidentali dell'ex capi¬ 
tale, finora esentati, saranno 
chiamati sotto le armi. D/LSO. 


la difesa britannico Tom 
King ha annunciato l'invio 
nel Golfo persico di oltre 120 
carri armati, di altri 6.000 
Uomini e di un'altra squadri¬ 
glia di Tornado, l^e forze bri¬ 
tanniche saranno dislocate 
in Arabia Saudita per sco¬ 
raggiare un eventuale attac¬ 
co iracheno e f>er ribadire 
che l'opzione militare £ 
sempre aperta, ha precisato 
King, 

•L'aggressione irachena 
deve rientrare e questo an¬ 
nuncio conferma la nostra 
determinazione a fare la no¬ 
stra patte per il consegui¬ 
mento di questo obiettivo», 
ha detto l'esponente del go¬ 
verno di Londra. 

Le unità coinvolte nell'o¬ 
perazione sono la settima 
brigata corazzata, attual¬ 
mente di stanza in Germania 
occidentale, le guardie reali 
scozzesi, gli ussan irlandesi 
della regina, il reggimento 
dello Staffordshire. il 40/esi¬ 
mo reggimento di artiglierìa 
da camfjo. Il trasferimento 
in Arabia Saudita dovrebbe 
neh ledere Tm mese di tem¬ 
po. Secondo fonti degli am¬ 
bienti militari le forze britan¬ 
niche necesiteranno di un 
supporto logistico separato 
da quello americano in 
quanto icarri armati inviati 
da Londra sono diversi da 
quelli statunitensi. 

Con questa decisione, an¬ 
nunciata dopo un incontro 
tra il premier Margaret That- 
cher e alcuni ministri, il con¬ 
tingente britannico nella re¬ 
gione del golfo viene ad es¬ 
sere triplicato. Finora il go¬ 
verno dì Londra aveva impe¬ 
gnato tre squadriglie aeree e 
12 unità navali per un totale 
di 3.000 Uomini circa. La 
Gran Bretagna, che fin dall'i¬ 
nizio della crisi ha tenuto un 
atteggiamento estremamen¬ 
te duro nei confronti del re¬ 
gime di Baghdad, diventa 
cosi il primo paese occiden¬ 
tale (St.iti Uniti a parte) che 
invia nel Golfo carri armati e 
un numero .significativo di 
truppe di terra. Il governo 
non ha fornito indicazioni 
sui costi dell'operazione. Il 
trasporto delle forze già im¬ 
piegate ha comportato una 
spesa di 75 milioni di sterli¬ 
ne (165 miliardi di lire cir¬ 
ca), mentre il loto manteni¬ 
mento costa un milione di¬ 
sterline al giorno. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pres¬ 
sione che insiste sulla nostra penisola si 
è rafforzata ed £ quindi In grado di con¬ 
trollare Il tempo su tutte le regioni Italia¬ 
ne. Salvo fenomeni moderati di variabili¬ 
tà il tempo dovrebbe ancora mantenersi 
orientato verso II bello per tutto il (ine 
settimana. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti 
di tempo buono su tulle lo regioni italia¬ 
ne. caratterizzate da scarsi annuvola¬ 
menti Cd ampie zone di sereno. Durante 
il corso della giornata sono possibili an¬ 
nuvolamenti a carattere temporaneo 
specie sul settore nord-orientale c quello 
adriatico e in particolare In prossimità 
dei rilievi alpini e della dorsale appenni¬ 
nica. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi tutti I mari ita¬ 
liani. 

DOMANI: ancora condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni italiane. 
Durante il corso della giornata tendenza 
alla variabilità sullo regioni settentriona¬ 
li e In minor misura su quelle centrali. 
Formazione di foschie anche denso sullo 
pianure del nord durante le ore notturno 
e quelle della prima mattina. 


TEMPERATURE IN ITALIA 



min. max 


min. max 

Bolzano 

9 

26 

L'Aquila 

7 

24 

Verona 

11 

25 

Roma Urbo 

12 

20 

Triosio 

14 

22 

RcmaFiumic. 

14 

26 

Venezia 

11 

23 

Cumpobasso 

11 

22 

Milano 

IO 

25 

Bari 

13 

22 

Tonno 

14 

24 

Napoli 

14 

26 

Cuneo 

np. 

19 

Potenza 

10 

19 

Conova 

17 

25 

5 M. Leuca 

16 

23 

Bologna 

11 

24 

Roggio C. 

17 

26 

Firenze 

12 

20 

Messina 

19 

27 

Pisa 

12 

26 

Palermo 

21 

27 

Ancona 

12 

26 

Catania 

13 

29 

Perugia 

14 

25 

Aignoro 

15 

20 

Pescara 

10 

23 

Cagliari 

21 

29 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 



mm : 

max 


min 

max 

Amsterdam 

6 

10 

Londra 

12 

21 

Atene 

14 

22 

Madrid 

10 

33 

Berlino 

9 

10 

Mosca 

2 

12 

Bruxelles 

IO 

19 

New York 

21 

28 

Copenaghen 

14 

10 

Parigi 

10 

25 

Cinovro 

7 

21 

Stoccolma 

8 

16 

Helsinki 

2 

13 

Varsavia 

4 

14 

Lisbona 

16 

26 

Vienna 

12 

20 
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NEL MONDO 


Kazakhstan 

Esplode 
centrale 
Tre morti 


Economia sovietica 


«Nessun progetto di riforma 
decollerà senza stabilità nel paese» 
Rizhkov? «Non è escluso che si dimetta, la situazione è grave» 

A colloquio con Ivan Frolov, direttore della «Pravda» 


«n mercato? Ardua impresa» 


Dimissioni di Rizhkov? Ivan Frolov, del «Politburo», di¬ 
rettore della «Pravda» (la prossima settimana alla fe¬ 
sta di Modena). non lo «esclude» ma sarà difficile 
«trovare un altro al suo posto». Potrebbe anche essere 
un «non comunista» ma il Pcus eserciterà il suo diritto 
di nomina. Il «mercato»? Arduo applicarlo al Sud do¬ 
ve c'è guerra. «Sabotaggio» sulle sigarette. Gorbaciov 
ha «sottovalutato» i nemici della perestrojka. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRQIOSKROI 



M MOSCA. Tre persone sono 
morte e altre quattro sono ri¬ 
maste (ente in un'esplosione 
avvenuta in una centrale elet¬ 
trica del Kazakhstan. repubbli¬ 
ca sovietica dell'Asia centrale, 
lo riicnscc slamane la Frauda. 
precisando che l'incidente e 
avvenuto il 12 settembre scor¬ 
so nel quinto blocco dell'im¬ 
pianto di Ekibasluz. 

Secondo gli esperti - ag¬ 
giunge il quotidiano del Pcus - 
la torte esplosione è stala pro¬ 
vocala da una (uga di idroge¬ 
no. In seguito all'incidente - 
che ha provocalo seri danni al¬ 
la turbina e la distruzione com¬ 
pleta di 24 tratti della centrale 
- «nella zona è stata razionata 
l'erogazione di energia elettri¬ 
ca*. Ma. proprio ieri, si è venuti 
a conoscenza di altri incidenti. 
Alcune zone della città sovieti¬ 
ca di Apatity, nella penisola di 
Kola. sono state contaminate 
in seguilo a una fuga radioatti¬ 
va da otto contenitori di scorie 
•dimenticali» nelle vicinanze 
dell’istilulo di chimica. Lo ha 
nvelato il quotidiano Trud pre¬ 
cisando che in diversi punti 
della città, anche vicini a vie 
pedonali, il livello di radioatti¬ 
vità varia da 30 a 130 micro- 
roentgen per ora, mentre quel¬ 
lo dei contenitori à di 250 mi- 
crorocntgen per ora. La notizia 
à stala data anche dalla Tass, 
che ha rilevato come (ino a 
questo momento non sia stato 
possibile stabilire a chi appar¬ 
tengono i (usti di scorie. 

Anche la regione sovietica 
di FTimorie ha rischiato di dive¬ 
nire teatro di un grave inciden¬ 
te nucleare. Il 30 e 31 agosto 
negli arsenali della marina mi¬ 
litare del pacilico sono inlattl 
esplosi alcuni proiettili. A de¬ 
nunciare il latto e stato II depu¬ 
tato Nikolai Markotsevche du¬ 
rante la sessione del soviet re¬ 
gionale di Valdivostok ha chie¬ 
sto la (ormazione di un organi¬ 
smo di esperti che controlli le 
attività delle (orze armate. 
•Nessuno conosce l'entità del¬ 
l'arsenale atomico di Primorie, 
ma si calcola che sia superiore 
a quelli di tulle le altre regioni 
del paese», ha dichiarato Mar- 
kovtsev. che è aiKhe (unziona- 
rio del Kgb. Il suo intervento è 
stato riportato dal servizio di 
iniormazioni di Radio Mosca, 
l'inleriax. 


■■ MOSCA. Che sta accaden¬ 
do con la riforma economica? 
La situazione é mollo grave. 
Non so ancora come verrà giu¬ 
dicalo il documento presenta¬ 
to al parlamento c quanto si è 
tenuto conto delle proposte 
del governo. E questo à un pro¬ 
blema perche Ira i due progetti 
vi sono motti punti In comune 
ma bisogna capire quale sia la 
reale compatibilità. Penso che 
le discussioni non Uniranno... 
Ma Gorbaciov ha già scelto, 
lui è per 11 plano del suo con¬ 
sigliere Shalalln, non per 
quello del governo... 

SI. ha (atto la sua scelta. Anche 
se ha precisalo che verrà utiliz¬ 
zato quello che vi è di positivo 
nel progetto di Rizhkov. 

Il vicepresidente del consi¬ 
glio, recooomista Abaikin, 
pensa, però, che 1 due docu¬ 
menti siano assolutamente 
tneondUabUL 

Cosi, Inlattl, ritengono molti 
scienziati 

Sldlmetteròllgovemoltlzh- 
kov se non verranno accetta¬ 
te le proposte di un graduale 
e non quasi Immediato pas¬ 
saggio al mercato? 

None escluso 

Sarebbe la prima vera crisi 
di governo nella storia del- 
rUrss. 

No, perché? ve ne sono state ai 
tempi di Lenin... oggi, é vero, é 
in corso un reale processo de¬ 
mocratico e quanto sta acca¬ 


dendo é una delle dimostra¬ 
zioni suU'aKermazione di que¬ 
sto processo. 

Le dimissioni del governo 
saranno una vittoria di quel- 
l'opposizione radicale clK il 
gruppo dirigente del Pcus, e 
lei pcrsonailmente, non ha 
mai molto gradito? 

Come mai gradito? io mi consi¬ 
dero cosi radicale... Come po¬ 
trei non tollerare gli altri? 

MI riferisco al giudizio poli¬ 
tico che è sempre stato dato 
sugli esponenti dell'opposi¬ 
zione. 

Ah, se chiamate radicali quelli 
che sono protagonisti di di¬ 
struttive destabilizzazioni... lo 
li considero estremisti, cosi II 
chiamerei, lo considero radi¬ 
cale Mikhail Gorbaciov, pro¬ 
prio lui che ha iniziato la pere- 
stroika e l'ha condotta in tutti I 
questi anni. 

Quel che sembra Imminen¬ 
te, In ogni caso, è il sacrill- 
do del presidente del consi¬ 
glio pò* Il successo della 
causa... 

Non ho detto che le dimissioni 
siano necessarie. È vero che 
adesso su Rizhkov e ii suo go¬ 
verno si rivetsano molte criti¬ 
che ma non é scritto da nessu¬ 
na parte che una persona sot¬ 
toposta a critiche debba ne¬ 
cessariamente andarsene. Per¬ 
ché, poi, qualcuno al suo po¬ 
sto dovrà pure arrivare e al 
momento io non vedooouna 


figura di livello. Forse ci sarà 
tra i cosiddetti radicali ma sl- 
nora non sono stati In grado di 
dimostrare di essere all'altez¬ 
za. Se Nikolai Ivanovich andrà 
via ne sarei molto rammarica¬ 
to conoscendolo come un'otti¬ 
ma persona. 

E lei che Idea s'é fatta? Se ne 
andrò di tua volootà ae il 
■no piano non verrò accol¬ 
to? 

Lui l'ha detto chiaramente; 
non ha ambizioni personali, 
penso che rizhkov sia una per¬ 
sona che non brami per il po¬ 
tere. è uomo di grande dignità, 
lo ha dichiarato esplicitamente 
e con tanto coraggio.... 

Echi al tuo poeto? 
lo non vedo nessuno allo stato 
delle cose. 


Potrebbe toccme a un non 
comunista la guida del go¬ 
verno? 

Tutto é possibile, tutto dipende 
dalla personalità. Ma, d'altra 
parte, ritengo che il nostro par¬ 
tito raccomanderà un suo 
iscritto e questo é un diritto del 
nostro partito, perché almeno 
formalmente il pcus ha avuto 
la maggioranza dei seggi. Del 
resto, anche net governo ci so¬ 
no già non comunisti e non vi 
sono particolari problemi. 

Lei che idea il è fatta su que¬ 
sto passaggio all’economia 
di mercato. Sino a che punto 
forme di mercato per salva¬ 
re l'economia dell’lirss? 

Il mercato si svilupperà certa¬ 
mente ma, qualunque sia il 
progetto, l'importante é stabi¬ 
lizzare la situazione nel paese. 


Non potrà esserci alcun mer¬ 
cato se questa situazione non 
si normalizzerà. Ma, mi chie¬ 
do. quale mercato ci potrà mai 
essere nel sud dell'Unis dove vi 
sono due repubbliche che si 
fanno la guena? 

Lei vede la possIblUtò (o il 
rischio, dipende dal punti di 
vista) di introduzione di for¬ 
me capltallstlcbe? 

Bisogna capire cosa si intende 
per forme capitalistiche per¬ 
ché questo concetto viene oggi 
sottoposto a revisioni, cosi co¬ 
me viene ripensato il concetto 
di socialismo. Vedo in questi 
processi una manifestazione 
di leggi di civilizzazione gene¬ 
rale. io, del resto, da tempo 
esprimo la convinzione che la 
contrapposizione socialismo- 
capitalismo non è una delle 
priorità dell'oggi. Prioritari so¬ 
no i processi generali di aller- 
mazlone della civiltà che spin¬ 
gono in secondo piano tutto 
ciò che vi è di specifico nel ca¬ 
pitalismo e nel socialismo. 

Però fa Impressione assiste¬ 
re alle file per U pane e le M- 
gaiette... 

Già, è terribile... 

Ma perché accade? 

Da un punto di vista generale 
risulta impossibile spiegarlo 
ma esiste la causa e, purUop- 
po, viene attribuita alla pere- 
stiojka. lo non escludo che sia¬ 
no in corso azioni di sabotag¬ 
gio da parte del ministeri e altri 
enti. GII economisti cresciuti 
durante la stagnazione non so¬ 
no affatto in condizione di mu¬ 
tate le cose e gli shatalin di og¬ 
gi hanno cominciato appena 
un anno fa a mettere le mani, è 
anche vero che in queste ore si 
sono rivelati economisd con 
ambizioni politiche. 

Ma la responsabUltò é pur 
sempre dd polMd che pRD- 
douoledecisloaL 
Di avventurieri e politicanti ve¬ 


nuti fuori con la perestroika 
con il risultato che la gente vie¬ 
ne invitata in piazza a protesta¬ 
re contro tutto, praticamente la 
gente ha smesso di lavorare, si 
guardi a cosa avviene nelle 
fabbriche, la produttività è ca¬ 
lata. non c'é disciplina, dimi¬ 
nuisce la competenza, e dico¬ 
no che tutto é colpa dellapere- 
strojka e della glasnost. lo non 
sono d'accordo anche se ci so¬ 
no stati molti errori. 

Che tipo di errori? 

Errori politici, di valutazione 
sulle varie tappe. 

Errori anche di Gorbaciov? 

E perché no? Lui. forse, ha so¬ 
pravvalutato le persone. Pen¬ 
sava che i buoni principi fosse¬ 
ro in grado di coinvol^re tutti 
a tal punto che non si pensava 
alle difficoltà. E all'Inizio fu co¬ 
si, l'euforia non mancava. In¬ 
vece venne sottovalutata la re¬ 
sistenza delle forze antipere- 
stroika. Che si é fatta sentire e 
si sente ancora oggi, 
àia, Intanto, Boria Dtaln, 
che non era dò neiatino, tra 
accordi e contrasti, é arriva¬ 
to a Inaldlare Gorbadov... 
Penso che quel potenziale di 
cui gode Eltsin può essere uti¬ 
lizzato elHcacemente per con¬ 
durre meglio il programma ma 
non penso che Eltsin sia un'al¬ 
ternativa a Gorbaciov. 

Pensa che tl andrò a nna ul¬ 
teriore radicallzzaziooe del¬ 
la lotta politica? 

Senza dubbio. 

Qnal è la condizione del 
Pena dopo II congresso? 
Sono state prese decisioni im¬ 
portanti ma qualcuno pensa 
che ciò sia sufficiente, il prestì¬ 
gio del partito contìnua a dimi¬ 
nuire ed é il risultato del lavoro 
di forze antiperestroika che 
stanno al suo interno. Cosi mi 
spiego anche la crescita del- 
t'insoddisfazlone verso Gorba- 
clov. 


Cemohyl 

Cancellati 
i dati 


Stop al decreto che toglieva alla capitale il diritto di autorizzare comizi nel centro 

L'alta corte dell'Urss «boeda» Gorbadov 


Bocciato datr«alta corte», per la prima volta, un 
decreto di Gorbaciov che avocava ai governo il di¬ 
ritto di concedere il centro storico di Mosca per 
comìzi e manifestazioni. Ora questo diritto viene 
restituito al comune della città che, nel frattemi^, 
aveva autorizzato, per domani, una manifestazio¬ 
ne antigovemativa. Il Pcus in gravi difficoltà finan¬ 
ziarie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCU.LO VILLANI 


■i MINSK. Dati di fonda- 
mentale Importanza sulla ca¬ 
tastrofe di Cemobyl sono stati 
cancellati da alcuni computer 
rubati in primavera da un in- 
slitulo di ricerca della Bielo¬ 
russia. Lo ha reso nolo la Tass 
riferendo dell'airesto del ladri, 
tutti giovanissimi che sperava¬ 
no di rivendere le apparec¬ 
chiature. 

I tecnici stanno cercando, 
In un ultimo disperato tentati¬ 
vo. di recuperare le informa- 
zionl, relative alle condizioni 
di salute di più di 500.000 Per¬ 
sone e alla conlaminazione di 
20.000 centri urbani. Durante 
le indagini i responsabili delle 
strutture sanitarie bielorusse 
avevano rivolto ai ladri un ap¬ 
pello affinché i dati non fosse¬ 
ro cancellati, ma la loro ri¬ 
chiesta non ha sortilo alcun 
effetto. 


n MOSCA Per la prima volta 
un decreto di Gorbaciov é sta¬ 
lo boccialo; a prendere questa 
decisione é stato il •Comitato 
d; controllo costituzionale», or¬ 
ganismo inirodollo all'epoca 
dell'Istituzione della Repubbli¬ 
ca presidenziale, incaricalo, 
fra l'allro, di controllare la le¬ 
gittimità degli alti presidenzia¬ 
li. 

La bocciatura riguarda un 


decreto di Gorbaciov, emesso 
in aprile, che avocava al gover¬ 
no il diritto di concedere 1 viali 
del centro storico di Mosca per 
manifestazioni e comizi, diritto 
che prima aveva il Soviet della 
capitale. Il Comitato ha, ap¬ 
punto. giudicato questo decre¬ 
to incostituzionale e lo ha •so¬ 
speso», invitando il presidente 
a riscriverlo, come ha informa¬ 


to ieri la Tass. 

Fra l'altro questa «bocciatu¬ 
ra» avviene a un giorno di di¬ 
stanza dalla manifestazione 
indetta dai gruppi «radicali» 
per chiedere le dimissioni del 
premier Nikolai Rizhikov, sotto 
accusa per la crisi economica 
che attanaglia il paese. La ma¬ 
nifestazione - prevista per do¬ 
mani pomeriggio - era stata 
già autorizzata dal Comune di 
Mosca, ma non era chiaro se 
analoga autorizzazione fosse 
stata concessa anche dal Con¬ 
siglio dei ministri, come ap¬ 
punto il decreto presidenziale, 
adesso bocciato, prevedeva. 
La motivazione avanzata dal 
•Comitato di controllo costitu¬ 
zionale» é che l'atto presiden¬ 
ziale riduceva drasticamente II 
potere sla delle autorità cittadi¬ 
ne, sia quelle della Federazio¬ 


ne rusia. Ciò, naturalmente, 
aveva provocalo contrasti e 
polemiche in aprile. Ma c'é 
dell'altro. Il sindaco di Mosca, 
GavriiI Popov, che domani par¬ 
lerà ai dimostranti che si riuni¬ 
ranno di (tonte al parco Gorky 
(chiederà, come abbiamo det¬ 
to, le dimissioni del primo mi¬ 
nistro), ha avanzato la propo¬ 
sta che vengano aboliti i fe- 
stegglamentt della rivoluzione 
nei giorni intorno al 7 novem¬ 
bre perché, a suo dire, accre¬ 
scerebbero la tensione politi¬ 
ca. Analoga richiesta era stata 
avanzata dal sindaco di Lenin¬ 
grado. Anatoll Sobehak. Non 
sappiamo se il Comune di M> 
sca Intenda dal seguito a que¬ 
sta richiesta, negando per 
esemplo, la piazza Rossa per 
la tradizionale parata, in ogni 
caso, indipendentemente da 


eventuali atteggiamenti estre¬ 
mi e clamorosi, la questione é 
destinala, nel prossimi giorni, 
a riscaldate 11 clima politico. 

Che le cose in Urss, nel caldi 
anni della perestroika, stiano 
cambiando alla velocità della 
luce lo segnala anche un'altra 
vicenda. Il Pcus sta per entrare 
in una crisi economica pesan¬ 
te e, per farvi Ironie, si vede co 
stretto a lanciarsi nel business. 
Sulla Frauda di ieri, il vicecapo 
dell'ullicio economato del par¬ 
tito, Nikolai Kapanza, comuni¬ 
ca che quest'anno il Pcus per¬ 
derà sino al 60% delle entrate 
dell'anno passalo (per una ri¬ 
duzione delle quote mensili 
prevista dai nuovo statuto, per 
il calo degli iscrilli, perché 
molte aziende collegate avran¬ 
no un'autonomia economica 
e quindi non verseranno più 


tutti i loro introiti, ecc.), e pre¬ 
senterà un deficit di 1,5 miliar¬ 
di di rubli. Una cifra enorme 
che venrà compensata solo in 
patte con il previsto drastico 
taglio dell'apparato centrale e 
perilerico. Il Pcus, ha detto Ka¬ 
panza, ha risparmi per 4,5 mi- 
ìiardi di rubli, ma ciononostan¬ 
te. per far fronte alla situazl> 
ne. dovrà incoraggiate l'attività 
economica, «purché essa non 
sia in contrasto con i fini politi¬ 
ci del partito». Che cosa sia 
questa attività economica non 
Mene specificato precisamen¬ 
te, tuttavìa si paria anche di 
«ioint venture, in qualche caso 
anche con partner stranieri e 
dai progetti in grado di assicu¬ 
rare reddito». Insomma, con la 
fine del partito-Slato, le cose si 
complicano. Del resto, era da 
mettere nel conio, appunto. 



A Roma il premier magiaro 

Antall da Andreotti: 
nuovi accordi economici 

tra Italia e Ungheria 

* 

E’ cominciata ieri la visita in Italia del primo ministro 
della repubblica ungherese Jozsef Antall. Incontri 
con ii presidente Cossiga, con Giulio Andreotti e 
con Nilde lotti. Lunedi udienza privata con papa 
Giovanni Paolo II. AH'ltalia ed alla Comunità euro¬ 
pea Antall chiede una più diretta partecipazione ai 
programmi di rilancio economico che l'Ungheria si 
appresta a varare. 


■i ROMA Durerà due giorni 
la vìsita ufiiciale del primo mi¬ 
nistro ungherese Jozsef Antall. 
Una visita che già ieri ha vissu¬ 
to la sua fase più significativa. 
Giunto all'aeroporto di Ciam- 
pìno nel primo pomeriggio, a 
bordo di un volo speciale, An¬ 
tall si è recalo immediatamen¬ 
te al Quirinale, dove ha avuto 
un breve incontro con il presi¬ 
dente della Repubblica Fran¬ 
cesco Cossiga. Al colloquio 
hanno partecipalo anche il 
sottosegretario agli alfari esteri 
ungherese, Ferenc Somogyi, 
ed il soUosegretario agli esteri 
italiano Ivo Bulini, il quale, po¬ 
co prima, aveva guidato la de¬ 
legazione che aveva accollo 
l'ospite aH'aeroporto. - 

In serata il trasferimento a 
Palazzo Madama, dove Antall 
si é Incontrato con il primo mi¬ 
nistro Giulio Andreotti e, quin¬ 
di, con il presidenle della Ca¬ 
mera Nilde lotti. Al termine 
dell'incontro tra i due capi di 
governo, è stato sottoscritto un 
nuovo accordo bilaterale di 
coopcrazione economica tra 
Italia ed Ungheria. 

Oggi l'agenda di Jozsef An¬ 
tall prevede un incontro con il 
segretario del partilo sociali- 
s'.a. Bettino Craxi, ed il sindaco 
di Roma, Franco Carrato. Infi¬ 
ne un meeting al quale il pri¬ 
mo ministro ungherese sem¬ 
bra annettere particolare im¬ 
portanza; quello con ii presi¬ 
denle dell'lri, Franco Nobili. 

La parte ufficiale delia visita 
di Antall termina in pratica qui. 
Ma il capo del governo di Bu¬ 
dapest si tratterà in Italia anco¬ 
ra per due giorni. Domani si re¬ 
cherà infatti a Cagliari per par¬ 
tecipare al •Festival deH'Amid- 
zia» nella sua veste di leader 
del «Forum democratico», il 
gruppo politico che ha vinto le 
ultime elezioni ungherese e 
che. com'è noto, aderisce alla 
Intemazionale democristiana. 


Lunedi, infine, di ritorno a Ro¬ 
ma, Amali si recherà nella resi¬ 
denza pontificia estiva di Ca- 
stelgandolfo per essere ricevu¬ 
to in udienza privata da papa 
Paolo Giovanni il. La visita si 
concluderà definitivamente 
con una conferenza stampa 
nella sede deH'ambasciala un¬ 
gherese. 

All'Italia il neo primo mini¬ 
stro ungherese chiede fonda¬ 
mentalmente due cose; da un 
lato, un sostegno alla richiesta 
ungherese di associazione alla 
Comunità economica europea 
(primo passo verso una ade¬ 
sione a pieno titolo) e. dall'al- 
Iro. un concreto appoggio, at¬ 
traverso una definita politica di 
investimenti, ai programmi di 
sviluppo che il suo governo si 
appresta a lanciare. Inoltre. 
Antall ha latto sapere di conta¬ 
re molto, sul più breve perio¬ 
do. sulle iniziative della cosid¬ 
detta «pentagonale», un grup¬ 
po recentemente creato nel 
quale si trovano l'Italia, l'Au¬ 
stria, l'Ungheria, la Cecoslo¬ 
vacchia e la Yugoslavìa. 

In una intervista rilasciata 
poco prima della partenza, 
Antall ha sottolinealo come 
l'Ungheria, nel suo tentativo di 
uscire dalle secche di una eco¬ 
nomìa rortemente statizzata, 
guardi con grande interesse al¬ 
l'esperienza italiana, fondata, 
a suo dire, su un felice intrec¬ 
cio di iniziativa privata piccola 
e media e di grandi imprese 
statali. Contrariamente alia Po¬ 
lonia, oggi sotto gli effetti del 
•trattamento shock» del piano 
Belcerowicz, l'Ungheria sta 
cercando, a detta di Amali, di 
seguire vie meno aspre e più 
graduali, fondate su una pro¬ 
gressiva privatizzazione di am¬ 
pli settori deH'economia. Una 
politica resa possibile, per 
molti versi, dalla politica di ac¬ 
celerata rifonna già seguita, a 
partire dagli anni '60, dai go¬ 
verni a direzione comunista. 


In vista della riunificazione 

Ufficialmente sciolti 
i ^dacati della Rdt 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


Marlboro per salvare Mosca 

Dagli Usa in aiuto a Gorbaciov con 34 miliardi di 
Marlboro, ad un dollaro a pacchetto. I due maggiori 
produttori americani di tabacco hanno annunciato 
che già nella prima settimana di ottobre inizierà la 
spedizione della gigantesca partita di sigarette, 
equivalente ad un mese di consumi in tutta l'Urss, 
per aiutare Mosca a fronteggiare l’ira dei fumatori di 
fronte ai tabaccai vuoti. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIKOMUND OINZBERO 


■■ BERUNO. Centoquaranta- 
sei si. due no e due astensioni; 
l'ultimo congresso della Fdgb, 
il potentissimo sindacalo 
22dci tempi di Honccker, ha 
deciso l'auloscioglimemo a 
stragrande maggioranza e sen¬ 
za l'ombra di un dubbio. D'al¬ 
tronde, la decisione vera era 
stala già presa il 9 ma^io 
scorso, quando gli organismi 
dirigenti, in parte rinnovali, in 
parte sopravvissuti alla caduta 
del regime, avevano proposto 
il «suicidio» olle 21 organizza¬ 
zioni di categoria. Il congresso 
di ieri, riunito a Berlino, nOn ha 
fatto altroché sancire il ricono¬ 
scimento di quanto i tempi sia¬ 
no cambiali: quella che fu una 
colonna del sistema «relaslo- 
cialisla», non ha davvero più 
ragione di esistere. Le sue or¬ 
ganizzazioni di categoria con¬ 
fluiranno. il 30 settembre, nella 
Dbg, la Confederazione della 


Germania federale. Scelta che 
può apparire scontata, ma non 
lo é poi tanto, consideralo che 
una parte del movimento sin¬ 
dacale ha lavorato per mante¬ 
nere in vita organizzazioni se¬ 
parale. più sensibili alla speci- 
(icilà dei problemi del lavora¬ 
tori orientali. 

La scelta di (ondo, comun¬ 
que, è stata latta, e non a cuor 
leggero. Nelle prime dichiara¬ 
zioni, tanto i dirigenti della 
Ogb quanto di quelli della mo¬ 
ribonda Fdgb. hanno sottoli¬ 
nealo la grossa responsabilità 
che l'assunzione degli interessi 
dei lavoratori oncntali scarica 
su un’organizzazione sindaca¬ 
le fortissima, si. ma certo disa¬ 
bituata da decenni a lare i con¬ 
ti con problemi sociali dell'am¬ 
piezza e della complessità di 
quelli che si stanno determi¬ 
nando ad est. Nel suo discorso 


d'addio, ieri, il presidenle del 
consiglio confederale Peter 
Rolhe ha attaccato duramente 
gli imprenditori della Repub¬ 
blica federale che continuano 
a rifiutare di investire ad est ed 
ha annunciato battaglia per 
strappare investimenti pubbli¬ 
ci per la lolla contro la disoc¬ 
cupazione. Accanto al proble¬ 
mi, comunque, ci sono anche 1 
vantaggi: la Dgb, Insieme con i 
quadri e l'organizzazione 
orientale, credila anche il suo 
patrimonio finanziarlo e Im¬ 
mobiliare. Si tratta di non poca 
cosa, anche dopo le restituzio¬ 
ni di beni acquisiti «In modo 
contrario al diritto» che lo stes¬ 
so congresso di ieri ha decreta¬ 
lo. 

Intanto, sempre ieri, la com¬ 
missione unità tedesca del 
Bundestag ha approvato a 
Bonn li trattalo suirunificazio- 
ne firmalo giorni la Ira i due 
governi tedeschi. 


M NEW YORK. In un vecchio 
film truculento e viscerale «Pri¬ 
gionieri di guerra», II consiglie¬ 
re sovietico di un campo di 
conccniramento per prigionie¬ 
ri americani in Corea rifiuta 
una papiroska e accende una 
Marlboro dicendo: «é l'unica 
cosa che i capitalisti sanno la¬ 
re meglio di noi». Ora viene la 
più gigantesca spedizione di 
sigarette della storia mondiale 
in soccorso della perestrojka, 
minacciata dall'indignazione 
popolare di fronte ai banchi 
vuoti dei tabaccai. 

Trcntasci miliardi di sigaret¬ 
te Marlboro sono la salvezza 
per Gorbaciov, ma anche l'af¬ 
fare del secolo per i giganti 
americani del tabacco. I due 
colossi Philip Morris e la RJR 
Nabisco hanno annunciato 
che già dalla prima settimana 
di ottobre comìnceranno a 
spedire l'una 20 miliardi e l'al¬ 
tra di 14 miliardi di sigarette. 
Ad un dollaro circa a pacchet¬ 
to (a un affare da 1,9 miliardi di 
dollari, di cui i termini econo¬ 
mici sono ancora segreti, con I 
venditori che però si atirellano 


a rivelare che in cambio hanno 
ottenuto beni «facilmente col¬ 
locabili sul mercato*. L'ipotesi 
più diffusa é che si tratti di un 
baratto slgarelte-peliollo. reso 
più interessante per i produtto¬ 
ri di tabacco dalla scarsità di 
greggio derivante dalla crisi nel 
Golfo persico, A ciò si aggiun¬ 
ge il fatto che i giganti del ta¬ 
bacco, in patria definiti •indu¬ 
stria della morte», hanno cosi 
trovato uno sbocco per bilan¬ 
ciare il calo delle vendite negli 
Usa. 

Le sigarette verranno spedi¬ 
le per nave nel porto di Anver¬ 
sa in Belgio, da qui trasbordate 
sui treni per l'Urss. Due setti¬ 


mane per mare, altre due per 
lerrovla. Ma entrambe le com¬ 
pagnie americane dicono che 
stanno considerando un piano 
di emergenza per spedirne al¬ 
meno una parte con un ponte 
aereo slmile a quello che tra¬ 
sporta le truppe Usa in Arabia. 

Per Gorbaciov si tratta di 
un'ancora di salvezza perché 
la mancanza di sigarette nelle 
tabaccherie aveva suscitato 
malumori anche più esplosivi 
della mancanza di pane nelle 
panetterie. All'ongine c'é la 
chiusura di 11 delle 20 fabbri¬ 
che sovietiche di sigarette per 
le ristrutturazioni che dovreb¬ 
bero consentirgli di passare ad 


un'economia di mercato. Cui 
si aggiungono le difticoltà del¬ 
l'industria dei tabacco bulgara, 
slnora la maggiore (omltrice di 
sigarette nel mercato sovietico, 
che per mancanza di valuta 
lotte non riesce ad importare 
l'acetato di cellulosa che serve 
a fabbricare i filtri. 

Un collega incontrato a Hel¬ 
sinki ci aveva raccontato storie 
ompilanti sulle conseguenze 
di questa carestia di sigarette. 
Della borsa nera dove un pac¬ 
chetto di Marlboro può costare 
sino a 20 rubli (quasi 40.000 li¬ 
re, di fronte ad un salario me¬ 
dio di 240 rubli). Del fortuito 
incontro tra una manifestazio¬ 
ne di fumatori inferociti e tassi¬ 
sti in sciopero che aveva ri¬ 
schiato di trasformarsi in una 
riedizione della presa del Pa¬ 
lazzo d'inverno. Di come solo 
mobilitando le truppe del Kgb 
Gorbaciov era riuscito a recu¬ 
perare una trentina dei 36 va¬ 
goni carichi di sigarette fatti ar¬ 
rivare d'emergenza dalle re¬ 
gioni caucasiche, quasi si trat¬ 
tasse di un treno blindalo cari¬ 
co d'oro. 


Russia 

Nuove zone 
di libera 
impresa 

M MOSCA II Soviet Supremo 
(Parlamento) della federazio¬ 
ne russa ha approvato, la crea¬ 
zione di altre cinque «zone di 
libera impresa», portando cosi 
a undici queste esperienze che 
debbono aiutare la più grande 
repubblica dcU'Urss ad entrare 
nella «economia di mercato». 

Già nella sua sessione di lu¬ 
glio, il Parlamento russo aveva 
approvato la creazione di alcu¬ 
ne «zone di libera impresa» 
ma, scrive la Tass, alcuni de¬ 
putati si sono opposti ora al lo¬ 
ro aumento sostenendo che - 
proprio nel momento in cui si 
sta per intraprendere il •pa-s- 
saggio all economia di merca¬ 
to» - questa scelta rischia di 
delapidare le risorse dei terri¬ 
tori interessali. Ma il presidente 
della federazione russa, Boris 
Eltsin. ha sostenuto, invece, 
che proprio questo «passag¬ 
gio» richiede l’aumento delle 
«esperienze concrete». 


Urss 

Incidente 
aereo 
4 vittime 


■■ MOSCA Quattro perso¬ 
ne sono morte e numerose 
altre sono nmaste ferite, 
quando l'aereo sul quale 
viaggiavano, un «Yakovlev- 
42» dell'Aerollot, è precipita¬ 
to ieri mentre era in fase di 
atterraggio all'aeroporto di 
Sverdiovsk, grande città in¬ 
dustriale degli Urali (Repub¬ 
blica federativa russa, 
Rsfsr). 

Ne dà notizia la Tass. pre¬ 
cisando che il velivolo pro¬ 
veniva da Volgograd (circa 
mille chilometri a sudest di 
Mosca). Quattro dei 110 
passeggeri a bordo sono 
morti, mentre i feriti sono 
stati ricoverati negli ospedali 
di Sverdiovsk. Secondo l’a¬ 
genzia di stampa sovietica, 
la causa dell'incidente sa¬ 
rebbe stato un guasto ai mo¬ 
tori. 


Sabato 
5 settembre 1990 















Politica Interna 


L’addio 
a Pretta 



Intervista a Gerardo Chiaromonte 

«Allora disse a Mao: 
il Papa ha ra^one» 


Credeva in qi^o: 
un mondo migliore 
per cui lottare 

GIUSEPPI TAMBURIUNO 

N on ho frequentato molto Gian Carlo Paletta, ma 
credo di averlo capito ugualmente bene. Le po¬ 
che volte che ho (^ato con lui ho sentilo in me 
una forte sintonia ideale e una profonda simpa¬ 
tia: quel poco è bastalo a farmelo amare. Intelli- 
senza d'amore: I sentimenti spesso penetrano, 
hanno •intelligenza* più della conoscenza e dell'espericn- 
za.Ho capilo che Paletta era di quegli uomini che vivono di 
eroismo e di idealità, in cui le convinzioni diventano certez¬ 
ze. e le certezze imperativi categorici di comportamen- 
lo.Può sembrare strano che un uomo cosi proclive al sarca- 
smo e all'Ironia potesse nutrire certezze: queste persone so¬ 
no per lo più degli scettici. Ma il sarcasmo in Paletta - come 
era stato il lucile - era un'arma contro gli avversari delle sue 
ceitezze.il suo sacrifico personale non fu solo coraggio, fu 
animato e sorretto dalla cenezza che lottava per una causa 
supcriore. Quando disse che tra la verlU e il partito sceglieva 
il partito intendeva dire che la giustizia è al si sopra di tutto e 
che II partito era lo strumento per rendete gli uomini tutti li¬ 
beri Cd uguali. Come chi credeìn Dio e si preoccupa più del¬ 
la salvezza dell'anima che della verità di questa terra.ll crol¬ 
lo dei regimi comunisti ha insegnato che senza verità non vi 
e giustizia. Paletta l'ha ammesso in una recente intervista 
quando ha detto: «Non ho più una chiesa>.Ma gii ideali di 
pustizia e liberta per tutti gli uomini sono stati scossi da quei 
crollo, non abbattuti. E sono rimasti certi In Paletta.La rivolu¬ 
zione, la dittatura del proletariato, il mandsmo-icninismo. il 
centralismo, l'internazionalismo. l'Urss erano, apparvero, 
pur sempre strumenti al servizio di quell'ideale. Bisogna for¬ 
se rinunciare a credere al socialismo o continuare a com- 
tsattere per una società migliore con strumenti nuovi? Sono 
dubbi di tanti In questi tempi di incredibili sconvolgimenti. 
Ma in lui restava Incrollabile la certezza che un mondo mi¬ 
gliore c'è e che gli uomini e le donne. I lavoratori lo possono 
coslruire.Strumenti nuovi, atKhe un partilo nuovo, purché al 
servizio dell'antica e immortale idea del socialismo. 

M a se questo partilo, quale che sia il nome, lo 
spaccale, lo disgregale, che cosa resta? Ed ecco 
Paletta confessare nella sua ultima intervista: 
•NeaiKhe in carcere ho sofferto tanto*. Ma se i 
comunisU si dividono, socialbti e comunisti si 
combattono in una lotta fratricida, quel mondo 
non vedrà mal la luce. E Paletta difende appassionatamente 
l’unità delle sinistre. Ma se gli ideali antichi vengono offusca¬ 
ti a che serve vivere? Nullo va a Reggio Emilia, a Modena a 
combattere la sua ultima battaglia per la Resistenza: Il suo 
povero cuore non ha retto alle emozioni ed egli è morto per 
quei valori ai quali ha. col coraggio della fede, offerto la sua 
giovinezza.Voglio rapcontare un episodio del mio rapporto 
con lui. Il Comune di Roma ha chiesto alta Fondazione Ncn- 
ni di fomite un elenco col relativo curriculum, di donne acuì 
dedicare i viali di Villa Pamphili. Tra le altre abbiamo propo¬ 
sto il nome della madre di Gian Carlo, questa autentica «ma¬ 
dre Coraggio*. Gli ho telefonato la trolizia sottolineando con 
Ironia scherzosa che la proposta era wnuta da una btiluzio- 
ne che porta II nome di un socialista. E rimasto in silenzio al¬ 
cuni secondi poi ha detto: «Tambunano, U ringra...*. Qui la 
sua voce si è rotta ed egli ha posato precipitosamente il rice¬ 
vitore. A Villa Pamphili sono vicini i viali EMra Paletta e Vit¬ 
toria Nenni, due donne che hanno vissuto e pagalo per gli 
ideati che accomunarono il figlio e II padre.Guardando ien il 
viso sereno nel sonno della morte del nostre Gian Carlo ho 
detto: *Ci lasci un esempio vivo», e la sua Miriam ha soggiun¬ 
to; «E vere!*. Ma guardando il lettino su cui giaceva il suo esi¬ 
le corpo, I mobili, le stanze del suo modesto appartamento 
in un quartiere popolare e pensando alle caie inspiegabil¬ 
mente lussuose di tanti, di troppi compagni, ho trattenuto 
dentro di me un malinconico pensiero: *No. Il tuo è un 
esempio da leggenda, lontana, remota dal nostre mondo 
povero degli ideali e delle certezze che hanno nutrito e fatto 
grande la tua vita». 


wm Chiaromonte, anzi* 
tutto un ricordo persona¬ 
le... 

*I miei rapporti con Paletta 
sono stati profondi e sono di 
antica data. Ricordo quando 
ero a Napoli, e venivo spes¬ 
so a Roma. Amendola mi 
portava sempre a cena con 
lui. E con lui c'erano Paletta, 
Alleata, spesso Negatville. In 
quelle serate ho conosciuto 
più da vicino Giancarlo Pa¬ 
letta, la sua inesauribile ve¬ 
na caustica, il suo ragionare 
sui fatti del mondo e la sua 
passione per questi fatti». 
Che cosa tlgnlflcava, chi 
era Pajetta per un giovane 
dirigente coinunUta In 
queldopoguerra? 
lo ho avuto sempre una 
grande ammirazione per la 
sua vita, che già allora, agli 
occhi di noi giovani appari¬ 
va come la vita di un eroe 
nazionale, di un patriota. In 
occasione di un suo com¬ 
pleanno, credo compisse 
cinquant'anni, Togliatti fece 
un piccolo discorso In cui 
paragonò la famiglia Pajetta 
alle famiglie patriottiche ga¬ 
ribaldine del Risorgimento. 
Ed era proprio cosi; la ma¬ 
dre la ricordo persino in al¬ 
cuni comizi in Basilicata nel¬ 
l'epoca della lotta per la ter¬ 
ra, o ad Irsina, o Montesca- 
glloso. E F>ol il ricordo ricor¬ 
rente del fratello Gaspare, 
ucciso dai fascisti. Giuliano, 
combattente della Repubbli¬ 
ca spagnola. E infine lui, il 
capo della Resistenza, l'uo¬ 
mo deH'unlià delle forze di 
sinistra e antifasciste, il redu¬ 
ce dalla galera in cui l'aveva 
messo Mussolini sin dall'a¬ 
dolescenza. 

Il vostro fu, dunrpie, un 
rapporto personale Inten¬ 
so. Il proverbiale «caratte¬ 
re», la passione di Pqletta 
quonto pesava netta quo¬ 
tidianità di un dialogo nel 
quale l’aspetto politico e 
quello umano si intreccia¬ 
vano? 

È quasi impossibile trarre 
dalla mia memoria singoli ri¬ 
cordi da un'intera vita che 
poi si è trascorsa insieme. 
Voglio dire che i miei rap¬ 
porti di amicizia con Paletta 
hanno resistito in molle cir¬ 
costanze. Persino quando 
ero direttore delf'(/nitd, un 
periodo in cui ero ossessio¬ 
nato dalle telefonate di Pa¬ 
letta. anche più volte al gior¬ 
no. da ogni parte d'Italia e 
del mondo, per quel che ti¬ 
tolo che non andava bene, 
per queU'articolo che era 
inopportuno, per una noti¬ 
zia che mancava. Facevamo 
litigate anche aspre. E alla fi¬ 
ne mi invitava a cena. E di¬ 
scutevamo con ansia di 


Gerardo Chiaromonte aveva rap¬ 
porti intensi di amicizia con Pajetta. 
Dagli anni della gioventù, quando 
•la sua vita mi apparve come quella 
di un eroe nazionale». Alla lunga 
esperienza di lavoro comune: «Fa¬ 
cevamo litigi anche aspri, e alla fine 
mi invitava a cena. E discutevamo 


con ansia di tutto». Un’ansia che 
negli ultimi tempi si tramuta in an¬ 
goscia. Per gli sconvolgimenti nel¬ 
l'Est europeo («Sentiva che la sua 
vita faceva parte di quel mondo»), 
per le divisioni nel Pei. Una volta 
«Nullo» convinse Mao che il Papa 
aveva ragione. 


quello che accadeva nel 
mondo... 

Un’ansia, quella di Palet¬ 
ta, che negli ultimi tempi 
deve essere diventata an¬ 
goscia... 

SI. Pajetta era sconvolto da 
uello che sentiva, che ve- 
eva, da quel che accadeva 
nei paesi dell'Est. E da ogni 
viaggio che faceva in quei 
paesi, tornava negii ultimi 
anni amareggiato. Sentiva 
che la sua vita era parte di 
uel mondo, pur essendo 
aletta un uomo che non ha 
certo aspettato il ventesimo 
congresso per parlare male 
di Stalin... Idcorào ii suo do¬ 
lore quando tornò da Mo¬ 
sca, quella volta che non lo 
avevano fatto parlare nel¬ 
l'aula del congresso. 

La perestrolka ed n crollo 
del KgimI dell’Est non lo 
colsero, quindi. Imprepa¬ 
rato? 

Paletta non aveva esitazioni. 
Era decisamente dalla parte 
di Gorbaclov. Ma soffriva 1 
travagli del rinnovamento in 
Urss, come se fossero un fat¬ 
to che lo riguardava diretta- 
mente. E iTcordo anche la 
sua indignazione quando in 


VINCENZO VAMLB 

Ungheria vollero destituire 
Kadar, già morente, da Pre¬ 
sidente del Partito operaio 
socialista ungherese. Un fat¬ 
to che egli definì una crudel¬ 
tà inutile e spaventosa. E na¬ 
turalmente corse a Budapest 
uando ci furono 1 funerali 
i Kadar. Il fatto è che Palet¬ 
ta non ha mai avuto un at¬ 
teggiamento elogiativo o 
conformista nel confronti 
della realtà di quei paesi. 
Tuttavia si Irritava quando 
alui ne parlavano male. A 
volte sembrava che pensas¬ 
se di avere solo lui il diritto di 
criticare le cose che accade¬ 
vano in quei partiti o in quei 
paesi... 

Viaggi, colloqui, delega- 
zlom: per anni Pidetta fu 
l’ambràciatore defPd nel 
movimenlo comunista 
mondlalei c’è qualche 
episodio che renda 11 sen¬ 
so ed 11 dima di questo la¬ 
voro? 

Nel colloqui con I dirigenti di 
quei partiti non ebbe mai un 
atteggiamento docile o ac¬ 
condiscendente. lo ricordo 
un colloquio con Mao nel 
I9S9. Paletta guidava una 
delegazione del partito, del¬ 
la quale anch’io facevo par¬ 


te. Mao ci ricevette alle due 
di notte. E Pajetta subito 
commentò; «Ha le stesse 
abitudini di Stalin». Si parlò 
di molte cose e per molte 
ore. Poi si venne a discutere 
della questione dei vescovi 
cattolici e della disputa tra 
governo cinese e città del 
Vaticano. Mao sosteneva, in 
verità un po' semplicistica¬ 
mente, che il cielo che stava 
sopra alta Cina apparteneva 
alla Cina, e quindi che spet¬ 
tava al governo cinese la no¬ 
mina di quei vescovi. Pajet¬ 
ta, con lunga e paziente ar¬ 
gomentazione, gli spiegava 
che era compito del Papa 
nominare i vescovi, anche 
quelli cinesi. Alia fine del 
colloquio -era quasi l’alba - 
Paletta mi chiese: «Come è 
andata?». E io risposi; «Se¬ 
condo me, Mao non ha ca¬ 
pito se eravamo una delega¬ 
zione del Pei o della Città del 
Vaticano». E lui non rinunciò 
alla battuta, di rimando: «Al¬ 
lora è andata benissimo». 

E poi c'era 11 Pajetta 
•grande comunkalore», 
con un filo diretto perma¬ 
nente con la gente, mollo 
prima del dilagare di an¬ 
tenne tv e computer.,. 


ELLEKAPPA 



Un'altra cosa che m'ha sem¬ 
pre colpito in Pajetta era 

Q uesta sua enorme capacità 
i comunicare con la gente. 
Fu un grande oratore nei co¬ 
mizi di massa, forse il più 
grande «comiziante» che il 
Pei abbia mai avuto. Ed in 
una certa epoca, negli anni 
Cinquanta è stato a mio pa¬ 
rere il più grande «attore te¬ 
levisivo» delle tribune politi¬ 
che. Basta ricordare la jrele- 
mlca con Bonomi e la Coldi- 
retti. E poi con la gente, nel¬ 
le feste dell'Unità, in giro per 
le federazbnl di tutta Italia, 
nel colloqui con quelli che 
lo fermavano per la strada... 
Infine, le tumultuose novi¬ 
tà di questi mesi, la svolta 
nel Po, le divisioni. Mesi 
drammatici per Pajetta, 
secondo molte testlmo- 
nlaiize... 

Negli ultimi mesi anche i no¬ 
stri rapprti si erano allentati; 
per le sue condizioni di salu¬ 
te; per i miei impegni di la¬ 
voro che non mi consentiva¬ 
no un rapporto svetto come 
nel passato con la vita di 
partilo. Ma soprattutto in re¬ 
lazione alle discussioni ed 
alle divisioni in atto nel Pei, 
che hanno avuto nei mesi 
scorsi anche riflessi sul pia¬ 
no dei rapporti personali tra 
molti di noi. Pajetta aveva 
sostenuto ed incoraggiato 
l'avvento di un nuovo grup¬ 
po dirigente ed un ricambio 
generazionale. Ma non si 
può dire che ne fosse soddi¬ 
sfatto. Del resto egli non era 
stato tenero con nessuno dei 
segretari e dei gruppi dirì¬ 
genti del passato. Comun¬ 
que, egli non comprendeva 
fino in fondo, non voleva ac¬ 
cettare quello che accadeva 
nel partito. Gli sembrava ab¬ 
norme. pericoloso, e ne era 
preoccupatissimo. L'uomo 
aperto alle più radicali inno¬ 
vazioni polit'iche e culturali 
restava, tuttavia, un uomo 
della sua epoca perquelche 
riguarda la concezione e la 
vita del partito che egli aveva 
conosciuto e contnbuito a 
costruire. E non si stancava 
mai di ripetere un appello 
all'uniià del partito. Appello 
che io mi auguro sapremo 
tutti raccogliere, senza per 
questo rinunciare alle pro¬ 
prie posizioni politiche e 
culturali. E senza, soprattut¬ 
to, rinunciare a mandare 
avanti la costruzione di un 
nuovo partito della sinistra 
italiana, democratico, socia¬ 
lista, coerentemente rifor¬ 
matore, basato, nella sua vi¬ 
ta interna, sul pluralismo 
delle opinioni e sui principi 
di maggioranza e minoran¬ 
za che regolano le attività di 
ogni organismo democrati¬ 
co. 


L’ho temuto, 
detestato, amato 
Mi mancherà 


OIORCIO ARDITO 


H o conosciuto Pa¬ 
jetta nel '67 in 
birreria, alla 
Mazzini dei Ma- 
varacchio, ben 
nota ai nottam¬ 
buli degli anni CiMuanta e 
Sessanta. Allora, a Torino, le 
birrerie erano Ite, non le 
quasi duecento di adesso, c 
la Mazzini era una sorta di 
dopro Consigiio (comuna¬ 
le), e un luogo d'incontro di 
giornalisti, politici, artisti, 
personaggi vari. Mi ha pre¬ 
sentalo un giornalista dell'L/- 
nitù. ero iscritto da una anno 
al partito e funzionario da 
un palo di mesi; il compa¬ 
gno dell’Unita ha detto «vie¬ 
ne dal mondo cattolico» e 
Paletta «Un altro?». Pajetta 
era un mito e mi intimoriva 
ma al Congresso provinciale 
del '69 al circolo Aurora di 
Collegno fece un intervento 
per cui lo detestai. Non si 
può dire che fosse proprio 
d'accordo con il movimento 
degli studenti, in quella fase. 
Sludentc non lo ero più ma 
lo cancellai dall'elenco dei 
delegali al congresso nazio¬ 
nale. Non fui il solo, lo dissi, 
e fu un bel guaio. 

Non sopportava chi pre¬ 
tendeva di scavalcarci a sini¬ 
stra e non sopportava che il 
partilo si lasciasse scavalca¬ 
re o restasse inattivo di fron¬ 
te a un fatto, un problema. 
All'inizio degli anni 70 
(1972?) 1 missini avevano 
indetto una manifestazione 
di piazza a Torino; noi ave¬ 
vamo deciso, assieme agli 
altri partiti antifascisti e ai 
sindacati di «non accettare 
provocazioni» e di far loro 
trovare una città indifferente 
e sdegnala, di snobbarli, in¬ 
somma. Lotta Continua ed 
altri gruppi e movimenti ave¬ 
vano invece organizzato un 
corteo da piazza Arbarello 
di fronte alla sede di allora 
dell'Anpi. Paletta, a Torino 
per un impegno di partilo, 
fremeva in un ufficio della 
Federazione ammettendo 
che. certo, non bisognava 
cadere in provocazioni ma 
brontolando che il nostro 
posto, e il suo, erano in mez¬ 
zo ai giovani che stavano 
scendendo in piazza. 

Mi colpi più volle la sua 
insofferenza per ogni forma 
di costrizione della libertà, 
in lui che pure aveva tante 
volle dovuto spiegate le ra¬ 
gioni di Sialo c della politi¬ 
ca. Quattro anni la chiese a 
Fassino ed a me di combi¬ 
nargli una cena con Bobbio 
per riprendere, dopo la 
sconfitta al referendum, il di¬ 
scorso dell'abolizione del¬ 
l'ergastolo. Fassino ed io 
non aprimmo bocca per tut¬ 
ta la serata e assistemmo al 
dialogo serrato e anche di¬ 
vertente, per schermaglie e 
rimpalli, tra i due grandi vec¬ 
chi. Pajetta sosteneva che 
vent'anni sono il massimo di 
libertà di vita che si può to- 

f lliere ad un uomo, perqua- 
unque crimine, e propone¬ 
va un’iniziativa dei padri 
della Repubblica e dei sena¬ 
tori a vita. A Bobbio che 
consentiva ma che, con 
qualche diplomazia e consi¬ 
derazione «di dirilto*. voleva 
parlare anche di un'iniziati¬ 
va per l’Alghanistan, Paicita 
disse che i sovietici doveva¬ 
no andarsene e basta, che il 


loro intervento era sciagura¬ 
to e che erano riusciti a rea¬ 
lizzare CIÒ che a nessun re o 
dirigente di quel paese era 
mai riuscito; unire il popolo 
afghano, diviso in tante tribù 
in lotta tra loro, ma contro 
l’Urss. 

Amava stare tra la gente c 
soprattutto tra i giovani, per¬ 
ciò quand'era a Torino sia¬ 
mo andati spesso a cena in 
circoli giovanili c a casa di 
amici ventenni. Al circolo 
ln<ontro, lungo II Po, Ir» 
freaketloni e ragazzi a ri¬ 
schio mostrava un mix di 
ruriosiia e disapprovazione,- 
t.-olgeva ralfiche di doman¬ 
de; in campagna elettorale, 
aH’Hiroshima mon amour, 
ad un dibattito degli indi¬ 
pendenti, non volle sedersi 
per tutta la sera poiché qua¬ 
si tutti stavano in piedi e cir¬ 
colò tra punk e metallari la¬ 
sciandosi andare, dopo le 
prime diffidenze, persino ad 
un «però questo Migone, 
questa sera, è stalo bravo»; 
da amici si è commosso 
beato quando ha scoperto 
che uno spilungone, gioca¬ 
tore di baslteL lo adorava da 
quando, adolescente, l'ave¬ 
va visto in tv. quella sera fu 
dolcissimo e seducente. 

S ovente prima di 
venire a Torino, 
s’informava sul¬ 
le iniziative cul- 
turali della citta, 
mostre, spetta¬ 
coli e si divertiva a cogliere 
in fallo (con calliveria, a vol¬ 
te) rintcrlocutore, dimo¬ 
strando una curiosità ine¬ 
saurìbile e un continuo inte¬ 
resse per la sua Tonno: ri¬ 
cordo una lunghissima visita 
airinaugurazione della mo¬ 
stra degli artisti russi e sovie¬ 
tici al Ungono e la sua com¬ 
petenza. Si lamentava, a vol¬ 
le, perchè, a sentire lui, lo 
chiamavamo troppo poco. 

Per smentirlo l’ho invitalo 
a rìpelizìone e nell'ultima 
campagna elettorale gli ho 
preparalo un programma 
mozzalialo; mi ha accusato 
di volerlo far ammalare ma 
non ha rifiutato un solo im¬ 
pegno. Anzi. Il 25 aprile ha 
voluto partecipare all'as¬ 
semblea aJ Carignano e poi, 
ad un pranzo con amici e 
compagni delTAnpi, lui e 
Isacco Nahoum, altro gran¬ 
de compagno da poco 
scomparso, ci hanno impar¬ 
tito una lezione di storia. 

Tra le ullime cose ha det¬ 
to 'neanche in carcere ho 
soflerto in questo modo» ri¬ 
ferendosi alle divisioni nel 
partito. Questa era la sua 
grande preoccupazione. Il 
22 aprile di quest'anno all'i¬ 
naugurazione della Casa del 
Popolo di Borgo San Paolo, 
in piena campagna elettora¬ 
le. ha ripetuto più volte che 
divisioni e dissensi non do¬ 
vevano in qualche modo in¬ 
debolire la capacità di Ini¬ 
ziativa politica del partito, 
che cambiamenti e innova¬ 
zioni non potevano costruir¬ 
si sulla sabbia ma partendo 
dalla nostra storia. Abbiamo 
litigato un po' di volte, l'ho 
temuto, detestato anche, 
poi. per gli stessi motivi, l'ho 
amato e so che Gian Carlo 
Pajetla, quel tipo di uomo, 
mi manciierà e non è sosti- 
tuibilc. 


Quel 25 lu^o del '43 nel carcere di Sulmona 


M Era una domenica di aprile, il treno che 
doveva portare Pajetta, me e altri da Civitavec¬ 
chia a Roma era pronto e due va^ni bestiame 
erano a disposizione dei detenuti. La gente ve¬ 
dendo quegli uomini con le casacche a strisce e 
ammanettati aveva capito chi erano. Non cu¬ 
randosi del carabinieri fecero capannelli e guar¬ 
davano, ostentatamente con simpatia. Paletta 
come sempre faceva battute scherzose e feroci. 

Il treno si mise in movimento; e dall’altro bi¬ 
nario si vedeva un ferroviere che guardava dalla 
parte opposta del treno e agitava la sua bandie¬ 
ra rossa verso i compagni in segno di saluto. Il 
treno si mise a correre verso Roma, e Civitavec¬ 
chia scomparve. Arrivammo a Roma verso le 
undici, e la stazione era affollatissima. 

Sempre per tre (cosi eravamo legati), ci tro¬ 
vammo sotto la pensilina. Dagli sportelli dei tre¬ 
ni c'era la ressa a guardare lo spettacolo e la for¬ 
za pubblica divise i viaggiatori in due all e i com¬ 
pagni passarono al centro. I ferrovieri avevano 
già detto a tutti di che si trattava. 

- Sono piolitlci -, disse uno della folla ad alta 
voce. Più avanti una donna gridò quasi: - Co¬ 
raggio, poveri figli, finirà - e Pajetta gli fece coro 
gridando:- Fatela finire voi! 

La Korta e la forza pubblica di rinforzo ave- 
vatw la faccia pallida; Il treno per Pescara che 
doveva lasciare i detenuti a Sulmona partiva nel 
pomerìggio. 

Tutti fummo rinchiusi e ammucchiali, in una 
vecchia sala da toilette, fuori uso. t carabinieri in 
poche ore avevano cambiato atteggiamento e 
un certo timore si era Impadronito di loro. Ciò 
non ci sfuggi e non perdemmo tempo. Ordi¬ 
nammo che ci venissero allentale le manette. Ci 
facemmo comprare del giornali, dei dolci, dei 
vino, delle sigarette, e tutto ciò che era alla sta¬ 
zione di Roma e che era proibito nel carcere, 
periapolilici». 

Il pbmeriggb, partenza. Questa volta i dete¬ 
nuti viziarono da gran signori in scomparti¬ 
menti di terza classe tt^aiL 

Il treno arrivò troppo presto a Sulmona: due 
turgani erano ad attenderlo. Avremmo voluto 
viagNare chissà per quanti giorni ancora. La no- 
vitàoel viaggio da Civitavecchia a Sulmona con 


il passaggio per Roma, la giornata d'aria di apri¬ 
le e il paesaggio, le facce delle donne ci aveva¬ 
no un po' intontiti, quasi come ubriachi. La casa 
di pena è fuori dal centro, ai piedi del monte 
Morene, la Badia di Sulmona, ed è un vecchio 
monastero trasformato in carcere. 

Arrivammo. E il v«^.a;uo e pesante portone si 
richiuse dietro di noi. Il capo delle guardie con 
tulio il corpo di guardia ci prese in consegna, 
dopo che l'ufficiale del carabinieri gli aveva 
consegnato gli incaitamenii di ognuno di noi. 
Già erano stali allestiti due cameroni, e qui furo¬ 
no messi i nuovi arrivali da Civitavecchia. 

Non era passata nemmeno mezz'ora che si 
senti il rumore della chiave che girava nella top¬ 
pa. SI sentiva una mano poco esperta, di uno 
che forse aveva vinto il concorso per guardia 
carceraria con una fotte raccomandazione. Già, 
perchè le guardie di CMlavccchia raccontavano 
che gli esami erano molto difficili: oltre a impa¬ 
rare a coniare c ad avere In mente, in ogni mo¬ 
mento, il numero complessivo delia forza a loro 
in consegna, dovevano anche sapere «battere i 
feni» e tante altre cose. Ma l’ostacolo più duro e 
decisivo per superare la prova era mettere la 
chiave nella toppa senza far rumore, aprire con 
un sol colpo c gridare con voce sprezzante: 
«Aria e pulizia!». Quello di Sulmona manovrava 
la chiave troppo lentamente. 

Ma la porta sì apri, ed entrò il direttore e il ca¬ 
poguardia, accompagnati da un gruppo di 
guardie. Il dircllorc. un autentico «padre di fami¬ 
glia», si presentò: «lo sono il signor dircitorc. Qui 
c'è aria buona e acqua fresca, lo sono un padre 
di famiglia, ma non sono fesso. Badale che ho 
delle celle sotterranee dove da anni non ci man¬ 
do più nessuno, nemmeno gli ergastolani, tanto 
sono pesanti: chi va in quelle celle non uscirà vi¬ 
vo. Fate attenzione che sono a vostra disposizio¬ 
ne». Capimmo che questo «padre di famiglia» 
era si severo ma allo stesso tempo ci temeva più 
degli ergastolani. 

Cosi facemmo conoscenza con il direttore di 
Sulmona, dopo che per lunghi anni avevamo 
conosciuto altre due perle. Doni e Carrella, an- 
ch'essi modesti «padn di famiglia», direttori, uno 
dopo l'altro, di Civitavecchia. 



SALVATORE CACCIARUOTI 


Era il mese di aprile del '43. Il camerone ave¬ 
va tre finestre (senza •bocche di lupo») che da¬ 
vano su un pezzo di terra coltivata a grano, si ve¬ 
dranno due case coloniche e i contadini che la¬ 
ve ravano. Era una novità vedere la gente vestila 
In borghese. Dopo alcuni giorni il trafllco delie 
notizie era stato organizzato, con il barbiere 
un ergastolano), con il camerone dei greci 
detenuti politici delle Isole), con alcune guar- 
ie. Le discussioni vertevano - a parte quelle or¬ 
ganizzate - sempre sul mese e sul luogo dello 
sbarco, sulla partecipazione delle masse alla 
lotta per abbattere Mussolini, sulla nuova forma 
di governo: se uremmo andati subito al potere 
o se ci sarebbe stato un periodo di transizione 
ecc. Un giorno Pajetta fu pescato con un giorna¬ 
le che aveva «trafficato*. La guardia gli fece rap¬ 
porto. De Jano (pare che cosi si chiamasse lloi- 
rcllore, come un bandito famoso all cpoca) lo 
mandò per otto giorni in una di quelle celle. Na¬ 
turalmente tornò con le ossa un po' ammacca¬ 
le. 

Le notizie che entravano facevano Intravede¬ 
re che i fascisti erano in agonia. Una certa aria 
di libertà entrava dai fincsironi. I detenuti inten¬ 
sificarono il lavoro per la loro educazione e la¬ 
voravano sodo. A Sulmona era più facile: i com¬ 
pagni partecipavano alle discussioni collettive 
mentre a Civitavecchia non potevamo parlare In 
più di Ire. Le guardie di Sulmona non conosce¬ 
vano le abiiudlni dei politici e si comportavano 
con loro come se fossero dei detenuti comuni 
(anche se era evidente che erano presi da un 
complesso di inferiorità. «Supcriore - diceva 
qualcuno di noi -, in questi cameroni ci sono al¬ 
cuni luluri ministri». E il supcriore rimaneva con¬ 
fuso c guardava i «papabili» con gli occhi langui¬ 
di). 

La notte del 25 luglio era calda e i detenuti 
non riuscivano a dormire tranquilli. Qualcuno, 
ad un certo momento, bussò allo spioncino. Un 
compagno si avvicinò con l'orecchio e senti; è 
caduto Mussolini. La notizia svegliò tutti quanti 
ed ognuno si sedette sulla sua branda. Non po¬ 
tevamo né vcstiici, né passeggiare, come 


avremmo voluto: era notte, dovevamo stare nel 
•letto». Ma tulle le misure furono prese per il 
mattino seguente, era indispensabile mostrare 
indifferenza e massima normalità fino alla cer¬ 
tezza della notizia. Fu dato incarico ad un com¬ 
pagno ammalato che doveva andare a prende¬ 
re morì i suol cento grammi di latte di appurare, 
cd il compagno usci, e mentre riceveva il suo 
latte, tra i denti domandò allo scopino: 

-Cosa c’è? 

- Due governi. - disse l’altro. II compagno co¬ 
municò questa notizia, ancora più precisa di 
quella della notte. Una cosa era ormai certa: 
q,ualchc cosa di grosso era avvenuto, e tutti ci 
. sentimmo come cleltrizzalil Retò si doveva re¬ 
stare calmi, assolutamente. Le facce delle guar¬ 
die erano Impenetrabili, non tradivano niente, 
era una gara aH'indifferenza, tra i detenuti e le 
guardie. Si doveva allora organizzare un piano 
senza che le guardie potessero preordinate del¬ 
le misure, la direzione doveva essere presa di 
sorpresa. 

A mezzogiorno, menira in fondo al grosso ca- 
meronc si distribuiva la minestra ai politici, di 
fronte, dalla parte del cortile, vi erano due dete¬ 
nuti comuni intenti a pulite, che ad un certo 
momento spiegarono un giornale. Si vedeva un 
titolo solo su otto colonne e questo diede la cer¬ 
tezza che la cosa era accaduta. Decidemmo 
che aH’ora del passeggio assolutamente dove¬ 
vamo essere Informati di tulio. 

Un compagno fu incaricato di farsi accompa- 

g narc dal sottocapo delle guardie al magazzini. 

ili si erano rolli gli zoccoli e non poteva cammi¬ 
nare, li voleva cambiare. Quando sì trovarono 
soli, mentre andavano al magazzino, il compa¬ 
gno gli domandò; 

- Dove hanno messo Mussolini? - Il sottoca¬ 
po fece la faccia un po' feroce, e disse; 

-Cosa avete detto? 

- Niente - rispose l'allro. 

- Noi siamo degli uomini seri, con la lingua a 
posto, ma voi li volete o no gli zoccoli? 

- SI, ma voglio sapere chi è il capo del gover¬ 
no. 


- Io sono un padre di figli, - rispose, - c’è Ba¬ 
doglio. Per carità, abbiamo l'ordine di reprìme¬ 
te qualsiasi disordine. 

- Stale tranquilli, non vi preoccupate, siamo 
qui. per qualche giorno ancora, e presto lei im¬ 
parerà a conoscere I comunisti. 

Tornarono indietro. I compagni passeggiava¬ 
no nel vecchio chiostro. Il sottocapo scompar¬ 
ve. Un gruppo di dclenutl andò Incontro al com¬ 
pagno, tutti fecero cerchio. ì greci e ali jugoslavi 
erano attaccati alle loro inferriate. II povero Di 
Donato (un compagno di Cerignola) sali su un 
poggiolo e incominciò un discorso. Gli italiani 
intonarono l'Intemazionale: i greci e gli jugosla¬ 
vi risposero. Il comandante accorse con tutte le 
guardie e tentò di prendere il sopravvento, con 
parole grosse. «Ho una grande forza a disposi¬ 
zione, siamo armati, vi faccio marcire in cella!». 
Tremava dai piedi ai capelli, il povero capo¬ 
guardia. Rossi lo affrontò: «Questa frase gliela fa¬ 
remo ingolareS. disse. Tutti gridarono «basta». I 
greci e gli jugoslavi facevano coro. Finiti i canti 
segui per qualche minuto un silenzio glaciale. Il 
gmppo delle guardie e quello dei detenuti era¬ 
no schierati l'uno di fronte all'altro, solo alcuni 
metri ci separavano; a questo punto Paielta 
avanzò verso il comandante e gridando in mo¬ 
do che tutti sentissero disse: «Una delegazione 
dal direttore. Con lei non discutiamo». Il coman¬ 
dante, pallido, disse; «Va bene, vi annuncerò al 
direttore'. «Subito» gli fu risposto, il capoguardia 
che in pochi minuti aveva pcidulo la sua bal¬ 
danza aisse: «Va bene, andiamo, io sono un pa¬ 
dre di figli». La battaglia era vinta. La delegazio¬ 
ne fu ricevuta dal direttore. Alle spalle del diret¬ 
tore si vedeva l'impronla di un quadro, era siala 
levata la fotografia di Mussolini, vestito da mare¬ 
sciallo dell'Impero. Seduto di fronte al direttore 
c era un uomo, il giudice di vigilanza, sul tavolo 
c era il Corriere della Sera. Pajetla. capo della 
delegazione, chiese informazioni precise cd il 
direttore spiegò come stavano le coso, la riunio¬ 
ne del Gran (Tonsiglio, chi era il nuovo capo del 

f iovemo, chi erano I ministri, l'arresto di Musso- 
ini ecc. Però aggiunse; «Siate calmi, io sono a 
vostra disposizione, qui c'è anche il giudice, 
d'altra parte sono stato sempre buono con voi. 


conosco vostro padre, è una persona a modo, 
anzi salutatemelo tanto*. Pajetla lo lulminò: «SI. 
lei è molto buono» e gli ricordò il discorso che 
aveva fatto sulle celle pesanti e gli olio giorni 
che proprio a lui erano stali influii per un gior¬ 
nale come questo, e toccando il giornale spie¬ 
gato sul tavolo se lo prese, senza chiederglielo. 

Poi aggiunse; «A nome di tutti i politici vi chie¬ 
do: scrivete a chi vogliamo, telegrammi a! capo 
del governo e al nuovo ministro della Giustizia, 
lutti i giornali che arrivano a Sulmona, lettere e 
telegrammi ai dirigenti del Pei che sono a Roma, 
incontro con il prefetto deH'Aquila. passeggio in 
comune con tutti i politici, la possibilità di com¬ 
perare grassi, patate, carne, ecc., l'allontana¬ 
mento dai politici della guardia C., che é un fa¬ 
scista». Tutto fu accordato. E la delegazione tor¬ 
nò al camerone. Tutti fummo inionnaii. 

Dai finestroni si vedevano ì contadini che agi¬ 
tavano vestaglie di donne con colori vivaci, ed i 
compagni spiccicati alle grate salutavano e 
cantavano. Da lutti i cameroni risposero al can¬ 
to anche i detenuti comuni, il direttore venne al 
camerone n i e disse: «Voi esultale ed avete ra¬ 
gione. Io sono con voi. Ma ricordatevi che vi so¬ 
no molli ergastolani. Come farò a domarli l'in¬ 
domani che ve ne sarete andati? lo ho figli. Voi 
mi rovinate». Tutti risposero: «Parliamoci chiaro, 
qui la demagogia e il paternalismo non attacca¬ 
no. noi dobbiamo uscire, vogliamo la libertà». 
«&riverò subito al prefetto deirAquila», rispose 
e andò via. 

La sera, dopo il silenzio, incominciammo a 
cantare e a gridare «libertà, libertà». Il mattino 
seguente alcune guardie avevano ancora i la¬ 
scelti sulle mostrine, un compagno glieli tolse e 
gli altri lì misero sotto i piedi. Sapemmo che il 
carcere era stato circondalo dai mililan. Allora 
tulli gli inni che conoscevamo furono cantali 
per lutto il giorno. Il carcere era diventato un m- 
lemo per il direttore. 

Facemmo cosi ogni giorno. Finché un pome¬ 
riggio del mese di agosto del 1943 i detenuli po¬ 
litici italiani «lasciarono* la Badia di Sulmona, lo 
mi diressi verso il Sud, a Napoli. Paletta verso il 
Nord, a Milano. Ci rincontrammo dopo la Libe¬ 
razione. 
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Un fiume di gente fino a Montecitorio 
«Addio ragazzo rosso, resti nel mio cuore» 
Il dolore composto dei familiari 
Sul palco le massime autorità dello Stato 



Tantissima gente a Botteghe Oscure 
I fiori di Cossiga e dei partigiani 

Un abbraccio 
durato 
nove ore 


Tanta, tantissima gente. Dalle sette di ieri mattina 
militanti del Pei, gente comune e personalità si sono 
recati nella camera ardente allestita a Botteghe 
Oscure. Partigiani che chiedevano di restare qual¬ 
che minuto in più per salutare il loro compagno 
•Nullo». Tante ragazze e ragauizi affascinati dal parti¬ 
giano Paletta. Tra i primi a rendere omaggio al diri¬ 
gente comunista Scalfaro e Cossiga. 


«Ciao Gian Carlo, non tì scorderemo» 

D lungo corteo, Temozione e gli applausi per rultimo saluto 


«Addio ragazzo rosso, resterai sempre nel mio cuo¬ 
re». Cosi recita una dedica lasciata con mano incer¬ 
ta davanti a Botteghe Oscure. L'ha scritta una delle 
migliaia di persone che ieri hanno dato l'estremo 
saluto a Gian Carlo Paletta. Per lui un corteo affet¬ 
tuoso e commovente, scandito da applausi e canti 
di bandiera rossa. A Montecitorio i funerali di Stato, 
davanti alle massime autorità. 


BRUNO MISBRINDINO 



■B ROMA. Alle I S,50 in pun¬ 
to un <iaQ Gian Carlo» gridato 
con voce spezzata scioglie la 
tensione. Dalle transenne da¬ 
vanti a Botteghe Oscure sale 
un applauso commosso, mol¬ 
li pugni si alzano, gli occhi si 
arroùano. E subito dopo, 
mentre Tauto con la bara del 
•ragazzo rosso» inizia a muo- 
veni verso piazza Venezia, il 
ciao Gian Carlo diventa un 
battimani e poi un coro, che si 
trasforma in uno spontaneo 
Bandiera rossa. Piange, per un 
attimo, Miriam Mafai, la com¬ 
pagna di Paletta, piangono i 
figli Giovanna Gaspara e Lu¬ 
ca, e 1 nipoti, travolti dalla 
commozione. L'addio di Ro¬ 
ma al vecchio comandante 
•Nullo» non poteva essere più 
caldo e affettuoso. 

S'era capito dal mattino, 
quando la gente comune, il 
popolo comunista, operai, 
impiegali, studenti, alla spic¬ 
ciolata erano venuti a dare un 
saluto nell'androne di Botte¬ 
ghe Oscure. Mischiata ogni 
tanto ai leader politici, agli uo¬ 
mini delle istituzioni, alle de¬ 
legazioni dei partiti, la gente 
ha riempito centinaia di pagi¬ 
ne dei libroni delle firme mes¬ 
se fuori di Botteghe Oscure. 
•Addio ragazzo rosso, resti 
sempre nel mio cuore» recita 
una dedica scritta con mano 
incerta, «ti ho conosciuto e 
non li scordo», recita un’aitra. 
E dentro, nell'androne del pa¬ 
lazzo scene di doiore, di quel¬ 
lo vero e sincero che non è 
possibile trattenere. Molti an¬ 
ziani alzano il pugno, passan¬ 
do davanti al feretro. Qualcu¬ 
no vorrebbe arrivare per forza 
a toccare la bara, ma viene re¬ 
spinto dairinflessiblle servizio 
d'ordine. Anche qualche gio¬ 
vane saluta col pugno, ma la 


maggior parte passa più in 
fretta, spesso coi caschi in 
mano, intimoriti dalie teleca¬ 
mere e dalle luci. Una bimba 
di 8-9 anni con lo zainetto in 
spalla deposita un fiore, inco¬ 
raggiata dal padre, che si 
commuove e finisce per pian¬ 
gere. E c'£ un signore dalia 
faccia rubizza che non sa trat¬ 
tenere l'emozione e grida 
•Gian Carlo, ti voglio bene». 
Piangeri per tutto il corteo, fi¬ 
no a piazza Montecitorio. 

C'ù tanta tristezza in giro. A 
piazza Venezia, quando il 
corteo arriva alle 16 in punto, 
c'ù un minuto di silenzio asso¬ 
luto, che viene rotto da un ap¬ 
plauso. quando la banda di 
Cienzano intona con ritmi ien- 
ti l'Intemazionale. I turisti os¬ 
servano. Il corteo è gli lungo. 
In lesta sfilano i gonfaloni del¬ 
le città della Resistenza, le de¬ 
legazioni dei partigiani. Dietro 
c'è uno striscione preparalo 
dai compagni della lesta del- 
rUnili di Villa Gordiani, dove 
Paletta ha trascorso le ultime 
ore di vita. Dice: «Addio parti¬ 
giano Nullo». Ai lati, un uomo 
anziano si aggira con un cap¬ 
pelletto di carta dipinto a ma¬ 
no. Da un lato c'è scritto: 
•Onore al patriota Paletta», 
dall'altro «Viva la gloriosa Re¬ 
sistenza». All'Ingresso di via 
del Corso c'è una donna, ele¬ 
gante, su una bicicletta che 
guarda il corteo. Quando pas¬ 
sa la bara di Paletta e si alza 
un nuovo applauso, una lacri¬ 
ma le scorre sul viso. 

Alle 16,30 via del Corso è 
piena, c'è chi si affaccia alle fi¬ 
nestre degli uffici, turisti, gente 
comune ^ ferma a guadare. 
E si scopre che il vecchio Pa¬ 
letta piaceva al giovani e ai 
giovanissimi. Una ragazza 
piange, con il viso sulla spalla 


del ragazzo, e molti osserva¬ 
no, in silenzio. 

E il silenzio scende, per un 
attimo anche a piazza Monte¬ 
citorio. quando il corteo arriva 
all'altezza della galleria Co¬ 
lonna. Finché dal palco pre¬ 
parato al lato della Camera 
dei deputati salgono all'im¬ 
provviso le note dell'inno di 
Mameli. È un singolare mo¬ 
mento di commozione: l'inno 
si confonde con gli applausi e 
con una marcia funebre suo¬ 
nata dalla banda di Ganzano. 
E subito dopo, forse, il mo¬ 
mento più emblematico. La 
bara di Paletta passa tra gli ap¬ 
plausi davanti al portone delia 
Camera, l'edificio che l'ha vi¬ 


sto protagonista in tante fa¬ 
mose battaglie parlamentari, 
al suono dell'Intemazionale. 
Un attimo prima il presidente 
della Repubblica e Nilde lotti 
erano usciti dal portone per 
salire sul palco delle autorità. 
La piazza è gremita, iniziano 
le commemorazioni. Nella 
confusione si aggira una vec¬ 
chietta, dall'espressione dol¬ 
ce: è Angela Likar, istriana, 82 
anni, che è venuta da sola 
prendendo due autobus da 
una casa di riposo, alla Pineta 
Sacchetti. «Sono comunista 
da sempre, è tanto tempo che 
non vengo più da queste parti, 
ma non potevo rinunciare a 
salutare Paletta per l'ultima 


volta». E accanto una donna 
dice a un'amica: «Ora saranno 
costretti a parlare bene della 
Resistenza». 

Ma dai discorsi esce una 
commozione sincera che si 
propaga alla folla. Scrosciano 
gli applausi per l'anziano Arri¬ 
go foidrini e per Paolo Emilio 
Taviani che ricordano il co¬ 
raggio del combattente «Nul¬ 
lo». E piangono, in molli, 
quando Otta\àano Del Turco 
ricorda cosa vuol dire, per un 
giovanissimo come Paletta, 
passare in galera gli anni mi¬ 
gliori delia vita, quelli che do¬ 
vrebbero essere dedicali agli 
amori, agli studi e alle speran¬ 
ze. E due momenti di commo¬ 


zione accolgono le parole di 
Occhetto, quando ricorda la 
toccante dichiarazione che il 
presidente Cossiga ha reso 
davanti alle telecamere, l'altra 
mattina, parlando del patri¬ 
monio di valori lasciati da uo¬ 
mini come Gian Carlo e quan¬ 
do Occhetto si rivolge ai figli, 
ai nipoti, ai parenti e alla com¬ 
pagna di Paletta, Miriam Ma¬ 
fai. Un applauso, caldo, di do¬ 
lore sincero si .stringe intorno 
a questa famiglia composta e 
discreta che - dice Occhetto 
con commozione - >è stata 
una famiglia importante della 
storia della Repubblica italia¬ 
na», falla di persone integre e 
orgogliose, come la madre di 
Gian Carlo, Elvira, che ha visto 
un fratello di Paletta, Gaspare 
ucciso dai fascisti e un altro. 
Giuliano deptoriato e tortura¬ 
lo. 

L'ultimo saluto al vecchio 
comandante «Nullo» si con¬ 
clude cosi tra un cerimoniale 
di Stato e le note di Bandiera 
rossa che invadono piazza 
Montecitorio. Sul palco delle 
autorità, ieri pomeriggio, c'e¬ 
rano un po' tutti gli uomini 
delle istituzioni e i leader poli¬ 
tici: da Cossiga ad Andreotli, 


da Nilde lotti a Spadolini, a 
Craxi, a La Malta, Rognoni. 
Aniasi, MammI e lanlissimi al¬ 
tri. Tulli a testimoniare che 
uomini come Gian Carlo Pa¬ 
lella. col suo bagaglio di pas¬ 
sione civile, di entusiasmo, di 
coerenza, di moralità, entrano 
di diritto a far parte dei fonda¬ 
tori della nostra Repubblica. 

La salma di Gian Cario Pa¬ 
letta sarà tumulata oggi nella 
tomba di famiglia di Megolo 
una frazione di Pieve Vergon- 
te, dove già sono sepiolti i ge¬ 
nitori e i fratelli Giuliano e 1^- 
spare. È qui che il fratello di 
Gian Cario venne ucciso dai 
fascisti all'età di 18 anni e per 
questo motivo venne scelta 
dalla famiglia per la sepoltura 
dei suoi componenti. Il feretro 
sarà esposto alle 11 sulla piaz¬ 
za di Megolo per ricevere l'o¬ 
maggio dei compagni di parti¬ 
to, di amici e partigiani. Alle 
11,30 porteranno l'estremo 
saluto a Gian Carlo Paletta, 
Diego Novcili, il sindaco di 
Pieve Vergonte e il coman¬ 
dante partigiano Aibino Gal¬ 
letti, il <apitano Bnjno». la di¬ 
rezione del Pei sarà rappre¬ 
sentata da Ugo Pecchioli, Arri¬ 
go BoldrinI, Piero Fassino e 
Sergio Caravini. 


Occhetto: «Ti siamo gmti 

per le tue sofferenze e i tuoi sogni» 



CARLO FIORINI 


B ROMA Alle sette in punto 
il portone di Botteghe Oscure 
si è aperto. Nell’atrio del palaz¬ 
zo della direzione del Pei è ini¬ 
ziato il pellegrinaggio per l'ulti¬ 
mo saluto a Gian Carlo Paletta. 
Dirigenti del Pei, autorità, e 
tanta, tantissima gente comu¬ 
ne. Tutti hanno sfilato in silen¬ 
zio, fermandosi qualche se¬ 
condo di fronte al feretro. Un 
crescendo di folla e di commo¬ 
zione intorno alla salma del 
partigiano «Nullo», il ribelle 
Gian Cario Paletta, fino alle 
1 S.SO, quando il feretro è stato 
portato a spalla fuori dal pa¬ 
lazzo, Ira la lolla che lo ha ac¬ 
colto con un lungo applauso. 

Sul feretro, che poggiava su 
una pedana rivestita di stoffa 
rossa e bordata da una stnscia 
tricolore, la bandiera della se¬ 
zione del Pei di •Monteverde 
Nuovo» dove Paletta era iscrit¬ 
to. Per tutta la mattinala parti¬ 
giani, militanti e dirìgenti co¬ 
munisti si sono alternati nel 
picchcttod’onore. 

Alle 8 l'ex minstro degli In¬ 
terni, Oscar Luigi Scalfaro è 
giunto nella camera ardente e 
SI è fermato in silenzio di fronte 
alla bara. È stalo il primo uo¬ 
mo politico a rendere omaggio 
alla salma. Alle nove è arrivato 
Francesco Cossiga. Il presiden¬ 
te della Repubblica si è ingi¬ 
nocchiato in silenzio per un at¬ 
timo. poi ha bacialo il feretro e 
ha lasciato dei fiorì. Per tutta la 
mattinata, delegazioni dei par¬ 
titi, ministri, politici, uomini di 
cultura e ambasciatori. Tanti 
militanti del Pei, partigiani con 
il fazzoletto rosso al collo e 
tantissimi giovani in fila sul 
marciapiede di via delle Botte¬ 
ghe C>%ure in attesa di poter 
salutare il dirìgente comunista. 
Prima di entrare nella camera 
ardente la gente si fermava per 
segnare II proprio nome sul li¬ 
bri disposti su due tavolini vici¬ 
no al portone. «Mimmo: ciao 
'ragazzo rosso*»; alcuni ac¬ 
canto al nome lasciano un sa¬ 
luto: «Grazie per quello che ci 
hai insegnato». Avevano voglia 
di parlare, di dire quello che 
sentono, ciO che Gian Carlo 
Paletta rappresenta per loro. 

Una lolla che esce commos¬ 
sa dalla camera ardente, tanti 
giovani, ragazze e ragazzi. «Di 
lui mi parla sempre mio non¬ 
no, quando mi racconta del fa¬ 
scismo e della Resistenza - ha 
detto Monica, 20 anni, arrivata 
da Sassari con altri suoi coeta¬ 
nei -, Paletta ha costruito qual¬ 
cosa di grande. Poi nonno mi 
ha detto che da lui ha impara¬ 
lo la franchezza e il coraggio di 
avere delle idee». 

La gente conUnuava ad arri¬ 
vare alla spicciolala, un flusso 
continuo che cresceva di ora 
in ora. Aile 11 la delegazione 
della De, guidata dal segretario 
nazionale è entrata a fottege 
Oscure. Arnaldo ForlanI, è ri¬ 


masto per qualche minuto in 
silenzio di fronte alla bara. Pri¬ 
ma di andare via ha salutato 
Achille Occhetto, II segretario 
del Pei subito dop>o ha accolto 
Craxi. La delegazione sociali¬ 
sta dopo aver reso omaggio al¬ 
la salma ha avuto un lungo 
colloquio riservalo con Oc- 
chetto e altri dirigenti comuni¬ 
sti. Anche una delegazione uf¬ 
ficiale del Movimento sociale 
ha varcato il portone di Botte¬ 
ghe oscure. Il viccscgretano 
dell'Msi ha voluto rendere 
omaggio "a un uomo che ha 
combattuto duramente per le 
sue idee" e ha spiegato di aver 
voluto ricambiare il gesto di 
Gian Carlo Paletta, quando si 
recò a rendere rcstromo saluto 
a Giorgio Almirantc. 

Ministri e parlamentari di 
tutti i partili, Fherluigi Romita, 
Giuliano Vassalli, Paolo Cinno 
Pomicino, Antonio Ruberti, 
Oscar MammI, Ferdinando 
Facchiano, Carlo Vizzini, il ca¬ 
po della polizia Vincenzo Pari¬ 
si. gli ambasciaton di Cuba, 
della Cina, del Vietnam. del¬ 
l'Unione Sovietica e tante altre 
personalità. Mentre il flusso 
della gente continuava a cre¬ 
scere, donne e uomini si alter¬ 
navano al picchetto d'onore, 
ai lati della bara di mogano. 
Tanti i partigiani hanno chie¬ 
sto di poter stare p>er qualche 
minuto di più a fianco del par¬ 
tigiano Nullo. Alle 13 è stato il 
turno di un picchetto di sci 
partigiane, il fazzoletto azzurro 
deU’topi attorno al collo. 
Avevano gli occhi lucidi quan¬ 
do, passali i cinque minuti so- 
' no corse ad abbracciare Mi¬ 
riam Mafai, la compagna di Pa¬ 
letta, che non si è mai allonta¬ 
nala dalla camera ardente. 
•Per me Paletta ha rappresen¬ 
talo tutto, avevo 14 anni quan¬ 
do sono diventato partigiano, 
non doveva proprio morire in 
questo momento. Proprio ora 
che vorrebbero sputare sulla 
Resistenza», ha detto commos¬ 
so Nardo Cavasc, 62 anni. Bri¬ 
gata Ganbaldi. «Siamo rimasti 
soli, ormai siamo in pochi - ha 
gridato tra le lacrime in veneto 
un uomo sui sessant'anni, 
mentre a pugno chiuso saluta 
la salma -, è tutto finito». Pian¬ 
gendo è uscito dalla camera 
ardente insieme alla moglie, 
anche lei in lacrime lo conso¬ 
lava indicandogli la folla e le 
bandiere rosse. 

Via delle Botteghe Oscure 
alle 14.30 era ormai un mare di 
bandiere rosse. Le porte della 
sede del Pei si sono chiuse, 
nella camera ardente sono re¬ 
stati soltanto i familiari e i 
membri della direzione del 
Pei. L'ultimo picchetto d'ono¬ 
re: Occhetto, Torlorella, Pec¬ 
chioli, BoldrinI, Tedesco uniti 
attorno al feretro per cinque 
minuti. Poi la bara è uscita in 
strada accolta da un applauso 
lunghissimo. 


Achille Occhetto 
durante il suo discorso, 
a sinistra il saluto della folla. 
In alto piazza Montecitorio 
durante l'ultimo saluto 
a Gian Carlo Paletta 


La democrazia italiana ha dato ieri in piazza Monte¬ 
citorio. presente Cossiga, l’addio a «Nullo»: Boldrini; 
«Paletta è la testimonianza dei valori della Resisten¬ 
za». Taviani: «Coraggio, lealtà e coerenza di un uo¬ 
mo che ha portato alti i valori della morale». Del 
Turco; «Cerchiamo ciò che unisce, non ciò che ci di¬ 
vide». Occhetto: «1 motivi della tua sofferenza, che è 
la nostra, saranno superati». 


QIOROIO FRASCA POLARA 


M ROMA C'è un momento 
di straordinaria tensione emo¬ 
tiva, nella sobria cerimonia 
con cui - davanti a quella Ca¬ 
mera che lo ha visto per quasi 
mezzo secolo tra i suoi prola- 
gonlsb più impegnati c com¬ 
battivi - la democrazia italiana 
dà il suo commosso saluto a 
Gian Carlo Palella. Hanno già 
parlalo il comandante garibal¬ 
dino Arrigo Boldrini. il capo 
del partigiani cattolici Paolo 
Emilio Taviani, il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CgiI Otta¬ 
viano Del Turco; e lo stesso 


Occhetto è alle ultime battute 
della sua orazione quando 
tocca il tasto più delicato: 
quello delle angosce che sino 
all'ultimo istante hanno tor¬ 
mentato il ragazzo rosso. «Ci 
sepanamo da te con il grande 
rimpianto - dice con voce rot¬ 
ta - di non avere fatto in tem¬ 
po. noi compagni che siamo 
qui intorno a le, a dimostrarti 
che i motivi di quella sofferen¬ 
za che ha accompagnato gli 
ultimi istanti della tua vita, e 
che è la nostra, saranno supe¬ 
rati. Noi abbiamo la possibili¬ 


tà, seppur nelle differenze che 
dobbiamo cominciare a ren¬ 
dere feconde e utili, di testimo¬ 
niare con la coerenza e il rigo¬ 
re della nostra azione, le ragio¬ 
ni di una vita, come la tua, che 
resterà di esempio alle genera¬ 
zioni future». 

Un applauso schietto, della 
folla che gremisce piazza Mon¬ 
tecitorio come dei dirigenti co¬ 
munisti che sono sul palco, 
sottolinea queste parole. Oc- 
chelto ricorda il <oslruttore 
della nostra Repubblica». Dice: 
•Paletta è qui davanti a noi a ri¬ 
cordarci, con tutta la sua storia 
c I SUOI sacrilici, che nulla può 
essere utilizzato per mettere in 
discussione la lolla di Libera¬ 
zione. Basta il ncordo di una 
vita come la sua a dire tutto sui 
valori reali della Resistenza». 
Qui un forte riferimento ai va¬ 
lori unitari di quella lotta, e al 
ruolo fondamentale che, con 
bongo c Pam, •Nullo» svolse 
nel tessere in lutti i modi la tra¬ 
ma di una unità nazionale. 

Quindi Occhetto ricorda le 
lezione di intelligenza cnllca e 


di anticonformismo di Paletta: 
•La sua testimonianza, il suo 
esempio sono quelii di un’a¬ 
zione politica sempre concre¬ 
ta. insofferente di ogni sche¬ 
matismo ma sempre animala 
da una grande tensione ideale. 
Per questo Paletta, che conob¬ 
be e visse gli anni più duri e an¬ 
che drammatici della vicenda 
del comuniSmo inlemaziona- 
ie, si battè con grande forza e 
coerenza perchè il suo, il no¬ 
stro partito affermasse i valori 
di un socialismo fondalo sulla 
democrazia». E come, sulla ba¬ 
se di queste convinzioni, aves¬ 
se diretto per molli anni la po¬ 
litica internazionale del Pei 
•anticipando prima di ogni al¬ 
tro l’allenzione per i drammi e 
le contraddizioni del riscatto 
del mondo arabo e per i diritti 
del popralo palestinese». 

Poi li riferimento all'attiva 
partecipazione di Paletta, con 
la passione di sempre, «alla n- 
flessione e al confronto, diffici¬ 
li, complessi» in alto nel Pei. 
•Lo ha latto con la sua consue¬ 
ta franchezza, dicendo aperta¬ 


mente e fino in fondo la sua, e 
ascoltando però quello che gli 
altri avevano da dire. Ma so¬ 
prattutto, coerente con la sua 
natura intimamente cosirulliva 
e con la sua profonda sensibi¬ 
lità unitaria, è venuto esprì¬ 
mendo c testimoniando la sua 
preoccupazione, il suo assillo 
p>er l'unità del partito, da pre¬ 
servare per nella diversità delle 
posizioni». Anche se «la visione 
del partilo che abbiamo noi 
oggi è differente da quella di 
uomini come Paletta formatisi 
in un'epoca di ferro, noi non 
possiamo non fare i conti con 
quel valore dell'unilà che egli 
ha strenuamente affermato, e 
interpretarlo alla luce della no¬ 
stra esperienza». Anche Oc- 
chetlo, come ha già latto Del 
Turco, riprenderà le -impor¬ 
tanti parole» del presidente 
della Repubblica sulla necessi¬ 
tà di rispettare e conservare, 
come un patrimonio civile e 
morale del paese, testimonian¬ 
ze alle come quella di Paielta: 
•Quello che hai fallo per il p(> 
polo Italiano rimarrà vivo, il 


paese Intero ti è grato per le 
tue sofferenze, per la tua pas¬ 
sione, per I tuoi sogni», conclu¬ 
de il segretario del Pei. 

L'omaggio della democra¬ 
zia italiana aveva avuto un av¬ 
vio toccante, con le parole, rot¬ 
te da una fortissima emozione, 
di un vecchio comandante 
partigiano, il presidente del- 
l’Anpi Arrigo Boldnnl. meda¬ 
glia d'oro della Resistenza. 
Con orgoglio, il leggendario 
•Bulotv» rivendica ri ruolo di 
quanti hanno saputo trovare 
nel comune patrimonio della 
Resistenza le armi «per costrui¬ 
re una coscienza moderna, 
per difendere la società italia¬ 
na nei momenti più difficili, 
contro i perìcoli alla pace, con¬ 
tro il terrorismo, per la crescita 
della democrazia». E questa 
democrazia, ricorda Boldrini 
con polemica forza, -non può 
avere miti»: «Ha bisogno di una 
continua verìfica, con una po¬ 
litica aperta che sappia coglie¬ 
re le esigenze e le aspirazioni 
del paese. Abbiamo unito con 
le, caro Nullo, le no.stre forze 


contro le falsificazioni della 
storia, non solo per salvaguar¬ 
dare dall’usura del tempo quel 
patrimonio comune che tu, 
con i tuoi fratelli Giuliano e Ga¬ 
spare. hai edificato pietra su 
pietra, ma per riproporlo con 
tutto il suo valore morale e civi¬ 
le. Banco di prova davvero 
aperto a tutti per l'alfcrmazio- 
ne dei diritti dei popoli, per 
nuovi e grandi valori universa¬ 
li». il presidente dell'Anpi ricor¬ 
da infine le parole con cui 
Thomas Mann commentò le 
lettere dei condannati a morte 
della Resistenza europea: Non 
c'è stala idea per cui gli uomini 
abbiano combattuto e sofferto 
con cuore puro, e abbiano da¬ 
to la vita che sia andata dislrul- 
la, «Questo messaggio di spe¬ 
ranza, con il testamento cosi 
ricco di Paletta, lo consegna- 
mo alle nuove generazioni». 

Uno dei massimi dirigenti 
della Resistenza europea e del 
secondo Risorgimento nazio¬ 
nale, lo definisce subito dopo 
il presidente della Federazione 
dei volontari della libertà. Pao¬ 


lo Emilio Taviani. Anche da 
questo vecchio cattolico qual¬ 
cosa di più di un ricordo for¬ 
male: «Abbiamo combattuto 
insieme, abbiamo avuto anche 
contrasti, ma so di che pasta 
fosse latto Paletta». E cita tre 
doli: «Il grande coraggio del 
combattente che sapeva an¬ 
che essere impopolare», come 
quando si battè con successo 
per il patto antifascista con i 
combattenti monarchici; ia 
lealtà; la coerenza intrisa di 
una profonda moralità. 

E' la volta ora di Ottaviano 
Del Turco, che sottolinea di 
parlare a nome di tutte e tre le 
conlederazioni, e che vorrà 
porgere a Pajetta un saluto an¬ 
che «da socialista». «Non c'era 
idea o proposta che partisse 
dal versante socialista che lo 
convincesse appieno. Ma. 
sempre, al termine di ogni di¬ 
scussione, concludeva con 
uno sguardo carico di speran¬ 
za: eppure un giorno, diceva, 
per cambiare davvero le cose 
bisogna trovare un’intesa», ri¬ 
corda il segretario generale ag¬ 


giunto della C^l tra gli applau¬ 
si della folla. £ questa anche 
l'opinione di Ottaviano Del 
Turco: «Durerà la passione ci-, 
vile di chi decide di dedicare la 
propria esistenza alla causa 
degli umili e degli oppressi. ' 
Durerà il bisogno di sentire gli 
uomini di ogni razza e di ogni i 
lede come parte di una umani¬ 
tà che vuole vivere e sviluppar¬ 
si nella pace. Durerà il bisogno 
di proteggere uomini e donne > 
dai torti che ogni società prò-, 
duce tutti i giorni. Durerà il bi¬ 
sogno di trovare sempre ciò 
che unisce la gente e non ciò: 
che la divide». Per tutti questi 
valori la vita di Gian Carlo Pa¬ 
lella valeva la pena di essere 
vissuta. -Lo diciamo con l'a¬ 
marezza di chi sa di non pote¬ 
re parlare più con lui di queste 
cose, ma anche con la conso¬ 
lazione di aver latto in tempo a 
dirgliele quando una parola 
giusta poteva lenire le sollc- 
renze di un uomo che sentiva 
lutto il peso degli anni e della 
stona bella e tremenda che si 
portava dietro». 
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Politica Interna 


Frammenti di ricordi 
tra la folla a Montecitorio 
«Ho letto il suo nome 
sui libri di storia...» 

«Era uno che non si stancava 
di combattere ogni ^omo» 
«Per qualche ora è riuscito 
a ricreare Tunità del Pei» 

«Mio nonno mi diceva: 
è uno che ha hitto l’Italia» 



L’addio 

aPajetta 



Un partigiano, un sindaco, un filosofo, un ragazzo 
sconosciuto. Nella piazza di Montecitono, tra la 
folla che si è raccolta per l'addio a «Nullo», l'emozio¬ 
ne è grande. Ciascuno porta dentro di sé un proprio 
ricordo di Pajetta, anche chi non lo ha mai cono¬ 
sciuto di persona. «So però che è stato un eroe, uno 
di quelli che hanno fatto l'Itaiia. A scuola, nella ri- 
erca sulla Resistenza, c'era sempre il suo nome...». 


CUQENIO MANCA 


■i ROMA. Bandiere abbru¬ 
nate, coccarde all occhiello, 
Diomali striscioni - -lAddio 
Nullo», «Addio ragazzo rosso» 
-, c giovanissimi arrampicati 
fin sopra I obelisco egizio 
che buca il cielo di piazza 
Montecitono Con parole rot¬ 
te dalla commozione gli ora¬ 
tori sul palco stanno dicendo 
ciascuno come Paletta dovrà 
essere ricordato. «Un parb- 
giano fiero», dice Boldnnl; 
«Un avversario leale, non un 


nemico», dirà Tavianl, «Un 
costruttore della democra¬ 
zia», dirà Occhetto Ma que¬ 
sta gente, questa gente con 
gli occhi lucidi che ha voluto 
ritrovarsi qui In un caldo po¬ 
meriggio settembrino, come 
se lo ricorderà, davvero? 
Quale Immagine, quale idea 
di Pajetta si porterà dentro di 
se questo ragazzino sedicen¬ 
ne che non riesce a trattene¬ 
re i singhiozzi mentre sul pal¬ 
co «Bulow», che singhiozza 


anche lui, continua a dire ad¬ 
dio’ 

•lo non lo cc noscevo Di 
persona voglio dire Ma so 
chi era Mio nonno me lo di¬ 
ceva £ uno che ha fatto l'Ita¬ 
lia Poi a scuola il professore 
CI ha dato da fare una ricerca 
sulla Resistenza E non c'era 
libro che non portasse il no¬ 
me di Paletta La sua vita mi e 
sembrata un'avventura Era 
un eroe. E ora che 1 ho visto 
sul manifesti - è strano, una 
foto di lui adesso non I avevo 
mai vista -, ora, dico, mi è 
sembrato quasi di nvedere 
mio nonno » 

C'è un vecchio poco di¬ 
stante Continua a scuotere il 
capo Parla da solo «Chi ser¬ 
ve il popolo fa questa fine. 
Come Berlinguer». E più 
avanti quattro o cinque an¬ 
ziani stretti Intorno all'asta di 
una bandiera. Sono i rappre¬ 
sentanti deU'Anpi di Pisa. 


Tiene alta la bandiera, più ai¬ 
ta che può, con le braccia te¬ 
se, il meno anziano Se per 
ragioni di età non ha fatto 
quella Resistenza, ne ha fatta 
un altra, in Sicilia, contro la 
mafia Lui --ocnvilo, sai'» - è 
del paese ove avvenne la 
strage di Portella della Gine¬ 
stra. «Non se la ncorda più 
nessuno, vero?» E Paletta? 
•Era un rivoluzionario» E un 
altro «Era uno che non si 
stancava di combattere, gior¬ 
no per giorno, e la sua morte 
è stata un contributo estremo 
al Pel e alla Resistenza», e un 
altro ancora «C morto col filo 
rosso In mano». 

Una donna anziana, con 
un fazzoletto tricolore al col¬ 
lo «Lo ricorderò innanzitutto 
come partigiano, poi come 
persona leale e sincera, poi 
come compagno, uno come 
me, Flavia Cenci, figlia di co¬ 
munista e moglie di comuni¬ 


sta» Confuso tra la gente e 
assorto Renzo fmbeni. sinda¬ 
co di Bologna Dice .Non 
vorrei che qualcuno ricor¬ 
dasse Paletta come uno che 
rinuncia Lui non rinunciava 
mal, anche quando la situa¬ 
zione poteva sembrare di¬ 
sperata Era un uomo che 
non si dava per vinto. Lo ri¬ 
corderò come il compagno 
che dopo le polemiche, le 
parole aspre e talvolta perfi¬ 
no cattive, veniva a prenderti 
sottobraccio, non perché si 
fosse pentito ma per vedere 
semmai c'era qualcosa da 
chiarire, da spiegare meglio 
Rammento gii anni in cui io 
fui segretario della Fgci. era 
sempre pieno di consigli, di 
suggerimenti, di informazio¬ 
ni. Se ne è andato con ama¬ 
rezza, si. E anche stavolta è 
riuscito ad esprimere uno 
stato d'animo che è comune 
a moltissimi compagni». 


Non poteva, non voleva 
mancare a questo tnste ap- 
(Mintamenlo Bruna Conti, 
partigiana, compagna di Lui¬ 
gi Longo Paletta lei lo cono¬ 
sceva bene, per una lunga 
frequentazione non soltanto 
politica ma anche familiare 
•£ stato un uomo straordina¬ 
rio, e straordinariamente 
coerente», dice iPosso capi¬ 
re quanto ha sofferto, specie 
in questi ultimi giorni La no¬ 
stra sofferenza non è mino¬ 
re» 

I discorsi terminano, la 
piazza si raccoglie in un si¬ 
lenzio carico di emozione, 
poi esplode nel canto di «Bel¬ 
la ciao» I ragazzi dell'obeli¬ 
sco levano i pugni serrati, si 
fanno più alti stnscioni e 
bandiere, molti nascondono 
la faccia dietro un giornale. 
Lentamente la folla comincia 
a lasciare la piazza, e più 
chiaramente si capile che 


qui, oggi, SI è raccolto un 
pezzo oltalia Passano Lupo- 
nni. Badaloni, Lucio Villan, 
parlamenian noti, giornalisti 
Mario Tronti Come si n- 
corderà di Paletta'’ «Non vor¬ 
rei che fosse ncordato come 
appariva negli ultimi giorni, 
amaro e deluso, ma come 
era veramente unuomodal- 
l'intelligenza lucida, combat¬ 
tivo, ironico Ironia verso di 
sé, gli altri, noi tulli E al tem¬ 
po stesso vonel ricordarlo 
per quella passione politica 
che talvolta a noi fa difetto, e 
che è da riscopnre» Un altro 
docente, un preside. Vanni 
Piccolo Perché è qui? «Per¬ 
ché se ne va un pezzo di sto¬ 
na Ma anche un comunista 
che ha dato fino all'ultimo, e 
fino all'ultimo ha sofferto Per 
qualche ora é riuscito a ti- 
crearta l'unità del partito In 
questa piazza, oggi. Spero ci 
aiuti a capire». 


n legame profondo con Torino: 
le lotte, le elezioni, il partito 

Quel ^omo 
sotto la piog^a 
davanti alla Fiat 

Immagini del «torinese» Gian Carlo Paletta, comuni¬ 
sta di Borgo San Paolo Un assegno per la casa del 
popolo e due nghe «Compagni, le mozioni sono 
tre, ma il partito è uno solo». Ebbe un legame forte 
con la sua città. «Mi invitate troppo poco», diceva. 
Quel comizio senza ombrello davanti alla Fiat Nulo 
Revelli dice: «Ha sempre combattuto in prima linea». 
Il cordoglio della federazione del Psi. 


Oggi ritorna a Megolo 
«Veniva qui tutti ^ anni» 


Stamani te spoglie del «Ragazzo rosso» saranno tu¬ 
mulate nella tomba di famiglia a Megolo dove già ri¬ 
postilo i genìton e i fratelli Gaspare e Giuliano. Alle 
11 spila piazza del paese, popolazione, compagni 
di partito e della lotta partigiana, renderanno omag¬ 
gio a Gian Carlo Pajetta. Per la direzione del Pei sa¬ 
ranno presenti Ugo Pecchioli, Pietro Fassino e Ser¬ 
gio Garavini. Per l'Anpi, Amgo Boldrini. 


OAL NOSTRO INVIATO 

IBIOPAOLUCCI 


■1TAINO (Varen). Ora non 
c'é neppure più I ombra di una 
vile, ma Taino, Il bel paesino 
adagiato sulla sponda lombar¬ 
da del lago Maggiore, viene da 
Taum. che vuoTdiie vino buo¬ 
no E anche di questo si occu¬ 
perà la Fondazione «Elvira Ber¬ 
lini Palella», voluta da Gian 
Carlo, il «ragazzo rosso», che a 
Taino è sempre sialo di casa 
A Taino erano nati il padre 
Carlo e la mamma Elvira, al cui 
nome é inlilolala la Fondazio¬ 
ne E c’era nata anche Letizia 
Bemni, la moglie di Gian Car¬ 
lo. mona una diecina di anni 
fa. la stafleiia piiigfana, ma¬ 
dre dei tre figli Gaspara, Gio¬ 
vanna e Luca, che per Gian¬ 
carlo era nmssta un punto di 
rllerimenlo affettuoso anche 
dopo la separazione 
Gian Carlo tornava spesso in 
questa sua «oasi» e gli piaceva 


commentare col sindaco co¬ 
munista Tullio Berrini, fratello 
di Letizia i mutamenti del pae¬ 
se, le realizzazioni della giunta 
di sinistra. Per esemplo, il pa^ 
co bellissimo disegnalo da Ciò 
Pomodoro fi parco dove il 7 
luglio scorso si é tenuta la Fe¬ 
sta deirt/nfAte dove Gian Ca^ 
lo ha parlalo, felicitandosi per 
la recente vittoria elettorale 
della lista dell Olmo, (ormata 
da comunisti e da indipenden¬ 
ti di sinistra. 

A Gian Carlo piaceva mollo 
anche il vecchio olmo ccnte- 
nano, piantato sulla piazza del 
Comune, che una leggenda 
vorrebbe far risalire addintlura 
ai soldati di Napoleone L al¬ 
bero piantato da chi portava 
gli ideali della fraternità, dell e- 
guaglianza e della libertà 

L ultima volta che Paletta 
era venuto a Taino é stalo la 


scorsa domenica, dopo essere 
stato a partara all» Pesta deh 
I OniU di GallaraM. 
per tnconirarsi col sindaco e 
con alltL oiopilo per disculem 
di questa londozione, i cui sco¬ 
pi sono la ricerca della storia e 
della società di Taino e del 
basso Verbano, nonché la ri- 
ceica sulla presenza delle 
donne e delle problematiche 
femminili nello sviluppo socia¬ 
le c civile delia società SI era 
incontrato per questo con An¬ 
na del Bo Boffino per mettere a 
punto II programma della Fon¬ 
dazione Per farla vivere aveva 
sacrilkato la sua liquidazione 
di deputato, un centinaio di 
milioni A questi primi cento 
milioni, se ne sono aggiunti 
poi altri, anche quelli dcTCapo 
dello Stalo e delpresIdenU del¬ 
la Camera c del Senato 
Straordinario e intenso era il 
rapporto di Cioncarlo con que¬ 
sto paese del lago Maggiore 
Pieno di ricordi amati, ma an¬ 
che di proposte stimolanti 
C era stato negli anni dell in¬ 
fanzia e deH'adoIcscenza e su¬ 
bito dopo la Liberazione, ncl- 
I aprile del '45 E poi tutti gli 
anni Qui I figli venivano In 
vancanza quando ancora an¬ 
davano a scuola Qui domeni¬ 
ca scorsa, Gian Carlo si é In¬ 
contrato con i nipotini Slefano 
(figlio di Giovanna), Irene e 
Daniele figli di Gaspara Enel- 
l'andarsene aveva detto al sin- 







Il commosso 
addio della 
lolla a Gian 
Cado Paletta 
durante! 
funerali In 
piazza 
Montecitoiio 


daco che sarebbe tornato la 
prossima settimana Sarebbe 
anche rimasto qualche giorno, 
ma c'era la famosa riunione 
del «padri nobili» alle FValtoc- 
chie alla quale, evfdenlamen- 
le, non poteva assolutamente 
mancare 

«Gian Cario per noi - mi dice 
U sindaco Tullio Berrini - é 
sempre stato il coraggio E ora 
non c'é più Domani andremo 
a Megolo per l'ultimo saluto». 
A Megolo, da Taino i molli pa¬ 
renti dei Pajetta ci andavano 


tutti gli anni, il 13 febbraio, an¬ 
niversario della morie del gio¬ 
vanissimo Gaspare, ucciso dai 
nazifascisti A Megolo sono se¬ 
polti il padre, la rìtadre c il Ira- 
tclloGiuUano Eda oggi ci sarà 
anche Giancarlo 
La cenmonia funebre é alle 
11 30 Poweranno l'estremo 
saluto a «Nullo», l’on Diego 
Novelli II sindaco e il coman¬ 
dante partigiano Albino Calle!- 
ti Sarà presente una delega¬ 
zione della Direzione comuni¬ 
sta composta da Ugo Pecchio- 


li Piero Fassino e Sergio Ora- 
vini L'Anpi sarà rappresentata 
dal suo presidente, Amgo Bol¬ 
drini 

Taino resterà uno del punti 
Importanti del percorso di 
Gian Carlo c dt tutti i Paletta La 
piazza é già ininolala a Caspa- 
re Pietro Pajetta, cugini, en¬ 
trambi fra I primi ad accorrere 
nella Ale della Resistenza, tutti 
e due trucidali dal fascisti La 
Fondazione porla il nome del¬ 
la madre, la straordinaria mae¬ 
stra di Torino, che Giancarlo ri¬ 


cordava con fierezza e sPug- 
genie tenerezza 
Domenica scorsa. Clan Car¬ 
lo nella piazza, si era incontra¬ 
to anche con parecchi giovani 
del 72, I diclotenni di ramo 
•Vedi - aveva dello alla cugina 
Marta - sono venuto ad ineon- 
traimi con i coscnm» Giovane 
e nbelle, il «ragazzo rosso», del 
resto, era sempre rimasto Cos\ 
k) ncorda Taino Cosi lo ricor¬ 
da Il sindaco quando dice che 
Clan Carlo, per loro, era il co¬ 
raggio 


«Onorevole, la smetta di interrompere i colleghi...» 


Il propagandista che pizzica il punto debole degli 
awersan. Il parlamentare che liquida l’interlocutore 
con una battuta fulminante. Il dirigente che nutre i 
SUOI ideali con la riserva deH'ironia. Altrettante pagi¬ 
ne dalla biografia di un uomo famoso per i suoi giu¬ 
dizi franchi e taglienti Ma quel lato peculiare del 
suo carattere era più di un vezzo. Forse, un abito 
mentale frutto proprio della lunga milizia politica. 


MARCO SAPPINO 


■■ ROMA «Onorevole Palel¬ 
la. non interrompa'» ChLvsà 
quante volte dallo scranno più 
alto di MonlecKorio sarà rie¬ 
cheggialo quest’invilo, peren¬ 
torio e Impotente, rivolto al de- 
I palato croce e delizia di tulli i 

\ presidenti dell assemblea 

Quarantacinque anni di fila a 
[ punzecchiare, infastidire, 

; blandire pungolare I colicghi 

i noti e no della cronaca parla 

I mentare Gian Carlo Paictia 

I maestro del battibecco fulmi¬ 

neo e deirinvcltiva in pillole 
[ Un'arte coltivata per snervare 

I avversario? O per tenere allo 
U morale delle propne laippe 
[ con l'imsione’ Piuiiosio. si di- 

f rebbe, per la convinzione che 



la baKaglia politica sia una 
tenzone vnra, diretta, uno 
scambio di colpi o un'intesa 
tra gente di principi, non una 
manfrina «Onorevole Palella, 
adesso non abusi della tolle¬ 
ranza del presidente Lei quasi 
vuole te interruzioni, io non 
posso lavonrla*. si senti dire 
una volta C forse, anziché un 
nmprovcro, era la fotografia di 
una vocazione 
Perché l'arguzia può servire 
a elogiare i compagni di lolla e 
di ideali menire smonta la di¬ 
plomazia pelosa dell interlo¬ 
cutore Il presidente del Consi¬ 
glio Alcide De Gaspen (é I in¬ 
verno del '49), che ha inaugu¬ 
rato opere di bonifica in Cala¬ 


bria, si fa bello delle «acco¬ 
glienze molto simpatiche» 
ricevute «anche da elettori co¬ 
munisti»’ Pajetta osserva tran¬ 
quillo «Noi siamo educati» E 
I ironia lagUente se in buone 
mani. puO Icgiliimameme so¬ 
stituire un giudizio politico, 
magan impietoso Al socialde¬ 
mocratico Luigi Preti che sug¬ 
gerisce a Nonni di Inventare un 
baragat, se già non esistesse, 
eccolo replicare quasi sorpre¬ 
so .Sarebbe difficile farlo me¬ 
glio» Quando la contesa de¬ 
mocratica diventa Kontro 
aperto del resto, dalle due 
parti del campo I olfesa é tran¬ 
ciarne e dimentica il passalo A 
metà anni cinquanta prende 
la parola alla Camera Icx 
combattente aniiiranchisla di 
Spagna Randello Pacciardi 
■Non laccio appello alla sua 
nobiltà in questo caso perché 
so che non ne ha ma faccio 
appello al latto di discutere 
senza guardare il numero dei 
depuiaii perché noi i cervelli 
all ammasso non li abbiamo 
portali ancora» La sua replica 
é al vetriolo .Perché 11 cervello 
non I avete'» 

Giulio Andreolti, che se I é 
trovato di fronte spesso e vo¬ 



lentieri, avrebbe forse dovuto 
pagare I diritti d'autore al vec¬ 
chio collega della Consulta e 
della Costitucnie repubblica¬ 
na «Onorevole stia zitto», la 
sua raccolta di battute e duelli 
parlamentari edita l'anno scor¬ 
so è come un piccolo palco¬ 
scenico in cui imperversa, 
scorrazza divampa la prover¬ 
biale verve polemica di Gian 
Carlo Paletta tormento e leti¬ 
zia degli stenografi di Monteci¬ 
torio Prima che salisse al Qui¬ 
rinale, é I amico c compagno 
d arme Sandro Pertini a cerca¬ 
re di placare le sue intromis¬ 
sioni sistematiche, sul filo del 
regolamento, ricorrendo alla 
tecnica dell'alletto «Onorevole 
Paletta la conversazione con 
lei mi é tanto cara, mi creda È 
un pezzo che non converso 
più con lei, ma facciamolo m 
Transallantico Ella sa quanto 
IO le voglia bene » SI sente 
una voce da destra dell emici¬ 
clo «Amori polilici» E il presi¬ 
dente d un italo «SI sono gli 
amori politici e io sono orgo¬ 
glioso di essere amico delio- 
norevole Gian Carlo Palella» 
Applausi alt estrema sinistra 
Lamica molla aniilascisla 
Cinque anni sono passati ap¬ 


pena dalla Liberazione e il ca¬ 
po partigiano «Nullo» cosi apo¬ 
strofa il repubblichino Cioigio 
Almlrante «Potrei parlarle an¬ 
che in tedesco l'unica lingua 
che lei capisce Stia zitto fasci¬ 
sta. Nel '53 prendo di petto 
I altro missino f^no Romualdl 
•Taci, assassino» E nell'ind/- 
menllcabile 'Sd se é il dirigente 
del sindacato neofascista Gio¬ 
vanni Roberti a far propagan¬ 
da sul drammatici fatti polac¬ 
chi lo qualilica «servo degli hit¬ 
leriani» 

I molli di Paletta, le espres¬ 
sioni salaci di Patella gli epiteli 
di Paletta, gli s/ogon mordaci di 
Paletta Dai più celebrali («leg¬ 
ge milla». «forchclloni») linìll 
nei libri di storia repubblicana 
a quelli che son durati lo spa¬ 
zio di un titolone sui giomall 
«borghesi», a quelli che il verti¬ 
ce comunista si é sentito ron¬ 
zare nelle orecchie tra le stan¬ 
ze di Botteghe Oscure II vec¬ 
chio La Malia si sente dire che 
da ministro del Commercio 
estero difende gli interessi Usa 
a danno dell Italia «lo non per¬ 
do mal la pazienza ma questo 
é Inqualilicabite». sbolla Liqui¬ 
dato da una coppia d'assi «La 
finisca di fare il primo della 


classe, ci ha annoiati» la Pajet¬ 
ta mentre Giorgio Amendola 
tuona un «impudente» 

Un salto all inizio degli anni 
sessanta e troviamo Palella de¬ 
nunciare da par suo lo scanda¬ 
lo dell aeroporto di Fiumicino 
«E' vero che con i soldi dello 
Stato si mandano ulllclali e 
sottulliclall al rìllri spinluall’ I 
dieci comandamen'l glieli in¬ 
segnate tutti anche quello che 
dice di non rubare’» chiede al 
ministro della Difesa (nean¬ 
che a dirlo Andreolti) «O fuo¬ 
ri Paletta o fuori noi» si grida in 
aula e la seduta diventa tumul¬ 
to In epoca più recente, 1 ex 
segretano democristiano Fla¬ 
minio Piccoli si conquista un 
«ipocrita» In pagella e Marco 
Pannella un sonoro «mascal¬ 
zone» 

Paletta era (atto cosi E si 
può star certi che lo nmplan- 
gono per prime le vittime della 
sua lingua tagliente L'ironia 
anche quando spinta dalla 
passione civile arriva a un pas¬ 
so dall'insulto si fa perdonare 
in anticipo molte stilettate ver¬ 
bali Basta magan rivolgersi al 
bersaglio di turno con un para¬ 
dosso «Dopo la settimana di 
passione vi é sempre la conso- 
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lozione di pensare alla resurre¬ 
zione » 

Non è solo Montecitono, 
non sono solo le mille piazze 
frequentale per i comizi, né le 
sezioni dove tra compagni si 
parla senza peli sulla lingua, 
naturalmente, a solleticare Io 
lo spinto arguto di Paletta. Il 
più giovane del veterani comu 
nisll italiani ha girato il mondo 
e I ha guardalo con occhio di 
sincanlato pur conservando 
Imo alla line le stimmate del 
tempi «di lerro e di fuoco» Ave¬ 
va vent anni quando arrivò a 
Mosca Rappresenta la Feci 
nell esecutivo dell'lntemazTo- 
naie giovanile Alla prima riu¬ 
nione, ascolta il segretano del¬ 
la gioventù rivoluzionaria della 
Mongolia (un paese che aveva 
«appena intravisto sulla carta 
gec^jrallca»), commissario del 
popolo airistruzione nella sua 
repubblica, e da lui apprende 
con stupore che laggiù 11 tren- 
losel percento degli abitanti é 
costituito da monaci buddisti 
Capisce che deve imparare an¬ 
cora tanto e se ne resta zitto 
•Forse fu una delle poche volte 
m vita mia che tacqui» ha seni- 
lo In un libro A Mosca lo san¬ 
no bene 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIEROIORQIOBBTTI 


VTORINO Era orgoglioso 
della «sua» città. Orgoglioso so¬ 
prattutto di essere un «sanpao- 
lino«, uno di quel Borgo San 
Paolo in cui aveva vissuto da 
ragazzo e che amava definire 
•vecchio borgo rosso e ope¬ 
raio» Vi era tornato una dome¬ 
nica mattina dello scorso apn- 
le per I inaugurazione della ca¬ 
sa del popolo di via Rcano, 
una spesa di 500 milioni rac¬ 
colti lira su lira dalle sezioni 
della zona. Lui aveva contri- 
bullo con un assegno accom¬ 
pagnato da poche righe 
«(^mpagni, le mozioni con¬ 
gressuali sono tre, ma il parti¬ 
to ricordatevi è uno solo» E n. 
concludendo la giornata nel 
cortile della nuova sede, in 
mezzo alla gente non aveva ri¬ 
nunciato a una delle sue solile 
battute «Siete siati bravi com¬ 
pagni Però dovevate arrivarci 
anche pnma » 

La preoccupazione per il 
partilo. I ansia di lare, di realiz¬ 
zate •di più» erano tratti co¬ 
stanti del suo modo di essere 
che tornano nei ncordi di qua¬ 
si tutu coloro che avevano avu¬ 
to modo di avvicinarlo Per più 
di vent'anni, Mario Salassa gli 
ha fatto da autista ogni volta 
che Paletta arrivava a Torino 
per riunioni o per campagne 
elettorali «Difficile sentigli di¬ 
re che era soddisfatto Se si tor¬ 
nava da un comizio, anche se 
aveva visto la sala piena per 
lui erano pochi, si sarebbe po¬ 
tuto organizzare meglio» 


«Togli 

quelTombrello» 

Brontolone «un po' orso» 
capace di mettere in agitazio¬ 
ne lutti gli uffici non appena 
varcava la porta della Federa¬ 
zione, e insieme umanissimo, 
pieno di slanci, di impreviste 
delicatezze Le testimonianze 
collimano Antonio Giallara 
racconta di un comizio davanti 
alla Rai Mirafiori mentre stava 
uscendo il primo turno «Rove- 
va a dirotto, e cl eravamo pro¬ 
curati un ombrello perché non 
SI bagnasse Ma come feci il 
gesto di aprirlo Paletta mi lece 
cenno di no Io dopo un po ri¬ 
provai aveva il suo solito ber- 
rettuccio già fradicio Niente 
da fare lui mi fermò di nuovo 
con un occhiataccia Poi finito 
il comizio spiegò il perchè 
‘Quelli che suivano ad ascol¬ 
larmi. 1 ombrello non ce 1 ave¬ 
vano" 

Con Tonno aveva un rap¬ 
porto di amore profondo, in¬ 
tenso Ne seguiva tutte le vi¬ 
cende voleva sapere come an¬ 
davano le cose in Consiglio co¬ 
munale alla Rat che novità 
c erano sul terreno artistico e 
culturale Dice il segrelario del¬ 
la Federazione comunista 
Giorgio Ardilo «Era sempre 
molto documentato sulla ci tà 
E SI lamentava con noi che lo 
invitavamo troppo poco» Du¬ 
rante la campagna per le ele¬ 


zioni europee gli organizzaro¬ 
no un giro di incontri nei circo¬ 
li popolari sAl De Angeli - é 
ancora Ardito che nevoca - fu 
sfidato a scopone da due o tre 
aruiani della sua stessa età. il 
girone andò avanti un bel po', 
con le due coppie che si scam¬ 
biavano battute sfottenti e an¬ 
che qualche improperio Vinse 
Paielta, e rideva largo cosL 
quella sera ne usci proprio 
soddislatto». 


Non voleva 
spaccature 


Quello COI lavoraton della 
Rat era un appuniamenlo 
consueto al quale Paje-la non 
voleva assolutamente manca¬ 
re Nella campagna per le ulti¬ 
me ammimi>tratlve gliimpegiu 
romani gli avevano impedito 
di rendersi disponibile Ma tro¬ 
vò il tempo e >1 modo egual¬ 
mente piombò a Tonno senza 
preavviso c un'ora dopo era 
già col microlono e l'amplifi¬ 
catore davanti alla porta due 
della MIrafion Rammenta Di¬ 
no Orrù «A quell Incontro te¬ 
neva particolarmente dopo la 
polemica che avevamo avuto 
con lui a proposito dei con¬ 
gressi delle nostre sezioni di 
fabbrica. Era amareggiato, ci 
teneva a dirci che conosceva 
bene le nostre difficoltà, che la 
sua preoccupazione era di evi¬ 
tare spaccature Ira il si e il no. 
Fu una discussione amichevo¬ 
le, poi la serata si concluse al¬ 
legramente in tratlona» 

Vito Damico evoca anm più 
lontani, gli anm dun delle rap¬ 
presaglie contro 1 militanti po¬ 
litici e sindacali in labbrKa, 
della battaglia contro la legge 
trulla. «Pajetta é in quel difficile 
penodo una presenza politica 
costante Con le migliori ener¬ 
gie dell intellighenzia torinese, 
pnmo fra tulli Franco Anioni- 
celli. nesce a dar vita a Tonno 
a uno schieramento democra¬ 
tico e progressista che contri¬ 
buirà in modo determinante 
alla sconfitta del disegno ege¬ 
monico della Oc E sarà politi¬ 
camente prezioso il suo nchia- 
mo a non nnchludeici in noi, 
ad adoperarci per costruire 
con le altre forze politiche e 
sociali la ripresa degli anni ses¬ 
santa e seltanta- 

Lo scnttore Nulo Revelli ha 
espresso 11 suo cordoglio in 
questo telegramma «Giancar¬ 
lo Paletta é scomparso com¬ 
battendo in pnma linea come 
sempre Adesso ci sentiamo 
più soli» Un messaggio della 
federazione del Psi ncorda in 
Paletta «un inlerlrxutore atten¬ 
to e leale nel dibattito della Si¬ 
nistra Italiana che anche nella 
divisione e nel dissenso, a vol¬ 
le aspro, ha avuto ed ha per 
meta il comune ideale di giu¬ 
stizia sociale per il nscatto dei 
dannati della terra» Domenica 
Tonno ricorderà il dingente 
comunista scomparso con una 
grande manilestazione pubbli¬ 
ca al Festival 
















Politica Interna 


Quasi un’ora di colloquio 
a Botteghe Oscure 
dopo Tomaggio a Pajetta 
del segretario socialista 


Resistenza e «radici comuni 
al centro del faccia a faccia 
Amato: «Ci ritroviamo 
in momenti come questi» 


Occhetto incontra Craxi 
«Quali rapporti a dnistra?» 


Sono rimasti quasi un’ora insieme, nello studio del 
segretario del Pei, al secondo piano di Botteghe 
Oscure. Per ricordare queU’irripetibile personaggio 
che era Gian Carlo Pajetta. Ma anche per discutere, 
dan la franchezza che un incontro informale e im¬ 
previsto consente, della situazione politica e della 
sinistra italiana. Occhetto e Craxi hanno ripreso ieri 
il filo di un dialogo sfiesso bun’ascoso. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA. Un incontro infor¬ 
male. sereno. Che da mesi non 
si verificava. Quasi un'ora di 
colloquio, sulle «radici comu¬ 
ni» della sinistra Italiana, sulle 
sue prospettive, suH'unitS pos¬ 
sibile. Cosi come la comme¬ 
morazione di Sandro Pcrtinl 
offri a Craxi l'occasione per ri¬ 
cordarlo come un uomo che 


volle fino all'ultimo l'unita del¬ 
la sinistra (e Occhetto non 
mancò di esprìmere la propria 
soddisfazione e il proprio con¬ 
senso). allo stesso modo la 
scomparsa di Paletta ò stala, 
per i due leader, l'occasione, 
se non di un riawicinamento 
vero e proprio, quanto meno 
di un miglioramento di clima. 


Benino Craxi ha raggiunto Bot¬ 
teghe Oscure, per rendere 
omaggio alla salma di Paletta, 
poco dopo le 11. Con lui c'era¬ 
no i vicesegretari Guliano 
Amato e Giulio Oi Donalo. Nel¬ 
l'atrio della Direzione comuni¬ 
sta. dove era stata allestita la 
camera moituarìa, Craxi ha 
scambialo qualche parola con 
Veltroni, poi con Bufalini e 
Pecchioli. Poco dopo, Occhet- 
lo ha raggiunto l'ospite e ha in¬ 
vitalo la delegazione socialista 
a salire nel suo ufficio. All'in¬ 
contro ha preso parte, oltre a 
Pecchioli e a Bufalini, anche 
Umberto Ranieri, della segre¬ 
terìa. É stato, a delta dei parte¬ 
cipanti. un incontro sereno, 
•molto cordiale». 

Di fronte ad una tazza di caf¬ 
fè, Craxi e Occhetto hanno rie¬ 
vocato alcuni momenti della 


vita di Paletta, hanno parlalo 
della Resistenza e dell'antifa¬ 
scismo (•£ stato un Amar¬ 
cord, commenta Di Donato), 
hanno sfiorato le questioni at¬ 
tuali che investono la sinistra 
italiana e, in particolare, il difli- 
cile travaglio della «Cosa». Cra¬ 
xi ha assicurato Occhetto che 
il Psi segue <on comprensio¬ 
ne e rispetto» il dibattito nel 
Pei. Ha rilevalo che nella di¬ 
scussione fra le varie anime 
del Pei la «questione fonda- 
mentale» dei rapporti col Psi 
non emerge con sufficiente 
chiarezza, anche perché si 
tratta di una questione che la 
«svolta» non ha posto al centro, 
come invece, secondo Craxi, 
avrebbe dovuto. E ha chiesto 
ad Occhetto un giudizio sulla 
profondità delle lacerazioni 
nel Pei, e sui suoi esiti. «Oggi la 


situazione è intricata - avreb¬ 
be risposto Occhetto - ma lo 
sbocco è certo». 

Secondo un'indiscrezione 
d'agenzia, il segretario sociali¬ 
sta avrebbe anche sollevato il 
tema dei referendum elettorali, 
spiegando ad Occhetto che un 
ulteriore avvicinamento fra si¬ 
nistra de e Pei spinerebbe 
inevitabiimente i socialisti fuori 
dal governo. Occhetto, dal 
canto suo, avrebbe ribadito la 
necessità di una profonda ri¬ 
forma del sistema politico. 

Il segretario del Psi ha ricor¬ 
dato i propri esordì polìtici, al¬ 
l'inizio degli anni 'SO, quando 
nella sua sezione, a Lambrate, 
campeggiava un ritratto di Sta¬ 
lin, e quando era diiricile lare 
politica perché «la sinistra, tut¬ 
ta la sinistra era in un ghetto». E 
sul oso Reggio Emilia» ha 
riassunto cosi la propria posi- 


Discorso a Cagliari: «Il segretario predica il sonno come terapia» 


De Mita contro r«ìmmobìle» Foilam: 
«Vedo il fentasma di eledoni anticipate» 


La rifomia elettorale non è importante? I referen¬ 
dum non interessano nessuno? Ma intanto lo scolla¬ 
mento del sistema «è tale da essere ingovernabile». 
Con ironia De Mita prende atto di essere minoranza: 
«Tutto va bene... Per non disturbare posso anche ta¬ 
cere». Ma prima fa una profezia: presto tornerà ad 
agitarsi il fantasma delle elezioni anticipale. A quel 
punto Andreotti che farà? 


DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCSILA 


■■ CAGLIARI. È martellarne 
Ciriaco De Mita: «11 governo 
che dura fino alla fine della le¬ 
gislatura, la contrarieià ai refe¬ 
rendum e il rifiuto della rifor-, 
ma elettorale sono cose che 
non stanno Insieme... Non si 
pud predicare la fine del mon¬ 
do. proponendo la risposta 
fotte della Repubblica presi¬ 
denziale, ma quando la solu¬ 
zione non piace allora i pro¬ 
blemi diventano altri e chi la 
indica é un guastatore... Il con¬ 
fronto non progredisce se di 
fronte a un'opinione c'é la 
paura». Ce n'é per tutti, o qua¬ 
si, nel suo discorso alla «festa- 
micizia» di Cagliari. Non é For- 
lani che gli contrappone la 
paura di compromettere l'al¬ 
leanza che c'é? Non é Craxi 
che mette in secondo piano la 
riforma elettorale? Non é An- 


dreotti che vuole durate sulla 
poltrona di palazzo Chigi con¬ 
tinuando a ItKollate I cocci 
sparsi del pentapartito? Non li 
la i nomi, De Mita, ma i bersa¬ 
gli sono chiarì. Semmai, sono 
le frecce che non hanno più la 
punta intrìsa nel curaro, come 
a Ceppaioni. Cosi, si autocol- 
loca in minoranza non solo 
nello scudocrociato ma anche 
rispetto alla «maggioranza» for¬ 
mala dal vertice del suo partito 
e dal Psi. «Dicono che va bene 
cosf? lo non fingo di crederci, 
però debbo accettare che que¬ 
sta é l'opinione della maggio¬ 
ranza». 

Non capisce. De Mila, ma si 
adegua; «Mi verrebbe voglia di 
lacere, da oggi in poi, per non 
disturbare... Il silenzio é il mi¬ 
glior concorso a far si che nulla 
accada. Ma se poi qualcosa 


accadrà, non vorrei che ci si 
dovesse pentire». E lui é con¬ 
vinto che qualcosa accadrà 
molto presto: •'Tra qualche 
mese, credo, discuteremo di 
elezioni anticipale con una 
certa urgenza». Ma non é il ca¬ 
davere della legisilatura che si 
mette ad aspettare sulla riva 
del fiume. Sembra piuttosto 
voler aspettare al guado i lea¬ 
der della maggioranza dello 
scudocrociato che oggi fanno 
quadralo ma che domani po¬ 
trebbero divìdersi su un pas¬ 
saggio elettorale al buio. De 
Mita avverte: «L'idea di non far 
niente per sopravvivere porta a 
un solo risultato: o ci sarà un 
partilo che erediterà i nostri di¬ 
fetti o crescerà una forza di pu¬ 
ra protesta». E richiama un 
dramma di Cccov, quello delle 
•tre sorelle» che assistono alla 
decadenza della famiglia; 
«Non raffrontano ma vivono 
nel ricordo dei tempi di Mosca. 
Ma la De non può gridare 'a 
Mosca, a Mosca"». 

Tre sorelle, ovvero 1 tre capi- 
corrente (Forlani. Andreotti e 
Cava) della maggioranza de? 
L'uomo che un tempo, neppu¬ 
re tanto lontano, deteneva il 
doppio incarico di presidente 
del Consiglio e segretario de 
(«Probabilmente sono rimasto 
scollato dalla mia esperien¬ 


za»), é però ben attento a non 
fare di tutta l'erba un fascio, fi 
discorso lo chiude con chi 
«sceglie il quasi niente, predica 
il sonno come terapia di guari¬ 
gione, sta ad aspettare di vede¬ 
re se una proposta è praticabi¬ 
le o no. abdica, rinuncia», tutto 
dedicato a Forlani. Agli altri in¬ 
via messaggi a futura memo¬ 
ria. «Siamo al punto che anche 
la politica intemazionale vede 
la maggioranza di governo di¬ 
visa», ricorda airAndreoltì criti¬ 
cato da Craxi e Giorgio La Mal¬ 
fa per il suo dlscoiso a Stra¬ 
sburgo. Ma soprattutto tocca la 
corda più sensibile nella De: la 
sua centralità. 

E lo fa richiamando il De Ga- 
sperì delle alleanze evocalo da 
Andreotti, proprio qui a Caglia¬ 
ri. «Dobbiamo temere un patto 
contro di noi? Ma perché, dove 
possono non l'hanno già fatto? 
Se anche il Pii si candida ad es¬ 
sere alternativo, vuol dire che 
lo scollamento é tale da essere 
ingovernabile». Queste cose 
De Mita mette agli atti, vista l'a¬ 
ria che lira. Nella stessa sala 
della mega tavola-rotonda. SI, 
la platea era quasi tutta per lui, 
a giudicare dai Fischi che han¬ 
no siglato la lunga recitazione 
di inienogativi del forianiano 
Franco Maria Malfatti sulla ca¬ 
pacità di una riforma elettorale 
di risolvere i problemi istituzio¬ 


nali. «Ha la tentazione di con¬ 
templare l'immobilità», gli ha 
poi detto de Mita. Il quale non 
è stato meno sferzante con un 
Enzo Scotti («Superficiale») 
che ha cercato rifugio anche 
nei nuovi equilibri Est-Ovest 
per giustificare il rìmto a «una 
riforma complessiva». Ma é un 
dato che gli uomini della mag¬ 
gioranza de restano immobili 
(e, guarda caso, questo Craxi 
aveva chiesto. Gennaro Ac- 
quavìva é intervenuto per av¬ 
vertire che quello del Psi «è so¬ 
lo un proavi^ prima che ci si 
rompa la testa»). Hanno trova¬ 
to anche un avallo in Giovanni 
Spadolini il quale ha detto che 
la riforma et^lorale «non è una 
riforma istituzionale». I referen¬ 
dum? «Non favoriscono il con¬ 
fronto». Di opposto avviso Ma¬ 
rio Segni, che é forianiano ma i 
referendum ha promosso; «Chi 
voleva che il sonno continuas¬ 
se in eterno é stato costretto a 
risvegliarsi bruscamente». E il 
comunista Augusto Barbera ha 
sottolineato che si tratta di late 
una riforma per «i cittadini» e 
non per «proteggere» il sistema 
dei partiti dal «nuovi arrivali» 
come sembrano lare certe »ar- 
tificiose invenzioni di sbarra¬ 
menti con apparentamenti». 

Ma é un uomo della sinistra 
come Giovanni Galloni, da po¬ 



Bettino Craxi. a sinistra, e Achille Occhetto 


zione; «Ci vuole molta serietà e 
misura». L'attacco alla Resi¬ 
stenza è stato al centro del col¬ 
loquio, cosi come, a quanto 
s'è appreso, comune é stata la 
preoccupazione perché quel 
«patrimonio comune» (l'e¬ 
spressione è di Craxi) non va¬ 
da disperso. «Ma su Togliatti - 
ha voluto sottolineare ^ialini, 
rivolto al segretario socialista - 
avete esagerato...». 

«Si vede - commenterà più 
tardi Amato - che veniamo 
dalla stessa famiglia. Ci sono 
spesso contrasti, si discute, ci 
sì divide ma poi ci si ritrova, 
per esempio in momenti come 
questi». E Occhetto, nel corso 
del colloquio, ha insistito sulla 
necessità che la sinistra trovi 
una strada comune, un'Intesa 
possibile. Sono temi e sugge¬ 
stioni echeggiale poi in piazza 


Montecitorio, nei discorsi di 
Ottaviano Del Turco c dello 
stesso segr^rio del Pei. Com¬ 
menta Luciano Lama; «Per ora 
c'è soltanto il cordoglio. An¬ 
che se, dopo questo attacco al¬ 
la Resistenza, c'é un comune 
sentire che viene alla luce...». 

«Craxi - commenta Bufalini 
- ha sempre avuto il massimo 
rispetto per I vecchi comuni¬ 
sti». E a Occhetto il leader so¬ 
cialista ha ricordato le radici 
comuni della sinistra, e ha par¬ 
lato di un Paletta <omuni5ta c 
democratico», assimilabile ai 
«padri fondatori» del movimen¬ 
to socialista. Un uomo, ha ag¬ 
giunto, che ha lottato fino al¬ 
l'ultimo. con un'energia e una 
passione inesauribili. «Aveva 
sette spiriti, come un gatto», ha 
ribattuto Bufalini con un sonì- 
so. 



co approdato alla vice presi¬ 
denza del Csm. che a De Mita 
dà il colpo più duro: «Ho molti 
dubbi - ha detto - sulla legitti¬ 
mità costituzionale dei refe¬ 
rendum». Gli hanno replicato 
Leopoldo Elia («Chi im|>edisce 
una soluzione in questa legi¬ 
slatura conferisce validità mo¬ 
rale prima ancora che politica 
ai referendum»). Nicola Man¬ 
cino (»ll sistema deve conser¬ 
vare la sua natura rappresenta¬ 
tiva e non diventare democra¬ 
zia pattizia del partili») e lo 
stesso De Mita. E però aiKhe le 
singole defezioni nella sinistra 
de pesano. U caminetto? «Fa 


caldo», risponde De Mita. 
Ognuno, per ora, resta sulle 
sue posizioni. «Niente di nuo¬ 
vo», dice Pierferdinando Casi¬ 
ni. »È superficiale trovare la 
pietra rilosofale», reagisce pic¬ 
cato Scolti. Intanto, Calogen? 
Mannlno ricuce cosi lo strappo 
di Palermo nella sinistra: «De 
Mita mi ha ricordato Moro nel 
'69, quando fu emarginato dai 
dorotei. Portò al Consiglio na¬ 
zionale della contestazione 
giovanile, della disaffezione 
per la politica, dei rìschi di 
emarginazione della De. E 
concluse dicendo; ‘lo sono 
qua"...». 



Andreotti 
su Togliatti 
«Non mi assodo 
al coro 

delle condanne» 


«Non sono stato, a suo tempo, né elettore né grande ammi¬ 
ratore di Togliatti, ma proprio per questo penso di potere 
oggi, con una certa serenità, non associarmi al coro indiscri¬ 
minato di crìtiche, accuse, condanne». Il presidente del con¬ 
siglio. Giulio Andreotti (nella foto) è intervenuto Ieri sera, 
alle 22,30, allo «Speciale Tg I » dedicato a «Reggio Emilia, Mo¬ 
dena e Bologna, il triangolo della morte». «Quando i politici 
prendono il posto d^li storici fanno sempre grande confu¬ 
sione - ha detto - Mi pare che abbia sbagliato sìa chi ha fat¬ 
to. sia chi voglia, eventualmente, fare il proccs.so di beatiFi- 
cazione di Togliatti e dei suoi. Ma sarei molto prudente an¬ 
che con chi, adesso, vuol vedere soltanto il diavolo in un 
momento della storia italiana che é assai complesso». 


Regione Puglia 
Nasce 
una giunta 
senza il Psi 


Saranno i democristiani, i 
socialdemocratici, i repub¬ 
blicani. I liberali e probabil¬ 
mente i Verdi ad ammini- 
strare la Regione Puglia nel¬ 
la quinta legislatura. L'ac¬ 
cordo, siglato giovedì sera a 
tarda ora, è stato ufficializza¬ 
lo ieri nella seduta del consiglio regionale pugliese convoca¬ 
ta per eleggere la nuova giunta (l'elezione é stata rinviata al 
24 settembre). Ancora incerta la posizione dell' unico rap¬ 
presentante della lista Verde in consiglio regionale che, invi¬ 
tato a far parie della nuova coalizione, si é riservato di dare 
una risposta nei prossimi giorni. Per la prima volta in 20 anni 
i socialisti saranno all'opposizione insieme con i comunisti 
ed i missini, fi Pei che nei giorni scorsi ha riunito il suo comi¬ 
tato regionale, fonda la sua opposizione su sci discriminanti 
programmatiche e invita il partito socialista ad un'iniziativa 
unitaria per la costruzione dell'allemativa. 

Dopo La Malfa aiKhe Mac- 
cankro. Il «tavolo laico» esi¬ 
ste? Per ora no. È questa l'o¬ 
pinione espressa in una in¬ 
tervista a «Radio radicale» 
dal ministro prì per gli Affari 
regionali, Antonio Maccani- 
co. Naturalmente - ha detto 
- «é importante che le questioni inerenti la riforma elettorale 
siano poste sul serio e. per quanto ne so, non ci sono ancora 
convergenze, né nella De, né tra i laici. Parlarne potrebbe es¬ 
sere utile, ma c'é gente che pensa ad alta voce e questo ser¬ 
ve solo a creare ulteriore confusione». Al ministro Maccani- 
co é stato chiesto se pensa anche lui che il segretario del 
Psdi sia stalo troppo precipitoso nell'annunciare intese fra 
laici e socialisti. «Non so se Cariglia o chi altri, cerio che 
quando ho letto sui giomali che c'era un'intesa sulle riforme 
elettorali tra laici e socialisti, mi sono stupito». 


Maccanico 
«Il tavolo laico 
perora 
non esiste» 


Decalogo 
antireferendum 
del direttore 
del «Popolo» 


Sulle riforme elettorali, ora 
arriva arrehe il «decalogo» di 
Sandro Fontana. II direttore 
del Popolo ha scrìtto un arti¬ 
colo per la rivista di Forze 
NUove Terza Fase. Il suo. in 
sostanza, é un netto no alle 
ipotesi sostenute da De Mita. 
Il referendum, afferma, «non é solo di dubbia costituzionali¬ 
tà, ma urta contro la nostra concezione dello Stato». L'espo¬ 
nente de, avanza Invece alcune proposte per quanto riguar¬ 
da gli enti locali, la Camera c il Senato. In pratica, la sua pro¬ 
posta mira ad all'introduzione parziale di uno sbarramento 
che dovrebbe assestarsi tra il 2 e il S%, a rìdune l'ampiezza di 
molte circoscrizioni elettorali e. infine, a introdurre, per il Se¬ 
nato, elezioni uninominali a doppio turno, per consentire 
all'elettore di votare per il partito e per la coalizione di gover¬ 
no. 


«Da cofondatori 
aspettatoli» 
Gueizoni 
rifonde 
a D’Ale 


Jema 


L’onorevole Luciano Guer-, 
zoni, vice presidente della 
Sinistra indipendente della 
Oimera, replica, in un arti¬ 
colo che esce oggi sulla 
•Gozzetta di Modena» alla 
dichiarazione di Massimo 
D'Alema, secondo cui «la 
Costituente non é mai stata aperta». «Nello scarto vistoso tra 
la decisione del congresso straordinario del Pei di aprire la 
fase costituente del nuovo partito e l'ammissione dell'onore¬ 
vole D'Alema si colloca - scrive Guerzoni - il motivato scon¬ 
certo di quanti nella cosidetta ‘sinistra dillisa" aveva pronta¬ 
mente aderito al ‘progetto costituente". Il fatto che quest'ul¬ 
timo non sia mai stato avviato non é politicamente indiffe- 
rcnte. Ai contrario esige che d si domandi perché e quali 
conseguenze politiche possano derivarne». Guerzoni con¬ 
clude dicendo che gli esterni, da cofondatori della nuova 
forza politica» si sono via via trovati costretti, rispettando e 
comprendendo il travaglio interno del Pcì, a diventare spet- 
laton di un dibattito tutto interno al partito. 


QREOORIOPANE 


Dibattito sul programma 

Salvati: «L’ho criticato 
ma ci sono anche tante idee 
per il nuovo partito» 


■a MILANO. Festa dell'Unità 
al Poricllo. Poco dopo la com¬ 
mossa commemorazione di 
Giancarlo Pajetta, si discute 
del programma della nuova 
formazione politica. Ne parla¬ 
no in un confronto serrato Al¬ 
fredo Rcichlin, della direzione 
nazionale del Pei, l'economi¬ 
sta Michele Salvati, Lanfranco 
TurcI, presidente della Lega 
delle cooperative e Giuseppe 
Cotturri, direttore del Centro 
per la riforma dello Stato. 

Quale programma, quali cri¬ 
teri? Per Turci il punto di par¬ 
tenza, «almeno per criticarlo», 
deve essere la bozza program¬ 
matica, anche se poi sottoli¬ 
nea come finora il documento 
più «lucido» sulle ragioni della 
svolta sia stata la relazione di 
Occhetto al Comitato centrale 
del novembre scorso. Per Sal¬ 
vati é un problema di metodo. 
Ad agosto, sulle pagine dell'U¬ 
nità. aveva duramente criticato 
la bozza di programma. Ora il 
giudizio é più moderato: «Al¬ 
l'interno della bozza ci sono 
molte idee giuste, che ho ap¬ 
prezzato. Ma il risultato é gua¬ 
stalo dall'esigenza di mediare 
tra tante opinioni diverse, tutte 
interne al Pei, non sempre 
conciliabili. E' un difetto, natu¬ 
ralmente, in buona fede. Ri¬ 
mango però convinto, pur ap¬ 
prezzando il lavoro svolto, che 
questo non sia il modo miglio¬ 


re di fare un programma». 

Secondo Salvati il documen¬ 
to fondamentale deve conte¬ 
nere una spiegazione sul cam¬ 
biamento di nome, assente dal 
«programma Bassolino», un ca¬ 
pitolo sulla forma partilo, e poi 
deve incentrarsi su un'idea for¬ 
za, una caria da giocare, ossia 
la riforma del settore pubblico, 
«legata a filo doppio all'alter¬ 
nanza». 

Attorie per Reichlin il punto 
centrale del programma, quel¬ 
lo che deve giustificare l'esi¬ 
stenza di una nuova forza di 
sinsitra rìformatrice, deve esse¬ 
re la riforma dello Stalo, per 
sbloccare la situazione di un 
paese «ricco» che é entralo in 
crisi come sistema. «Se questa 
é la questione, allora tanta par¬ 
te della nostra discussione in¬ 
terna é stata ideologica. Rimel- 
teria sul tappeto vuol dire ritro¬ 
vare un punto concreto di coa¬ 
gulo». 

Di gravi errori nel dibattito 
del partilo parla anche Collur- 
rì. della seconda mozione: 
«Siamo partiti da noi e non dal¬ 
la situazione esterna. Invece 
bisogna porre come obicttivo 
la modifica del sistema dei 
partili non proiettando la costi¬ 
tuente su noi stessi. Togliatti 
un programma al partilo nuo¬ 
vo l'aveva dato: era la Costitu¬ 
zione italiana». 


Da Livorno bordate anche ai Pcì: «È in un marasma politico e ideale» 

Martelli: «NuU sul governo» 

Ancora un duro attacco alla sinistra de 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SERENA PAUERI 


■■LIVORNO. Il governo é «ap¬ 
pena scampalo da una crisi a 
luglio» e già si profilano «nubi 
d'autunno». Le avvista Claudio 
Martelli. Garofano rosa all'oc¬ 
chiello. il vicepresidente del 
governo ha inaugurato ieri a 
Dvomo, come fece già l'anno 
scorso alla prima edizione, la 
Festa delle donne del Psi. «Fe¬ 
sta del garofano rosa» appun¬ 
to. Sulla scia di Craxi, Martelli 
accusa chi vorrebbe «distrug¬ 
gere il ruolo autonomo del 
Psi», riesumando «un bipolari¬ 
smo Dc-Pei». Ovvero De Mita e 
i patrocinatori di >una riforma 
elettorale che si vuole imporre 
a colpi di maggioranza trasver¬ 
sale in Parlamento. Oppure a 
colpi di referendum incostitu¬ 
zionali». 

Messaggio pure per il Pei: la 
riforma maggioritaria avverte 
«nelle attuali divisioni della si¬ 
nistra rappresenterebbe un 
suicidio volontario. Per i socia¬ 
listi e per i comunisti». D'al¬ 
tronde Martelli giudica per ora 
implacabilmente «avvitato su 
vecchie divisioni» il dibattito 
del partito comunista. Esterna 
«preoccupazione» per «il gran¬ 
de marasma politico e ideale 
che affiora nel Pei», e per una 
ipotesi di costituente «rivolta 
non al Psi ma a tutu gli altri: da¬ 
gli orfani del sessantotto al ge¬ 


suiti di Palermo, dagli ecologi¬ 
sti arrabbiali ai radicali ingab¬ 
biati». Perora il giudizio é que¬ 
sto. Se il Pei cambierà idea, ec¬ 
co riconfermala la «disponibili¬ 
tà del Psi ad offrire il suo 
contributo all'unità socialista». 

Sul piano della politica eco¬ 
nomica, dichiarazione di prìn¬ 
cipi: «La lotta all'evasione fi¬ 
scale é priorità delle priorità» 
per risanare, come si intende 
fare, il bilancio pubblico dal 
'91 in poi. «Su questa terapia, 
però, non lutti sono d'accor¬ 
do». Su quello della politica in¬ 
temazionale rivendica accor¬ 
do con «tutte le decisioni del 
governo», ma invia un messag¬ 
gio a Andreotti: «Inutile farsi 
travolgere dalle sirene di me¬ 
diazioni impossibili». Martelli 
avalla tutte le tappe dell'inizia¬ 
tiva americana («la decisione 
e l'intervento americano han¬ 
no scongiuralo una Irrcmcdia- 
bile estensione del conflitto al¬ 
l'Arabia Saudita») cosi come 
di quella dell'Onu e della Cee. 

Virulenza pari a quella che 
usa nei confronlì di De Mita la 
esterna solo per il senatore 
Bossi, e per l'ipotesi leghista di 
un referendum abrogrativo 
della sua legge sull'immigra- 
zione. 

E le donne del Psi che lo 
ascoltano in una platea stra¬ 


piena, qui alla toro Festa di 
che cosa devono accontentar¬ 
si? Saranno soddisfatte della 
difesa che Martelli fa della leg¬ 
ge 194. Di meno, diremmo, del 
sermone che rivolge loro, invi¬ 
tandole a «un linguaggio chia¬ 
ro e comprensibile, che possa 
essere capilo dalla più umile 
delle massaie», e a rinunciare, 
qualora li coltivassero, ai «tratti 
troppo ideologici, troppo radi¬ 
cali. troppo duri e minoritari di 
un femminismo che isola e se¬ 
para» dalla tooscienza media 
delle donne italiane». 

La Festa nazionale del garo¬ 
fano rosa quest'anno ha preso 
il via in un contesto cittadino 
meno beffardo: entrati i socia¬ 
listi nella giunta delia rossa Li¬ 
vorno (e approvala ormai la 
legge sulla droga) non c'é 
traccia di quelle scrìtte né di 
quegli incidenti che. l'anno 
scorso, salutarono l'arrivo di 
Craxi. (Una chiusura affidata 
al segretario del Psi d'altronde 
quest'anno non é prevista in 
calendario). Profluvio di garo¬ 
fani rosa su tee-shirt e portace- 
neri, rassegna di belle foto Ali- 
nari di donne dell'inizio Nove¬ 
cento (epoca d'oro del femmi¬ 
nismo socialista), quest'anno 
il meeting si intitola alla «Ric¬ 
chezza delle diversità». 

Conflitto Ira sessi, qui. Ira i 
garofani rosa, é un'espressio¬ 
ne ben accetta? La responsabi¬ 


le femminile. Agata Alma-Cap- 
piello enuncia la parola che, 
piuttosto, preferisce; toontrat- 
tazione». Nella sua allocuzione 
introduttiva (il cui impianto 
culturale prcràde una gerar¬ 
chia al contrario; prima Craxi, 
poi donne come Carol Gilli- 
gan, e Agnes Heller) parla an¬ 
che di «socialismo liberale» e 
di «riformismo femminista». Ec¬ 
co il lessico '90-'9l delle don¬ 


ne del Psi. Alto he quest'anno 
la Festa riserva la ricoperta di 
un personaggio storico: l'anno 
scorso fu Ol^pia de Gouges, 
quest'anno é la «marchesa 
Giacobina», Eleonora Pim- 
mentel Fonseca. 

Mimma De Leo e Ivana Mas¬ 
setti, in collatiorazione con 
Raidue, le hanno dedicato un 
filmato che venrà presentato in 
anteprima. 


FESTA NAZIONALE UNITÀ 

MODENA 

L’incontro con i partigiani sul tema: 

«I valori della Resistenza dalla 
Costituzione aH’unità europea» 

già previsto per sabato 15 alle ore 
9.30, è rinviato a domenica 16 sem¬ 
pre alle ore 9.30, presso la Sala 
gialla. 


COMUNE DI MODENA 

SERVIZIO PATRIMONIO 


Estratto assisa d'asta 

Il Diofoo 24 8«nembra 1990. «Me or» 9.00 presso la residenza mu¬ 
nicipale» avrò luogo Tasta pubblica con offerte In aumento rispet¬ 
to al prezzo base fissato, per Talienazione del seguenle Immobi¬ 
le: Area di mq 4.000 circa posta In Modena, località Fossalta» con 
accesso da via Emilia Est a mezzo di strada di lottizzazlor>e inter¬ 
posta, soggetta a disciplinata da intervento di piano particolareg¬ 
giato di iniziativa pubblica che ne attribuisce una superficie utile 
lorda di mq 2.400 finalizzata ad interventi di servizi di quartiere ed 
attività produttive di tipo C2 - C3 - 01 • 07. 

Preoe • bete d'esta L 6SO»000.000 
Per partecipare all'asta gli interessati dovranno presentare offer¬ 
ta, corredata di idonea documentazione, redatta su carta bottata 
da L. 5.500, indirizzata al sindaco del Comune di Modena c/o Uffi¬ 
cio protocollo entro e non oltre le ore 12.30 del giorno 22 eetlon^ 
bro 1990. Copia del foglio «norme e condizioni- contenente I re¬ 
quisiti e l'elenco della documentazione necessaria per partecipa¬ 
re alTasta potrà essere ritirata nelle ore d'ufficio prmso il Servi¬ 
zio patrimonio del Comune di Modena, via Scudarl 20 (tei. 206622 
• 206649) 

L'ASSESSORE AL PATRIMONIO Remo Mezzettl 


PROVINCIA DI SALERNO 


Avviso d! gara 

Il presidente, ai sensi doll’arL 7 della legge 17/2/1967, n. 60. 
rende noto che TAmministrazione provinciale procederà al¬ 
l'appalto dei lavori di costruzione dolTISTITUTO TECNICO 
COMMERCIALE OI ANGRI. 

L’Importo a base d*asta è di L. 4.300.000.000, 

I lavori verranno aggiudicati con ii sistema di cui alTart. 24 lett. 
a) punto 2 della legge 8/8/77, n. 584 e successive modifiche con 
le modalità di cui alTart. 1 lett a) della legge 2/2/73, n. 14. Le 
imprese che siano iscritte alTAnc alla categoria 2 per un Im¬ 
porto minimo di L. 6.000.000.000 e che desiderino essere invi¬ 
tate. dovranno far pervenire a questa Amministrazione, a pe¬ 
na di esclusione • esclusivamente per raccomandata r.r. • em 
tro le ora 12 del giorno 17 ottobra 1990 - domanda In carta lega¬ 
le. corredata dalla documentazione specificamente indicata 
nel bando che verrà pubblicato sulla G.u. della Cee e su G.u. 
della Repubblica italiana, £ consentita anche la partecipazio¬ 
ne di imprese riunite. Il presente avviso non vincola in alcun 
modo la stazione appaltante. Il bando di gara 6 stato spedito 
alTUfflcio pubblicazioni della Cee II 7 settembre 1990. 

IL PRESIDENTE Andrea De Stmone 


runilà pv 

Sabato ^'■>4 
15 settembre 1990 
















Politica Interna 


La Festa 
di Modena 


Quattro giornate di lezioni e un convegno 
sulle nuove tecniche di comunicazione 
Tramontano comizi, megafoni e volantini 
Partiti come detersivi? I dubbi degli esperti 





■ /V, ^ 




Programma 


Vecchia propaganda addio 
I politici a scuola di pubblicità 



Cambia la società, si modifica anche la comunica¬ 
zione politica. Al comizio rivolto ad un pubblico in¬ 
differenziato si sostituiscono strumenti più mirati, 
diretti a «target» specifici e il telemarketing prende il 
posto dei volantini. A Modena il messaggio politico 
é al centro dell'attenzione: prima quattro giorni di 
seminario, il 18 un convegno e uno stand significati¬ 
vo già per il nome, «Propaganda addio». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PAOLOBARONI 


■■MODENA. Tramontano I 
comizi, i megaioni ed i volanti¬ 
naggi e anche con le campa¬ 
gne elettorati concentrate nei 
venti giorni che precedono la 
chiamala alle urne. Basta m- 
somma con quella ■marmella¬ 
ta» che rende i messaggi, lutti, 
indistinti ai citladinl-clellorì e 
che invece di portare nuovi 
consensi provocano spesw 
solo rigetto. Insomma, addio 
vecchia propaganda. Se cam¬ 
bia la società, anche il comu¬ 
nicare politico deve adeguarsi 
all'cvolversi del tempi. E' que¬ 
sto il ragionamento che sta alla 
base dell’iniziativa che si svol¬ 
ge in questi giorni alla lesta na¬ 
zionale dell'llnità. Due i tempi 
dcH'operazione; prima quattro 
giornate di lezioni-seminario a 
pagamento, che si sono con¬ 
cluse ieri, e poi un mnde con¬ 
vegno su «Messaggio politico e 
tecniche di comunicazione» In 
programma martedì prossimo. 

Nello stand •Propaganda 
addio» si susseguono a ritmo 
incalzante spot delle principali 
campagne politiche Italiane, 
europee e statunitensi: da Ebe- 
nhower a Regan, da Nbcon a 
MiletKind, dal Psoe spagmio 
all'MId ungherese, dalle politi¬ 
che deirs? alle ultime ammini¬ 
strative. Sulle pareti sono imre- 
ce esposte alcune «history» re¬ 


lative alle campagne elettorali 
condotte dalI'Sl) in poi dai 
principali partili italiani e le re¬ 
centi operazioni di ridelinizio- 
ne dell'immagine, messe a 
punto da PsI (il garofano cra- 
xiano nato nel 79) e Pn. 

Allo stage, organizzalo dal¬ 
l'agenzia Avenida, hanno pre¬ 
so parte quasi 200 persone, 
non solo politici e amministra¬ 
tori, ma anche studenti, pub¬ 
blicitari, responsabili delle 
pubbliche relazioni di aziende 
ed enti pubblici, giornalisti. E^ 
ovviamente, non solo comuni¬ 
sti. Il problema dì una moder¬ 
na. corretta comunicazione 
politica non e ovviamente solo 
del Pei ma riguarda tutti I partiti 
italiani. «La propaganda - 
spiega Ruggero Villani di Ave¬ 
nida - è stata gloriosa, piena di 
storia e di grandi successi, per 
il Pei e la sinistra ha dato risul¬ 
tati straordinari. Oggi però, per 
comunicare, occorre percorre¬ 
re strade nuove, contaminarsi 
con tecniche aggiornale al 
mutare della società». Ma le re¬ 
gole della pubblicità vanno 
applicate pari-pari alla politi¬ 
ca, i partiti devono essere trat¬ 
tati alla stregua del detersivi e 
del prodotti di targo consumo? 
Il dibattito è aperto, le opinioni 
sono discordi, il terreno è di 


Visitatori In 
giro per la 
Festa. In alto, 
anche I 
«videogame» 
per 

pubblicizzare 
la Costituente 


quelli che scottano. «Di certd- 
ammette Villani - è arrivato il 
momento di ragionare seria¬ 
mente di marketing politico». E 
cosi l'elettore diventa il «target» 
di un partito, ed il volo si tra¬ 
sforma subito in «quota di mer¬ 
cato». Per questo il candidato 
va accuratamente «posiziona¬ 
to» ed il consenso tenuto co¬ 
stantemente sotto controllo, 
«monitorato». 

Fare politica diventa cosi di 
un «gioco senza fine»: la pro¬ 
paganda elettorale, sosteniene 
Enrico Rnzi dell'lnlermatrlx, 
non può concentrarsi negli ul¬ 
timi venti giorni di campagna, 
quando nel gran rumore gene¬ 
rale non si distingue nulla, rna 



deve Iniziare il giorno dopo le 
eiezioni. Ovviamente poi non 
basta saper comunicare in 
modo correlio, destreggiarsi 
con abilità nel corso di un'in- 
tervista o saper scrivere bene 
un discorso (tutte cose di cui si 
è parlato in questi giorni a Mo¬ 
dena) , occorre avere cose da 
dire, idealità da comunicare, 
insomma contenuti. Per dirla 
con Mario Rodrìguez della Scr, 
la più grande società di pubbli¬ 
che relazioni, •occorre lare, 
farlo bene e farlo sapere» sa¬ 
pendo che «la qualità è solo la 
qualità percepita». 

Al convegno di martedì 
prossimo saranno presenti ol¬ 
tre 80 protagonisti del mondo 
della pubblicità e della comu¬ 
nicazione Ira cui Maurizio 
Dadda della SatchI & Satchi, 
Allredo Angeli della Twma, 
Enrico Pinzi di Inicrmalrix, 
Giuseppe Mirtoia di Eurisko, 
Gianni Muccini (Italia Bbdo), 
Emanuele Pirella, Anna Maria 
Testa e ricercatori quali Stefa¬ 


no Draghi, Giorgio Grossi c Re¬ 
nalo Manheimer. Con loro an¬ 
che Walter Veltroni della Dire¬ 
zione nazionale del Pei. Si tor¬ 
nerà a parlare di marketing po¬ 
litico. di sondaggi d'opinione e 
studi sui flussi elettorali, di di¬ 
rect marketing e delle innovati¬ 
ve forme di comunicazione. Si 
parlerà anche di etica e delle 
conseguenze della comunica¬ 
zione polluca: la pubblicità mi¬ 
gliora i politici? La pubblicità 
può essere veritiera? Quanto 
costa una campagna pubblici¬ 
taria? Rispetto alla vecchia 
propaganda, Insomma, ci tro¬ 
viamo di Ironie ad una rivolu¬ 
zione. Tutto questo però non 
basta ancora: «occorre - avver¬ 
te Villani - un nuovo rapporto 
con i consulenti esterni: i dirì¬ 
genti politici devono impe¬ 
gnarsi in prima persona, con¬ 
durre loro le campagne, entra¬ 
re in gioco a pieno titolo, In- 
somma essere lino in fondo 
committenti, come avviene 
nelle grandi imprese». 


LA FGCI PER LA PERUGIA-ASSISI 


AiKora una volta in cammino con II popolo della pace. I giovani comunisti si im¬ 
pegnano perché la Marcia Perugia-Assisi del 7 ottobre riianci il protagonismo 
dei giovani, degii uomini e deile donne, dei cittadini nella costruzione di un mon¬ 
do nuovo e giusto. In un momento in cui, di nuovo, Il pianeta è scosso da perico¬ 
li di guerra, diciamo con forza che c'é bisogno di un grande movimento per la pa¬ 
ce e la nonviolenza. Al vecchio assetto del mondo bipolare deve sostituirsi un 
equilibrio radicalmente nuovo, fondato su un equo rapporto fra Nord e Sud del 
mondo, su una democrazia globale ed effettiva, sul disarmo, sul rispetto ovun¬ 
que del diritti umani e delle sostenibilità ecologiche. 

Affermare le nuove regole per il governo mondiale del villaggio globale In cui vi¬ 
viamo è un processo difficile, in cui possono trovare spazio rischi e spinte oppo¬ 
ste e pericolose. La crisi del Golfo che stiamo drammaticamente vivendo In que¬ 
ste ore ne è un segno drammatico. Alla caduta del governo bipolare del piane¬ 
ta non può sostituirsi né il bellicismo egemonico che usa la forza per conquista¬ 
re nuovi equilibri nelle aree calde del globo, né il controllo unipolare dell'Occi¬ 
dente vittorioso. Chiediamo invece che sempre più si rafforzi II ruolo e II potere 
della comunità internazionale e delle sue sedi. l'Onu innanzitutto, nel dirlmere in 
chiave politica e democratica i conflitti e le contraddizioni dello scenario interna¬ 
zionale. Questo obiettivo rende urgente la riforma e la ridefinizione delle rego¬ 
le che governano le Nazioni Unite. 

Oggi chiediamo che si mettano in campo tutti gli strumenti politici per evitare la 
guerra. La legalità internazionale va ristabilita, attraverso il pieno rispetto del¬ 
le risoluzioni dell'Onu: chiediamo il ritiro dell'Irak dal Kuwait, Il ristabilimento 
della sovranità nazionale di questo paese e la liberazione di tutti gli ostaggi stra¬ 
nieri. Perché questo avvenga é essenziale che l'Onu possa esercitare in pieno II 
suo ruolo e che la presenza di forze militari di diverse nazioni non costituisca un 
ulteriore rischio di guerra. In questo senso ci opponiamo radicalmente all'Ipote¬ 
si di invio di truppe da parte dei paesi Nato a sostegno di quelle Usa già presen¬ 
ti nell’area, come proposto dal segretario di Stato americano Baker. 

Chiediamo che l'Onu assuma l’effettivo e diretto controllo e coordinamento del¬ 
le forze necessarie a garantire l'applicazione delle risoluzioni delle Nazioni Uni¬ 
te. Chiediamo che tali forze siano ridotte al minimo necessario per garantire 
l'embargo, in quantità e qualità di armamenti. E chiediamo quindi in primo luo¬ 
go il ritiro immediato di tutte le forze e I sistemi d'arma offensivi. 

All'Isolamento politico ed economico deve accompagnarsi una forte Iniziativa di¬ 
plomatica. che permetta una soluzione effettiva e duratura dei problemi solleva¬ 
ti dalla crisi del Golfo. Sosteniamo per questo la proposta di una Conferenza in¬ 
ternazionale sul Medio Oriente, che affronti i nodi di tutta l'area e che includa la 
questione palestinese. Gli esiti e gli sbocchi della crisi del Golfo non sono scon¬ 
tati, ma é compito di ognuno fare qualcosa: si tratta di evitare un conflitto dram¬ 
matico, e invece di cominciare ad affermare nuovi assetti e nuove regole demo¬ 
cratiche e nonviolente per il nostro pianeta. 

L'Europa può e deve scegliere di svolgere un ruolo attivo In questa direzione, 
scegliendo di ricostruirsi, unita, sul disarmo, sull’apertura al Sud del mondo, sul¬ 
la convivenza multietnica contro ogni tendenza all'arroccamento e all'egemo¬ 
nia. In questo senso chiediamo al governo Italiano di dare, da subito, un contri¬ 
buto positivo al superamento delle tensioni nel Mediterraneo e in Medio Orien¬ 
te. Chiediamo che vengano fermati e ritirati tutti i progetti di militarizzazione del 
Mezzogiorno inseriti nel rafforzamento in chiave offensiva del fianco sud della 
Nato, eche si avvìi con decisione un processo di riconversione della nostra indu¬ 
stria bellica. 

In Italia e In tutto il nostro continente esistono già oggi forze - associazioni, mo¬ 
vimenti, organizzazioni - che hanno scelto di schierarsi per una prospettiva di 
pace, di sviluppo, di disarmo e di cooperazione. 

Il 7 ottobre, per la prima volta dopo i grandi mutamenti del 1989, migliala di citta¬ 
dini dell'Europa pacifista e nonviolenta marceranno insieme. Noi giovani comu¬ 
nisti, come sempre, saremo con loro. 

La FgcI Impegna tutta la sua organizzazione perché, prima e dopo II 7 ottobre, il 
popolo della pace scenda in piazza, in ogni città d'Italia, contro la guerra nel Gol¬ 
fo e per una soluzione politica e nonviolenta del conflitto. 

Invitiamo tutti i Comitati territoriali a prenotare subito pullman. 

Per la FgcI II Coordinamento nazionale sulla manifestazione é reperibile al se¬ 
guente numero telefonico: 06/87.93.101. 

Comitato direttivo nazionale FgcI 


Tra musica curda e pollo zcàiese 
una serata all'«Arci’s bar» 


Tutti volontari, tutti «senza sezione». Ovvero tutti re¬ 
clutati non tramite il Pei. Sono giovani o meno gio¬ 
vani che insieme, sotto la sigla delle tante associa¬ 
zioni qui accasate, gestiscono il grande zatterone vi¬ 
cino al laghetto. A coordinarli c’è l’Arci che, memo¬ 
re delle atmosfere in bianco e nero di «Casablanca», 
s’è inventata l’Arci’s bar, musica, panini, torte biolo¬ 
giche. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

.. MORENA PI VBTTI 


■i MODENA Bianco. Come 
lo smoking del pianista dì «As 
lime goes by». Nero. Come era 
nera (a sua pelle. Bianca e ne¬ 
ra, stilizzala, la scritta che salu¬ 
ta i visitatori all'Arci's Bar, a 
due passi dal laghetto della le¬ 
sta. Ma di Humprcy BogarL 
ahimè, non c'è traccia. E nem¬ 
meno delle struggenti atmosfe¬ 
re di «Casablanca». Eppure 
qualcosa in comune col «cult- 
movie» di Curtis c'è: la musica. 
Che regna sovrana ogni notte, 
dalle 23 in poi. Musica etnica, 
la chiamano gli organizzatori: 
afro-brasiliana, curda, nigeria¬ 
na, marocchina, araba, zinga¬ 
ra e beduina. C'è persino il te¬ 
nebroso woodu alternato alle 
solari «salse». Musica danzata 
da abili ballerini sulla piccola 
pedana di fronte al bar. EI più 
fortunati sono riusciti a gustarsi 
addirittura una scatenata dan¬ 
za del ventre. 

Una scelta, quella della mu¬ 
sica etnica, dettala anche dalla 
presenza vera, in carne ed os¬ 
sa appunto, delle tante etnie 
che ormai popolano la pada¬ 
na Modena: a un passo dal 
bar, sotto lo stesso tetto di la¬ 
miere, c'è lo spazio immigra¬ 
zione gestito dalle diverse na¬ 
zionalità arrivate in provincia. 
E qualche volta io scambio di¬ 


venta anche culinario; alla tra¬ 
dizionale lista delle vivande 
(pasticceria biologica, vini 
senza conservanti, panini e ti¬ 
sane) si aggiungono, ad estro 
dei cuochi improvvisali, piatti 
tipici come il pollo alla zairese, 
spazzolalo via in dicci secon¬ 
di. «Scambio», potrebbe essere 
questa la parola chiave per de¬ 
scrivere la grande stecca co¬ 
perta coordinala dall'Arci di 
Modena. Dove trovi di lutto un 
po' tra associazionismo e vo- 
lontarialo; obiettori alle spese 
militari e insieme l'Avis. la Cro¬ 
ce Blu, l'Associazione degli in¬ 
validi civili, quella contro la di¬ 
strofia muscolare, l'Unicef. il 
WWF. la Lega per l’Ambiente, 
Greenpeace. Italia-Nicaragua, 
le associazioni pacifiste. Nova 
per l'adozione Intemazionale, 
la Lega per la protezione degli 
uccelli. Amnesty Intemallonal. 
Perchè non di solo bar vive lo 
zatterone arKoralo a ridosso 
della tenda dibattiti, ma di - 
queste composite presenze as- 
sociazionistico-volontarìe. An¬ 
che se pure il bar (a eccezione, 
visto che a cimentarsi nella 
mescita di bibite e caffè non 
sono compagni delle sezioni. 

, iscritti al Pei. ma membri delle 
varie associazioni. 


Un esempio? Prendiamo gli 
obiettori di coscienza alle spe¬ 
se mHilarì, che hanno un loro 
angolo, riempito da un tavolo¬ 
ne zeppo di libri e depliant in¬ 
formativi. Prendiamo Vittorio, 
un obiettore: «Al bar? Cero do¬ 
menica di servizio, io mi sono 
divertito, gli avventori magari 
un po' meno. Uno mi ha detto: 
ma come siete lenti qui a servi¬ 
re. Basta un sorriso e li smonti. 
Certo che ritpeno agli habitué 
delle feste, ài compagni del 
Pei, noi eravamo più incasina¬ 
ti, più naive». Anche se dalia 
folla che non molla mal l'Aici’s 
Bar non si direbbe: i potetti 
dietro il banco cominciano al 
mattino col pensionati e fini¬ 
scono a notte Inoltrata con 
quelli che o spegni le luci e li 
butti fuori o ti tengono inchio¬ 
dato fino all'alba. Tutti volon¬ 
tari, insomma in questo qua¬ 
drato di lesta. E persino stra¬ 
nieri. come Daniel Bome- 
mann, un ragazzo francese di 
Greenpeace. «Mi piaceva l'idea 
dì venire a una festa del Pel - 
racconta in uno splendido ita¬ 
liano - ho pensato che era un 
buon modo di fare conoscen¬ 
za con l'Italia c gli italiani, co¬ 
minciando dalla politica e dal¬ 
la gente invece che dalle cose 
turìstiche». 

Alla lesta per la prima volta, 
Greenpeace raccoglie anche a 
Modena le firme per la campa¬ 
gna Intemazionale a difesa 
dell’Antartide, per costituire 
nella calotta polare un parco 
naturele mondiale. «La gente è 
molto interessaui - spiega un 
altro ragazzo - abbiamo rac¬ 
colto tantissime firme. All'ini¬ 
zio non manca qualche diffi¬ 
denza; in diversi ci hanno chie¬ 
sto come ci finanziamo. Grazie 


alla generosità individuale, ri¬ 
spondiamo. Anche qui vendia¬ 
mo magliette, zainetti, un 
compaci disk di musica «New 
Age» comp>osto appositamen¬ 
te per Greenpeace. È musica 
acustica, ecologica, rilassan¬ 
te». Quattro passi più un là, e i 
pannelli dipinti a regola d'arie 
di rosa e azzurro annunciano 
lo spazio dell'Udi e dei gruppi 
femminili. Un piccolo, delizio¬ 
so bazar con delicale porcella¬ 
ne cinesi, essenze profumale, 
bamboline, borse ricamale: 
«per Butoflnanzlare il costo 
della nostra presenza qui», si 
scusa Salda. «Qualcuna di noi - 
aggiunge - avrebbe preferito 
uno spazio solo politico ma 
dovevamo pur raccogliere 1 
soldi in qualche modo». E co¬ 
munque lo spazio funziona 
benissimo, anche politica¬ 
mente. «Stiamo usando la festa 
per incontrarci Ira noi, per ri¬ 
trovare lramm«>nli di politica. 
Le donne ci cercano, riuscia¬ 
mo ad essere un punto fermo». 
Ad alternarsi ncll’oiganizza- 
zione dei dibattili ci sono il 
gruppo nazionale su differen¬ 
za e maternità, la scienza della 
vita quotidiana di Catania e 
Ferrara, il Telefono Rosa di Ro¬ 
ma (la cui presentazione è in 
pro^amma stasera). Il Telefo¬ 
no Donna di Ferrara, il gruppo 
su pedagogia e differenza ses¬ 
suale di Brescia. Giovedì pros¬ 
simo l'ultimo iiKOnlio su «Co¬ 
me mettere legalmente le ma¬ 
ni sulle risorse pubbliche» con 
Lidia Menapace. Ma non si 
fanno solo parole nell'acco¬ 
gliente salottino che si snoda 
attorno a una marmorea statua 
greca; anche qui, musica. 
Classica stavolta, e rigorosa¬ 
mente suonala da donne. 


La Costituente nelle febbriche 
«Non è vero che tutto è fermo» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ MODENA Sono dicci. Cin¬ 
que iscritti al Pei (equamente 
npartili tra mozione uno. mo¬ 
zione due e mozione Ire) c 
cinque non Iscritti; sono loto il 
Comitato per la cosliluenlc 
della Hat Rivalla. I coraggiosi 
che tentano, nella grande in¬ 
dustria dell'automobile dove 
da quasi dicci anni non si eleg¬ 
gono neppure 1 delegali sinda¬ 
cali. di allargare oltre la cer¬ 
chia del 1C6 iscritti al Pei la di¬ 
scussione politica, di interessa¬ 
re chi. alla politica, finora si è 
interessato poco. «Abbiamo 
trovalo un certo interesse, una 
certa adesione a questo modo 
nuovo di lavorare. - spiega 
Maggiorino Lombardo, insie¬ 
me a Vincenzo Esposito c a 
Chiara Mastrantonio dell'Am- 
nu di Roma animatore del di¬ 
battito di ieri sera sulla cosli- 
lucnte nel mondo del lavoro - 
Abbiamo coinvolto una quin¬ 
dicina di lavoratori, alcuni gio¬ 
vani, anche contrattisti in for¬ 


mazione. alcuni delegati sin¬ 
dacali, pure della Firn Cisl e 
quattro o cinque donne, tutti 
non iscritti». 

1 programmi non mancano. 
«Prima di lutto vogliamocapire 
bene cosa propongono 1 diver¬ 
si disegni di legge sullo rappre¬ 
sentanza sindacale - comincia 
ad elencare Giuseppe Caristla. 
un altro cosliluenlc di Rivalla - 
e farci una nostra idea precisa, 
poi vorremmo avviare una rac¬ 
colta di firme per chiedere al 
Parlamento di accelerare la di¬ 
scussione dei diversi testi pre¬ 
sentali. E ancora un confronto 
sul programma messo a punto 
da Bassollno intrecciandolo 
con la realtà di fabbrica e un 
altro sulle forme organizzative 
che assumerà la nuova forza 
politica». Insieme, ovviamente 
all’obicllivo più importante, 
più generale; valorizzare il la¬ 
voro, valorizzare i lavoratori. 
Eppure D'Alema l'altra sera ha 
detto che la costituente non è 


mal stala davvero aperta... «Ca¬ 
pisco che dentro al partilo ci 
siano dei problemi ma que- 
st’aflermazione mi lascia per¬ 
plesso. - risponde Lombardo ■ 
In alcune realtà è partita ma 
non trova sbocchi credibili. 
Chi ha aderito deve avere spa¬ 
zio nel dibattito. L'aspettativa 
c'era, c'è, se non si è cammi¬ 
nalo è perchè manca la chia¬ 
rezza: molli attendono, voglio¬ 
no vedere come va prima di 
entrare. E noi stiamo fermi». 
Anche Chiara, ingegnere all'A¬ 
zienda municipalizzata per la 
nettezza urbana di Roma non 
è d’accordo con D'Alema: «Al¬ 
la base - dice - la costituente si 
è avviala, ma dobbiamo abi¬ 
tuarci tulli a ragionare con la 
nostra lesta, a non aspettare 
che le cose ci cadano in lesta 
dall’alto tutte belle e confezio¬ 
nale. E poi la costituente ha bi¬ 
sogno di tempo per farsi stra¬ 
da». Anche Chiara, come Giu¬ 
seppe e Maggiorino, racconta 
la sua esperienza. «Da noi il 
comitato non si è ancora costi¬ 


tuito. abbiamo lanciato l’esca 
con un documento chiedendo 
a chi fosse interessalo di ri¬ 
sponderci tramile il giornale, 
l'Unità». E le risposle, continua 
Chiara, sono arrivale: interlo¬ 
cutori del mondo universitario, 
tecnici ambientali, insomma 
persone dalla professionalità 
complessa che si interessano 
di rifiuti e del loro trattamento 
ma anche di energia e di ac¬ 
qua. «È esattamente ciò che 
cercavamo: la nostra esigenza 
è di allargate l'interesse, vor¬ 
remmo che l'ambiente - s’ac¬ 
calora Chiara - da puro punto 
di programma diventasse una 
scelta strategica». 

Cosa s’aspetta dunque il 
gruppo dell'Amnu della costi¬ 
tuente? Una chiara opzione 
ambientale ma anche cose 
concrete, locali, che individui¬ 
no le compatibilità possibili: 
«Si parla tanto di Amazzonia e 
poi si finisce per non discutere 
dove costruire l’Inceneritore 
cittadino o la centrale elettrica 
dell'Enel». DM.P. 



OGGI 


SALA CONFERENZE GIALLA 

AftMmbles dell* tavoratrtol • del lavoratori comuni- 

etl« 

Relazioni di* Vasco Gianotti, Vittorio Rieser 
Interviene* Massimo D'Alema 
Conclude: Adalberto Minucci 
Presiede: Perruenio Giovannelli 
Un partito di donna a di uomini 
Partecipano: Massimo D'Alema, Livia Turco 
Intervistati da. Barbara Palombeili e Paolo Mieti 
Presiede: Patrizia Guidetti 

SALONE DELLA FEDERAZIONE PCI 
(V le Fontanelii, 11 - Modena) 

Senxnario nazionale su; Il noma a la cosa - Opinioni 
di donne 

Interventi Introduttivi di: Livia Turco. Paola Piva. Ga¬ 
briella Donacchi 

Sono previsti interventi di donne del Pel, del Gruppo 
dell'arancio, del Club, dei Centri, delle Organizzazio¬ 
ni sindacali e deiransociazionismo 

SALA CONFERENZE BLU 

NeU'amblto dei Festival nazionale deirUnltà. in spa- 
zio autogestito, i'AvIs promuove una tavola rotonda 
sut tema. «La traefutlone del sangue e l’Aids» 
Partecipano: Erasmo Baldini, Giuliano Bardolini. Al¬ 
berto Giannettf, Anna Lucia Massaro. Carlo Mauri. 
Renzo Minoli. Carlo Peruzzl 

CINEMA 

La lunga notte dal *43 (1960) di Vancini 

ntempoeièfermato(1959)diE Olmi 

Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi. 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
Presentazione del libro 
«Storledlvlta»di Paola Nava 
Partecipa: sen. Luciano Lama 
Il Teatro del Vento 

Presenta io spettacolo: «Tubi - Cubi» 

AREA DELLA FESTA 
Ramon Kalvlnk 
Acrobazie sul filo (Francia) 

Lancio notturno di paracadutisti 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
Incontro con lo ammlnistratrlcl: aeparlenza a con¬ 
fronto auMa ragolaziona degli orari nella citta. 

I cura delle donne comuniste) 

artecipano; Alfonsina Rinaldi, Sandra Piccinini 

CAFFÈ CONCERTO GRANDITALIA 
Itagliani brava gente 
Canzoni con Pino Qiardina 
rlnaaco» 

A cura del gruppo parlamentare donne 
Partecipano; Athina Cenci, Mara Venier. Elvira Car- 
teny 

Conduttrice' Sluejr Blady 
Notaio; Patrizio noverar 

BALERA 

Orchestra Giorgio Lueona 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
Kevin Me Oarmott Orchaatra 
Il rock acustico di Glasgow 
Musica di notte: I Bermuda 
Plano bar 

ARENA SPORTIVA 
Minivollay-Torneo 
Pallacanestro 

Incontro tra squadre di atleti portatori di handicap 
ARCrS BAR 

Umoh Patrie-groppo Aeac 
Danza e musiche africane 

SPAZIOCRUPPf udì 

Telefono rosa, consulenza legala: nuovi progattf det¬ 
te donna 

Partecipano: Maria Grazia Caravellt-Ferrara, Giulia¬ 
na Dal Pozze, 0 professionista voiontarie del Telefo¬ 
no rosa di Roma 


DOMANI 


SALA CONFERENZE GIALLA 
Incontro con t paritglanL I valori della neslatenza 
dalla Costlluziona alrunitè europea 
Partecipano: Ariando Banfi, Francesco Berli. Arrigo 
BoldrinI, Gianm Cuperlo. Luigi Granelli, Luigi Orlan¬ 
di, Ugo Pecchioll 
Presiede' Roberto Querzonl 
Le nebbie della Repubblica: Impunità oocellentl e rl- 
lorma dello Stato. 

Partecipano; Tina Anselml, Gerardo Chiaromonte. 
Gianni Cuperlo, Nando Dalla Chiesa. Giovanni Falco¬ 
ne. Luciano Violante 
Conduce; SergioZavoli 
Presiede: Maria Teresa Granati 
Tavola rotonda a conclusione del me et ing; I tempi 
degli uomini 

Partecipano: Felice Mortillaro. Fabio Mussi, Carlo 
Rognoni 

Intervistati da: Lidia Bavera 
SALA CONFERENZE BLU 

Il programma fondamentale per una nuova formazio¬ 
ne poTilica: una società multirazziale. 
Dairintegrazione al diritto di cittadinanza 
Partecipano: Laura Balbo. Giovanni Berlinguer. Da¬ 
vid Johnson. Abba Oann 
Presiede: Mariangela Baslico 
Presentazione dei libro «10 anni di mafia» di Saverio 
Lodato 

Partecipano: l'autore. Giovanni Falcone. Pietro Pole¬ 
na. Luciano Violante 
Presiede: Roberto Franchini 

CINEMA 

La commare secca (1962) di B. Beriotucci 

I pugni In tasca (1968) di M. Bellocchio 

Presso il Contro S. Chiara in Via degli Adelardi, 4. 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
Presentazione del libro «Chimera» 

Con l'autore: Sebastiano Vassalli 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
La scrittura e M tempo • Lettura di brani 
Partecipano; Maria Rosa Cutruteiii. Roberta Mazzan- 
tl 

Danteta Fini 

Variazioni sul tempo 

(a cura delle donne comuniste) 

AREA DELLA FESTA 
Ramon Kalvlnk 
Acrobazie sul filo (Francia) 

CAFFÈ CONCERTO GRANDITALIA 
Itagtiani brava gente 
Cantano gli Sbronzi di Piace 

K.Q. & B. - Kassaro Gay Band A Ballet 

Asta imperlale 

BALERA 

Orchestra Gianfranco OInt 

ARENA SPETTACOLI 
Fleetwood Mac - in concerto 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
LIgabue - Una voce del rock 

ARENA SPORTIVA 
MInivolley - Torneo 

ARCI'SBAR 

Caria Artloll e gli Spleen 
Canzoni del mondo intero 

SPAZtOFGCI 

Stampa * sindacato eul diritti nelle piccole Imprese 

Proiezioni di video e dibattito 

Con Massimo Mascini e Salvatore Bonadonn 

SPAZIO GRUPPI udì 

Concerto duo chitarra 

Con Silvia Rosselli, Gabriella Marrone 

SPAZIO RAGAZZI 

In balia degli elementi • Plano bar del bambini 
L'ombra che danza di Valentina Arcuri 
Circo Slolan e Lampadine 

Come al circo: io tradizione circense o i giochi di ma¬ 
gia (Italia) 




















IN ITALIA 


Il massacro dì Casola 

Padre e figlio di 8 anni 
vittime della faida 
tra clan della camorra 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


M NAPOLI. Polizia e carabi¬ 
nieri non hanno dubbi: il mas¬ 
sacro di Casola, il piccolo co¬ 
mune agricolo alle falde dei 
monti Lattari, si inserisce nella 
sanguinosa falda che vede 
contrapposti i clan dei D'Ales¬ 
sandro e degli Imparato, in 
guerra per il controllo delle at¬ 
tiviti illecite a Castellammare 
di Slabia e nei comuni vicini. 
Gli investigatori sono convìnti 
che a uccidere l'altra sera il 
netturbino Antonio Longobar¬ 
di e suo figlio Paolo, di 8 anni, 
sono stali killer legati al super- 
latitante Mario Umberto Impa¬ 
rato, 

Il comune di Casola, 3.700 
anime, economia contadina, 
un po' di pastorizia c qualche 
attivila terziaria, e da sempre 
considerato feudo di Michele 
D'Alessandro. A controllare gli 
interessi del boss nel paese sa¬ 
rebbe Catello Cuomo, pregiu¬ 
dicato, detto >'0 Caniello*, 
suocero dell'attuale sindaco 
de Antonio Del Sorbo, che ha 
però sempre respinto le accu¬ 
se. Eppure proprio qui, nell'a¬ 
prile dello scorso anno, fu uc¬ 
ciso il pregiudicato Luigi Sor¬ 
rentino, uomo di Impraralo, Un 
omicidio che dette il via alla 
laida che ha già provocato 57 
moitL 

Antonio Longobardi, 38 an¬ 
ni, nessun precedente penale, 
da quattro alle dipendenze del 
municipio, una grande passio¬ 
ne per la caccia, da tutti de¬ 
scritto come un uomo tranquil¬ 
lo, forse ha pagato con la vita 
la sua amicizia con qualche 
elemento legalo ai D'Alessan¬ 
dro, Oggi la lotta Ira clan si è 
imbarbarita al punto che basta 
fermarsi per scambiare due 
parole con qualche pregiudi¬ 
calo per essere uccisi», dice 
quasi rassegnalo un ufficiale 


del carabinieri. 

I.a criminale aggressione 6 
avvenuta l'altra sera, poco do¬ 
po le 22. Antonio Longobardi, 
sua moglie Anna Maria Cala¬ 
brese e II loro unico figlioletlo 
Paolo di 8 anni sono nella ca¬ 
mera da pranzo, al piano am¬ 
mezzalo di via Roma, Al piano 
supcriore della palazzina abi¬ 
tano anche i genitori dcH'uo- 
mo. Il bambino - che frequen¬ 
tava la terza elementare - 
chiede al papà di accompa¬ 
gnarlo ' a letto. Longobardi 
prende in braccio il piccolo e 
si avvia in camera da letto. Una 
volta dentro la stanza, il nettur¬ 
bino accende la luce. É il se¬ 
gnale che i killer, appostati sul 
muro di cinta che delimita la 
costruzione, stanno aspettan¬ 
do. I sicari sparano quattro 
cartucce caricate a panettoni. 
Paolo è colpito alla testa, il pa¬ 
dre al volto c al torace. Dalla 
cucina Anna Maria sente gli 
strati. Di corsa la donna rag¬ 
giunge la camera da letto, do¬ 
ve vede I corpi del marito e del 
figtiolcuo immersi in una poz¬ 
za di sangue. La donna ha solo 
la forza di chiamare aiuto, poi 
cade svenuta. Saranno i vicini 
di casa a soccorrere padre e fi¬ 
glio. Una inutile corsa verso 
l'ospedale San Leonardo di 
Castellammare di Slabia: An¬ 
tonio c Paolo, infatti, muoiono 
durante II tragitto. 

Nei pros.simi giorni a Castel¬ 
lammare di Slabia la commis¬ 
sione Antimafia incontrerà i re¬ 
sponsabili deH'ordine pubbli¬ 
co. E intanto continuano gli 
scontri armati tra piccole ban¬ 
de in lutto il Napoletano, dove 
nelle ultime 24 ore i morti am¬ 
mazzati sono stali S. Senza 
contare poi le quotidiane inti¬ 
midazioni nei confronti degli 
addetti alla raccolta dei rifiuti 
nel capoluogo campano. 


Banda delle estorsioni? 

Costruttore ucciso a Foggia 
in pieno centro storico 
Si seguono tutte le piste . 

A Foggia è stato ucciso ieri un imprenditore edile 
che avrebbe rifiutato di pagare la tangente che gli 
era stata richiesta dopo l'apertura di un suo cantie¬ 
re. Gli inquirenti seguono tutie le piste per dare una 
spiegazione al delitto, mentre l'Associazione dei co¬ 
struttori chiama le categorie deU'induslria ad una 
giornata di mobilitazione contro la criminalità orga¬ 
nizzata e il dilagare del racket delle estorsioni. 


NINNI ANORIOLO 


■i ROMA E' Stato ucciso al- 
l'intemo del suo cantiere, a 
Foggia, in Vico Fauno, nella 
città vecchia. Nicola Giuffrida, 
un Imprenditore edile di 53 an¬ 
ni, era sposato e padre di quat¬ 
tro figli. E' morto ieri mattina, 
in ospedale, attorno alle 9,30. 
Un'ora prima gli avevano sca¬ 
ricato addosso sette colpi di pi¬ 
stola automatica calibro 7,65. 
Lo hanno soccorso i suoi ope¬ 
rai. Per lui non c'à stato nulla 
da fare. E' spirato qualche atti¬ 
mo dopo il ricovero. Davanti al 
cantiere si sono presentali in 
due. Erano a bordo di una mo¬ 
to di grossa cilindrala. Uno dei 
killer ha preso la mira e ha spa¬ 
ralo dal sellino posteriore, 
sporgedosi oltre il recinlo di 
metallo ondulato. I testimoni 
hanno descrillo gli assassini: 
erano due giovani, uno e salito 
con i piedi sulla molo ha preso 
la mira ed ha latto fuoco a ri¬ 
petizione. Racket delle estor¬ 
sioni? iSapevamo che recente¬ 
mente aveva ricevuto pressio¬ 
ni. richieste di tangenti, minac¬ 
ce - dicono all'Associazione 
degli industriali - qui queste 
cose sono ormai all'ordine del 
giorno, ci sono stali agguati ed 
attentali intimidatori, la situa¬ 
zione fi diventata molto dillici- 
le». In questura indagano a va¬ 
sto raggio. Giuffrida si era rivol¬ 
to agli Inquirenti per denuncia¬ 
re minacce e richieste di dana¬ 
ro? La polizia non conferma c 
non smentisce. Si parla di tre¬ 
cento milioni, quelli che per te¬ 
lefono, voci anonime che lo 
perseguitavano, avevano ri¬ 
chiesto al cosirultorepcr per¬ 
mettergli di continuare a lavo¬ 
rare. Uii aveva preso tempo, 
aveva latto intendere che non 
avrebbe pagalo. AII'Assindu- 
stria raccontano altri casi di 
estorsione •investono impren¬ 
ditori di tulli i settori: dcH'cdiU- 
zia. del commercio, dell'agri¬ 
coltura, deU'induslria». Pallot¬ 
tole che fischiano e che vanno 
a segno da anni. Sparale per 
intimidire, per fare paura, per 
ottenere la tangente contro gli 
uffici, le fabbriche, le macchi¬ 


ne. Ma, anche, contro i titolari 
di imprese e di negozi. Ma per¬ 
che. questa volta, i killer hanno 
deciso di andare lino in fondo 
e non si sono accontentali solo 
di sparare per intimorire? Per 
dare un esemplo? Per fare in¬ 
tendere che nessuno pud illu¬ 
dersi di sottrarsi alia legge del 
racket? L'interrogativo fi d'ob- 
blgo, ma le risposte non sono 
univoche. «Mesi la ho presen¬ 
talo una interpellanza al gover¬ 
no sulla grave situazione pre¬ 
sente a Foggia - dice Orazio 
Montinaro, senatore del Pei - 
ho parlato di possibili inter¬ 
connessioni tra ambienti poli¬ 
tici e ambienti economici e tra 
questi ultimi ed ambienti ma¬ 
lavitosi. Ci sono stali soltanto 
pesanti silenzi. L'omicidio di 
Giuffrida fi un'altra terribile 
lappa nella esplosiva situazio¬ 
ne pugliese. Gli investigatori 
devono agire in tutte le direzio¬ 
ni s>7nza privilegiare ipotesi mi¬ 
nimali». Il costruttore ucciso a 
Foggia era originario di Monte 
Sant'Angelo, un comune che 
dista una quindicina di chilo¬ 
metri da Manfredonia. Prima 
commcrcianle, poi da qualche 
anno imprenditore edile. Nella 
città vecchia il cantiere era sta¬ 
to aperto da poco' per il mo¬ 
mento duo escavatrici e qual¬ 
che operaio. L'omicidio fi arri¬ 
vato quasi subito: in pieno 
giorno, in un luogo frequenta¬ 
to del centro. "Un vero c pro¬ 
prio salto di qualità della crimi¬ 
nalità organizzata» - dice Mi¬ 
chele Galante, deputalo co¬ 
munista. E il consiglio provin¬ 
ciale tenrà al più presto una se¬ 
duta straordinaria, allargala ai 
sindacì, per sollecitare al go¬ 
verno >tulii gli atti necessari al- 
linchfi la battaglia contro il cri¬ 
mine possa conlanr su una ca¬ 
piilare presenza dello Stalo». 
Mentre l'Associazione dei co¬ 
struttori edili si la promotrice di 
una giornata di mobilitazione 
«contro il fenomeno della cri¬ 
minalità» e chiede agli impren¬ 
ditori di tutte le categorie una 
reazione unitaria per lare 
«fronte unico» contro le estor¬ 
sioni. 


Il de vicepresidente 
della commissione Antimafia 
accusa ritardi e omissioni 
nella lotta alla criminalità 


Galloni in una intervista: 
«Più soldi per la ^ustizia» 
Il capo della polizia. Parisi 
minimizza la situazione 


Cabras contro il governo: 
«La mafia nelle istìtuziom» 


Il vicepresidente della commissione Antimafia, Ca¬ 
bras, accusa. «La situazione della Locride è gravissi¬ 
ma, Vassalli e il governo non possono addurre pro¬ 
blemi economici nell'Italia degli stadi». E Galloni 
rincara la dose; «Come si può dire di lottare contro 
la mafia e negare l'indispensabile al bilancio della 
giustizia». Invece Parisi, capo della polizia, minimiz¬ 
za; «I risultati sono positivi». 

ANTONIO CIPRIANI 


H ROMA Sulla Locride si 
spacca il fronte istituzionale 
antimafia. Ma solo formalmen¬ 
te. Qualcuno comincia a disso¬ 
ciarsi, aspramente, dalle sem¬ 
plici dichiarazioni d'intenti, 
dalle parole di circostanza alle 
quali non seguono mai i fatti. 
Cosi di fronte allo Stato assen¬ 
te, che sembra aver rinunciato 
ad assicurare la giustizia in in¬ 
tere regioni del sud. si sono al¬ 
zale le voci di denuncia di due 
esponenti della De che rivesto¬ 
no incarichi di grande respon¬ 
sabilità: Paolo Cabras. vicepre¬ 
sidente della commissione 
parlamentare Antimafia e Gio¬ 
vanni Galloni, neovicepresi- 
denie del Consiglio superiore 
della mag'istratura. 

«La situazione dell'oidine 
pubblico nella Locride fi anco¬ 
ra più grave di quello che si 
poteva immaginare», ha detto 


Cabras, In visita a Locri per 
partecipare ad una manifesta¬ 
zione della De locale nella sala 
del consiglio comunale, ogget¬ 
to qualche giorno fa di una in¬ 
timidazione da parte della ma¬ 
fia: due giovani spararono due 
raffiche di mitra mentre i con¬ 
siglieri erano riuniti per con¬ 
dannare un agguato contro un 
assessore comunale. 

Dopo l'incontro di due ore 
con il procuratore Rocco Lom¬ 
bardo. Cabras si fi soffermato 
sul gravissimo problema della 
giustizia in Calabria. Quali le 
soluzioni possibili? Un incenti¬ 
vo economico per I magistrati 
che scelgono sedi disviale. 
L'idea era stala avanzata dal- 
ministro Vassalli che. in una 
recente intervista al Tg 2, aveva 
spiegato che questa proposta 
era troppo onerosa per I conti 
in rosso della Stato. E U mini¬ 



Glovanni Galloni 


stro del Tesoro l'aveva boccia¬ 
ta. «Non fi accettabile che si ri¬ 
sponda in termini di dilticollà 
economiche nell'Italia degli 
stadi». Questa fi stata la secca 
osservazione di Cabras. Una 
dura accusa contro un gover¬ 
no che vuol limitare la lotta 
contro la maRa alle semplici 
parole: «AiKhe contro un Par¬ 
lamento - ha aggiunto il vice- 
presidente dell'Antimafia - 
che non ha discusso te varie 
relazioni dell'Antimafìa che 



Paolo Cabras 


sono una vera santabarbara 
peri fatti II riportati». 

Cabras ha poi spiegalo che, 
in questa situazione, non ha 
senso chiedere le dimissioni 
dei ministri, ma ha aggiunto: 
•Esiste un nodo mafia-politica. 
Negarlo significa affrontare 
senza onestà il problema che 
abbiamo davanti. La mafia in¬ 
contra sempre minori resisten¬ 
ze nella sua iniilirazionc nelle 
istituzioni». 

La crisi della giustizia fi stata 


affrontata da Galloni sia nel 
corso della lesta dell'Amicizia 
a Cagliari che in una intervista 
rilasciata al JCiomale di Sia- 
Ha. «Il governo deve uscire da 
una gravissima contraddizio¬ 
ne. - ha detto il vicepresidente 
del Csm - Non si pud afferma¬ 
re che la lolla alla criminalità 
rappresenta un suo impegno 
prioritario se poi nega al bilan¬ 
cio della giustizia quel poco 
che sarebbe indispensabile 
per sanare situazioni dramma¬ 
tiche come quella di Palmi o di 
Palermo». Galloni ha anche 
espresso la sua solidarietà al 
ministro Vassalli, impegnato 
nel governo a ottenere un au¬ 
mento di bilancio per la giusti¬ 
zia. 

Davanti alle telecamere del 
tg I, ieri sera, fi intervenuto sui 
problemi della criminalità del 
sud, anche il capo della poli¬ 
zia, Vincenzo Parisi. Cinque 
omicidi nella provincia di Na¬ 
poli nelle ultime 24 ore, 200 
morti dall'inizio dell'anno: Pa¬ 
risi ha detto che «non c'fi stato 
un airetramenlo», tracciando 
persino un quadro «positivo» 
dell'ordine pubblico naziona¬ 
le. Nessun accenno alle caren¬ 
ze in cui fi costretta ad operare 
la polizia giudiziaria; ma un in¬ 
vito alla gente, «a collaborare 
con la legge nella lotta alla de¬ 
linquenza». 


Il capoluogo ionico ha il record degli amministratori pubblici condannati per reati comuni 
La malavita infiltrata neireconomia. Sica indaga su 147 finanziarie nate in pochi anni 

Tairanto: politica, affiori e racket 


Nella Puglia che si è scoperta all'improvviso area a 
rischio, Taranto rappresenta un caso a parte. Qui la 
criminalità ha trovato il modo di infiitrarsi neli'eco- 
nomia e neila vita civile come in nessun'aitra città 
delia regione. Record di condannati per reati comu¬ 
ni tra chi ha governato il capoluogo. L’assessore al 
commercio delia città che si è ribeilata al racket si 
muove soio con un'auto blindata. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CARLA CHELO 


H TARANTO. Si chiama 
Giancarlo Cito, ma in Puglia lo 
conoscono meglio come mi¬ 
ster «Al6» dal nome della sua 
televisione, che adesso fi di¬ 
ventata anche un partito. A Ta¬ 
ranto qualcuno dice che il fe¬ 
nomeno Giancarlo Clio fi un 
po' la risposta meridionale alle 
Leghe del nord, ma forse pec¬ 
ca di ottimismo. In tre anni il 
geometra Cito, ex mazziere fa¬ 
scista, condannalo per aggres¬ 
sione e violazione d'abitazio¬ 
ne privata e denunciato per 
violenza carnale e alti di libidi¬ 
ne, ha dato l'assalto al Comu¬ 
ne. Grazie ad una serie di cam¬ 
pagne scandalistiche a dir po¬ 
co spregiudicale, ha brucialo 
diversi assessori della passata 
amministrazione (appartene¬ 


vano tutti alla sinista socialista 
legala a Signorile) e alle ulti¬ 
me elezioni, forte di un con¬ 
senso di ventimila voli fi riuxi- 
to a piazzare sette suoi rappre¬ 
sentanti In consiglio comuna¬ 
le. Adesso che siede tra i ban¬ 
chi dell'opposizione Cito ha 
perù smesso i panni del mora¬ 
lizzatore e la sua televisione 
sorvola su tutte le magagne dei 
rappresentanti politici della 
città. 

AiKhe se iton ci fosse stata 
la serrata dei commercianti 
conuo il racket non fi un miste¬ 
ro per nessuno che proprio Ta¬ 
ranto sia la città pugliese dove 
la malavita organizzata fi riu¬ 
scita ad infiltrarsi meglio nella 
vita politica e civile. Lo lesti- 
montano lo 147 società finan¬ 


ziarie denunciate dalla Com¬ 
missione antimafia nella sua 
relazione, una media di due 
omicidi al mese, lo stillicidio di 
attentati e intimidazioni, le at¬ 
tenzioni dell'Ano commissario 
per la lotta alla mafia che pro¬ 
prio la settimana scorsa ha 
inaugurato in Puglia un ufficio 
di rappresentanza e negli ulti¬ 
mi giorni ha partecipato a due 
riunioni della prefettura del ca¬ 
poluogo Ionico. 

Antonio Modeo, detto »I1 
messicano», era il boss ricono¬ 
sciuto della città fino al l6ago- 
sto scorso, quando due killer 
in motocicletta lo uccisero 
mentre tornava dal mare con 
la moglie e i figli. Partito dal ra- 
ket dei mercati generali «il 
messicano» riuscì a fare quel 
salto di qualità che il reslo del¬ 
la criminalità pugliese stenta a 
compiere. In pochi anni grazie 
all'amicizia stretta con il boss 
della 'ndrangheta Paiamara, in 
soggiorno obbligato in un pae¬ 
sino nei dintorni di Taranto, 
Modeo riuscì ad imporre una 
sua ditta tra quelle che forni¬ 
scono gli ortaggi alla •Mongol¬ 
fiera». l'unico ipermercato me¬ 
ridionale di proprietà della 
Coin. Un altro bel colpo fu un 
appallo che l'Uva concesse ad 


una sua azienda. Dalle Ac¬ 
ciaierie di Taranto, dopo una 
catena di omicidi, dovette an¬ 
darsene, ma a rifornire la 
•Mongolfiera» restano ancora i 
suoi eredi. 

Gli unici in grado di contra¬ 
stare l'espansione del «messi¬ 
cano» erano i suoi tre Iralella- 
stri Claudio, Gianfranco e Ric¬ 
cardo Modeo, titolari, tra le al¬ 
tre cose, di un bar nel quartiere 
Tamburi a Taranto. Il locale, 
che si chiama »Tre stelle», fi 
uno dei più pubblicizzati da 
»Al6» e rinlercssc di Gianfran¬ 
co Cito per i Modeo non si limi¬ 
ta alla pubblicllà. La notte di 
Natale il capo della squadra 
mobile durante un controllo a 
casa di Claudio Modeo, che 
era agli arresti domiciliari, tro¬ 
vo seduto a tavola con il boss il 
futuro consigliere comunale 
Giancarlo Cito e alcuni suoi 
collaboratori. Eravamo qui per 
girare un'inlervisla, si giustifico 
mister »At6». La piccola disav¬ 
ventura non gli impedì qual¬ 
che mese più tardi di vincere le 
elezioni. Anche perchfi a Ta¬ 
ranto, Cito non fi l'unico consi¬ 
gliere a frequentare boss della 
malavita e neppure l'unico ad 
avere una brutta fedina pena¬ 
le. L'ultimo Incidente giudizia¬ 


rio fi capitalo al vicesindaco. il 
socialista Nicola Melitcci, per il 
quale il sostituto procuratore 
Ciro Sallalamacchia ha chiesto 
proprio giovedì scorso, il rinvìo 
a giudizio per aver affidato lo 
smaltimento del rifiuti ad 
un'impresa privata, la Eco- 
med, senza neppure degnare 
di uno sguardo la municipaliz¬ 
zala Amiu che pure avrebbe 
offerto lo stesso servìzio a prez¬ 
zi ridoni. 

Poli c'fi Antonio Fogo, asses¬ 
sore democristiano al Com¬ 
mercio e ai vigili urbani. Con¬ 
dannalo per avere emesso as¬ 
segni a vuoto e cambiali per 
un totale di 600 milioni, Fago si 
sposta solo a bordo di un'Alfa 
Tema blindala guidata da un 
autista rigorosamente in livrea. 
La sua carniera politica inizia 
come sindacalista alle acciaie¬ 
rie Uva, dopo si trasferisce in 
Campania. Al rilomo da Ba¬ 
gnoli diventa vicepresidente 
degli Acquedotti pugliesi e 
proprio in quel periodo la 
Guardia di finanza lo bloccò a 
Vcntimlglia con una valigia 
piena di assegni, cambiali e 
soldi. Al processo fu assolto. 
Convìnse i giudici di essere al¬ 
l'oscuro del contenuto della 
valigia che portava. 



Doppi turni 
a Firenze 
per il David 
di Michelangelo 


Per due settimane II David di Michelangelo (nella fblD^ : 
conservato all'Accademia di Rrenze: si potrà vedere àn- 
che nelle ore pomeridiane Dalla seconda metà di set¬ 
tembre fino ai giorni di ottobre il museo in via Ricasoli re¬ 
sterà aperto dalle 9 alle 19. dal martedì al venerdì, am¬ 
pliando cosi l'abituale orario mattutino che ogni giorno 
lascia centinaia di turisti fuori dalla porta. Lo ha stabilito 
la Soprintendenza per i beni artistici e storici, che in que¬ 
sto periodo può utilizzare sia parte dei custodi trimestrali 
sia nuovi assunti in pianta stabile. Su questo, che F>er ora 
resta un lodevole esperimento, il soprintendente Antonio 
Paolucci afferma in una nota che «l'iniziativa dimostra 
come il doppio turno nei grandi musei fiorentini sia 
obiettivo praticabile», per lo meno quando i custodi sono 
sufficienti. 


Cercano marito 
in Italia 
le donne 
sovietiche 


Arriva alla fine del mese, 
all'aeroporto di Venezia, il 
primo contingente di figlie 
della «perestrojka» decise a 
realizzare il loro sogno: 
sposare un italiano. Grazie 
al nuovo corso dell'era 
Gorbaciov ed aH'intrapren- 
denza di un'agenzia matrimoniale di Ferrara, diciassette 
signorine sovietiche potranno incontrare chi le ha pre¬ 
scelte dopo aver visto migliaia di fotografie e, con molta 
probabilità, «sistemarsi» nel nostro paese. Centinaia le 
donne sovietiche, dai 18 ai 57 anni, che aspirano a trovar 
marito in Italia. Tutte dicono di voler uscire da una situa¬ 
zione difficile, di voler migliorare il loro stato sociale, an¬ 
che se la maggior parte sono laureate o hanno un eleva¬ 
to grado di istruzione. Sfogliando le «proposte», il candi¬ 
dato all'unione con una donna sovietica scopre inse¬ 
gnanti, operaie specializzate, tecnici e, addirittura, inge¬ 
gneri aerospaziali, (guanto costa la loro speranza? Quat¬ 
tro milioni tutto compreso, per l'uomo. Alle aspiranti 
mogli si chiede soltanto una «tassa» d'iscrizione di 300mi- 
la lite a tempo indeterminato. 


Diecimila 
uomini 
contro 
le cosche 


Sono 152 le «famiglie» della 
'ndrangheta che operano 
in Calabria, con 5200 affi¬ 
liati e circa 15.000 «amici». 
A questi lo Stato contrap¬ 
pone. tra polizia, carabi- 
nieri e guardie di finanza 
circa 10.000 uomini. £ an¬ 
che una regione tra le più «protette» sul territorio, in 
quanto confrontando gli indici del rapporto popolazio- 
ne/forze dell'ordine si nota come la presenza dello Stato 
sia almeno numericamente forte. Queste i pnncipali ele¬ 
menti che emergono dai rapporti predispc^i da polizia, 
carabinieri e guardia di finanza. La provincia di Regio Ca¬ 
labria è la più colpita: circa r80% dei delitti fi compiuto 
nei 106 comuni della proviiKia stessa. Su 12.000 persone 
denunciate tra l'89 ed i primi 8 mesi del '90,7.000 sono di 
Reggio, che, nello stesso periodo, ha inciso in misura pa¬ 
ri a 1 .500 arresti sul totale di 4000. A livello regionale. 839 
sono le persone denunciate per associazione maliosa, di 
cui 521 a Reggio Calabria. Le cifre segnalano i 23 conflitti 
a fuoco registrati in questi ultimi 20 mesi, di cui 15 avve¬ 
nuti a Reggio Calabria. Tra i risultati ottenuti figurano l'ar¬ 
resto di 75 pericolosi latitanti a cui vanno aggiunti altri 
200 ricercati di «minor calibro» catti^rati dalle forze del- 
l.'ordine. 

Un giovane, Antonio Bor- 
relli, di 25 anni, fi stato uc¬ 
ciso in un agguato avvenu¬ 
to ieri nel quartiere Ponti- 
.. celli, alla periferia diJNapo- 
; li. E stato colpito da tre 
■ nosciuti che gli si sono'av-” 
vicinali mentre era in 
compagnia della fidanzata, a bordo di una «Rat Uno». E 
stato costretto a scendere daH'auiovettura e a seguire gli 
sconosciuti che lo hanno condotto in una zona pxxo di¬ 
stante, in vìa Sambuco, e lo hanno ucciso a colpi di pisto¬ 
la. Borrelli aveva precedenti penali per reati contro il pa¬ 
trimonio e la persona. 

Sarebbe stalo identificalo 
l'autore delle minacce 
anonime al giudice Gian¬ 
franco Rimio, ex presiden¬ 
te della wrte d'assise di 
Agrigento e attualmente 
__ consigliere presso la Corte 
d'appello di Roma. Si trat¬ 
terebbe di un pregiudicato agrigentino che sarebbe stato 
identificato attraverso la comparazione delle sue im¬ 
pronte digitali con quelle rilevate sulle lettere con minac¬ 
ce di morte inviate al magistrato lo scorso anno, Neir89 il 
giudice Riggio, che presiedeva la Corte d'assise che giu¬ 
dicava esponenti della mafia di Porto Empedocle, venne 
avvicinato da uno sconosciuto che minacciò di morte il 
magistrato e i suoi familiari se avesse accettato l'incarico 
che gli era stato offerto dall'alto commissario Domenico 
Sica. Il giudice Riggio in seguito a queste minacce rifiutò 
l'incarico. 

QIUSEPPE VITTORI 


Ucciso 
un giovane 
in periferìa 
diNapoU 


Identificato 
l’uomo 
che minacciò 
Riggio 


□ NEL PCI I ' . . I 

Cofivocaxlonf. è convocato por morcoledi 19 setlembro allo ora 16 la 
riunione del Comitato direttivo del gruppo comunista al Senato» 


La società civile a Cava e a Sica: «La criminalità dilaga, venite a rendervene conto» 

Hanno un nome i killer del fi^o del boss 
A Catania un delitto finalmente risolto 


Alla sbarra Alberto Di Pisa 

Il 25 comincia il processo 
Il sostituto procuratore 
sospettato d essere il corvo 


Avrebbero un nome gli assassini di Santo Laudani, figlio 
del boss dei «Mussi di Ficudinia». Addosso ad un espronen- 
te di un clan avversario gli uomini della quadra mobile di 
Catania hanno ritrovato l'arma dell’omicidio, una pistola 
«Astra» calibro 9 risultata positiva ad una perìzia con i re¬ 
perti trovati in occasione del delitto. £ il prìmo delitto risol¬ 
to nella guena di mafia che sta insanguinando Catania. 
«Città insieme» e il Siulp invitano Cava e Sica aCatania. 


WALTER RIZZO 


H CATANIA. Clamorosa svol¬ 
ta nelle Indagini sul duplice 
omicidio mafioso nel quale ri¬ 
masero uccisi Santo Laudani, 
figlio del boss della famiglia 
maliosa dei «Mussi di Rcudi- 
nia>: uno dei clan mafiosi che 
sì stanno confrontando netta 
feroce guerra di mafia che sta 
insanguinando Catania, e il 

t arzone della sua macelleria, 
ergio Pelralia. Olio giorni do¬ 
po, gli uomini della Squadra 


mobile di Catania riuscirono 
ad individuare una base ope¬ 
rativa dei gruppi di fuoco della 
famiglia Piacente «i Ceusi«, che 
nella guena di mafia sono 
schierali contro i Laudani. Al- 
rintcmo di un appartamento 
super blindato in via Retro Ful- 
lo, nel cuore di Picanello, ven¬ 
nero bloccate due persone, 
Giovanni Picenle. un esponen¬ 
te di pnmissimo livello del 
clan, nipote di Vito Piacente, 


assassinalo pochi giorni dopo 
in un agguato In pieno centro 
e figlio ai Salvatore Raccnte. 
meglio conosciuto come il 
«mago di Trieste*, anch'egli vit¬ 
tima di un agguato teso da un 
commando mafioso. Assieme 
a lui venne bloccalo, dopo un 
rocambolesco tentativo di fu¬ 
ga, anche Angelo Privitera ad¬ 
dosso al quale gli investigatori 
trovarono una pistola «Astra» 
calibro 9 semiautomatica. Una 
pistola che attirò immediata¬ 
mente l’attenzione degli inqui¬ 
renti per una serie di (Nicola- 
ri. Sottoposta ad una perizia 
balistica comparativa con i re¬ 
perti recuperali in occasione 
dell'omicidio Laudani, gli 
esperti del Gabinetto regionale 
di polizia .scientifica di Catania 
non hanno avuto dubbi: la ca¬ 
libro nove, trovata addosso ad 
Angelo Privitera fi una delle 
quattro armi che il 22 agosto 
vomitarono un'imprcssionanle 
scarica di piombo contro San¬ 


to Laudani e Sergio Pctralia. 
Una serie di altri accertamenti 
sono lult'ora in corso per stabi¬ 
lire se anche l'altra pistola, una 
Smith & Wesson calibro 38 
special, sia stata protagonista 
di un delitto. Mentre la giustizia 
conduceva le sue indagini per 
stabilire le responsabilità dei 
due personaggi arrestali In via 
Fullone, il tribunale della ma¬ 
fia decretava una feroce puni¬ 
zione per uno di essi. Il fratello 
di Angelo Privitera, Michele, un 
giovane incensurato, assoluta¬ 
mente al di fuori dal giro crimi¬ 
nale, venne abbattuto sull'u¬ 
scio di casa da due killer che 
portarono a termine una fero¬ 
ce vendetta trasversale contro 
colui ì) quale veniva considera¬ 
lo uno dei responsabili della fi¬ 
ne del tiglio del boss Sebastia¬ 
no Laudani. Dopo i risultali 
delle perizie balistiche il sosti¬ 
tuto procuratore Amedeo Ber¬ 
tone del pool antimafia cata- 
nese ha emesso una richiesta 


di custodia cautelare al Cip nei 
confronti dei due giovani tro¬ 
vati in possesso delle armi in¬ 
criminate ipotizzando il reato 
di duplice omicidio e di asso¬ 
ciazione maliosa. Dopo oltre 
70 cadaveri si tratta del primo 
delitto per il quale si riescono 
ad individuare dei responsabi¬ 
li. A Catania nel frattempo sì 
susseguono le prese di posi¬ 
zioni riguardo ai ritardi dello 
Stato nell'alironlare l'emer¬ 
genza maliosa nella città et¬ 
nea. L'associazione «Citta in- 
sicmc«, uno dei nuclei più atti¬ 
vi della società civile, ha indet¬ 
to insieme al Siulp e a numero¬ 
se altre organizzazioni un con¬ 
vegno sull'ordine pubblico a 
Catania al quale saranno invi¬ 
tati il ministro Cava e l'.illo 
commissario Sica, chiamali a 
rispondere delie gravi carenze 
presenti negli organici delle 
lonze dell'ordine e della magi¬ 
stratura catancse. 


■■ ROMA. Si aprirà il 25 set¬ 
tembre il processo al sostituto 
procuratore Alberto Di Pisa so¬ 
spettato di essere il “corvo" del 
Palazzo di giustizia di Palermo, 
l'anonimo scrittore che con 
una serie di Icllerc ha accusalo 
magistrati e poliziotti di gestire 
in maniera illegale i pentiti del 
la malia. Di Pisa è stato rinvialo 
a giudizio il 22 marzo scorso 
dal procuratore della Repub¬ 
blica di Callanis-selta, Salvatore 
Celesti, per calunnia aggravala 
econtinuata. 

Il caso del “corvo" esplose 
dopo l'arresto del pentito To¬ 
tuccio Contorno, avvenuto li 
26 maggio 1989: giunsero delie 
lettere anonime in cui si affer¬ 
mava che il pentito era stalo 
“gestito" in maniera spregiudi¬ 
cata dall'allora giudice istrutto¬ 
re, Giovanni Falcone. daH'al- 
tuale procuratore della Repub¬ 
blica di Palermo, Pietro Giani- 


marKO. dal capo della polizia 
Vincenzo Pansi c dal dirigente 
della cnminalpol, Gianni De 
Gennaro. Ma un'impronta ri¬ 
trovata su una delle lettere ri¬ 
sultò di Alberto Di Pisa. La pe¬ 
rizia promossa dall'alto com¬ 
missario per la lotta alla mafia, 
Domenico Sica, provocò in¬ 
fuocale polemiche sul caratte¬ 
re di legittimità dell'atto c sul 
risultalo stesso. Al Csm, Di Pisa 
negò di essere il "corvo", pur 
affermando di condividere le 
valutazioni sulla gestione dei 
pentiti, contenute nelle lettere 
anonime. Ma i risultali degli 
accertamenti furono conse¬ 
gnali a Celesti che allermò che 
era stato raggiunto «un risulta¬ 
to certo e univoco»- Di Pisa fu 
estromesso dal pool antimafia 
e il Csm ne decise il passaggio 
ad un altro ufficio. Rowedi- 
mento. però, annullato dal Tar 
siciliano. 
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IN ITALIA 


Lx) psichiatra Paolo Crepet 
nega che chi si uccide 
manifesti una turba mentale 
«Levi era forse malato?» 


«I casi degli ultimi giorni 
non sono fuori dalla norma» 
I giornalisti sono colpevoli? 
«No, la stampa non c’entra» 


«n suicìdio? Scelta irazionale 
di fronte a una vita dispemta» 


Chi si uccide è malato di mente? «Secondo me è una 
scelta razionale di fronte a condizioni di vita dispe¬ 
rate». Lo psicologo Paolo Crepet sostiene questa te¬ 
si, consa^vole di andare controcorrente rispetto al¬ 
l’opinione. spesso data per scontata, in base alla 
quale il suicidio è comunque espressione di un'alte¬ 
razione mentale. «Ma i suicidi di questi giorni - dice 
- non sono fuori dalia norma» 


MARCOBRANDO 


H ROMA. È psichiatra e so¬ 
ciologo, consulente dell'Orga- 
nlzzazione mondiale della sa¬ 
nità. autore, con Francesco 
Florenzano, del recente libro 
// riliuto di viuere: anatomia 
del suicidio (Editori Riuniti, 
217 pagine, lire 24mila). Pao¬ 
lo Crepet propone una lettura 
originale, e in certi ambienti 
scientilici provocatoria, delle 
circostanze che inducono 
una persona a togliersi la vita. 

CoM pensa di questa se¬ 
quenza di sulcIdlT 
Quel che è successo non è un 
eccezione ma è la norma. Alla 
line dell'anno vedremo che i 
dati non varieranno troppo. I 
ragazzi sotto I 25 anni conti¬ 
nueranno ad essere II 6 o 7 
per cento. E per ognuno di lo¬ 
ro ci saranno sette suicidi di 
persone sopra i 65 anni. 

Forse sono oilalnaU n ne- 
lodo seguito eie caratteri¬ 
stiche slmlU rlelle vittime... 
Certo. £ un fenomeno legato 
all'imitazione. Un fenomeno 
conosciutissimo, studiato in 
gran patte dei mondo. Favori¬ 
to In questo caso dall'ampio 


risalto fornito dai mezzi di co¬ 
municazione. 

Quindi I mass-medla ne so¬ 
no responsabiii? 

No. L'imitazione è una moda¬ 
lità. non una causa. Nel senso 
che quelle persone hanno de¬ 
ciso. allora e in quel modo, di 
togliersi la vita, ma ciò non 
vuol dire che non lo avrebbe¬ 
ro fatto con altri metodi e In 
altri periodi. 

Però II fatto che I massone- 
dia riportino rattenzlone 
sul suicidio può farlo appa¬ 
rire accettabile da parte di 
chi è in un particolare stato 
d'animo. VIen da chiedersi 
se sia possibile fare Infor¬ 
mazione sul suicidio senza 
Indurlo... Oppure sarebbe 
meglio rautocensura? 
L'autocensura va respinta. Per 
altro negli ultimi vent'anni nel 
mondo dell'informazione so¬ 
no stati proposti diversi codici 
deontologici. Negli Stati Uniti 
ci sono corsi per giornalisti in 
cui esperti spiegano come 
continuare a dare notizia sen¬ 
za contribuire a diffondere il 
fenomeno. Ad esempio evi¬ 
tando di date notizie detta¬ 


gliate sul metodo seguito per 
togliersi la vita, tanto più 
quanto più ò inusuale, e di for¬ 
nire eccessive notizie biografi- ' 
che. Ciò impedisce che una 
persona si possa fortemente 
identificare nel suicida. 

Anche in questi riorni si è 
parlato del suicidio come 
del risultato di una specie 
di malattia mentale. Lei non 
la pensa cori? 

lo sono convinto del contra¬ 
rio. Credo che fare una sem¬ 
plice equazione Ira morte au- 
toprocurata e anomalia men¬ 
tale sia un'operazione sba¬ 
gliata. scientificamente senza 
alcuna rilevanza. Volta, in 
qualche modo, a negare il di¬ 
ritto all'autodeterminazione 
che ha ognuno di noi. Non 
credo che Primo Levi si sia 
ammazzato perché malato di 
mente. Se qualcuno lo crede 
vuol dire che non ha letto una 
riga di quello che ha scrìtto, lo 
sostengo il diritto per ognuno 
a chiamarsi fuori da un conte¬ 
sto personale ed emotivo che 
per lui non ha più senso. Il ra¬ 
gionamento opposto equivar¬ 
rebbe secondo me alla costri¬ 
zione alla vita, che è assoluta- 
mente contraria a qualsiasi 
etica umana. 

Con meste premesse, cosa 
slgnlflca paiwc di preven- 
zione7 

Significa parlare di qualcosa 
che spessissimo non ha alcu¬ 
na probabilità di avere suc¬ 
cesso. Intanto bisognerebbe 
pensare a strategie preventive 
diverse a seconda del tipo di 
categorìa a rìschio; giovani e 


anziani non possono essere 
trattati allo stesso modo. Poi 
occorrerebbe indagare, ad 
esempio, sulle condizioni di 
isolamento in cui vive una 
persona anziana in Italia o sul 
modo in cui vivono i disoccu¬ 
pati. 

Ail'cstefO COM zoccede? 
Nelle città in cui ci sono asso¬ 
ciazioni impegnate su questo 
fronte, i tassi di suicidio non 
sono variati. Il che non vuol 
dire che non servano a nulla, 
vuol dire che quel tipo di ser¬ 
vìzio non é efficace se è stato 
concepito per far diminuire I 
casi. Per quel che riguarda le 
strutture mediche vale ancor 
più tale discorso, nel senso 
che queste "attendono* che 
l'evento sia consumalo. 

Nel giorni acocri, tra 1 vari 
commenti di boote alla ae- 
rpicnza di aniddi, c't alato 
quello del direttore rtt un 
quotidiano romano: «E lo 
acotto die al paga ad un pe¬ 
riodo tranquillo». Com ne 
. perua? 

Sostenerlo significa negare 
una realtà tremenda, quella di 
un'Italia in cui il numero dei 
suicidi é quasi uguale a quello 
degli incidenti stradali. Que¬ 
sto é stato un decennio di pro¬ 
fonda sofferenza. Eppure gli 
stessi mass-media contribui¬ 
sco a sviluppare un Immagi¬ 
nario impossibile, che cozza 
con una realtà sempre più 
piatta e banale. E soprattutto 1 
giovani spesso si rendono 
conto che il loro bagaglio di 
sogni é contenuto in una vali¬ 
gia di cartone. 


Ornai sono 21 

Ancora in 3 
si uccidono 
nell'auto 


MB ROMA. Altri tre suicidi. An¬ 
cora una volta la scelta di to¬ 
gliersi la vita nella propria au¬ 
tomobile, con il gas di scarico. 
Vittime una ragazza di 23 anni 
di Trento, un uomo di 39 di Bo¬ 
logna, un giovane di 26 anni di 
Casale sul Sile, in proviiKia di 
Treviso. 

A scoprire II corpo delta gio¬ 
vane ragazza di Trento, di cui 
non sono state rese note le ge¬ 
neralità, è stato un condomino 
del palazzo di via Matteotti, 
che sceso nel garage comune 
alle 8 di mattina, ha trovalo la 
giovane, che dava ancora se¬ 
gni di vita, chiusa nella sua 
Panda. 

Alla periferia di Bologna, vi¬ 
cino all'autolavagglo dove la¬ 
vorava, é stalo trovalo Mario 
Giannini, di 39 anni, mono 
nella sua vettura. L'uomo, spo¬ 
salo e padre di una bimba di 
due annL prima di uscire 
avrebbe lascialo a casa un bi¬ 
glietto per spiegare i motivi del 
suo gesta Sono stali invece i 
carabinierì, messi in allarme 
dalla moglie di Renato Pugna¬ 
le di 26 anni, a trovare l’uomo, 
privo di vita nciraulo, nella 
campagna vicino a Caùle sul 
Sile, nel Trevigiano. 


Il Comune per festeggiare Tinnocenza riconosciuta si prepara a solenni celebrazioni 

__Ib _ _“l* 



Che fosse un assassino, in fondo, non ci credevano 
neanche i carabinierì: le sue musiche erano entrate 
nel repertorio della banda dell’Arma. Comunque, 
adesso Antonio Salieri è definitivamente scagionato 
dal sospetto di avere ucciso Mozart e il suo paese, 
Legnago, tira un sospiro di sollievo. Ma qualcuno ri¬ 
lancia nuove ipotesi; c'è il rischio che il composito¬ 
re, fuori dalla cronaca, tomi nell'anonimato. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHBLB SARTORI 


H VERONA ili viceslndaco, 
la democristiana Gabriella 
Zanferrarì, la prende scherzan¬ 
do: -Mi affascinava di più l'idea 
di avere un concittadino cosi 
velenoso...». 'Ma eravamo si¬ 
curi della sua innocenza, non 
£ sulla una sorpresa», aggiunge 
il sindaco, il comunista Giorgio 
Soffiati. E si. Antonio Salieri. 
compositore di origini legna- 
ghesi, adesso che £ stato sca¬ 
gionato dal sospetto di avere 
avvelenalo Mozart, rischia di 
tornare neU'anonimalo, dopo 
essere stalo proiettato sul pal¬ 
coscenico del dibattiti e degli 
scontri Ira storici da »Ama- 
deus», il film di Forman. All'e¬ 
poca - era il 1985 - Legnago 
aveva protestato con vigore, 
sindaco e assessori in lesta: ■Il 
nostro concittadino £ innocen¬ 
te». giuravano. Le polemiche. 


come sempre, avevano fatto 
anche comodo. Salieri, con¬ 
temporaneo di Mozart, dal 
1788 maestro di cappella degli 
Asburgo a Vienna, era stalo ri¬ 
scoperto: non solo per l'attività 
d'insegnante svolta fino alla 
morte nel 1825 (tra gli allievi; 
Beethoven, Schubcrt e Lizst) 
ma anche per quella di com¬ 
positore dal genio almeno si¬ 
mile a quello di Mozart, del 
quale sarebbe stalo tonto invi¬ 
dioso da ricorrere al veleno. Ed 
ora che il Journal ot thè royal 
society ol medicine ha pubbli¬ 
cato la riceica medica che 
conclude per una morte natu¬ 
rale («alcoli renali») di Mo¬ 
zart? Soddisfatti, com'£ ovvio, 
sono i titolari delle varie attività 
che avevano preso Salieri a 
simbolo, da una agenzia di 
viaggi all'omonimo hotel il cui 



1 V--IÌÌ Antonio 
,. Salieri 
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direttore, Guglielmo Ruggiero, 
£ lutto contento; «Che bello! Il 
latto £ che all'estero si dice 
sempre peste e coma degli ita¬ 
liani, ed invece...». 

Ma quanto ha pensato, in 
realtà, Legnago a questo suo 
■figlio prediletto»? Non molto, 
prima del film di Forman: un 
teatro •Salieri» (ora in risUutlu- 
razione), una viuzza seconda¬ 
ria intestato al compositore: 
comunque in centro, mentre 
Mozart, la presunta vittima, £ 
stato relegalo in una siradella 
periferica. Solo di recente, in¬ 


vece. £ arrivata la «Fondazione 
Salieri», col compilo di risco¬ 
prirne e divulgarne le opere, 
collegato alla Scala e al Mozar- 
leum di Salisburgo, sede previ¬ 
sta nell'ex macello asburgico. 
Nient'aliro, non una scuola, 
non un monumento. Per pru¬ 
denza? il sindaco Soffiati pen¬ 
sava a dire il vero di cambiar 
nome alla piazza centrale, da 
Garibaldi a Salieri: gli abitanti 
hanno protestato (troppi do¬ 
cumenti da modificale) e poi 
ci si son messe anche le spara¬ 
le aniigaribaldine delle Llghe. 


Qualcuno ha pensalo pure a 
riportare a Legnago le ossa del 
compositore, e fargli un monu¬ 
mento. Bozzetto; un Salieri che 
schiaccia Mozart.. «Niente da 
fare, non abbiamo i soldi», ta¬ 
glia corto il vicesindaco. «Co¬ 
munque. per celebrare l’inno¬ 
cenza riconosciuta, qualche 
iniziativa adesso la faiemc», 
promette il sindaco. 

L'anno prossimo ricorre il 
bicentenario della morte di 
Mozart. Potrà il suocoliraa av¬ 
vantaggiarsene aiKoraf Ad 
ogni buon conto il cavalier Re¬ 
naio Facchin, maestro della 
banda dei paese, lancia una 
, ipotesi intermedia: »N£ awele- 
namenll, i>£ morte naturalel 
Mozart £ morto di spada, ad 
opera di qualche cortigiano 
degli Asbur^. Sa. era unlibeN 
tino Mozart gli piacevano le 
bambine e qualcuno si £ ven- 
; dicalo: me lo diceva sempre il 
. nonno che lo aveva saputo dal 
bisnonno. Salieri non c’entra, 
. ma di sicuro ha coperto l'as¬ 
sassino. lasciando correre le 
dicerie. Era un "politico’, biso¬ 
gna capirlo. Ma innocente, £». 
La prova? «Ho strumenlalo per 
grande banda la sinfonia 'La 
grolla di Trolonio". ho convin¬ 
to ad adottarla anche la banda 
dei carabinieri. Le pare che 
suonerebbero musiche di un 
killer?». 


Pannolino, duedo e conto condente 


■SBOLOGNA La maglietta 
di cotone, le braghelte di 
spugna, il primo ciuccio e il 
pannolino misura mini. Al 
bebé potrebbe anche basta¬ 
re il tradizionale corredino. 
Al banchiere no. E cosi, un 
po' per onorare le orìgini di 
ente morale e un po' di più 
per scovare nuovi clienti, la 
Banca del Monte di Bologna 
e Ravenna s’£ procurata l'in¬ 
dirizzo di quattrocento neo¬ 
nati sotto le Due Torri c ha 
spedito loro un libretto di ri¬ 
sparmio. Che. per non appa¬ 
rire troppo venali, i funziona¬ 
ri dell'istituto pubblico non 
quantificano. Il pensiero, si 
dice, non ha mai un prezzo. 
<£ il nostro augurio ai picco¬ 
li». si limitano a spiegare. 
•Che altro potremmo regala¬ 
re al nuovo arrivato? Noi ven¬ 
diamo questo...». 


Se il primo pensiero è per 
il bebé, il secondo è destina¬ 
lo a mamma e papà. Allega¬ 
to al libretto di benvenuto, 
l'olferta di un prestito perso¬ 
nale alla famiglia per far 
fronte alle spese straordina¬ 
rie che il lieto evento si porta 
dietro. Ovviamente a tassi su- 
perlavorevolì: il 15,50%. Una 
cifra contenuta da restituire 
ogni mese, un •mutuo grade¬ 
vole» di cui nemmeno si ac¬ 
corgeranno i fortunali genito¬ 
ri, promette la banca bolo¬ 
gnese. 

L'idea, nata dai manager 
delia direzione commercia¬ 
le, ha già dato i frutti previsti. 
Qualche coppia ha ringrazia¬ 
to. molle altre si sono presen¬ 
tale alla cassa, portafoglio al¬ 
la mano, per rimpinguate il 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFARLLA pezzi 

conto del precoce risparmia¬ 
tore. Destinalo già in teneris¬ 
sima età a onorare la tradi¬ 
zione tutta emiliana. Nelle 
classifiche del risparmiatore 
perfetto, Bologna è sempre 
in testa. Può oscillare tra il se¬ 
condo e il terzo posto, dipen¬ 
de dagli anni, ma i suoi 21 
milioni procapile le assicura¬ 
no il primato della città più 
previdente d'Italia. 

Forti di questa tradizionale 
propensione a metter da par¬ 
te qualche soldo, I dirìgenti 
della Banca del Monte han¬ 
no deciso di rispolverare, ag¬ 
giornandolo, il salvadanaio 
per gli scolaretti di trent'anni 
fa. il libretto di oggi, allora 
aveva la forma di una lattina 
color carta da zucchero. Ri¬ 


gorosamente affiancata, sul 
comodino accanto al letto, 
dalla casetta con alberello 
firmata Ina. Un'assicurazione 
lunga lunga che non termi¬ 
nava mai e che nel corso de¬ 
gli anni finiva con l’ossessio¬ 
nare anche i genitori più pre¬ 
videnti e pazienti. Le lattine- 
salvadanaio, Invece,avevano 
il dono dell'immediatezza, le 
Casse di Risparmio e le Ban¬ 
che del Monte le distribuiva¬ 
no alle scuole elementari. Le 
maestre ie regalavano ai 
bimbi, invitandoli a conser¬ 
vare li dentro una fetta della 
loro paghetta settimanale. 
Alla line, quei soldi andava¬ 
no sempre in un libretto che 
si chiamava •piccolo rispar¬ 
mio speciale». 

Nella versione '90 del sal¬ 


vadanaio baby, l'età media 
del provetto risparmiatore £ 
notevolmente scesa, la latti¬ 
na è scomparsa, il libretto ha 
cambiato colore e il banchie¬ 
re ha pensalo di offrire un 
aiuto immediato anche ai ge¬ 
nitori. E ora? La banca bolo¬ 
gnese non ha intenzione di 
fermarsi a quattrocento baby 
clienti. Ma c'è un problema, 
più burocratico che finanzia¬ 
rio: la ricerca dei nomi e rela¬ 
tivi indirizzi. L’anografe s'£ 
accorta che non è autorizza¬ 
la a fornire informazioni, 
seppur finalizzate ad un uso 
più che conveniente. Al fun¬ 
zionario non resterebbe che 
girare di maternità in mater¬ 
nità, alla ricerca delle neo¬ 
mamme. Ma £ una soluzione 
che la banca tende ad esclu¬ 
dere. Imbarazzante? No. 
semplicemente «complessa». 


il Comiiolo p« la dllesa ed II rilan¬ 
cio della Costituzione partecipa con 
dolore e commozione alla scom¬ 
parsa di 

GIAN CARLO PAlErrA 

ricordandone la fulgida figura di 
comballenle nella Resistenza antifa¬ 
scista per ratfermazìone dei valori e 
del pnneipi sanciti nella Cc»tiiuzio- 
ne. sirenuamenle difesi fino aita fi¬ 
ne. 

Roma. 15 settembre 1990 

I compagni della Sezione comuni¬ 
sta •UmbeitoTeizi» di Palombelia di 
AiKona hanno appreso la scompar¬ 
sa del caro compagno 

GIAN CARLO PAICTTA 

con profondo dolore. Nel 1948 fu 
pAtetta ad insugurm la prime cesa 
del popolo costiuiie de lutti i com* 
pegni elle presenze festoce di mi* 
gliele di compegni e cittedini venuti 
anche della provincia. Ritornò, die* 
Uo Invito nel 1978. r>el trentennale 
delle costruzione della case del po* 
polo ponendo le sue prefazione In 
un o^scolo edito delle Sezione. I 
compagni rendono omaggio addo» 
lorati e commoKl. Verseno per TU* 
nitò. 

Ancone. ISsettembre 1990 

Ferdinando e Anna Finto pajtedpe- 
no aflettuosemente al dolore di Mi* 
riem Melai e femllierl per le acom* 
palladi 

CIAM CARLO PAmTA 

nobilissime figura di uomo e com» 
pegno. 

Rome. IS settembre 1990 

La sezione Pt^Tlc di Napoli, pertecl* 
pe al lutto che colpisce il nostro par* 
iRo. Ed esprime profondo cordoglio 
e commossa paitecipazlone per la 
scompana del compone 

GIAN CARLO PAICTTA 

Napoli. 15 settembre 1990 

L'editore Roberto Napoleone saluta 
il caro compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

ricordandolo come &e^«rD maestro 
di vita c di comuniSmo. 

Roma. 15 settembre 1990 ' 

ì consiglieri del Gruppo regionale 
comunista dd Lazio, addolorati per 
la grave perdita di 

GIAN CARLO PAIECTA 

ne tlcoidano le mandi doti di co* 
mandante partigiano, di dirigente 
comunista, di cottrunore della no* 
stra Repubblica democratica e s» 
no vicini con tutto II loro affetto atia 
sua compagna Miriam e al suoi fi* 
gU. 

Roma. ISsettembie 1990 

ìjt compagne e i compagni del 
Gruppo regionale comunista del La* 
zk> Si stringono con affetto intorno 
alla cara Miriam Mafai e al figli di 

GIAN CARLO PAIEHA 

e piangono Insieme a loro la gran* 
de perdila di uno dei protagonisti 
della storia d'Italia. 

Roma, 15 settembre 1990 

Profondamente addolorali per la 
•comparsa de) compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

prestigiosa figura della lotta antifa* ' 
scista, della solidarietà IntemazlO' 
naie della coMiuzione della Demo¬ 
crazia repubblicana. Esprimiamo U 
cordoglio della Presidenza naziona¬ 
le dcti Afci al Pei che perde un diri» 
genie insostituibile capace di coniu¬ 
gare una grande passione ad una In¬ 
tensa lucidità politica» 

Roma. 15 settembre 1990 

La Direzione nazionale delinei 
esprime vivo cordoglio dell'lmprov* 
Visa scompana dell onorevole 

GIAN CARLO PAICTTA 

Pajeita t staio un uomo di grande 
leallò e limpidezza culturale paiti* 
colarmente legato al problemi del 
mondo rurale alla cui genuinità e 
onestA si è sempre Ispiralo. 

Roma, 15 settembre 1990 

Le emigrale tarde residenti a Tor* 
valanica salutano il compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

con tanto aliena . 

Raima, 15 settembre 1990 

II presidente e il Consiglio di amml* 
nisirazione della Cooperative soci 
de tVniiù piangor>o la dolorosa pe^ 
dita di 

GIAN CARLO PAIEHA 

Con lui e scomparso un grande pr> 
tagonista della storia nazionale, del* 
raniifascismo. della Residenza, del 
Parlilo comunista e. per la Coopera* 
tiva, urto degli animatori, un suo so* 
ciò fondatore. Sarà sempre rrel ri¬ 
cordo di noi tutti. 

Roma, 1$ settembre 1990 

Nel ricordo dei nostri fratelli. Suol 
compagni nella Resistenza, Piero e 
Fernando Farulli ricordano 
commossi 

GIAN CARLO PAIEHA 

costruttore e testimone di tempi 
eroici che le generazioni future ri¬ 
corderanno» 

Firenze, 15 settembre >1990 

La sezione Pei dei dipendenti Enti 
locati di Torino «EMra Palella* par* 
lecipa al lutto del Partilo per la 
scomparsa del compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

In sua memoria sottoscrive per /'£/* 
nità. 

Torino. 15 settembre 1990 

Ones Goldoni, Ermanno Meloltl. 
Gianni Matagoli, Alvaro Martinelli. 
Wilson Martinelli, Roberto Ascari, 
AJtio Borghi esprimono il loro senti¬ 
to cordoglio per la scomparsa del¬ 
l'indimenticabile figura comunista e 
partigiana di 

GIAN CARLO PAIEHA 
Bastiglia (Modena). 15 settembre 
1990 

Luigi Micheletti, unitamente ai colta* 
boratori ed amici della Fortdazione» 
con profondo rimpianto conserva 
nel cuore il ricordo del compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

e porge le più sentile condoglianze, 
ai familiari e a quanti ramarono. 
Brescia, ISsettembre 1990 


L’Amministrazione comunale di 
Taitìo e i tainesl lutti piangono la 
perdita di 

GIAN CARLO PAIEHA 

«Nullo* 

indamito combattente antifascista 
per un'ftalia democratica, per un 
mondo di libertà, giustizia e pace tra 
I popoli, Taino si gloria di ricordar¬ 
lo come suo figlio prediletto c indi¬ 
menticabile. 

Taino. ISsettembre 1990 


Anrta Identici e Maurilio Sioli ricor¬ 
dare) 

GIAN CARLO PAIEHA 

combattente e dirìgente leale e rigo¬ 
roso sempre disponibile ad una 
stretta di mano c ad un suggerimen¬ 
to Mntile, privtiegiarKio l’onestà, 
che na contraddistinto )a sua vita. Q 
lascia in un momento difficile. Per¬ 
diamo un amico e un punto di riferi¬ 
mento. 

Milano, ISsettembre 1990 

Ettore Rurale esprime il suo profon¬ 
do cordoglio per la perdila dei caro 
gart^iano e combattente per la fi- 

GIAN CARLO PAIEHA 

Milano. ISsettembre 1990 

Nonne Trebbi e Gian Carlo AloardI 
partecipano al dolore dei familiari 
per rimprowtsa scomparsa di 

GIAN CARLO PAIEHA 

Ricordandolo con affetto e stima 
dovuta a chi tanto ha dato al Partilo 
e airitaiia. in sua memoria sottoscri¬ 
vono lire 300.000 per IVnItd. 

Varese. ISsettembre 1990 

Lucina Biilitteri partecipa al dolore 
dei figli, dei familiari e di tutti i co¬ 
munisti per la grave perdila di 

GIAN CARLO PAIEHA 

Al ricordo delta sua splendida figu¬ 
re di combattente antifascista uni¬ 
sce quella del suo caro Ettore. 
Varese. ISsettembre 1990 


La sezione del Pel di Roncadelle 
rBs) partecipa al lutto per la morte 
de) compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

grande e generoso combattente per 
b liberta. 

Roncadelle (Bs), ISsettembre 1990 

1 comunisti lombardi piangono la 
scomparsa di 

GIAN CARLO PAIEHA 

e ne ricordano la grande figura di 
antifascista, di fondatore delta Re¬ 
pubblica e di dirigente comunista. 
Roberto Vitati e 1 compagni della se* 
seteria regionale sono vicini a Mi¬ 
riam. Gaspara, Giovanna e Luca e a 
tutti i familiari. 

Milano, ISsettembre 1990 

hofoodamenle addolorato per la 
scompersadi 

GIAN CARLO PAIEHA 
esprimo il personale cordoglio ai fa¬ 
miliari. Augusto Castagna, assesso¬ 
re comunale. 

Milano. ISsettembre 1990 

Nicola Teli, Franco Della Perula e i 
com{>agni delta casa edittice Teti e 
del Ouendario del Popolo ricorda¬ 
no con commozione il compagno 

CUN CARLO PAIEHA 

coraggioso e indomito combattente 
per la liberta e la democrazia, tena¬ 
ce e appassionalo testimone di que¬ 
gli Ideali socialisti cut ha dedicato, 
con rigorosa coerenza, la sua vita di 
comunista. 

Milano, ISsettembre 1990 

La cellula Pei della Riva Calzone di 
via Stendhal 30. con i lavoratori e il 
consiglio di fabbrica, esprime il suo 
dolore per la morte dei compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

diferrsore dei lavoratori e del loro di¬ 
ritti. grande figura politica della sini¬ 
stra ilaliana. 

Mlano, ISsettembre 1990 

I compagni della Brianza impegnati 
nella gestione del ristorante «Valtel¬ 
lina* alla Festa provtnciaJe deH'Uni- 
ìÀ di Milano, pensando alla indi- 
menlleabUe presenza del compa¬ 
gno 

GIAN CARLO PAIEHA 

al loro ristorante, ricorderanno sem¬ 
pre con grande affetto l'amico e il 
compagna Sottoscrivono per IVnì» 
là, 

Milano. ISsettembre 1990 

1 compagni del Pel della zona Brian- 
za immensamente addolorati per la 
scomparsa de) compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

non dimenticheranno mai il suo es¬ 
sere dirigente intransigente, compa¬ 
gno rigoroso, uomo straordinario. 
Sotto«^>t)no per iVni^ 

Monza. ISsettembre 1990 

I) comitato dello Spi di Comaredo 
esprime profondo cordoglio per la 
■comparsa de) compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

antifascista, partigiano, combatten¬ 
te per la democrazia, uomo escm- 
piare e onaio. Per il comitato dei 
pensionali di Comaredo il presiden¬ 
te Luigi Bergamaschi. 

Comaredo (Mi). 15 settembre 1990 

Le compagne e 1 compagni delia 
CgiI Lombardia partecipano com¬ 
mossi al lutto dei familiari e del Pei 
per ia scompana di 

GIAN CARLO PAIEHA 

protagonista della Resistenza antifa¬ 
scista e delta fondazione della Re¬ 
pubblica. dirigente prestigioso, e 
amato, dei comunisti italiani. Ne ri¬ 
cordano la passione, la generosità. 
U coraggio dimostrati in o4tre 60 aiv 
ni di tota per la democrazia e per 
l'affermazione dei diritti e degli inte¬ 
ressi dei più deboli c dei lavoratori. 
Sesto San Giovanni (Mi). ISsettem¬ 
bre 1990 

I comunisti della Rat-Telai com¬ 
mossi ringraziano il compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

per il grande contributo dato per la 
democrazia e la difesa delle classi 
lavoratrici. Sottoscrivono per fVrxh 
td. 

Torino, 15 settembre 1990 


1 comunisti varesini ricordano com¬ 
mossi ia splendida figura del com¬ 
pagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

combattente per la libenò, la demo¬ 
crazia. il socialismo. I legami con la 
sua Taino ci hanno consentilo di 
stabilire con Gran Cario un rappor¬ 
to privilegiato e di conoscere ed ap¬ 
prezzare il suo caratteri; indomito, 
l'orgoglio di militante e protagoni¬ 
sta della storia del Pei. li caso ha vo¬ 
luto che il suo ultimo appuntamen¬ 
to pubblico fosse ancora con noi 
domenica 9 settembre. Ricordiamo 
l'appassionato intervento in difesa 
della Resistenza e II caloroso soste¬ 
gno e abbraccio dei nostri militanti. 
Vogliamo ricordarlo cosi ancora tra 
noi. Ciao Gian Cario e grazie! 
Varese. ISsettembre 1990 

I comunisti bresciani sono in lutto 
per la scomparsa del compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

amalo dirigente del nostro Partito, 
prestigioso esponente del 
movimento antifascista c della Resi¬ 
stenza. La Federazione bresciana 
del Pei ricorda la grande umanità e 
la costante disponibilità del compa¬ 
gno Pàietta e condivide il lutto dei 
familiari e dei suoi amici più cari 
Brescia, ISsettembre 1990 

La sezione del Pel di Chiari (Bs) 
partecipa al lutto per la morte del 
compaio 

CIAN CARIO PAIEHA 

Chiari (Bs). ISsettembre 1990 - 

La Fiom CgiI Piemonte si unisce al 
dolore della famiglia e del Pei per la 
perdita dei compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

valoroso combattente della 
Resbtenza, riferimento certo dei la¬ 
voratori Kaliant e delle loro tote per 
la conquista di giustizia e libertà. 
Addio Qlan Cario. GU operai metal¬ 
meccanici permanentemente faran¬ 
no tesoro di insegnamenti e valori 
che il «ragazzo rosso» ha saputo da¬ 
re. 

Torino. IS settembre 1990 

Adriano Schieroli ò vicino alta fami¬ 
glia p>er la dolorosa perdita del caro 
amico 

GIAN CARLO PAIEHA 

Parma. ISs e ttembre 1990 

aao 

GIANCARLO 

sempre ragazzo, semp>fr rei nostri 
cuori. La Fgcl zona Est Milaix). 
Ctogonxola (MI), 15 settembre 

Giuseppe Calzati e Anna Medici 
condividono il dolore di Gaspara 
per la scomparsa del padre 

GIAN CARLO PAIEHA 

Como. ISsettembre 1990 

La sezione Pel e II greppo consilia¬ 
re comunista di Ptossasco esprimo¬ 
no il proprio cordoglio per la scom- 
p>ana deirindimenticabUe compa¬ 
gno 

GIAN CARLO PAIEHA 

Illustre figura di dirigente comuni¬ 
sta, partigiano e uomo politico del¬ 
la nostra Repubblica. 

Flossasco (To). ISsettembre 1990 

L'Unione Nord del Pei e le sue sezio¬ 
ni |>artecipano ai cordoglio del Par¬ 
tito e dei familiari per la scomparsa 
del compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

esempio di combattente per la liber¬ 
tà e la democrazia. Sottoscrivono 
per rc/n/rdin sua memoria. 

Torino, ISsettembre 1990 

Il Sunia torinese esprime profondo 
dolore per la morte del compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

Scompare un grande combattente 
per la libertà e la giustizia. Nel suo 
nome sottoscrive per ia sua Unità 
Torino, ISsettembre 1990 

t comunisti della Rat Iveco com¬ 
mossi ringraziano il compagno 

PAIEHA 

per il grande contributo dato per la 
democrazia e la difesa delle classi 
lavorairici. Sottoscrivono per l'Uni¬ 
tà 

Torino, 13 settembre I99C 

I delegati del consiglio di fabbrica e 
i lavoratori della lite, appresa la noti¬ 
zia della scomparsa di 

GIAN CARLO PAIEHA 

esprimono alla famiglia c al Pei il l> 
ro profondo cordoglio e rendono 
omaggio al lucido difensore del di¬ 
ritti dei lavoratori e della democra¬ 
zia italiana. Sottoscrivono per VUni- 
là 

Torino, 1S settembre 1990 

I comunisti della lite colpiti dalla 
scomparsa di 

GIAN CARLO PAIEHA 

ricordano l'eroico combattente per 
la libertà, l'appassbnato dirigente, 
l'intran^gente compagno di tante 
dure battaglie per I emancipazione 
e il progresso. Sottoscrivono per Z 
nità 

Torino, IS settembre 1990 


il compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

ha rappresentato in questi anni, in¬ 
sieme ad altre figure in parie pur¬ 
troppo anch'esse scomparse, la te¬ 
stimonianza del nostro migliore 
passato. Ognuno con la propria sl> 
ria. cultura e orientamento hanno 
contribuito insieme a fare avanzare 
in modo decisivo nel nostro Paese le 
sorti dei lavoratori c della democra¬ 
zia. Non a caso giustizia sociale e 
lotta antifaxista sono state te que¬ 
stioni che hanno visto da sempre 
protagonisti questi uomini r>el co 
Btruire le fondamenta a partire dal¬ 
le quali à possibile oggi per il mon¬ 
do del lavoro guardare con fiducia 
al futuro e agli impegni che ci olten- 
dorto. La morie del compagno Pa¬ 
letta ci colpixc quindi profonda¬ 
mente e richiama tutti 1 democratici 
e i progressisti, il mondo del lavoro 
alla responsabilità che deriva da) 
patrimonio che ereditiamo. La se¬ 
greteria regionale CgiI Emilia-Roma¬ 
gna. 

Bologna. ISsettembre 1990 


La RIs CgiI regionale e di Torino, 
unitamente ai lavoratori grafici, car¬ 
tai. informazione e spettacolo, 
esprime profondo cordoglio alla fa¬ 
miglia e al Pei per la scomparsa del 
compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

ricordandolo come vaioroso diri¬ 
gente. grande ditensore della liber¬ 
tà c della democrazia e figura pre¬ 
mente nella lotta per l'emancipa¬ 
zione dei lavoratori. Sottosenvono 
per IVniió. 

Torino, ISsettembre 1990 

L'Anpl di Calllera partecipa com¬ 
mossa al cordoglio per la scompar¬ 
sa del partigiano 

GIAN CARLO PAIEHA 

valoroso combattente dette batta¬ 
glie per la libertà, la pxe e l'eman- 
cipazione dei lavoratori. 

Cantera (Bo). ISsettembre 1990 

Grazia Lobate e 1 compagni delta se¬ 
zione Sanità della Direzione del Pei . 
partecipano al dolore di Gianfran¬ 
co Tagliabue per la comparsa del 

FRATELLO 

Roma, ISsettembre 1990 

Il gruppo Pei delta commissione Af¬ 
fari sociali della Camera dei deputa¬ 
ti partecipa a) lutto del compagno 
Gianfranco Tagliabue per la morte 
dei fratello 

EDGARDO 

Roma. ISsettembre 1990 


Achille Passoni e Valeria Fedeli 
esprimono te loro condoglianze ad 
Assunta e Antonio Pizzinato per Lì 
grave lutto che U ha colpiti per la 
morie di 

MICHELE 

Roma, ISsettembre 1990 

La segreteria della CgiI esprime prt^ 
fondo cordoglio per U lutto che ha 
colpito Assunta e Antonio Pizzinato 
per la xomparsadi 

MICHELE 

Roma, ISsettembre 1990 


Con profondo dolore la moglie Mi¬ 
riam. il figlio Massimiliano, te sorel¬ 
le Nuccia e Assunte, con il marito 
Antonio Pizzinato, annurteiarto la 
prematura xomparsa di 

MICHELELACAVAUA 

di anni SI. J funerali avranrio luogo 
oggi, alte ore 9. partendo dairabila- 
zione di via Zurigo 2^6, scala A. 
Milano. ISsettembre 1990 


La segreteria e l'appvato della Ca¬ 
mera del lavoro di Milano esprimo¬ 
no il più fraterno concilo ad As¬ 
sunta Lacavalla e Antonio Pizzinato 
per la prerrutura xompaiu di 

MICHELE 

Milano, 1S settembre 1990 


I compagni della segreteria regiona¬ 
le del Pci e Roberto Vitali sono vici¬ 
ni. in questo triste momento, alla 
compagna Assunta Lacavalla e a) 
compagno Antonio Plzzlncjro per la 
comparsa del loro caro 

MICHELE 

Milano. 1S settembre 1990 


Le compagne e i compagni della RL 
cam regionale lombarda e milane¬ 
se espnmono il proprio cordoglio 
ad Assunta ed Antonio Pizzinato per 
la perdita de) caro 

MICHELE lACAVALU 

Milano, ISsettembre 1990 


1 compagni di Covo annunciano 
con dolore la comparsa prematu¬ 
ra di 

EUSEBIO GRATTIERt 

per anni militante e attivista della 
Festa derunità. li suo ricordo di se¬ 
gretario della Fgci è nel cuore di 
molli. Il suo impegno nello sport. 
neH'economia locale ha contribuito 
a costruire l'immagine del comuni¬ 
sti. I funerali avranno luogo oggi, al¬ 
le ore 15.30, partendo dall'abiiazto 
ne In via Petrarca, La sezione del Pel 
•Lazzaro Fusari», il Circolo Feci «Che 
Cuevara*. la Cooperativa «25 A^ 
le* saiutano il compagno Eusebio 
ed in suo onore sottoscrivono per 
l'Unità. 

Covo (Bg). ISsettembre 1990 


La Lega Espinasse CgiI partecipa 
commossa al dolore della famiglia 
per la comparsa di 

GIUSEPPE RONCHI 

presidente del Centro sociale di via 
Jacopino da Tradate. 

Milano, ISsettembre 1990 


Ricordando 

GIANCARLO FRANOA 

net trigesimo della morte, i compa¬ 
gni che con Kii hanno sttidialo ali’U- 
niversità di Mosca sottoscrivono per 
runità 

Milano. ISsettembre 1990 


£ mancato 

MUZIO TOSI 

un uomo rimasto fedele ai suol 
ideali. Ne annunciano la morte la 
moglie, i nipoti, il suo caro Roberto 
con la moglie Teresa. I funerali si 
svolgeranno oggi, sabato, alle ore 
9.45, aU'ospedale Giovanni Boxo. 
Torino. 15 xliembre 1990 


Nel 27® anniversario della xompar- 
sa del compagno 

GIUSEPPE SICISMONDI 

la moglie, il figlio e i fratelli lo ricor¬ 
dano xmpre con immutalo affetto 
a quanti lo conobbero e in sua me¬ 
moria xttoxrivono lire 30.000 per 
l'Unità. 

Genova. 15 xttembre 1990 


Ne) 23® anniversario della scompar¬ 
sa de) compagno 

FRANCO GARBARINO 

la xrella lo ricorda a compagni ed 
amici e i sua memoria sottoxrt^ 
per l'Unità 

Genova. ISxttcìnbre 1990 
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IN ITALIA 


Palermo 

Spacciatori 

nell'ospedale 

per 


Napoli 

Farmacie, 

serrande 

abbassate 


La polizia di Milano 
domenica è stata a un soffio 
dal prendere i quattro 
componenti della banda 


In un campo nomadi 
recuperata l'auto rubata 
a Latisana: a bordo 
molte prove dei furti 


■■PALERMO. Gli spacciatori 
entrano in corsia, fingendosi 
amici dei pazienti, e conse¬ 
gnano l'eroina al tossicodipen¬ 
denti ricoverati. L'allannc C 
stato lanciato ieri dalle madri 
dei giovani ammalati che si 
trovano ncH'ospedale delle 
malattie infettive della Guada¬ 
gna, dove vengono curati i ma¬ 
lati di Aids della regione. 

Sono propno questi pazienti 
ad acquistare la droga. I pu- 
sher durante le ore di visita, 
specialmente di sera, entrano 
c consegnano le dosi senza 
che nessuno possa intervenire. 
Nessun controllo viene effet¬ 
tuato all'entrata deH’ospedale, 
anche perche i tossicodipen¬ 
denti accolgono gli spacciatori 
come se fossero amici. 

In un incontro in prefettura, i 
dirigenti del nosocomio c le 
madn degli ammalati hanno 
chiesto al prefetto l'istituzione 
di un posto fisso di polizia al- 
l'entrata della «Guadagna'. Ma 
il distaccamento della questu¬ 
ra negli ospedali e previsto sol¬ 
tanto nel caso vi sia un pronto 
soccorso chirurgico. 

Ai funzionari della prefettu¬ 
ra e stato chiesto anche che 
vengano fomiti di pass gli infer¬ 
mieri. I medici e i parenti dei 
degenti, in modo da poter con¬ 
trollare chi entra e chi esce. 
•Possiamo garantire - ha detto 
il prefetto Mario lovine - un 
collegamento costante Ira il 
presidio ospedaliero e le forze 
dell ordinc. ma non un posto 
di polizia permanente». 

Già da due mesi, comun¬ 
que, la prefettura era a cono¬ 
scenza del problema e aveva 
predisposto un potenziamento 
dei controlli all'lnlemo dei re¬ 
parti. fi servizio non ha dato ri¬ 
sultati, ed 6 per questo che al¬ 
cune madri di tossicodipen- 
denli sono andate personal¬ 
mente a parlare col prefetto. 
All'alto funzionario 1 parenti 
dei tossicodipendenti hanno 
ricordalo la carenza di struttu¬ 
re per il reinserimento dell'ex 
drogalo nella società e la man¬ 
canza di aiuti economici alle 
famiglie che devono curare un 
parente malato di Aids. 


■i NAPOLI. I famnacisti del¬ 
la Campania preseguiranno 
ad oltranza l'agitazione con 
la sospensione dell'assisten¬ 
za diretta e terranno le ser¬ 
rande abbassate con cartcll- 
li a lutto sui quali sarà scritto 
•per la prematura scompar¬ 
sa del sistema sanitario in 
Campania-. Lo hanno an¬ 
nunciato ieri in risposta al 
provvedimento adottato gio¬ 
vedì dal Consiglio dei mini¬ 
stri che. in una conferenza 
stampa, è stalo definito "in¬ 
sufficiente» e ‘presuntuoso». 

Inoltre, gli organismi sin¬ 
dacali c professionali della 
categona si riuniranno nei 
prossimi giorni per decidere 
sull'opportunità di escludere 
dalla assistenza diretta i far- 
m.ici a base di interferone, 
compresi nella fascia dei 
salvavita, di cui, a loro dire, 
si f.jrebbe un abuso. Inoltre, 
sarà avanzata alle autorità 
sanitarie la richiesta di poter 
tenere chiusa metà delle far¬ 
macie a causa della riduzio¬ 
ne dell'attività giornaliera. 

Sulla vertenza dei farma¬ 
cisti ieri il Consiglio provin¬ 
ciale di Napoli, su proposta 
del gruppo comunista, ha 
approvato aH'unanimità un 
ordine del giorno con il qua¬ 
le si sollecita la Regione 
Campania a porre in essere 
tutte le iniziative tese a supe¬ 
rare l'attuale fase di blocco 
dell'assistenza farmaceutica 
diretta, di avviare meccani¬ 
smi di controllo sulla spesa 
nel settore e «di svolgere un 
ruolo attivo e positivo verso 
tutti i soggetti che vi concor¬ 
rono (medici di base, far¬ 
macisti, utenti) con l'obietti¬ 
vo di avviare politiche di 
edtKazione sanitaria e di ri¬ 
duzione degli sprechi inutili 
e dannosi». Il Consiglio pro¬ 
vinciale. inoltre, auspica 
l'ampliamento della rete 
delle farmacie comunali e la 
revisione, a livello regionale, 
del prontuario farmaceuti¬ 
co. 


U<(A]rancìà meccanica» slava 
a un passo dalle manette 


Prosegue a ritmo serrato la caccia alla banda di 
slavi che da giugno compie stupri, omicidi, rapi¬ 
ne. Si è appresa ieri una notizia clamorosa: do¬ 
menica scorsa a Milano i quattro super-ricercati 
sono sfuggiti per un pelo alla cattura nei pressi 
dell'Idroscalo, dove i carabinieri di Segrate hanno 
trovato - in un campo nomadi - l’auto che gli sla¬ 
vi avevano rubato a Latisana. 


MARINA MORPURQO 


B MILANO. Le loro fotogra¬ 
fie •ornano» i muri delle Que¬ 
sture di mezza llalia, sono te¬ 
nute d'occhio dagli agenti del¬ 
la polizia stradale che r>atlu- 
gliano le grandi vie di comuni¬ 
cazione. t carabinieri li cerca¬ 
no battendo le campagne, 
setacciando i campi nomadi 
della Lombardia, del Veneto. 
dell'Emilia-Romagna. Tutti 
aspettano un passo falso, 
mentre 'loro» continuano a se¬ 
minare il panico, fedeli al loro 
clicht ài rapinalon inutilmente 
crudeli, astuti c molto fortuna¬ 
ti. Ancora una volta - lo ai à ap¬ 
preso icn mattina - il capo¬ 
banda Lyubiscia Urbanovic, il 
suo braccio destro Jovan Trai- 
kovic e 1 loro due complici 
(che. come spiegheremo più 
avanti, sono stati ormai identi¬ 
ficati con certezza) sono riu¬ 
sciti a sfuggire alle tenaglie del¬ 
la giustizia. È accaduto dome¬ 
nica pomeriggio nel pressi del¬ 
l'Idroscalo, il laghetto artificia¬ 
le creato alla periferia sud di 
Milano, in un piccolissimo 
campo di nomadi serbi che da 
qualche settimana si ù siste¬ 
mato lungo la strada. In questo 
accampamento ù stata trovata 
la Golf amaranto largata Udine 
di cui gli slavi si erano impa¬ 
droniti il 24 agosto a Latlsana, 
dopo essere stali costretti ad 


abbandonare - per via di un 
posto di blocco - la Mercedes 
190 che avevano rubalo a Roc- 
cafluvione e usato per andare 
a compiere la strage di Ponte- 
vico. 

II ritrovamento è stato ca¬ 
suale: i carabinieri della sta- 
zioncina di Segrate sono stati 
chiamali sul posto da un si¬ 
gnore che aveva notalo nel 
campo la roulotte che gli era 
stata sottratta qualche giorno 
prima, e solo in un secondo 
tempo hanno prestato atten¬ 
zione alla Golf. Quando il 
computer - interrogalo sulla 
provenienza dellaulomobile - 
ha dato la sua inquietante ri¬ 
sposta, quando ai carabinieri è 
stato comunicalo che si tratta¬ 
va di una vettura di fondamen¬ 
tale importanza, era ormai 
troppo tardi. Le tre persone 
che all'arrivo dei militi si trova¬ 
vano attorno alla Golf se l'era- 
no filata In tempo: tra di loro, si 
apprende ora. c'era molto pro¬ 
babilmente Lyubiscla Urbano¬ 
vic. Suli'auto recuperata - ora 
si trova a Milano, nella caser¬ 
ma dei carabinieri di via Mo¬ 
scova - c'erano molte cose in¬ 
teressanti e tra queste alcuni 
scontrini di negozi che prova¬ 
no la permanenza in città dei 
ricercati, nei giorni precedenti 
il 9 settembre. Nell'abitacolo 



sono stale trovate anche delle 
sigarette Mariboro; un altro 
elemento che va a completare 
il puzz/edegli indizi. A casa dei 
Viscardi a Pontevico furorro in¬ 
fatti trovate cicche di Mariboro 
e le vittime delle rapine con 
stupro compiute nella notte tra 
martedì e meicoledi nei pressi 
di Pavia c Lodi hanno raccon¬ 
tato che i toro aggressori fuma¬ 
vano quel tipo di sigarette. 

Resta adesso la rabbia di 
non essere riusciU a fermare 
questa gente che dal Idgiugno 
- data della prima ricomparsa 
in Italia - uccide, violenta e ra¬ 
pina. E' già la seconda volta 
nel gito di quallio mesi che 
Uubiscia Urt^novic. evaso il 
31 maggio dal penitenziario 
serbo di Pozaverec, beffa le 
forze delTordine, visto che il 19 
giugno fu arrestato mentre ru¬ 
bava una Mercedes a Rimini, e 
processalo per direttissima. 
Nessuno si accorse che dietro 
il falso nome di Draga Dordev 


si nascondeva quest'uomo, già 
ricercato per un'impressionan¬ 
te serie di reati compiuti tra 
rSS e r86. Condannalo a sci 
mesi per furto il Lyubiscia dalle 
molteplici identità è uscito dal 
carcere tranquillamente 15 
giorni dopo. Il 7 agosto una ra¬ 
gazzina, che aveva accettalo 
un passaggio su una Golf, è 
stata violentala da due uomini 
a Misano Adriatico: quando le 
hanno mostrato le loto di Lyu¬ 
biscia, la poverella ha comn- 
ciato a tremare e ha detto •£' 
lui». 

Da allora, come spiega il 
questore di Brescia Vito Pian¬ 
tone, la banda ha compiuto al¬ 
meno dieci delitti, nel centro e 
nel nord Italia. Anche se le ma¬ 
gistrature di Brescia, Lodi e Pa¬ 
tria non hanno ancora emesso 
alcun provvedimento, si adde¬ 
bitano a loro i quattro morii di 
Pontevico e le rapine dell'altra 
notte: a Chignolo Po e a Vaierà 
Fratta le vittime hanno ricono¬ 


sciuto - guardando le fotogra¬ 
fie - gli occhi (il resto era ma¬ 
scherato) di chi li ha rapinali e 
seviziati, e hanno descritto an¬ 
che un tatuaggio del lutto simi¬ 
le a quello che Lyubiscia ha sul 
braccio. Ormai tutti i compo¬ 
nenti del quartetto sono noli, 
anche se del quarto uomo 
(che spesso agisce con il falso 
nome di Georgevic) la polizia 
non vuol rivelare le generalità. 
Il terzo sarebbe Invece Miso 
Urbanovic - fratello di Lyubl- 
scia - che perù non puO avere 
nessuna responsabilità per la 
strage di Pontevico, visto che è 
evaso dal carcere di Valjevo il 
20 agosto, e cioè ben dopo la 
sanguinosa rapina. Sono que¬ 
ste le persone cui ora si dà ora 
una caccia senza quartiere, 
nella speranza che intorno a 
loro si faccia terra bruciata, 
che diventi impossibile per i 
fuggitivi avere l'appoggio delle 
comunità di nomadi serbi ac¬ 
campate in giro per l'Italia. 



nuovo centro di ricerca 
delia Glaxo a Verona 


Il presidente della Re» 
pubblica. Francesco Cossi* 
ga. ha incontrato al Quiri¬ 
nale slr Paul GIrolami, 
chairman del Gruppo Gla¬ 
xo, seconda azienda far¬ 
maceutica mondiale, e Ma¬ 
no Ferlonani, presidente 
esecutivo della Glaxo Italia 
e presidente della Glaxo 
Europa, per la presentazio¬ 
ne del nuovo Centro ricer¬ 
che, che verrà inaugurato 
entro la fine dell'anno a Ve¬ 
rona. 

Il centro, destinato alla 
scoperta e allo sviluppo di 
farmaci innovativi in aree 
rilevanti della patologia, à 
stato costruito con un inve¬ 
stimento di 1S3 miliardi di 
lire, finanziati totalmente 
con risorse proprie, e ospi¬ 
terà. entro I prossimi tre 
anni, 550 ricercatori (attual¬ 
mente sono 350). per un in¬ 
vestimento complessivo di 
550 miliardi. Adiacente allo 
stabilimento di produzione, 
il centro presenta un'esten¬ 
sione complessiva di 
65.000 metri quadrati e sor¬ 
ge su un terreno di circa 
34.000 metri quadrati. 
•Cuore» e «mente» del 
nuovo centro, articolato in 
diversi corpi caratterizzati 
da precise destinazioni 
funzionali, sono il sistema 
distribuito di controllo inte¬ 
gralo e quello di acquisizio¬ 
ne e di elaborazione dati, 
che costituiscono una tra le 
più complesse e sofisticate 
realizzazioni di -computer 
Integrated building» in Eu¬ 
ropa e nel mondo. 

La Glaxo spa è la terza 
azienda farmaceutica ita¬ 
liana, con un fatturato di 
646 miliardi di lire nell'an¬ 
no finanziario 1989-90, e ha 
speso in questo periodo, in 
ricerca e sviluppo, 120 mi¬ 
liardi di lire, pan al 18,6 per 
cento del fatturato. 

In virtù della proprietà 
nazionale dei risultati della 
ricerca, i farmaci scoperti e 
messi a punto nei laborato¬ 
ri di Verona avranno bre¬ 
vetto Italiano, appartenen¬ 
do alla Glaxo spa. e saran¬ 
no concessi In licenza ad 
altre società farmaceuti¬ 
che. anche alle consociate 
del gruppo, dietro ricono¬ 
scimento di royallies. Un 
primo risultato prometten¬ 
te. in questa direzione, è 
costituito da un prodotto 



doll'area cardiovascolare, 
che è frutto interamente 
della ricerca italiana. 

Ma qnall prospettive ha 
questa ricerca? Che cosa 
ne pensa Mario Fertonanl? 
lo credo che oggi esistano 
le reali possibilità di crea¬ 
re, nell'Industria, centri di 
ricerca In Italia. Noi, questa 
ricerca, la vogliamo fare, la 
stiamo facendo e la svilup¬ 
peremo. E importante dire, 
pero, che si tratta di un set¬ 
tore tecnologico estrema- 
mente qualificalo che non 
ha avuto in llalia una tradi¬ 
zione molto sviluppata. É 
mancato un entroterra cul¬ 
turale, tra mondo accade¬ 
mico e mondo industriale, 
che consentisse un dialo¬ 
go L'ambiente universita¬ 
rio non ci vedeva come 
possibili interlocutori. Poi 
c'è stato un passaggio sto¬ 
rico, con il diritto di brevet¬ 
to in Italia, nel 1978. Ma. an¬ 
che allora, non si trovava¬ 
no ricercatori universitari 
che credessero realmente 
ad un'attività di ricerca nel¬ 
l'Industria. Abbiamo dovu¬ 
to aspettare ancora del 
tempo, e direi che tutto si è 
messo in moto solo verso 
la metà degli anni Ottanta. 

E quale storia ha il Ceatro 
ricerche di Verona? 

E una storia lunga, che ha 


vent'anni alle spalle, t primi 
dieci sono serviti per getta¬ 
re le basi, i successivi ci 
hanno dato credibilità. Noi, 
come Glaxo Italia, siano 
stati un po' la «cavia», l'em¬ 
brione sperimentale della 
diversificazione geografi¬ 
ca. Il Gruppo Glaxo, infatti, 
ha seguito in questi anni 
una strategia mollo origi¬ 
nale e. piuttosto che centri 
verticali, concentrati intor¬ 
no alla casa madre, ha pre¬ 
ferito creare una rete allar¬ 
gata, che consentisse di 
sviluppare ricerca innovati¬ 
va In differenti paesi. 

Quali sono questi centri e 
quale ruolo avrà quello Ita¬ 
liano? 

Ci sono quattro centri con¬ 
solidati. in Inghilterra, negli 
Stati Uniti, in Italia e In Sviz¬ 
zera. dove, a Ginevra, ci si 
occupa esclusivamente di 
biotecnologie. Altri quattro 
centri in via di consolida¬ 
mento sono, invece, in 
Giappone, In Canada, in 
Francia o in Spagna. Ho 
messo l'Italia al terzo po¬ 
sto, perchè II centro di Ve¬ 
rona, por investimenti e nu¬ 
mero di ricercatori, viene 
solo dopo quelli inglese e 
americano e, al pari di que¬ 
sti, lavorerà in piena auto¬ 
nomia progettuale di ricer¬ 
ca. nel rispetto delle com¬ 


petenze e delle dimensio¬ 
ne. É per questo che consi¬ 
dero la Glaxo spa un'azien¬ 
da Italiana, a pieno titolo. 

E In quali aree si svilupperà 
b ricerca Glaxo? 

I settori sono: antinfettivi, 
respiratorio, gastrointesti¬ 
nale, cardiovascolare, uro¬ 
logico. Poi, ci stiamo occu¬ 
pando di Immunologia, di 
oncologia, di sistema ner¬ 
voso centrale. Le novità so¬ 
no parecchio: un antiemeti¬ 
co, che sarà un coadiuvan¬ 
te nelle terapie anticancro: 

II primo vero antiemicrania 
che sia stato messo a pun¬ 
to: un antiansia e un antide¬ 
pressivo. E credo che i'a- 
ver individuato, durante 
venti anni di studio, una 
classe di sostanze che «go¬ 
vernano» alcune funzioni 
cerebrali, ci consentirà di 
diventare un'azienda spe¬ 
cializzala in farmaci Inno¬ 
vativi che agiscono sul si¬ 
stema nervoso centrale. 

Dottor Fertonanl, quali sa¬ 
ranno gli appuntamenti fu¬ 
turi per l'Industria farma¬ 
ceutica? 

SI andrà verso la selezio¬ 
ne. un'alta concentrazione. 
Una selezione caratterizza¬ 
ta dalla ricerca, ma non ba¬ 
sta. dalla capacità di Inno¬ 
vazione di questa ricerca. 


Fuga dal carem Bec<^a 

n direttore repDca: 

«Sì, quefla sera ero a cena 
ma c’era il capoposto» 

Il direttore del Beccaria Antonio Salvatore confer¬ 
ma che la sera dell’evasione, il 13 agosto, era a 
cena con il maresciallo a casa di un amico, ma 
spiega che il governo del carcere era affidato al 
capoposto, uno dei due agenti del turno di notte. 
Bastano due uomini perchè il carcere sia sicuro? 
«Certo». Richiamo verbale alla guardia che chia¬ 
mò il 11 3: «Non era necessario». 


■i MILANO. In anni difficili, 
quando il muro tra carcere e 
società relegava al buio anche 
i problemi della criminalità mi¬ 
norile, il direttore del Beccarla 
Antonio Salvatore aveva speri¬ 
mentalo con coraggio regole 
nuove ed avanzate che gli han¬ 
no procuralo non pochi guai. 
L'ultimo risale alla sera del 13 
agosto con l'evasione di Da¬ 
niele Cataldo. 

Direttore, com’era ”11 di¬ 
ma” b istitoto qud gioraoT 
Era una serena domenica d’e¬ 
state. I ragazzi erano una venti¬ 
na, al mattino avevo accerialo 
che lutto fosse tranquillo. L’e¬ 
state è un periodo delicato: 
cessate le attività scolastiche e 
professionali, l'istitulo organiz¬ 
za in proprio le attività di ani¬ 
mazione e quella sportiva. La 
piscina ci aiuta a calmare l'ag¬ 
gressività che tende a crescere 
quando rallentano l'attività e le 
visite delle famiglie. 

E l’organico ddb cnstodb? 
Otto agenti divisi in due turni di 
quattro uomini, al mattino e al 
pomeriggio lino alle 23 quan¬ 
do monta il turno notturno, 
formato da due agenti di cui 
uno. il più anziano, è il respon¬ 
sabile. 

E non viene ritenub neces¬ 
saria la presenza di altre au¬ 
torità? 

No. assolutamente. Solo in ca¬ 
so di gravi episodi il capoposto 
chiede consigli al direttore o al 
comandante 

Quindi queUa sera U Becca¬ 
rla era nelle mani del capo¬ 
posto, k) stesso poi aggredi¬ 
to dal Cataldo... 

Si. ma ragenle prima di aprire 
la cella doveva almeno chia¬ 
mare il collega. E poi un ordi¬ 
ne di servizio imponeva che il 
Cataldo fosse guardato a vista. 
E lei come seppe della fuga? 
Da chi fu avvertito? 

Mentre nentravo a casa, alle 


23,15, cinque minuti dopo l'e¬ 
vasione. Mi hanno awcililo al¬ 
cuni agenti incontrati per stra¬ 
da. Mi sono recalo subito in 
istituto e ci sono rimasto lino 
alle 3 di notte per l'inchiesta. 

E prima dall'era stato? 
Premetto che sono un libero 
cittadino, con un impegno 
professionale come lutti gli im¬ 
piegati dello Stato e che, quin¬ 
di, mi sento imbarazzato a do¬ 
ver spiegare come spendo il 
mio tempo. Comunque quella 
sera ero stato ad Abbiategras- 
so a cena a casa di un amico 
assieme al maresciallo delle 
guardie e a Carlo Pozzi, l'istrut¬ 
tore del laboratorio di gelate¬ 
ria, un artigiano milanese che 
ha insegnato gratis nei corsi 
estivi. 

Ma allora perchè veime dato 
l'allarme al 1137 

Per regolamento la polizia vie¬ 
ne chiamata solo dal direttore. 
Ollrcluilo quella sera non era 
necessario allarmare la poli¬ 
zia. Lo ha fallo dalla portineria 
e per iniziativa personale un 
agente smontalo alle 23 che si 
trovava ancora nell'atrio. 

E solo per questo l’avete pu¬ 
nito? 

Solo un richiamo verbale. In 
seguito, a fine agosto, l'agente 
ha commesso una grave insu¬ 
bordinazione per la quale è 
stalo punito. 

Ma secondo lei un carcere 
custodito di notte da due so¬ 
li agenti è un carcere sicu¬ 
ro"? 

Certo che Io è: i ragazzi erano 
solamente 18. Perchè cosi (x>- 
chi? E la conseguenza del e,i- 
rallcre di residualilà che l’isti¬ 
tuto ha assunto con il nuovo 
codice di procedura |>i.'ii.ile. 
Menodelenuti, ma lutti "iIiIIk i- 
li". che richiedono m.iggiore 
controllo c progr,imnii seri di 
intervento, con personale mol¬ 
to qualificato. 


^ola 

Lo sciopero 
divide 
i sindacati 

■■ ROMA Lo sciopero dei 
maestri divide il sindacato. L'a¬ 
gitazione (un’ora, tra il 1” e il 5 
ottobre, scaglionala per regio¬ 
ni). proclamata dal Sinascel 
CisI per protesta contro la deci¬ 
sione del ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione, Gerardo Bianco, 
di rinviare il completamento 
degli organici previsti dalla ri¬ 
forma delle elementari, rischia 
di incrinare la ritrovala unità 
tra i sindacali confederali di 
categoria. Le critiche più dure 
sono venule ieri dal segretario 
della Uil Scuola, Osvaldo Pa- 
gliuca, secondo il quale il Sina- 
sccl si è infilato «in un vncolo 
cieco dal quale oggi non sa co¬ 
me uscire». Negativo anche il 
giudizio del scgrctano genera¬ 
le aggiunto della CgiI Scuola, 
Elio Bergamino: •Meglio sareb¬ 
be sialo - dice - se. recuperan¬ 
do l'intera piattaforma confe¬ 
derale. si fosse ulteriormante 
proceduto nella traltaliva con 
il ministro suH'insicme delle 
questioni poste dall'applica¬ 
zione della niorma». •Grave 
preoccupazione' per la situa¬ 
zione della scuola elementare 
viene espressa anche dai mae¬ 
stri cattolici dcll’Aimc e dall'A¬ 
go. Dcll'impalto della riforma 
(giudicata •mediocre») delle 
elementari si occuperà lunedi 
un convegno organizzato dal 
governo ombra e dai gruppi 
parlamentari del Pei. Il presi¬ 
dente della commissione Cul¬ 
tura della Camera, Mauro Sep¬ 
pia. afferma intanto che il Par¬ 
lamento è •rimasto un po' in¬ 
dietro» sul terreno della politi¬ 
ca scolastica e annuncia che 
alla ripresa dei lavori parla- 
menlan la commissione met¬ 
terà a punto un'>agcnda scuo¬ 
la», un terreno sul quale •oc¬ 
corre recuperare velocemen¬ 
te», anche perché «omiai resta 
praticamente solo un anno di 
lempo» aH’appuntamenlo eu¬ 
ropeo. 


Ai lettori 

Por assoluta mancanza di 
Nptvzio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
(M.qina delle lettere e il noti* 
ziario di Borsa Cc nc scu- 
siamocon i Iclion. 


FESTA NAZIONALE DE «L’UNITÀ» 
MODENA 

Lunedi 17, alle ore IO 
NELLA SALA AZZURRA 

INCONTRO CON 
I DIFFUSORI 
DE «L’UNITÀ>> 


Partecipano: 

Armando Sarti 

Presidente della società editrice 

Renzo Foa 

Direttore de «l'Unità» 

Guido Alborghetti 

Responsabile attività editoriali del Pei 


2° BIENNALE NAZIONALE 
DI INCISIONE 

ODERZO - PALAZZO FOSCOLO 
15 SEHEMBRE - 9 DICEMBRE ’90 - Via Garibaldi 
SEZIONI 

(SBARCA JUGOSLAVA IL TETTTEATRO 

palazzo foscolo pinacoteca alberto martini 

Oderzo oderzo 

COMUNE DI ODERZO - REGIONE VENETO - PROVIN¬ 
CIA DI TREVISO - AP.T. ODERZO - PINACOTECA A 
MARTINI 


Sarà presente l’IncIsoie 

MARIO SCARPATI 



opero di Mollo Scoipoti «SItuozIona Umong» 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Unità sanitaria locale n. 32 

44015 PORTOMAGGIORE (FE) 


Bando d! gara 

L'Unità sanitaria locale n. 32 con sede in Portomag¬ 
giore (FE), via XXIV Maggio 2/a indice un appalto 
concorso per II contratto di fornitura del servizio di: 
raccolta, trasporto e incenerimento rifiuti speciali 
periodo 1 n m - 31 /12/92 
Importo presunto L. 450.000.000 Iva compresa 
aggiudicazione in base all’erL 72 l.r. 29/3/80 n. 22 e 
art. 15 letL b), legge 30/3/81, n. 113. 

Le domande di partecipazione, redatte In lingua ita¬ 
liana su carta bollata da L.5.500, dovranno perveni¬ 
re a questa Usi entro le ore 12,00 del 15 ottobre 1990. 
Alla domanda dovrà essere allegata una dichiara¬ 
zione, a firma del legale rappresentante autentica¬ 
ta nei modi di legge, attestante che la ditta; 

a) non si trova nelle condizioni di esclusione indica¬ 
te nell’art. 101.113/81; 

b) è in possesso dei requisiti tecnici e delle capaci¬ 
tà economiche previste dagli art. 12 e 13 della I. 
113/81; 

c) è iscritta alla Cclaa per l'oggetto della gara; 

d) non è stata sottoposta a misura di prevenzione 
antimafia nè si ha conoscenza dell'esistenza a 
suo carico di procedimenti in corso per l'applica¬ 
zione della misura di prevenzione o di una delle 
cause ostative all'Iscrizione negli albi di appalta¬ 
tori o fornitori pubblici ovvero nell'Albo naziona¬ 
le dei costruttori cosi come previsto dairart.7 
comma 7°) leggo n. 55/90. 

Il presente bando di gara è stato Inviato all'L/fficlo 
delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea 
il 6 settembre 1990. 

Le richieste di partecipazione non vincolano l’Am¬ 
ministrazione. 

Per eventuali Informazioni rivolgersi al Settore 
provveditorato economato dell'UsI, tei. (0532) 
812799. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
rag. LtdIano Tumfati 


COMUNE DI SENERCKIA 

PROVINCIA DI AVELLINO 


Avviso d’asta 

Si comunica che in data 6 ottobro 19^ alle ore 12,30 preaso la casa co¬ 
munale si ettetlucrà la vendita del lotto boschivo >Gaudo*LagareilU 
particelle 53. 54 e 57 dei P o Importo a base d’asta L 115.530.000 Ogni 
altra informazione potrà richiedersi presso <1 Comune 
Sonerchia, 4 settembre I9d0 

IL SINDACO rag. Ferdinando Fola 


l’Unità 

Sabato I ^ 
15 settembre 1990 X 
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Diversificare le fonti: è questo il 
vero problema del futuro energetico 


M I recenti avvenimenti me¬ 
dio-orientali hanno riportato 
prepotentemente la questione 
energetica alla ribalta della 
scena mondiale L embargo 
commerciale deciso dallOnu 
nei confronti di Irak e Kuwait 
ha comportalo I interruzione 
delle fomilure petrolifere pro¬ 
venienti da questi paesi 
I prezzi dei prodotti petroli- 
len e degli alln prodotti ener¬ 
getici ad essi agganciati hanno 
subito una sene di bruschi nal- 
zi su tutti I mercati in questi 
giorni I aumento del prezzo 
del barile, nspetto al mese di 
lu^io scorso, e di oltre il SOX 
E evidente che le conse¬ 
guenze economiche di questa 
ormai spenmentata stretta cor¬ 
relazione tra cnsi medio-orien¬ 
tali ed energia sono tanto più 
gravi quanto più elevata è la 
quota dei prodotti energetici 
importata. 

Per il nostro paese il proble¬ 
ma della vulnerabilità si pone 
in termini particolarmente sen, 
siamo anzi II paese più vulne¬ 
rabile Ira tulli quelli Industria¬ 
lizzali la dipendenza dall este¬ 
ro del settore energetico per 
I approvvigionamento delle 
fonti primarie ù dell men¬ 
tre per il settore elettrico tale 
valore si assesta sull SU, 
Mentre gli altri paesi indu¬ 
strializzati hanno ridotto pro¬ 
gressivamente il loro grado di 
dipendenza del settore elettn- 
co Imo ai pochi punti percen¬ 
tuali di Regno Unito, Germania 
e Usa e la completa autosufli- 
cicnza della Francia (lig 0, la 
situazione in Italia ò andata ag¬ 
gravandosi negli ultimi IS an¬ 
ni 

Non è peraltro prevedibile 
che questa nostra dipendenza 
dall estero possa modilicani 
nel prossimo (uluro, dato che 
per parecchi anni dovremo 
continuare a conUire prevalen¬ 
temente sui combustibili lò^ll 
per la produzione elettrica e 
data la quasi totale assenza di 
queste fonti nel nostro paese. 
Possiamo perù attenuare i ri¬ 
schi attraverso una serie di mi¬ 
sure che consentano al nostro 
sistema energetico di adattarsi 
con la miglior nessibllltà ai mu- 
tevoli scenari intemazionali. 

a) Flessibilità, prima di tut¬ 
to. nel campo del combustibili 
fossili: ampia dlversUicaziane 
sia delle aree di provenienza, 
sia delle fonti. Le ligure da 2 a 
4 mostrano II livello di dlveisili- 
cazione che l'Enel ha oggi rag¬ 
giunto nelle aree di approind- 
gionamenio delle varie fonti 
pnmane Attualmente le no¬ 
stre forniture di olio combusti¬ 
bile provengono dai paesi del- 
I Opec per meno del 40%. ciò 
che ha senz'alito reso meno 
gravi per noi le recenti vicende 
del Medio Oricnie. 

Lobiciiivo della diversifica¬ 
zione gcograiica non nguarda 
soltanto le forniture di olio 
combustibile dai paesi del (k>l- 
fo, ma anche quelle del meta¬ 
no le CUI pnncipali arce di 
provenienza per I Italia sono 
I Algeria di rccenic governala 
da londamcnialisti islamici, e 
I Unione Sovietica, che è attra¬ 
versata da traslormazioni cosi 
profonde che non ù oggi possi¬ 
bile individuarne il punto di ar¬ 
rivo 

Dei combustibili fossili sol¬ 
tanto il carbone presenta rise^ 
ve diversificale e abbondanti, 
peraltro in paesi più allidabili 
Ma li carbone non ù facilmente 
accettalo dalle popolazioni 
nel nostro paese, anche se or¬ 
mai le tecnologie d Impiego 
->ono tali da garantirne un uso 
senz altro compatibile con 

I ambiente, come dimostrato 
in Germania Usa c Giappone 

Per quanto nguarda la diver¬ 
sificazione delle fonti, occorre 
iMirscguitc l'obicllivo del gra- 
lualc ricquilibno Ira impieghi 
di carbone, gas naturale e olio 
sombustiblle. 

In figura 6 ù riportalo II con- 
ribulo di questi tre combusli- 
liili alla produzione termoelet- 
rica dell Enel negli ultimi 20 
inni II forte aumento della n- 
hiesta di melano che preve- 
liamo di utilizzare nelle nsotre 
entrali (da 6 miliardi di mein 
ubi attuali a circa 20 miliardi 
illa fine degli anni Novanta) 
lovrà comportare non solo 
impliamenti delle torniture via 
ubo, ma anche il ricorso al 
nercato del gas liquido In en- 
rambi i casi sarà necessano 
illrontarc problemi logistici di 
lon tacile e rapida soluzione 

b) Un altro nodo essenziale 
la allronlare nel prossimo dc- 
cnnio, nguarda la logistica di 
Itti I combustibili Le soluzlo- 

II aquesto problema richiedo- 
o tempi operativi lunghi Le 
selle vanno quindi impostale 
ubilo 

c) Per il buon esilodella po- 
iica di diversificazione delle 
inti è peraltro indispensabile 
he vi sia una adeguata dispo- 
ibiliia di potenza da centrali 
lolicombuslibili cioù da im- 
lanll che consentono di scc- 
icre di volta In volta l'uso del 
umbustiblle più adatto, a se- 


Ai nuovi avvenimenti medio-orientali si aggiungono vecchi problemi 
di strategie energetiche che mettono in evidenza la necessità 
di una maggiore flessibilità di approvvigionamento. L’Italia 
è tra i paesi più colpiti dalla dipendenza dall’estero: la nostra 
situazione è peggiorata negli ultimi 15 anni. 
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conda delle disponibilità e del 
prezzi di mercato 

d) Anche le importazioni di 
energia eleitnca, purché cllel- 
tuale per scelta strategica o 
nell'ambito dei normali inter¬ 
scambi tra paesi, e non per esi¬ 
genze strutturali, contribuisco¬ 
no alla divcnificazione Vi ù 
però il nschio per i paesi tradi¬ 
zionalmente importatori, co¬ 
me I Italia di non poter più fa¬ 
re atlidamenlo sulle attuali 
esuberanze europee Da una 
parte, infalti, i programmi per 
la costruzione di nuovi impian¬ 
ti sono stali ridimensionali in 
molti paesi, dall altra, le esi¬ 
genze di crescila che i paesi 
dell'Europa orientale espnme- 
ranno nei prossimi anni richie¬ 
deranno neccssanamenie una 
maggiore domanda di energia 
elettrica, che difllcilmenic po¬ 
trà essere soddisfatta in manie¬ 
ra autonoma Ecco quindi le 
ipotesi oggi allo studio per 
nuove forniture di energia elet¬ 
trica anche da paesi non confi¬ 
nanti con l'Italia come Urss. 
Tunisia Grecia.ecc 

e) Unallroclemento impor¬ 
tante riguarda il deciso impul¬ 
so reccnicmcnte dato all aulo- 
produzione da fonti nnnovabi- 
li cogenerazione nliuti e recu¬ 
peri da processi industriali, an¬ 
che asegullo degli incentivi fis¬ 
sati dal provvedimento Cip n 
15/89 Gli importanti accordi 
sottoscritli negli scorsi mesi di 
giugno e di luglio con Fiat 
Sclm, Uva e Sondel elevano 
1 apporto complessivo degli 
autoprodullori nei prossimi 
anni dagli attuali 800 Mw a cir¬ 
ca 4 000 Mw 

I) Iniine I uso razionale del- 
I energia ù un tema sul quale 
I Enel e fortemente impegnalo, 
ma per il quale sono anche ne¬ 
cessarie decisioni politiche per 
poter meglio utilizzare le po¬ 
tenzialità di tale scuorc 


L'ENEL NEL MEZZOaOR- 
NO 

Vorrei solfermarmi ora su al¬ 
cuni aspetti riguardanti l'allivi- 
tà svolta dall Enel fino ad oggi 
per il Mezzogiorno e sui pro¬ 
grammi dei prossimi anni 
La aituazlone attuale 

É dalla sua costituzione che 
I impegno dell Enel per il Mez¬ 
zogiorno è intenso e continuo. 
Basta osservare i nsullall rag¬ 
giunti 

Consumi eletlnci 

I consumi del Mezzogiorno 
sono cresciuti, dalla naziona¬ 
lizzazione ad oggi, ad un ntmo 
decisamente più elevato di 
quello del resto del paese 

Significalivo ù il confronto 
con Ta Lombardia, i cui consu¬ 
mi sono da sempre i più alti Ira 
le regioni italiane dal 1963 ad 
oggi I consumi di questa regio¬ 
ne sono all Incirca Iripllcali, 
mentre al Sud sono cresciuti di 
olire 6 volte c in Puglia di dica 
Svolle 

Anche per quanto nguarda 
la richiesta di energia elettnca 
per abitante le regioni meridio¬ 
nali hanno recuperalo molta 
parte della distanza che le se¬ 
parava nspetto al Nord d Italia, 
anche se la differenza ù tuttora 
nievanle, con una richiesta 
procapile del Mezzogiorno pa¬ 
ri solo al 76% della media na¬ 
zionale 

Tale diflercnza ù attnbuibile 
principalmente ai maggiori 
consumi induslriali del Nord 

II basso valore della richie¬ 
sta procapite del Sud à ancora 
piu preoccupante se II con¬ 
fronto viene esteso agli altri 
maggiori paesi industrializzati 
(fig 7) 

Disponibilità di polena! 

L impegno proluso dall'Enel 
nel Mezzogiorno non ha anco¬ 
ra potuto risolvere il grave pro¬ 
blema della carenz i produtti¬ 


va Dillicollà aulorizzalive e 
opposizioni locali hanno intat¬ 
ti ritardato il programma di co¬ 
struzione di nuovi impianti di 
generazione già da tempo pro¬ 
grammati. SI e cosi progressi¬ 
vamente accentuato nel Meri¬ 
dione il divano tra l'energia 
elettrica rtchlesta e quella pro¬ 
dotta. nelle sole regioni conti¬ 
nentali il delicil ù passato 
dair8% del 1976 al 34% odier¬ 
no In Puglia atlualmenle il de¬ 
ficit e del 9% (oltre I miliardo 
dikwh) 

Consistenza delle linee 
Nel 1989 la consistenza del¬ 
le linee ad alla lensiione MO¬ 
SSO kv) ha raggiunto nel Mez¬ 
zogiorno uno sviluppo di 
21 000 km con un incremento 
rispetto al 1968 di oltre il 60% 
Nello stesso periodo I incre¬ 
mento al Centro-Nord è stato 
del 30%, con uno sviluppo 
complessivo di 37 000 km di li¬ 
nee 

L estensione della rete m 
media tensione al Sud 6 oggi 
pana 106000km cdèpiùche 
raddoppiata negli ultimi venti 
anni mentre al Centro-Nord ù 
cresciuta del 70% 

Nello stesso perìodo con gli 
oltre 217000 km le linee in 
bassa tensione si sono quasi 
triplicate al Sud c sono aumen¬ 
tale del 60% al Centro-Nord 
Nel suo complesso la rete 
elettrica meridionale 4 ormai 
comparabile per estensione e 
affidabilità di esercizio a quel¬ 
la del Nord 
Ut qualità de! servizio 
L impegno per la continuità 
della (omitura e per 11 rispetto 
delle carailcnstiche elettriche 
ha richiesto una importante 
sene di investimenti Oltre ad 
un ampio impiego di teleco¬ 
mandi c aulomatismi, 4 slata 
realizzala la progressiva esten¬ 
sione della rete a media ten¬ 
sione (alla quale 4 allacciata 


di una quota cioò del 34% su- 
penore alla quota della nchie- 
sla di energia elettrica nella 
stessa area (28%) La quota di 
investimenti 4 siala notevol¬ 
mente incrementata negli ulti¬ 
mi anni ed 4 previsto che tale 
tendenza continui in futuro 
(lig 8) 

Nel solo 1989 gli investimen¬ 
ti m tali arce sono stati di oltre 

3 400 miliardi, pari a enea il 
4T% del totale nazionale In 
Puglia sono siali di 717 miliar¬ 
di 

L'azione nel prosaiml anni 

Passiamo ad esaminare sin¬ 
teticamente I nostri principali 
programmi di intervento 
/mpionii di produzione 

E m losc di realizzazione un 
programma molto impegnati¬ 
vo per la costruzione di nuove 
centrali elettriche Dei 20 000 
Mw previsti sull intero tcmlorio 
oltre 11 500 Mw sono ubicati 
nel Mezzogiorno (la potenza 
attualmente disponibile al Sud 

4 di poco supcriore a 11 000 
Mw) 

L'attività costruttiva per i 
nuovi impianti al Sud 4 già sta¬ 
ta avviala o 4 in coreo per oltre 
7 500 mw (lig 9) Tra tali Im¬ 
pianti vorrei ricordare quanto 
sia dclerminantc l'apporto di 
Bnndisi Sud c di Gioia Tauro 
per assicurare l'equilibrio pro- 
duzione-rlchiesla di energia 
elettrica alla line degli anni No¬ 
vanta e quanto sia preziosa la 
loro policombusllbilità propno 
alla luce dei recenti aweni- 
menli, di cui abbiamo consta¬ 
talo ta rcpcnlinilà 

Per gli altri impianti al Sud, 
circa 4 OOO Mw sono in corso 
o in fase di avvio le procedure 
autonzzalive dopo le appro¬ 
vazioni del Cipe del dicembre 
1988 e dello scorso luglio Si 
traila di cicli combinati, di tur- 
bogas e del ripoicnziamenlo di 
impianti esistenti. Nel com¬ 
plesso 4 un vasto programma 
basato particolarmente sull'u¬ 
so del metano, in linea con l’e¬ 
sigenza della divereificazione 
delle fonti fossili e con la nuo¬ 
va politica di impiego del me¬ 
tano In campo teimoelettrico 

In Puglia olire alla centrale 
di Bnndisi Sud sono previsti 
due impianti da 300 Mw a ciclo 
combinalo funzionanti a mela¬ 
no. Essi saranno installali a ■ 


Candela c ad A-scoli Satnano 
ed entreranno prevedibilmen¬ 
te in servizio entro il 1995 

La delibera Cipe dello scor¬ 
so luglio moine considerato il 
forte deficit elettrico del Mez¬ 
zogiorno e m particolare della 
Campania ha impegnato II 
ministero dell Indusina a pre¬ 
sentare proposte di localizza¬ 
zione di nuova potenza in que¬ 
sta regione in linea con le in¬ 
dagini Enel in corso d'inlesa 
con il ministero dell Ambiente. 

Per quel che nguarda le fonti 
nnnovabill il forte Impegno 
dell Enel nel settore troverà ap¬ 
plicazione proprio nel Mezzo¬ 
giorno Sono in fase di rcaliz 
zazionc due centrali coliche 
da 10 Mw che sorgeranno in 
Sardegna e nel Molise, una 
centrale solare fotovoltaica da 
3 Mw ò stata recentemente lo¬ 
calizzala In Campania 

Si tratta di entrambi i casi di 
realizzazioni tra le più grandi 
al mondo che permetteranno 
di verificare le soluzioni tecno¬ 
logiche e di dare impulso al- 
I industria nazionale 

L Enel inoltre partecipa al 
progetto comunitario Valoren, 
per lo sviluppo delle fonti rin¬ 
novabili e per l'uso razionale 
dell energia nel Mezzogiorno I 
progcili presentali dall'Enel, 
già approvati c attualmente in 
fase di avvio operativo preve¬ 
dono interventi nei settori eoli¬ 
co solare-folovoltaico, idroe- 
letirico minore nonché l'assi- 
slenza c la consulenza alle pic¬ 
cole c medie imprese c alle 
Regioni per la impostazione 
del programmi energetici re¬ 
gionali 

Unee di trasmissione 

I programmi per la rete di 
Uosmissione nel Mezzogiorno 
prevedono per i prossimi cin¬ 
que anni la realizzazione di 
circa I 6S0 km di nuove teme a 
380 kv (ciò significa quasi un 
raddoppio delle attuali teme), 
nonché rammodemamenlo e 
il potenziamento di quelle esi- 
stenU 

In particolare sono previsti il 
potenziamento delle dorsali 
del basso Tirreno e del basso 
Adnalico, nonché le linee a 
380 kv in Sicilia e In Saidcgna. 

Ambiente 

La legislazione italiana si 4 an¬ 
data adeguando di recente al¬ 


IMPIANTI 

ITAUA 

MEZZOGIORNO 

PUGLIA 

idroelettrici 

S1«4 

1 545 


Termoetetfrici 

33 514 

16 551 

3 742 

TrosfTìisiione 

4 844 

2 132 

336 

Di»tribuz>one 

22.359 

9 882 

1 679 

Altri 

4 649 

2 216 

305 

TOTALI 

72.530 

32.336 

6.063 

di CUI per 
l'ombiente 

11.000 

5.000 

L__ 

1.700 


CNIROIA lUTTRtCA 

(miltoni d) kWh) 

PUGLIA 

MEZZOGIORNO 

CONTINENTALE 

Energlo nchiesto 

Energio prodotto 

Deficit 

12 694 

11.593 

1.101 (9%) 

38 574 

25.536 

13 038 (34%) 


le nuove esigenze ambientali 
attraverso I emanazione di una 
sene di decieU che hanno tem- 
peslivamenle recepito le diret¬ 
tive comunitarie (lig 10) Or¬ 
mai per 1 grandi unpianti di 
combustione i limili di emis¬ 
sione in Italia sono spesso più 
slnngenli di quanto previsto 
dalla Cee Un ultenore impor¬ 
tante passo avanti della nostra 
legislazione 4 stalo compiuto 
lo scorso agosto con l'emana¬ 
zione delle 'linee guida* per la 
limitazione delle emissioni di 
una vasta sene di sostanze in¬ 
quinanti da lutti gli impianti in¬ 
dustriali esistenti Con que¬ 
st'ultimo allo la legislazione 
ambientale italiana si porta 
addirittura aH'avanguaidia in 
Europa, in quanto norme ana¬ 
loghe non sono ancora fissale 
né a livello comunitario né in 
molti paesi membn 

Dal canto suo I Enel si è già 
mosso da tempo con il pro¬ 
gramma di Interventi di ade¬ 
guamento ambientale del pro¬ 
pno parco termoelettrico Per 
12 unità in coslnjzione e un 
pnmo lotto di 41 unità in eser¬ 
cizio 4 stalo avviato l’iter auto- 
nzzatjvo 

Di queste, 21 sono nel Mez¬ 
zogiorno IO in costruzione (4 
a Bnndisi Sud, 4 a Gioia Tauro, 
2 a Fiume Santo), 11 in eserci¬ 
zio (4 a Bnndisi Nord, 2 a Ter 
mini Imeresc, 2 a S Filippo, 3 
alSulcis). 


Reccniemcnie 4 siala rila 
sciata I autonzzazione ministc 
naie ai lavori di adeguamento 
per oltre lOimpunli 
GII Interventi di questa pn 
ma fase dovrebbero essere 
completali entro il 1993 
Inixsliment) 

Al complesso degli inlcrven- 
tl dell Enel 4 associato un pro¬ 
gramma di investimenti nel 
periodo 1990-1995 di olire 
70000 miliardi, dei quali 
32 000 destinati al Sud 
Porgli interventi di migliora- 
memo ambientale sono previ¬ 
sti 11 000 miliardi di cui olire 
5 000 al Sud 

Nella tabella sottostante 4 n- 
ponata la suddivisione degli 
investimenti 1990-1995 secon¬ 
do la tipologia di intervcnlo 

Conclusici 

Per concludere vorrei ncor- 
dare quanto sia essenziale per 
la crescila e la compciitiviià 
del paese, la disponibilità di 
energia eleitnca m quantità c 
qualità adeguale 
L Impegno dell Enel verso il 
Mezzogiorno 4 indirizzato 
principalmente a ndune il for¬ 
te deficit produttivo esistente 
Alle soglie del 1993 non si 
puO coirere il rischio di sepa¬ 
rare il futuro del Mezzogiorno 
né da quello di una ^ropa 
unita, né dal più vasto contesto 
che SI va delincando con i re¬ 
centi mutamenti nei paesi del 
lEst 


la maggior parte dell'utenza 
industriale) e del numero di 
cabine pnmane di trasforma¬ 
zione. Tate ultimo fattore ha 
drasticamente ndolto la lun¬ 
ghezza media delle singole li¬ 
nee a media tensione a partire 
dalla sorgente di akmentazio- 
ne, diminuendo di conseguen¬ 
za la probabilità di disservizio 
Il tasso di guasto cioè il nume¬ 
ro di Interruzioni per 100 Km di 
rete, nell'ultimo triennio si 4 ri¬ 
dotto nel Meridione del 35%, 
nel Centro-Nord del 12% 

Particolare attenzione 4 sta¬ 
ta dedicata all'impatto am¬ 
bientale delle infrastrutture 
elettriche (riutilizzo dei trac¬ 
ciali esistenti, cabine di dimen¬ 
sioni ridotte, linee m cavo 
ecc ) 

Progressi sostanziali rispetto 
alla situazione di partenza so¬ 
no stali latti nel miglioramento 
del rapporto diretto con gli 
utenti Nello svolgimento di at¬ 
tività tecniche e commerciali 
I ampia diffusione di mezzi in¬ 
formatici c telematici ha per¬ 
messo di semplificare e sveltire 
molte operazioni fornitura di 
servizi svolti telefonicamente 
(lettura di contalon, informa¬ 
zioni. contratti di nuove torni¬ 
ture elettriche) interventi tec¬ 
nici previo appuntamento ecc 

I tempi medi di allacciamen¬ 
to nell ultimo decennio han¬ 
no avuto una contrazione no¬ 
tevole nel Mezzogiorno si 4 
giunti a 12 giorni e ci si avvia 
verso 1 9 assunti come obietti 
vo medio nazionale In Puglia 
Ira il 1988 c il 1989 si 4 passali 
da I7a l2giomi 
Investimenti 

II volume di investimenti de¬ 
stinato al Mezzogiorno dalla 
nazionalizzazione ad oggi am¬ 
monta in moneta '89. a oltre 
SI OOO miliardi su un totale na¬ 
zionale di oltre 1 so 000 miliar¬ 


INVESTIMENTI COMPLESSIVI NEL MEZZOGIORNO 
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ECONOMIA&LAVORO 


Denuncia della Cgil di Como 

«Sei delegato della Fiom? 
Allora ti licenzio» 

Succede ancora, alla Cagiva 


Il presidente della Fiat 
smorza i toni preoccupati 
«Nel 1991 il c^o sarà 
soltanto del 34 per cento» 


La festa è veramente finita? 
«Diciamo che ci saranno 
ancora dei piccoli festini» 

Il problema della qualità 


Sanità 
Ultimatum 
dei medici 
pubblici 



Si surriscalda il clima nella sanità. I medici pubblici degli 
ospedali e delle Usi protestano Icrmamcnic. Un .ultimatum* 
è stalo lancialo dal leader Aristide Paci, segretario dell'A- 
naao-Simp c coordinatore della Cosmed, ai ministri Do Lo¬ 
renzo e Gaspari. «Urge un incontro enUo i prossimi 8 giorni, 
prima che scada il decreto che ha autorizzalo gli acconti 
contrattuali. Altrimenti - avverte Paci - non si può imp^ire 
l'esplosione incontrollata e incontrollabile della legittima 
collera dei medici dipendenti*. Il contratto - rìlc/a il leader 
dei medici pubblici - ù stalo stipulato da oltre 5 mesi, il 6 
aprile scorso. Non è stalo ancora convcrtito in decreto presi¬ 
denziale. 


GIOVANNI 

WU MILANO. Il consiglio di 
fabbrica delle *Ferriere e Fon- ■ 
deric* di Dongo (Como) è de¬ 
cimalo, un drastico taglio di un 
terzo dei suoi membri, 4 su 12, 
In azienda, 720 addetti, è rima¬ 
sto un solo delegalo Fiom. Gli 
unici superstiti nel consiglio di 
fabbrica sono 7 delegali Fim- 
Cisl. Lo scopo dunque d chia¬ 
ro: buttare fuori la Fiom, mette¬ 
re in ginocchio le lotte. In tutto 
sono venti i delegati colpiti dal¬ 
la scure dei fratelli CastigllonI, i 
proprietari della Cagiva che in 
aprile grazie ad un comodo fi¬ 
nanziamento di 6 miliardi del¬ 
la Regione hanno acquistalo le 
*Fcrrìere* dalla Faick. Tredici 
Fiom, tre Firn, quattro senza 
tessera. Dal 17 agosto sono 
stali posti in >lerìc collettive*, 
poi costretti a •bruciare* i per¬ 
messi e Invitali espressamente 
a cercarsi un altro posto. La 
Fiom ha reagito denunciando 
l'azienda per comportamento 
aniisindacale (articolo 28) c 
muovendo una difesa legate di ' 
grosso spessore (Iacopo Mala- 
gugini, N)7annc MoshI, Silvano 
Saladino), 

I venti •estromessi* hanno in 
comune un passato combatti- - 
vo. L'allia colpa è di aver criti¬ 
cato i dirigenti, oppure di avere 
scioperato. Una decimazione 
apertamente preannundala ' 
dal presidente Cagiva, Giarv 
franco Casliglioni, In sede di ' 
trattativa: *11 abbiamo sospesi . 
perche si trovino un altro lavo¬ 
ro. Costi quel che costi non ri¬ 
metteranno pie piede in azien¬ 
da. Il giudizio su queste perso- - 
ne era già sei cassetti*. Un «du¬ 
ro* contro la Fiom, il Casliglio-' 
ni. ma ora questo prezioso flo¬ 
rilegio di . eclatanti 
dichiarazioni finisce per facili¬ 
tare il lavoro dei difensori: 
•Una volta documentato che 
.sono siate effettivamente pro¬ 
nunciate - e i testimoni abbon¬ 
dano - avremo la prova dell'ln- 
lento antisindacale che invece 
di solito 0 laborioso dimostra- 
re^, commenta l'avvocato Ma- 
laguginl. La -cannonala* con¬ 
tro la Fiom dunque potrebbe 
rivelarsi un clamoroso auto- 
goal. come i siafo nel caso del 
licenziamento (a luglio) di 
una Impiegala della Cagiva di 
Varese, Sabrina Pasolini, figlia 
del grande campione Pierpao¬ 
lo morto in un incidente nel'TS 
in sella ad una Harley David¬ 
son (l'udienza per U.<aso Pa¬ 
solini* riprende a ottobre), e 
come era accaduto aU'inizio 


LACCABÒ 

degli anni 'SO a Gallarale dove, 
agli albori della scalata im¬ 
prenditoriale, i Casliglioni ave¬ 
vano estromesso gli iscritti 
Fiom dalla Slac (200 dipen¬ 
denti) appena acquistala. -Ma 
poi l'abbiamo spuntata.abbia- 
mo costretto i Casliglioni a ne¬ 
goziare*, ricorda il leader della 
Fiom varesina Sandro Zacca- 
relli che sottolinea le strette 
analogie Ira il caso Siac e la vi¬ 
cenda di Dongo. Dove però 
l'unità dei lavoratori tentenna 
c la paura si taglia a felle: al te¬ 
lefono del consiglio di fabbrica 
risponde un delegato che non 
vuole rivelare II nome: •Non è il 
momento di fare nomi, C'C 
una spaccatura tra gli operai, il 
consiglio di fabbrica t con te 
mani legale, non sappiamoco- 
me comportarci. Allo sciopero 
dell'altro giorno ha partecipa¬ 
toli SO per cento. 

I motivi delle 20 sospensio¬ 
ni? Lunedi abbiamo l'incontro 
con la direzione, ci dirà il per¬ 
che*. I motivi invece sono già 
abbondantemente noti e fan¬ 
no parlare il segretario della 
Cgil lariana Severino Proserpio 
di «un caso di inaudita gravità 
che manda in frantumi anche 
il minimo spazio di possibili re- 
lazlooL Siamo al di fuori di 
qualsiasi regola: una lista di 
proscrizione bella c buona e 
minacce a tutti*. Minacce vere 
e ricatti a profusione sbandie¬ 
rati cgn disinvoltura dal Casli¬ 
glioni cd ora divenuti clementi 
di piova al vaglio del pretore di 
Menaggio. Minacce e ricatti ti¬ 
po: espello questi venti ma in 
cambio neassumo altri cento. 
Non costringetemi a ritorreré 
alla cassa integrazione come 
alla Ducati di Modena. Sinda¬ 
cato e legali commentano: 
•Ecco la malafede. La espul¬ 
sione d^li indesiderati non à 
ricondiicibite a cause legittime 
che la giustifichino, non c'è 
nessuna esigenza produttiva*. 
Dice II segretario del Fiom Am¬ 
leto Luraghi: -Cosi i Casliglioni 
sperano di dividerci per inde¬ 
bolire il sindacalo in una fase 
delicata della vita aziendale*. 
Per Luraghi l'azienda vuol to¬ 
gliere di mezzo i delegati che 
possono contribuire ad osta¬ 
colare la ristrutturazione. Ma 
perchè un attacco cosi pesan¬ 
te al sindacato? •La Cagiva ri¬ 
tiene di avere il consenso del¬ 
l'opinione pubbiica per aver 
salvato, prendendola dalla 
Fakk, una fabbrica che stava 
per chiudere*. 


Agnelli: <Auto in crisi? 
Forse, ma non troppo» 

•Migliorare la qualità del prodotto significa coinvol¬ 
gere dal basso molte persone. Ma questo non ha 
nulla a che vedere con nuove relazioni industriali». 

A riaffermare cosi la vocazione autoritaria della Fiat 
è stato Agnelli a Cemobbio. Sulla tenuta dei mercati 
e sulle possibilità della casa torinese, l'avvocato ha 
esibito un ottimismo chiaramente finalizzato alla ri¬ 
cerca di partner.. 

MICHELE COSTA 


HM TORINO. Ringalluzzito dal 
colpo di fortuna che ha con¬ 
sentito alla Fiat di acciuffare 
una preda ormai data per per¬ 
sa, come l'iberica Enasa acqui¬ 
stala dall'Ivcco (non ci sareb¬ 
be riuscita se l'anti-monopoli 
tedesca non avesse bloccalo 
Mercedes-Benz e Man), Gian¬ 
ni Agnelli è piombalo ieri al 
convegno di Cemobbio spriz¬ 
zando ottimismo da tutti i pori. 
Ha persino corretto la fatidica 
frase, «la festa è finita*, pronun- 


H ROMA Gabriele Cagliari 
non sarà contemporaneamen¬ 
te presidente dcli'Eni e di Eni- 
mont: lo ha stabilito ieri la 
Giunta dell'ente petrolifero. 
Una decisione scontala dopo 
l'annuncio del definitivo divor¬ 
zio da Montedison. Lo stesso 
ministro delle Partecipazioni 
Statali Piga, ideatore delia pro¬ 
posta, ha preferito fare buon 
viso a cattivo gioco nel com¬ 
mentare la stroncatura della 
sua indicazione: «La designa¬ 
zione di Cagliari era l'ennesi¬ 
ma iniziativa al line dì creare te 
condizioni che rendessero 
possibile una ripresa della col¬ 
laborazione. Nel frattempo si è 
modificato il quadro di riferi¬ 
mento c pcrciè prendo atto 


data pochi mesi fa: «Per non 
passare da jettaloie - ha confi¬ 
dalo ai giornalisti - diciamo 
che d'ora in poi ci saranno dei 
piccoli festini*. 

Un'esibizione di ottimismo 
che non si spiega soltanto con 
la soddisfazione per l'allare 
Enasa. La Fiat ha completato 
quel processo di internaziona¬ 
lizzazione oggi necessario per 
reggere la competizione mon¬ 
diale In vari settori nel quali 
opera: nei trattori (mediante 


della decisione cui oggi è per¬ 
venuta la giunta dell'Eni*. 

Il ministro si consola, ma 
ben difficilmenie l'Eni avrebbe 
accolto la sua proposta anche 
in un quadro di rapporti Ira Eni 
e Montedison meno tempesto¬ 
so. Infatti, già mercoledì, poco 
prima della rottura definitiva 
tra i due partner, la Giunta del- 
l'Eni si era rifiutata di approva¬ 
re la proposta di Piga sostenu¬ 
ta da Cagliari. Se l'annurKialo 
divorzio è servito a tagliare la 
lesta al toro, il presidente del- 
l'Enl non è pero riuscito ad evi¬ 
tare che la Giunta emettesse 
un polemico comunicato nei 
confronti del ministro delle 
Partecipazioni Statali. In esso 


l'accordo con la Ford), nei 
componenti (accordi Matta e 
Nippondenso-Toyota) cd ora 
anche negli autocarri Rimane 
pero un settore «provinciale*, 
troppo dipendente dal merca¬ 
to nazionale. Ed è il settore che 
rappresenta oltre metà del fat¬ 
turato Fiat: l'automobile. In 
questo campo corso Marconi 
ha finora accumulato delusio¬ 
ni, dal fallilo accordo con Ford 
al fallito corteggiamento della 
Bmw, al fallilo acquisto della 
Saab. Il fatto è che per conclu¬ 
dere buoni «matrimoni* biso¬ 
gna presentarti all'appunta¬ 
mento con l'aspetto più accat¬ 
tivante. E l'ottimismo sfoderalo 
ieri da Agnelli è un classico 
esempio di •operazione-vetri¬ 
na*. 

Agnelli ha coperto di elogi il 
negoziatore di un eventuale 
accordo per l'auto, Cesare Ro¬ 
miti. Ed a chi gli ricoidava l'al¬ 
lontanamento di un certo Ghi- 
dclla, ha ribattuto seccato: «Per 
l'amor di Dio, Chidella la bene 


si sostiene che vi è un conflitto 
di interessi tra la carica di pre¬ 
sidente di Enimont e quella di 
presidente dell'Eni, anche al di 
là delle Incompatibilità previ¬ 
ste dalle norme alle quali l'Eni 
ttadizionalmentc si conforma*. 

intanto, si è in attesa che l'E- 
ni stabilisca il prezzo del divor¬ 
zio. ieri la Giunta dcH’enteha 
fatto sapere di aspettare anco¬ 
ra «la comunicazione da parte 
Montedison dcU'impegno a ri¬ 
spettare serua riserve le indi¬ 
cazioni del governo e quindi 
ad acquistare o vendere la 
quota del 40% di Enimont*. 
Punzecchiature in vista della 
svolta finale. In questo quadro 
si inseriscono anche le dichia- 


il suo mestiere dov'è c continui 
a farlo*. Ha poi sostenuto che il 
mercato europeo dell'auto 
non dovrebbe conoscere crolli 
come negli Usa: «Nel 1991 l'ul¬ 
teriore calo dovrebbe essere 
solo del .3-4 per cento*. Ciò si¬ 
gnifica che la Fiat dovrebbe 
scendere dalle 2.270.000 auto 
che prevede di vendere que¬ 
st'anno a 2.200.000. Non tiene 
conto Agnelli dell'aggressività 
dei giapponesi, che potrebbe¬ 
ro conquistare una quota di 
mercato europeo pari all'inte¬ 
ra produzione della Fiat. Forse 
a rassicurarlo è la battuta d'ar¬ 
resto del negozialo Cee-Giap- 
pone sull'import di auto *gial- 
le*. confermata ieri a Cemob¬ 
bio dal ministro del commer¬ 
cio estero Ruggiero. 

Se la Fiat non ha potuto ap¬ 
profittare dell'anomala espan¬ 
sione del mercato tedesco, 
provocata dalla vendila di auto 
usate nella Germania dcll'EsL 
la colpa secondo Agnelli è so¬ 


razioni del sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Cri- 
stofori che si è detto «abba¬ 
stanza meraviglialo* per le «dif- 
licollà poste dal gruppo Mon¬ 
tedison* accusando Cterdini di 
voler «lare affari in maniera sel¬ 
vaggia*. E il ministro del Bilan¬ 
cio Pomicino ha detto che 
un'eventuale privatizzazione 
della chimica non potrà essere 
gestita con criteri meramente 
•aziendalistici* e che chi acqui¬ 
sterà dovrà impegnarsi a «non 
smembrare la società c a distri¬ 
buire equamente nel territorio 
italiano gli Investimenti*. Per 
Battaglia invece condizioni del 
genere non sono mai state di¬ 
scusse dal governo. DCC 


lo dello sfavorevole rapporto 
di cambio lira-marco. E non 
anche dcH'insuffìcicnte qualità 
del prodotto italiano? Agnelli 
ha tagliato corto: «In Europa la 
qualità media è tutta uguale. 
Forse - ha concesso - c'è qual¬ 
cosa di meglio nelle vetture te¬ 
desche di gamma alta. Abbia¬ 
mo comunque nel cassetto 
una serie di nuovi modelli da 
mettere sul mercato quanto 
prima*. Non ha detto se saran¬ 
no modelli veramente nuovi o 
solo una serie di 'restyling], co¬ 
me si sussurra nelle fabbriche. 

Agnelli ha infine smentito le 
tesi affiorate nel seminario di 
Marentino sul possibile rap¬ 
porto tra miglioramento della 
qualità del prodotto ed avvìo di 
nuove relazioni industriali: «In 
Italia quando parliamo di qua¬ 
lità il problema è quello di 
coinvolgere dal basso il mag¬ 
gior numero di persone, c que¬ 
sto non ha nulla a che vedere 
con le relazioni industriali*. 



Franco Pisa 


La Giunta rifiuta la proposta di presidenza a Cagliari 

EnìmonL rEiri «boc^ 
e Pomicino pone le sue condmoni 


il segretario del Psi on. Betti¬ 
no Craxl, conversando con i 
giornalisti a Montecitorio, si 
è soflermalo sui dati relativi 
alla situazione economica. 
Craxi ha detto di non avere 
elementi di valutazione ma 
è certo •inspiegabile questo 
esplodere di alcune voci di spesa da un anno all'altro. Non 
voglio disturbare il manovratore, ma la prossima settimana 
ho intenzione di raccogliere clementi per una nflessione. È 
incredibile che il debito pubblico continui a crescere an¬ 
nualmente e poi pensare di risolvcrc i problemi nell'arco di 
un anno*. 


Craxi: 
«Esplode 
la spesa 
pubbiica» 


Il presidente Bush ha propo¬ 
sto al Congresso di condo¬ 
nare circa sette miliardi di 
dollari dovuti dai paesi dcl- 
l'America latina al governo 
Usa. Le nazioni latinoameri¬ 
cane sono debitrici per altri 
48,3 miliardi di dollari nei 
confronti delle grandi bairche commerciali statunitensi. Se¬ 
condo fonti deiramministtazione, Bush richiederà al Con¬ 
gresso la settimana prossima anche l'aulorìzzazionc a nego¬ 
ziare un nuovo trattato commerciale di libero scambio con il 
Messico. La decisione di rispondere cosi prontamente all'in¬ 
vito ad aprire le trattative lanciato alla f ine di agosto dal pre¬ 
sidente del Messico Salinas De Gortari è, secondo funzionari 
deiramministtazione, in parte dovuta alla crisi del Golfo, fi 
Messico, ottavo maggior esportatore di petrolio del mondo, 
sarebbe cosi rassicuralo sulla serietà degli Usa nel cercare di 
raggiungere un accordo che considera vitale per la propria 
ripresa economica. 


Bush propone 
un condono 
ai debiti 
latinoamericani 


È andata bene l'asta dei Cer¬ 
tificati di credito del Tesoro 
(Cct), svoltasi oggi: gli ope¬ 
ratori hanno superato le ri- 
lulUrnze delle precedenti 
aste ed hanno presentato 
sostanziose richieste, pari a 
quasi 7.000 miliardi di lire dì 
fronte a titoli offerti per tremila miliardi, permettendo al Te¬ 
soro non solo l'integrale collocamento (dieci miliardi di lire 
di titoli sono stati acquistati dalla Banca d'Italia) ma anche 
un alleggerimento dei rendimenti. I Cct offerti erano una se¬ 
conda franche dell'emissione con godimento primo settem¬ 
bre: il prezzo di aggiudicazione è stato di 98,40 lire ogni cen¬ 
to nominali, corrispondenfe a rendimenti del 13,47% lordo e 
dell' 11,73% netto: nell'asta di fine agosto i rendimenti erano 
risultati del 13,80% lordo e del 12.04'%netto. 

Quest'anno la produzione 
italiana di vino non registre- 
•à cali rispetto a quella 
deir89. Anche se la prolun¬ 
gala siccità ha penalizzato 
maggiormente il Sud in più 
sarà mediamente più <or- 
poso*. È quanto sostiene l'U¬ 
nione italiana vini (l'associazione per la tutela generale e il 
coordinamento dell'attività del ciclo economico del vino), 
basandosi sui sondaggi più recenti effettuati dal Corriere vi¬ 
nicolo (edito dalla stessa associazione). La produzione sa¬ 
rà dunque all'incirca uguale a quella della scorsa vendem¬ 
mia: 60 milioni di ettolitri contro i 59,9 mi. di ettolitri stimali 
dairismea (ristilulo per la ricerca e l'informazione sul mer¬ 
cato agricolo) per r89. Mentre le regioni più penalizzate 
dalla carenza idrica quest'anno sono state la Puglia e la Ba- 
silicala (-20% della produzione '89) insieme alla Sicilia 
(-7%), al Nord si è levirato un incremento generalizzalo, 
con punte in Piemonte (-t-15%), Lombardia cd Emilia Ro¬ 
magna (-l-13%). 


Vino 

abbondante 
malgrado 
la siccità 


Forte 
domanda 
peri Cct 


FRANCO BRIZZO 


Sul «canale sportivo» Fininvest i primi esperimenti 

Nel labcnratorìo di Capodìsbia 
la fiittora tv» di Berlusconi 


L'apparizione sugli schermi televisivi del simbolo di 
Tele +. in pieno agosto, ha rilanciato in Italia il te¬ 
ma della «pay tv», la televisione privata a pagamen¬ 
to. La Fininvest di Berlusconi non ha fatto mistero di 
avere intenzione di sfruttare i mattini concessi dalla 
legge Mammt per mettere a punto una rete di que¬ 
sto tipo da vendere al miglior offerente. Ma la vera 
«pay tv» funziona già. su Telecapodìstria .. 


DARIO VENEOONI 


■i MILANO. Votele vedere 
che clletto fa una «pay tv> sullo 
spettatore medio non attrezza¬ 
to? Facile, accendete il televi¬ 
sore e sintonizzatevi su Telcca- 
podistria attorno alle 10 del 
mattino. Quel guazzabuglio di 
ombre c di suoni Indistinti che 
VI si para sullo schermo è pro¬ 
prio l'ultimo grido in latto di te¬ 
levisione. Da diversi giorni e ' 
senza alcun avviso pubblico la 
Fininvest di Silvio Berlusconi 
s:a conduccndo la sperimen¬ 
tazione sul campo della sua iv.. 
a pagamento, utilizzando la 
•ospitalità* dciremillcnte 
istriana. I telespettatori «nor¬ 
mali* a quell'ora su quel cana¬ 
le .sono abituati a non cercare 
programmi di sorta, e anche 
per questo torse degli esperi¬ 


menti della Fininvest non si è 
saputo nulla. Qualcuno, perù, 
negli studi di Milano 2. quarticr 
generale delle tv bcrlusconia- 
ne. probabilmente controlla 
che il segnale arrisi, c che il de- 
codilicatore che si sta speri¬ 
mentando funzioni a dovere. 
Cosa si sede sullo schermo 
con il dccodilkalore adatto? 
Impossibileott'encre conicrmc 
' dagli abboilonati.ssimi ulfici 
della Fininvest. Ma sì dice che 
In quelle ore' Telecapodislria 
. trasmetta fllm»che farebbero 
clamore su qualsiasi altra emit¬ 
tente: pellicole rcccnii, di quel¬ 
le appena passate nei comuni 
circuiti cinematografici di pri¬ 
ma visione. Del resto le norma¬ 
tive appena approvate dal Par¬ 
lamento prevedono, in mate¬ 


ria di pay ni, solo il divieto a 
trasmettere film che non ab¬ 
biano almeno un anno. Tulli 
quelli proiettati nelle sale clne- 
matograliche fino alla metà 
del 1989 sono quindi utilizza- 
bili. 

Intettogati sulla natura del¬ 
l'esperimento in corso, i porta¬ 
voce della Fininvest hanno sul¬ 
le prime negato addirittura che 
te strutture del gruppo stiano 
facendo nulla di simile. Dopo 
un giorno di insistenze, alla li¬ 
ne si riesce a strappare solo un 
timido «non si pud escludere 
che cllcttivamcnte anche le 
frequenze di Telecapodistria 
siano In qualche modo coin¬ 
volte marginalmente nella 
messa a punto del progetto di 
■pay tv-.. E basta. Eppure, a 
quanto si capisce, il progetto è 
ormai giunto in una fase di pie¬ 
na operatività. 

C'è la rete Tele+ , nata l’8 
agosto scorso con l'utilizzo di 
frequenze cedute da emittenli 
del greppo. C'è uno studio di 
fallibilità che affronta anche il 
delicato argomento dei costi, e 
conclude che una tv privala a 
pagamento In Ilalia potrebbe 
raggiungere il pareggio con un 
milione di abbonati (ma i più 


pessimisti parlano di 2 milio¬ 
ni). Le trasmissioni di queste 
settimane dimostrano che è 
ormai a punto anche il sblema 
crittografico, con i relativi pro¬ 
totipi di decodilicalore. Manca 
per il momento ancora un 
compratore, ma anche in que¬ 
sta direzione sembra che siano 
stati fatti passi In avanti. La Fi- 
ninvest ha contattato nel corso 
di questa impresa diverse so¬ 
cietà. per verificare la concreta 
possibilità di immettere sul 
mercato un numero sufficiente 
di apparccchialure di decodifi¬ 
cazione. Tra gli interpellati la 
Philips c la Sclcco. L'ing. Vizia¬ 
le. amministtalore delegalo 
della società elettronica Aula- 
na, ci ha confermato qucsii 
contatti: «La Selcco sta lavo¬ 
rando da anni allo sviluppo di 
periferiche Icicvistvc. Abbiamo 
messo a punio un sistema di 
codificazione assai allidabite, 
e saremmo pronti ad avviare la 
produztonc in tempi brevi, se il 
progetto andasse in porto-. Sa¬ 
rebbe un problema produrre 
uno o 2 milioni di pezzi? «Mi 
pare proprio di no. Si tratta di 
apparecchiature tulio somma¬ 
to semplici. La parte più com¬ 
plessa è quella del software*. Si 



Silenzio anche sulla rifonna della maggioranza 

Traspenrti sempre più in crisi 
ma Bemini blocca la riforma Fs 


differenziano mollo le vostre 
apparecchiature da quelle già 
in uso oggi all'estero? «Dicia¬ 
mo che abbiamo tenulo conto 
di quanto si fa in altri paesi in 
questo settore. Certo, anche in 
questo campo manca una nor¬ 
mativa europea, e ognuno va 
avanti per conto suo*. E questo 
che conseguenze ha per il 
mercato? •Semplice; se ci fos¬ 
sero dogli standard europei, i 
decodificatori finirebbero per 
costare di meno agli utenti». 


La riforma delle Fs rischia di diventare una chimera. 
Il Pti, con Franco Mariani, denuncia segnali di in¬ 
sabbiamento da parte del ministro Bemini che con¬ 
tinua a tacere sul disegno di legge presentato dalla 
maggioranza, che per lo meno supera la vecchia 
legge 210. Pare che invece il ministro voglia limitarsi 
a ritoccarla, conservando il contropotere del diretto¬ 
re generale 


RAULWITTENBERQ 


RM ROMA. Tira una bretla aria 
per la rifonna delle ferrovie, 
nonostante sia ormai l'unico 
argine al dilagare del trasporto 
su gomma che sta paralizzan¬ 
do strade e città, come le stes¬ 
se cifre ministeriali hanno am¬ 
piamente dimostralo. É l'aria 
dell'insabbiamento, che ri¬ 
schia di bloccare perfino il di¬ 
segno di legge della maggio¬ 
ranza presentalo il primo ago¬ 
sto. II responsabile dei Tra¬ 
sporti del Pei, Franco Mariani, 
è preoccupalo. Teme che In¬ 
vece della rilorma, con la tec¬ 
nica del rinvio sino alla line 
della legislatura (magari anti¬ 
cipala). il forlaniano ministro 
dei Trasporli Carlo Bemini rie¬ 
sca ad impone un ritocco del¬ 
la legge 210 da lutti ritenuta un 


inservibile ferrovecchio. Il ri¬ 
tocco consisterebbe nell'Intro¬ 
duzione del «ontrallo di pro¬ 
gramma* c la riduzione a 5-6 
membri del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Ma resterebbe l'e- 
sorbilante controllo ministeria¬ 
le sulla gestione dell'Ente, e 
soprattutto la figura del diretto¬ 
re generale come contropote¬ 
re rispetto al presidcnlc, «per 
ragioni dettate da logiche di 
potere», dice Mariani. 

Da quali segnali l'esponente 
comunista trae i suoi timori? 
Siamo alla vigilia del confronto 
in Senato (mercoledì 19 la 
commissione ristretta del Se¬ 
nato inizia la discussione sul 
disegno di legge della maggio¬ 
ranza), c la settimana scorsa 
•abbiamo atteso invano le va¬ 


lutazioni del ministro annun¬ 
ciale per il 6 settembre*. Poi 
doveva essere il Consiglio dei 
ministri dell'altro giorno a pro¬ 
nunciarsi, ma nulla di fatto. E 
poi 11 governo non ha stanzia- 
torisorse per il rilancio delle 
fenxwe. le metropolitane, le 
tranvie leggere. «La conferenza 
nazionale dei Trasporti è finita 
nel nulla», sostiene Mariani, •! 
I20mila miliardi per le ferrovie 
sbandierati da Bemini si sono 
rivelati un bluff elettorale, e 
non si vedono ancora i 2Imita 
miliardi da spendere nel trien¬ 
nio*. Neppure per le necessità 
finanziarie contingenti v'è cer¬ 
tezza. Il governo risponde col 
silenzio alle richieste di au¬ 
mento delle tarilfe, di cui teme 
l'impatto inflazionistico; ma 
Bemini pare escludere uno 
stanziamento sostitutivo. 

Occorre rilanciare nel paese 
la questione della rilorma, 
questo è il punto. La prima 
scadenza è quella di mercole¬ 
dì, e il Pei apprezza del dise¬ 
gno di legge della maggioran¬ 
za che almeno supera davvero 
la legge 210. C'è il nuovo ruolo 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne, il contratto di programma, 
annulla l'attuale direzione ge¬ 


nerale , riconosce maggior po- 
lerc al presidente. Ma ci sono 
anche aspetti negativi. Il primo ' 
è quello limitare il ruolo del¬ 
l'Ente Fs alla gestione dell'e- , 
sercizio fcrroviano, mentre in¬ 
vece le Fs devono diventare, 
alleate ai privati, un ente capa- . 
ce di organizzare i viaggi e la , 
logistica del trasporto mcicL , 
osserva Mariani. Il secondo ri¬ 
guarda il coinvolgimcnio dei 
privali che dei-e essere, si, am- ■ 
pio anche nella progettazione . 
e costruzione della nuova rete , 
ferroviaria, «purché le scelte di 
sviluppo siano definite in base ' 
all'Interesse generale*. Infine > 
vanno ridotti al minimo i con- ■ 
frolli ministeriali utilizzando 
pienamente il contratto di pro¬ 
gramma. 

Sulle tarifle ieri è giunta una 
sollecitazione da parte della • 
commissiono trasporti della 
Camera, li cui presidente Anto¬ 
nio Testa (Psi) il capogruppo '’ 
De Lucchesi hanno sottolinea- ' 
lo l'urgenza di adeguare quelle 
ferroviarie ai livelli europei con 
la gradualità necessaria ad evi¬ 
tarne l'impatto inflazionistico. ' 
Per quelle aeree, secondo i ' 
due deputati esigenze dell'Ali- 
lalia nducendo l'iva dal 19 al , 
9%. 
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Economia e Lavoro 


Bna nei guai 

Bilancio ko 

L'azienda 

licenzia 


■■ ROMA. Un buco enorme, 
dai 50 ai 90 miliardi, aprcito nei 
conti della Siam Leasing, l'a¬ 
zienda di proprietà della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro. Un 
buco che ora i responsabili 
dciristituto di credito tentano 
di ripianare licenziando. Sa¬ 
rebbero almeno 14 1 lavoratori 
inseriti nella «lista nera» che 
per il momento rimane segre¬ 
ta. Senza contare quelli sparsi 
nelle varie liliali, alcune delle 
quali dovranno essere chiuse. 
Eppure, accusano i sindacalisti 
confederali e autonomi della 
Fib e della Fabi, quanto acca¬ 
deva alla Siam Leasing non era 
un mistero per nessuno, alme- 
rro alla Bna. Alcuni ammini¬ 
stratori erano a conoscenza 
della situazione, dovevano 
controllare e non lo hanno (at¬ 
to: «Solo quando la situazione 
e divenuta irreparabile - dico¬ 
no i sindacali - alcuni dei mag¬ 
giori responsabili, il direttore 
responsabile e l'amministrato¬ 
re delegato, sono stati rimossi>. 

Ail'origine del «rosso* di bi¬ 
lancio, sempre secondo Flb e 
Fabi, ci sarebbero una serie di 
•sperperi ingiustincatl*. il pro¬ 
blema di non facile soluzione 
che ora si apre e quello di rica¬ 
pitalizzare la Siam, considera¬ 
lo soprattutto le difficoltà in cui 
si ditone la Bna. I sindacali ri¬ 
conoscono la gravità della si¬ 
tuazione, e prendono atto del- 
l'impegno della banca ad in¬ 
traprendere un serio tentativo 
di salvataggio della Siam. Ma 
allo stesso tempo considerano 
ovviamente inaccettabile qual¬ 
siasi operazione che, per ta¬ 
gliare i costì di gestione, si affi¬ 
di al licenziamento. «Ci sono - 
sostengono - strumenti con¬ 
trattuali adeguati (ad esempio 
quello della mobilità all'inter¬ 
no del gruppo) che possono 
essere messi in pratica». 

Conti Inps 

La voragine 
oltre i 58mila 
miliardi 


■1 ROMA Ammontano a 
3.020 miliardi le maggiori spe- 
. ce, non coperte da alcun finan¬ 
ziamento, che l'Inps dovràca- 
tìcare sul bilancio dell'anno 
prossimo, per II quale l'impe¬ 
gno finanziario richiesto allo 
Stato e stimato in 58.500 mi¬ 
liardi. Oggi, nel corso di una 
lunga riunione, il consiglio di 
amministrazione deH'istiluto, 

. presieduto da Mario Colombo, 
ha preso in esame l'andamen¬ 
to dei conti dell'esercizio in 
corso, che risultano positivi 
per le spese c gli Impegni cor¬ 
renti, ma negativi per gli aggra¬ 
vi di spesa non previsti e dovuti 
ad alcune recenti sentenze 
della Corte Costituzionale ed 
alla legge di riforma delle pen- 
, sioni dei lavoratori autonomi. 

Le sentenze prevedono la 
corresponsione delle indenni¬ 
tà di malattia ai lavoratori an¬ 
che durante i periodi di fruizio¬ 
ne delle cure termali (onere 
650 miliardi). I' estensione 
della maggiorazione per i be¬ 
nefici combattenlislici ai su¬ 
perstiti di pensionati deceduti 
(onere 660 miliardi), la rivalu¬ 
tazione delle pensioni liquida¬ 
te con i limiti previsti dai massi¬ 
mali (onere 700 miliardi). 
Spese aggiuntive per 370 mi¬ 
liardi riguardano la riliquida¬ 
zione delle pensioni dei lavo¬ 
ratori autonomi, e, per 650 mi¬ 
liardi, l'estensione della pen¬ 
sione di reversibilità ai super¬ 
stiti dei lavoratori agricoli. A 
fronte di queste maggiori usci¬ 
te. crescono le entrate contri¬ 
butive: a luglio c'è stato un in¬ 
cremento di 1.667 miliardi ri¬ 
spetto alio stesso mese del 
1989. Nei primi sette mesi dell' 
anno inoltre il flusso di entrale 
e uscite si è chiuso con un sal¬ 
do positivo di 11.180 miliardi. 
L' anno scorso, nello stesso 
perìodo, i conti registravano 
un saldo negativo per 16.042 
miliardi. In una nota l'Inps af¬ 
ferma che il fabbisogno di 
58.500 miliardi conferma le in¬ 
dicazioni già fomite al Parla¬ 
mento, con il solo aggiorna¬ 
mento determinato dal mag¬ 
giore tasso di Inflazione che si 
va registrando rispetto a quello 
programmato dal governo all' 
inizio dell' anno, e che porterà 
ad un incremento delle uscite 
per conguagli sulle prestazioni 
erogate. L'Inps ha infine sotto¬ 
linealo l'urgenza della riforma 
del sistema pensionistico - per 
ripristinare l'equilibrio del con¬ 
ti previdenziali - e della com¬ 
pleta attuazione della separa¬ 
zione tra previdenza e assi¬ 
stenza, e la integrale assunzio¬ 
ne di quest'ultima a carico del¬ 
lo Stato. 


Le borse chiudono in ribasso 
una settimana di forte depressione 
Si aspettano decisioni sui bilanci 
e gli sviluppi del conflitto 


Il dollaro ha perso venti lire 
nella sola giornata di ieri 
Greenspan si dice ancora pronto 
a moderare i tassi d'interesse 


Buio profondo in tutti i mercati 

Mancano risposte efficaci per feconomia in affanno 


Tutte le borse chiudono la settimana con ribassi 
dell'1-2% riportandosi ai punti più bassi del mese. A 
Tokio il Nikkei è sotto quota 25 mila, a New York il 
Dow è sotto quota 2600. il dollaro ha perso ben ven¬ 
ti lire in una giornata, scendendo da 1186 a 1167, 
sulla base di dichiarazioni del Presidente della Ri¬ 
serva Federale Greenspan. La crisi finanziaria è al¬ 
l’insegna dell'incertezza politica 


RENZO STEFANELU 


EBROMA I molivi delle oscil¬ 
lazioni sono occasionali, si ri- 
pielono a settimane alterne su 
un fondo tendenziale gravido 
di corueguenze. Alan Green¬ 
span si è limitato a dire che la 
Risen/a Federale degli Stali 
Uniti accompagnerà con una 
politica dei tassi d'interesse 
contenuti una eventuale ma¬ 
novra fiscale che riduca sensi¬ 
bilmente il disavanzo. E' inter¬ 
venuto per incoraggiare quan¬ 
ti, nel partilo dello stesso presi¬ 
dente Bush, si muovono in di¬ 
rezione di un riequilibrio fisca¬ 
le. Certo.! lassi d'interesse 
hanno poco spazio per scen¬ 
dere da quella base dcll'8-8,5% 
che hanno raggiunto nei mag¬ 
giori paesi industriali (escluse 
Italia e Inghilterra) ma ciè che 
conta è l'emergere di un tenta¬ 
tivo di opponi alla recessione, 
alla riduzione della base pro¬ 
duttiva. 

La rivalutazione dello yen, 
ieri a 136 per dollaro, è in parte 


dovuta a fattori autonomi in un 
paese dove l'economia tira an¬ 
cora più che in ogni altro ma 
che al tempo stesso sperimen¬ 
ta un crollo borsistico che ha 
reso «disoccupati» decine di 
migliaia di miliardi. Tuttavia 
anche in Giappone l'incertez¬ 
za politica ha un suo ruolo im¬ 
portante. Si vedano i dati sugli 
investimenti all'estero che 
hanno smesso di dirìgersi In 
prevalertza verso gli Stali Uniti 
lin dalla primavera scorsa. Nel¬ 
la prima metà dell'anno i giap¬ 
ponesi hanno investilo all'este¬ 
ro 18 miliardi di dollari al posto 
dei 45 mila del medesimo se¬ 
mestre del 1989. Negli Stati 
Uniti hanno disinvestilo orien¬ 
tandosi di più verso l'Europa e 
l'Asia. 

Un ribasso del tasso d'inte¬ 
resse è quindi un gioco perico¬ 
loso per gli Stati Uniti (ino a 
che avranno un disavanzo an¬ 
nuale di bilancio dell'ordine di 
ISO miliardi di dollari. Quindi 
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In una breve pausa alla Borsa di Tokio un venditore si sventola per riprendersi dallo stress 


Greespan ha solo ricordato un 
dato elementare , e cioè che 
per ridurre i tassi d'interesse bi¬ 
sogna chiedere meno denaro 
in prestilo al mercato. E per ri¬ 
durre il disavanzo statale, biso¬ 
gna a sua volta ridurre i tassi 
d'interesse sul debito pubbli¬ 
co. Il gatto che si morde la co¬ 
da? No, perchè tutti i giochi 
partono tolte decisioni politi¬ 
che. E ciò che si deve decidere 
negli Stali Uniti è esattamente 
l'aumento delle imposte; sulla 


spesa c'è più tempo per discu¬ 
tere. 

Il Presidenle Bush ha calcato 
i toni, nei suo ultimo discorso, 
sullo stato di guerra. La pubbli¬ 
cistica è piena di analisi tese a 
dimostrare che gli Stati Uniti 
non possono dipendere dai 
prestiti altrui e dal petrolio al- 
uui per essere essere grande 
potenza. Si cerca di preparare 
l'opinione pubblica a pagare il 
prezzo, non quello del inflit¬ 
to con rirak ma quello della 


(olle corsa al riarmo degli anni 
di Ronald Reagan, ai quali ri¬ 
salgono oltre tremila miliardi 
di dollari di debito pubblico ed 
il relativo lardello di interessi. 
Si batta di far dimenticare agli 
americani la promessa di un 
«dividendo della pace» che sa¬ 
rebbe stato pagato alla line del 
conlllllo con l'Unione Sovieti¬ 
ca. L'irKertezza non è quindi 
uno stalo d'animo dei ^ver¬ 
nanti quanto il risultato dì dilH- 
collà reali a dclinire una poili- 


Specialisti a convegno sul futuro economico della Comunità 
«Prezzi più alti e meno lavoro, vanno riviste le previsioni di crescita» 

Europa, aliarne teces^one 


Ancora non si è spenta l'eco dell'annuncio che «la 
festa è finita», e già si profiia la probabilità che l'eco¬ 
nomia occidentale debba cominciare a pagare il bi¬ 
glietto di partecipazione. La macchina produttiva 
americana dà chiarì segni di recessione. E la bollet¬ 
ta petrolifera rischia di comprìmere lo sviluppo eu¬ 
ropeo. Da un convegno a Cemobbio l'allarme; in 
Europa cresceranno i prezzi e la disoccupazione. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO VENEQONI 


B CERNOBBIO. Imprenditori, 
ricercatori e banchieri, a con¬ 
sulto per il sedicesimo semina¬ 
rio organizzato dallo Studio 
Ambrosetli a villa D'Este di 
Cemobbio sul lago di Como, 
cercano di delineate lo scena¬ 
rio prossimo venturo dell'eco- 
nomia mondiale, crisi del Gol¬ 
fo e rivolgimento dei rapporti 
europei permettendo. E' un 
consulto a porte chiuse, del 
quale alla stampa vengono of¬ 
ferii pochi striminziti riassunti 
nelle pause dei lavori. Troppo 
poco per approfondire le ra¬ 
gioni, e le attese dei parteci¬ 
panti. Ma abbastanza per 


comprendere come il clima 
nel mondo dell'Impresa e del¬ 
l'economia stia rapidamente 
volgendo al brutto. Alle spe¬ 
ranzose assicurazioni delle 
settimane scorse si va sosti¬ 
tuendo un rassegnato pessimi¬ 
smo. E' stalo l'ex presidenle 
dell'Eni Franco Reviglio, coor¬ 
dinatore dei lavori della sessio¬ 
ne inaugurale del seminario 
(che terminerà domani) a 
riassumere I termini del dibatti¬ 
to. Naturale che al centro del- 
l'atteruione vi sia il problema 
del petrolio. Tulli gli osservato¬ 
ri, dice Reviglio, sono concordi 
neiripoilzzare che nel medio 


termine il prezzo del barile di 
greggio debba stabilizzarsi at¬ 
torno ai 25 dollorL Ma ovvia¬ 
mente questa previsione è 
condizionala dall'andamento 
della crisi del Collo. Vi è chi 
ipotizza il rìschio di una «lito- 
nizzozlone» del Medio Oriente, 
con conseguente neutralizza¬ 
zione della produzione pelroli- 
lera dell'intera arca, in questo 
caso i prezzi potrebbero salire 
lino a raggiungere «livelli oggi 
inimmaginabili», e tutta l'eco¬ 
nomia mondiale ne sarebbe 
sconvolta. Se al contrario si 
dovesse verificare un successo 
di quella che qualcuno ha 
chiamalo «democrazia coerci¬ 
tiva», o se con le armi si riuscis¬ 
se a tornare alla situazione 
precedente l'invasione del Ku¬ 
wait, con il greggio a 25 dollari 
i paesi più indusUializzati subi¬ 
rebbero si un terzo «shock pe¬ 
trolifero». ma si tratterebbe di 
una crisi notevolmente meno 
drammatica delle due prece¬ 
denti, In concreto, mentre nel 
breve periodo «pud succedere 
di tutto, non esclusa una ca¬ 
renza di benzina», nel medio 


periodo è ipotizzabile che il 
rincaro energetico riduca ulte¬ 
riormente i margini di crescita 
dei paesi più industrializzati. 
Per l'Italia questo dovrebbe 
tradursi in una riduzione del 
tasso di crescita attorno (se 
non sono) al 2% annuo. E per 
l'Europa, 'Idem). «E al di sotto 
del 3% non c'è spazio per un 
incremento dei livelli occupa¬ 
zionali», ammonisce Revlglio, 
il quale cosi chiarisce che sa¬ 
ranno nuove schiere di disoc¬ 
cupati a pagare il prezzo di 
una «festa» alla quale certo non 
sono stati invitati. Le tesi di Re¬ 
vlglio sono condivise dal mini¬ 
stro del commercio estero Re¬ 
nato Ruggiero che ipotizza per 
noi una riduzione del tasso di 
crescita compresa tra lo 0.5 e 
riX e una inflazione nei paesi 
più industrializzati attorno al 5 
- 6%. Ci aspetta una crisi petro¬ 
lifera, ma sarà sopportabile, 
dice Ruggiero, il quale confer¬ 
ma che la Cce sta «rillcttendo» 
sulla possibilità di «ripensare» i 
tempi della liberaiizzazione 
del mercato automobilistico ai 
giapponesi. «Avevamo previsto 
un certo tosso di crescita, e in- 


' Clima di tensione a Genova dopo la «messa in libertà» di 710 dipendenti 

Prima del negoziato i sindacati chiedono il ritiro del provvedimento 

«Con Ansaldo una trattativa vera» 


Terzo giorno di lotta e cortei per i 710 ansaldini 
messi fuori senza paga. Il centro ancora bloccato. I 
rappresentanti della città all'assemblea dei lavora¬ 
tori. Le richieste al governo e all'azienda «ma prima 
di tutto vanno ritirati i provvedimenti». L'amministra¬ 
tore delegato dell'Ansaldo, Musso, scrìve al sindaco 
«siamo disponibili a trattare da lunedi». Giovedì 
sciopero in tutta l’industria. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


■BCiT^OVA Per la terza gior- 
naia consecutiva gli ansaldini 
hanno scioperato c manifesta¬ 
to contro la «messa in libertà» 
senza un soldo di 710 lavorato¬ 
ri. A fianco dei lavoratori si so¬ 
no schierati i rappresentanti 
della città sottoscrivendo la ri- 
ch:csla che I sindacati avanza¬ 
no come condizione per qual¬ 
siasi trattativa, quella del ritiro 
delle !)osp)ensioni. Nel pome¬ 
riggio di ieri l'ammlnisuatore 
delegalo dell'Ansaldo Bruno 
Musso ha scritto al sindaco an¬ 
nunciando che l'azienda è di¬ 


sponibile a riaprire da lunedi 
la trattativa presso l'Inlcrsind. 
Musso non parla di ritiro delle 
lettere ma si dice disposto a va¬ 
lutare soluzioni per la copertu¬ 
ra salariale del lavoratori che 
saranno messi in cassa inte¬ 
grazione. 

Non meno di tremila lavora¬ 
tori gremivano ieri mattina i 
piazzali di Ansaldo Compo¬ 
nenti a Campi dove era stata 
convocala una assemblea 
aperta. A testimoniare la soli¬ 
darietà di tutta la città c'erano 1 
rappresentanti degli enti locali. 


delle forze politiche, molti par¬ 
lamentari (Castagnola e For¬ 
leo per il Pei, Sanguinei! per il 
Psi, Orsini e Faraguti per la Oc 
) i consigli di fabbrica delle 
principali aziende genovesi e i 
rappresentanti dei portuali. 
Una solidarilà destinata a tra¬ 
dursi in forme di lotta: giovedì 
è previsto uno sciopero di tutta 
l'industria ed è in preparazio¬ 
ne, come hanno detto i sinda¬ 
cali, lo sciopero generale. As¬ 
sai leso il clima ma ben preci¬ 
so nell'Individuazione degli 
obiettivi. «Non lottiamo certo 
per conquistare la cassa inte¬ 
grazione - dicevano gli opcral- 
di quella ne abbiamo già in ab¬ 
bondanza. Vogliamo tomaie 
in fabbrica, tulli, a lavorare». 
Mario Lavelo, segretario della 
Firn Cisl, dice <ia questione 
non è l'Iraq ma l'Ansaldo. 
Questa azienda non può anda¬ 
re avanti a colpi di cassa inte¬ 
grazione perchè questa non ri¬ 
solve uno solo dei problemi nè 
sul piano del reddito nè su 
quello del futuro produttivo» e 
ribadisce che I sindacati, unita¬ 


riamente. pongono come con¬ 
dizione per una trattativa quel¬ 
lo del ritiro dei provvedimenti. 
Corrado Covanna, delegalo 
sindacale, messo fuori anche 
lui dimostra, cifre alla mano, 
che l'Ansaldo ha usalo la vi¬ 
cenda irachena come pretesto 
per mascherare una pesante 
ristrutturazione. Al Gie ri sinda¬ 
cato, interrogando i sospesi ha 
potuto controllare che solo il 
40* aveva avuto qualcosa a 
che (are per l'Iraq. Poi l'assem¬ 
blea, tesa e nervosa, si placa in 
un minuto di silenzio per ricor¬ 
dare il «ragazzo rosso». Succes¬ 
sivamente il vice sindaco Clau¬ 
dio Burlando ribadisce «la vo¬ 
stra lolla è la lotta di tutta la cit¬ 
tà» e ricorda che il Comune, 
unanime, è a fianco del lavora¬ 
tori per chiedere anzitutto il ri¬ 
tiro dei provvedimenti e poi 
una trattativa vera, con l'Iri e il 
governo, per il futuro del gmp- 
po Industriale. 

L'as.semblea è stala conclu¬ 
sa dal segretario nazionale 
Fiom Gioigio Cremaschi che a 
nome dei sindacali ha detto 


«quella che vogliamo aprire è 
una vertenza vera e propria col 
governo e l'Ansaldo sulle pro¬ 
spettive aziendali e il rientro 
degli 800 cassintegrati prece¬ 
denti le vicende del Golfo». Per 
gli altri 710 che l'azienda ha 
messo lucri la procedura che i 
sindacali intendono seguire è 
quella di lar ritirare il provvedi¬ 
mento e poi discutere in con¬ 
creto, prove alla mano, quali 
lavoratori siano veramente im¬ 
pegnali a costruire centrali per 
l’Iraq e in questo caso a valuta¬ 
re l'eventualità della cassa in¬ 
tegrazione che comunque do¬ 
vrebbe essere a rotazione. Del 
resto anche il ministro del la¬ 
voro ha subordinalo la conces¬ 
sione della cassa integrazione 
ad un accordo sindacali/a¬ 
zienda «nella limitazione della 
misura» che è come dire ai diri¬ 
genti Ansaldo di smetterla di 
giocare con ì numeri, il imcco 
c'è e si vede. Dopo l’assem¬ 
blea corteo dei lavoratori in 
centro, sotto la sede del grup¬ 
po in piazza Carignano. 


tica. Slamo di fronte a fenome¬ 
ni di impoverimento relativo 
aH’intcmodci più potenti siste¬ 
mi economici. Di per sè l'infla¬ 
zione , incluso l'aumento del 
petrolio, non dovrebbe depri¬ 
mere le bonre valori. Le azioni 
rappresentano beni reali. Il 
rialzo del petrolio ha rivalutato 
immediatamente il valore pa¬ 
trimoniale di un gran numero 
di aziende. La spesa militare ri¬ 
valuta patrimonio e profitti di 
aziende che erano in crisi solo 
due mesi addietro. Tuttavia si 
avverte che i consumi, la do¬ 
manda della popolazione, 
non trainerà più lo sviluppo 
economico come è avvenuto 
nel decennio passato. Che l'at¬ 
tuale mobilitazione militate sta 
distruggendo immense risorse 
in vista di un risultato che non 
è chiaro in termini economici. 
Il mondo della finanza è segre¬ 
tamente diviso sui modi di af¬ 
frontare la crisi scatenala dal- 
rirak e sostanzialmente de¬ 
presso di fronte agli esili che se 
ne prospettano. 

In questa situazione è allar¬ 
mante che si dica già, a una 
settimana dalla riunione del 
Gruppo dei Sette e del Fondo 
Monetario Intemazionale, che 
non verranno prese decisioni 
importanti. E' come dire che si 
è rassegnati alla recessione nel 
momento stesso in cui tanti 
nodi della politica intemazio¬ 
nale vengono al pettine. 


vece oggi stiamo rivedendo le 
nostre stime», dice Ruggiero. 
L'unico mercato che si man¬ 
terrà in vivace ripresa sarà 
quello tedesco, visto che l'ex 
Rdt assorbirà non meno di 
mezzo milione di auto all'an¬ 
no. Ma se ne awantaggeranno 
praticamente solo i produttori 
tedeschi. Le notizie peggori le 
ha portate sul lago Rudiger 
Dombush, docente del presti¬ 
gioso Mit di Boston. Il pessimi¬ 
smo deH’inllucnte consigliere 
economico non sgorga tanto 
dalle conseguenze ipotizzabili 
della crisi petroliera, destinala 
ad incidere solo in modo mar¬ 
ginale suH'cconomla america¬ 
na, quanto dalle cifre attuali 
della macchina produttiva 
Usa. «Le ultime statistiche ci di¬ 
cono che gli Stati Uniti sono 
già oggi alla soglia della reces¬ 
sione. La crescita della produ¬ 
zione è inierrolla. La produtti¬ 
vità è calata paurosamente ed 
è aumentalo il divario con il 
Giappone. La situazione è ta¬ 
le che si sono drasticamente ri¬ 
dotti i margini di una manovra 
anti-inllazionistica. L’ammini- 


Franco Revigllo 



slrozione Bush, dice Dombush 
ha raggiunto un'intesa con il 
Congresso per una supcriassa 
energetica che sarà introdotta 
per «ridurre la vulnerabilità 
deH’Amcrìca». Se gli americani 
cominceranno a pagare le las¬ 
se sulla benzina vuol dire che 
siamo davvero a un cambia¬ 
mento di epoca. 


AUtalia 

In vista 
aumenti 
del 15% 


■1 ROMA Aumenteranno 
probabilmente del 15* le taril- 
ie aeree per le tratte interne di 
Alitalia e Alisarda. Il via libera 
è venuto ieri dalla commissio¬ 
ne «Sangalli» che doveva espri¬ 
mere il proprio parere. La deci¬ 
sione definitiva verrà comun¬ 
que presa dal Cipi c al ministro 
dei 'Trasporti Bernini ma ben 
dillicilmente si discoslerà da 
quella presa ieri. Soddisfatto il 
presidente delTIri Nobili che 
auspica che «si proceda rapi¬ 
damente alTadeguamento». 
Nobili ha anche notato che 
AUtalia non ha approfittato 
della crisi del Golfo per chie¬ 
dere nuovi aumenti di prezzo. 
Il prossimo adeguamento farà 
seguilo ad una analoga cresci¬ 
la tariflarla del 15* avvenuta 
un anno fa. Alla compagnia di 
bandiera fanno perù notare 
che in precedenza le tarillc ae¬ 
ree erano bloccale dal 1985 e 
che quindi i due incrementi 
non coprono Tinllazione di 
tutti questi anni. 



Paolo Cirino Pomicino 


Polemiche sulla contingenza 

Pomicino, «Pininfarina 
fa perdere credibilità 
alla Confindustria» 


li ministro del Bilancio non ha proprio gradito la sor¬ 
tita di Pinifarìna sulla scala mobile, e ieri ha tuonato: 
«Con le sue battute mette a repentaglio la credibilità 
della Confindustria». Toni apparentemente più di¬ 
stensivi, invece, sono arrivati ieri dal vice presidente 
degli industriali, Carlo Patrucco. «Per combattere 
l'inflazione - ha detto - le parti sociali devono esse¬ 
re attori congiunti». 


ENRICO nERRO 


EH ROMA Due giorni fa il 
blitz di Pininfarina sulla scala 
mobile (<ancelliamola subi¬ 
to»). Ieri i toni apparentemen¬ 
te più distesi del suo vice Carlo 
Patrucco nel corso della tavola 
rotonda che la Uil, impegnata 
nella kermesse per il quarante¬ 
simo della sua fondazione, ha 
voluto dedicare alla rilorma 
del salario. Ma la sostanza ri¬ 
mane immutala: per combat¬ 
tere Tinllazione e gli effetti del¬ 
la crisi del Golfo bisogna met¬ 
tere mano, al di là degli accor¬ 
di che stabiliscono la data del 
giugno '91 per il confronto sul 
nuovo meccanismo di scala 
mobile, alla revisione della 
contingenza. Perchè, è l'opi¬ 
nione di Patrucco, «la lotta al- 
Tinflazionc ha bisogno che le 
parti sociali siano allori con¬ 
giunti». SI, ha aweililo da Mila¬ 
no il ministro del Bilancio Po¬ 
micino, ma a patto che non si 
usino, ed il rilerimenlo esplici- 
lo è rivolto alla sortita di Pinln- 
farina, «spari ad alzo zero per 
tentare dì influenzare» il con¬ 
fronto sulla legge finanziaria. 
Al governo, impegnato nella 
definizione di una rischiosa 
manovra economica, non è 
piaciuto l'irrigidimento della 
Confindustria, perchè - chiari¬ 
sce Pomicino • <’è stato un ac¬ 
cordo due mesi fa, e se ogni 
mese arrivano proposte diver¬ 
se, si corre il pericolo di mette¬ 
re a rischio la credibilità di cia¬ 
scuno e con questa battuta Pi¬ 
ninfarina ha messo a grosso ri¬ 
schio la credibilità della Con- 
linduslria*. Fin qui Tallondo 
del ministro, che perù assume 
le vesti del «Ponzio Pilato», af- 
lermando che per ora il pro¬ 
blema della scala mobile è più 
affare delle pani sociali che 
del governo. 

Dal canto suo. Patrucco ha 
negalo la volontà degli indu¬ 
striali italiani di violare i patti, 
•perché la trattativa partirà il 
primo giugno prossimo» a me¬ 
no che insieme Confindutria, 
governo e sindacali non deci¬ 
dano di anticiparla, <omc noi 
auspichiamo», ha chiarito. Per 
l'apertura del confronto su sa¬ 


lario e scala mobile. Patrucco 
suggerisce la data del pnmo 
gennaio, quando presumibil¬ 
mente sarà conclusa la verten¬ 
za sul contratto dei metalmec¬ 
canici. Senza attendere la con¬ 
clusione dei rinnovi ancora 
aperti. Ma la parola «magica» 
più volle usata dal numero due 
della Confindustria è «prede¬ 
terminazione» (della quantità 
del lasso di inflazione c quindi 
degli scatti). «Non a caso - ha 
precisalo - abbiamo parlalo 
degli scatti che precedono i 
tempi già fìssali per la trattativa 
tra Confindustria e sindacali: 
con le tensioni inflazionistiche 
in atto, infatti, occone un Ione 
effetto d'annuncio, e sta qui la 
ragione della nostra proposta». 
Patrucco fa un po' di conti e 
minimizza: «nelTS4-85 ci (u 
una riduzione mollo Ione del- 
l'inflazione, con un'operazio¬ 
ne mollo simile a quella pro¬ 
posta oggi e non ci fu perdita 
del potere d'acquiSTo per i la¬ 
voratori». E i sindacati? La Cgil 
continua ad insistere sul «ri¬ 
spetto dei patti", mentre Cisl c 
Uil nella tavola rotonda di ieri 
sembravano disponibili ad an¬ 
ticipare il confronto sulla scala 
mobile. Per Rino Caviglioli, se¬ 
gretario confederale della Cisl, 
«irritato per la inadeguatezza» 
della proposta confindustriale, 
è ormai urgente una «politica 
omogenea per il lavoro dipen¬ 
dente». Chiusi i contratti del¬ 
l'industria. ha detto il sindaca¬ 
lista. si può anticipare il nego¬ 
ziato sulla scala mobile, ma 
non «in modo unilaleralc». An¬ 
cora più possibilista è apparso 
il segretario confederale della 
Uil, Silvano Veronese. «La sca¬ 
la mobile - ha dello - può an¬ 
che morire, purché ci vengano 
date garanzie che le porti deci¬ 
dano una volta Tanno, cosi co¬ 
me avviene in Germania, l’a¬ 
deguamento dei salari». Con¬ 
tro la predelcrminazione si è 
pronunciato Sergio Cofferati, 
segretario confederale della 
Cgil, perchè essa ha «un efletto 
d’annuncio di entità irrilevan¬ 
te, mentre è grave nel rapporto 
politico Ira le parli». 


Salone del caravan a Torino 

Non conosce la parola crisi 
la casa su quattro ruote 
alternativa d caro-vacanze 


fifl TORINO. Settemila cam- 
per venduti in Italia nel 1989. 
10.000 nel '90,12.000 secondo 
le previsioni ’91. Un fatturato 
che ormai supera i 450 miliardi 
l’anno. Non occorre d'altra 
parte conoscere le statistiche 
per accorgersi che ad ogni 
estate aumenta sulle nostre 
strade il numero del meni per 
il «plein air*. il turismo itineran¬ 
te. in particolare quello su 
camper e motorcaravan. Uopo 
anni di incertezze e stentali 
progressi, infatti, ora il settore è 
lellcraimcnte esploso. Le .spie¬ 
gazioni sono sempre più d’u» 
na: un po’ à la crescente dilli- 
colta di trovare seconde case a 
prezzi ragionevoli, un po’ la 
scelta, che diventa sempre più 
diffusa, di fare vacanze brevi, 
non programmale e in periodi 
dh'ersi da quelli canonici, un 
po’ infine la ricerca di Itinerari 
alternativi, più defilati rispetto 
aH'insopportabilc congestione 
della tradizionale industria tu¬ 
ristica. 

Insomma il salone «Caravan 
Europa», rassegna di camper. 


caravan e attrezzature da cam¬ 
peggio, che apre oggi a Torino 
Esposizioni c che resterà aper¬ 
to al pubblico domani e di 
nuovo da mercoledì 20 settem¬ 
bre fino a sabato 23 (dalle 
9.30 alle 22.30) vive in un cli¬ 
ma di euforia, incurante della 
crisi dell'auto tradizionale» An¬ 
zi qualcuno ipotizza che una 
crescente fetta di pubblico, co¬ 
stretta a scegliere, potrebbe 
orientarsi a sostituire la formu¬ 
la auto da turismo + albergo 
sempre più cara, con il cam¬ 
per. buono per le vacanze ma 
anche, se non lo si sceglie 
troppo ingombrante, per tulli 
gli spostamenti a lungo raggio. 
D'altra parte il miglioramento 
del comfort di questi mezzi, 
contrapposto alla possioilità 
sempre minore di tenere me¬ 
die elevate anche con l’auto, à 
un buon argomento in questa 
direzione. In attesa che le au¬ 
torità italiane si decidano a dif¬ 
fondere quel minimo di infra¬ 
strutture necessarie per questa 
forma cosi civile di turismo. 

CS.RR. 
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-Felipe 


è il protagonista di un tv-movie che il regista 

Gianfranco Albano gira a Palermo 

Storia di un piccolo filippino in cerca della sorella 


.Esordio 


infelice a Parma per il Festival dedicato a Verdi 
Un brutto «Trovatore» 

in versione francese, una direzione alla garibaldina 



CULTURAeSPETTACOLI 


Impressioni Usa 


Bruno Bettelheim 
e la caduta 
dei grandi miti 


CIANFRANCO CORSINI 


Una mostra, a Lugano, riscopre i pittori 
americani che, tra la fine deU’800 e il 900, 
inseguendo i grandi modelli europei 
trasferirono Timpressionismo oltre oceano 


VITO AMOROSO 



Childe Hassatn. «Allles Day, May 1917», uno del quadri esposti a Lugano 


■i Ogni epoca rilegge il 
passato con occhi nuovi, lo 
reinterpreta a voite per «deini- 
stincarlo» ed a voite per «recu- 
perame» significati perduti. Le 
grandi istituzioni culturali pre¬ 
siedono spesso a queste revi¬ 
sioni, ma nella nostra epoca - 
grazie anche alla rapidità ed 
alla estensione dei nuovi mez¬ 
zi di comunicazione - i tempi 
delle condanne o delle riabili¬ 
tazioni si sono clamorosa¬ 
mente accorciali. Grandi miti 
si sfaldano all'improvviso, o 
nuovi ne sorgono, affidati a un 
destino che ben presto può ri¬ 
velarli precari. Nessuno può 
sottrarsi a questa vivisezione 
permanente che è tipica an¬ 
che della cultura contempo¬ 
ranea, ma ogni sussulto reca 
sempre scompiglio e sorpresa 
quando qualche «mostro sa¬ 
cro» cade improvvisamente 
dal piedistallo. 

Certamente sconcertati sa¬ 
ranno rimasti coloro che ave¬ 
vano appena celebralo la fi¬ 
gura di Bruno Bettelheim - al¬ 
l'indomani della sua tragica 
morte pochi mesi fa - quando 
hanno letto sul VVos/ir/tgron 
Post la rievocazione dell'ex 
maestro e medico fatta da un 
suo ex paziente. Secondo 
Charles Pekow - che dirige 
oggi il periodico Day Cara 
Usa. dedicalo all'assistenza 
sociale dell'Infanzia - l'uomo 
che na conosciuto alta famo¬ 
sa Sonia Shankman Orthoge- 
nic School di Chicago nel 
1965 era molto diverso da co¬ 
lui che. secondo alcuni rtecro- 
logi, avrebbe portato «origina¬ 
lità, calore umano e saggezza 
allo studio delle menti e delle 
emozioni dei bambini», o che 
e stato definito «un pioniere 
nel trattamento dei disordini 
mentali Infantili». 

«I miei ricordi sono diversi - 
scrive Pekow - e il Bettelheim 
che ho conosciuto era un uo¬ 
mo che mentre condannava 
pubblicamente la violenza, 
maltrattava fisicamenle 1 bam¬ 
bini. E la Orthogenic School 
che ho conosciuto era un 
mondo orwellianodove la po¬ 
sta veniva censurata c le con¬ 
versazioni privale venivano re¬ 
gistrate». 

Bettelheim aveva assunto 
nel 1944 la direzione di questa 
scuola per ragazzi che si nte- 
neva avessero bisogno di cure 
psichiatriche e Pekow vi ha 
soggiornato per un decennio 
dall'età di undici anni su con¬ 
siglio dello studioso - amico 
del suoi genitori - che lo ave¬ 
va definito «pozzo». E qui è In¬ 
cominciata la sua personale 
esperienza dei metodi di Bet¬ 
telheim per il quale - secondo 
la testimonianza di Alida Jati- 
ch, anch'essa sua paziente in- 
volonlaria - «tutti i ragazzi che 
erano alle prese con le turbe 
della adolescenza venivano 
catalogali come psicotici». Ma 
i ragazzi e lo stesso personale 


della istituzione vivevano nel¬ 
la paura costante delle «leg¬ 
gendarie scenate» di Bette¬ 
lheim che secondo Pekow, ò 
stato visto «trascinare i bambi¬ 
ni per i capelli e colpirli». Una 
parte di questo «mondo del 
terrore» è stata descritta pochi 
anni fa anche nel romaruo 
autobiografico di Tom Lyons, 
The Peliam & After (1983), 
nel quale lo scrittore rievoca¬ 
va I suoi anni trascorsi come 
Pekow nella scuola. «Ci chia¬ 
mava tutti "storiJl mentair», 
come ricorda anche Roberta 
Redford nella testimoniaruta 
resa a Pekow; e Alicia Jatich 
oggiunge che «una volta Bette¬ 
lheim entrò nel bagno dove le 
ragazze erano nude, la tirò 
iuori dalla doccia percuoten¬ 
dola, atKora nuda e bagnata, 
in una stanza piena di perso¬ 
ne». 

Lo stesso atteggiamento ag¬ 
gressivo era riservato, secon¬ 
do Pekow, da Bettelheim an¬ 
che ai genitori che accusava 
spesso con veemenza di esse¬ 
re responsabili del disordine 
mentale dei loro figli; e si rifiu¬ 
tava anche di curare i mali fi^ 
ci dei ragazzi «perché riteneva 
che fosse la mente a control¬ 
lare tutto. Cosicché - aggiun¬ 
ge Pekow - mi trovavo spesso, 
di notte, senza respiro ^rché 
mi veniràno rifiutate le medi¬ 
cine per le mie allergie». 

La impietosa rievocazione 
di Charles Pekow si avvale di 
sufficienti testimonianze per 
gettare una luce diversa sulla 
figura dell'educaiore per il 
quale - secondo la sua formu¬ 
la - nemmeno «l'amore é ab¬ 
bastanza». Alle teorie non cor¬ 
rispondevano. a quanto pare, 
le terapie, ed olla immagine di 
Bettelheim che ci veniva tra¬ 
smessa dai suoi libri dedicali 
all'Infanzia non corrisponde¬ 
va la figura privata dello stu¬ 
dioso che fra l'altro - secondo 
Pekow - non ha mal accettalo 
un ragazzo nero nella sua 
scuola durante i trent'anni in 
cui l'ha diretta poiché i neri «si 
sarebbero sentiti isolati». 

Le teorie di Bettelheim sono 
stale spesso dibattute, o addi¬ 
rittura contestate, ma la sua fi¬ 
gura morale non era mai stala 
messa in discussione. «Si con¬ 
siderava - conclude Pekow - 
una torre di salute mentale, in 
possesso di una cura unica 
per l'infelicilà... Ha costretto 
molle persone a vivere in Isti¬ 
tuzioni, ma lui non poteva ac¬ 
cettare di vìvere in una cosa di 
riposo. Come molti prepotenti 
era capace di imporlo ma non 
di sopportarlo». 

Sono parole dure, che sol¬ 
levano molli interrogativi, non 
solo sulla figura tragica di Bru¬ 
no Bettelheim ma anche sulla 
nature dei miti che spesso si 
creano attorno a grandi figure 
culturali e sul rapporto tra le 
loro idee proclamate e le veri¬ 
tà più segrete che queste pos¬ 
sono nascondere. 


HI LUCANO. Sul finire del se¬ 
colo scorso ere l'Europa, con 
le suggestioni della sua tradi¬ 
zione e con le sue avanguardie 
artistiche, a coslmire per gli ar¬ 
tisti americani un modello cui 
ispirarsi e le radici da ritrovare. 
Una piccola, preziosa mostra 
suirimpiessionismo america¬ 
nopresso la Fondaziofie Thus- 
scn-Bomemisza (fino al 28 ot¬ 
tobre) ne é un esempio illumi¬ 
nante. 

Siamo cosi abituali, nel no- 
sUo mito di quel continente, a 
considerare l'America come il 
simbolo stesso e il laboratorio 
del Moderno, che sovente si di¬ 
mentica che in quei cruciali 
anni Novanta del secolo scor¬ 
so (gli armi, cioè, del trionfale 
avvento della civiltà industriale 
di massa) l'America della let¬ 
teratura e delle arti figurative 
desume forme, immagini c mi¬ 
ti della Modernità dalla coeva 
esperienza europea, francese 
c parigina in primo luogo. 

Il confronto America-Euro- 
pa - quel «tema interruizlona- 
Ic» tanto coro a Henry James - 
fu allora strettissimo, ravvicina¬ 
lo fino all'identificazione. Il 
che non deve sorprendere: l'ir¬ 
ruzione della «scena» moderna 
fu vissuta in America (da artisti 
come il Melville di BÒrtteby o il 
James di The Amerioan Scene. 
ad esempio) come l'apparire 
improvviso di un presente ine¬ 
dito, bmtale. senza storia, 
qualcosa che spazzava via l'E¬ 
den jeffersoniano, il passalo 
t^ricolo-oncestralc dell'Ame¬ 
rica prirruL della Guerra civile. 

Per esprimere questo nuovo 
univciso occorreva modificare 
radicalmente ImmaginL Un- 
guaggL ideologie: per l'artista 
amencano non c'era, dentro 
l'America, raffronto possibile o 
memoria storica che consen¬ 
tisse quello che fu possibile a 
un Baudelaire, ad esemplo, 
cioè iscrivere la Parigi metro¬ 
politana, anonima e tumul¬ 
tuante, nella stratificazione 
storica, e anche nella prospet¬ 
tiva di una sua poraiblle cata¬ 
strofe, che consentivano di ve¬ 
dere come antichissimo c re¬ 
molo l'attuale c l'inedito. 

Negli Stati Uniti, per quanto 
riguarda la narrativa. In quegli 
anni fu il naturalismo francese, 
Zola soprattutto, a fornire la 
struttura romanzesca adatta a 
esprìmere la polemica rivolta 
contro il pt^lo, contro le illu¬ 
sioni fronticristichc deH'Otlo- 
cenlo. Nei romanzi di Ciane, di 
Norris, di Fredcric e del più an- 
ziaito loro maestro Howells, lo 
sguardo è rivolto a segnare cri- 
licamcnle 1 nuovi «interni» bor¬ 
ghesi e metropolitani o la real¬ 
tà violenta dell'emarginazione 
e degli slums di New York e di 
San FVancisco. In questi scritto¬ 
ri, tuttavia, la poetica itaturali- 
stlca non é lo simmcnto di una 
omologazione pura e sempli¬ 
ce con l'Europa, e tantomeno 
una fuga nel suo «passalo» arti¬ 
stico. E, al contrario, il veicolo 
di una presa diretta sul presen¬ 
te, un modo per acccllare la 
modernità americana, per dar¬ 
ne una rappresentazione criti¬ 


ca partecipe e disillusa. 

In pittura, per gli artisti che si 
ispirarono alla esperienza figu¬ 
rativa degli impressionisti fran¬ 
cesi, presenti in questa mostra, 
il rapporto con l'Europa, e 
quindi con l'Amerka del pro¬ 
prio tempo, sembra distinto e 
in qualche significativo mo¬ 
mento persino del tutto oppo¬ 
sto. L'Identificazione, In una 
parola, appare più marcala e 
si spinge, in taluni di questi 
quadri, fino alla pura e sempli¬ 
ce trasposizione e al calco. 

Questo uso della lezione im¬ 
pressionistica da parte dei pit¬ 
tori qui rappresentati é certa¬ 
mente, al di là degli stessi risul¬ 
tati espressivi, il ^to cullural- 
menle più significativo della 
mostra. 

Come cl viene ricordato dal 
bel catalogo curato da William 
H. Geidts (Eidolon Ag, Einsle- 


deln, lire 34.000) l'influenza di 
Monet, Rcnoir, Degas e di tutti 
gli altri imprcs^nisti si affer¬ 
mò negli Stati Uniti con la am¬ 
pia mostra del 1886 dell'Ame- 
rican Art Associallon a New 
York, aprendo la strada all'af- 
fermozìone delle correnti d'a¬ 
vanguardia europee con il ce¬ 
lebre Armony Show del 1913.11 
flusso di artisti americant verso 
Parigi fu da allora costante, pri¬ 
ma e quasi esclusiva tappa di 
un tour formativo che era an¬ 
che un rito d'iniziazione. 

La letdorve ricavata da questi 
soggiorni (come quello presso 
Monet, a Civemy, un villaggio 
della Normandia) determinò, 
al ritorno in America, una in¬ 
novazione radicate nella raffi¬ 
gurazione di figure e paesaggi, 
ma paradoualmenle a prezzo 
di una messa fra parentesi, di 
una oblltergoione pressoché 


totale della «diversità» america¬ 
na, del suo paesaggio fisico e 
simbolico. 

Direi che questo é evidente 
nel modo con cui é rìtrana la 
città, New York in particolare. 
In Childe Hassam, certo il più 
rappresentativo fra i pittori pre¬ 
senti in questa mostra, il pae¬ 
saggio urbano di quadri cele¬ 
bri come Fìflh Avenue at Wa¬ 
shington Square (1891), Wa¬ 
shington situare Arch. Spring 
(ISSÒ), Louier Manhattan 
(1907) eAtliesDay, May 19/7 
c il cuore metropoljtano di 
New York brillano di utia luce 
viva e morbida, che sfuma il ri¬ 
lievo dei nuovi grattacieli. La 
stessa Washington Square (la 
piazza resa celebre da Henry 
James, dove tra l'altro era col¬ 
locata la casa d'angolo del 
racconto TheJotfy Cbmer che 
meglio raffigura l'runbivalente 


rapporto dello scrittore con 
questa America nuova degli af¬ 
fari e della frenesia costruttiva) 
non ha nulla di diverso dalla 
visione degli Champs-Elysées 
In un altro quadro di Hassam, 
aCrandP)ixDaydeii9l7. 

New York o ParigL lo sguar¬ 
do avvolge tutto In una cornice 
di idillio urbano, nella tranquil¬ 
la e identica festa di colori, car¬ 
rozze, bartdiore, parasoli, nel- 
l'agio nuovo e antico, insom¬ 
ma, di una borghesia cittadina 
orgogliosa della propria affer¬ 
mazione. 

In Hassam, ma anche in Ma¬ 
ry Cassan, John Singer SargenL 
'Theodore Robinson, William 
Merrilt Chase. l'America come 
realtà urbana è innanzi tutto 
oggetto di uno studio di intcr- 
nL in cui tempo e spazio si so¬ 
lvo come ristretti e fermali, cu- 
coscritti da uno sguardo che 
espunge ogni asperità o tumul¬ 
to informe del nuovo, il «Mo¬ 
derno», insomma, ha già un 
cuore antico, una luce nostal¬ 
gica da realtà immaginaria, 
che insieme Illumina, vela, 
stempera. Quel che tuttavia mi 
pare ancor più significativo é 
che urto studio d'interni sem¬ 
bra diventare aivche il ptei ofr 
del paesaggio rton urbano: 
penso al New Englarxl, al Mas- 
sachussetts, al ConrvecticuL al- 
l'upstale New York di certi 
quadri di Chase o di Metcalf, 
ma arxdve al Midwest di Karl 
Kraffl (^TheMystkSpeli) calla 
California di Maurice Braun 
iCalifomia Volley Farm). Ma 
proprio in questi quadri é il 
l»esaggio ad affermare la sua 
rivincita: nella sua fisica, vasta 
diversità, nell'imponenza as¬ 
soluta dei suol contrasti - di lu¬ 
ce e di colori, innanzi tutto, ma 
anche di volumi e spazialità - 
esso rompe il chiuso idillio pit¬ 
torico in cui viene racchiuso e 
sospeso. 

In The Fairy Tale di Chase 
(1892), ad esempio. Il prato in 
riva al mare di Long Island, 
colla bassa e rigoglioss quer¬ 
cia intrecciata aU'erica c all’er¬ 
ba, fa lutt'uno con il largo oriz¬ 
zonte del ciclo e dell'oceano 
sullo sfondo che tutto sovrasta. 
Cosi atKora le case, le vele, il 
molo armoniosamente in pa¬ 
rentesi di Cloucesler Hartrour 
(1895) di Metcalf hanno la tra¬ 
sparente nettezza di una luce 
che é puritana più che eun>- 
pea, e ricorda da vicino quel 
corto circuito fra quotidiano 
ed etenw che é vivo e operarv 
te nella piccola provincia del 
New England ritratta da Sarah 
Ome Jemit rvei romanzo bel¬ 
lissimo Il paese degli abeti 
aguzzi (1896) e. prima arxtora 
nel tempo, da Emily Dickln- 
son. 

È in questi momenti di strug¬ 
gente e ferma visione che il 
paesaggio americarto, pur 
confinato In una sua domesti¬ 
ca e quotidiana intimilà, affer¬ 
ma la propria inedita forza, 
quel «lascino mistico» di cui di¬ 
ce il quadro di Krafft, e cioè il 
vasto e iivesplorato mistero 
che, per poco arxmra, sarà in¬ 
confondibilmente suo. 





Hrenzel 
I tessuti 
«fiaurati» 
delRinasdineiito 


Jimi Hendrix 
in un filmato 
inedito 
a Londra 


Con una camicia a forti disegni rossi e verdi portala fuori dai 
pantaloni, i capelli più corti, improvvisamente meno tra- 
sgress'tvo del solito, Jimi Hendrbr (nella loto) toma alla ri¬ 
balta in un film dato per perso da più di venl'anni. Jimiploys 
thè Isle of Wight sarà presentato in anteprima mondiale al 
National Film Theatre a Londra il 18 settembre, giorno del 
ventesimo anniversario della sua morte. Il film, che dura due 
ore, ritrae il grande chitarrista durante l'ultimo c forse il più 
celebre dei suoi concertL quello dell'Isola di Wight a fine 
agosto del 1970. La pellicola è stata ritrovata, dopo quasi 
vent'anni di ricerche, dal critico inglese John Pian, organiz¬ 
zatore della rassegna «Rock on film». «Avevo visto degli 
estratti del concerto di Jimi Hendruc - ha raccontalo Piati - 
in un rlocumenlario sul festival dell'Isola di WighL Cosi sia¬ 
mo risaliti al materiale originale di proprietà di un regista di 
New York». Munray Lcmer, che aveva filmato lo spettacolo di 
Hendrix, sta finendo il montaggio e sincronizzando le musi¬ 
che del film. Il suo materiale, conservato per anni in un cas¬ 
setto, oggi ha un valore inestimabile. I biglietti per le due 
proiezioni al National Film Theatre stanno intanto andando 
a njba. Il concerto, del resto, è consideralo dai critici come 
una delle migliori interpretazioni dì Hendrix. «C'è una rxXe- 
vole maturazione artistica - ha spiegato Ptatt - Jimi non suo¬ 
nava da due anni, all'Isola di Wight sembrava avere perso la 
trasgressione per dare posto ad una maggiore intensità mu¬ 
sicale». Il film sarà proiettato anche in Italia, a Firenze in di¬ 
cembre, ncH'ambito del Festival dei popoli. Gli appassioiuU 
avranno cosi l'occasione di rivedere e ascoltare alcune delle 
più celebri inteqsrelazioni del chitarrista: da Foxy lady a Air- 
pte baze fino a Messoge lo ioue. 

Sono in mostra fino al 10 no¬ 
vembre al Musco nazionale 
del Bargello di Frenze i Bor¬ 
di figurali del Kinasdmenlo. 
Si tratta di pezzi selezionati 
Ira le raccolte tessili conser¬ 
vate nel musco (collezioni 
Canand, Franchetti e fondo 
musco). La mostra è incentrata sui singolari tessuti, creati in 
apposite fonile per compone croci c colonne di pianete, ri¬ 
quadri di dalmatiche, stoloni e scudi di piviali, fregi di paliol- 
tì e baldacchini, che completavano i sontuosi paramenti li¬ 
turgici del Rinascimento, in sostituzione di più elaborati c 
costosi ricami. Utilizzali solo in ambito liturgico, i bordi figu¬ 
rati presentano scene sacre come angeli in volo, santi, che¬ 
rubini, putti c dischi raggianti con il monogramma bemardi- 
niano, oppure episodi tratti dalle scritture sacre. Ideali e pro¬ 
dotti nelle prestigiose manifatture seriche lucchesi della se¬ 
conda metà del lYecento, durante il XV secolo la realizza¬ 
zione dei bordi figurali divenne una specializzazione dei tes¬ 
sitori fiorentini che poterono avvalersi, pes i disegni 
preparatori, deU'opera dei maggiori artisti locali e delle loro 
maestranze: nei lavori si colgono infatti precisi riferimenti a 
Antonio Pollaiolo, Sandro BotticclU. David e Ridolfo Ghirlan¬ 
daio, Ralfaellin del Garbo e Bartolomeo di Giovanni Tra i 35 
pezzi esposti, straordinari gli esemplari realizzati in velluto, 
come il prezioso parato dì Niccolò V. donalo al Papa dalle 
città di Siena e dell'Aquila per celebrare la canonizzazione 
di san Bernardino da Siena, il 24 maggio 1450. 

È interamente dedicata alle 
tradizioni e alla musica degli 
zingari - una novità assoluta 
per l'Italia - la prima serata 
dell'ottava Rassegna del film 
ctnomusicale che, per ini¬ 
ziativa del Centro FIon/'Mu- 
sica dei popoli, si svolgerà a 
Firenze dal 10 al 14 ottobre prossimL Verranno proiettali 
cinque film/documento realizzati da cineasti zingari, sui lo¬ 
ro costumi. la loro musica e la loro vita quotidiana. I film so¬ 
no stati realizzati seguendo le varie comunità dalla Turchia 
alla Polonia, dalla Romania alla Spagna. Il festival presenta 
inoltre un ricco programma di documentari, per Io più inedi¬ 
ti in Italia, sulle tradizioni e la trasformazione delle culture 
musicali dei popoli del mondo. I documenti, che sono rea¬ 
lizzati dai più importanti c noli registi specializzati in etnolo¬ 
gia, sono tutti girati nel loro ambienU originari, cioè nei luo¬ 
ghi e presso quel popoli dove il fenomeno musica popolare 
si è formalo c sviluppato nel corso dei secoli. Il programma 
della rassegna è ulteriormente arricchito dalla collaborazio¬ 
ne con la rete televisiva francese SepL che opera nel campo 
del documentario etnografico. Altre due serate sararmo poi 
incentrale rispettivamente sulla musica tradizionale africana 
(Zaire, Mali, Zambia, Costa d'Avorio, Sericgal, Sudafrica. 
Marocco) e sudamericana (Trìnidad. Brasile, Hawaii, zone 
andine) mentre l'ultimo giorno della rassegna saranno pre¬ 
sentati alcuni documentari di importanza storica, cioè quei 
filmati che hanno annunciato, m un recente passato, la na¬ 
scita dell'elnomusicologia visKra 

Sono giunti a Buenos Aires il 
regista tedesco Werner Her- 
zog e l'attore canadese Do¬ 
nald Suthcrland che si ap¬ 
prestano a girare sulle mon¬ 
tagne della Pat^onia il film 
Il grido della pietra dedicato 
all'alpinismo e del cui cast fa 
parte anche l'attore italiano Vittorio mezzogiorno. Il registae 
l'attore canadese, dopo una breve permanenza nella capita¬ 
le argentina, si recheranno nella regione dove soigono il 
Cerro Torre ed il Fitz Roy, tralecime andine più ambile dagli 
alpinisti, che sono stale scelte per girare tutti gli esterni del 
film, di produzione europea. 


Firenze 2 
La musica 
e il cinema 
degli zingari 


Heizogvola 
in Argentina 
perunfiim 
suil'alpinismo 


MJUUO PETRONCINI 


■■ BAGNI DI LUCCA L'utopia 
è merce sempre più svenduta 
nelle liquidazioni di questa fi¬ 
ne secolo. Soprattutto quella 
di natura politica. Nei messia¬ 
nismi c millenarismi avverati il 
senso ormai attnbuito ad Apo¬ 
calisse è quello tragicamente 
riduttivo di catastrofe realizza¬ 
ta: non di passaggio alla Re¬ 
denzione. Ma non tutti rispet¬ 
tano le leggi di mercato. Come 
attesta lo partecipazione nutrì- 
Ui e qualificata al Convegno in¬ 
temazionale «Per una defini¬ 
zione dcH'ulopia. Metodologie 
e discipline a confronto*. Tre 
giorni di lavoro che si sono 
conclusi ieri, ambientati nella 
quiete del Centro Interfacoltà 
«Creile Clarkc» di Bagni di 
Lucca e che rappresentano il 
secondo appuntamento pro¬ 
posto dal CcnUo interdiparU- 
mentale di Rtcerca sull'Ulopia. 

Conseguenza necessaria del 
tema prescelto è lo spiccalo 


La mappa delle utopie del secondo millennio 


carattere interdisciplinare dei 
contributi: relativi a cognizioni 
e melodi provenienti da storia, 
lilosolia, semiotica, letteratura, 
urbanistica, sociologia, peda¬ 
gogia, storia della scienza. E 
•quindi*, tra gli altri, B. Baczko, 
Renato Barilli, M. Cusmano, R. 
Demoris, K. Rumar, M. Moneti, 
LT. Sargent, R. Trousson. Con 
l'incrocio di tanti linguaggi il 
convegno ha inteso porre in 
primo piano non solo la diffe¬ 
renza lerminologica Ira utopia 
come genere letterario e utopi¬ 
smo in senso storico e filosofi¬ 
co, ma anche precisare le dif¬ 
ferenze rispetto a concetti con¬ 
tigui quali escatologia e mito. 
In elfcui, come anche in lavori 
precedenti aveva puntualizza¬ 
lo Trousson, «utopia è una del¬ 
le categorie ad estensione più 
variabile: che va da un atteg¬ 
giamento mentale ad un gene¬ 
re letterario». E alle spalle del¬ 
l'utopia (CUI Baczko rilascia il 


classico certificalo di nascila- 
coincidente, nel 1516, con l'o¬ 
pera omonima di Tommaso 
Moro) sta una lunga filiera al 
cui capo andrà forse indivi¬ 
dualo il mito del «mondo alla 
rovescia» c la sua codificazio¬ 
ne letteraria in «età dcH'oro». 

Al problemi di metodo è sta¬ 
la dedicata la prima giornata. 
Sulla natura poliscmica di 
•utopia» si è soffermata Fortu¬ 
nati. L'analisi della letteratura 
critica impegnatasi con l'uto¬ 
pia medievale - ha chiarito Za- 
gnnclii - evidenzia la tendenza 
ad applicare punti di vista re¬ 
trospettivi, appiattendo cosi 
specificità e varietà: come nel 
caso delle immagini del Para¬ 
diso terrestre. B. Battaglia ha 
esaminato il ruolo del mito del 
Colden country in 1984-, dove il 
«Paese dell'oro» è incarnato da 
Julia, con la vitalità, il calore 
del principio femminile che si 
realizza «qui e adesso». Orwell 



e Soljenitsyne sono stale ieri le 
coordinate del percorso di 
Baczko: I9S4 e Arcipelago Gu¬ 
lag si rivelano apparenlati nel 
profondo della denuncia del 
totalitarismo. Fantasia e testi- 
monainza diretta sono modali¬ 
tà diverse della stessa tecnica: 
condannare l'utopia proprio 
descrivendo le conseguenze 
della sua puntuale realizzazio¬ 
ne. Non diversamente da Ari- 
slofane che con Le donne a 
Parlamento irrideva i sognatori 
politici suoi contemporanei 
sceneggiando consequenzial¬ 
mente le loro proposte. I rap¬ 
porti Ira letteratura e utopia 
hanno contrassegnato la se¬ 
conda giornata: Versarì ha 
chiamato in causa Hcsse, PCs- 
sina Longo, con «La trasparen¬ 
za del palazzo di cristallo», Do- 
stoicvski e Zamiatin: riassu¬ 
mendo il contenuto dell'uto¬ 
pìa mssa, a partire da Scerba- 


lov, come «un mondo lontano, 
contemplalo a dislarua da 
uno stupito osservatore a cui la 
mente ideatrice o un peiso- 
naggio esterno fornisce tutte le 
informazioni necessarie». 

Un non casuale rapporto tra 
matrice ebraica c eredità mes¬ 
sianica soggiace - per Colom¬ 
bo -alle considerazioni sull'u¬ 
topia di Mannheim, Buber e 
Bloch: che ne hanno addilato 
il ruolo di «fattore della storia», 
progetto creativo-eversivo che 
la dimensiona da sempre. 

«Prenderò le misure con una 
riga dritta che io applico in 
modo tale che il cerchio diven¬ 
ga quadralo»: ancora Aristofa¬ 
ne che. negli Uccelli, prende 
questa volta dì mira Ippodamo 
da Milcto. Attestando comun¬ 
que la longevità del sodalizio 
tra utopia e urbanesimo, che 
viene esaminato oggi dalle più 
diverse angolazioni. Momse il 
suo viaggio iniziatico tra Lon¬ 


dra vittoriana e Londra dei fu¬ 
turo saranno oggetto della ri¬ 
flessione di Barilli. L'organizza¬ 
zione del territorio nella con¬ 
cezione degli antichi utopisti 
verrà ricostruita da SlefancUL 
mentre il sogno urbanistico in¬ 
terpretato da Trcu sarà quello 
deila <ittà vivente dei Sansi- 
monlanl»: quando il Dio-Prov- 
videnza tracciò ai bordi della 
Senna un colosso a forma 
d'uomo. 

1 lavori - tiene a rimarcare la 
direttrice del Centro Fortunali 
- non vogliono comunque 
considerarsi conclusi con que¬ 
sta sessione. Sono già previste 
altre scadenze d'incontro per 
questa volontà di approfondi¬ 
mento, unica in Europa, ispira¬ 
la in avvio da Luigi Frpo e Ni¬ 
cola Matteucci. In questo sen¬ 
so e ambito, almeno, l'utopia 
sembra ancora mantenere e 
promettere un futuro produtti¬ 
vo. 



■■Ililil 
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Alle 12 (diretta su Raiuno) 
si conosceranno i vincitori 
della 47“ Mostra del cinema 
Le indiscrezioni della vigilia 


Il programma 


_ OGGI VENEZIA XLVII _ 

Arena: 

ore 22.30-HENRY a JUNE 

_ di Philip Kaufman (Usa, luori concorso) 

_ RETROSPETTIVA _ 

Sala Volpi: 

ore 9.00 - STROGIJ JUNOSA. 1934(11 giovane severo) 
di Abram Room (Urss) 

ore 20 30 ■ STROGIJ JUNOSA _ 

_ OMAGGI E DOCUMENTI _ 

Sala Grande del Palazzo del Cinema: 
ore 18.15 - MADE IN MILAN 

di Martin Scorsese (Usa) 

Arena: 

ore 20.30 - MADE IN MILAN 


Jane Cam plon 
Marco Risi 
eSpikeLee 
treaccieditali 
concorrenti 
perii 
Leone (Toro 



Fermate il killer 
Jean Pierre Léaud 
si è innamorato 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORELU 


■1 VENEZIA Divampano gli 
•ultimi luochl*. Nella rassegna 
competitiva sono comparsi il 
lilm llnlandcsc di Aki Kaurì- 
smaki Ho assoldalo un killer e 
quello turco di Yusul Kurcenli 
Sotti di coprifuoco, mentre, 
fuori concorso, Philip Kaul- 
man, col suo sofisticato, pruri¬ 
ginoso Henry and dune si è in¬ 
caricalo di titillare morbosità e 
pruderie degli spettatori più 
conformisti. Domani il verdello 
della giuria risolverà, per il me¬ 
glio o per il peggio, l'alfannosa 
kermesse cinemalogralica del 
Lido, per ora. parliamo, una 
volta di più, dei lilm in concor¬ 
so. Appunto Ho assoldalo un 
killer e Notti di coprifuoco. Aki 
Kaurismaki è già un nome no¬ 
to ira cinefili aggiornati. AnzL 
passa per un piccolo Fassbin- 
der, alacre e convulsa come è 
stata finora la sua carriera. Ha 
girato concitatamente un film 
dopo l'altro, senza interruzio¬ 
ne. e nello spazio di un decen¬ 
nio 6 riuscito a fimiare ben do¬ 
dici lungometraggi. Non ba¬ 
stasse tanto, gli sono state già 
dedicate, in Italia e altrove, 
esaurienti •personali» con do¬ 
vizia di sa^i esegetici, di in¬ 
contri, di dibattiti. Per finire, 
fautore di Ho assoldalo un Aif- 
Icr pud vantare, da un lato, la 
situazione tutta casuale di es¬ 
sere il fratello di un altro cinea¬ 
sta finlandese di buona noto¬ 
rietà, Il più attempato Mika, e 
dall'altro, di aver esploralo con 
eclettico estro molteplici scor¬ 
ci narrativi-spcitacolari. pas¬ 
sando via via dal dramma più 
tetro all'apologo acutamente 
sarcastico, dal rendiconto qua¬ 
si verista al più fiammeggiante, 
iperrealistlco melo. 

Dunque, un tipo da tenere 
d’occhio. Anche perché, spes¬ 
so riserva qualche apprezzabi¬ 
le, insospetlala novità. Come 
nel caso specifico di questo 
suo Ho assoldalo un killer. A 
proposito del quale ritorna, 
pervie mediate, il rifcrimenloa 
Fassbinder, notoriamente ver¬ 
sato nelle più contrastanti, ec¬ 
centriche operazioni icmatico- 
cspiessive. Qui. infatti. Kauri- 
snnaki tiene a bada avveduta¬ 
mente la sua più naturale vena 
trasgressiva, provocatoria per 
prospettare un racconto for¬ 
malmente convenzionale e, in 
effetti, intriso di umori, di im- 
pCcazioni derisori anche c più 
& qualsiasi esplicita parodia o 
caricatura. Dunque. Henry è 
un uomo qualsiasi, con un la¬ 
voro qualsiasi in un posto 
(juafsiasi. Un ceno giorno, 
compie SO anni. Un fatto al- 
Tapparenza naturalissimo. In¬ 
vece, no. 

Da trcnt'anni occupato nella 
stessa azienda, proprio al 
compiersi del suo mezzo seco 
bA Henry viene inopinatamen¬ 
te premiato con un orologio e 
subito dopo licenzialo, lo 
shock per il poveruomo é rovi¬ 
noso. Cerca inutilmente un'al¬ 
tra occupazione e quindi, di¬ 
sperato, vorrebbe darsi la mor¬ 
te. Ma non ce la fa da solo. Al¬ 
lora. scatta l'Idea folle: recluta¬ 
te un killer affinché lo ammaz¬ 
zi e risolva cosi i suoi insanabili 
guai. Detto e latto. Non nmane 
adesso che aspettare il mo¬ 
mento estremo. Ma il killer non 
arriva. Quindi. Henry vaga di¬ 
sorientato nei pressi di casa. 
Incontra una donna ed é l'a¬ 
more rapinoso, esaltante a pri¬ 
ma vista. Ora non vuol più mo¬ 
rire. Anzi, gli é scoppiata una 
voglia di vivere furiosa, incon¬ 
tenibile. SI, ma il killer ormai é 
in arrivo. Chi può fermarlo? E 
come? 

Si tratta, come é trasparente, 
di un coso giostralo abilmente 
sul Ilio del paradosso per dire, 
soprattutto, delle cose non 
sempre gradevoli sulle desola- 


Un giorno da Leoni 


te condizioni che vengono a 
crearsi quando non si è più 
giovani: quando solitudine e 
amarezza si fanno pane quoti¬ 
diano; quando, ancora, in ogni 
momento si avverte netta la 
sensazione che la vita non ri¬ 
servi più alcun conforto, né 
consolazione di sorta. 

Elemento caratterizzante di 
questa storia tragicomica ap¬ 
pare quel risvolto un po' fiat^ 
SCO leso a disegnare una mo¬ 
ralità tutta ironica, attualissi¬ 
ma, attraverso la quale il para¬ 
digmatico Henry costituisca un 
modello, un caso-limite per se 
stesso esemplare, variamente 
significativo. 

Per gran parte, Aki Kauri¬ 
smaki riesce nel suo ambizio¬ 
so intento, grazie anche e so¬ 
prattutto alla duttile prova in¬ 
terpretativa dell'attore «truffau- 
tiano» Jean-Pierre Léaud 
(Henry) e alla cifra stilistica 
costantemente temuta su toni 
e colori allegorici. Quel che. 
semmai, non convince appie¬ 
no é Tastraltezza. l'innesco a 
freddo dell'Intiera -vicenda, 
che rischia di quando in quan¬ 
do di imporsi più come, ragge¬ 
lato esercizio di stile che come 
percorso naturale di un dram¬ 
ma o di una commedia che sta 
per compiersi. Insomma, un 
buon risultato per Kaurismaki, 
ma da registrare con cauta 
simpatia. 

Più lineare, un po' datato, 
per contro, ci é sembralo l'im¬ 
pianto narrativo su cui si basa 
l'austero, angoscioso film tur¬ 
co di Jusuf Kurcenli Notti di co¬ 
prifuoco. Marzo del '44 a Istan¬ 
bul, intristita dal clima piovo¬ 
so. dagli echi della guerra, dal¬ 
la awilentc atmosfera di so¬ 
spetto, dalla repressione in at¬ 
to ad opera del governo filo¬ 
nazista di quell'epoca. Musta- 
fà, insegnante e poeta di prodi¬ 
ghe idee democratiche, m pro¬ 
cinto di essere arrestato, cerca 
avventuroso scampo in precari 
nfugl. La moglie, gli allievi, gli 
amici gli danno aiuto, solida¬ 
rietà per quel poco che posso¬ 
no. I%rò, dopo tanto affanno¬ 
so perìgrinare, l'uomo viene 
catturato e torturato. La guerra 
frattanto sta per finire, i nazisti 
intrawedono la disfatta, ma 
pei- Mustalà il destino non 
cambia. Forse tradito dalla 
stessa moglie, abbandonalo 
da lutti, sprofonderà ncIToblio, 
nel dolore dell'inesorabile pri¬ 
gionia. Film di una Irìstczza 
struggente e, berKhé dislocato 
in un lontano ieri. Notti di co¬ 
prifuoco trova la sua migliore 
ragione d'essere proprio nel si- 
gnilicato allusivo, lutto ravvici¬ 
nalo che viene ad assumere 
nelTinsicme l'intero racconto, 
scandito secondo tempi c toni 
classicamente dilatati. 

Un'ultima osservazione Infi¬ 
ne sul conto del film di Philip 
Kaufman Henry e dune. Tratto 
con disinvolta banalità dai ro¬ 
manzi, dai carteggi del celebre 
scnttore americano Henry Mil¬ 
ler e delTamIca-amanle Anais 
Nin. tale stesso film costituisce 
insieme una infida trasposizio¬ 
ne sullo schermo degli origina¬ 
ri testi letteran e una •lettura^ 
equivoca, fuorviarne dei torri 
splendori e delle lutili miserie 
legati alla più disinibita passio¬ 
ne amorosa, all'eroti-smo fiam¬ 
meggiante, ai parossismi del 
desiderio. Alcune anime belle, 
forse abbagliate dalle levigate 
immagini e dalle acrobatiche 
positure di lussuriosi perso¬ 
naggi. potrebbero essere ten¬ 
tate. nel caso particolare, di 
gndare allo scandalo. Non lo 
facciano, per favore, Sarebbe 
indebita (e gratuita) pubblici¬ 
tà t>er l'avveduto signor Kauf- 
man, già responsabile di averci 
regalato a suo tempo una dav¬ 
vero Insostenibile tesserezzo 
dell'essere. 



DA UNO DEI NOSTRt INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


BB VENEZIA Se II buon gior¬ 
no si vede dal gtomo prima, 
oggi Jane Campion, regista 
5 neozelandese, entrerà nelTO- 
: limpo dei grandi sollevando 
i verso il cielo II Leone d'oro. An 
angel at my lable. il suo splen¬ 
dido film sulla vita della poe¬ 
tessa Janct Framc. ha latto in¬ 
cetta dei piccoli premi «extra- 
palmarés» che sono stali asse¬ 
gnali Ieri, e comunque sul suo 
nome gira più di una voce, E 
una specie di corrente di pen¬ 
siero che percorre il Lido da 
giorni. Il film ha ottenuto un 
doppio effetto; ha fatto im- 
provnrisamente rinsavire gran 
parte della critica italiana, che 
Tanno scorso a Cannes aveva 
ferocemente lapidato il suo 
primo lilm Sweetie, e ha cal¬ 


mato la regista, che in Ftancia 
era spigolosa e laconica e oggi 
parla volentieri con la gente. 
Per il secondo anno consecuti¬ 
vo. il Leone alato di San Marco 
potrebbe dunque volare lonta¬ 
no: Tanno scorso atterrò a Tai¬ 
wan premiando Città dolente 
di Hou Hsiaohslen. oggi po¬ 
trebbe circumnavigare il globo 
e arrivare addirittura agli anti- 
pcxli, in Nucrva Zelanda. Stare¬ 
mo a vedere. L'appuntamento 
è oggi a mezzogiorno, alTEx- 
cclsior, per l'annuncio dei pre¬ 
mi. 

I concorrenti di Jane Cam¬ 
pion sono noti: Martha undich 
del cecoslovacco Jiri Welss, 
Mr. and Mrs. BridgesdelTame- 
ricano James Ivoiy, Coodfellas 
di Scorsese, forse Ragazzi fuori 


«Made in Milan», lungo spot 
pubblicitario per il celebre 
stilista, accolto dai fischi 
Ieri sera festa a Cà Leone 
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Accanto 
Martin 
Scorsese 
un altro 
del registi 
favoriti 

Aslnlstra . , 
una scena 
di «Henry & 
June» 

In basso 
Giorgio Armani 


La Milano di Armani e Scoi 
Forbici, stoffe e Madonnina 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARIA NOVELLA OPRO 


BB VENEZIA Fischi per Martin 
Scorsese alla Mostra del cine¬ 
ma. Se li é guadagnali non con 
i suoi •Bravi ragazzi^ mafiosi, 
ma con Made in Milan, liimalo 
di ventisette minuti tutto dedi¬ 
calo alla manìtallura Armani. 
Lo stilista, che nel breve film 
(e lunghissimo spot) fa da vo¬ 
ce nan-ante, ieri sera é stato il 
magnifico ospite di quasi due¬ 
cento invitati alia festa esclusi¬ 
vissima organizzala alia Giu- 
decca (In una piccola stupen¬ 
da residenza scllecenicsca 
chiamata Cà Leone) giusto in 
onore dell'amico Scorsese, Lo 
scambio di amorosi sensi fra i 
due artisti (si può senz'altro 
delinirli cosi tutti e due) non é 
perù piaciuto al pubblico delle 
proiezioni riservate. Vedremo 
se oggi piacerà al pubblico 
della Sala Grande, dove il film 
sarà proiettalo alle 18,15, pri¬ 
ma della consegna del Leone 
d'oro. 

Intanto possiamo dirvi che 
Made tn Milan é giusto il con¬ 
trario del bellissimo lilm (mu¬ 


lo. con colonna sonora metro¬ 
politana) di Ermanno Olmi, 
che qualche anno la lece pa¬ 
recchio discutere per la rap¬ 
presentazione di una Milano 
disperata e •barbone^, veloce e 
crudele come in realtà sa esse¬ 
re. La Milano di Scorsese é in¬ 
vece quella della Madonnina 
(punto di vista con cui il lilm 
Inizia e finisce), quella bellissi¬ 
ma ed esciusiva delle vie della 
moda c del palazzi patrizi coi 
loro giardini segreti. Una Mila¬ 
no che comunque esiste e che 
la da fondale ideale per l'indu¬ 
stria degli spot. Anche se, co¬ 
me spot, era mollo più bello 
quello nella misura tradiziona¬ 
le dei trenta secondi che Scor- 
scsc girò per Armani tempo fa, 
riuscendo a raccontare una 
storia attraverso poche inqua¬ 
drature, e facendo della cadu¬ 
ta di qualche goccia di profu¬ 
mo un evento drammatico e 
spettacolare. Mentre in Made 
in Milan manca ogni tensione 
c la voce di Armani (che si 
esprime meglio col suo vero 


linguaggio: quello sensuale 
delle stoffe) incappa in nume¬ 
rosi estenuanti luoghi comuni, 
che il pubblico sfizioso dei ci¬ 
nefili ha beccalo con puntuali¬ 
tà. 

Va da sé che Scorsese è 
sempre Scorsese (tanto per 
rendere omaggio anche noi al¬ 
lo stile Catalano) e che la sua 
macchina da presa si muove 
pdl Milano come una vfsitatri- 
ce intelligente e appassionata. 
Ma il contraltare rispetto ad Ol¬ 
mi rimane tanto netto da sem¬ 
brare addirittura predetermi¬ 
nato. Il che ci é venuto in men¬ 
te apprendendo con viva sor¬ 
presa che nella eletta schiera 
degli invitati (per i quali non é 
previsto l'abito da sera) alla fe¬ 
sta Armani, figurava anche il 
nome del regista lombardo, in¬ 
sieme a quello di alcuni divi 
(De Niro no. non é previsto) e 
delle solite sedicenti contesse, 
prolagoniste fisse dei fotoro¬ 
manzi in rotocalco, nonché 
della cronaca giudiziaria, che 
in questo strano paese fa tut- 
t'uno con quella mondana.AJ 


di Marco Risi, (orse Teiegante 
Rosenaantz e Cuildenslem 
dell'inglese Tom Stoppard; 
senza contare che, stando alle 
voci di corridoio, singoli giurati 
sono rimasti estasiati di fronte 
all'indiano Mura e al danese 
Sciroppo. Diciamo che almeno 
due presenze (quella massic¬ 
cia americana, quella •di ten- 
denza^ italiana) non dovreb¬ 
bero uscire a mani vuole dalla 
Mostra, ma proprio qui comin¬ 
ciano i problemi. Notizie filtra¬ 
te dalla giuria dicono che li 
presidente Gore Vidal detesti 
Scorsese (ma non si è capilo 
bene se l'odio sia diretto verso 
il nim, o verso il regista), che 
potrebbe, quindi, doversi ac¬ 
contentare di un premio mino¬ 
re; e si dà per certo che uno 
dei due lilm italiani Tracce di 
vita amorosa di Del Monte, 
non sla piaciuto proprio a nes¬ 
suno. Inoltre, c'è una terza 
•presenza! (molte donne in 
concorso, e molle donne in 
giurìa) che avrà sicuramente 
un suo peso. E ovvio che molti 
film potranno essere ri|3cscati 
con 1 premi speciali, con le 
coppe Volpi agli attori e con le 
Oselle ai conttibuti tecnici. Ec¬ 
co dunque che Ivoiy potrebbe 
ottenere un premio per l'attri¬ 
ce, la bravissima Joanne 
Woodward, e anche Martha 
und Ich ha entrambi gli inter- 


Taccuino 

veneziano 

Le tragedie 
del’Est 
e i rimpianti 
americani 

UMBERTO CURI 


preti ben piazzati (Michel Pic¬ 
coli e Marianne Sàgebrecht), 
mentre per gli attori potrebbe 
anche saltar fuori una Coppa 
collettiva ai «ragazzi fuori* di 
Marco Risi, o un premio a De 
Niro, il quale da ieri é tornato a 
Venezia (solo una visita di pia¬ 
cere?). Inutile dire che questa 
ridda di ipotesi sui premi mi¬ 
nori rende ancora più forte la 
posizione di An an^l al my la¬ 
ble, difficilmente risarcibile 
con un riconoscimento •tecni¬ 
co» (anche se, pure qui, sareb¬ 
be affascinante un premio glo¬ 
bale alle tre attrici che inter¬ 
pretano la poetessa fanet Fra- 
me nelle varie età della sua vi¬ 
ta: Kerry Fox, Alexla Keogh e 
Karcn Fe^usson). Natural¬ 
mente ogni sorpresa è possibi¬ 
le, anche se la differenza tra 
Cannes e Venezia si nota pure 
in queste piccole cose. Can¬ 
nes, ormai da anni, ha venduto 
l’esclusiva della cerimonia alla 
retetv Antenne 2 e il risultato è 
una piccola notte degli Oscar, 
con una suspense assoluta sui 
nomi dei vincitori Venezia, 
nonosumte l'ostentata coloniz¬ 
zazione della Rai, non riesce a 
mantenere nessun segreto: an¬ 
nuncia i premi a mezzogiorno 
e. solitamente, li la trapelare il 
giorno prìmA Inutile dire che, 
per noi quotidianisti, è meglio 
cosi. 


A lla vigilia di una premiazione che, come al soli¬ 
to, non riserva particolari palpitazioni, data ia 
prevedibilità di verdetti che dovranno necessa¬ 
riamente tener conto dei cospicui interessi in 
gioco, si può tentare di abbozzare alcune prime 
riflessioni d’insieme. Se si assume come punto 
di riferimento ciò che la Mostra di Venezia dovrebbe essere 
- vaie a dire un censimento sistematico degli esiti più signifi¬ 
cativi e delle tendenze presenti nell'arte cinematografica 
contemporanea - il quadro che emerge dall'edizione di 
quest’anno sembra fornire indicazioni abbastanza precise 
in questo senso. Per cominciare dagli Stali Uniti, si può cer¬ 
tamente convenire che la qualità media dei film presentati, 
con punte in allo come Mo’Better Blues, e in basso come 
Henry&dune, è notevole, almeno per quanto riguarda la ca¬ 
pacità di confezionare prodotti tecnicamente pregevoli, ol¬ 
tre che di sicura Impatto sul gusto del pubblico più ampio. 
D'altra parte, è difficile considerare solo come una cunosa 
coincidenza il fatto che tutte le opere viste a Venezia col 
marchio americano sono ambientate in un periodo com¬ 
preso fra gli anni Trenta e gli anni Sessanta, con la sola moti¬ 
vata eccezione del film di Spike Lee. Si potrà discutere se si 
tratti di una sorta di programmatica •inattualità» o di una cir¬ 
costanza fortuita, ma non è tuttavia contestabile che il va¬ 
gheggiamento nostalgico, compiaciuto, talora anche strug¬ 
gente. con I quali film come quelli di Ivory o di Kaufman re¬ 
stituiscono le atmosfere di un mondo che non c’è più, testi¬ 
moniano. se non una rimozione o un disadattamento, alme¬ 
no una innegabile difficoltà a riconosceisi nel proprio tem¬ 
po, e a misurarsi con i problemi e le contraddizioni che esso 
pone. 

Questo giudizio appare altresì più fondato, se si confronta 
la produzione statunitense presente alla Mostra con quella 
delle altre cinematografie qui rappresentate, e soprattutto 
con la nutrita partecipazione dei paesi deli'Europa oncnta- 
le. Tetri (ino all'angoscia nei temi, spesso elementari nella 
trattazione dei soggetti, disadorni nei moduli espressivi, quei 
film hanno portalo nel clima (rivolo e artificiale del Lido una 
ventata di autenticità, in sUidente contrasto con Teiegante e 
opulento intrattenimento del cinema americano. Il cinema 
delTOrìente europeo esibisce senza pudore tutta la tragedia 
di una immane catastrofe storica, mentre quello americano 
sembra sottrarsi più o meno inconsciamente a rappresenta¬ 
re, con i mezzi delTarte cinematografica, lo •stato» di un si¬ 
stema antagonista a quello recentemente crollato, trasferen¬ 
do sistematicamente •altrove» - nelTAmerica di mezzo seco¬ 
lo la - criminalità e corruzione, emarginazione c violenza, 
solitudine e iniquità, vale a dite proprio i problemi dell'oggi. 

Quanto agli altri paesi, un discorso più ampio andrebbe 
(atto per il cinema italiano, massicciamente presente a Ve¬ 
nezia; qui si può solo sottolineare che Ira i film peggiori, in¬ 
degni di una Mostra d'arte, figurano numerose opere italia¬ 
ne ( Tracce di vita amorosa, I Tarassachi, Fuga dal Paradiso'), 
non ve n'é alcuna fra i migliori, che sono (a parte l'incom¬ 
preso capolavoro di Herzog) quello canadese, quello neo¬ 
zelandese, oltre alla buona seconda prova di Spike Lee. In 
questo sommano panorama, é almeno nocessano accenna¬ 
re alla vitalità di alcune produzioni nazionali europee, capa¬ 
ci di portare a Venezia significative testimonianze di una ri¬ 
cerca in corso, ma se non altro ncca di quelle prospettive 
che sembrano invece mancate completamente al cinema di 
casa nostra. 


momento in cui scriviamo pe¬ 
rò non siamo ancora in grado 
di riferire se risse, schiaffoni e 
altri divertimenti d'éiite si siano 
verificali alla Gludecca. 

Ci accontentiamo di dirvi 
che, come lutti i salmi finisco¬ 
no in gloria, tutti i festival fini¬ 
scono in feste. Anche questo 
ha vissuto I suoi quotidiani riti 
notturni e si concluderà stase¬ 
ra con un ricevimento di com¬ 
miato. Stranamente, come 
quella di armani, anche la fe¬ 
sta della Biennale culminerà 
come giusto nel buio della Sa¬ 
la grande con la proiezione del 
film vincitore. E non è detto 
che essa non F>ossa restituire a 
&orscsc applausi al posto dei 
fischi. Intanto va registrato an¬ 
che il fatto che Robert De Niro 
anziché essere, come si crede¬ 
va. a PangI, si é fatto vedere 
l'altra sera al Casinò dove, mu¬ 
ralo tra le sue guardie del cor¬ 
po, buttava i soldi alla roulette 
come un personaggio di Do¬ 
stoevskij. Questo significa che 
Bob è tornato al Udo per reci¬ 
tare un'ultimi ruolo; quello del 
vincitore? Qualcuno lo pensa. 


Fumetti 

Milo Manara 
in viaggio 
con Fellini 

_ DALL'INVIATO _ 

RENATO PALLAVICINI 

H VENEZIA Dal fumetto al 
film e viceversa. I percorsi del- 
Timmaginario sono tanti; c’è 
quello che parte dalle strisce 
disegnale da Chester Gould e 
amva al film Dick Tracy, e quel¬ 
lo, inverso, che conduce da un 
soggetto di Federico Fellini 
•per un film da lare» alla storia 
a fumetti disegnata da Milo 
Manara. 

Vi'qgg/o a Tutum, già appar¬ 
so a puntate sulla rivista Corro 
Maltese e ora pubblicato in un 
bel volume edito dalla Rizzoli, 
è stalo presentato ieri, qui alla 
Mostra, in una conferenza 
stampa presenti lo stesso Milo 
Manara, Hugo Pratt. Fulvia Ser¬ 
ra, direttore di ùnus e Corto . 
Mallese, e il giornalista Vincen¬ 
zo Mollica (che tra l’altro com¬ 
pare nel (umetto fin dalle pri¬ 
me inquadrature della stona 
quando, accompagnato da 
una donna, esplora gli stabili- 
menti di Cinecittà alla ricerca 
del regista). 

•È stala un'esperienza total¬ 
mente nuova - ha detto Mana¬ 
ra che in precedenza aveva re¬ 
so diversi omaggi grafici al re¬ 
gista, firmando, tra l'altro, i 
manifesti de L'inlervisla e de 
La voce della luna - Avevo già 
realizzato stone su sceneggia¬ 
ture di altri, come nel caso di 
Un 'estate indiana, pensata as¬ 
sieme a Hugo Pratt. Ma 11 c'era 
una sorta di complicità tra due 
•fumettari», mentre con Federi¬ 
co Fellini è stalo diverso. E mi 
ha sorpreso l'amore con cui lui 
ha seguilo Immagine per im¬ 
magine, disegno per disegno, 
la messa in scena della sua 
storia, suggerendo inquadratu¬ 
re, tagli di luce e prospettive 
particolari*. 

Per il grande regista il mon¬ 
do dei fumetti non é una novi¬ 
tà, anzi questo lavoro in cop¬ 
pia con Manara, per ceri»versi 
segna un suo «ritorno» ai tempi 
del Marc'Aurelio. Ma menUe 
allora si trattava di piccole sto¬ 
rie o di singole vignette, il re¬ 
spiro di questa stona, la neces¬ 
sità di produne delle puntate ' 
autoconclusive destinate alla ' 
rivista, hanno (atto fare a FelII- 
ni. come ha spiegalo FuMa 
Serra, anche una piacevole 
scoperta; quella che il metodo 
di produzione di una storia a 
(umetti é molto simile a quello 
del cinema e che la struttura, 
organizzativa non é poi così di¬ 
versa dalla formazione di un 
cast cinematografico. 

•Tra me e Pelimi - ha detto . 
Manara - l'intesa é stata perfet¬ 
ta e forse l'unico motivo di 
•dissenso» è stata la realizza¬ 
zione delle figure femminili; Il 
suo immaginario è fatto di 
donne abbondanti e grasse, io 
invece preferisco le magre. Ma 
alla fine ci siamo messi d’ac¬ 
cordo. Solo una cosa non gli è 
riuscita, e se ne è anche pub¬ 
blicamente lamentato: sforare, 
come suo solito, il budget pre¬ 
visto». 

Primi premi 

Kodak e Ciak 
per Rubini 
e la (Campion 

■■ VENEZIA Uno dei premi 
importanti della Mostra è già 
stato assegnato. Si tratta del 
premio Kodak, assegnato dai 
critici cinematografici e riser¬ 
vato alle opere prime di tutte le 
sezioni. Non è il Leone d’oro 
ma è un premio utile, perché 
non si tratta di una targa o di 
una patacca, ma di un cospi¬ 
cuo quantitativo di pellicola 
sufficiente - si spera - per l'o¬ 
pera secondA L'ha vinto con 
largo distacco la stazione di 
Sergio Rubini, uno dei due 
esordi italiani (l'altro era Di¬ 
cembre di Antonio Menda) 
presentati alla Settimana della 
critica. Spenamo che sia di 
buon auspicio per il film. Altri 
premi extra-palmarés assegna¬ 
ti ieri: i Ciak d'oro assegnati dai 
lettori della nvista omonima a 
Jane Campion, a Mr. e Mrs. 
Bridge di Ivoiy, a Miche) Piccoli 
e a Marianne Sàgebrecht per 
Martha und ich e. collettiva¬ 
mente. agli interpreti di ragazzi 
fuori di lùsi. Angel al my fobie 
della Campion si porta a casa 
anche il premio Gingerly allo 
stile, assegnato da una casa di 
moda, il premio •Ragazzi e ci¬ 
nema» c il premio Elvira Notali 
assegnato da una giuria di cri¬ 
tici, il premio FilmcriticA 
Un’abbuffata di premi •minori» 
in attesa, si dice, di un ricono¬ 
scimento assai più consistente 
per la bravissima regista neo¬ 
zelandese. Per li Ranieri d'oro, 
attribuito in base ai voti del 
pubblico dell'Arena, resta in 
testa Goodfeltas di Scorsese. 

Infine, il premio Navicel¬ 
la,aggiudicato dall'Ente dello 
spettacolo, è andato al film 
bulgaro L'unico testimone. 
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Cultura e Spettacoli 


Qui accanto 
il direttore 
di RaMue 
Sodano con 
Enrico Manca 
e.adeslra, 
una soma 
di «Ho 
assoldato 
un killer» 
con Jean 
PleiraUjud 
in basso 
l•t)iulato• 
OmarSnarlf 
eunlmmagine 
del film danese 
«Sciroppo» 



Uno stravagante «omaggio» XLVB MOSTRA 

al regista Ettore PascuUi l^^fEIVM2ÙNAL£ 

Vivace conferenza stampa D'ARIE 

dell’autore fìnlandese^P^H CINEMATOGRAFICA 



Aki Kaurismaki 
reccentrico 


Un esordiente 
con i santi 
in Paradiso 

_ OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHBiCANSn.MI 


ipertecnologica e aseiiica divi* 
$a per cellule abitative Ci si ve> 
de e cl si parla solo aliraveiso 
schermi giganti, per eliminare 
ogni rischio di contaiglo, men¬ 
tre I bambini crescono senza 
sapere come era (atta una vol¬ 
ta la Terra Ma il Computer 
Centrale non ha latto i conti 
con quella piccola cosa che si 
chiama amore Pur di cono¬ 
scersi, stnngersi « baciarsi, i 
due innamorali Teo e Beatrice 
trasgrediscono le (enee regole 
di sicurezza e leggono all'e¬ 
sterno Dove li attende un 
mondo in rovina, inospitale e 
minaccioso, ma sempre me¬ 
glio del «paradiso- di plastica 
In CUI SI era nntanalo il genere 
umano 

Cast misto, il povero Jac¬ 
ques Pcffin vestito da bullone, 
Horst Buchholz che la il mer¬ 
cenario ricattatore, Van John¬ 
son conciato da narratore con 
barba e bastone e una mitra¬ 
gliata di elletti speciali ottici 
Pur arrivando il ritardo sul ge¬ 
nere, Fuga dal paradiso alla- 
stclla con qualche perizu> i 
materiali classici della (anta- 
scienza post-nucleare un piz¬ 
zico di Medioevo pross,mo 


venturo, una punta di Grande 
Fratello, qualche nudo lemmi- 
mie e un gigantismo scenogra- 
lico appropriato al senso di 
angoscia che si vuole trasmet¬ 
tere Ma 6 (o resta) televisio¬ 
ne, buona in prima serata o di¬ 
visa a puntate Esibirla - sep¬ 
pure all'ultimo giorno, quando 
il Lido si svuota - nella sezione 
che ha ospitato Echi da un re¬ 
gno oscuro di Herzog e Re¬ 
quiem per Dommic di Dor- 
nhelm signilica slldare II ridi¬ 
colo (e la pazienza degli spet¬ 
tatori). 

Verrebbe voglia di conosce¬ 
re li parere di un critico serio e 
garbalo come Claudio G Fava, 
costretto dalla sua rete ad ani¬ 
mare con Sgarbi e Jannuzzi in¬ 
credibili servizi dalla Mostra, 
Include lo «stnllonagglo* di fìi- 
ga dal paradiso Se questo d il 
(uluro rapporto tra cinema e tv 
secondo Raldue, stiamo (te¬ 
schi Ma per lorluna sta uscen¬ 
do nelle sale Ragazzi fuon, di 
Marco Risi, un lilm che magari 
il direttore di Raidue, pur aven¬ 
dolo coprodolto, giudica «di 
(antascienzai solo perche vi si 
racconta un mondo di dolore 
che stona all'ora di cena. 


Maschi dai nervi 
fiagili 

E giù ceffoni 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MATiLOB PASSA 


a VENEZIA. Che cl la Fuga 
dal paradiso, iilm televisivo 
che probabilmente non uscirà 
mal iKlIe sale tra i Fuonpro- 
gtamma di questa Mosiraf Sia¬ 
mo maliziosi se avanziamo l'i¬ 
potesi di uno scambio di (avon 
In Blra^ e II direttore di Rat- 
due, Sodano’A dire il vero Bi- 
laghi non i nuovo a queste 
«belle sorprese», l'anno scorso 
piazzò in coda al lesuval Rosso 
ueneziano di Etienne Pener e 
due anni (a l'incredibile Alos/e- 
rani a Venezia, di Augusto Ca- 
mintto. Ma II c'era di mezzo 
■'ambientazione lagunare, 
mentre qui II nesso slugge E 
tonte nemmeno c'ò. a meno 
che non sia tutto «politico» 
Trattasi di coproduzione ita- 
lo-tranco-iedesca da sette mi¬ 
liardi (Sodano dice che non ò 
poi mollo) diretta dallesor- 
dienle Ettore Pasculli, consi¬ 
gliere d’ammimslrazionc del- 
rCnie Cinema delegalo alla n- 
conversione tecnologica degli 
stabilimenti di Cinecittà La 
quallflca - sla chiaro - non de¬ 
ve impedirgli di fare il cinema, 
ma più di uno qui al Lido, tra 
aitici e cronisti, ha sollevalo 
dei ragionevoli dubbi sull'op¬ 
portunità di approdare alla 
«Mostra darle clnematograd- 
ca>con un prodotto sonale co¬ 
si smaccatamente televisivo 
Avendo per modelli La fuga 
diloganeMadMax (ma se ne 
possono trovare mille altri) in¬ 
cluso il Trullaut di Farenheit 
45/), Pasculli dice la sua «sul- 
l’emerKnza ecologica che al- 
nigge il nastro pianeta* imma¬ 
ginando un'avventura fanta- 
tcienblica ambientala sotto 
terra. È R. nel ventre del piane¬ 
ta, che gli uomini soprawusuti 
a una catastrofe nucleare han¬ 
no impiantato una metropoli 


M VENEZIA Lui «Allora ù tut¬ 
to (inito’» Lei «È tutto (mito» 
Uii la schiaffeggia (Un wee- 
àendsu duedi (vicole Garcia) 
LuL «Perche non hai iclelo- 
nato e dove sei stata tutta la 
notte?« Lei «Dove mi pare» 
Lui la schiiiKeggla (Sciroppo di 
HelleRys’IngeT 
Lui «Non mi odiare» Lei 
«Non posso odiarti non ti amo 
abba^anza» Lui le salta ad¬ 
dosso e cerca di strangolarla 
(TVaeoe di vita amorosa di Pe¬ 
ter Del Monte) 

Lui «Non ho mai smesso di 
amarti» Lei «Stai cercando 
una sostituzione nel caso che 
l'altra muoia’» Lui la schiadcg- 
già ^'Africana di Margarclhc 
von Trotta) 

Lei «Ti ho aspettato un sac¬ 
co di tempo, non mi ami non 
mi consioeri nulla» Lui «La¬ 
sciami in pace mi vanno male 
gli alfari». Lei insiste, lui la 
schialieggia (/ viaggi di Winc- 
belmonns di Jan Schólte 
Lui «Non II azzardare ad an¬ 
dare via con l'altro e a lasciare 
il mio amico, hai capito’- e la 


sbatacchia ben bene contro la 
porta del cesso (Dananlhru 
thedorhdi MikeOckrent) 

E poi, botte da orbi ne La 
slazionedì Sergi Rubini dove la 
malcapitata viene pestata pn- 
ma dall ex (idanzato a (in di 
male, e poi dall occasionale 
proiettore, a dn di bene per¬ 
ché vittima di crisi isterica E 
magari la lista non è completa 
(è impossibile vedere lutti i 
film) 

Mai come quest anno a Ve¬ 
nezia le donne sono in tuga e 
gli uomini sull'orlo di una crisi 
di nervi, anzi in piena crisi di 
nervi I ceffoni volano come 
cenandoli tanto che, a voler ta¬ 
re un montaggio rapido, si po¬ 
trebbe ricostruire l'appassio- 
na'o (male di Nuovo cinema 
Paradiso di Tomatoro Invece 
di travolgenti baci travolgenti 
schiaffi 

C è chi dice che le botte sia¬ 
no I altra taccia dell'amore 
che anche i bambini preferi¬ 
scano gli schiaffi all indifferen¬ 
za dei genilon, che affetti at¬ 
taccamenti e gelosie hanno 


come degno corollario quella 
mano che si poggia violenle- 
menle sulla guancia Bastereb¬ 
be che rallentasse la corsa e si 
trasformerebbe in una carez¬ 
za Ma questi uomini, visti ai 
film di Venezia, hanno fretta, 
sono aggressivi e intanlili Per¬ 
si Che 1 film siano girati da 
donne o da uomini il risultato 
non cambia Sempre pronti, i 
maschi, ad alzare le mani a 
farsi sedurre e abbandonare E 
le donne, sempre inesplicabili 
nelle loro scelte preda di un 
insoddisfazione e di un ansia 
di llbenà che l'altro non riesce 
a capire E che pochi registi 
tentano di spiegare 
È davvero un cinema mini¬ 
malista quello che parla della 
coppia a Venezia Passati i pe¬ 
riodi delle introspezioni psico¬ 
logiche dei dialoghi alla Bcrg- 
mann alla ricerca di una ragio¬ 
ne per il fallimento di senti¬ 
menti un tempo profondi oggi 
la macchina da presa si ferma 
sulla soglia Accende i riflciton 
sulle conseguenze della malat¬ 
tia senza tentare di spiegarne 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARIA NOVELLA OPPO 


■■ VENEZIA Che bello sco- 
pnre che il cinema non £ solo 
industria, non è solo meicalo, 
e neppure soltanto arte, ma £ 
anche la folle avventura di al¬ 
cuni pochi eroi della luce che 
(anno del buio il loro mestiere 
Questo ci ha fatto pensare la 
surreale performance del regi¬ 
sta finlandese Akl Kaurismaki 
durante ta rituale conferenza 
stampa del mattino dopo la 
sua proiezione. Salendo coi 
piedi sul tavolo strabuzzando 
gli occhi per 1 fotografi, mi¬ 
mando scene dal suo film e in¬ 
fine rispondendo alle doman¬ 
de con quelle che sembravano 
battute tratte dai copione, l'au¬ 
tore ha comunque spiegato 
come meglio non si sarebbe 
potuto il suo lavoro 
Del resto II film / Hired a 
Contract Killer appena dopo la 
prima proiezione per la stam¬ 
pa era giù diventato per molti 
oggetto di culto Quelli che 
erano venuti ad assistere alla 
triste stona di un suicidio per 


interposta persona, sono usciti 
dalla sala con un piccolo ba¬ 
gaglio di battute irresisUbili e 
col sorriso sulle labbra. 

Mentre assolutamente Inca¬ 
pace di sorridere si £ rivelato 
nel cotso dell'incontio con la 
stampa II protagonista Jean- 
Pieire Leaud, impieliìto forse 
dallo sforzo di far dtmenlicare 
Il suo alter ego Antoine Oolnel. 
AiKhe se, naturalmente, non 
ha potuto evitare di ricordare i 
tempi di Truffaut e la sua bio¬ 
grafia personale che coincide 
singolarmente con quella cl- 
nematograflca. 

li regista' Kaurismaki,'' co-'f i 
munque. ha tenuto In pugno la 
conferenza stampa da vero at¬ 
tore, non limitandosi a una 
partecipazione come quella 
che si £ riservata nel film (dove 
appare come venditore di oc¬ 
chiati) e che, a suo dire, £ la 
cosa peggiore di tutta la pelli¬ 
cola Qovanissimo (£ nato nel 
I9S7). ha lavorato a lungo con 
U fratello Mika, dal quale però 


ha dichiarato di esseisl «divi¬ 
so» Ma comunque si £ nriutato 
di spiegare le sue scelle esteti¬ 
che e nanative, a lutto rispon¬ 
dendo con il rimando aH’auto- 
niù inappellabile dell'incon¬ 
scio «Questo dovreste chieder¬ 
lo a mia madre . Questo lo sa 
soltanto Siegmund Freud . 
non ho la minima idea di per- 
ch£ l'ho fatto» Ecco alcune 
delle sue risposte a chi voleva 
sapere, per esemplo, il peich£ 
degli eventi nanati, di una cer¬ 
ta prevalenza di blu, dell'am- 
bientazione londinese della vi¬ 
cenda A proposito dei luoghi 
(che sembrano appartenere a 
un Occidente soitoproleiario e 
degradato) ha sostenuto che, 
se qualcuno gli avesse pagato 
U biglietto, sarebbe venuto an¬ 
che qui da noi a girare II suo 
film e che, mentre girava, subi¬ 
va la suggestione del ricordo 
della Rnlandia degli anni 70 
«Odio le macchine moderne, 
odio i vesUli di oggi e odio tutto 
quello che £ di oggi. Non chie¬ 
detemi perche semplicemen¬ 


te non mi piace. Ho cercato di 
realizzare un film e cosi ho fat¬ 
to solo il mio dovere». 

Insomma un autore roman¬ 
tico, che agisce in preda all i- 
spirazione? Per cantò. Kauri- 
smaki dichiara «Il motivo per 
cui nel iilm tutto £ raccontato 
con distacco £ che lo stesso 
non ho emozioni [>el resto le 
emozioni sono la materia cui 
pensa Hollywood Noi ci occu¬ 
piamo di cinema- E ancora, ri¬ 
spondendo a chi lo paragona 
aJimJarmusch >Chi£Jamiu- 
sch’ scherzo Penso che Jlm 
faccia dei bei film, ma io non 
laccio dei òef film». 

infine, a proposito di una 
battuta (-La classe operala 
non ha patria») che nel conte¬ 
sto in CUI £ pronunciata provo¬ 
ca una reazione Intensamente 
comica, Kaurismaki conferma: 
«Penso che sia proprio vero La 
classe lavoratnee non ha pa¬ 
tria e non l'avrò mai Ed £ que¬ 
sta la ragione per cui ogni tan¬ 
to la delle nvoluzioni. Almeno 
credo che sia cosi, ma non £ 
che io sta tanto intelligente .«. 




le cause o di raccontarne i sin¬ 
tomi Cosa ha spinto la prota¬ 
gonista di Un weekend su due 
a lasciare il marito a tarsi ma¬ 
cerare dai sensi di colpa nei 
conironli dei tigli’ Non 1 amore 
per un altro uomo, come un 
tempo avveniva n£ la carenza 
allettiva (si vede bene che il 
manto l'ama ancora), ma solo 
un’mquicludlnc senza oggetto 
o semplicemente la Ime dell'a- 
more Cosa porta via dalla sua 
casa la donna di Peter Del 
Monte’ Non lo sapremo mai II 
cinema ha scelto I afasia o for¬ 
se registra soltanto 1 afasia dei 
rapporti 

Schiatti invece di parole al¬ 
lora Aggressività naia dall'in- 
comunicabiliia e dall'impoten¬ 
za Un tempo erano le donne a 
schlalleggiare gli uomini, poi, 
quando venivano colpite era 
solo per essere amale meglio 
o per larsi amare meglio Un 
gioco erotico sottinteso e mali¬ 
zioso Ricordate il celebre 
schiatto di Glenn Ford alla pro¬ 
vocante Rita Hayworth di Gil¬ 
da’’ Oppure c erano gli schiatti 


di Humphrey Eogart alle ambi¬ 
gue seduttnci elei suoi Iilm 
&>lpi magistrali per far cadere 
le fanciulle ai suoi piedi Oggi, 
naturalmente. £ tutto diverso 
Gli schiatti lasciano il tempo 
che trovano, anzi registrano 
una indifferenza ancora più 
profonda e raramente le don¬ 
ne schiaffeggiate leggono in 
quel colpi l'altra faccia dell'a¬ 
more Solo nel film della von 
Trotta il celfone prelude ad un 
ntomo di fiamma. Negli altri 
casi I volli colpiti SI limitano a 
espnmere depressione e noia. 
E hanno come nsullato una fu¬ 
ga ancora più rapida dal ma¬ 
lessere della vita a due Fuga 
tutta di femminile, beninteso, 
come tante Carmen che invo¬ 
cano la libcna .issoluta che 
non vogliono dare spiegazioni, 
queste donne non ncevono in 
cambio una coltellata ma 
qualche sganassone E i part- 
ners come tanti Don José non 
riescono a capire cosa sta ac¬ 
cadendo Sono cambiate le 
forme (per fortuna) ma i 
meccanismi sono sempre gli 
stessi 


Dall’Urss 
una storia 
di droga 
e violenza 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

■■VENEZIA Ancora bnitte 
notizie dall Est (post) comuni¬ 
sta. Fuor di metafora, con la 
durezza Upica di un cinema 
che scopre la libertà e la eser¬ 
cita a tutto campo, senza trop¬ 
po preoccupazioni di stile li 
pugno nello stomaco arriva da 
Minsk, Bielorussia, dove vive e 
lavora il giovane Vitali) Dudin 
li suo film Sotto il aelo azzurro 
(ultimo titolo della vivace Set¬ 
timana della cntica) £ una s(> 
na di droga e degradazione 
come se ne sono viste tante, 
ma certamente resa più im¬ 
pressionante dal contesto m- 
consueto. Non Mosca, non Le¬ 
ningrado, bensì una cupissima 
citta di provincia, un pezzo di 
Urss Impensabile - sembrereb¬ 
be - alle medxune di Gorba- 
ciov 

Dudin (arrivalo a Venezia 
l'altra sera, non sapeva nem¬ 
meno di essere stato invitato al 
(estivai) racconta le ultime ore 
di due giovani tossicomani 
«Tarassachi» anch'essi, e non 
troppi dissimili dagli sventurau 
che popolano le nostre citta 
Aleskei ha distnilto la propna 
vita e quella del padre, un ex 
funzionano stimato ridottosi in 
misena per aiutare il figlio. 
Febbncitante, immerso in in¬ 
cubi di morte, violento e dispe¬ 
rato, il giovane £ «in affan« con 
una banda di balordi Durante 
una crisi di astinenza seque¬ 
strano una ragazza. Lena, tos¬ 
sicomane pure lei, figlia di un 
alto dirigente del Partilo esigo¬ 
no tremila rubli di riscatto, ma 
non sanno che l'uomo ha ripu¬ 
diato la fanciulla, per lui £ co¬ 
me morta, anzi non £ mai esi¬ 
stila. Non resta che uccidere 
Lena, un compilo ingrato che 
spetta ad Aleskei 

È un'Unione Sovietica cor¬ 
rotta e impietosa, egoista e in¬ 
sensibile, quella che descrive 
Sotto il deh azzurro I mm e i 
veleni dell’Occidente hanno 
massacrato ogni residua soli- 
danetò. sovrapponendosi a 
una lunga leona di inganni 
Quegli stessi che scopre, a po¬ 
co a poco, li terzo personaggio 
del film, una donna severa e 
religiosa, Kosttyna, che si ritro¬ 
va comvolut nella bniita fac¬ 
cenda. È lei, pare di capire, 
l'occhio del regista, cresciuta 
nel mito del comuniSmo (in 
casa tiene ancora i ritratti di 
Gagann), fiduciosa nei con¬ 
fronti della polizia, Xosuyna 
entra in contatto con quel 
mondo «a parte» e pietosa¬ 
mente vi si tùlatta. Per puro al¬ 
truismo. per salvare la vita a 
quei due «zombie» espulsi dal¬ 
la società, cancellati perfino 
dagli affetti Inutile dire che 
non ce la farA Aleskei muore 
pestato. Lena si ammazza con 
l'acqua bollente. 

Ambienti squallidi, sesso al¬ 
lucinato, occhi tumclatu Vita- 
Ili Dudin descrive con un so¬ 
vrappiù di maniera e schema¬ 
tismo l'inferno della droga, ta¬ 
cendo risaltare - e qui sta forse 
l'Interesse del film - le spaven¬ 
tose differenze di classe che 
minano la società sovietica. 
(Jase misere e ingiallite, attici 
eleganti proietti da portien e 
poliziotu in mezzo la digni'o- 
sa povertà di Kostiyna, I unxra 
- e si che Aleskei e Lena sono 
quanto di più lontano dalla 
sua esistenza - che trova la for¬ 
za di nbellarsi, di uscire allo 
scoperto Meriterebbe un pre¬ 
mio, se ci fosse, 1 attrice che in¬ 
terpreta il personaggio £ Nina 
Usatova, una a cui basta uno 
sguardo, un gesto, una parola 
per condensare il senso di 
un'esistenza 

OMiAn 


Tre donne 
troppo vere 
per essere 
normali 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

tm VENEZIA Tre poetesse- 
scnttnci alla Mostra, tre modi 
di spiare la loro vita tre biogra¬ 
fie che si allargano all elabora¬ 
zione fantastica É una delle 
tante coincidenze di questo fe¬ 
stival avaro di capolavon, ma 
attraversato da una vena sot¬ 
terranea di relazioni temati¬ 
che. di sfumature ncorrenli di 
legami amorosi. 

Se avete seguito (pur da 
lontano) i film, saprete che le 
scnttrici sono la messicana 
Juana Inés de la Cruz, suora 
vissuta nel diciassettesimo se¬ 
colo, la neozelandese Janet 
Frame e la franco-amencana 
Anais Nin Donne «irregolan», 
minacciate dall Inquisizione, 
sfinite dagli elettroshoc'x in 
manicomio, additate come 
pomograle Eccessive perché 
eccessivi erano i loro senti¬ 
menti. spesso in contrasto con 
la morale comune, perché 
troppo belle o troppo brutte, o 
semplicemente perché insot- 
fercnU ai ruoli femminili cata¬ 
logati 

Il problema nel filmare la 
loro vita, era il punto di vista, 
partire dalla poesia o dalla 
donna’ Usare come una »o 
lonna sonora» versi e brani let- 
leran o metterti da parte per far 
scatunre dalle tappe dell esi¬ 
stenza il sapore della loro arte’ 
Il più nuscito dei tre è t/n ange¬ 
lo alla mia tavola di Jane Cam- 
pion, perché usa il genere-bio¬ 
grafìa stravolgendone, dietro le 
cadenze a capitoletti, louica 
divulgativa. La stona di Janet 
Frame -la sua infanzia povera 
e spontanea, la sua adolescen¬ 
za «bloccata», la sua tarda ma¬ 
turità sessuale- vale di per sé, 
anche se non fosse la poetessa 
tresca e spontanea che è, avre¬ 
mo seguito la bizzarra forma¬ 
zione sentimentale di questa 
ragazza dai capelli rossi Del 
resto, noi europei non sappia¬ 
mo niente di lei, i ran versi che 
ascolhamo non sembrano tra¬ 
volgenti, segno che la poesia - 
del film, del personaggio- sta 
altrove Appunto nella magia 
realistica delta regista 

Il discorso £ giò meno valido 
per lo, la peggiore di tutte, per¬ 
ché lo spettatore avverte subito 
di avere di fronte un intellet¬ 
tuale raffinata e orgogliosa, 
una suora che trasgredisce per 
amore del sapere Mana Luisa 
Bemberg non fa altro che in¬ 
quadrare la silenziosa nbellio- 
ne di questa monaca senza vo¬ 
cazione nel cupo contesto sto¬ 
rico seicentesco Juana antici¬ 
perà pure Virginia Wolf, ma 
CIÒ che affascina, vedendo il 
film, £ il gioco tra le trappole 
della fede e i rischi della cono¬ 
scenza 

E per finire t'AnaIs Nin di 
Henry SiJune Qui i lesti sono 
noti, generazioni di donne si 
sono formale sui dian «proibiti» 
di questa coraggiosa sacerdo¬ 
tessa dell'erotismo Si trattava, 
quindi, di dare un volto a un'e¬ 
mozione (sottilmente morbo¬ 
sa) nata dalla pagina scnita n- 
creando, se possibile la genesi 
di quella pagina Ma la Pangi 
degli anni Trenta, cosi vorace 
e valzerma, £ una trappola an¬ 
che per I miglion e Kaufman, 
estroso nel raccontare epopee 
amencane, non può far altro 
che lame un esercizio di stile 
Elegante, un po' ridicolo e solo 
a tratti sensuale come 1 osses¬ 
sione che racchiude 

DMi An 


Flash dalla laguna 


n ministro PIga sulla crisi del dnema. Incontro a Vene¬ 
zia del ministro delle Partecipazioni statali Franco Piga 
con dingenti della Biennale, rappresentanu del gruppo 
cinematografico pubblico e dell mdustna cinematografi¬ 
ca privata Secondo il ministro -la crisi dell mdustna au¬ 
diovisiva Italiana sollecita un lotte impegno da parte del¬ 
le imprese pubbliche e privale che devono collaborare 
per nlanciare il nostro cinema anche a livello inlemazio- 
nale» 

«Ragazzi fuori» è troppo violento? L Ente dello spettaco¬ 
lo vorrebbe vietare Ragazzi fuon di Marco Risi ai minon 
di 14 anni, e polemizza con la Commissione censura del 
ministero del Turismo e Spettacolo che ha deciso che il 
film £ «per tutti» «Il lavoro della censura - dice il presi¬ 
dente dell Ente Sergio Trasattl - £ madeguato al compilo 
di difendere il pubblico dei minori La violenza, diffusa 
nel film presenlaU al Udo, £ più pericolosa della porno¬ 
grafia» (fiòche soprattutto preoccupa I Ente é la possibi¬ 
lità che l'opera di Risi sia presentata in tv in pnma serata 

Gingeiiy & Ranieri. An angeiat my fobie ha vinto il premio 
Cmgerly per lo stile, mentre si £ piazzato al quinto posto 
nella classifica del l^nien d'oro Per questo premio resta 
in prima posizione Coodfellas, seguono Martha un ich, 
Mo'better blues, Mr ondMrs. Bndge. Per il resto la situa¬ 
zione £ invanata a parte raltro nuovo ingresso Edmslue- 
mal svidelel si £ piazzato al decimo posto 

La Settimana della critica In otto citta. I film presentati a 
Venezia nella Settimana della cntica saranno proposti al 
pubblico a Milano, Trieste, Firenze, Roma. Viterbo Lati¬ 
na. Genova, Tonno e Pordenone a partire dal 20 settem¬ 
bre Alle proiezioni di Roma parteciperanno alcuni dei 
registi e. probabilmente I autore dell'opera premiata 
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Biglietto 
d'invito 
per Milly 


■1 Milly Cariucci toma in tv 
con il varieté in due serate, tra¬ 
smesso in diretta da Monteca¬ 
tini, Biglietto d'invito, in onda 
stasera su Raiuno alle 20.40. 
Ideate da Marcello Casco e 
Gianni Manganelli, le serate di 
Montecatini (la seconda an¬ 
drà in onda il 4 ottobre) pre¬ 
sentano la nuova Lottena che 
prende il nome dalla città ter¬ 
male. In palio diecimila bigliet¬ 
ti della Lotteria, che potranno 
essere vinti sia dai telespettato¬ 
ri a casa che dal pubblico in 
sala. A giocare per tutti in que¬ 
sta puntata saranno Aldo Bi- 
scatdi e Gianni Boncompagni, 
mentre nella prossima scende¬ 
ranno in campo Anna Marche¬ 
sini e Gigi Sabani. La trasmis- 
siotte vedrà arrche la parteci- 
p^ione del cantante francese 
Gilbert Becaud, di Marco Masi- 
nì, Gianfranco D'Angelo e Fred 
Bongu.slo. Infine, canzoni e 
scenette di un gruppo di ragaz¬ 
zi selezionati da Gran Premio 
di Pippo Baudo. 

[7 ]tV eSTERB 

Una paytv 
anche 
in Spagna 


■■ Sono partite ieri le tra¬ 
smissioni della prima tv a pa¬ 
gamento spagnola. Tele Plus. 
La nuova televisione conta già 
su trentamila abbonati, che 
hanno pagato circa 180.000 li¬ 
re per l'apparecchio decodifi¬ 
catore e altre 36.000 lire do¬ 
vranno pagare ogni mese per 
ricevere i programmi. Bandito 
ogni tipo di pubblicità, per il 
60X Tele Plus trasmetterà cine¬ 
ma e sport Completeranno i 
programmi cinque notiziari al 
giorno ed un vero e proprio te- 
legiomale della mezzanotte. 
Intanto in Francia sì parla di 
nuovo di Berlusconi per abuso 
di sponsorizzazione. Il Consi- 

f lio superiore dell'audiovisivo, 
organismo di controllo delle 
radio e tv francesi, ha rinvialo a 
giudizio la berlusconiana La 
Cinq assieme all'altra rete pri¬ 
vala TFl. con l'accusa di aver 
infranto le regole sulla sponso¬ 
rizzazione delle trasmissionL 



Gianfranco Albano sta brando a Palermo 
la storia di un piccolo clandestino emigrato 
dalle Filippine in cerca della sorella 
Lo vedremo il prossimo febbraio su Raiuno 

Felipe, uno sbraniero 
nella città (i Meiy 





La Rift Valley a «Il mondo di Quark» 


Un viaggio da Palermo a Parigi, attraverso gli occhi 
di un bambino filippino, emigrato in Italia in cerca 
della sorella. È il nuovo tv-movie di Raiuno che 
Gianfranco Albano sta girando in questi giorni a Pa¬ 
lermo, su una sceneggiatura di Petraglia, autore del¬ 
la Piovra. Tra gli interpreti, oltre al piccolo Felipe. 
Claudio Amendola nei panni di un commissario ex 
ragazzo di strada, e Pascal Rocard. 


OABRIELLA QALLOZZI 


■1 PALERMO. Un coitile dai 
muri scrostati. Al centro un al¬ 
berello copre una fila di pan¬ 
chine arrugginite. In un angolo 
un gruppetto di ragazzini si 
spiorge a curiosare attraverso le 
sbarre di un vecchio balcone. 
È r'Islituto per l'infanzia ab¬ 
bandonala» di via delle Croci, 
una delle strade più rappre¬ 
sentative del contrasti di Paler¬ 
mo, dove il degrado e l'abban¬ 
dono si affiancano inosservati 
alle luci delle vetrine delle vie 
eleganti. Ed à proprio da qui, 
da questo palazzone in rovina, 
che inizierà il viaggio di Felipe, 
il protagonista del nuovo iv- 
movie in due puntale (ai primi 
ciak in questi giorni), prodotto 
dalla Red film e da RÌaiuno in 
collaborazione con Francia e 
Germania, in onda il prossimo 
febbraio. 

Il soggetto e la sceneggiatu¬ 
ra sono di Sandro Petraglia, 
l'autore della serie La Piovra, 
che nella Palermo di Felipe ha 
gli occhi azzurri, perù, sarà 
presente solo in modo margi¬ 
nale. La malia infatti compari¬ 
rà in lontananza come una 
delle mille cose «inventate» da¬ 
gli adulti con I quali il piccolo 
protagonista si dovrà scontra¬ 
re. «Anche se il film si potrebbe 
inserite nel filone segnato da 


Mery per sempre, da Ragazzi 
fuori - ha sottolineato Gian¬ 
franco Albano, il regista noto 
al pubblico televisivo per Di¬ 
venterò padre e A viso coperto 
- in realtà non abbiamo voluto 
fare un film di denuncia. Ci in¬ 
teressa raccontare una storia, 
nella quale poi certamente si 
inseriscono elementi legati ad 
una realtà a volte molto cmde- 
le, come può essere quella del 
Meridione. Ma al centro del 
racconto c'è un ragazzino di 
nove anni, filippino, che arriva 
a Palermo con un gruppo di 
immigrali clandestini. Qui si 
unisce a del suoi coetanei che 
vivono per strada e si riunisco¬ 
no in questo palazzo, che nel 
film è un vecchio pastificio fati¬ 
scente e pericolante. Insieme 
affrontano la vita di tulli i gior¬ 
ni. fatta di piccoli furti, irKom- 
prensioni e paure. Insomma 
uno scontro fra poveri che poi 
si trasforma, come spesso ac¬ 
cade nel mondo dei bambini, 
in solidarietà. E proprio la soli¬ 
darietà Ira ragazzini, accom¬ 
pagnerà il viaggiò di Felipe alla 
ricerca di sua sorella, tra Napo¬ 
li, Roma e infine Parigi». 

Sulle tracce del piccolo pro¬ 
tagonista. si metterà in seguilo 
un commissario, Claudio 



Su Raiuno «H mondo di Quark» 

Nell’Afnca 
dove siamo nati 
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Amendola ormai consacrato 
al ruolo di palermitano ragaz¬ 
zo di strada, che anche in que¬ 
sto personaggio manterrà le 
caratteristiche di «duro» venuto 
dai bassifondi. Il commissario 
cercherà Felipe seguendo le fi¬ 
la malavitose (che lui conosce 
bene) delle organizzazioni per 
la tratta dei bambini. Non 
mancherà poi una storia d'a¬ 
more tra l'Amendola-commis- 
sarto e un'implegata dell'Uffi¬ 
cio studi e ricerche delle Na¬ 
zioni Unite, interpretata da Pa¬ 


scal Rocard già diretta da Al¬ 
bano in «Quattro piccole don¬ 
ne», lo sceneggiatodi prossima 
messa in onda su Canale S. 

«I toni del racconto - ha ag¬ 
giunto il regista - sono molto 
vari. Si passa dagli ambienti 
italiani da Terzo mondo, dove 
quotidianamente si vive la vio¬ 
lenza della lame e della mise¬ 
ria, che colpisce appunto i 
bambini, a climi più rilassali, a 
tratti da commedia. Ci saranno 
molli episodi divertenti, scher¬ 
zosi che rivelano poi le caratte¬ 


ristiche di un mondo infantile 
che conserva ugualmente i 
suoi spazi di gioco e di diverti¬ 
mento. In fondo il viaggio di 
Felipe alla ricerca di sua sorel¬ 
la, puO riassumersi come un'e¬ 
ducazione sentimentale di un 
bambino che si scontra con la 
realtà degli adulli.machecon- 
serva in qualche modo la sua 
purezza anche se provato dal¬ 
la vita. E questo è poi quello 
che succede nella realtà. Lavo¬ 
rando con f bambini ti accorgi 
veramente che tutto è recupc- 


■ «Felipe ha gli 
; occhi azzurri» 
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rabilc al di là di ogni luogo co¬ 
mune. Questo film si sta dimo¬ 
strando un'esperienza straor¬ 
dinaria che riconferma il mio 
desiderio di continuare il mio 
lavoro con i ragazzini. Però in 
Italia, purtroppo, per il vìzio 
terribile di dar sempre etichel- 
te, se continuassi con questo 
filone, correrei sicuramente il 
rischio di rimanere imprigio¬ 
nalo nei soliti clichè. Non è 
escluso pero che tomerO al 
mondo dell'infanzia, magari 
con una seconda serie di Feli¬ 
pe ha gli occhi azzurri. 


■i Toma su Raiuno «Il mon¬ 
do di Quark», la rubrica scienti¬ 
fica di Piero Angela che dal 
lontano 1984, anno in cui ini¬ 
zio, ha mandato in onda più di 
settecento puntate. Dopo l'edi¬ 
zione estiva settimanale in pri¬ 
ma serata, la trasmissione si 
propone ai telespettatori, a 
partire da lunedi, tutti i giorni 
alle 14.10 circa. Ma, come nel¬ 
le passale edizioni, anche que¬ 
st'anno non mancherà l'ap¬ 
puntamento domenicale (alle 
rxrve di mattina, a partire da 
domani), per rispondere alle 
richieste di quella parte di pub¬ 
blico che non puO seguire le 
edizioni pomeridiane. 

La grande valle de! Rift di 
Adrian Wanen è la serie di tre 
documentari, prodotti dalla 
Bbc, che apriranno la prima 
settimana di «Quark»; un viag¬ 
gio attraverso la terra più anti¬ 
ca dell'uomo, il luogo cioè che 
ha visto l'apparire e l'evolversi 
della specie umana. La Rift 
Valley è una grande spaccatu¬ 
ra che taglia verticalmente l'A¬ 
frica e crea cosi due zone cli¬ 
matiche mollo diverse, le gran¬ 
di foreste da una parte e la sa¬ 
vana daH'altra. Il primo docu¬ 
mentario della serie. In onda 
lunedi, è stato giralo nelle zo¬ 
ne in cui l'uomo camminò 
eretto per la prima volta, la¬ 
sciando delle impronte molto 
chiare, che risalgono a 3 milio¬ 


ni e TOOmila anni la, e una se¬ 
rie di strumenti di pietra che di¬ 
mostrano una grande abilità 
neH'invenlare tecniche di ta¬ 
glio. Le grandi savane, vulcani, 
scarpale e laghi sono gli sce¬ 
nari, tuttora quasi immutati, 
dove è cominciata l'avventura 
dell'uomo. Il viaggio continue¬ 
rà, nella puntala di martedì, in 
zone dove particolari situazio¬ 
ni climatiche hanno creato 
strane nicchie per certe specie 
animali, come i laghi ricchi di 
soda dove si affollano miriadi 
di fenicotteri, o la pianura di 
Serengetl, immensa pianura 
semidesertica dove, durante la 
stagione delle piogge, migliaia 
di zebre, gnu, leoni, gazzelle, 
antilopi e iene vanno a cercare 
cibo. L'ultima tappa del viag¬ 
gio (in onda mercoledì) ap¬ 
proda nel mar Rosso. Il filmato 
spiega come la spaccatura del¬ 
l’Africa e i movimenti della 
crosta tenestre abbiano dato 
orìgine a que-sto piccolo para¬ 
diso nalurali.stico. 

La settimana di «Quark» si 
chiude, giovedì e venerdì, con 
altri due documentari. Uno de¬ 
dicato all'ingegno degli ani¬ 
mali nella costruzione delle lo¬ 
to tane; l'altro affronta i pro¬ 
blemi che il Kenia deve affron¬ 
tare nel passaggio da una so¬ 
cietà contadina arcaica ad un 
sistema di vita moderno e ad 
alto contenuto tecnologico. 
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0.00 CARTONI ANIMATI 


Lf V.t.ir t-l m 


10.90 I oua ORPANILU. Film con Tolo', 
Carlo Campanini; Ragia di Mario Mal* 
foli 


184)0 47* Mtlra M t ama i lowala Pai CH ia 
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11.00 UNCAOODICOOCI8NZAPBRII.DR. 

OltLSSPlR. Film. Ragia di Wlllla Qold- 
beck 


144K) RBAUTIPUL. Tolanovela 


14.40 SARANNO PAMOOI. Tolefitm 


144)0 L'ORQANIZZAZIONB 8PIDA 

OP81TORB TIBBO. Film con Sidney 
Poitier. Barbara McNair; Regia di Oan 
Medford 


10.40 SABATO SPORT. Biliardo: Gare inier. 

nazionali: Golf: Campionato italiano 
professionisti 
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14.10 MAGIO MOMENTO. Film con Stefania 

Sandrelli. Sergio Castellitto. Regia di 
Luciano Odorisio _ 


10.10 PUGILATO. LImatola'ViscontI (Titoto 
italiano superprima) 


17.10 STRADA MASOTRA. Film con Ann 
Sheridan. Regia di Raoul Walsh __ 


10.40 TQS.OERBY 


10.00 CALCIO. Campionato tedesco 
di Bundesilga. Stoccarda* 
Bayer 


17.00 CALCIO. LeedS'Tottenham 

(Campionato Inglese) 


80.00 CALCIO. BetiS'Barcetlona. 
Campionato spagnolo. 
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844)0 CALCIO. Mezzanotte gol.Pai* 
Ioni in rete da tutto li mondo 


10.00 SPORT SHOW 

? 

1 

20.00 TMCNBWS 


80.00 A MUOO Duna Film con 
Charles Bronson; Regia di Ri* 
chard Fleischer 


28.00 BROWN SUGAR. 


0.10 LB ULTIME ORB PRIMA DBL 
MATTINO. Film 
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10.40 LA PRBSIOSNTS80A. Prosa con Ma¬ 
rio Scaccia. Adriana Innocenti. Regia 
di Franco Enriquez 



uss 


[■V» IU>l:i» I i:r t 



1 fS 


L ' m 'T;TT::irrj 


104)0 47* MOSTRA IN7ERNAZI0NALB 
OOL CINEMA (Da VeiMala) 


80.40 BtOLIBTTO DMNVITa Spettacolo de¬ 
dicato alla Lotteria di Montecatini (1*) 


EìiinHimsj 


88.00 BLACK-NOTES. Mostra del Cinema di 
Venezia. Di Vincenzo Mollica e Giusep¬ 
pe Cereda 




00.10 UN TIPO CHE MI PIACE. Jean Paul 
Beimondo. Regia di Claude Selouch 


10.40 LB STRADE DI OAN PRANCIOCa Te¬ 
lefilm con Karl Malden 


1 

I 

20.00 FUORI SERVIZIO (OUT OP ORDBR). 

Film con Gdtz George. Renee Souten- 
dijk; Regia di Cari Scnenkel 


22.00 f PRIMI 10 ANNI DI PACE. La fine 
della guerra (2* puntata) 




80.00 V8NBZIA ’OOl UN CINEMA PER IL 
CINEMA. In diretta dalla 47* Mostra 
_^dell’Arte Cinematografica di Venezia 


20.40 STELLE IN FIAMME. Un amore sov¬ 
versivo (James Dean. Anna Maria Pie- 
rancali) 


0.40 NOTTE SPORT. Biliardo: Gare inter¬ 
nazionali; Campionato italiano profea- 
sionisti 


80.00 IL OBQNO OBOLI HAHNAN. Film. Re¬ 
gia di Jonathan Oemme 


82.10 FRAMMENTI DI PAURA. Film. Regia 
di Richard C. Sarafian 
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0.80 BLOBAV8NBZIA 



14.00 PANTAOILANDIA _ 

17.00 SUPER 7, Varietà _ 

10.00 BAWETTA, Telefilm _ 

80.90 IL FILM DBL GRANDE CAI- 

MANO. Film con Barbara Ba¬ 
ch; Regia di Sergio Martino 


OD£On 


14.00 IL CAVALLO ATLETA 



22.00 LA PRIOIONB DEL DIAVO¬ 
LO. Film 



7.00 CORNFLAKB8 



17.00 IRVAN. Telefilm 


10.00 CARTONBANIMATO 


10.00 INFORMAZIONE LOCALE 


10.00 AVENIDA PAUUSTA. Tele¬ 
novela 


20.00 OPERAZIONE MISTERa 

Film 


12.00 DUECOMBNOI. Telefilm 



11.00 RINTINTIN. Telefilm _ 


12.00 LA FAMIGLIA ADDAM8. Telefilm 


16.00 CERCO B OFFRO. Attualità 


10.00 CARA TV. VISTI DA VICINO 


10.40 LA BAIA DEI DELFINI. TeieMm 


17.00 O.K. IL PREZZO 8 GIUSTO 


10.00 IL GIOCO DEI O.Quiz 




20.00 INNAMORATO PAZZO.Film con 

Adriano Ceientano. Ornella Muti.Regia 
di Castellano e Pipolo. 


22.00 UNA ROTONDA SUL MARE 2. IL 
GIORNO DOPO. Con Red Ronnie 


10.00 TOP • CLASSBLe donne più belle dei 
mondo (da Madrid. 2* puntata) 


24.00 ELLBRVQUENN. Telefilm 


1.00 MARCUSWELBVM.O.Telefilm 



20.00 CORDA TESA. Film con CUnt East- 
wood, Genevieve Bujold. Regia di Ri¬ 
chard Tuggle 
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20.20 DOWNTOWN. Telefilm 


0.20 CHIPS. Telefilm 


1.20 BBNSON. Telefilm 


UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato. con Sherry Mathis 


COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 


LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film 


CIAO CIAO. Varietà 


SENTIERI. Sceneggiato 


FALCON CREST. Telefilm 


ANDREA CELESTE. Telenovela 




18.20 OBNERALHOSPITAl. Telefilm 


10.25 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 


20.00 CIAK A VENEZIA _ 

20.40 ANGELICA ALLA CORTE DBL RE. 

Fiim con Michele Mercier. Claude Gi- 
raud. Regia di Bernard Borderie 


22.40 LA PBLICULA DBL REV. Film con 
Ulisse Oumont, Judo Chavez. Regia di 
Carlos Serio 


RADIO 


10.00 ILTESORODBLSAPBRB 
10.00 L’INDOMABILE. Telenovela 

10.00 YBSBMIA. Tel enove la_ 

1 

20.20 VBSBMIA. Telenovela _ 

21.15 L'INDOMABILE. Telenovela 
22.00 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 


(ìMiHuni 


10.00 TBLBOIORNALB _ 

10.00 POMERIOQIO INSIEME 

10.00 TELEGIORNALE _ 

20.00 VALENTINO. Sceneggiato (2* 
puntata) 

22.40 B ADESSO ANDIAMO A Rt- 
COMINCIARB. Varietà 


RADIOCIORNAU. GRt: 6; 7; «; IO; 11; 12; 14; 15; 17; 

1»; 23. GR2; 6.10; 7»30; 6.30; 9.30:11.30:12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.33:19.30:22.35. GR3:6.45; 7.20; 
9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 16.45; 2045; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde; 6,03.6.56.7.56,9.56. 
11.57,12.56.14.57. 16.57.18.56.20.57,22.57; 9 
Week*end; 12.30 Arrigo Botto; 14.05 Canzoni 
per ogni età; 16.25 Teatro insieme; 19.55 Tea- 
I trino delle venti; 21 Dottoro, buona sera; 23.05 
I La telefonata. 

' RADtODUE. Onda verde; 6.27.7.26,6.26.9.27. 
11.27. 13.26, 15.27, 16.27. 17.27. 18.40, 19.26. 
22.37.6 Bella e leggera: 14.15 Programmi re¬ 
gionali; 15 Nidi di aniicni sparvieri; 16.30 
Estrazioni del lotto; 17.30 Invilo al radiodram¬ 
ma; 21 Per Soli. Coro e Orchestra. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 11.43. 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 8.30-11.15 Con¬ 
certo del mattino; 12.50 Fantasia; 14 Tutto il 
teatro di italo Svevo; 19 Fotkoncerto; 21 il Bra¬ 
vo. Musica di Saverio Mercadanie. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.98 IDUEORFANELU 

Ragia di Mario MofloM, con Telò, Carlo Campanini, 
laa Barzlzza. Ralla (194^. 90 minuti. 

Una parodia al maschile del lacrimevole romanzo 
francese d) D'Ennery «te due orlaneUo». Anche la 
versione di Totò é ambientata nella seconda metà 
deirOttocento, pero si tratta solodi un sogno. 

RAIUNO 


20.90 OUTOFORDER 

Regia di Cari Schankar, con Gotz George, Renèa Sou- 
tandl)k, HannaaJaanIcfca. RFT(1984). 85 minuti. 

Il fiim si svolge durante II fine settimana: in un gratta¬ 
cielo di quaranta piani tutto uffici c'ò un ascensore 
fuori servizio. Bloccati al suo interno tre uomini e una 
donna. Esplosioni di rivalità e un segreto che viene 
svelato. 

RAIDUE 


20^0 CORDA TESA 

Regia di Richard Tuggle, con Clini Eastwood, Gene- 
vléve Bu|old, Oan Hadaya. Usa (1964). 114 minuti» 
L'ispettore Callaghan ò in crisi. I delinquenti e le don¬ 
ne lo prendono in giro, la moglie lo pianta. Ma quando 
un maniaco cerca di farlo passare per un assassino, 
lui si ribella. 

ITALIAUNO 


20^0 ALLONSANFAN 

Regia di Paolo • Vinorlo Tavlant, con Marceito Ma- 
strolannl, Laura Betti, Lea Massari. Italia (1974). 115 
minuti. 

Dopo il congresso di Vienna, anni di restaurazione e 
repressione in tutta Europa. Durante una spedizione 
neiritalia meridionale un noblie, ex carbonaro, tradi¬ 
sce i compagni di lotta che vengono uccisi. 

ODEONTV 


20.90 IL SEGNO DEGÙ HANNAN 

Regia di Jonathan Damme, con Roy Schelder, Janet 
Margolln.Chriatophar Walken» Usa (1979). 101 minuti. 
Giallo dal ritmo serrato. Slamo a New York. Un agente 
segreto ebreo, dopo ia morte della moglie, cerca di ri¬ 
mettersi In piedi. Ma ò oggetto di una persecuzione. 
RAITRE 


22^0 LAPELICULADELREY 

Regia di Carloa Sorln, con Ullsea Dumont. Jutlo Cha¬ 
vez, Vfttanueva Cosse. Argentina (1986). 88 minuti. 
Fiim ne) film. Ne) 1971, un regista vuole girare la sto¬ 
ria di uno strano personaggio che noli'Ottocento si 
trasferì in Patagonia e si foce proclamare re dagli in- 
dios. Però non ci sono I soldi per girare 
RETEQUATTRO 


23.98 ETTORE LO FUSTO 

Regia di Enzo O. Castellari, con Vittorio Caprioli, Vit- 
torlo Do Sica, Rosanna Schiaffino. Italia (1972). 109 
minuti. 

Una versione aggiornata deila lotta tra greci e troiani. 
C'ò un prelato che si dedica alla speculazione edilizia 
e il proprietario di un bordello che lo ostacola. Alta fi¬ 
ne vince il peggioro. 

ITALIA SETTE 


aio UN TIPO CHE MI PIACE 

* Regia di Claude Lelouch, con Jean-Paul Botmondo, 
Annie QIrardot, Farrah Faweett. Francia (1969). 110 
minuti. 

Un uomo e una donna (il tema preterito da Lelouch) 
francesi, entrambi sposati, in trastorta negli Stati Uniti 
per girare un film. Il finale conferma che gli uomini so¬ 
no mascalzoni! 

RAIUNO 


20 


l’Unità 

Sabato 

15 settembre 1990 






























































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Presentata ieri a Roma 
rEnciclopedia multimediale 

La filosofia in tv 
Una proposta 
di Rai intelligente 



Un disegno ralllgurante Eraclito 


La filosofia fa il suo timido ingresso in tv. In orario 
impossibile (le 15), in un contenitore discutibile (il 
Ose). Da mercoledì prossimo su Raitre inizia il ci¬ 
clo, ideato e curato da Renato Parascandolo, VEnà- 
clopedia multimediale delle scienze filosofiche. Venti 
interviste ai principali filosofi e scienziati: da Jean 
Bernard a Karl Popper, da Remo Bodei a Roger Pen- 
rose, da Paul Ricoeur ad Hans George Gadamer. 


NANNI mCCOBONO 


«Le Trouvère», versione transalpina 
del «Trovatore», ha inaugurato 
male un Festival di Parma 
ambizioso e ipersponsorizzato 


L’opera data in forma di concerto 
senza scene e senza danze 
Un coro vocalmente modesto 
e un’infelice traduzione del libretto 


Povero Verdi, ha il mal francese 


Con Le Trouuèreìn concerto, senza scene e danze, è 
partito zoppicando il Festival Verdi, nato dall'ambi¬ 
zione di trasformare Parma nella Bayreuth dell'Emi¬ 
lia. Dell'operazione «francese» sono rimasti l'orche¬ 
stra e il coro dell'Opéra, diretti alla garibaldina da 
Vjekoslav Sutej, con una compagnia nostrana vocal¬ 
mente modesta e stilisticamente carente. Pubblico 
da gran soirée e applausi più caldi che giustificati. 


RUBBN8TB0I8CHI 



■H Volete sapere cos'6 // 
Trovatore in francese, ribattez¬ 
zalo Le Trouoùre e applaudito 
dagli scalmanati al Festival 
Verdi? Ve lo spiego subito. In¬ 
vece di «Caddi ma da forte io 
caddi*, c'è «Je tombe alors 
frappe d’un coup de lance» 
berciato da un signore in frac 
al proscenio. E invece della ce¬ 
lebre invettiva *01 quella pira 
l'orrendo fuoco», ecco il ridico¬ 
lo »BQchcr Infame qui la recla¬ 
me». maldestra traduzione dei 
poveri versi del Cammarano. 
Ma le spade, 1 duelli, le fiam¬ 
me. le ombre misteriose non 
sono le stesse? No, perché 
mancano in un'esecuzione In 
concerto dove il trovatore (an¬ 
zi le Irouvirc), in cravatta 
bianca assieme ad Azucena e 
Leonora in lungo, si alza e si ri¬ 
siede davanti alla rumorosa fa¬ 
lange degli strumenti c del cori 
schierati sul palcoscenico. Pe¬ 
ro, direte, almeno la musica 
c'è. Ahinoi, anche la musica, 
tolta dal suo ambiente natura¬ 
le e urtata dal boccascena, ci 
fa magra figura confermando 
che l'opera di un grand'uomo 


di teatro come Verdi vive sol¬ 
tanto in teatro. 

Non lasciamoci ingannare 
dagli entusiasmi provinciali 
degli scalmanati portati in folla 
dagli «sponsor». Questo è stato 
un meschino inizio di un Festi¬ 
val dove le ambizioni sono piti 
grandi dei mezzi, dell'organiz¬ 
zazione e. temo, della cultura. 
Prova ne sia lo stesso Trouvère 
che dovrebbe presentarci il 
Verdi »lrancese» e che è soltan¬ 
to una cattiva traduzione con 
ritocchi musicali di importan¬ 
za modesta. Altro che scoper¬ 
ta! Nel 1847 il musicista voleva, 
giustamente, che la sua opera 
apparisse a Parigi e, secondo 
l'uso dei tempo, la fece tradur¬ 
re. La versione portò con sé 
qualche variante, oltre all'ag¬ 
giunta di una ventina di minuti 
di danze, scomparse però a 
Parma assieme al corpo di bal¬ 
lo. Con questi abbellimenti - 
soltanto un tocco di cipria e di 
rossetto per uscire di casa - // 
rroixrforeresta un'opera Italia¬ 
na. La carriera francese del 
musicista comincerè soltanto 
cinque anni dopo, nel 1882, 


con Les Vèpressicillennes dove 
il bussetano si mette faticosa¬ 
mente in concorrenza con il 
grand-opéra alla Meyerbeer, 
ancora in auge sulle scene del- 
t'Accademie Royale. Comun¬ 
que, se i dirigenti del Festival 
ritenevano necessario trasfor¬ 
mare la legittima curtosilA filo¬ 
logica del Trauvère in uno 


spettacolo, non bisognava ri¬ 
nunciare - per ragioni mal 
chiarite - allo spettacolo. E 
non perché volessimo rivedere 
a tutti i costi l'infelice allesti¬ 
mento importato dal Maggio 
fiorentino che ci verrò inflitto 
nel prossimo // Trovatore (ita¬ 
liano); ma perché, per fare un 
esempio, quella straordinaria 


anticipazione «slercolonica» 
del miserere, cosi ben descritta 
dal Mila, va a farsi benedire se 
il coro non è de, una parte, il 
protagonista nascosto dall'al¬ 
tra e Leonora al proscenio. 
Verdi è cosi: un blocco che 
non si può allettate, special- 
mente quando si pretende di 
riscoprirne l'autenticità. 


A parte ciò, quando si pre¬ 
senta un'edizione critica, co¬ 
me questa curata da David 
Lawton per la casa Ricordi e 
l'Università di Chicago, il me¬ 
no che si possa esigete è II n- 
spelto dello stile. Malaugurata¬ 
mente ignorato nella serata 
tutta all'insegna del baccano. 
Solisti, cori e orchestra, sotto la 
ulda del francese Vjekoslav 
utei, conoscono soltanto un 
livello sonoro, il fortissimo. 
L'impeto fiammeggiante di 
Verdi, in questa partitura nata 
a cavallo Ira la prima e la se¬ 
conda maniera, si trasforma in 
un precipitoso accavallarsi di 
sonorità. I cantanti, già mode¬ 
sti per natura, sono trascinati 
in una gara di urla scomposte, 
potenziale dalla innaturale di¬ 
sposizione del «concerto» dove 
sono collocati sempre in pri¬ 
mo plano. 

in simili condizioni è dilFicile 
distinguere: Daniela Longhi, 
mollo piacevole nei momenti 
di intimità, é una Leonora so¬ 
vente sforzata; poggio il Manri- 
co di Kristian Johannsson che 
sciupa veristicamente le doli 
naturali; non mollo diverso 
Luis Ciron May (Conte di Lu¬ 
na): Elisabetta Fiorillo è un'A- 
zucena che vorrebbe apparire 
cavernosa e Franco De Gran- 
dis un discreto Femand; il coro 
e l'orchestra possiedono un 
buon mestiere ma non hanno 
sempre la possibilità di mo¬ 
strarlo. Il pubblico, tuttavia, 
con molti invitati e qualche as¬ 
senza, ha fatto buon viso, co¬ 
ronando la serata di applausi e 
fiori. Poi tutti a cena. 


BH ROMA «Chi parla con in¬ 
telligenza deve appoggiarsi a 
ciò che è comune a tutti, come 
una città sulla Legge, anzi, 
molto pio saldamente...Perciò 
conviene che si segua l'univer¬ 
sale, cioè la ragione. Ma men¬ 
tre la ragione è universale, i pia 
vivono come se avessero una 
intelligenza del tutto persona¬ 
le». Il frammento di Eraclito, 
epigrafe alla presentazione dì 
una delle opere culturali piò 
complesse cui la Rai abbia 
messo mano, VEncidopedia 
multimediale delle seieme filo¬ 
sofiche. sembra alludere pro¬ 
prio ai comportamenti dell'en¬ 
te radiotcleMsivo Italiano ed al¬ 
la sua produzione, basali su 
una «intelligenza» di tipo per¬ 
sonalissimo. assai somigliante 
alla stupidità assoluta. AH'En- 
ciclopcdia dunque, il compilo 
del riscatto, .anche se di magro 
riscatto si tratta, data la collo¬ 
cazione oraria, le 15 pomeri¬ 
diane, ed il contenitoie, lo 
screditalo Dse, per la messa in 
onda del ciclo di trasmissioni 
dedicale alla filosofia. Per una 
volta dunque, si è vista la tele¬ 
visione parlare con intelligen¬ 
za. affrontare le grandi que¬ 
stioni della nostra epoca rial¬ 
lacciandole alle radici profon¬ 
de del pensiero europeo in 
una lingua chiara, sintetica ma 
non didattica. E. soprattutto, 
senza la presunzione che il te¬ 
lespettatore, povero incapace 
di formulare pensieri e giudizi 
per conto suo, abbia la neces¬ 
sità di essitre messo di fronte 
alla domanda e alla sua rispo¬ 
sta contemporaneamente. 

Ieri a viale Mazzini è stata 
presentala la prima trasmissio¬ 
ne del ciclo che va in onda a 
partire da mercoledì prossimo 
ogni mercoledì per Ire mesi su 
Rai Tre. A spiegarne l'impianto 
i due «rclcries» esterni. l'Istituto 
Italiano per gli Studi Filosofici, 
coordinatone e consulente 
scientifico dcH'opcra, rappre¬ 
sentato dal professor Pugliese 
Canattelli, e l'Istituto dell'Enci¬ 
clopedia Italiana, che ha forni¬ 
to la collaborazione editoriale, 
per il quale ha parlato il diret¬ 
tore, Vincenzo Cappellctli. Le 
trasmissioni- si tratta di intervi¬ 
ste ai pnncipali filosofi e scien¬ 
ziati del nostro tempo- affron¬ 
tano temi che vanno dall'idea 
della giustizia (Paul Ricoeur), 
al compilo deirintellclluale 
(Hans (icoirge Gadamer), alle 
teorìe sull'origine dell'universo 
(Roger Penrosc). al falsifica¬ 
zionismo (Karl Popper), all'i¬ 
dea di progresso (Remo Bo¬ 
dei), al rapporto tra l'elica e la 
scienza, intervista a Jean Ber¬ 
nard, che apre il ciclo. 

Il problema di come allron- 
tarc in televisione questioni 
complesse senza annoiare e 
senza semplificare oltre i I miti 
del lecito, è risolto dall'ideato- 
te e curatore dell'Enciclope¬ 
dia- autore anche di numerose 
tra le interviste, l'anomalo gior¬ 
nalista televisivo Renato Para¬ 
scandolo-. proprio con la for¬ 
ma della conversazione pro¬ 
blematica, un discorrere ap¬ 


passionato che non risolve e 
non esaurisce i temi trattati: è 
giusto porre dei limili alla co¬ 
noscenza umana? A chi affida¬ 
re la responsabilità di decidere 
su una ricerca o un esperimen¬ 
to? Esistono norme morali che 
hanno un valore assoluto? La 
prima risposta di Bernard, pre¬ 
sidente del comitato etico fran¬ 
cese, biologo pre.stigioso ed 
autore di una scoperta che-ha 
permesso di curare una forma 
grave di leucemia dei bambini, 
è anche una domanda. «La no¬ 
stra- afferma Bernard- è l'epo¬ 
ca della disparità: da un lato si 
ha II progresso della scienza e 
delle tecniche, estremamente 
rapido; dall'altro l'assenza di 
progressi nella morale, nella 
ragionevolezza. Ciò costitui¬ 
sce, secondo i discepoli di 
Darwin, un grave pericolo; 
un'eccessiva disparità infatti, 
conduce generalmente all'e¬ 
stinzione della specie». Come 
colmare dunque questa dispa¬ 
rità? 

E' necessario poi spendere 
qualche parola per spiegare 
che questo ciclo di trasmissio¬ 
ni non è che un aspetto, forse 
perfino II minore. dcW'Encido- 
pedia multimediale, di cui rap- 
jircsentano l'esordio. L'opera 
m se è una vera e propria sfida 
culturale c tecnologica che si 
propone la diffusione, a livello 
mondiale, delle conoscenze fi¬ 
losofiche nel loro svolgimento 
storico e nei termini vivi della 
cultura contemporanea, attra¬ 
verso tutti i possibibili audiovi¬ 
sivi e supporti stampati. La ver¬ 
sione su videocassette, prodot¬ 
ta in edizione intemazionale, 
doppiata e sottotitolata nelle 
varie lingue, è concepita per 
essere diffusa nelle università 
nelle biblioteche e nelle scuo¬ 
le. Il piano complessivo dell'o¬ 
pera è articolalo in due parti; 
«Storia della filosofia», dedica¬ 
ta alla storia del pensiero filo¬ 
sofico secondo una partizione 
cronologica che comprende 
duecento videocassette suddi¬ 
vise in cinque sezioni e quattro 
appendici. «Problemi di filoso¬ 
fia», dedicata agli sviluppi teo¬ 
rici ed al confronto Ira scienze 
naturali, umane e sociali, cen¬ 
toventi videocassette suddivise 
in IS sezioni. La pnma sene, 
dedicata alla filosofia greca, 
sarà diffusa in Italia a partire 
dai primi mesi del prossimo 
anno, sotto il titolo »ie radia 
de! pensiero europeo». La ver¬ 
sione radiofonica dell'opera 
sarà invece diffusa con perio¬ 
dicità quotidiana: in versione 
interattiva per computer la 
struttura dcH'opcra è sostan¬ 
zialmente diversa, permette 
una partecipazione attiva del- 
riitcnlc ed è destinata non so¬ 
lo ai personam computer ma 
anche alle università a distan¬ 
za c alle pay-tv. Le trasmissioni 
dunque non sono che un «as¬ 
saggio» di quello che il diretto¬ 
re dell'Enciclopedia Italia Cap¬ 
pelletti ha ieri definito un -im¬ 
pegno storico» dello tre istitu¬ 
zioni culturali che ne sono 
coinvolte. 


A San Giovanni in Persiceto una piazza ridipinta e trasformata in set per un improbabile film 
Una «performance» ispirata dallo scenografo Gino Pellegrini e con Patrizio Roversi protagonista 


Nuovo (ànetna Tigrai, dietro Bologna 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


■i BOLOGNA Spettacolo, 
performance o provocazione? 
E chi lo sa. A San Giovanni in 
Persicelo, paesone a venti chi¬ 
lometri da Bologna sono lutti 
In attesa e nessuno sì sbottona. 
Unica cosa certa l'ora. Alle 20 
esatte di domani sera nella 
piazza Betlemme Patrizio Ro¬ 
versi, Vito e Paolo Cevoii (l'as¬ 
sessore alle attività varie ed 
eventuali di Maurizio Costan¬ 
zo) daranno vita ad un set ci¬ 
nematografico. 

Per la precblone gireranno 
un film rigorosamente neorea¬ 
lista il cui titolo è tutto un pro¬ 
gramma; «Nuovo Cinema Ti- 
grai» con Roversi nella parte 
del regista, Vito in quella del 
prete che ce l'ha con i film co¬ 
munisti e Cevoii in quello del¬ 
l'assessore impegnalo in un'o¬ 
perazione ■ «poUticaecultura- 
leinsieme». 

A suggerire l'idea è stato Gi¬ 
no Pellegrini, un loro amico 
che vive da quelle parli e che 


negli anni giovanili fece lo sce¬ 
nografo a Hollywood (C/i am¬ 
mutinali de! Bouniy, Hello Dol¬ 
ly, West Side Stoiy, Il pianeta 
delle scimmie, indovina chi vie¬ 
ne a cena e aWfi ancora) il qua¬ 
le grazie alla sponsorizzazione 
della Coop Emilia Veneto ha 
lelleraimcnie scenografato 
una piazza intera dipingendo 
direttamente sul muri delle ca¬ 
se. 

Con trecento ore di lavoro e 
la collaborazione di tutti gli 
abitanti del luogo (sopranno¬ 
minalo appunto Tlgral perchè 
anni addietro era fatiscente e 
degradalo come la famosa zo¬ 
na dell'Etiopia dove II Duce vo¬ 
leva cosini ire la quarta spon¬ 
da) Pellegrini ha eseguito un 
enorme irompe Toeil che rap¬ 
presenta la via Emilia. Da un 
lato la piazza con le colline 
preappenniniche e I campi 
coltivati della pianura e dall'al¬ 
tra il delta del Po con il mare. 
In mezzo un ritratto di Cesare 


Zavaltini che guarda ironico 
l'andamento di questo enorme 
lavoro falsamente Iperrealista. 

Ed al grande vecchio di Luz¬ 
zara il pittore scenografo d'orì¬ 
gine veneto/scozzese ha volu¬ 
to dedicare questa sua opera 
eseguita uinclalmente per ce¬ 
lebrare l'annlversarìo della 
Coop di consumo (che pro¬ 
prio in quella piazza sin dal 
1911 aveva uno spaccio), di 
fatto per soddisfare un deside¬ 
rio degli stessi abitanti. 

Lo spettacolo vivrà, quindi, 
sul vecchio canovaccio del 
gioco delle parti: con un Ro- 
versi/Tomatore che cercherà 
di lare il film della sua vita, il 
parroco Vito che farà di tutto 
per impedire la peccaminosa 
realizzazione, l'assessore Ca¬ 
voli impegnalo esattamente 
nel contrario e Io stesso Pelle¬ 
grini che interpreterà se stesso 
come scenografo intento a di¬ 
pingere gli ultimi particolari. In 
mezzo il pubblico coinvolto di¬ 
rettamente nel molo di com¬ 
parsa e costretto a subire per 


davvero le Improvvisazioni del 
regista. 

Lo scopo culturale dell’ope¬ 
razione? Rilanciare con il gio¬ 
co dell'ironia un tipico luogo 
padano come piazza Betlem¬ 
me, fatta di piccole case e in¬ 
castrata come una vecchia 
fontana al centro di un borgo. 
Anche per questo vi sta lavo¬ 
rando con lo scopo di trame 
un libro un famoso fotografo: 
Luigi Ghirri. 

Già otto anni fa piazza Bet¬ 
lemme entrò nelle cronache 
perchè Pellegrini la scenogra- 
fò, sempre dipingendo sui mu¬ 
ri delle case, per allestirvi una 
rassegna cinematografica. Da 
quell'esperienza nacque un li¬ 
bro del fotografo Corrado Fan¬ 
ti, curato da Renzo Renzi, dal 
titolo; «Il paese degli inganni» 
edito Mazzotta. Anche per il 
successo di allora e perchè il 
tempo aveva distrutto le prece¬ 
denti tinture, gli abitanti hanno 
chiesto e voluto che l'esperien¬ 
za si ripetesse. 


Maurizio Scaparro, direttore artistico uscente, ha presentato il cartellone 199091 delKArgentina 
Vecchi allestimenti e poche nuove produzioni. Tra le novità seminari, convegni e iniziative per la scuola 


n Teatro di Roma in cerca di identità 



Giorgio Albertazzl nelle «Memorie di Adriano» 


MARCO CAPORALI 


MROMA In attesa che si 
proceda alla trasformazione 
del Teatro di Roma in ente mo¬ 
rale, con personalità giuridica 
autonoma, e che abbia termi¬ 
ne il mandato a Franz De Bia¬ 
se, presidente dell'Eli a cui è 
stato affidato il compilo di for¬ 
nire indicazioni sul nsanamen- 
to del deficit e di gestire il tra¬ 
passo fino alle nuove nomine, 
è stato presentalo Ieri all'Ar¬ 
gentina il programma della 
stagione 19W/91. L'Incarico a 
De Biase scade il 31 ottobre, e 
in quella data - ha assicurato 
l'amministratore - «si tireranno 
le somme della gestione com¬ 
missariale». Nel frattempo, pri¬ 
ma che i lumi si accendano sui 
problemi irrisolti del debito (di 
6 miliardi e mezzo secondo la 
Ragioneria generale) e dell'as- 
selto organizzativo, l'assessore 
alla Cultura Paolo Battistuzzi 
ha auspicato nella conferenza 
stampa di ieri soluzioni di 
emergenza, a suo parere le so¬ 
le praticabili, per affrontare il 
ripiano del bilancio e la pro¬ 


mozione di attività finalizzate. 
Dal canto suo Diego Gulio - 
presidente dcii'associazione 
costituita dal Comune di Ro¬ 
ma, dalla Provincia e dalla Re¬ 
gione Lazio perché si proceda 
alia formazione dell'ente m> 
rate - prospetta interventi 
straordinari sotto forma di mu¬ 
tuo e di erogazioni supple¬ 
mentari. 

Illustrando il cartellone degli 
spettacoli, il direttore artistico 
uscente Maurizio Scaparro ri¬ 
levava l'importanza delle «ini¬ 
ziative collaterali, 
di servizio ed estranee alla lo¬ 
gica commerciale, nel pro¬ 
gramma di un teatro a gestione 
pubblica». Queste vanno da 
uno srqge sulla Commedia del¬ 
l'arte, aperto a giovani con 
problemi di comunicazione, a 
un convegno sulla cultura me¬ 
diterranea (da tenersi entro ot¬ 
tobre all Argentina) alla crea¬ 
zione di una videoteca e alle 
proposte per il mondo della 
scuola. Dedicate all'infanzia 
sono La grammatica della fan¬ 


tasia di Gianni Rodar! e le Mo¬ 
sche volanti di Siro Ferrone, ri¬ 
spettivamente dirette da Gino 
Zampierì e Marcello Battoli. 
Serale di prosa e di canto si 
svolgeranno ogni lunedi a par¬ 
tire dadicembre. 

Fra riprese di vecchi allesti¬ 
menti e spettacoli ospiti, nel¬ 
l'attuale dissesto finanziano 
appare evidente, oltre all'ina¬ 
deguatezza del decentramen¬ 
to, la scarsità di produzioni 
proprie. A tale segnale certo 
allarmante per un teatro pub¬ 
blico. Ira i cui compiti dovreb¬ 
be rientrare una consistente at¬ 
tività promozionale, si aggiun¬ 
ge l'anomalia di tre regie fir¬ 
male dal direttore uscente. 
Queste sono nell'ordine la ri¬ 
presa di Memorie di Adriano, 
con Giorgio Albertazzi e Eric 
Vu An. dal romanzo di Mar¬ 
guerite Yourcenar ad apertura 
di stagione il 33 oitobre, il suc¬ 
cessivo Pulanella di Manlio 
Santanelli con Massimo Ranie¬ 
ri, da un testo inedito di Rober¬ 
to Rossellini, e Mtles Gloriosus 
di Plauto (traduzione di Fran¬ 
co Cuomo) con Gianrico Te¬ 


deschi, realizzato in coprodu¬ 
zione con il Teatro Stabile di 
Bolzano. 

Verrà poi riproposta la Man¬ 
dragola d\ Niccolò Machiavelli, 
con Marcello Battoli e regia di 
Roberto Guicciardini. Altro la¬ 
voro prodotto dal Teatro di Ro¬ 
ma é Edipo di Renzo Rosso, di¬ 
retto e interpretato da Pino Mi- 
col. Concluderà la stagione 
L'avventura di un povero cri¬ 
stiano d\ Ignazio Silone, ridotto 
da Valerio Zurllnl con regia di 
Florestano Vancini. Tra i lavori 
stranieri si segnalano un adat¬ 
tamento da Cronaca di una 
morte onnundala di Gabnel 
Garcia Ma.-quez e Minotaurus 
di Friedrich DOrrcnmatL messi 
in scena rispettivamente da 
Salvador Tavora con la »Cua- 
dra di Siviglia» e da Josef Svo- 
boda con la »Lantcma magica 
di Praga». Presentato ieri da 
Pippo Baudo, in qualità di di¬ 
rettore artistico del TeaUo Sta¬ 
bile di Catania, tra gli alni spet¬ 
tacoli ospiti andrà in scena 
Verghiana, da alcuni racconti 
di Giovanni Verga, per la regia 
di Lamberto Puggelli. 


Manerba 

Premiata 
la scienza 
spettacolo 

■■ ROMA La scienza come 
momento fondamentale della 
ricerca dell'uomo ma anene 
come possibilità di sconfin.i- 
mento nell'immaginario di 
una cultura che. alle soglie del 
Duemila, ha ormai cambiato i 
suoi referenti e il teatro come 
possibilità di esprimere questo 
Itinerario guidato dali'aasia 
delia conoscenza. Sono que¬ 
ste le motivazioni che hanno 
portato un comune come Ma¬ 
nerba dei (Sarda, a farsi pro¬ 
motore e sede del "Premio tea¬ 
tro e scienza», unico del gene¬ 
re nel pur vasto panorama ita¬ 
liano di riconoscimeiiti. Ses- 
santasei i testi inviati a questa 
prima edizione del premio 
(ne! comitato d'onore, fra gli 
altri, il ministro Carlo Tognoli e 
l'onorevole Mino Maitinazzoll. 
Mario Raimondo, direttore del¬ 
la sede Rai di Milano). Fra di 
essi la giurìa (composta da 
Gulio Gionello, Mona Grazia 
Gregorì, Franco Quadri, Gio¬ 
vanni Raboni e Ugo Ronfani) 
ha, alla fine, selezionato una 
rosa di cinque finalisti. Vincito¬ 
re aH'unanimità è risultato An¬ 
tonio Scavonc. con Ricognizio¬ 
ne assoluta, testo che ricostrui¬ 
sce liberamente la vicenda esi¬ 
stenziale c scientifica del gran¬ 
de matematico Renato Caccio- 
poli, motto suicida e del 
greppo di amici (fra i quali 
Mario Alleata) che lo circon¬ 
dava. Antonio Scavone ha 
dunque vinlo il primo premio 
di dodici milioni, mentre nel 
corso della manifestazione 
l'attore Mariano Rigillo ha letto 
brani deH'opcra premiata. Ri¬ 
conoscimenti speciali sono 
stali assegnali anche agli altri 
finalisti, che sono Giorgio Celli, 
con Requiem per un anatomi¬ 
sta, Giorgio Burìdan. con La co¬ 
meta Marcellino, Gianni Poli, 
con CeroJamo Cardano, e 
Ganfrancesco Turano, con 
Paradosso del boia 

Zurìgo 

Con Brook 
nella 

«Tempesta» 

wm Avrebbe dovuto essere 
l'evento del Festival di Avigno¬ 
ne di quest’anno e invece Lo 
tempesta di Shakespeare, fir¬ 
mala da Peter Brook, debutterà 
al Theaierhaus Gessner Alice 
di Zurigo a coronamento del 
festival che ogni anno si tiene 
nella città svizzera. Lo spetta¬ 
colo. mollo atteso, è prodotto 
dal Ciri, il Centro Teatrale In¬ 
temazionale che Brook dirige 
a Pangi, dove La tempesta ver¬ 
rà rappresentala in autunno 
prima della lunga tournée eu¬ 
ropea. Recitata in francese. La 
tempesta ha fra gli interpreti 
principali Bakery Singare nel 
ruolo di Anel, Shantala Ma- 
Ihar-Shiwalingassa in quello di 
Miranda figlia di Prospero du¬ 
ca di Milano (in alternanza 
con Romane Bohringer). Pio- 
spero, il gran regista degli in¬ 
cantesimi che avvolgeranno in 
una fitta rete i naufraghi della 
tempesta, è Sotigul Konyate, 
mentre Calibano, l’abitatore e 
signore precedente dell'isola, 
sarà l'attore zurighese David 
Bcnnent, che molti ricorderan¬ 
no come il giovane protagoni¬ 
sta del film II tamburo di latta 
di Schiòndorff. 

Palermo 

Tre giorni 
dedicati 
al dramma 


■i Si terrà a Palermo, dal 20 
al 22 settembre, la seconda 
edizione di «Specchio delle 
mie brame -1 grandi temi del 
dibattilo sul teatro». Quest'an¬ 
no la ue giorni é dedicata alle 
scuole dell'arte drammatica. 
Saranno ospiti a Palermo, in¬ 
fatti, cinque fra le più famose 
scuole europee, da l'Ecole Su- 
perieur d'Art Dramatique du 
Téàtre National de Strasburg a 
la Royal Scottish Academy of 
Music and Drama di Glasgow. 
La manifestazione, organi^a- 
ta dal Teatro Teatés di Paler¬ 
mo, si svolgerà proponendo al 
pubblico le metodologie e le 
tecniche di lavoro delle varie- 
scuole presenti, in un confron¬ 
to serralo che vedrà anche la 
messa in scena di brevi saggi 
che debutleranno propno a 
Palermo. Attraverso il dibattilo, 
lo scambio di esperienze ed 
anche l'apporlo di specialisti e 
teorici, si tenterà quindi di ri¬ 
spondere a domande spesso 
ncorrenli; «Che cos'è oggi una 
scuola di teatro? e che specie 
di teatro si va preparando nei 
mille luoghi più o meno "con- 
fortevoir in cui si insegna il gu¬ 
sto della scena?» 
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Scienza e Tecnologia 



ATreviso 
convegno 
su stress 
da tecnologia 


Lo strcii provocalo dai cambiamenti tecnologici negli 
ambienti di lavoro e le conseguenze dell'uso prolungalo 
del computer saranno discussi a Treviso dal 20 al 22 set¬ 
tembre nel convegno «lavoro, tecnologie e trasformazioni 
dell'alienazione». Organizzato dall'Università di Roma «La 
Sapienza» in collaborazione con l'Istituto giapponese di 
cultura, il convegno riunirà psicologi, sociologi e psichia¬ 
tri italiani e giapponesi. L'obiettivo sarà chiarire quali ca¬ 
ratteristiche abbiano i nuovi problemi psicologici e sociali 
nati in seguilo alla dilfusione deH'inlormatica. della tele¬ 
matica e della robotica in Italia e in Giappone. 


Meno viaggi 
al Nord 
peri bambini 
cardiopatici 


Sono diminuiti notevol¬ 
mente i viaggi della speran¬ 
za verso il Nord Italia dei 
bambini cardiopatici, cosi 
come già avviene per gli 
adulti. Fino al 1980 il 70 per 
cento degli interventi nelle 
città del nord riguardava 
ammalali del Sud. Nel 1990, secondo i rilevamenti com¬ 
piuti sino a questo momento, l'indice è sceso al 20 per 
cento. Questo è uno del dati emersi nei lavori del ventu¬ 
nesimo congresso di cardiologia pediatrica che si conclu¬ 
de domani a Taormina. In Sicilia gli interventi sanitari su 
bambini cardiopatici aumentano sensibilmente, anche 
perchè questa è una delle poche regioni nelle quali si re¬ 
gistra un incremento delle nascile. A Catania - ha annun¬ 
cialo il presidente della Usi 35. Riccardo Vigneri - nella 
prossima primavera cominceranno i lavori per un centro 
di cardiologia e cardiochirurgia pediatrica. 


Convegno 
a Maratea 
suUIpertensione 
arteriosa 


Buona forma fisica, peso 
corporeo ideale in relazio¬ 
ne all'età e alla costituzio¬ 
ne fisica, eliminazione to- 
taie del fumo, drastica ridu¬ 
zione nell'uso del sale: so¬ 
no queste le regole fonda- 
mentali da osservare per ri¬ 
tardare r insorgenza dell'ipertensione arteriosa, malattia 
Ira le più diffuse in Italia, che colpisce circa il 15-20 per 
cento degli adulti ed è causa di gravi danni cerebrali, re¬ 
nali e cardiaci. Lo hanno ribadito a Maratea (Potenza) i 
docenti universitari Ugo Meldolesi, Giuseppe Folli. Mino 
Monetti e Luigi Troncone, durante un tavola rotonda sul¬ 
l'ipertensione arteriosa, svoltasi in occasione del terzo 
convegno sulla «medicina nucleare nella pratica clinica», 
patrocinalo dal Ministero della sanità e dalla regione Basi- 
ficaia. Indicati i «valori limite» di normalità della pressione 
arteriosa massima (sistolica) e minima (diaslolica) ri¬ 
spettivamente in 140-90 millimetri di mercurio, l'iperteso 
vero • è stato detto - è chi ha valori da 160-95 in su. Attra¬ 
verso numerosi studi si è cercalo di definire II ruolo di vari 
elementi, presunti responsabili della cosiddetta «iperten¬ 
sione essenziale» (quella, cioè, non dipendente da altri 
fattori, che è la più diffusa), ma i risultati sono stati mode¬ 
sti. per cui ancora oggi, per il 94 per cento degli Individui 
che hanno una pressione arteriosa elevata, non è possibi¬ 
le stabilire una causa specifica. - 


LaNasa 
annuncia 
nuovo lancio 
del Columbia 


La Nasa ha annuncialo og¬ 
gi di aver finalmente sco¬ 
perto la causa di una fuga 
d'idrogeno che l'hacostret- 
' ta a sospendere da Maggio 
tutti i voli del propri «Shutt¬ 
le» e ha detto di voler riien- 
tare martedì prossimo la 
messa In orbila della navetta spaziale «Columbia» con sel¬ 
le uomini e un osservatorio astronomico a bordo. Un por¬ 
tavoce dell'ente spaziale americano ha detto che una val¬ 
vola difettosa nel motore della «Columbia» era all'origine 
della fuga di carburante che ha provocato tutta una serie 
di rinvi! del lancio, l’ultimo del quali sabato scorso. Non è 
apparso subito chiaro se il problema sia lo stesso a bordo 
della navetta «Atlantis», anch’essa bloccata a terra dalla 
primavera per una fuga di idrogeno. Se il lancio della «Co¬ 
lumbia» awemà regolarmente il 18 settembre, I sette astro¬ 
nauti rimarranno in orbita attorno alla terra per dieci gior¬ 
ni e avranno come compi lo principale quello di studiare I 
più remoli corpi celesti con l'ausilio di un complesso di 
quattro telescopi orbitali sensibili ai raggi «X» e ad altre ra¬ 
diazioni invisibili. La Nasa ha anche detto di voler lancia¬ 
re I’ 8 ottobre la navetta «Discovery» con a bordo l'osserva¬ 
torio solare europeo «Ulysses». 


CRISTINA CILU 


_Una scoperta al Max Planck di Francoforte 

Forse individuato il meccanismo fisiologico che permette 
di riconoscere un oggetto: i neuroni «cantano» assieme 


La coscienza è un coro 


■■ Il risultalo ottenuto qual¬ 
che mese la da un gruppo di ri¬ 
cercatori tedeschi potrebbe 
aver aperto una porta alla de¬ 
scrizione neurofislologica del¬ 
la coscienza. Woll Singer, a ca¬ 
po di un gruppo all'Istituto ri¬ 
cerche sul cervello del Max 
Planck Inslilule di Francoforte, 
ha registrato l'altivilà elettrica 
dei neuroni posti sulla cortec¬ 
cia visiva di un gatto, e ha os¬ 
servato un fenomeno sorpren¬ 
dente. Lo scienziato tedesco 
ha registralo che questi neuro¬ 
ni rispondono tutti assieme. In 
■sincronia», a stimoli visivi che 
sembrano provenire da un me¬ 
desimo oggetto. 

Un'unica onda si alza da tut¬ 
ti i neuroni coinvolti nel pro¬ 
cesso di riconoscimento, una 
specie di attivazione corale. 
Pèr ascoltare questo <oro». 
Singer ha utilizzato degli elet¬ 
trodi posti nella corteccia visi¬ 
va di gatti, ed ha potuto regi¬ 
strare un'unica oscillazione a 
40 Hertz. Perché tanta impor¬ 
tanza nel nsullalo di Singer? 
Entriamo aH'inlemo di un cer¬ 
vello immaginario. 

1 neuroni del corvello, ossia 
le cellule nervose fondamenta¬ 
li per l'attività intellettuale, so¬ 
no strutture piuttosto specializ¬ 
zate. Ne esistono circa 1000 
miliardi, di almeno sei classi 
diverse, collegati fra loro da 
circa tornila miliardi di con¬ 
nessioni. Ad ogni classe è de¬ 
mandalo un compito differen¬ 
te. ma anche aH'intemo della 
stessa classe esistono variabili¬ 
tà funzionali e organizzazioni 
strutturali. Nel caso della visio¬ 
ne, ad esempio, esistono neu¬ 
roni che si attivano solo in prc-' 
senza di spigoli orientati con' 
un certo angolo, e ad angola¬ 
zioni diverse possono corri¬ 
spondere neuroni differenti, o 
si attivano solo in presenza di 
soglie ombra/luce su una su¬ 
perficie. 

Durante il processo visivo, le 
informazioni raccolte dalla re¬ 
tina anivano al cervello attra¬ 
verso un preciso percorso ner¬ 
voso. Una volta nel cervello, 
l'informazione proveniente 
dagli oggetti si «frantuma» tra i 
van neuroni che sono in grado 
di riceverla e manipolarla. I 
contorni del nostro oggetto 
quindi attivano, e cioè fanno 
scancare Impulsi nervosi, i 
neuroni sensibili ai contorni, le 
linee di ombra attivano altri 
neuroni e cosi le macchie di 
luce. A questo punto nasce il 
problema: come viene rico¬ 
struita l'immagine di un ogget¬ 
to se tutte le caratteristiche 
vengono disperse in miriadi di 
meandri diversi? Ovvero, come 
riconosciamo un oggetto in 
quanto tale, come lo esperia¬ 
mo. ossia in che modo ne ab¬ 
biamo coscienza? 

La risposta potrebbe essere 
nei dati di Francolorte. Stimoli 
connessi fra loro, come il calo¬ 
re. la forma e il grado di illumi¬ 
nazione di uno stesso oggetto. 


Siamo forse arrivati alla soglia della 
comprensione del meccanismo neuro¬ 
fisiologico che determina la coscienza. 
Un gruppo di ricercatori dell lstituto 
Max Planck di Francoforte ha scoperto 
infatti che tutti i neuroni posti sulla cor¬ 
teccia visiva del cervello rispondono 
tutti assieme in sincronia agli stimoli vi¬ 


sivi che sembrano provenire da un me¬ 
desimo oggetto. Dai neuroni si svilup¬ 
pa inoltre un'unica oscillazione ad una 
frequenza di 40 Hertz. Un risultato che 
potrebbe rivelarsi straordinariamente 
importante per le neuroscienze, o un 
abbaglio, come sostengono i crìtici di 
questo esperimento. 


fanno reagire I vari neuroni 
che captano I segnali, in ma¬ 
niera sincrona, all'unisono. 
Anche se posti in colonne neu¬ 
ronali differenti, una colonna è 
un assembramento cellulare 
funzionalmente omogeneo 
della corteccia cerebrale, 1 vari 
neuroni reagiscono assieme 
«scaricando a 40 Hz», come in¬ 
dicano I dati registrati da Sin¬ 
ger e colleghl. & le cavie ven¬ 
gono sottoposte a stimoli non 
associabili, la reazioni sincro¬ 
na non ha luogo. 

Il risultato di Singer capovol¬ 
ge molle delle ipotesi finora 
avanzata circa la struttura della 
consapevolezza e della co¬ 
scienza del mondo esterno. Il 
problema della «ricostruzione 
deU'oggetto» era stato, per 
molti anni, teoricamente risol¬ 
to ipotizzando strutture cere¬ 
brali di complessità sempre 
maggiore che, in un certo sen¬ 


so, avevano il compilo di atti¬ 
varsi solo in risposta a certi 
compili specifici. 

Un esempio. Con quello che 
è stalo a lungo definito un pa¬ 
radosso esplicativo, si riteneva 
che esistessero cellule nervose 
ultraspecializzate come, dicia¬ 
mo. un «neurone della nonna», 
in grado di riconoscere il volto 
di nostra nonna (e poi un neu¬ 
rone per la nostra macchina e 


MASSIMO SABBIONI 

uno per II cane c via dicendo). 
L'idea troppo semplicistica del 
supemeurone si era poi tra¬ 
sformala. Al suo posto erano 
sopraggiunli i moduli c altre 
soluzioni possibili. Ma nessu¬ 
no aveva ipotizzalo una rispo¬ 
sta di questo genere. 

Nel 1981, Christoph von der 
Maisburg, ricercatore dell'uni- 
versltà della California del sud, 
aveva supposto che la soluzio¬ 


ne al problema della «ricostru¬ 
zione dell'oggetto» nella visio¬ 
ne potesse aver a che fare con 
gli impulsi elettrici sincroni di 
tulli 1 neuroni interessati nel- 
l'attivilà di riconoscimento in 
questione. Ma per anni, colle¬ 
ghi c risultali avevano allonta¬ 
nalo la conferma di quell'ipo¬ 
tesi. Ora, con la scoperta di 
Singer, il risultato si avvicina e 
con esso la possibile soluzione 


del problema della coscienza. 
La visione e la consapevolezza 
di vedere, infatti, sono da molti 
considerate come validi mo¬ 
delli per approssimarsi alle 
stnjtture generali che sotto¬ 
stanno alla coscienza e all'au¬ 
tocoscienza. La visione infatti 
ha un contraltare interno nella 
capacità di avere immagini 
mentali visive (e i sogni sono 
una forma passiva di questa 
capacità) del tipo che si han¬ 
no in risposta a richieste come: 
«Immagina un elefante rosa 
che va in giro su uno skate¬ 
board». 

Ma al dato rilevato da Singer 
si oppone un problema. Stan¬ 
do alle conoscenze attualmen¬ 
te a disposizione, neuroni po¬ 
sti in diverse zone del cervello 
potevano essere collegati fra 
loro, ma certo non confrontare 
e reagire in questo modo se 
sottoposti a stimoli coerenti. In 



particolare si riteneva che co¬ 
lonne delle dimensioni di iOO 
micrometri (èia lunghezza del 
diametro vi.sto che le colonne 
sono strutture verticali che par¬ 
tono dalla corteccia ed entra¬ 
no in profondità nel cervello) 
non potessero comunicate 
con colonne distanu qualche 
millimetro. Uno dei dati più 
impressionanti di Singer n- 
guarda propno questo fatto: 
colonne distanti fino a 7 milli¬ 
metri oscillavano in sincronia. 

In particolare Singer ha nle- 
vato la stessa attività nella cor¬ 
teccia visiva pnmaria e in quel¬ 
la visiva per il nconoscimenlo 
del movimento, mentre Rei¬ 
nhard Eickhom e altri, alla Phi- 
lipps Università! di Marburgo, 
hanno registrato la sincronia 
fra la corteccia visiva pnmaria 
e l'area 18 del cervello (sem¬ 
pre corteccia visiva). Il colle¬ 
gamento fra zone «lontane» di 
neuroni era ammesso solo in 
certi casi precisi. Ora il lavoro 
di Singer rischia di far saltare 
anche la «geografia» cerebrale. 
Tuttavia non mancano gli scet¬ 
tici. La sincronia dei neuroni è. 
come tale, un processo noto 
da tempo. Tutti i fenomeni che 
coinvolgono l'attenzione inne¬ 
scano una sincronizzazione, 
mentre stati di coscienza come 
i sogni si caratterizzano per la 
disincronizzazionc. 

«Il fatto che i neuroni reagi¬ 
scano sincronizzandosi», dice 
Luciano Mccacci. professore 
di Psicologia fisiologica all'U¬ 
niversità La Sapienza di Roma, 
«non significa necessanamen- 
te che lo facciamo propno per 
riconoscere l'oggetto. Queste 
oscillazioni infatu potrebbero 
essere il risultalo dell'attività di 
regioni sottostanti e più anti¬ 
che, dell’encefalo e non di 
quelle supcnon che svolgono 
attivi là cognitive». 

Eppure il lavoro del ricerca¬ 
tore tedesco non è isolato. Ri¬ 
sultati analoghi sono stati otte- 
nuu per ciè che riguarda iJ si¬ 
stema olfattivo, anche in que¬ 
sto caso risposte sincrone a 40 
Hz, e si comprende il perché di 
tanto clamore. A teonzzare 
che questo potrebbe essere un 
primo passo verso una «teorìa 
neurobiologica della coscien¬ 
za» sono Chnslof Koch, del Ca¬ 
lifornia Instilule of Technolo¬ 
gy, e Francis Crick, già premio 
Nobel per la medicina per le ri¬ 
cerche sul Dna, i quali ammet¬ 
tono che questo è solo l'inizio, 
ma che comunque saranno 
necessari ancora molti dau. 

Non mancano le reazioni 
polemiche. Alcuni ipotizzano 
che potrebbe trattarsi solo di 
un effetto collaterale dell'attivi¬ 
tà elettrica del cervello, che 
non avrebbe alcun effetto sul 
reale comportamento delle 
strutture cognitive supenori. 
Tuttavia un buon numero di ri¬ 
cercatori ritiene che la strada 
individuata da Singer possa 
aprire una breccia nel mistero 
che porta dai neuroni al pen¬ 
sierocosciente. 


Nuova terapia antidiabete 
apre una strada interessante 
per i trapianti d'organo 


A Bethesda, negli Stati Uniti, è stato effettuato un esperimento per mettere in funzione il sistema immunitario 


Ingegneria genetica: intervento su una bambina 


■M nLAOELFIA Un gruppo di 
ncercalori del Medicai Center 
dell'Università della Pennsyl¬ 
vania ha reso noto di essere 
nuscito a ottenere una «remis¬ 
sione permanente» del diabete 
in dieci ratti da laboratorio su 
un totale di 13 ai quali erano 
state trapianiate cellule pro¬ 
duttrici di insulina nel limo. 

«Il nuovo approccio che pre¬ 
vede l'uso del timo come luo¬ 
go del trapianto - afferma 
Frank Alien sul «Wall Street 
Journal» - ha promettenti im¬ 
plicazioni per il trattamento 
del diabeti umani che provo¬ 
cano insulinoifipendenza». 

Di più, afferma il giornale 
americano, «se la tecnica avrà 
gli opportuni sviluppi ed adat¬ 
tamenti successivi, potrà con¬ 
tribuire al miglioramento dei 
trapianti di aliti organi umani, 
come cuore, legalo e reni». 

Uno dei dati più importanti 
deH'cspcnmeiito è che il limo, 
ricevendo le cellule estranee, 
non attiva il meccanismo Im- 
munilano che provoca il riget¬ 
to. E questo è esattamente l'a- 
spelio più interessante dell'e- 
sperìmenlo condotto in Penn¬ 
sylvania. Perchè potrebbe pre¬ 
ludere , come allcrma il capo 
della équipe chirurgica che ha 


eseguilo l’intervento, Clyde F. 
Barker, «ad altri trapianti d'or¬ 
gano che poirebtero essere 
mollo più sicuri perchè potreb¬ 
bero essere eseguiti con una 
bassissima immunosoppres- 
slone» o addirittura senza de¬ 
primere il sistema innunltarìo, 
dal momento che questo non 
verrebbe attivato contro i tes- 
sub trapiantali. - 

I ratti usali per l’esperimento 
della Pennsylvania non erano 
diabetici per cause ereditarie: 
la malattia è stata indotta con 
iniezioni prima dell’operazio¬ 
ne di trapianto. Le nuove cellu¬ 
le in grado di produrre insulina 
sono riuscite a sopravvivere e a 
funzionare per duecento gior¬ 
ni. Alcuni ratti continuano a 
produrre autonomamente in¬ 
sulina da 18 mesi. Una soprav¬ 
vivenza di cento giorni delle 
cellule trapiantale sarebbe ba¬ 
stata per dimostrare la remis¬ 
sione permanente del diabete. 

Ora la sperimentazione de¬ 
ve irasfenrsi in animali supe¬ 
nori come cani e scimmie, pri¬ 
ma di poter essere tentata con 
qualche nsullato sugli uomini. 
Ma già adesso gli specialisti ri¬ 
tengono «estremamente inte¬ 
ressante» il risultato conseguilo 
a Filadelfia. 


■i Per la prima volta ieri ne¬ 
gli Stati Uniti è stato effettualo 
un'esperimento di ingegneria 
genetica su un essere umano. 
A una bambina di quattro an¬ 
ni. alleila da una rara disfun¬ 
zione del sistema immunitario, 
è stalo innestato un gene «cor¬ 
retto» nel globuli bianchi. La 
bambina, di cui non è stalo ri¬ 
velato il nome, è una delle rare 
vittime di una malattia geneti¬ 
ca che impedisce il funziona¬ 
mento del sistema immunita¬ 
rio, costringendo la paziente a 
passare i suoi giorni in una 
bolla di plastica sterile per evi¬ 
tare il rischio di una banale in¬ 
fezione che la porterebbe alla 
morte. 

L’operazione - decisa dai 
dottori French Anderson del 
National Inslilule of Health e R. 
Michael Blaesc, un immunolo¬ 
go del National Cancer inslitu- 
te - ha avuto luogo presso l’o¬ 
spedale della Manna di Bethe¬ 
sda nei pressi di Washington 
ed è iniziata alle 12.30 (quan¬ 
do in Italia era già lardo pome¬ 
riggio). L'esito dell’operazione 
SI saprà soltanto all'alba di og¬ 
gi. Il tipo di malattia della bam¬ 
bina rende l'mtervenlo estre¬ 


mamente complicato: dal san¬ 
gue della paziente verrà estrat¬ 
to un globulo bianco nel quale 
verrà innestato il gene <orret- 
to» che poi sarà relnserito nel 
corpo della bambina. Se tutto 
funzionerà come previsto si 
dovrebbe formare una linea di 
cellule capace di far funziona¬ 
re il sistema immunitario. Un 
risultato senza precedenti. «Il 
problema - ha detto Paolo 
Amati, genetista deirUnivenità 
di Roma- è come far crescere 
la linea di cellule. Probabil¬ 
mente il gene ■corretto'' po¬ 
trebbe essere dolalo di un si¬ 
stema selettivo che permette di 
favorire le cellule nuove e di 
sbarazzarsi delle vecchie. L'in¬ 
tervento in sé non è affatto 
complicato ma chiaramente la 
malattia della bambina ne ren¬ 
de difficile l’esecuzione. Un 
esperimento del genere fu ten¬ 
tato in Italia da un medico 
americano ma su un malato 
terminale e senza autorizza¬ 
zione, ne nacque una polemi¬ 
ca che costò al medico la ra¬ 
diazione dall'albo.» 

Ad accrescere le speranze è 
il fatto che la paziente sia una 
bambina, infatti è più facile 
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Michael Blaese (a sinistra) e French Anderson ( a destra ). due responsabili del tentativo di trapianto genico 


che un organismo giovane rea¬ 
gisca e sviluppi le cellule sane. 
Se l'operazione dovesse riusci¬ 
re la nuova terapia potrebbe 
venire allargata ad altre malat¬ 
tie, tra le quali molte forme di 
cancro. Infatti da qualche an¬ 
no sono in corso delle ricerche 
di terapia tumorale che tendo¬ 
no a sfruttare le naturali difese 
immunologiche dell'organi- 
smo contro il tumore. II proble¬ 
ma è riuscire a far si che il gene 
introdotto si localizzi precisa- 
mente in modo da sostituire 
quello ammalalo, il rìschio in 
interventi di questo genere è 
che quando si introduce un 
gene estraneo in una cellula, 
non si sa mai dove vada a fini¬ 
re. Si può infatti inserire a caso 
nel genoma e può perciò toc¬ 
care geni importanti per la cel¬ 
lula causando l'insorgere di 
un'altra malattia. 

AirUmveisità di Michingan 
a Ann Harbor, intanto, é stata 
messa a punto una nuova tec¬ 
nica per inserire nuovi geni in 
particolan tessuti del corpo. I 
nceicalorì hanno condotto 
esperimenti sul maiali inseren¬ 
do un nuovo gene nelle cellule 
di una piccola sezione di un 


arteria. La notizia apparirà nel 
prossimo numero del settima¬ 
nale Science. Questa tecnica 
potrebbe consentire di trovare 
un nuovo modo per trattare le 
malattie cardiache, i tumon e 
le patologie genetiche. Per 
esempio un un malato di cuo¬ 
re che ha appena subito un'o¬ 
perazione per riaprire le arterie 
coronane bloccate, potrebbe 
essere avvantaggiato da questa 
nuova terapia. NeH'artena ria¬ 
perta si potrebbe introdurre un 
gene che produca una protei¬ 
na contro il formarsi di un em¬ 
bolo. 

Questa tecnica però si diffe¬ 
renzia da quelle consentile ne¬ 
gli Stati Uniti per gli esseri 
umani. Infatti lo scorso luglio 
in Usa è stata approvato l'inse- 
nmenlo di cellule dei sangue 
alterate geneticamente in una 
provetta, proprio come nel ca¬ 
so della bambina operata ten. 
Ma gli scienziati del Michigan 
vomrbbero msenre i nuovi ge¬ 
ni direttamente nel tessuto cosi 
limitando l'alterazione geneti¬ 
ca a un organo specifico inve¬ 
ce di la.sciare che le cellule del 
sangue con il gene alterato cir¬ 
colino in tutto il corpo 
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Opeire mondiali 
sbam^te 
dalle automobili 

Lo svincolo della Salaria 
è un vicolo-trappola 
Bigetti bus a 900 lire: 

Il Campidoglio smentisce 




pi.-izja Vescovìo 
viale Libia 
via Nomentana i 




Tangenziale est bocciata al primo esame; 
gli ingorghi sono frequentissimi 
E sul lungotevere continuano I lavori d'agosto.» 





‘ale ko al primo esame 


Ingorghi a Monteverde? 
Mai visti... 
c’è la cavalleria 


GIAMPAOLO TUCCI 


Quaranta incidenti, lungotevere bloccato per lavori 
in corso, rallentamenti al centro per la visita di Ba¬ 
ker, tangenziale ingorgata per uno svincolo appena 
realizzato e già troppo stretto. Anticipi di <aos quo¬ 
tidiano». La catastrofe è prevista per giovedì, giorno 
d'apertura delle scuole. L'unica buona notizia; bus 
sempre pieni e sempre pochi, ma non più cari. Per 
adesso i prezzi di biglietti e tessere non cambiano. 


PIRNANOA ALVARO 


Sono le IS. I negozianti si 
affacciano all'uscio, sbirciano, 
k) vedono. Lui sta risalendo il 
viale. Claudio De Slmonc, S3 
anni, professione vigile urba¬ 
no; meglio nolo come "il te¬ 
nente del Bronx". •Benedetto 
ragazzo, ha due qualità: e inte¬ 
gerrimo e scrive in frotta». Il 
"ragazzo", cosi lo chiama il ca¬ 
po dei vigili urbani in XVI, San¬ 
dro Benzi, é da tre mesi un 
eroe per Icolicghic un flagello ^ 
per gli abitanti e 1 negozianti di 
viale di Villa Pamphlll, Monte¬ 
verde vecchio. ' Una media 
giornaliera di 2iX> contravven¬ 
zioni. un record di 600.000 lire 
di multa Inflitte a una signora 
solita parcheggiare in divieto 
di sosta, mille e più aneddoti. 
«Da quando lui ù arrivalo, non 
abbiamo più pi.ce«, dicono in 
coro 4 persone davanti a un 
bar latteria del viale, imploran¬ 
do l'aijonimato. Spiega Renzi; 
•L'Atac ha chiesto al comando 
un intervento, (Kttche le auto 
parcheggiate a spina ostruiva¬ 
no il passaggio dei mezzi pub¬ 
blici. Perciò ho deciso di man¬ 
dare il "ragazzo*. Da allora, 
per viale di Villa Pamphill si 
corre come una fucilala. Oc Si- 
mone ò la nostra cavalleria!». 

Alle 18 di ieri, il "lenente del 
Bronx" ò all'altezza del nume¬ 
ro civico 37. Massiccio, ò l'uni¬ 
co zittivo per definirlo, mas¬ 
siccio. ma alla romana, gras¬ 
soccio Insomma. Indossa oc¬ 
chiali neri, ha la barba vecchia 
di un giorno. Si ferma, guarda 
intorno e punta una rcnault. 
Non ha ancora estratto il tac¬ 
cuino e. In un "bareno" con 
giardino, saltano dalle sedie 5 
ragazzi. Come aH'irruzlone 
della polizia in una bisca clan¬ 
destina. Conono verso le auto, 
avviano il motore, sgommano. 
Fuggono. Una vtschictta si av¬ 
vicina e sussurra: «Con lui non 
si salva nessuno». E' una lezio¬ 
ne saggia, da mandare a me¬ 
moria. Il vigile sogghigna, sa di 


avere il codice dalla sua, te lo 
fa sentire, trasmette una sensa¬ 
zione di "orgoglio lavorativo", 
spasmodica onesta. Si avvicina 
alla Renault. E si avvicina an¬ 
che il padrone dell'auto. E so¬ 
praggiunge un ragazzo, che ha 
da poco trovato il suo vespone 
multato. E una coppia di an¬ 
ziani signori. Padrone della Re¬ 
nault; «MI scusi.De Simone: 

•E' In conVavvenzlone». «Ma lei 
non può. ogni giorno. 0 la 
quarta, non può». «Faccio |o|p 
il mio dovere, lei 0 in divièto». 
•Mi spieghi dove comincia e fi¬ 
nisce questo benedeiUssimo 
divieto». <11 codice della strada, 
il regolamento. Parlano chiaro. 
E' avvocalo lei?». «No. lui no • 
sbuca un sesto uomo, dai ne¬ 
gozi una ola di leste • ma lo si. 
Sono proprio avvocato. E le di¬ 
co che il divieto Unisce qua, e 
non II. Allrimcnil faccia la mul¬ 
ta a tulle quelle altre auto». Vi¬ 
gile: «Gliela taccio, la taccio a 
tulli, aspetti. Vecchietta di pri¬ 
ma; «Con lui non si salva nes¬ 
suno». Ragazzo del vespone; 
«E' la terza, non ne posso più, 
che li possa...». Vigile: «Minac¬ 
ci? E' una minaccia a un pub¬ 
blico ufliciale? Mi dia nome e 
cognome». Ragazzo: «Mannag¬ 
gia. No, mannaggia*. E' un pa¬ 
rapiglia. La coppia di anziani, 
pacati nel mezzo del ciclone: 
«A noi place, questo De Simo¬ 
ne fa il suo dovere. Nella zona 
finalmente si respira, possia¬ 
mo lare delle passeggiate». Ra¬ 
gazzo: «Perchè tu non c'hai 
l'auto-. Il capannello vociante 
si scioglie. «Scusi De Simone, 
posso farle qualche doman¬ 
da?». «Chi è lci?«. «Sa, è per la¬ 
voro, sono...», «lo parlo solo in 
presenza del mio avvocato». 
Non c'è tempo, ha giù puntato 
una panda. Un fallimento per 
il croniiila? Di più, perchè, di ri¬ 
torno alia sua auto, trova sul 
parabrezza un foglietto bianco 
e azzurro: avviso di contrav¬ 
venzione, a firma Claudio De 
Simone. 


■I Multe a non finire e sosta 
impossibile su 23 chilometri. 
Per chi sbaglia l'onere è di cir¬ 
ca I so mila lire più cinquemila 
lire per ogni giorno di deposito 
dell'auto. A Parigi stanno fa¬ 
cendo cosi contro II tratlico. 
Un «oxe rouge«, asse rosso, ov- - 
vero una specie di autostrada 
per attraversare la città senza 
potersi fermate. E, a quanto 
pare, i primi risultati già si toc¬ 


cano con mano. A Roma non 
è cosi. Misure nuove antilraffi- 
co non se ne vedono e a quat¬ 
tro giorni dalla data cruciale, 
l'apertura dell'anno scolastico 
viene considerala «l'inizio del¬ 
la catastrofe-, - 
Ieri. Quaranta Incidenli. e 
siamo già nella media quoti¬ 
diana della capitale, la visita 
del segretario di Stato degli 
Usa, James Baker, i lavori sul 


lungotevere (da ponte Gari¬ 
baldi a ponte Mazzini), lo svin¬ 
colo della tangenziale per l'O¬ 
limpica troppo stretto e quindi 
intasalo fin dalle prime ore del 
mattino. «Notevoli rallenta¬ 
menti» dicono 1 vigili urbani, 
ma il peggio non è ancora arri¬ 
valo. Per parlare di tratlico l'as¬ 
sessore competente e i sinda¬ 
cati si sono dati appuntamento 
per lunedi 24 alle 9. 

Quando «il peggio» arriverà i 
problemi da risolvere saranno 
sempre gii stessi; corsie prefe¬ 
renziali Invase dalle auto priva¬ 
le, pochi vigili, troppe macchi¬ 
ne, parcheggi vuoti, mezzi 
pubblici pieni, traboccanti. Ma 
non più cari. La notizia appar¬ 
sa Ieri su un quotidiano roma- 
’ no che voleva lievitati I prezzi 
di biglietti e tessere dcH'Atac è 
stata seccamente smentita dal 
Campidoglio: ‘Nessuna deci¬ 


sione è stala presa sull'aumen¬ 
to delle tarlile del trasporto 
pubblico - scrive in un comu¬ 
nicato l'assessore al Tratlico 
Angelè - e le notizie apparse 
sulla stampa sono destituite di 
qualsiasi londamento». La ri¬ 
sposta dell'assessore è accom¬ 
pagnata da una buona notizia 
per I lavoratori dell'azienda 
municipalizzata: Il contralto 
integrativo sottoscritto lo scor¬ 
so maggio per i dipendenti 
Atac, Acobal e del Consorzio 
trasporti Lazio, ha la sua co¬ 
pertura linanziarìa. Questo 
non signilica che le casse co¬ 
munali trabocchino di soldi, 
anzi, e di aumenti delle larifle 
si parlerà al più presto. Ma non 
dal primo ottobre, come 6 sta¬ 
to scritto. 

Ma chi sarà il responsabile 
del caro-Atac di cui qualche 
assessore sta cominciando a 


parlare senza volersene assu¬ 
mere la patemllà? Il presidente 
dell'azienda comunale di tra¬ 
sporti che giura di non aver 
mai sentito parlare di biglietti a 
900 lire e di tessere a 31 mila li¬ 
re, punta l'indice contro il 
Campidoglio (reo tra l’altro, 
secondo Filippi, di aver firmato 
Il contratto integrativo per 1 la¬ 
voratori) specificando che la 
commissione amminisiratrice 
può deliberare soltanto sul 
6,16 per cento del bilancio (69 
miliardi e 600 miltoni). Il re¬ 
stante 93,84 percento (1.129 
miliardi e 610 milioni) è assor¬ 
bito da spese fisse. Gli ultimi ri¬ 
tocchi (biglietto orario a 800 li¬ 
re) c l'abolizione del carnet a 
6000 lire (a partire da gen¬ 
naio) non sono bastati. Il nuo¬ 
vo vertice Atac, la nomina del 
presidente è prevista per gio¬ 
vedì. avrà anche questo com¬ 
pito. 


nsorsa 


M SI dice: «Roma e II suo 
Iranico». Secondo me manca 
l'accento. Manca l'accento sul 
rapporto di idenlllicazione 
che lega la città e questo suo 
attributo primario. Roma i il 
suo traffico. 

Solo i turisti, ormai, posso¬ 
no avere di Roma l'immagine 
cartolinesca di una cinà mo¬ 
numentale. Chiunque la fre¬ 
quenti invece, anche saltua¬ 
riamente. per motivi legali alla 
vita di tutti I giorni, non può 
non associare all'Idea di Ro¬ 
ma quella della polliglia soli¬ 
da. gassosa e a volte liquida 
del traffico. Cosi come una lu¬ 
maca implica il suo guscio, 
cosi come un passerotto im¬ 
plica le sue piumette, cosi co¬ 
me un ano Implica i suol 
escrementi, Roma Implica il 
suo tralfico: senza il traffico 
non sarebbe Roma. Scusate il 
rilerimento Inlestinale. che 
peraltro non vuole essere né 
casuale nè gratuito. Roma è 
contemporaneamente il cer¬ 
vello e l'intestino d'Italia. £ un 
gasleropode-invertebrato sen¬ 
za muscoli e senza membra; 
dell’organismo nazionale 
sembra ospitare solo le parti 
burocraticamente molli, dalle 
animelle alle frattaglie, al cer¬ 
vello. Che. poi. in (ondo, sono 
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contemporaneamente le porti 
più buone e più schilosette. 
Sono comunque le parti del 
corpo in cui c'è più traffico. 
Traffico di idee e. di segnali 
che partono e arrivano: di 
merci e di roba che viene di¬ 
gerita; di sangue che pulsa e 
di cacca che puzza. Grazie al¬ 
la sua vocazione accentratrice 
che risate praticamente alla 
sua fondazione Roma è vora¬ 
ce, e si divora giornalmente 
(e si sorbisce) decine di mi¬ 
gliaia di pendolari, rappresen¬ 
tanti. faccendieri, produttori, 
professlonlst]. Uirltti» pellegri¬ 
ni, commendatori, illusi, que¬ 
stuanti e onorevoli che dalle 
Province dell'Impero Burocra¬ 
tico di stampo andreottlano le 
si riversano dentro, opprimen¬ 
dola. E Roma digeiiKe, a vol¬ 
te con difficoltà. Lei stessa 
crea un gorgo che la risucchia 
e le fa girar la testa. Di qui l'in¬ 
gorgo. Non può essere altri¬ 
menti. E lo sanno bene i ro¬ 
mani. i romani veri, quelli vac¬ 
cinati, quelli scafati, quelli ras¬ 
segnali. Insomma, quelli 
«adatiati». L'uomo sopravvive 
grazie aH'adaltamenlo. 

L'uomo, quando è adattato 



aU'ambiente. diventa sempre 
bello. £ bello un aborigeno 
che coccia, nella sua foresta, è 
bello un alpino che scia sulla 
aua neve, è bello un gondolie¬ 
re che scivola sulla sua acqua. 
£ quasi bello anche un roma¬ 
no In senso vietato sulla ck- 
convallazione Cianicolense. £ 
bello perché è nel suo am¬ 
biente, quindi, a suo modo, è 
uno spettacolo naturale. £ 
bello perché del suo ambien¬ 
te ha Imparato a riconoscere 
le regole: quale strada fare, 
quale scorciatoia e a che ora. 
Conosce mille espedienti, mil¬ 
le itinerari. Distingue i divieti 
davvero vietati da quelli solo 


minacciali. Sa su quale corsia 
é meglio stare, quale semafo¬ 
ro é meglio aflrontare, dove é 
meglio lanciare l'affondo e la 
sgasala per superare II nemi¬ 
co. Già. il nemico. Dovunque 
una qualsiasi specie animale 
è costretta a vivere in condi¬ 
zioni di stress e di frustrazione 
scoppia l'aggressività tra i vari 
individui, e II simile diventa 
nemico. L’espressione «jungla 
d'asfalto» sarà abusata ma é 
Ineccepibile: rende l'idea. 

Il tralfico di Roma é un hu¬ 
mus aniropocarburico In cui 
sbocciano e si sviluppano for¬ 
me particolari di vita sociale, 
nuori codici di comporta¬ 
mento, aggregazioni e disgre¬ 
gazioni. Ogni Individuo che vi 
si avventura parte armato del 
proprio sinimento di locomo¬ 
zione e dei propri segni e se¬ 
gnali di riconoscimenlo. an¬ 
dando a far parte di una ben 
definita «razza». Salvo cam¬ 
biare pelle due ore dopo, tra¬ 
sformandosi per esemplo da 
automobilista a ciclomotori¬ 
sta, o da taxi-trasportato a pe¬ 
done. Ma. mentre se ne fa pa^ 
te, la razza e la sollospecie 
d'appartenenza sono rigide e 


precise, legate da una ragna¬ 
tela di relazioni codificate. Ci 
sono quelli col macchinone e 
il radiotelefono, quelli con lo 
scooter Honda e la ventiquat¬ 
trore, i taxisti con la 128 Fiat 
che vanno sempre in teiza, 
quelli con le YIO che scattano 
al semafori, quelli del Pony 
Express e la casacca da mo¬ 
schettiere con la mascherina 
per respirare, quelli targati Mi, 
To e Bo che si scandalizzano 
e sbagliano strada, ecc. ecc.. 
Ognuno é contro tutti ma, a 
volle, ogni slmile é solidale 
col proprio simile a avversario 
del proprio diverso, o vicever¬ 
sa... Quindi, a tutti gli Italiani 
che ancora non abbiano deci¬ 
so di diventate della Lega 
Lombarda e che abbiano a 
che lare con Roma, è d’obbli- 
go una sola cosa: adattarsi. 
Non tutti i mali comunque 
vengono per nuocere e anche 
il problema traffico può rap¬ 
presentare per Roma una in¬ 
sospettabile risorsa democra¬ 
tica. Infatti, visto che si batta 
di un problema insolubile, 
contro il quale sbattono più o 
meno tulle le Amministrazio¬ 
ni, il traffico può assicurare a 
Roma una perenne, ciclica al¬ 
ternanza democratica dei go- 
iremi cittadini. 


Un minuto 
di silenzio 
in Campidoglio 
perPajetta 




Un minuto di silenzio nell'aula Giulio Cesare del Campido¬ 
glio per commemorare Gian Carlo Pajetta (nella foto). Il 
sindaco Carraio ha ricordalo ieri il dirigente comunista con 
un breve discorso all'inizio della seduta consiliare. Il primo 
cittadino ha espresso il profondo cordoglio della giunta e di 
tutta l'amministrazione capitolina «per la scomparsa di un 
uomo su cui convergono unanimi i commenti di apprezza¬ 
mento per l'onestà di intenti, per la correttezza di comporta¬ 
mento e per la grande fede negli ideali». Carraro ha espres.so 
le più sentite condoglianze alla lamiglia e al gruppo comu¬ 
nale del Pei 


Più 72 per cento Le morti per tumore a Roma 

di morti aumentate del 72 per 

IH muru cento negli ultimi venl'anni. 

percancro Dal 1970 al 1987 i tumori ai 

1 a? A s/l A/i/ii polmoni hanno subito un in- 

oai 17 / U ao oggi crcmento del 112 per cento. 

Ad allermarlo sono la CisI 
del Lazio e la Lega antitu¬ 
mori, che denunciano anche «una situazione mollo carente 
in città per l'assistenza delle malattie oncologiche». Per que¬ 
sto la CisI intende riaprire il 17 settembre il centro gratuito 
per la prevenzione del tumore inaugurato nell'aprile scorso 
presso la sede di via Cario Cattaneo 23. Dal lunedi al merco¬ 
ledì, dalle 9 alle 13, una equipe medica sarà a disposizione 
del cittadini. Da aprile i medici sono riusciti a visitare 928 
persone, soprattutto donne. 


Viale Romanisti Una sassaiola improvvisa ha 

Cfacriana distrutto ieri i vetri di un au- 

SiaMJdnu 3,2 che 

un autobus Atac transitava su viale dei Roma- 

pPritA l’ailticta B^PP° siovani 

remo i aunsia ,gpp,j„ p^p^g 

il pullman giallo, che perfor- 
luna in quel momento aveva 
a bordo pochissime persone, tutte rimaste illese. Molta Inve¬ 
ce é stata la paura. La «bravata» però é costata cara al con¬ 
ducente. L'autista dell'Atac Massimo Petricca è stato ferito 
da una scheggia di vetro. Andato a farsi medicare all'ospe¬ 
dale Figlie di San Camillo, é stato giudicato guarìbile in 6 
giorni. 

Laurentino Si stava discutendo animata- 

Munr» d’Infartn riunione dei co- 

muore a miano quartiere dei Lau- 

in una riunione remino 38, l'altra sera. Molle 

«Il ailAvflArd eraito le rimostranze su un 

Ul l|UarUKIC argomento di quelli spinosi, 

che interessano a tutti, so- 
prattutto in un quartiere con 
una grave emergenza abitativa: l'assegnazione delle case 
popolari. Ad un tratto uno dei partecipanti, Silvestro Ferrari, 
si 6 sentito male accasciandosi sulla sedia. La riunione è sta¬ 
ta immediatamente intenotta e si è cercato di farlo rinvenire, 
ma ben (>resto ci si é accolti che non si trattava di un malore 
passeggero. Coho da un infarto, Ferrari è morto in pochi mi- 
nutL Aveva 68 anni 


Laurentino 
Muore d’inferto 
in una riunione 
di quartiere 


Monte Sacro I carabinieri hanno arrestalo 

A|MctatO ‘ Monte Sacro un pregiudi- 

/vrc9Ulw pugliese, Sabino Cac- 

per spaccio cavo di 43 anni, che proba- 

■in ./fnmhamlA,. burnente riforniva l'intero 

un «tombarolo» quartiere di cocaina. Nella 

sua casa, in vìa Tommaso 

Smith, sono state trovate due 
bilancine di precisione, 66 grammi di cocaina, 5 milioni in 
contanU, assegni per un valore complessivo dì 6 milioni, vari 
oggetti d'oro. Caccavo era già stato arrestato ad aprile per 
detenzione e spaccio di stupefacenti. Allora nella sua abita¬ 
zione furono trovati 800 grammi di cocaina e molti reperii 
archeologici romani ed etruschi di grande valore. 


Riprende Riprende questa mattina lo 

I» nrat 0 «ta sciopero della fame dei so¬ 
ra prvu^ra luali cacciati dall'hotel Giol- 

dei SOmelì to. AUa Une di un incontro 

contro il Comune a* 

toniru II L-Umuni; dall Giovanni Azzaio, U pre¬ 
sidente della comunità so- 
mala Fatuma Hagi Yassin ha 
dichiarato; «Puitroppo la nostra fiduciosa attesa di un tem¬ 
pestivo intervento risolutivo da parte del Comune di Roma 
non ha ancora ottenuto risproste concrete». 1243 rifugiati po¬ 
litici ospitati dall'hotel Ciotto hanno quindi deciso di ripren¬ 
dere la protesta (intanto che Azzaro non avrà reso pubblico 
l'elenco di tutti gli extracomunitarì a cui è erogata l'assisten¬ 
za alloggìaliva. Oggi i somali con i loro 54 bambini manife¬ 
steranno di nuovo davanti al Campidoglio. Intanto anche il 
sindacato chiede a Azzaro; A che punto è la pratica per ac¬ 
cedere ai fondi della legge Martelli? Quanto si è speso finora 
per attrezzare la Pantanella? «Nell'accordo con il Comune - , 
ricorda la CgiI - sono previsti vari ostelli, ma a tutt'oggi non 
ci è stato presentato alcun progetto per la loro realizzazio¬ 
ne». 


RACHELE GONNELLI 


Sedute fiume martedì e mercoledì 

Nomine in Campido^o 
«Conclave» di 2 ^omi 


Amendola, verde, lascia il Comune 


«Volo a Shasbtngo 
per occuparmi di Roma» 




■■ Carraro sfoglia la mar¬ 
gherita. Ha tempo lino a mar¬ 
tedì per decidete come uscir 
fuori da una situazione in cui 
sembra essere finito nel ruolo 
dell’ostaggio. Per il 18 è stata 
fissala dalla conferenza dei ca¬ 
pigruppo una seduta «liumc« 
del consiglio per discutere su¬ 
gli indirizzi programmatici del¬ 
le aziende municipalizzate, c 
per il giorno successivo un'al¬ 
tra seduta, «segreta», per votare 
i nomi. Ma dal 5 settembre, 
giorno in cui Carraro ha d<Kiso 
di «trasferire» i suoi poteri al¬ 
l'assemblea per far decantare 
le cose, la situazione non è 
cambiala di una irìrgola: i parti¬ 
ti della maggioranza hanno 


riaflermato le scelte compiute 
in agosto e l’aula non è riuscita 
a discutere alcun indirizzo pro¬ 
grammatico. 1 «lavoriti» del 
quadripartito restano Antonio 
Delle Fratte (Psdi) all’Amnu, 
Per Paolo Salcri (De) per l’A¬ 
cca. Gian Paolo Giovannclli 
(De) alla Centrale del latte, e 
Luigi Pallollini (Psi), per l’A- 
tac. Ma la delibera ufficiale, 
con i nuovi nomi ai vertici e nei 
consigli d'amministrazione 
delle aziende, porterà la firma 
del sindaco, «a cui ultimo spet¬ 
ta la divisione», f poteri del¬ 
l'assemblea sarebbero consul¬ 
tivi, non decisionali. £ l'inter¬ 
pretazione che circola da più 
pani. E cosi «ci si trova nella 


paradossale situazione - han¬ 
no ricordalo ieri i consiglieri 
del gruppo Verde che hanno 
tenuto una conferenza stampa 
proprio sulle nomine - in cui 
un «Sindaco-manager, proprio 
perché sollecitato c ricatlatto 
dai partili, caccia i manager». Il 
rilerimento è all'Amnu. «Carra- 
ro - ha detto il capogruppo 
uscente dei Verdi, Gianfranco 
Amendola - non ha tenuto as¬ 
solutamente conto di un rego¬ 
lamento comunale, votato 
nell'85, ctie metteva al primo 
posto la competenza per le 
nomine». Le candidature 
espresse dagli ordini professio¬ 
nali non sono state mai vaglia¬ 
te. 


■Il Da ieri ufficialmente 
Gianfranco Amendola non è 
più consigliere comunale. Al 
suo posto subentra Luigi NIeri. 
L'ex capogruppo del verdi la¬ 
scia per un impegno a Stra¬ 
sburgo, In una commissione 
che si occuperà di verificare 
l'applicazione del diritto co¬ 
munitario in materia ambien¬ 
tale. Lo abbiamo Intervistato. 
Non crede che qaeata eoa 
KClta Indebolisca ITmmagl- 
ne del Verdi per Roma? 
Politicamente, passalo il primo 
periodo dopo le elezioni, il 
gruppo ha marciato. Lascio un 
gruppo compatto e avviato, 
con una lotte professionalità. 
Quasi un amia da consiglie¬ 
re comunale, abbastanza 


per fare ug bilancio. Più 
rammarichi o più sodisfa- 
zlonlT 

Un'esperienza eccitante. Tutti i 
giorni a contatto con 1 proble¬ 
mi di Roma, la geme, i comIta'J 
di quartiere. Non credevo che 
un consigliere comunale do¬ 
vesse lavorarare tanto. Sul pla¬ 
no politico ho scoperto che 
l'attività del consiglio significa 
abbastanza poco. Le vere de¬ 
cisioni si prendono in commis¬ 
sione. 

Carraro, un uomo subordi¬ 
nato al patto di potere che 
ne ha garantito l'oKesa a 

I irimo cittadino della capita- 
e? 

Credo di si. L'autonomia viene 


meno al momento delle strette 
fondamentali. La vicenda delle 
nomine lo conferma; obiorto 
collo. Cariato è costretto a so¬ 
stituire Ugolini. 

Amendola sindaco cosa 
avrebbbefatto? 

In questa città c’è da fare tutto. 
Noi Verdi di proiwste ne ab¬ 
biamo latte. Abbiamo dimo¬ 
strato di avere una forza speci- 
llca di governo, insieme al Pei 
abbiamo formulalo delle pro¬ 
poste concrete sul tralfico. . 
Adesso sono preoccupalo per 
le vicende dell'Amnu e della 
Centrale del latte. Su questo 
sono in disaccordo con il Pel 
sulla privatizzazione. Aspetto, 
infine, che venga discussa la 
variante urbanistica. 
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Convenienza comincia con 




Il 15 settembre 
c’è qualcosa di nuovo 
alla Coop. 

Una sorpresa per te 







La Coop ti offre da sempre una grande qualità ai migliori prezzi, in un vasto as¬ 
sortimento. Il 15 settembre però ti offre ancora qualcosa in più: dalle ore 16 alle 
19 una graziosa sorpresa per tutti i clienti! Ti aspettiamo, per festeggiare insieme 
con spumante e pasticcini nei supermercati di: APRILIA, via Mascagni/De Gasperi 
- PROSINONE, via Monti Lepini km. 1.300 - LANUVIO, via Nettunense km. 
19.300 - TERRACINA, via Appia km. 100.7 - VELLETRI, via S. Giovanni Vecchio. 



LA COOP SEI ■ TU. 
CHI PUÒ’ DARTI DI PIU’! 














Finisce nel sangue un tentativo di rapina 
in un'oreficeria di via Catania 
Il titolare del neg 02 ào, /dvaro Colella 
ha provato a usare la sua pistola 


Arrestato Tassassino mentre fuggiva in bus 
Donato Berardi era alla sua prima rapina 
la vittima ne aveva subite due 
La moglie del negoziante in stato di choc 


Rea^sce e il rapinatore lo ucdde 


Un gioielliere è stato ucciso ieri a Roma in un tenta- 
tivo di rapina Alvaro Colella, 60 anni, è stato ucciso | 
con un colpo di pistola nel suo negozio di via Cata- * 
ma 85, a due passi da piazza Bologna. Una breve 
colluttazione, due colpi, uno, fatale, dritto allo sto¬ 
maco del gioielliere. 11 rapinatore. Donato Berardi 
49 anni, è stato catturato a Portonaccio poco dopo. 

Era salito su un bus per fuggire. 


ANNATARQUINI 


M II gioielliere ha estrailo la 
pistola, ma il rapinatore ha 
sparalo primaelhauccisoUn 
colpo di pistola ha trapassato 
lo stomaco ad Alvaro Colella, e 
per lui non c e stato nulla da 
lare Non era la pnrna rapina al 
suo negozio giS d jc volle era 
stalo aggredito nel suo nego¬ 
zio di wa Catania 85, vicino 
piazza Bologna Durante I ulti¬ 
ma. circa sei mesi la, un rapi¬ 
natore gli aveva spigato, senza 
colpirlo, perche nel tentativo 
di prolc^cre la moglie il 
gioielliere aveva reagito 
len, Alvaro Colella aveva ap¬ 
pena aperto il negozio, una 
gioiellena modesta con orolo¬ 
gi di poco valore in vetnna, 
quando Donato Berardi ò en¬ 
tralo e con una pistola 'ma- 
gnurn- puntala contro gli ha 
ordinato di apnre la cassalortc 
Doppiopetto blu, un aspetto 
elegante il rapinatore. Donalo 
Berardi di 49 anni, arrestalo su 
un bus al Portonaccio poco 
riopo la sanguinana rapina, ha 
suonato il campanello della 
gioielleria come un qualsiasi 
clienle, c come a un qualsiasi 
cliente Colella ha aperto Nel 
negozio era prcscrile anche la 
moglie del gioiellii'ie, Giovan¬ 
na Lascan Secondo la poma 
iKOstruzionc dei fatti, la di¬ 
sgrazia SI e consumata in po 
chi minuti Tre, forse cinque ai 
massimo Appena entralo Do¬ 
nalo Berardi ha impugnato la 

K stola, una «357 magnum» e 
a comirKiato a gridare -que¬ 
sta è una rapina- Mentre la 
moglie SI nfugiava nel rciroboi- 


tega e cercava di avvisare i vici¬ 
ni, Alvaro Colella ha reagito, 
ha estratto la sua pistola che 
teneva nel cassetto del baiKO- 
ne Una breve colluttazione 
durante la quale il gloicllieie 
ha pnrna sferrato un pugrx> al 
rapinatore colpendolo allo zi¬ 
gomo poi ha cercato di disar¬ 
marlo Berardi ha sparalo un 
colpo dritto allo stomaco del 
gioielliere che isuntivamente 
ha premuto il grilletto della sua 
-beretta- colpendo solo di stri¬ 
scio al volto il rapinatore. Co- 
Iella é morto quasi subita 
ma ho sentito la signora che 
gridava 'metti via la pisola, 
metti via la pistola' poi battere 
forte alla parete del mio nego¬ 
zio- Racconta Celestini btolaie 
della bottega di mobili accan¬ 
to. 

Sono molti ad aver sentito le 
grida di Giovanna Lascari. An¬ 
che una ragazza che abita nel 
palazzo è immediatamenle 
accorsa, -Stavo In giardino 
quando ho sentilo gridale 
'aiutatemi, chiamale U 113' 
sono uscita a vedere ma il rapi- 
natole eni gli scappalo dopo 
aver sparuto. E stato un atti¬ 
mo, una quesdone di pochi 
minuti, e subito dopo le grida, 
due colpi secchi d'arma da 
fuoco c un fragore di vetri lotU. 
R>i la fugo, a piedi, del rapina¬ 
tore Donalo Bcradi, ha preso 
la pistola di colella e si i diret¬ 
to a piedi verso II Verano, do¬ 
ve salito sul 409 Tutu lo han¬ 
no visto scappare, due bamU- 
m che hanno assistito alla sce¬ 
na, hanno informato un agen- 





, - - - - 




te di polizia, -è bassetto ha i 
baffi e un giubolto nero, è an¬ 
dato da quella parte- Insegui¬ 
to da un equipaggio della mo¬ 
bile e da una votante, Donalo 
Bcradi è stato preso quasi subi¬ 
to Intanto, alle 16,30, la poli¬ 
zia è arrivata sul posto, Alvaro 
Colella e riverso sul pavimento 
proprio davanti alla polla del 
suo negozio Tutt’intomo i ve¬ 
tri infranti della porta blindata 
che teneva sempre chiusa, 
proprio per evitare rapine Era 
ancora chiusa, gli agenti sono 
passali attraverso il varco crea¬ 
to dal colpi della -beretta» del 
gioielliere Dentro la moglie, 
un donna minuta con i capelli 
tinti rossastri, era in stalo di 
schok. La polizia ha dovuto la¬ 
re muro per Impedire ai com- 
mereiantS della via e al curiosi 
di owfcJnaisi, neanche foto¬ 
grafi e leleoperatoii hanno po- 
ttitoriprcndere U cadavere. 


Una vita normale, come 
quella di lantL Alvaro Colella 
viveva con la moglie in via 
Zampleri 47 al Tibuitino II ne¬ 
gozio, una piccola gioielleria 
modesta era di propnetA della 
moglie Lui l'aiutava da quan 
do, cinque anni la, era andato 
in pensione come dipendente 
dell'areonaulica. Da allora ri¬ 
parava orologi e. raccontano i 
negozianti, «1 chiudeva per 
ore dentro al negozio, qualche 
volta faceva anche mezzanotte 
runa- Due fìgli. Elsa di 30 anni 
e Claudio di 26 appena laurea¬ 
to -Eia un uomo tutto casa e 
bottega- Il suo omicida Invece 
è nato a Trani, ha 49 anni, è 
sposato e ha tre (IglL Era la sua 
prima rapina. Poitato In que¬ 
stura e inienogato dal capo 
della squadra mobile. Antonio 
Cavaliere, ha detto semplice- 
menu: -quello mi ha sparato e 
io ho risposto». 


n magistrato4nda^rà $u^ scarichi del comune di-Roma^esu quelli dei centri vicini 

n Tevere finisce in Tribunale 
Un’inchiesta sull’inquinamento del fiume 


hacheusoonnbuj 


■i L'inquinamento del Te¬ 
vere ha raggiunto la soglia di 
guardia c questa volta gli am¬ 
ministratoli e le indusine n- 
schiano grosso La Procura cir- 
condaiiale ha aiicrto un'in- 
chicsla per violazione delle 
nonne di tutela delle acque 
contenute nella legge Merli, ol¬ 
tre che per omis.>ionc di alb 
d ullicio Sul barn o degli im- 
puUiti potremmo veder com- 
panre i sindaci gli asscsson al¬ 
la sanilA e ai lavori pubblici, 
ma anche i dirigci.ii delle 
aziende dei veleni, e gli asses¬ 
sori provuKiali all ambiente. 
Che line hanno fallo, infatti ì 
depuratori pubblici e privati’ 
Perche non funzionano a do¬ 
vere’ Dove sono limli lutili sol¬ 
di stanziati per costruirli e met¬ 
terli a regime’ Per rispondere a 


queste semplici domruide i 
pudici hanno mobilitato un 
pool di esperii che non rmisce 
mal, dai responsabili dei presi¬ 
di mullizonall di preveióione 
delle Usi capitoline, olla poli¬ 
zia fluviale alla capitaneria di 
porto tino alla squadra mobile 
•II Tevere puzza, A una fo^na», 
da questa venta lapalissiana, 
scntia sui giomali qualche me¬ 
se fa. Ila preso le mosse l'inl- 
zialiva della magistratura. L'i¬ 
dea di indagare sulle respon¬ 
sabilità della morte annuncia¬ 
ta del Tevere è venuta al pro¬ 
curatore aggiunto Elio Cappel¬ 
li allarmato anche da un 
dettaglialo rapporto sullo stato 
di salute del fiume compilato 
dal laboralono di igiene e pro¬ 
filassi di Roma. Le analisi con¬ 


dotte sui campioni di acqua 
hanno dato risultati disastrosi 
Non si tratta solo dcH'odorc di 
marcio che esala in alcune ore 
del giorno E neppure delle 
morie di pesci che sono state 
segnalale qucsi'estale nei dui- 
tomi di Anzio II Tevere è in 
secca, quindi aumenta la con¬ 
centrazione di sostanze dan¬ 
nose alla vita Questa volta so- 
no stati (atti esami più accurati, 
al di la dei problemi aggiuntivi 
connessi all attuale pcmdo di 
magra Per il momento perù si 
sa soliamo che il tasso d'inqui¬ 
namento ha toccalo picchi 
mai raggiunti Altro non rògito- 
no dire I tecnici deli ufficio d'i¬ 
giene - come si chiamava un 
tempo II presidio mullizonale 
ospitato dall Usi Rm/IO - che 
adesso lavorano come consu¬ 
lenti delle automa giudiziarie 
Il compilo di tirare le fila degli 


accertamenti é stato affidato 
da Cappelli al sostituto procu¬ 
ratore Maria Monteleone Alci 
spelta di verificare le cause 


dello stato di abbandono in 
cui si trovano f depuratori, se¬ 
condo quanto £ emerso nel 
corso delle indagini prelimina¬ 
ri Soltanto al termine di questa 
seconda fase di controlli si po¬ 
trà anivare alla firma di comu¬ 
nicazioni di garanzia 
La capitale ha quattro gran¬ 
di unplanti di decantazione 
delle ocque-Si fratta dei depu¬ 
ratori comunali Roma-est 
(calcolato per 450 mila abi¬ 
tami), Roma-notd (950mila), 
Roma-sud (un mfUone e mez¬ 
zo di abitanti). Ostia (100 mi¬ 
la) Ma In base ai doti in mano 
agli ambienlallsti, riferill all 87. 
non vengono trattali più del 
50% dei liquami La famigerata 
tabella -a» della legge Merli, 


che sarebbe la soglia consenti¬ 
ta di inquinamento, al mo¬ 
mento del nicvamcnio era an¬ 
cora una ulop's L'abbalU- 
mento degli agenti tossici do¬ 
vrebbe amvare a 20 milligram¬ 
mi di ossigenazione (caicolaUi 
con una particolare misura, il 
Bod 5) per litro, mentre nell 87 
eravamo ancora a 120 milli¬ 
grammi per litro -Il problema 
di fondo a Roma - dice Gian¬ 
carlo Capobianco, l'esperto di 
Tevere per i verdi romani - è la 
rete fognaria. L'Aniene convo¬ 
glia nel Tevere i residui delle 
lavorazioni dell’aria industria¬ 
le. Ma soprattutto non esiste 
una separazione tra acque 
bianche e acque nere CIO non 
permette al depuratori esisten¬ 
ti di funzionare bene; In prati¬ 
ca se le acque sono troppo di¬ 
luite cl vorrebbe un depuratore 
più potente- 





la mlnacth»a schiuma bianca nel Tevere inquinato 


Si portano via 
profiimi 
perim miliardo 


■■ Ladri alla nc erca del col¬ 
po giusto per far colpo Ama- 
ton del pezzo pregialo 
O meglio cstim.ilon del flui¬ 
do che lascia li scjino, un clas¬ 
sico -per conquistare- 
Essenze, boccette sofistica¬ 
te profumi unici e non, aromi 
afrodisiaci e colonie pregiate, 
per un valore di < irca un mi¬ 
liardo di lire sono stali trafuga¬ 
ti la scorsa notte da un deposi¬ 
to sulla va Prcncslmo. 

La polizia alla rccrca di Ch- 
nsban Dior Pacorabanne IO 
Chanci numero 5 Passion Ca¬ 
tullo Charlie Tutte essenze 
esotiche francesi e italiane 
costosissime confi zioni le più 
ricercate molto <hic- Questi 
gii obicttivi della banda del 
-profumo» Rapmalon m punta 
di piedi che hanno lascialo al 
propnelario del magazzino 
Franco Di Marco, 'i2 anni, solo 
un pallido ricordo di tante raf- 


finalezzc, delle pregiatissime 
essenze di tutti quei fluidi da 
regalare nelle grandi occasio¬ 
ni, quelli delle pubblicità che 
tanno sognare uomini c don¬ 
ne 

L inconsueta rapina è stala 
portata a termine con la com¬ 
plicità dell oscunta, in piena 
notte, come in un incontro ga¬ 
lante I ladri di profumo hanno 
divelto in pochi minuti i can¬ 
celli del deposito delle ratllna- 
Iczze liquide e spray e, cassa 
dopo cassa, hanno latto spari¬ 
re tutte le boccette del prezio¬ 
sissimi profumi Dopo aver ca- 
ncato la preziosa refurtiva I ra¬ 
pinatori SI sono allontanati alla 
chcUchtlLi, probabilmente 
con un furgone Di ladri c rela¬ 
tivi profumi, nessun segno, 
spanti nel nulla, anzi volauliz- 
zali Non hanno lasciato dietro 
al loro passaggio nessuna trac¬ 
cia, neppure la più delicata. 



Giorgio Capece era ricercato per un omicidio 

Preso a Rio boss iromano 
Estradato ieri 


Gioiaio Capace, il boss della Magliana anestato in Brasile 


H È sceso in manette dal- 
I aereo che ieri da Rio de Ja¬ 
neiro lo ha poitato a Humicino 
e ora dovrà rispondere di di 
' omicidio pluriaggravate, dupli- 
re tentalo omicidio e traffico di 
sostanze stupefacenti. Ciorgfo 
Capece, boss della -Banda del¬ 
la MagUana-, romano, 38 anni, 
eia fuggito in Brasile un annoe 
mezzo fa, dopo aver ucciso a 
Pahdoro, nel gennaio dell an¬ 
no scorso. Etefano Pmii un ro¬ 
mano di 31 anni 
Giorgio Capece non aveva 
qj cessato la sua attivila di spac- 
datore e infatti a Rio de Janei 
ro era stato arrestato dalla poli¬ 
zia brasiliana per aver organiz¬ 
zato un traffico di cocaina 11 
trafficante era nuscito ad eva¬ 
dere ma nei giorni scorsi ma gli 
invcstigaton della squadra mo¬ 
bile romana c dell interpol, re¬ 
catisi in Brasile sono nuxiti ad 
individuarlo c a farlo anestare 
dalle automa brasiliane 


Giorgio Capece. la notte del 
21 gennaio dell anno scorso, 
insieme a Romano Salusin, 32 
anni, un altro pluripregiudica- 
to a Palidoro, nei pressi della 
Capitale, uccise a revolverale 
Stefano Pinti e Ieri gravemente 
altri due pregiudicali, Giovanni 
Latini di 29 anni e Francesco 
Mangascia di 36 I Ire non ave¬ 
vano pagato a Capece una 
partila di cocaina che gli aveva 
procurato e lo 'sgano' provo¬ 
co la reazione del boss Cape¬ 
ce e il suo complice, per sviare 
le indagini della polizia si era 
costruito un alibi fingendo di 
aver partecipato ad una tra- 
slcrta della 'Lazio', che quel 
giorno era impegnata m una 
partita con il 'Milan' nel capo¬ 
luogo lombardo Ma gli invcstl- 
gaton della squadra mobile ro¬ 
mana smontarono l'alibi e po¬ 
chi giorni dopo I omicidio cat¬ 
turarono Salustn in un appar- 
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L'assessore al patrimonio Gerardo Labellarte alla Galleria Colonna 

Gallerìa Colonna 

«No a quei cancelli» 
Manifestazione di protesta 
con musica e politica 


H -Gall^ Colonna senza 
cancelli- E il leit mouv al cen¬ 
tro della manifestazione che si 
terra oggi pomenggio sotto le 
volle dmla mai cosi tanto di 
scussa Galleria. Si tratta di un 
happening promosso da diver¬ 
se associazioni culturali tra 
cui Radio Proletaria, a cui han- 


portavoce nazionale dei verdi 
arcobaleno. Paolo Cento, la 
Fgci romana, la lega ambiente, 
il Forum dei dirilS del lavoro. 
Dp, il MoMmento politico per 
l'alternatlvB e l'associazione 
Villaffito globale. 

•Con i prelesb della risibile 
emeicenza rapprescnlata da 
una ula stampa per i gnrnali- 
sU che accofrennno a Roma 
per il vertice Cee e del decoro 
macchiato dai barboni che vi 
dormono la notte - ha detto 
Renato Nicolini, capogruppo 
Pei - Camro e la sua giunta re¬ 


galano a Romagnoli un incre¬ 
mento dt valore delle sue pro¬ 
prietà di circa 50 miliardi die¬ 
tro li corrispettivo della famosa 
cancellata e di lavoro di manu¬ 
tenzione stimati in poco più di 
due miliardi* Galleria Colonna 
sarebbe al centro di una tran¬ 
sazione tra il gruppo Acqua 
Marcia e una società legata a 
Trusaardi che porterebbe nelle 
casse di Romagnoli circa 400 
miliardi 

I cancelli, per ora, sono loiv 
lanl La usi Rml, che ha ravvi¬ 
sato la violazione alle Ic^ an- 
bnfortunisticlie nell^lesti- 
mento e nell'uso dei ponteggi 
ha bloccato i lavori sotto la 
Callena. Il pfovvedimento é 
stato convalidato len dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica prosso la pretura circon¬ 
dariale dottor VannuocL Lo 
stesso giudice Sara chiamato a 
decidere sulla richiesta di dis¬ 
sequestro avanzata dagli avvo¬ 
cali dell’Acqua Maicia. 


Mense scolastiche ' 

Sindacato contro Comune 
«Vogliono bocciare 
tutte le autogestioni» 


■■ I sindacali della scuola 
attaccano l'assessore Giovanni 
Azzaro sulla proposta di noidi- 
no del seiviz» mensa appro¬ 
vala dalla giunta. Per Cgil Cisl e 
Ud la nuova regolamentazione 
della refezione scolastica n- 
schia di creare confusione e n- 
taidi In più tende a «svilire l’e- 
spenenza delle autogestioni 
restnngendo gli spazi di auto¬ 
nomia e di partecipazione de¬ 
mocratica alla gesbone delle 
scuole*. SI legge nel comunica¬ 
to rumato dai segretari delle tre 
organizzazioni Muielli, Bonifa- 
zieOrsuiL 

Le richieste di autogestione 
dovranno uifatti passare al va¬ 
glio di una commissione atta- 
duia che, secondo i sindacab 
SI sostituisce illegittimamenle 


agli orgaru competenti delle 
vane scuole «garanzia di tra¬ 
sparenza e di controllo delle 
decisioni- Inoltre, viene fissato 
da quest’anno un contnbuto 
fisso per le famiglie pan a 42 
mila lire al mese E questo cor¬ 
risponderebbe a un aumento 
del 20% delle spese, come me¬ 
dia. 

i sindacati invitano pertanto 
a una mobilitazione del lavo- 
raion e degli utenb delle men¬ 
se scolastiche -per impedire 
che li consiglio comunale 
prenda decisioni sbagliate e 
mtempesbve» e chiedono alla 
giunta di riapnre il confronto 
per la deflnizione di un nuovo 
sistema di regole sulle mense 
per l'anno scolastico che sta 
peruiiziare 


tomento di Monteveide Cape¬ 
ce nusci invece a sfuggire alla 
polizia facendo perdere le sue 
tracce 

Soltonto tre mesi la, a oltre 
un anno daH'omlcidio i re¬ 
sponsabili delle indagini sono 
riusciti ad individuare il boss. 
La polizia brasiliana infatti se¬ 
gnalò alle autorità italiane l’ar¬ 
resto e l'immediato evasione di 
Capece che a Rio de Janeiro 
continuava i suoi tralfici di dro¬ 
ga Una volto saputo che l'uo¬ 
mo era in Brasile il viccquesto- 
re D Angelo e il dottor Portac¬ 
elo, funzionano dell Interpol, 
si sono recati a Rio de Janeiro 
sulle tracce del ncercato 

Giorgio Capece abitava in 
un residence di Rio gli invcsU- 
galon dopo appostamenti e 
pedinamenti sono riusciu a ve- 
nficare che I uomo che cerca¬ 
vano era proprio lui e hanno 
avvertito la polizia brasiliana 
che ha arrestato il boss 


Sez PCI »Pto La Torrr» Nuovo C^rviale - Casctu Matrci 

FESTA DE L’UNITÀ ’qo 

Fino a domenica 23 settembre 

Little Italjr '91 - Officina Filmclub - Città Nova 
Cinelotto condominiale Corvialc c periferia 
Gruppo consiliare comunista Campidoglio 

«IL CINEMA NEL CORTILE» 

DOMENICA 16 SETTEMBRE 

Ore 19 CORVI ALE DOMANI - Dibattito 

- Il sonno della ragione genera i mostri 
«Metropolis» (Gcr 1916), F Lang 

- Colonna sonora improvvisata da percussioni e tam¬ 
buri africani 

«Il tnonfo della volontà» (ler 1935), L. Reinfen- 
stahl 

«Il dottor Stranamore» (Usa 1964), S. Kubrik 

- Spazio Terrazza 

«Alice nel paese delle meraviglie», W Disney 
«Paperino, Topolino, Pippo, Pluco », W Disney 

LUNEDI 17 SETTEMBRE 

- U sonno della ragione genera r mostri 
«Taxi driver» (Usi 1975). M Scorzese 
«Cartoni animati di propaganda bellica» 
«Apocalypsc now» (Usa 1979), F F Coppola 

- Spazio Terrazza 

«Dumbo» (Usa 1941), W. Disney 

«Altre avventure con Paperino e Co », W Disney 

INGRESSO GRATUITO 




( 






























Stasera il quintetto di Antonio Apuzzo 
Domani Pino Minafra e C suo gruppo 
Ultime due serate in musica nel parco 
tra «raffinatezze» ritmiche e tradizione 




Ultimi due concerti a Villa Gordiani per la rassegna 
iazz dedicata alla figura del grande Albert Ayler. Sta¬ 
sera è di scena r«Anionio Apuzzo Electric dream». 
Domani chiude una formazione inedita con Pino 
Minafra. Carlo Actis Dato. Tommaso e Mazzone. 
Sotto il titolo «Un grido silenzioso», i musicisti più 
impegnati del jazz italiano hanno tenuto banco 
ogni sera nel parco della festa. 


LUCACIOLI 


■■ Stasera lo spazio Jazz di 
Villa Gordiani ospita r>Anto- 
nio Apuzzo clcctric dream», 
quintetto costituitosi all'inizio 
del 1989. 

Ne fanno patte Antonio 
Apuzzo al sax tenore. Fausto 
Acquairedda e Antonio Ono¬ 
rato alle chitarre, Stefano Ce¬ 
sare al basso elettrico e Rober¬ 
to Altamura alla batteria. 

Musica di ricerca, sonorità 
elettriche, contaminazioni rit¬ 
miche: sono questi alcuni tra 
gli elementi fondamentali di 
questo gruppo, che in parte si 
richiama ad una organizzazio¬ 
ne musicale «colemaniana», 
arKhe se l'Orr-ette Coleman in 
questione non è tanto quello 
della svolta elettrica, bensì 
quello della grande stagione 
degli anni Sessanta. 

Questa formazione rappre¬ 
senta per certi aspetti II versan¬ 
te «tecnologico della rassegna 
e presenta brani di Apuzzo, 
Ayler e Coleman. 

Domani, ultimo e atteso 
concerto con l'interessantissi¬ 
mo quartetto del trombettista 
Pino Minalta, con Carlo Actis 
Dato al sax tenore, barìtono e 


clarinetto basso. Bruno Tom¬ 
maso al contrabbasso e Vin¬ 
cenzo Mazzone alla batteria. 
Ascoltando questo gruppo 
possono venire in mente i no¬ 
mi di Charles Mingus, di Archie 
Shepp, dei gruppi di Steve La- 
cy. Ma, attenzione: le sonorità 
di questo gruppo non vogliono 
•plagiare«.bensl per riproporre 
molte delle vibrazioni che agi¬ 
tavano ed agitano la musica di 
quei maestri. £ un quartetto 
potente e sanguigno, dinami¬ 
cissimo, sfruttato alla perfezio¬ 
ne mediante brani piuttosto 
lunghi, che alternano sapien¬ 
temente solide partiture e spa¬ 
zi dedicali all'Improvvisazione 
solitaria e collettiva. La sezione 
ritmica marcia mollo veloce¬ 
mente, tanto da risultare Irresi¬ 
stibilmente trascinante. Trac¬ 
ciare il percorso musicale di 
questi quattro artisti non à co¬ 
sa facile. Pino Minafra ha an¬ 
noverato negli ultimi anni una 
serie di importanti collabora¬ 
zioni con musicisti italiani e 
stranieri (Muhal Richard 
Abrams, Tony Oxley, Misha 
Mengelberg, Han Bennink), 
prendendo parte anche a nu- 




Asinistra, 

Bruno 

Tommaso , 
al basso; 
a destra. 

Pino Minafra 
alla tromba 
concludono 
il festival Jazz 
a Villa Gordiani 


merosi festival europei ed or¬ 
ganizzando egli stesso delle 
produzioni poi sfociate in inci¬ 
sioni forse non popolarissime, 
ma sicuramenie interessanti. 

Callo Actis Dato, dalla pri¬ 
ma metà degli anni Settanta si 
dedica all’atliviia concertistica 
e discografica nel campo del 
jazz contemporaneo, con par- 
Ucolam attenzione ai rapporti 
con altre forme artistiche (tea¬ 
tro. danza e atti visive). 

Tra gli altri, questo dotato 
flalista piemontese ha suonalo 
con Oliver Lake, Leroy Jenkins, 
Enrico Rava e Eugenio Colom¬ 
bo, ed inoltre insegna sassofo¬ 


no alla scuola cMca di Torino. 

Il contrabbassista Bnino 
Tommaso, uno dei nomi or¬ 
mai storici del moderno jazz 
italiano, ha compiuto le prime 
esperfenze musicati alla' ffne" 
degli anni Sessanta, collabo- 
rando con Mario Schiano Ro¬ 
berto Laneri e Giancarlo 
Schlalfini. Successivamente ha 
latto parte stabilmente dei 
gruppi di Franco D'Andrea, 
Enrico Pieranunzi e Giorgio 
Casiini. Nel 1975 6 tra i fonda¬ 
tori della Scuola popolate di 
musica di Teslaccjo. In segui¬ 
to, ha soprattutto diretto or¬ 
chestre formate da allievi di se¬ 


minari da lui stesso tenuti in 
varie parti d'Iurlia (Firenze. 
Ancona e Siena). Ha inoltre 
diretto propri arrangiamenti 
per rorcheslra della Rai di Ro¬ 
ma, attualmente Btsegna con¬ 
trabbasso presso il Conserva- 
torio «G. Rossini» di Pesaro. 

Vincenzo Mazzone si à di¬ 
plomato in strumenti a percus¬ 
sione; svolge una intensa attivi- 
t& concertistica coiiaborando 
da diverso tempo con lo stesso 
Minafra. Ha al suo attivo colla¬ 
borazioni con musicisti di la¬ 
ma nazionale e inlemaziona- 
le: Antonello SaVis, Lee Konilz, 
Dizzy Cillespie e Sai Nistico. 


Un calfè spedede 
Der chi cima 
e ore piccole 

Ultime due serate al "Caffè delle donne". Tre bar¬ 
man professionisti. 15 persone impegnate in ogni 
turno, poltroncine verdi e moquette rossa. Cento 
posti a sedere, sotto gli alberi del parco, con musica 
di qualità, spettacoli leggeri e di poesia, video-cine¬ 
ma, sfilate di moda, il cocktail "lady Godiva” (7.000 
lire), le torte "speciali", e quel clima un po’ speciale 
da ” trentenni nottambuli". 


■■ Poltroncine verdi, mo¬ 
quette rossa, bibite, leggere e 
di qualità, barman doc, musi¬ 
ca strumentale, spctiacoli. e, 
sopraltutto, clima, genie, respi¬ 
ro di festa a tarda sera. ll'Calfè 
delle donne*, n ridosso dell'a¬ 
rea dibattili e del palco centra¬ 
le, è uno dei punti d'incontro 
più frequentati nel parco di vil¬ 
la Gordiani. E' il ritrovo di chi 
ama tirar lordi. Resta aperto, 
inialti, dalle 21.30 alle 2. Di¬ 
spone di cento posti a sedere, 
e, dopo le 22, c'ù quasi sempre 
il pienone: con genie in piedi, 
a chiacchierare, ascoltar musi¬ 
ca. Il pubblica e 'giovane*, 
trcnienni per lo più. Insomma, 
un clima particolaie, una 
'complicità da noilambuli, 
con il bicchiere in mano, sono 
gli alberi, e le note dal piano- 
bar. Giovani sono anche gli ad¬ 
detti: 15 persone per turno, 
compagni dello zone seconda 
e diclasscllesima. che si ag¬ 
giungono ai Ire barman fissi. 
Barman prolcssionisli. Ed ec¬ 
cole. le loro 'meraviglie": c'è 
"lady Godiva". il cocktail leg¬ 
gero. «preparato apposta per 
ìe donne» (7.000 lire), ci sono 
le torte "speciali" servite ai ta¬ 
voli (3.000 lire), gelali di lutti i 
tipi e gusti. Ma la caraneristica 
del ■Callè» sono gli spettacoli. 
Nelle due serale di chiusura, 


oggi e domani, per esempio, 
dalle 21,30 piano bar, con la 
•cantante-vocalist» Daniela 
Velli e il pianista Roberto Cor¬ 
tese. In due settimane, il locale 
ha dato vita a molle iniziative. 
Mercoledì scorso, c'è stata una 
serata di poesia ("Poesie se¬ 
ra") con la partecipazione di 
Bianca Maria Frabotta. Il se¬ 
condo giorno, venerdì 7 set¬ 
tembre, è stata la volta dei 
«bealics all'arpa», con la stru¬ 
mentista Paola Gnossi e la vo- 
calist Daniela Divanta. Ieri se¬ 
ra. era invece di scena la mo¬ 
da: una sfilata, dal titolo "Don¬ 
ne 50...voglla di moda", curala 
da due giovani sliliste (Prezio- 
so-ScuccimatTo) e le modelle 
a passeggiare tra i tavoli e gli 
alberi. Una serata di cinema: 
video-sera, curata dair'Olllci- 
na Cine club", dal titolo am¬ 
miccante "Le bionde, il cine¬ 
ma c .. Holliwood». E ancora: 
serata-cabaret, giovedì scorso, 
intitolata "Le diusgrazic vengo¬ 
no sempre in tandem", con tre 
protagonisti, Davide Bulgarclli 
(Ideatore e regista). Alessan¬ 
dra Menichiencheri c Fenda¬ 
no Zacchia (al plano). Un 
successo? «SI, è andata davve¬ 
ro bene - dice uno dei barman 
-. I miei cocktail? Sono andati a 
ruba. Erano buoni e costavano 
poco». 


Un librone bian(X) sulle donne 



Re e regine 
nel parco 
Il torneo 
in chiusura 


M Pomeriggi Interi passali a giocare a scacchi, incuranti della 
ressa che si crea ad ogni dibattito. Ragazzini, anziani, gente api- 
pena uscita dal lavoro, hanno trascorso intere giornate ai tavoli 
dcirUnionc italiana spiort popolare (Uisp). che, a due passi dal¬ 
lo spazio-dibattill principale, ha organizzato corsi e pianile ad 
Olhello e a dama ma, sopraltutto, a scacchi. Per gli scacchi, si è 
fatto addirittura un torneo, con decine di partecipianli. La gara si 
è svolta in quattro giorni (compreso oggi). E. questa sera dopio le 
21. a torneo concluso, venanno premiati i vincitori. 


«Le donne a me mi piacciono in cuci¬ 
na». «Decidono sempre loro!», «Le don¬ 
ne sono indispensabili»... Centinaia di 
frasi, battute, riflessioni pensate e scrit¬ 
te dagli uomini di Villa Gordiani. È la ri¬ 
sposta a una provocazione delle don¬ 
ne comuniste. Per giorni hanno vendu¬ 
to un libro, «Tutto ciò che gli uomini 


sanno delle donne», che conta trecen¬ 
to pagine completamente bianche. La 
sfida è stata raccolta, probabilmente 
quei «pensierini» diventeranno davvero 
un libro. Dentro, c’è proprio di tutto. 
C’è il tipo peiplesso, quello impaccia¬ 
to, i’autoìronìco. Insomma, un vero 
campionario maschile. 


CLAUDIA ARLETTI 


H Una copertina grigia, de¬ 
cine di copie accatasic sul ta¬ 
volo dello stand, «Tutto ciò che 
gli uomini sanno delle donne» 
è il titolo. Chi è passato picr la 
•cittadella politica» della festa, 
non ha resistilo alla tentazione 
di aprire quei volumi massìcci. 
Ma, sorpresa, le trecento e pas¬ 
sa pagine del libro, dalla prima 
all'ultima, si sono scoperte tut¬ 
te irrimediabilmente immaco¬ 
late. Una provocazione, che gli 
uomini di Villa Gordiani hanno 
raccollo. Penna alla mano, in 
questi giorni, centinaia si sono 
dati da (are per compilare i fo¬ 
gli. Riflessioni, frasi, battute più 
o meno pungenti. 

Probabilmente, quei •pen¬ 
sierini» scritti al volo verranno 
pubblicali davvero. Sono un 
bel campionario dei •tipi» ma¬ 
schili. C'è il "tipo» bucolico-pa- 
cilisla. che scrive: -Non sono 
violente. Non sono aggressive*. 
•Non esìste al mondo essere 
più bello della donna», -Le 
donne sono una cosa meravi¬ 
gliosa...*. 

Il perplesso; •Sicuramente le 
donne, cioè non semprc...Mi 
ripeta la domandai», «lo, a sa¬ 
pere come sono le donne, cl 
ho rinuncialo. Alberto.», «Forse 
gli uomini sanno proprio po¬ 
co...», «Mah, non so che dire». 
Un'epigrafe da scetticismo ar¬ 
caico: -So di non sapere». 

Un «tipo» che abbonda è il 


crilico-scontcnto. Qui c'è da 
divertirsi. Uno (sarà mica un 
dirigente del Pei?) si sloga; 
•Quando hanno un marito 
(semi) intellettuale e (se¬ 
mi) lungimirante pretendono 
che sgobbi In casa, oltre che 
fuori, mollo più di loro...». Non 
si contano gli sfoghi sintetici: 
•Donne' La disgrazia dcH'uma- 
nita». Ancora: «Donne, una fre¬ 
gatura», «la cosa più ironica 
che la natura ha creato», •Utia, 
decidono sempre loro!». Forte 
e chiaro: «Ho un brullo concet¬ 
to delle donne». 

Sinlclico, un po' impaccialo 
messo davanti al foglio bianco, 
ecco il tipo a metà strada Ira il 
critico e l'orgoglioso: «Le don¬ 
ne sono persone, e gli uomini 
pure», -Le donne sono donne» 
(ma va?). «Le donne sono di¬ 
verse da noi», «Le donne sono 
tante», «Quello che gli uomini 
sanno delle donne è quello 
che le donne sanno degli uo¬ 
mini». 

Elogi dell'»utiliia» vecchia 
maniera (tipo inclassificabi¬ 
le) ; «Le donne sono importanti 
per la società*, -Seivono*. «So¬ 
no utili» (appunio). Senza pu¬ 
dore e con molta ingenuità, 
qualcuno scrive: «Per me come 
lavoraiore, le donne mi piac¬ 
ciono come casalinghe e co¬ 
me lavoratrici». E ancora: «La 
donna cl cura a noi c ai nostri 
figli, è indispensabile». 


Tanti, tantissimi, danno pro¬ 
va di autoironia. Ecco qualche 
saggio: «Guai a farle dirigenti, 
magistrato, poliziotto, cioè 
guai per gli uomini dipendenti, 
per i criminali, per i ladri della 
iibertà». «Per me sarebbe in¬ 
concepibile vivere senza te 
mie due donne (moglie e fi¬ 
glia) ma mi rendo conto che 
una delle due (mia moglie) 
s.iprebbe benissimo vivere 
senza di me». Ancora: «Non si 
può avere la presunzione di 
conoscere te donne se prima 
non si conosce se stessi. Sic.*. 

E i romantici? Ce ne sono a 
bizzeffe. Mezzi innamorati, co¬ 
munque dolci, qualche volta 
un po' poeti. C'è chi affida al li¬ 
bro l'ultima speranza: ‘Biso¬ 
gna sapere aspettare. Massi-' 
mo*. Ed ecco i poeti: «Donna, 
non so come chiamarti, anima 
mia o respiro mio?*, «Una don¬ 
na’’ Un fiore...». E poi: «Vi 
amo*. «Quanto siete dolci» ecc. 

Altra categoria ben rappre¬ 
sentata è il tipo «esortativo»: 
«Ricominciate a combattere 
per cambiare questa società!», 
«Per la liberazione della don¬ 
na», «Quando prendono co¬ 
scienza delle loro polenzialità, 
sono slraordinane» ecc. I «pen¬ 
sierini» si raccolgono lino a do¬ 
menica. Chiudiamo con un 
crilico-ipercriplico, che ha 
sentenziato; "Che libro pelo¬ 
so». 


PROGRAMMA 


OGGI 

AREA DIBATTITI: 

Ore 17JO; Dibattito organiz¬ 
zato dall'ARCf- 
CfSM: 

•L’Immigrazione . 
dal punto di erigi- . 
ne al punto di ar¬ 
ri vo.~» 

Incontro con gli 
intellettuali del 
Sud del mondo 

Ore 19.00: «Le Idee dalla cl- . 

nistra a lo svllui>- . 
PO economico dal 
Pana» 

Alfredo Relchlin - 
vicepresidente 
del governo om- , 
bra del Pei 
Rino Formica mi¬ 
nistro delle Fi- ' 
nanze 

Ore 21.30: Dibattito organiz- ' 
zato da Amnaaly 
International 

CAFFÈ DELLE DONNE 
Ore 21.30; Piano bar con Da- ' 
nlala Valli voca- • 
list. accompa- . 
gnala da Roberto • 
Cortese al plano 

SPAZIO CINEMA 
Ore 21.00: «OclClomle» 
•Kagamutha» 

NIGHT; 

Ore 21.30; Quartetto di sa¬ 
xofoni di Marcel i' 

Mute 

Ore 23.00: Tracciato di mu¬ 
sica italiana di To- , 
nIPIrano 

AREA CONCERTI 
Ore 21.30: Rassegna Jazz 

Antonio Apuxzo f 
Electric Dream 


DOMANI 

AREADIBATTm 
Ore 17.30; Presentazione 

del libro «Incontri 
con Gorbaclov» 
Antonio Rubbi 
del Cedei Pei .1 
Paolo GulalinI 
presidente della . 
Commissione 
esteri del Cc del 
Pei 

Luciano Canfora 
storico 

Georgey Shach- 
nazarov consi¬ 
gliere economico 
di Gorbaclov 
Jean Barth Urban 
dell'Università | 

cattolica di Wa- , 
shmgton 

Coordina: Chiara 
Valentini , 

Ore 19 00: «Ogni cultura ha i, 
il suo tempo» 

Le diverse nozio- 
ni di tempo In cul¬ 
ture altre rispetto ’ i 
a quella occiden- 
tale e maschile 
Ore 21.30; «Il Pd a Roma. 

Una storia di lotta ' 
popolari a di rin¬ 
novamento» 

Carlo Leoni, Gol- ' 
frodo Bettlnl, - 
Sandro Morelli. 
Paolo doli, Ren- 
zoTrivelli 
Presiede: Mario 
QuattruccI 

CAFFÈ DELLE DONNE 
Ore 21.30: Piano bar con Da¬ 
niela Velli voca- 
list 

accompagnata da 
Roberto Cortese 
al piano 

SPAZIO CINEMA 
Ore 21.00: «Manna e le sue 
sorelle» 

•Honkytonk 
man» 

NIGHT 

Ore 21.30: Recital di Caroli¬ 
na Gentile 

Ore 23.00: Concerto conclu¬ 
sivo di Claire Gon- 
zales 

AREA CONCERTI 
Ore 21.30: Rassegna Jazz. , 
Pino Minafra, . 
Cario Actis Dato, 
Bruno Tommaso, 
Vincenzo Mazzo- 
na 





l’Unità 

X Sabato 

15 settembre 1990 





































NUHemuTiu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Oueaturacentraie 4686 

Vigili dei fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1 •2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
AIed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorsoa domicilio 


4756741 

Oapodalli 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fateboneiratolli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spirito 

650901 

Centri veterinarli 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

357(M994-3875-4984-88177 


CoopaulM 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

Uff. Ulenli Atac 469544-14 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee] 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcinologgio 6543394 

Collalli (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canaio 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esqullino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

LudovisI; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Rick Wakeman 
-Alle tastiere 
un «dinosauro» 


Inaugurata a palazzo Braschi la mostra sulle edicole sacre romane 

Le «Madonnelle» dttaiine 


ALBASOLARO 


M -Fantasmi dell'era del 
rock progressivo ritornano al¬ 
l'attacco: questa sera, alle 21, 
al teatro Tendaslrisce, via Co- 
bmbo (ingresso 22.S00 lire), 
arriva in concerto un'>aulorìl3* 
della scena musicale inglese 
degli anni Settanta, l'ex tastie¬ 
rista degli Yes, Rick Wakeman. 

Saranno le fortune commer¬ 
ciali della anew age>. sarA che 
a qualcuno è tornato il pallino 
del virtuosismo tecnico, 6 certo 
comunque che per Wakeman 
si è riaperto quello spazio che 
un decennio fa gli era slittato 
sotto i piedi, con lo scossone 
impresso alla stantia scena 
rock dal movimento punk Al¬ 
l'epoca, il biondo tastierista in¬ 
glese era stato fra gli avversari 
più tenaci del punk, protestò 
con molta veemenza quando 
la Emi manifestò l'Intenzione 
di mettere sotto contratto i Sex 
Pistola, Oggi vive quasi come 
una rivincila morale il faUo di 
essere •sopravvissuto. Il signor 
Wakeman, nato il 18 maggio 
del '49 nel Middiesex, ha un 
backgiound musicale piutto¬ 
sto lineare. Da figlio della buo¬ 
na boighesia, ha comincialo a 
studiare pianoforte all'eia di 
cinque anni ed ha continuato 
fino alla maggiore età. Dopo 
aver frequentalo il Royal Colle- 
^ of Music, Wakeman ha con¬ 
tinualo a coltivare il suo virtuo¬ 


sismo musicale partecipando 
a quasi duemila 'session*, per 
dischi, trasmissioni radiofoni¬ 
che della Gbc, gruppi di lutti i 
generi. Dopo una breve per¬ 
manenza negli Sirawbs, sul fi¬ 
nire del '71 Wakeman entra 
negli Yes, e con loro inizia quel 
percorso che lo porterà alla 
celebrità (60 milioni di dischi 
venduti). di pari passo allo svi¬ 
lupparsi elefantiaco del «rock 
sinfonico». Consideralo strava¬ 
gante, amante della spettaco¬ 
larità eccessiva, sempre cir¬ 
condalo, sul palco, da una 
quaniiiù enorme di tastiere, 
Wakeman ha cominciato a la¬ 
vorare a progetti propri mentre 
era ancora con gli Yes: sono 
nati cosi lavori quali Thesix wi- 
va ot Henry Vili e Joumey to 
thè centre of llie earih, che il 
musicisla riproporrA anche og¬ 
gi in concerto, e le colonne so¬ 
nore di lilm con Crimes ofpas- 
Sion c tislzomonid di Ken Rus¬ 
sell. 

Negli anni del declino, Wa¬ 
keman ha cominciato a lavo¬ 
rare intensamente per la televi¬ 
sione. Oggi 6 ntomato a lare 
dischi anche con i suol vecchi 
compagni. Bruford, Howe ed 
Anderson. Il gruppo che lo ac¬ 
compagna in quest'occasione 
ò l'English Rock Ensemble, 
con David Paton al basso, To¬ 
ny Femandez alla batteria e 
Ashley Holt alle percussioni 


■1 Per l'immagimazione 
moderna, assuefatta alla luce 
colorata e abbagtiante che do¬ 
mina la scena e le vie e le piaz¬ 
ze e che prende quasi autorità- 
riamente la cittA appena cala 
la luce solare, non è semplice 
pensare a come secoli la po¬ 
tesse apparire Roma di notte. I 
pochi passanti tuttavTa erano 
confortali, di quando in quan¬ 
do. dai lievi tremuli bagliori dei 
lumini che l'abnegazione dei 
fedeli teneva accesi durante le 
notti per venerare l'immagine 
che vegliava benigna la zona. 

A palazzo Braschi t esposta 
la storia delle edicole sacre a 
Roma e volendo si può ristabl- 
lere la funzione, la collocazio¬ 
ne e II servizio, oltreché cultu¬ 
rale, cui assolvevano queste 
immagini decorate con comici 
e stucchi agli angoli delle stra¬ 
de e sulle facciate dei palazzi. 
Durante il giorno le edicole co¬ 
munque assolvevano anche 
alla funzione di storicizzare 
eventi drammatici oltreché re¬ 
ligiosi cosi come erano messe 
in opera per la ricchezza delle 
comici in stucco che protegge¬ 
vano l'immagine, sia per la 
presenza di un inginocchia¬ 
toio che consentiva le preghie¬ 
re del devoti o per la decora¬ 
zione della parete clicostante 
con ex voto, fiori e, quasi sem¬ 
pre baldacchini di legno rive¬ 
stiti in piombo, che riparavano 



Attività 
riaeative 
nel Olone 
del parco 


ROSSELLA BATTISTI . 

■B Fioriscono le attivitA nel 
cuore del parco di Villa Maroi- 
ni, dove la cooperativa «Grup¬ 
po di Ricérca di Psichiatrìa So¬ 
ciale» organizza atKhe que¬ 
st'anno corsi di arte varia. Dal¬ 
la botanica all'escuisionismò 
ce n'é proprio per tutti i gusti e 
a prezzi assai miti (20-30 mila 
lire al mese). 

Per i bambini é previsto un 
corso Speciale di ceramica da 
ottobre a giugno tutti i martedì 
dalle IS alle 18 (inizio 2 otto¬ 
bre, costo 30 mila lire mensili 
più 40 mila di iscrizione). Le 
lezioni, tenute dallo scultore 
Carlo Pugliese, spiegheranno 
come fare piccoli oggetti orna¬ 
mentali, unendo gioco e inse¬ 
gnamento. A richiesta é previ- 
stoanche un servizio trasporti 

Agli adulti si rivolge invece il 
corso vero e proprio di scultura 
(inizio 3 ottobre, stesse moda- 
lilA di pagamento e frequenza 
mono-settimanale, dalle 18 al¬ 
le 21. tutti i mercoledì) tenuto 
dall'artista ilalo-argentina Su¬ 
sanna Maccta e incentrato sul¬ 
l'uso della creta per modellare 
forme umane e asUalte. Sem¬ 
pre rivolti al mondo dell'imma¬ 
gine, i due corsi di pittura (lutti 
i martedì dalle 16 alle 19 con 
inizio il 2 ollobn;, costo mensi¬ 
le lire 20 mila) e quello di folo- 
gralìa (biscllimanale il marte¬ 
dì e il giovedì dalle 18 alle 20 
con inizio il 2 ottobre, costo 
mensile lire 30 mila). A contat¬ 
to con la natura sono invece i 
corsi di botanica e di escursio¬ 
nismo. Il Gruppo deU'Erbarìo 
IcrrA 17 lezioni tutti i lunedi 
dalle 18.30 alle 20,30 a partire 
dall'8 ottobre per illustrare la 
•mappa* vegetale, soprattutto 
dcirilalia centrale, mentre il 
corso di escursionismo verrA 
organizzalo dal Wwf ogni ve¬ 
nerdì per 16 settimane (inizio 
il21 settembre). 

I corsi affiancano le attivitA 
socio-sanitarie della coopera¬ 
tiva, rivolte alla prevenzione e 
alla riabilitazione di adulti e 
bambini con handicap fisici o 
psichici. La loro integrazione 
in un tessuto sociale e di quar¬ 
tiere viene cosi facilitata dai la- 
ooratori d'arte, in cui vengono 
inseriti accanto agli altri allievi, 
tenendo conto del loro livello 
di apprendimento. 

Informazioni e iscrizioni 
presso il Centro Sociale al Par¬ 
co di via Ramazzini 31, tei. 
5280647. 


Le pizzarelle 
di Cerreto Laziale 

LAURA DETTI 


H A Cerreto Laziale • facil¬ 
mente raggiungibile con l'au¬ 
tostrada Roma-L'Aquila, a soli 
tredici chilometri dall'uscila di 
Castel Madama seguendo le 
indicazioni - si svolgerà doma¬ 
ni la -XIII Sagra delle 'pizzarel- 
le"*. Una festa che ancora so¬ 
pravvive, dopo unni di conser¬ 
vazione. alla "Ventata» delle 
novità. Le ■pizzarelle» sono fal¬ 
le in casa c vengono servite, 
secondo la tradizione, come 
primo piatto. La pasta, prepa¬ 
rala con farina di grano c di 
granturco, viene ben stesa e le 
sfoglie vengono lagiiate e cotte 
al fuoco In paioli di rame. Un 
piatto semplice che viene con¬ 
dito con sughi di vario tipo: 
con lumache, in dialetto 
•ciammaruche». con il «pislac- 
chiù», sugo di aglio, pomodoro 
e peperoncino, o col «bacca- 
lA». 

Gli abitanti di Cerreto Lazia¬ 
le sono particolarmente affe¬ 
zionali a questa tradizione, vi¬ 
sto che i loro antenati si ciba¬ 
vano principalmente di questo 
piatto. Cosi ogni anno la «Pro 
loco» del paese chiede alle 


cuoche più rinomate di Cerre¬ 
to di preparare una gran quan- 
litA di •pizzarelle». tutti in 
piazza Marconi a gustare que¬ 
sto piatto servito sulla 'scila», 
un vassoio di legno che rimane 
ai partecipanti come ricordo 
della manifestazione e del 
paese. 

La »)dll Sagra delle “pizza- 
relle'» può essere un'occasio¬ 
ne per trascorrere una dome¬ 
nica diversa, in un ambiente 
sano c naturale, a contatto con 
prodotti genuini e soprattutto 
lontano dallo stress cittadino. 
Ma in particolare questa mani¬ 
festazione rappresenta la vo¬ 
lontà di difendere tradizioni, 
abitudini che rischiano di an¬ 
dare perse e. peggio ancora, di 
essere dimenticate. Cosi scrive 
la -Pro loco» di Cerreto laziale, 
dimostrando paura e preoccu¬ 
pazione: 'In altri tempi le di¬ 
sianze difendevano le tradizio¬ 
ni. Attualmente, con la costru¬ 
zione di strade agevoli, i paesi 
intorno a Roma sono diventali 
quasi periferìa. Questo può es¬ 
sere il caso di Cerreto Lazia¬ 
le..,». 


ENRICO OALLIAN 


Il lutto dalle Intemperie. 

Le strade - soprattutto nei 
quartieri popolari di Testacelo, 
Trastevere, Monti, Porta Castel¬ 
lo - svolgevano certamente 
una funzione differente da 
quella attuale: non semplici ar¬ 
terie di scorrimento per rag¬ 
giungere due punti distanti tra 
loro, ma luoghi in cui si pro¬ 
traeva la vita delle famiglie che 
abiuivano le sovrallollale case 
adiacenti. 

L'orìgine delle edicole sacre 


era varia: per lo più venivano 
•donate» da uno o più abitanti 
della strada (commercianti o 
artigiani) ma non mancano 
quelle fatte erìgere da singoli 
esponenti di famiglie patrìzie 
in qualitA di ex volo o di sacra¬ 
lizzazione del luogo, a prote¬ 
zione dei mali del mondo. 

Comunque, sempre, questi 
luoghi di fervida devozione 
esulavano dal controllo delle 
gerarchie ecclesiastiche. Que¬ 
ste intervenivano solo quando 


l'immagine acquistava tale ri¬ 
sonanza da necessitare di 
un'attenzione particolare, di 
norma esercitata con il trasferi¬ 
mento entro una chiesa dell'e- 
dicoia stessa in nome di un ri¬ 
conoscimento ufncfale ma più 
verosimilmente per argirvare 
un fenomeno votivo che trop¬ 
po facilmente poteva scivolare 
nel feticismo. 

Particolarmente suggestiva, 
anche perchè tra le (roche co¬ 
nosciute, é la lunga vicenda di 



Il Grauco a «lud russe» 
con il primo Konchalovski 


SANDRO MAURO 


■i Ricomincia a girare il 
proiettore del «Grauco», il cine¬ 
club di Via Perugia 34 orienta¬ 
to verso la ricerca c la riflessio¬ 
ne su cinematografie •altre», 
penalizzate da un circuito stri¬ 
minzito e regolato da leggi che 
spesso trascendono quei codi¬ 
ci propri della •settima arte». 
Un progetto di cinema •off», 
consapevole di giocare ai mar¬ 
gini della programmazione, in 
quella zona d'ombra creala 
dai confini del mercato e po¬ 
polala di film <he nessuno co¬ 
nosce», pure portalo avanti 
con un rigore che privilegia 
pellicole in versione originale 
con sottotitoli • ptQ()Osla ardita 
in una cultura Qa nostra) do¬ 
minala dalla consuetudine a 
doppiare lutto • realizzala però 
nella convinzione che 'Ogni 
film doppiato i>erde parte del¬ 
la sua integritA culturale», nel¬ 
l'Idea cioè, suffragala da più di 
un teorico del cinema, che 
non si può parlare In una lin¬ 
gua e gesticolare in un'altra. 

Rim ricerca e film seleziona¬ 
ti, ovvero anteprime e ripropo¬ 


sizioni, sono i due poti di cui si 
compone l'offerta filmica del 
cineclub, lungo una stagione 
che prevede incursioni nel ci¬ 
nema spagnolo, (jortoghese, 
finlandese, olandese, giappo¬ 
nese, russo, ungherese, ceco- 
slovacco, (xilacco e tedesco. 

Si comincia oggi, ncH’ambi- 
to di una ricerca sul cinema 
deirUrss, con Andrej Michal- 
kov Konchalovsl^, •!! russo 
che fece fortuna a Hollywood», 
fratello del Nikita Michaikov di 
Oci ciomie e PanUara incom¬ 
piuta per pianola meccanica. 
Konchalovsky è autore dalla 
parabola artistica e personale 
tortuosa e spiazzante. A co¬ 
minciare dalla fine, io si può 
considerare l'autore di Tango c 
Cash, filmetto holliwoodìano 
fautore della «riabilitazione» 
post-rambo del divo Stallone, 
qui azzimato e munito di rassi¬ 
curanti occhialini: o di Homar 
and Eddy, road movie con Jim 
Belushi e Wtioopi Goldbeig. o 
ancora, e su altri piani, di Ru- 
nawoy Train e di Maria's Lo- 
vers. Ma in passalo, prima di 


spostarsi in Francia e subito 
dopo negli States, Konchalovs¬ 
ky é stalo regista msso a lutti gli 
effelli, autore, tra l'altro, del 
meraviglioso, scomodo La sto¬ 
ria di Asja Kljacina che amò 
senza sposarsi. E russi sono I 
film che il Grauco proietterA li¬ 
no alla fine di Settembre: a co¬ 
minciare da Romanza degli in¬ 
namorati del 1974 (In pro¬ 
gramma stasera e domani c di 
nuovo il 29 e il 30), a suo tem¬ 
po premialo con il «Globo di 
cristallo» al festival di Karlovy 
Vaiy. una storia d'amore in cui 
rcallA e fantastico, quotidiano 
e proiezioni nel futuro si fon¬ 
dono mirabilmente; un film 
che si lega a quello Zio Vania 
del'Tl (al Grauco il 27 e il 28). 
consideralo tra le maggiori tra¬ 
sposizioni cinematografiche di 
Cechov, centralo sull'-impor- 
tanza di scorgere il grande nel 
piccolo». Appuntamento cen- 
Uale di questa p'iccola (terso- 
naie è poi La siberiade, monu¬ 
mentale saga divisa in due par¬ 
li (il 20 e il 22 la prima, il 21 e il 
23 la seconda) che percorre, 
attraverso la vita parallela di 
due famiglie, 50 anni di storia 
nazionale. 


un edicola che oggi si trova 
sull'altare maggiore della chie¬ 
sa di Santa Maria della Conso¬ 
lazione. La sua origine rìsale al 
1385, quando un nobile roma¬ 
no, Ciordanello Ilperini, prima 
di subire la condanna capitale, 
lasciò nel testamento dis[>osi- 
zione perché venisse dipinta, a 
sue spese, un'immagine della 
Vergine davanti alle forche 
della Rupe Tarpea dove aveva¬ 
no luogo le esecuzioni capitali. 
L'edicola divenne rapidamen¬ 
te luogo di cullo dei condan¬ 
nali a morte e dei loro familia- 
n. Ma la sua fama valicò i con¬ 
fini naturali di un'immagine di 
questo tipo, per divenire ogget¬ 
to di venerazione cittadina, al¬ 
lorché la madre di un condan¬ 
nalo innocente attribuì al pote¬ 
re miracoloso dell'Immagine il 
proscioglimento del figlio. Da¬ 
ta la risonanza acquisita da 
questa edicola sacra, le gerar¬ 
chie ecclesiastiche intervenne¬ 
ro, racchiudendo la Vergine 
miracolosa da principio in una 
cappella e poi costruendovi at¬ 
torno l'attuale chiesa di Santa 
Maria della Consolazione. 

La mostra «Edicole sacre ro¬ 
mane, un s^no urbano da re¬ 
cuperare» si può visitare a Pa¬ 
lazzo Braschi, Razza S.Panla- 
leio.lO lino al 28 ottobre con il 
seguente orario; 9-13 (mere, 
ven. sab. dom.), martedì e gio¬ 
vedì 9-13 e 17-19, lunedi chiu¬ 
so. 

Serata finale 
al Castello 
per una'festa 
non-stop 

■1 La «Musica al castello» é 
giunta al termine. La manife¬ 
stazione, organizzata a Castel 
S. Angelo dall'Aics (Associa¬ 
zione italiana cultura, sport), 
questa sera prescnIerA il suo 
ultimo concerto. Da Urbani a 
Maltese, da Bradley a Scott, da 
Smith a Grossman, la ras.se- 
gnaha ospitato numerosi artisti 
della scena italiana e intema¬ 
zionale. In tutto settantacinque 
concerti in più di due mesi. Ge¬ 
lali, pizza, musica drinks, dan¬ 
ze: ad agosto la «Musica al ca¬ 
stello», tradizionale iniziativa 
estiva, nata nelle sue prece¬ 
denti edizioni con il nome di 
•Tevere jazz», ha rappresenta¬ 
to un punto di ritrovo e d'in¬ 
contro per molli cittadini ro¬ 
mani. Per concludere Castel S. 
Angelo prescnIerA, stasera, un 
concerto a sorpresa cuna festa 
non-stop per la chiusura della 
manifestazione. 

A Sacrofano 
sfilano 
i cuccioli 
maremmani 


■B Si inaugura domani a Sa- 
crofario il I Raduno nazionale 
del pastore maremmano- 
abruzzese. Giungeranno da 
tutta Italia esemplari di questa 
•affascinante» specie per con¬ 
correre all'ambito premio 
messo in palio. La manifesta¬ 
zione coronerà l'appuntamen¬ 
to annuale con la lesta patro¬ 
nale dedicata a S. Biagio, il 
santo protettore degli abitanti 
del piccolo centro. 

Le iniziative per festeggiare 
questo giorno particolare sono 
svariale. Si prevede una corsa 
di cavalli sulla via principale 
del paese, una mostra (ologra¬ 
fica sul cane maremmano- 
abruzzese che esportA i lavori 
di Loredana Stucchi (aperta 
daoggi, alle ore 18, nei locali 
della Cassa rurale ed arigiana 
di Sacrofano), una sfilata di 
animali domestici riservata ai 
bambini e una gara [xtr il mi¬ 
glior dolce confezionalo in ca¬ 
sa (queste ultime due iniziati¬ 
ve inizieranno oggi alle ore 
16). Il concerto musicale degli 
•Stadio» concluderA, infine, la 
manifestazione. 



■ APPUNTAMENTI 

Galleria Colonna. Contro la chiusura della Gallerìa si svol- 

g erA oggi dalle 17 in poi una manifestazione promossa dalla 
ialleria Colonna c Radio Proletaria e la Consulta per la cittA. 
SarA una non-stop di spettacoli e musica con gli Strange 
Fruii, Sandro Oliva, Raffaeli; Di Palo, gli Umu Afrilta, il gru(>- 
po di teatro di strada -Bagallo tlambe»e altri artisti. 

Villa Torlonla. Domani l'associazione culturale "Villa Tor- 
lonia» cffelluerA gratuitamente, a scopi promozionali, una 
visita guidala sulla storia architettonica di Villa Torlonia. 
L'appuntamento è alle 9,33 davanti all'ingresso principale 
della Villa in via Nomcntana. 

Corso di vela. L'associazione «Vela Blu», affiliata alla Uisp, 
organizza un corso per il conseguimento delle patenti nauti¬ 
che a vela e a motore. Verni lezioni teoriche e serate a tema 
su argomenti del programma. Uscite pratiche ed esami a 
Rumicino. Per infomiazioni si può passare in sede, viela 
Giono 14,il martedlcil venerdì, dalle 18 alle 20, o telefonare 
al 5782941. 

Danze popolari Italiane. Il Centro Malafronte (via Monti 
di Pietralata 16) apre le Iscrizioni al laboratorio di danze i>o- 
polari italiane (tarantelle, pizzica, tammurriate, saltarelli 
ecc.). Le lezioni sono impartite da Donatella Centi, coreo- 

f rafa c ballerina del gruppo danze Teatro del Mediterraneo, 
corsi avranno inizio il 3 ottobre alle 19 30. Per Informazioni 
telefonare al 78.57.301 oppure al 41.80.370. 

Corso d'italiano per stranieri. 11 corso, completamente 
gratuito, olire i primi njdimenli della lingua italiana agli im¬ 
migrati presso la scuola elementare «Don Rlip(X3 Rinaldi», 
via Lemonia 226, tel,74.5500. Le iscrizioni sono aperte a 
partire dal giorno 20 settembre, data d'inizio delle lezioni 
che si tenranno lutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 
Malie 18. 

Abbonamenti Santa Cecilia. L'Accademia Nazionale di 
Sanla Cecilia comunica che dal 20 settembre al 3 ottobre 
prossimo è posibile confermare gli abbonamenti alle stagio¬ 
ni sintonica e di musica da camera dcirAccademia di Santa 
Cecilia, che si inaugureranno rispettivamente il 28 e 26 otto¬ 
bre, Gli uffici, m via della Conciliazione 4 (teL 
6541044/6893623) sono aperti tutti i giorni, tranne il sabato 
e i festivi, dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 18,30. 

Insieme per fare. La Scuola di musica di «Insieme per fare» 
organizza presso la sede in piazza Rocciamelone 9, un cor¬ 
so di preparazione al concorso ordinario classe XXXVIU- 
educazione musicale della durata complessiva di 68 ore. In¬ 
formazioni al 894006 oppure al 894091. 

Giardini ■inascimenlali di Villa Medici. Ri(Hendono le 
visite guidate agli splendidi giardini rinascimentali di Villa 
Medici, visitabili la domenica mattina e dietro prenotazione 
in altri giorni (viale Trinità dei Monti 1, Collina del Rnclo). 
La domenica, l'orario è: 10h-11 h-12h II costo della visita gui¬ 
dala è di lire tremila e comprende il .servizio della guida In 
Italiano e Irancese. Per le visite in allrì giorni, riservale a 
gmgjj^^di almeno 15 persone, ci si può rivolgere al 

Scuoia Popolare di Musica. Sono aperte le iscrizioni ai 27 
corsi di strumcnio della Scuola di Testacelo. Iniormazioni e 
iscrizioni presso la segreteria in via di Monte Testaccio 91, 
lcl,57579«. 

Estate d'argento '90. Continuano le iniziative culturali e ti- 
creative della cooperativa "Arca di Noe», organizzate presso 
il Parco di Villa Gordiani lino a oggi scticmbre pergli anziani 
e i cittadini della VI Circoscrizione. Tutti I piomenggi (dalle 
17 alle 20, escluso sabato e domenica) ; proiezioni cinema- 
togralichc. concerti di musica classica e leggera, danza, gio¬ 
chi e animazione teatrale, /analoga iniziativa alla Palazzina 
Corsini di Villa Doria Pamphili organizzata dalla coop "Nuo¬ 
va socialilA» (musica classica, jazz, serate danzanti e teatro, 
ore 17-19.30,1ino a oggi). 

Circolo degli artisti. Pino al 30 settembre prosegue la 
campagna di Icsscramento per biblioteca, videoteca, corsi 
di rccilazione, danza, musica. Inlormozioni e Lscrìzioni pres¬ 
so la sede di via Lamarmora 28, lel.7316) 96-776360. 

Teatro La Scalcila. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di reci¬ 
tazione tino al 30 settembre a via del Collegio Romano I, 
ICI.6797205-7763G0. È prevista una selezione per 15 borse di 
studio. 

Sciipla manent. Finisce domani la mostra di bancarelle di 
libri ad Ostia in piazza dìTorS. Michele. Nell'ambito dell'ini¬ 
ziativa saranno esposti al pubblico circa 100 volumi, parte di 
una collezione privala, con rarissime c preziose legature pa¬ 
pale. Oltre alla proiezione di due lilm, è previsto domani an¬ 
che un cocktail per il pubblico presente. 

Corso gratuito di russo. L'associazione Italia-Urss orga¬ 
nizza un corso propedeutico alla lingua russa con frequenza 
bi-scttimanale dall II al 25 .settembre. Le lezioni si tengono 
il martedì e il venerdì dalle 18 alle 20. Per ulteriori Inlorma- 
zioni telefonare al 4614 li oppure 464570. 

Stage di danza classica. Dal 14 al 22 settembre il Maestro 
e coreografo del Kirov di Leningrado, Edvald Smimov. tiene 
a Roma presso il Renato Greco Dance Studio uno stage di 
danza classica per insegnanti e per allievi inlermedio-avan- 
zati. A coclusione dello stage avrA luogo una selezione ()cr 
un'esibizione in teatro con la partecipazione del Maestro. 
Informazioni: As.sociazionc llalia-Urss, piazza della Repub¬ 
blica 47, lei. 474570-461411. 

■ IL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Festa dcU'Unltù di Villaggio Prenestino: Dibattito «Inter* 
dipendenza economica c sociale tra i popoli» con Augusto 
Battaglia. 

Festa dellTnltà di Ostia Azzorre: ore 18.30 dibattito 
•Che (cosa) vogliamo costruire?-con Carlo Leoni. 

Festa cittadina di ViUa Gordiani: presso l'ufficio informa' 
zione delta festa ó possibile prenotare i pullman per Mode¬ 
na per il comizio di Occhetto del 22. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli: Feste dell Uniià; Crottaferrata ore 
18.30 dibattito su autonomie locali (C. Ceino, segretario ag¬ 
giunto Leghe autonomie loc ); San Cesareo ore 19.30 dibal- 
iito su San Cesareo quale futuro (Cardia, Ceccrc): Valmon- 
Ione ore 19.30 iniziativa dibattilo pubblico (Magni. Marro¬ 
ni); Pavona ore Ì9.30 dibattito su ambiente (Settimi). Ini¬ 
ziative; Gavignnnoorc 17 assemblea (Nlagni). 

Federazione Frosinonc: Peste delrUnìià: Arce ore 20.30 
dibattilo su Fagclae (Ccrv’ini. Collepardi): Ceccano ore 20 
dibattilo -SU Coslituoiitc (Mammone); Vjll(?corsa ore 20.30 
comizio (Maffioletli); Frosinonc contrada Kailo incontro di¬ 
battilo amministratori comunali. 

Federazione Latina: Continuano lo feste deirUniti di 
Aprilia; Cori ore 18 confronto tra amministratori Pei e Psi dei 
^]onti Lepini (Renzi, Vicaro); Fonniaore 17.30 dibattito su 
Costituente. 

Federazione Rieti: In Federaifione riunione Gruppo co¬ 
munale (Carotli). 

Federazione TivolJ: Continuano le Feste dclTUnitù di 
Monicrotondo Scalo. Capcna. Sant’Angelo Romano; inizia¬ 
no Olevano e Civitclla San Paolo, 

Federazione Viterbo: In Federazione ore 10 Gruppo pro¬ 
vincia: Montdiascono ore 17 raccolta firme. Inizia Festa del- 
l’Unilà di Montallo di Castro. 

■ PICCOLA CRONACA ■BBHHHHM 


Nozze. Si uniscono oggi in matrimonioa Viviana e Danilo. 
Auguroni agli sposi e ai comj)agni Romildo Flora c Franco 
Troiani salla sezione Pei di Spinacelo c dall’Unità. 

Culla. Fiocco azzurro in casa Mattono per la nascita di 
Edoardo. A Marina e a Maurizio tantissimi auguri dai com- 

B agni della sezione Pei Laurentina c dalTUnità, 
uUo. TuUi i cojv^agni della sezione Tor de’ Schiavi sono 
vicini ad Angelo, Francesco e Giulio per la scomparsa delia 
cara mamma. Condo^innze anche dairt/m/d. 


l’Unità 


Sabato 
15 settembre 1990 
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TBLEROMA56 


QBR 


TVA 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


Or» 11.45 TeleDIm >Mash»', 

12.30 Olmanslone lavoro: 

15.30 Cartone; 17 Repliche 
novela «Amore dannato-: 30 
Cartone Sealab 2020: 20.30 
Film «Operazione mistero-: 

22.30 II dossier di Teleroma: 

23.30 Film «Il West ti sta stret¬ 
to amico... e arrivato Allelu¬ 
ia-: 1.15 Telefilm «Mash«. 


Ore 12.15 Donna estate; 14.30 
Videogiornale: 15.30 Rubri¬ 
che commerciali: 18.30 Docu- 
menlario: 19.30 Videogiorna- 
le: 20.30 Sceneggialo -Valen¬ 
tino- (2* parte): 22 Icaro: 
22.45 Varietà: E adesso an¬ 
diamo a incominciare: 0.30 
Videogiornale. 


Ore 8 Mattinata non-stop; 17 
Cartoni animati; 19.30 Lady 
Universo: 20 I cento giorni di 
Andrea. 20.30 Film, -La batta¬ 
glia della Mancluria-: 22 Film 
-Fuga da Berlino Ovest»; 
23.40 Biblioteca aperta. 





CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventurosa: BR: Brillante, D.A.: Disegni ammali; 
DO; Documentario, OR: Drammatico, E; Erotico, FA: Fantascienza, 
C; Giallo: H: Horror, M; Musicale. SA: Satirico, SE: Sentimentale, 
SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 Rubrica del mattino; 

12.30 Telefilm -Le speranze 
dei Ryan-; 13.30 Telenovela 
-Fiore selvaggio»; 14.30 Car¬ 
toni -Addio Giuseppina»: 15 
Rubriche del pomeriggio: 

18.30 Telenovela -Fiore sel¬ 
vaggio»; 19 Cartoni animati; 

19.30 Telefilm -Mash»; 20.30 
Film-21 ore a Monaco». 


Oro 9.15 Film -Quando il pen¬ 
siero diventa crimine»; 11.30 
Monika sport: 14.15 Viaggia¬ 
mo insieme; 15 Appuntamen¬ 
to con gli altri sport: 16.30 
Film -Pallottola alla schie¬ 
na-; 20 I protagonisti; 20.30 II 
giornale del mare: 22 Film 
-Fuga da Berlino Ovest-; 
23.40 Biblioteca aperta; 1 
Film -Legladiatrici-, 


Oro 13.30 Telefilm -Julia»; 
14.15 Cartoni ammali; 15.50 
Chi non musica non rosica; 
17.35 -Sam, ragazzo del 
West»; 20.25 Notiziario. 20.50 
Telefilm -Roma città aperta»; 
22.40 I vostri soldi, 23.45 Film 
-TotO al GIrod'ltalia» 


IPRIMCVISIONII 


ACAOEUVHAU L7000 

Via Stamira. 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426770 


Chiusura estiva 


AOMIRAL 

Piazza verbsno. 5 

LIO 000 
Tel. 6541195 

■ CeMve conìpagnie d. Curt.s Man- 
zanl. con RoO Lowe. Jamea Spade, • G 
(16 30-33 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

LIO 000 
Tel. 3211896 

O Regazzl fuori di Marco Risi'OR 

(15-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVai.14 

LIO 000 
Tel. 5880099 

RlfltMl sulla pelle di Philip Ridiey • OR 
(16.30-22.30) 

ALCtONE 

ViaL di lesina.39 

L 6.000 
Tel. 8360930 

Chiuso per restauro 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello. 101 

L 6.000 
Tet. 4941290 

Film por aduli» (10-11.30-15-22.30) 

AMBASSADE L. 10.000 

Accademia degli Agiati. 57 

Te) 5408301 

Pretty Women di Gsrry Marshall, con 
Richard (jere, Julia Roberts - BR 

(15 30-22.30) 

AMERICA 

ViaN. deiCrandn.S 

1.6.000 
Te). 5616166 

Pretty Weman di Garry Marshall, con 
Richard Cere. Juìta Roberts • BR 

(15 30-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 10.000 
Tel. 875567 

MhabharatadiPeterBrook-DR (16-22) 

ARISTON 

VtaCteerone. 13 

LIO 000 
Tel 353230 

■ Cattive compagnie di Curiis Man¬ 
zoni. con Rob Lowe. James Spade» • Q 
(16.30-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L10 000 
Tel. 6793267 

■ Pummaré di Michele Placido; con 
Thywlll Abraham, Kwaku Amenya • ÒR 
(16.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L6000 
Tel. 6176256 

Senti ehi parta di Amy Heckerking « BR 
(16-22 30) 

ATLANTIC 

V. TusccLena. 745 

L 6000 
Tel. 7610656 

O RagazzlluortdiMarcoRisi-OR 

(16-22.30) 

AUQdSTUS 

CsoV. Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 6875455 

Tre donne. Il eeteo e Ptalone d» Rudolf 
Thome; con J. Herschmann • OR 

(17.30-22.30) 

AZZURRO SCtPtONI 

V. degli Scip»oni 64 

L5000 
Tel. 3561094 

Saialta «Lumiera-. Laa entanta du pa- 
radia ( 1 8); Enir'acla a Tagt d'or (21 ) 
Saletta «Chaplin». Tumè (16.30); CrfmL 
Iti e mWattl (20.30); Marrakasih eiprtaa 
(22.30). Kotaanlsqalal (00.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini. 2S 

L10000 
Tel. 4751707 

O la montagna dilla luna di Bob Ra- 
(ai8on-OR (17-22.30) 

CAPITOL 

VlaG. Sacconi, 39 

L 6.000 
?el. 393280 

L'albaro dal mala di William Friedkin; 
con Jenny Saagrova • H (1630-22.30) 

CàMUNIC» 

PfuzaCàpnnKt, 101 

L. 10.000 
Tel 6792465 

L'oralegMo d. KUui Mene Brendauer 
■OR (17-33.30) 

CAPRANICNETrA 

P.zaMontKitorio.12$ 

L10000 
Tel.67969S7 

Commadlad'aftale PRIMA (17-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 892 

L 6.000 
Tel.365ie07 

0 Harry, ti praaartio Satty di Bob Rei- 
ner; con Meg Ryan-BR (17-2230) 

COUDIRONZO L10CO0 

PtazzaCoU di Rienzo. 68 Te). 6876303 

Anoen 41 on di Welter Hill: con Eddle 
Murphy.Nick Nolte-OR (1<.4O-33.30) 

OMMAMTC 

VlaPren«stitw.230 

L5.COO 
Tel. 295606 

teiMchI perii di Amy Heckerking ■ BR 
(1S-33.30) 

EDEN 

P-zza Cola di Rienzo. 74 

L 10.000 
Tel.687e652 

Wr i Mn Bridge di Jemoi Ivdry; con 
Paul Neamun. Jeanne Woodward - OR 
(fS.40-33.46) 

(UMASSV 
vitSuàpuH.; ' ' ' 

LIO 000 
Tet. 070343 

Hr d Mra Bridgd di Jamea Ivory; con 
- PaulNawnun,j(unrwWoodi«ard-OR 
(19.40-33.30) 

CMMU L 10.000 

V.M Ràg.iu Marglnrlli. 39 

Tel. 6417719 

T) amarà Uno ad ■rnmezzaril d. Law¬ 
rence Kaadan-BR (19-33.30) 

EMPIRE 2 

V.ledeirEMrcitQ.44 

L 8.000 
Tel. 3010033 

O Regazzl fuori di Mirco Rial-OR 

(16-33.30) 

CSKWA 

Puzza Sonni no, 37 

L5 000 
Tel. 562684 

■ Joè contro II vulcano di John Pa¬ 
trick Shanley; con Tom Hanks, Meg 
Ryan-OR (17.30-22.30) 

CToai 

Puzze In Luc.nt,41 

L 10.000 
Tel 6676125 

L'alrleana di Margarethe von Trotta: 
con Slolina Sandrelll. Barbara Suko- 
wa-OR (1630-33 30) 

eURONE 

VlaLim32 

L. 10.000 
Tel 5910966 

Rlpoaadrta di Bob Logan; con Linda 
eialr-SA (16.45-22.30) 

EUROPA 

Corso d’Italia. 107/a 

L 10.000 
Tel. 065736 

Rlpoaaedula di Bob Logan; con Linda 
eiair-SA (17-22.30) 

EXCELSIOR 

VtaB V delCarme)o.2 

L 10.000 
Tel. 5292296 

O La montagna della luna di Bob Ra- 
lelson-OR (17.15-22.30) 

FARNESE 

Campo de’ Fiori 

L 7.000 
Tel 6064395 

■ Pepi Ludo Bom a la altra ragazza 
dal ffluccMo di Pedro Almodovar - BR 
(17.30-22.30) 

FIAMMA1 

VlaBtssoisti.47 

LIO 000 
Tel. 4627100 

• Revenge di Tony Scoti con Kevin 
Cosiner, Anthony Quinn • OR 

(1530-22.30) 

FUMMA2 

ViaBissofati.47 

LIO 000 
Tel. 4827100 

La laggt del deiMerto di Pedro Almo- 
dovar-OR (16.15-22.30) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L 7.000 
Tel. 582646 

Muslebos di Costa Gravas. con Jessica 
Unge-OR (16.15-22 30) 

GIOIEUO 

ViaNomentaAa.43 

L6000 
Tel. 664149 

TanwopodiJ.ltami-SA (16.30-2230) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L6 000 
Tel. 7596602 

Fantaela di Wall Disney • 0 A. (16-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 160 

L6 000 
Tei. 6380600 

Sotto thocii di Wes Croven; con M»* 
chae>Murphy.Peler8erg-H (17-22 30) 

HOUDAY 

UrgoB Marcello. 1 

LIO 000 
Tel. 6546326 

Dleambrt di Antonio Monda • OR 

(17-2230) 

MOUNO 

ViaG. Induno 

L 6000 
Tel 562495 

L'Nbtro del mala di William Friedkm; 
con Jenny Seagrove-H (16 30-22 30) 


UNO 

V)a Fogliano. 37 


L. 10 000 
Tel. 6319041 


Ancora 46 ora di Walter Hill; con Eddie 
Murphy.NwkNolle-OR (16.40-2230) 


MAOISONI 
ViaChiabrera, 121 


L6 000 
Tel. 5126928 


Nato tl 4 toglie di Oliver Stona, con Tom 
Cruise-OR (17-22 20) 


MA0I80N2 
ViaChiatrera. 121 Tel. 


L.6000 

5126926 


Senti chi parla di Amy Heckerking • BR 
(16 30-22 30) 


MAESTOSO 

L 6000 

Ancora 46 ora di Waller Hili. con Eddie 

VuApp.a.416 

Te) 766086 

Murphy. Nick Nolte 

(16 45-32 30) 

MAJESne 

L7000 

G 11 aole anche di notte d» Paolo e Vii- 

ViaSS.Apoaioii.20 

Tel. 6794906 

tono Tavlani. con Jutisn Sands. Char- 


lolle Geiaabourg-OR 

(17.30-22 30) 

METROPOLITAN 

L6000 

RIpoeaeduta di Bob Logan. con Linda 

Vta del Corso. 8 

Tel. 3600933 

Blair-H 

(16 45-22 30) 

MIGNON 

L 10000 

0 il tempo dal Gitani di EmirKusturi- 

Via Viterbo. 11 

Tel 669493 

ca-OR 

(17 30-22 30) 

MODERNEHA 

L 7.000 

Film per aduni 

(10-22 30) 

P.azza Repubblica. 44 

Tel. 460265 



MODERNO 

L 6.000 

Fitmper adulti 

(16-22 30) 

Piazza Repubblica, 45 

Tei. 460265 



ICWYORK 

L7000 

Tl amerò Ano ad ammazzarti di law- 

via delle Cave. 44 

Tei. 7010271 

renca Kasdan ■ BR 

(16 30-22 30) 

PARIS 

LIO 000 

Pretty Woman d» Garry Marshall, con 

V»aMagr>aGrecia.ll2 

Tel. 7596568 

Richard Cere. Julia Roberts • 6R 



(15 30-22 30) 

PASQUINO 

L5000 

When Harry, mel Sally (versione mole- 

Vtcoiodei Piada, 19 

Tel 5603622 

se) 

(1630-2240) 


PRESIDENT 

Via Appiè Nuova. 427 

L.5000 
Tel. 7810146 

Film per adulti (11-22.301 

PUSSICAT 

ViaCairoli.96 

L4 000 
Tel. 7313300 

Filmperadultl (11-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L6.000 
Tet 462653 

O RegeolkMri di Merco Rial-OR 

(16-22.30) 

QUIRINEHA 

ViaM.Minghetti.5 

L10 000 
Tel. 6790012 

Pratty Woman di Garry Marahall; con 
Richard Gare, Julia Roberta - BR 

(15.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

FanlaaUiMWa)IOIaney-O.A. (16-22J0) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L.6 000 
Tel. 6790783 

□ CaccMen bUneo, cuora turo di 
Clini Eaatwood: con Clini Eailwood, 
JetlFahed-OR (16-22 30) 

R1TZ 

Viale Somalia. 109 

L 10.000 
Tel 637461 

Pntly Wonun di Garry Marshall; con 
Richard Gara. Julia Rcberta - BR 

(1530-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel. 460663 

Ime» M «Ni iieoreM di Peter Gel 
Monte-Ofl (1S.462230) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L10000 
Tel. 864305 

PemeaU di Walt Oitnay • OA. (16-22.30) 

ROVAI 

Via E. Filiberto. 175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Due canèe tulio di Alexandre Arcady. 
con Richard Berry-A (16.30-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 16 

• L 7,000 
Tel. 8631216 

O Ragazzi fuori di Marco Rial-OR 

(1622.X) 

VIP-SDA 

ViaGailaeSIdama.20 

L. 7.000 
Tal. 8395173 

Chiuso per restauro 


I CINEMA D’ESSAI 1 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello.24/B 

L 4 000 
Tel. 664210 

Chiusura etiiva 


DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie. 41 

L 4.000 
Tel. 420021 

Chiusura esdvt 


IL POLITECNICO 

Via Q.B. Tiepolo. 13/a -Tei. 3227SS9) 

Chiusura ss8«a . 


NUOVO 

Largo Ascianghi.l 

L 5.000 
Tel. 568116 

LògamO di Podro Almodovar • BR 

(17-22.30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 

L 4.0004.000 
Tel. 4957762 

Mio caro OoRorOnslar 

(163622.30) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

Tel. 392777 

Harry, tt praaanla Betty 

(17-2230) 


I CINECLUB I 


DEtPICCOU L 4.000 

Viale della Pineta. 15 • Villa Borgheae 
Tal. 003485 


Cniuauraailiva 


ORAUCO L. 5.000 

Via Perugia. 34 Tal. 7001785-7822311 


Cinema aovlatico. Ramania dagli Mas- 
menti di Andiatj KoncalovnMj (21) 


IL LABIRINTO L 6.000 

VlaPompaoMaono,27 Tdl.32f0283 


Sala A; Appund di rlag g lo sii moda # 
cMddlWlmWandats |tS302230) 
Sala 6: Matis di «a m iii e o dal té di 

Kay Kumay, con Toahiro Mlluna - OR 
(10.302230) 


U SOCIETÀ APERTA 

Via TIbunina Antica. tS/t9 Tal. 492405 


RIpoao 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AQUIU 

Via L’Aquila. 74 

L 5.000 
Tal. 7504951 

CeiNirtaidl legminw -6 (VM16) 

AVORIO CROTIC MOVIE 
VI, Macerale. 12 

L 5.000 
Tal. 7003527 

Film per eduK 

MOUUNROUGE 

ViaM.Cofbino.23 

L 5.000 
Tal. 5562390 

Pemndne mnibecanienle beaseli. E 
(VH16) (16-2136) 

ODEON 

PiazzaRapubblica.46 

L 4.000 
Tal. 464760 

Film per adulti 

PALUDIUM 

P.zza B- Romano 

L 3.000 
Tal. 5110203 

Chiuso 

SPLENOIO 

Via Pier della Vigne 4 

L 5.000 
Tal. 620205 

PdnwBlweMny-E(VMl6) 

(11-22.30) 

ULISSE 

VtaTiburtlna.380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film par adulo 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4827597 

Lo«fUpa-E(VMf8) (15-22) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

BnBsalinck 

(15.30-22) 

BRACCIANO 

Virgilio 

ViaS.Negretll.U 

L 6.000 
Tei. 9024048 

Rlposaeduti 

(17-22.30) 

COLLEFERRO 

CINEMA ARISTON 

Via CcnsoUre Latina 

L8 000 
Tel. 9700568 

SALA OE SICA la montagne dette fune 
(15 50-22) 

SALA ROSSELUNt tèe Uri Bridge 

(15.50-22) 

SALA LEONE BeBeikoeà (15.50-22) 
SALA VISCONTI Regaal fuori 

(15.90-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.5 

L 9.000 
Tel. 9420479 

SALA A; Pretty Women 
SALA B: Ancora 46 ore 

(16-22,30) 

(16.30-22.30) 

SUPERCtNEMA 

P.za del Gesù.9 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

MreMra Bridge 

(16-22.») 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L. 6.000 

P.za Bellini, 25 Tel. 9455041 

Pretty Woman 

(16.15-22.»] 

VENERI 

Viale 1* Maggio, 66 

LO 000 
Tel. 9411592 

Pierino lonuiecuoli , 

(16-22.») 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6000 

Via G. Matteotti. 53 Tel.900168e 

Pierino tonut acuoia 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPalloitini 

L.9000 
Tel. 5603186 

MraHre Bridge 

(17-22.») 

SISTO 

Via de» Romagnoli 

L.9000 
Tel 5610750 

Pretty Woman 

(15.45-22.») 

SUPERBA 

Vie della Manna. 44 

L9000 
Tel 5604076 

Ancuresaore 

(15.45-22.») 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L.4 000 

Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

Riposo 


VELLETRI 

CINEMA FIAMMA 

ViaGuidoNali.7 

L 7000 
Tel. 9633147 

RIpoaseduU 

(16-22 15) 

SANTA MARINELLA 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 

Riposo 


S. SEVERA 

ARENA CORALLO 


Riposo 



SCELTI PER VOI 



Pamela Villoresl e TItywill Abraham Kwaku Amenya in una scena del 
film -PummarO». diretto da Michele Placido 


O PUMMARÒ 

Esordio nella regia dell'atto¬ 
re Michele Placido ed excur- 
suB cinematografico nel mon¬ 
do dolente e varipinto del 
-vu' cumpra'» e del lavoratori 
clandestini extracomunltarl. 
Il -Pummarò- del titolo è un 
Immigrato dal Ghana, irre¬ 
quieto e anticonformista, po¬ 
co disposto a subire, e Villa 
LIterno dova lavora, le Impo¬ 
sizioni del caporali e dalla 
camorra. Quando ruba un ca¬ 
mion e finisce nel guai, suo 
fratello minore accorre dal- 
l'Afrlca per portargli aiuto. 
Ma PummarO 0 scomparso, 
non è a Napoli tra I contadini, 
nè a Roma tra I venditori am¬ 
bulanti, né a Verona Ira gli 


operai neri. Il viaggio di suo 
fratello KwuakI è una ricerca 
dllllclle e un progressivo co¬ 
noscere. scontrarsi con un’I¬ 
talia che Immaginava diversa 
e migliora, che non compren¬ 
de e che. soprattutto, non rie¬ 
sce a comprenderlo. 

ARISTON2 


O RAGAZZI FUORI 

Seguito Ideale del fortunato e 
appassionato -Mery per 
sempre». Qui Marco Risi pe¬ 
dina gli slessi protagonisti 
del precedente tllm, tutti ra¬ 
gazzi rinchiusi nel carcere 
minorile Malaspine a Paler¬ 
mo, una volta usciti dalla prl- 


lilllllllllll 

glene. C'è chi vende patate 
ma senza licenza ed è presto 
costretto a spacciare. Chi ru¬ 
bacchia, chi prova a cercarsi 
un lavoro pulito. Chi, infine, 
fugge con una coetanea e 
mette su famiglia. Il destino, 
per ognuno di loro, è però ir¬ 
rimediabilmente senza spe¬ 
ranza. Cosi come senza ap¬ 
pello è II giudizio su una so¬ 
cietà crudele e cialtrona dove 
I pretori condannano senza 
ragione, i poliziotti sparano e 
I questurini picchiano. Pre¬ 
sentato con molto clamore e 
qualche polemica alla recen¬ 
te Mostra del cinema di Vene¬ 
zia. 

ADRIANO, QUIRINALE, 
UNIVERSAL, ATLANTIC, 
EMPIRE 2 

O IL TEMPO DEI 
GITANI 

Terza prova dal giovane e ta- 
lentoso regista jugoslavo 
Emir Kusturlca, dopo Tl ricor¬ 
di Dolly Bell? e Papà In viag¬ 
gio d'affari. Un'Immersione 
realistica e insieme onirica e 
lirica nel mondo degli zinga¬ 
ri, a partire dalle vicissitudini 
dell'Ingenuo adolescente Pe- 
ran. Dall'accampamento do¬ 
ve vive Insieme alla nonna 
pranoterapeuta, alla sorelli¬ 
na malata e a uno zio giocato¬ 
re e svitato, Il ragawwo parte 
per Milano, al seguito di uno 
del boss dell'accampamento. 
Sogna di accumulare I soldi 
per l'operazione della sorel¬ 
la, ma la vita lo trasforma In 
un giovane adulto violento, 
pronto persino alla vendetta 
personale. 

MIGNON 


lini 


O LE MONTAGNE 
DELLA LUNA 

Rendiconto delle avventuro¬ 
se vicende, nell'Atrlca intor¬ 
no Il 1850, di due esploratori 
scienziati (Pairlek Bergin e 
lain Gien) che prima insieme 
e amlchevomente, poi sepa¬ 
ratamente e divisi da molte 
rivalità, cercarono di scoprire 
le mitiche sorgenti del fiume 
Nilo. Tratto da un romanzo di 
William Harrison, diretto da 
Bob Ratelson («Cinque pezzi 
facili», «Il re dei giardini di 
Marvin-) è II dolente, solidale 
ritratto di un'amicizia Infran¬ 
ta, di un sogno Irrimediabil¬ 
mente naufragato net confor- 
fTitsmo. 

BARBERINI, EXCELSIOR 

□ CACCIATORE BIANCO, 
CUORENERO 

Omaggio rispettoso e cordia¬ 
le dall'allievo Clini Eastwood 
al grande John Huston e al 
suo -La regina d’Alrica- di 
cui si metta in scena la stra¬ 
vagante cronistoria del giorni 
di lavorazione. In particolare 
una caccia all'elefante Intra¬ 
presa dal regista, accompa¬ 
gnato da Katharine Hepburn 
e da un cacciatore bianco. E 
ritratto postumo di un uomo 
che alla pari del venerato 
amico Hemingway, riprodu¬ 
ceva tutte le Inquietudini, le 
prodighe gesta. I tic ossessi¬ 
vi, la longanime probità degli 
antichi eroi, temerari, gene¬ 
rosi, senza nessuna paura. 

RIALTO 

■ JOE CONTRO IL 
VULCANO 

Favola a Melo fine par ipocon¬ 


driaci e somatizzatori vari. Al 
tetro, superdepresso impie¬ 
gato Joe Banks, che si crede 
ammalato di cancro, diagno¬ 
sticano un male ancora peg¬ 
gioro: un'ombra nera al cor¬ 
vello che gli lascia appena 
sei mesi di vita. Disperato, 
non gli resta che accettare la 
bizzarra proposta di un mi¬ 
liardario: recarsi in un'isolet- 
ta del Paclllco e provare a 
placare le divinità dei locali 
Waponi gettandosi nel crate¬ 
re del vulcano e scongiuran¬ 
do un'eruzione. Sarà nel cor¬ 
so di questa pazzia che Joe 
ritroverà il sorriso. Diretto da 
John Patrick Shanley (lo sce¬ 
neggiatore di -Stregala dalla 
luna») e interpretato da Tom 
Hanks («Big») e Meg Ryan 
(«Harry fi presentoSal'v-). 

ESPERIA 

■ REVENGE 

Melodramma parawestern 
fortemente voluto da Kevin 
Costner (protagonista e pro¬ 
duttore del film) e diretto da 
Tony Scott {-Top gun-). AII'A- 
reonautica militare Usa II sol¬ 
dato Cochran pianta obblighi 
e divisa per raggiungere il 
Messico dove vivo l'amico Ti- 
buron (Anthony Quinn) vec¬ 
chio boss malavitoso cui un 
giorno ha salvato la vita. Tan¬ 
to l'uno è duro, silenzioso, af- 
iBSCinante e indisponibile ad 
ogni sorta di consigli quanto ' 
l'altro a spietato, retto, fodele 
a vecchi valori, tra cui l’ami¬ 
cizia virile. Quando scopro 
che l’amico va a letto con sua 
moglie scatena pertanto una ' 
vera e propria caccia all'uo- ' 
mo. . 

FIAMMA 


Via dei Normanni 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 
Tel. 3604705) 
fìlposo 

ACCADEMIA 8NAR0FF (Via 0. Un¬ 
ta. 120-Tal. 730219) 

Aperta fa ieorlzlor»i al a>rai di reci- 
taziona eanza limiti di età. Per la- 
formazioni dalie Ideile 20. 
AOORA *60 (Via dalla Penitenze - 
Tel. 6666526) 

Rlpoeo 

Ale BORGO (Vie del Penitenziari, 11 
•Tal. 6861926} 

Rlpoeo 

ALLA RtNQHlfRA (Viavai Riarl.61* 
Tel. 6566711) 

^ Rlpoeo - ' 

AL PARCO (Via Ramazzini. 31 • Tal. 
5260647) 

Dal 20 ai 30 eettembre alla 20.30. 
Volare di e con Darlo O’amOroelo 
e Stefano Abbati. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tal. 
5750627} 

Aperta (e Iscrizioni al corsi di racL 
lezione dell’Accademia d’Arla 
Drammatica, informazioni dallo 
16 alle 20 

ARGENTINA (Ureo Argentine. 52 • 
Tel. 6544601) 

Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1B90-91. Orarlo 10-13 e 
16-19. Conferme per I veccM ab¬ 
bonamenti fino al 20ottobre. 
CENTRALE (Via Celai. 6 • Tal. 
6797270) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1990-91. Per intormazioni dalie 
I0allel3edailei68lle20. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4616596) 

In preparazione cor> debutto il 12 
ottobre n vittorlele degli iùrtlenl 
novità assoluta di Tullio Kezick. 
con Corrado Pani. Ragia di Mario 
Miaairoti. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cetlo.4-Tal. 67595646) 

Alle 21.ln cucine di Man A)rck- 
boum; con Aietsandra Paneill. 
Qluaeppe Salvelti. Regia di Gio¬ 
vanni Lombardo Radice 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 - 
Tal. 6861311) 

Riposo 

DEUE MUSE (Via Fori). 43 • Tei. 
6631300-6440749} 

Stagione testrate 1990-91. Carm 
pagna abbonamenti per 6 spetta¬ 
coli. 

ELETTRA (Via Capo d’AfrIca. 32 - 
Tel. 7315697) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 163 • Tel. 
462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990-91. Orario botteghino 10- 
13 30 e 14 30-19 Per Informazioni 
tei. 4614047-460631 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
602511) 

Riposo 

FUlANOrViaS Stefano del Cacco. 
15-Tel. 6796496) 

E Iniziata la Campagna Abbona¬ 
menti Stagione teatrale 1990-91. 
Informazioni dalie ore 10-13 e 16- 
19 

FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 - 
Tel. 7667721) 

Riposo 

QHIONE (Via delie Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990-91 Spettri. Cosi 0 se VI pare. 
Vuoto di scena. M burbero benefi¬ 
co. Re Lear a la sua 7 etS. Maria 
Stuarda. L'Importanza di chia¬ 
marsi Ernesto. La ragione degli 
altri. Anfitriprte. La vedova alle¬ 
gra. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Te» 4819710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggl Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721) 

Chiusura estiva 

IN TRASTEVERE (Vicolo Mofont, 3 • 
Tel 5895762) 

SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE. Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel 3215153) 

Riposo 

LA CHANSOH (Largo Brancaccio, 
62/A) 

Riposo 

lA COMUNITÀ (Via Glggi Zanazzo, 
1-Te( 5817413) 

Riposo 

LA PIRAMfOE (Via Sonzoni. SI - Te) 
5782637) 

Riposo 


LA SCALETTA (Via de) Collegio Ro¬ 
mano. l'Tel.6797205-6763146) 
Sala A; Riposo 
Sala 6’Riposo 

MANZONI (VIS Monte Zeblo. 14/C • 
Tel.3126n) 

Riposo 

M^A-TEATRO (Via Q. Mameli. 5 • 
Tal. 5695807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via A, Oeprstls. 51 - 
Tel. 465498) 

Campagna abbonamanti stagiona 
teatrale 1990-9t. Orarlo botteghi¬ 
no 10-13015.30-19 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa- 
brisno. 21-Tel. 3962635) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortora. 6 • Tal. 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de’ Filippini. iTfa - 
Tei. 6546735) 

SALA GRANDE: Dal 19 settembre 
alni ottobre alle ore 21. Esercizi 
di stile di Raymond Queneau; con 
la Compagnia L'Albero. Regia di 
Jacques Seller. 

SALA CAFFÈ TÈATRO: Dal 22 set¬ 
tembre al 14 ottobre alle ore 
21.15. Freu secher mesech scritto 
e diretto da Riccardo Rein; con 
Silvana De Santls. 

SALA ORFEO (Tel. 6546330); Alte 
21.15. Sogni, bisogni, Incubi e ri* 
evegli Scrino e direno da Vincer»- 
zo Sslemma. 

PARIOLI (Via Glosu* Borsl. 20 • Tel. 
803523) 

Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990-91. Orarlo bone- 
ghino 10-13 e 16-19. Sabato 10-13. 
Per Informazioni tei. 872139 

FICCDLO ELISEO (Via Nazionale, 
1B3-Tel. 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via Q.B. Tiepolo, 
13/A-Tel. 3619691) 

Da lunedi 1 oltobre 1990 aperte le 
iscrizioni alia ^uola d’arte dram¬ 
matica direna da Sergio Salvi. Per 
iniormazioni dalle 16 alle 20. 

QUIRINO (Via MlngheW, 1 • Tel. 
6794565-6790616) 

Aperti gli abbonamenti Stagione 
Teatrale 1960-91 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14- Tel. 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel 6794753) 

Prenotazioni e vendita abbona¬ 
menti Stagione 1990-91. Per infor¬ 
mazioni lei 6785844 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli. 75 - Tei. 6791439- 
6796269) 

Riposo 

SAN QENE8I0 (Via Podgora. 1 - Tel. 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglla. 
6-Tei. 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4626641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tel 5696974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A 0runeni,43- 
Tel. 3012055) 

Ripnso 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 • 
Tel 4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
671-Tel. 3669600) 

Riposo 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 - 
Tel 5691444-5691637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni.2-Tel 6867610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel 6545690) 

È iniziala la campagna abbona¬ 
menti Stagione 1990-91. Orario 
botteghino 15-19 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel 7680965) 

Vedi Danza 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6669049) 

È iniziata (a vendita abbonamenti 
stagiono 1990-91 Rappaport.TolO 
principe di Danimarca. La com¬ 
media da due lire, don Chisciotto 
di Girgenti. Le serve. Le rose del 
lago, il coturno e la ciabatta. La 
casa al mare. L'Inserzione 

VASCELLO (Via G. Canni. 72 - Tel 
5898031) 

È aperta la Campagna Abbona¬ 


menti 1990-01. Orario botteghino 
15-19 

VITTORIA (Piazza S. Maria Ubera- 
trice, 6 • Tel. 5740598-5740170) 

È aperta la vendila Stagione 199(V 
91. 

■ CINEPORTO ■■■■ 

(Via Airtanna da Ben GkiUane • Far» 
co della Famealna) 

CINEMA 

A apaaao eon Oalay di B. Bere- 
aford (21); Clndlacralo faadno del 
^gMceto di P. Almodovar (0.45) 

Alle 23 30. Bluea con la Belibo'a 
Blues Band , 

■ FESTIVAL NORDICO ■ 

(Palazzo delle Eepotlzlonl • Via Ne* 
zionale.m) 

TEATRO 

Alle 16.30. Poeale di Daniele Vai- 
maggi; Alle 20. Apperizlohi di liv 
gemar Lindh; Alle 21. Le eierle di 
Kullerve con Giovanni Pampigll^ 

ne 

MUSICA 

Alle 21. Concerto del Ouerlette 
Korrtre. Musiche di Grieg. Slbe- 
lius, Nordheim. 


OHI 


(Via Apple Nuove) 

AREA CINEMA 

Alle 18 Danze breelHane con Dio¬ 
nisio Fllho e Jeandira Espinhelra. 
Alle 21.30. U pellcete del rey di 
Carlos Sorin. 

PALCO CENTRALE 
Alte 21. Spettacolo del Toe Nome. 
Alle 22. Spettacolo del Loe Ran- 
cheroe Marlechls. 25 ballerini e 
musicisti ripropongono le danze 
del Mosaico. 


■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - 
Tel. 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 

5 yOiZT) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Ublcana, 42 • 
Tel. 7003495) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/a - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

CRISOOONO (Via S. Gallicano. 6 • 
Tel 5260945} 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E. Bombelll, 24 • 
Tel 6810116) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
•Tel. 7467612-7464644) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta. 2 • Tei. 
5896201-6693098) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Te). 
7001765-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 52 • Tei. 9949116 • Ledi- 
spoli) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi. 15-Tel 6601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense. 10-Tet 5692034) 
Riposo 

■ DANZA mmmmmm 

EURMUSE (Via Architettura • Tel. 
5922151) 

Alle 21 Vita Bohemlenne con it 
Balletto di Renalo Greco, core^ 
grafie di R Greco, M T Dal Medi¬ 
co Musiche di Puccini. Nocenzi 
TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel 7880965) 

Giovedì alle 21 La Meryl Tankard 
Company in Kikimora e Nutl. 

■ MUSICA CLASSICA Hi 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 

Gigli-Tel 463641) 

Riposo 


ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Dal 20 settembre al 3 ottobre è 
possibile contermare gli abbona¬ 
menti elle Stagioni sintonica e di 
musica da camera che al inaugiH 
reranno rispettivamente M 28 e M 
ottobre. Oli uffici, in via della Con¬ 
ciliazione. 4 (tei. 654t044) sono 
aperti tutti I giorni tranne II sabato 
e 1 festivi dalie 9 alle 12 e dalle 16 
alle 16 30. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

PietroinMonlorio,3). 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 

MANA (Via Flaminia 116 • Tel. 
3201752) 

Merted) 25 settembre al Teatro 
Olimpico alle 21. si inaugura la 
Stagione 1990-91 con La eettme- 
neFtlermonIca IL 
A.M.O.R. (Tel. 3053171) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via dei Orecchi, 151 - 
Tel. 3566249) 

Corsi di chitarra, solfeggio e ar¬ 
monia. Preparazione esami con¬ 
servatorio. saggi e concarti. Infor¬ 
mazioni dalle 14 alle 20 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Oonlaione, 32/A • Te). 
6675952) 

Iscrizioni per la Stagione di Con¬ 
certi 1990-91 presso le Segreteria 
di Vicolo della Scimmia. l/b ora 9- 
13 e 16-18. Concerto inaugurale 
ri 1 ottobre alle 21 nella Chiesa S. 
Agnese in Agone (Piazza Nav^ 
na). 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riooso 

AUDITORIUM RAI (Saia A - Via 
Asiago, 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tal. 
4627403) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38-Tol. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 

del Serufico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. lA SAPIENZA (PitZ- 
zaA Moro) 

Riposo 

BASILICA 8. ALESSIO (Piazza S. 
Alesalo, 23) 

Riposo 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza delta Minerva) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Marulana. 6 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CHIESA $. GALLA (Gire. Ostiense 
195-5742141) 

Alle 21. Concerto dell’organista 
Andre Stricker. Musiche di Gui- 
lan. Marchand, Couperin, WaL 
ther. Pachelbef Ingresso Ubero. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagiia. 42 • 
Tel 5780460) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Lunedi alle 21 FeatfvatdlMuslee 
Xill edizione Rag Time. Pianista 
Marco Fumo 

IL TEMPIETTO (Isola Tiberina - Sala 
Assunta-Tel 4814800) 

Oggi e domani alle 21. FeetIveI 
musicale delie Nazioni 1990 In 
programma. Wolfgang Amadeus 
Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino.20/A.Tel 6666441) 

Alle 21. Festival Intemazionale di 
organo. André Bernard (tromba). 
Aurelio lacolenna (organo). Or¬ 
chestra dell’Associazione Musi¬ 
cale Romana Musiche di Tole- 
mann. Vivaldi Haendel 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio. 50 - 
Tel 3610051) 

Da lunedi si possono rinnovare le 
associazioni per la stagione con¬ 
certistica 1990-91 II termine ulti¬ 
mo per la riconferma dei posti è 
fissato per sabato 29 settembre 
Le iscrizioni si ricevono pro'sso 
I U C , lungotevere Flaminio. 50 • 
00196 Roma, tei 3610052. dal lo- 
nedi al venerdì ore 1(V13e 16-19 
OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17.Tel 393304) 

Mercoledì 19 alle 21 PRIMA TriL 


UHI Opera musicale d» Ambrogio 
Sparagna con la partecipazione 
di attori, giocolieri, percussioni e 
grande orchestra di organetti,.. 
(Repliche fino a domenica 23 set- . 
tembre). 

ORATORIO 8. PIETRO (Via della ' 
Mediatrice, 24) 

Riposo 

PALAZZO BALOABSINI (Via delle 
Coppelle. 35) 

Riposo '' 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon- • 
tana. 13) 

Riposo ^ 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA ' 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari. 78 • Tel ' 
6879177) 

Riposo 

SALA BAIDIN) (Piazza Campiieni. 

6) ; 

Riposo 

BAIA CAPlZUCCHI (Piazza Camp»- < 
telli.3) 

Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo ' 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina- ' 
re, 49-Tel. 6543918) 

Riposo 

SALA OEUO STENDITOIO (S Me < 
chele a Ripa - Via S Michele, 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce- 
de.50-Tel.6794753} 

Riposo V 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte ^ 
Testacelo,91-Tel 5750376) . 

Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro- . 
meo, 75) j 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-POLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - . 

Tel 3599396) 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S Francesco a R»- -> 
pa.lS-Tei. 582551) 

Riposo 

Biaie HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 - Tel 
5616121) 

Riposo • •" 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac- ' 
ciò.96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (ViS Monte Testac- . 
do.36-Tel 5744997) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta. 7) 

Riposo . 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich. » 
141-101.5696794) 

Riposo 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofno. . 
28) 

Alle 22.30. Festa Mexicana con li • 
gruppo Oavllan e la partecipazio¬ 
ne di Antonio Aibarron. 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- - 
ri. 43-Eur tei. 5915600) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchl. 

3-Tel 5692374) r’ 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, e2-A - ^ 
Tel 6896302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienarotI, ' 
30/b.Tel 5813249) 

Riposo 

HABANA (Via del Pastini. 120 - Tel. 
6781983) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
l7.Tel 393304) 

Riposo 

ONTHE ROAO(Via Filippo Meda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardeilo, 13/a 
-Tei 4746076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tol 5415521) 

Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Tel 360673) 

Non pervenuto 

FESTIVAL ^ 
INTERNAZeLB _- 

■ CITTADIRIETI Wm^ 

TEATRO F. VESPASIANO 

Oggi alle 2i, domani alle 18 On 
thè boulevard. Musical con Liba¬ 
ne Montevecchi. Jool Silberman e 
Andrea Basili Regia di Tommy 7 
lune 

CHIOSTRO S. AGOSTINO 
Oggi e domani alla 2i Dichiara¬ 
zioni d'inerzia con Salim Balzerà- - 
ni Regia di Rossella Or 


Sabato 

15 settembre 1990 



















Sport 


Lega calcio 
Uassemblea 
di Milano 



Televisione 

Linea dura 

«Montecarlo 

fuorilegge» 


■1 MILANO Per la sene A 
mancava soltanto il presidente 
della Juventus, l'Avvocato Vit¬ 
torio Chiusano, giunto nel tar¬ 
do pomeriggio, anche se non 
ha potuto esprimere II suo vo¬ 
to I presidenti delle società di 
A e B si sono nunlte len in as¬ 
semblea per nominare un con¬ 
sigliere federale e quattro con¬ 
siglieri di Lega In rappresen¬ 
tanza della B Ccresini. il presi¬ 
dente del Parma scomparso al¬ 
cuni rpcsi or sono, 6 stato sosti¬ 
tuito da Domenico Luzzara, 
presidente della Cremonese 
Nel consiglio di Lega, per la se¬ 
ne A Giovanni Mantovani del¬ 
la Sampdoria, ha preso il posto 
di Chiampan del Verona, men¬ 
tre per la B sono stati eletti Fari¬ 
na del Modena, Buccina del 
J^dovac Praticò per la Reggi¬ 
na «Sono bastati dieci minuti 
per eleggere airunanimità 
Mantovani e dicci per gli altri - 
ha commentato visibilmente 
soddisfatto 11 presidente della 
Lega Luciano Nlzzola -, in que¬ 
sto modo la Lega ha dimostra¬ 
lo la sua compattezza, che 
può essere solo beneaguran- 
te< Nel corso dcirAsscmblea. 
che e stata sostanzialmente 
eleitiva, come ha spiegato Nlz¬ 
zola. SI è anche discusso del 
rapporto Rai-Lega, e di Tele- 
montecarlo ,cosi come della 
nuova formula di Coppa Italia 
e della Supercoppa estreme- 
mante gradite, e anche della 
pnma edizione del premio Fair 
Play «Gaetano Scirea«, destina¬ 
to alle tifoserie «modello*, an¬ 
dato per la sene A ai tifosi della 
Sam^ona e per la B a quelli 
del Pisa «Abbiamo brevemen¬ 
te commentato - ha spiegato 
Nizzola-, il contrailo con la 
Rai, r-on tanto per nvedeme gli 
aspetti economici, quanto per 
sottolineare quelli che sono 
sostanzialmente i diritti delle 
società ma anche i loro obbli¬ 
ghi» In merito alla questione 
Montecarlo, che rischia di es¬ 
sere «oscurala», Nizzola ha ag¬ 
giunto «La posizione della Le¬ 
ga e mollo chiara c non pos¬ 
siamo certamente violare un 
accordo preso con la Rai Tele- 
montecarlo e fuorilegge e sia- 



L'ex direttore di Italia '90 e n. 2 della Juve 
attaccato da Jurlano, presidente del Lecce 
«Fa il grande con i soldi degli altri 
e tiene nel cassetto i bilanci del Mondiale» 

«Montezemolo 
tira fuori ì conti» 


Monte 2 emolo sotto il tiro del presidente del Lecce, 
Jurlano, «Mi fanno tenerezza quelli che fanno i gran¬ 
di con i soldi degli altri. Dovrebbe incominciare a 
operare con quelio che ha luì o perlomeno dovreb¬ 
be nspettare chi non può fare affidamento su hol¬ 
ding o soldi stataii». La nunione di Lega è stata ani¬ 
mata dal battibecco tra il presidente del Pisa Anco¬ 
netani e il procuratore Caliendo, 


PIER AUGUSTO STACI 


■■ MILANO Si era diffusa la 
voce che all Assemblea di Le¬ 
ga partecipasse anche il neo- 
vice presidente della Juventus 
Luca di Montezemolo, ma di 
lui non si ò vista neanche l'om¬ 
bra, anche se di lui si è latto un 
gran parlare II più acido nei 
SUOI confronti ò Antonio Jurla¬ 
no, presidente del Lecce, che 
ad una domanda sulla riforma 
arbitrale, che prevede tra le al¬ 
tre cose la libertà di parola ha 
cosi risposto «Credo che la co¬ 
sa sia più che legittima, in fon¬ 
do ormai parlano lutti, anche 
gli ultimi amvati« Ma chi sono 
gli ultimi amvatl, o meglio chi 


era il suo bersaglio Non c'è 
voluto poi mollo a capire che 
le sue frecciate velenose erano 
tutte indirizzate a Montezemo¬ 
lo Basta ascoltarlo «Avete vi¬ 
sto come sono già conciati gli 
stadi mondiali - ha proseguilo 
Jurlano - lo ormai penso di 
avere lo stadio più bello del 
mondo una struttura da SSml- 
la posti, sicura, comoda e so¬ 
prattutto costruito senza i soldi 
dei mondiate» 

A proposito di mondiali, 
avete chiesto in riunione quan¬ 
do saranno resi noti i bilanci di 
Italia 90 «Sono stalo l'unico a 
chiederli, ma dicono che non 


sono ancora pronti, strano do¬ 
po tanta efficienza mentale e 
verbale si deve tardare imo a 
dicembre per conoscere le ci¬ 
fre Ogni volta che lo sento par¬ 
lare mi sembra di sentire 11 fi- 

f ;lio di Mosè - ha proseguito -, 
a I proclami come se dovesse 
amvare lui per chiarire lutto, 
mi fa tanta tenerezza 
Questa è gente che ha am¬ 
ministrato sempre cose altrui e 
farebbe bene ad operare final¬ 
mente con qualcosa di proprio 
o almeno rispettare chi non ha 
la possibilità di avere i miliardi 
dallo Stato o la garanzia di 
qualche grossa holdig alle 
spalle». Di Montezemolo ne ha 
parlato anche Nizzola. inter¬ 
pellato In seguito alle dichiara¬ 
zioni rilasciate dal vicepresi¬ 
dente della Juventus, sulla Le¬ 
ga. a suo modo di vedere inef¬ 
ficiente c poco moderna «lo 
non ho avuto modo di parlare 
con Montezemolo. anche per¬ 
ché non mi ha mai cercato - ha 
dello - Sono convinto che 
qualora avessimo parlalo, cer¬ 
tamente mi avrebbe spiegato 
meglio le sue idee e io sarei 
stalo in grado di dargli le mie 


spiegazioni nel modo più 
esaudiente possibile» In men¬ 
to ai conti di Italia 90 ha invece 
aggiunto «Io non ho mai detto 
di voler sapere al più presto 
I utile di ltalia'90, perchè di un¬ 
ii si tratta - ha proseguilo Niz¬ 
zola ■ ho solo ncordato una 
settimana fa a Coverciano al 
presidente della Federazione 
Matanese che non appena si 
conosceranno i bilanci è op¬ 
portuno trovarsi per decidere 
quale sarà la destinazione di 
tale utile« 

La riunione di Lega, iniziata 
attorno alle 11 30, è stata tra 
l'altro animala da un diverbio 
va il presidente del Pisa Anco¬ 
netani e li nolo procuratore 
Caliendo «Questa è casa mia - 
ha dello Anconetani a Calicn- 
do- certe persone non voglio 
che VI mettano piede» Il batti¬ 
becco tra Anconetani e il pro¬ 
curatore di Baggio e Schillaci è 
stalo sminuito dallo stesso Ca- 
licndo «Anconetani è nel cal¬ 
cio da una vita e non posso 
che portagli rispetto In ogni 
caso spero un giorno di poter 
fare affari anche con lui» 


Appuntamento in cam^. Tutto è pronto per il rientro domani a Firenze dell'attaccante della Sampdoria 
Dopo misteriosi infortuni e stress sembra finalmente guarito Tillustre malato del calcio italiano 

Per l’enigma Vìalli è sempre l’ora X 


C'è la recita, ci saranno gii attori protagonisti'^ Firen¬ 
ze cerca gli ingredienti giusti per Io spettacolo. Viali! 
e Dunga, i due leader che potrebbero condizionare 
la sfida fra Fiorentina e Sampdoria, sono ancora in 
forse. Per Viaili si saprà oggi, per Dunga invece tutto 
potrebbe essere rimandato a domani mattina. Due 
decisioni importanti per due squadre con qualche 
problema. 


SERCIO COSTA 


mo costretti a ribadire il nostro 
no, impedendo alle sue teleca¬ 
mere di entrare negli stadi» 

□F/15 

TOTOCALCIO 

Barl-Torino 

X2 

Cesena-Milan 

IX 

Fiorentina-Samp 

XI 

Genoa-Roma 

X 

Inter-Bologna 

1 

Juventus-Atalanta 

X 

Lazio-Parma 

1 

Napoli-Cagllarl 

1 

Pisa-Lecce 

IX 

Barletta-Ascoll 

1X2 

Modena-Foggla 

12 

Casale-Empoli 

1X2 

Spal-Treviso 

1 


TOTIP 

Prima corsa 

IX 


XX 

Seconda corsa 

11X 


2X 

Terza corsa 

IX 


XX 

Quarta corsa 

11 


X2 

Quinta corsa 

2X1 


X21 

Sesta corsa 

1X2 


XIX 


H GENOVA Ma Vialli, toma 
o no’ La domanda gira di boc¬ 
ca in bocca da almeno tre gior¬ 
ni Un Interrogativo ricorrente 
fra tutti i soslenilon della 
Sampdona I argomento prin¬ 
cipale di discussione, nei bar, 
in lutti i COVI di una tifoseria, 
che SI sta mobilitando in vista 
della trasferta di domani a Fi¬ 
renze Ancora una volta la Ge¬ 
nova blucerchiala è in ansia 
per le condizioni fisiche di 
Gianluca Vialll Toma non tor¬ 
na, è guarito, è pronto al de¬ 
butto’Nessuno sa dare una ri¬ 
sposta precisa, o meglio le n- 
sposle sono molteplici L'uni¬ 
ca cosa certa è che Viali! sta 
meglio, flsicamenle e psicolo¬ 
gicamente, si è tranquillizzato 
dopo il cessato allarme per il 
menisco e da tre giorni si alle¬ 
na con 1 compagni, senza ac¬ 
cusare dolore c senza rispar¬ 
miarsi, anzi, concedendosi 
spesso e volentieri degli straor¬ 
dinari alla ricerca della forma 
perduta otto mesi fa in quel 
lontano 30 dicembre, giorno 


della prima frattura al piede ed 
Inizio del suo interminabile 
calvario 

La sensazione è che Vialll si 
stia preparando al rientro un 
ntomo in grande stile che po¬ 
trebbe davvero avvenire già 
domani, in casa della Fiorenti¬ 
na A sentire Boskov non ci so¬ 
no dubbi «Vialll giocherà, è 
guarito, è in gran forma», il tec¬ 
nico ripete questo ritornello 
ossessivo ormai da una setti¬ 
mana Ma lui fa poco testo 
Boskov è un inguaribile ottimi¬ 
sta, per lui alla vigilia di una 
gara anche gli storpi, a condi¬ 
zione che respirino, sarebbero 
in grado di giocare G'i annali 
blucerchlali sono pieni di pre¬ 
visioni ottimistiche dell allena¬ 
tore slavo, prontamente smen¬ 
tite li giorno dopo dall'altopar¬ 
lante Questa volta però la vo¬ 
ce di Boskov non è isolala, ci 
credono anche i compagni 

Ieri Vialll si è allenato per 
quasi due ore ha disputalo la 
partitella con i compagni a fi¬ 
ne seduta si è sobbarcato una 


Professor Sco^o 
alla riscossa 
i ^omalìsti» 


■i BOLOGNA Franco Scoglio 
non sopporta i giornalisti 
Troppo invadenti troppo assil¬ 
lanti troppo zelanti £ allora il 
professore di Lpan ha deciso 
di correre ai npari D ora in poi 
gli operatori dell informazione 
avranno libero accesso al 
«Centro tecnico» di Caslelde- 
bole solo due volte la settima¬ 
na 

«Mi trovo a disagio vedendo 
tutti I giorni cronisti a caccia di 
informazioni Non mi sento 
mai libero Dal momento che 
sono a casa mia ho deciso di 
correre ai ripari» 

Il provvedimento giunge al 
termine di una settimana tor¬ 
mentata per il Bologna che è 
stalo battuto in casa dal Pisa 
nella partita d esordio del 
campionato Poi mercoledì 
Cabrinl c compagni hanno in¬ 
cameralo un altra sconfitta. 


stavolta in Coppa Italia a Reg¬ 
gio anche se SI sono qualificali 
per il terzo turno della manile- 
slazionc Apartclesconlillela 
squadra ha giocalo male E do¬ 
mani 1 rossoblu sono attesi da 
una proibitiva trasferta a Mila¬ 
no dove affronteranno 1 Inler 
Il clima in casa rossoblu è 
piuttosto clellrico Scoglio 
pensa evidentemente di stem¬ 
perarlo lasciando fuori dalla 
porta 1 cronisti 
Per la partila contro 1 neraz- 
zum di Trapattoni il tecnico 
rossoblu farà rientrare in squa¬ 
dra il difensore bulgaro lliev 
C è un solo dubbio Riguarda 
la maglia numero 8 per la qua¬ 
le sono in ballottaggio Verga, 
Di Già c Nolaristefano Alla li¬ 
ne Scoglio potrebbe favonre 
I ex milanista, per rafforzare 
ulteriormente la retroguardia 


quantità Immensa di tin In por¬ 
la C uscito dal campo con un 
largo sorriso, chiaro contrasto 
con I musi lunghi delle passate 
settimane Boskov fa leva an¬ 
che su questo, sul ritrovato 
buon umore del suo aiiaccan- 
te «Deciderà lui», ha annun¬ 
ciato ieri il tecnico Oggi si sa¬ 
prà cosa ha partorito la mente 
di Vialll e l pressanti interroga¬ 
tivi dei tifosi troveranno final¬ 
mente una nsposta Ma la voce 
di una staffetta fra Vialli e Lom¬ 
bardo (con Gianluca in cam¬ 
po dall Inizio) trova sempre 
più attendibilità 

Se dovesse giocare. Vialli 
non sarà l'unico debuttante in 
maglia bluccrchlata A Firenze 
CI sarà un altra prima volta illu¬ 
stre, e questa in senso assolu¬ 
to, con l'esordio italiano di Mi- 
khailichenko, che è amvalo 
giovedì a tarda sera dall Urss 
Mikha ieri ha evitalo i giornali¬ 
sti, «non parlo bene italiano», 
ha detto edè parso alquanto 
stanco per i continui raid fra 
Italia e Unione Sovietica II so¬ 
lito Boskov però è convinto di 
portarlo al top entro domeni¬ 
ca 

Ore di ansia anche a Firen¬ 
ze. dove LazaronI è immerso 
nella bufera della contestazio¬ 
ne il tecnico vincendo a Par¬ 
ma In Coppa Italia, ha salvalo 
la panchina ma è atteso al var¬ 
co contro la Sampdona In un 
momento delicatissimo I alle¬ 
natore non sa ancora se potrà 
contare su Dunga, uscito mal¬ 
concio mercoledì 


SPORT IN TV 

Raluno. 1545 Sabato sport 
Biliardo, da Milano gare in¬ 
temazionali, Golf, Cam¬ 
pionato Italiano professio¬ 
nisti 

Raidue. 13 I5Tg2-Dnbbllng, 

18 30 Tg2 Sport, 2015 
Tg2-Lo Sport, 0 40 Nolte 
sport 

Raltre. 18 45 Tg3 Derby, 

19 45 Ciclismo, Trofeo Ba¬ 
racchi 

Italia 1.13 30Calciomania 

Capodlstrla. 12 30 Boxe 
Bordo Ring 13 30 Sporti- 
me 1345 USA Sport. 15 30 
Calcio Campionato tede¬ 
sco In direna Stoccarda- 
Bayer Leverkusen, 17 15 
Sportime, 17 30 Calcio 
Campionato inglese 
Leeds-Tollenham, 19 30 
Sportime 20 30 Calcio 
Campionato spagnolo Be- 
lis Barcelona 22 25 Sporti- 
me 23 30 Sportime 24 00 
Calcio Mezzanotte gol 

Telemontecarlo. 11 30 Pia¬ 
neta mare. 12 15 Chrono 
13 00 Sportshow Tennis 
Open da Ginevra 



GluilucaUialUt^.>«» • 
26 anni, _ 
devrabtie 
tornare 
In campo 
domenica 
dopo un lungo 
periodo 
di Inattività 


Maradona 

‘-f 

resta a Napoli 


per «litigare» 


con gli italiani» 



Nonostante le \ oci che lo h.inno visto protagonista negli ulti¬ 
mi anni e che Io davano sempre sul piede di partenza per 
trasferirsi ora all Oljmpiquc Marsiglia in Giappone negli 
Lsa o addirittura pronto pi'r tornare in patria nel Boca Ju- 
niors Diego Maradona (nella loto) ha annunciato che pro¬ 
ferisce continuare a litigare con gli italiani Fischialo a Roma 
nella finale dei Mondiali, il campione argentino per ora non 
pensa di tornare in patria -Per adesso ho in mente solo di 
continuare a litigare con gli italiani esclusi i napoletani É in¬ 
credibile basta che mi allontani dieci chilometn da Napoli e 
mi fischiano Continuino pure noi li abbiamo eliminati e 
questo mi inorgoglisce Continuerò a litigare con loro per 
due anni e poi vedrò» 


Dopo il Rally dell Isola di 
Man in Inghilterra che si è 
corso ieri, 1 equipaggio 
Droogmans-Joosien con la 
Lancia Delta Fina gommata 
Michetin, della scudena mi¬ 
lanese Jolly Rna è matema¬ 
ticamente campione euro- 


Rally Europeo 
Joily-Fina 
e Droogmans 
fanno festa 


pco Si tratta del terzo successo per la scudena di Claudio 
Eortolelto dopo i due titoli vinti da Cerralo nell 85 con la 
Lancia Rally c nell 87 con la 4WD L equipaggio Droog¬ 
mans Joosten ha oltre mille punti di vantaggio sull'altro 
equipaggio Lancia Cerrato-Cem, secondo, che peraltro ha 
annunciato che non correrà l rally ancora da disputare, 
mentre per 1 inglese Tabaton, terzo in classifica, e I olandese 
Bosch, quarto, le restanti prove non consentono di prendere 
punti sulficicnli per un eventuale sorpasso 

Loris Capirossi il diciasset¬ 
tenne pilota imolese impe¬ 
gnato nella rincorsa al titolo 
del molomondiale classe 
125, continua a saggiare il 
circuito di Phitlip istand, d> 
ve domani si correrà l'ultima 
gara della stagione Capiros- 
si ha fatto registrare solo il sesto tempo maè nmaslo soddi¬ 
sfatto del tecnico circuito australiano L'unica cosa che Io 
preoccupa è il forte vento che continua a soffiare e la tempe¬ 
ratura ancora rigida Nelle 250 Carlos Cardus (Honda) è ap¬ 
parso mollo concentrato, ma le sospensioni della sua Hon¬ 
da nelle prove del pomenggio non hanno funzionato a do¬ 
vere L unico a scendere sotto l'I 38 è stato John Kocinski 
(Yamaha) Il team Aprilia, invece, non potrà contare sul te¬ 
desco Martin Wimmer caduto nel pnmo corso di prove, n- 
porlando un trauma toracico e probabile frattura della quin¬ 
ta costola, ma non è escluso che possa paretecipare alla ga¬ 
ra, anche se in condizioni precarie 


Nelle prove 
in Australia 
Capirossi è sesto 
materne il vento 


Il «gigantismo» 
delle Olimpiadi 
preoccupa 
il Ciò a Tokio 


in attesa della fatidica vota¬ 
zione del 18 settembre, 
quando sarà decisa la sede 
del Giochi Olimpici del 
1996, il consiglio esecutivo 
del Comitato olimpico inter¬ 
nazionale (Ciò), SI è occu- 
palo ieri a Tol^ di alcuni 
problemi legati alla prossima edizione delle Olimpiadi, 
quella che si svolgerà a Barcellona nel '92 Si è parlalo so¬ 
prattutto del «gigantismo» dei Giochi, cioè riiKontrollabile 
tendenza della massima rassegna sportiva intemazionale a 
dilatare le sue dimensioni II consiglio esecuuvo del Ciò ha 
convenuto sulla necessità di «misure appropriate» per frena¬ 
re il fenomeno. «E stato ascoltalo un rapporto - ha dichiara¬ 
to la portavoce del Ciò, Mchele Verdier - che indica stan¬ 
dard più seven per la designazione di sport olimpico, ma so¬ 
lo m linea generale senza pariaie di sport specifici» intanto 
il Ciò ha già deciso una riduzione numerica, quella dei pic¬ 
cioni impegnati nella cerimonia inaugurale Misura adottata 
dopo che a Seul alcuni volauli finirono arrostiti ali accensio¬ 
ne della fiaccola olimpica. 


FLORIANA BERTELU 


BREVISSIME 


In coma glocandn a caldo. E successo a Fausto Laguzzi del 
Fresonara con una ginocchiata alla nuca 
Vele olimpiche. Dopo 5 prove Emanuele Vaccan e Arianna 6o- 
galee guidano le classifiche Finn e Europa. 

Diavoli au ghiaccio. Oggi a Milano torneo di hockey con Me- 
diolanum Siclla Rosso. H C Lugano cFcIdkirch 
Fi all'ldroacalo. Domani a Milano 5» prova del mondiale di 
motonautica FI L italiano Cappellini guida la classifica 
ClcUati dileltantl. Il campionato italiano si disputa domani a 
Santarcangelodi Romagnasu uncircuitodi 162 km 
Handicap e edeio. 69 dlsabili gratis allo stadio San Nicola di 
Bari Lo ha deciso I assessore allo sport 
Settimana FF.AA. È in svolgimento a Tonno e Savona la 24* set¬ 
timana sportiva militare che si conclude domenica 
MandelU al Monza. Il 23enne attaccante della Reggiana Calcio 
è stalo prestalo al Monza con clausola di riscatto 
Tris a Hrenze. Combinazione della corsa 13,19. 6 104 i vinci- 
toricuivanno IO 127 000 lire 

Sompi-aa al 1* turno. Il vincitore degli Open Usa di tennis è sta¬ 
lo battuto in Florida dal connazionale Bergcr 
Open Atene. Federica Bonsignon e Katia PIccolinl si afironlano 
oggi nelle semifinali del torneo di tennis 
Colf Pro. Marco Durante dopo tic giornale guida la classifica del 
campionato proiessionisti in corso ad Albarella 
Windsurf. Conclusi a La Maddalena gli italiani con le vittorie di 
Gamberoni, Marchesi e Paola Toschi 
Coppa Ubertadores. Il Nacional Mcdellin ha battuto 1 0 il Va¬ 
sco de Gama qualilicandosi per le semilinali 
Benetton basket. Presentata la squadra trevigiana coach lo sla¬ 
vo Skansi, play Usa Del Negro, ex Sacramento King s 


INFORMAZIONE Ar*1MINIStRAtlVA 

AZIENDA TRASPORTI MUNICIPALI 
ALESSANDRIA 

Al sensi dell’alt 6 della legge 25/2/1987, n 67, si pubblicano I seguenti doti relativi al 
conti consuntM degli onni 1988 (') e 1989 ('} 

1) le rwtizle relative al conto economico sono le seguenti: 


COSTI 

1 RICAVI 

Donomlnozlone 

anno 

onno 

Oonomlnazione 

anno 

anno 


19660 

1989 O 1 


19880 

1969(0 

Edilenze Iniziali di esercizio 

300 

299 




Penonole: 






ReMbuzlonl 

3967 

4570 

Fatturato per vendita beni 



Contributi sociali 

1622 

2063 

e servizi 

3213 

3630 

Accantonamenil al T F R 

390 

466 



-v. 

Totale 

6.179 

7.090 




Oneii per prestazioni a terzi 

13 

16 




lovoit manutenzioni e 






ifpoiozloni 

26 

73 

ConWbull In conta esercizio 

• 5304 

5852 

Prestazioni di servizi 

504 

496 




Totale 

543 

587 







AIM proventi rimborsi 






e ricavi diversi 

3820 

3287 

Acquisto moteile prime 






e maieilall 

1231 

2 905 




Alti costi, oneri e spese 

3 046 

2552 




Ammoitamenlt 

667 

826 

Costi capitalizzati 

290 

1970 

Interessi su capitole di doiaz 

406 

400 

Rimanenze llnall di esercizio 

299 

322 

Interessi sul mutui 



Perdita di eseicizio 



AIM oneil llnanziail 

544 

274 




Utile d esercizio 

18 

118 




Total* 

12 926 

15 061 

Totale 

12.926 

15.061 

2) le notizie relative allo stato patrimoniale sono le seguenti: 



ATTIVO 



PASSIVO 



Oonominozion* 

anno 

anno 

Donomlnozion* 

anno 

onno 


1986 0 

1989 (0 


1986 C) 

1989(0 

Immobilizzazioni tecniche 

11254 

12845 

Capitole di dotazione 

2.920 

2920 

Immobilizzazioni mateiiali 



Fondo di riserva 


2 

Immobilizzazioni flnanzlaiie 


... 

Saldi attM rtvalulazione 



Rotei e ilsconti oltM 

7167 

8602 

monetarlo 

1547 

1547 

Scorte di esercizio 

299 

322 

Fondo Innovo 






e fondo sviluppo 

... 





Fondo di ammottamento 

4514 

4 902 

Ciedilt commerciali 

1622 

1409 

Airi tondi 

4004 

4919 

Credili verso Ente 



Fondo froftomonto 



propifeloilo 

1592 

1498 

Uno ropporto lavoro 

2,252 

2516 

AJM credtH 

1 017 

916 

Mutui e 






crostiti obbligozlonoti 

— 

— 

uquiditò 

49 

96 

Debili verso ente propiletoilo 

2781 

5999 

Perdita di esercizio 



Debili commerciali 

848 

1850 



_ j 

Altri debiti 

4013 

645 




utile di osotciilo 

16 

118 

Totale 

22 900 

25 588 

Totale 

22.900 

25.588 


( ) Ponultimo consunftvo approvato don £nfo localo 
(•) Ultimo consijrMbfO approvato dallEnto localo 

0 Comprerìshfo del ripiano doi son/izio trasporti do parto dol Comuno di Aìossottdrio 

IL PRESIDENTE DELIA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE prof. Corto Pogorto 




l’Unità lllllllllllllllllilllllllllllllllllIlìlllllH 

Sabato x 

15 settembre 1990 tX 


f 


1 


i 


à 















Sport 


Nannini 
diceno 
alla Ferrari 



Il pilota al momento della firma volta le spalle alla scuderia 
Mana: «Mi rendo conto che Maranello è per tutti un sogno, ma io resto 
alla Benetton che è un nome del futuro». La trattativa bloccata 
dal vincolo di un contratto annuale. Il dopoMansell resta un enigma 

11 Grande Rifiuto 


Niente da fare. Alessandro Nannini, trentunenne pi¬ 
lota della Benetton, non correrà per la Ferran nella 
prossima stagione Quando tutto sembrava ormai 
deciso, dopo una settimana di clamorose anticipa¬ 
zioni, è arrivato l'annuncio non meno clamoroso. 
Dall'incontro di Lugano, dove la Ferran solitamente 
stipula 1 SUOI contratti, tra Nannini e la squadra di 
Maranello non è stato raggiunto l'accordo. 


■i LONDRA. «Ho soppesato 
con attenzione te possibilità 
che mi venivano offerte e ho 
deciso di restare alia Bene!- 
ton Mi rendo conto che la 
Ferrari è il sogno di tutti gli 
Italiani Ma sono contento 
della mia scelta Sono con¬ 
vinto che la Benetton è la scu¬ 
deria del futuro. La finna 
sembrava soltanto una for- 
maliUi. Ma a Lugano, nell’in¬ 
contro che avrebbe dovuto 


essere decisivo, nello studio 
dell'avvocato Henry Peter, 
Alessandro Nannini non se 
l’è sentita di mettere nero su 
bianco E con un nfiuto ha 
concluso clamorosamente 
un'operazione clamorosa le 
cui prime avvisaglie si erano 
avuto alla vigilia del gran pre¬ 
mio di Monza .Nannini alla 
Ferrari è fatta», era la voce 
che circolava quel sabato po¬ 
meriggio e che veniva subilo 


messa a confronto con le al¬ 
tre che I avevano preceduta 
con i nomi di Alesi, Capelli, 
Martini Ma, m questo caso, le 
modalità del passaggio si 
presentavano per lo meno in¬ 
solite la Benetton, infatti, sa¬ 
rebbe stala disposta a dare in 
prestilo ij suo pilota al team 
di Marariello La Ferrari non 
ha diffuso comunicali ufficia¬ 
li Il suo portavoce Franco 
Gozzi ha pero partalo di <lif- 
ficoltà inconciliabili» Dopo le 
reticenze iniziali, persino il 
pilota aveva cominciato a 
sbottonarsi, a lasciar trapela¬ 
re che si, i contatti c’erano 
stati, che lui sarebbe stato ov¬ 
viamente al settimo cielo alla 
guida di una «rossa» E duran¬ 
te le prove dei giorni scorsi in 
Ungheria rilasciava dichiara¬ 
zioni che sbarazzavano il 


campo da ogni dubbio resi¬ 
duo A prendere il posto del- 
I inglese Nigel Mansell, da 
tempo in disgrazia, sarebbe 
andato lui, toscano di spinto 
arguto e con la fama di gran 
combattente 

Poi l'intoppo, su CUI si è im¬ 
ballata una trattativa che 
sembrava già arrivata al ca¬ 
polinea un impasse che al 
momento, resta avvolto nel 
mistero e su cui si tortureran¬ 
no schiere di commenlaton e 
chiosaton Si sa che un punto 
d'artnto potrebbe essere la 
durata del contratto La Fer¬ 
ran voleva il pilota in prestilo 
per un solo anno Nannini 
avrebbe orgolgiosamenle re¬ 
plicato che avrebbe firmato 
solo per due anni Altro pos¬ 
sibile pomo della discordia, 
gli spazi pubblicitari della tu¬ 


ta È abitudine della Ferran 
gestire in propno le sponso- 
nzzazioni che appaiono sulle 
tute dei SUOI piloti Ma anche 
da questo orecchio Nannini 
non CI avrebbe sentito 
Una terza e meno limpida 
ipotesi è legata agli oscun re¬ 
troscena che caratterizzano il 
mercato piloti Abbondano, 
in Formula 1, personaggi di i 
pochi scrupoli, faccendien 
che magan hanno anche un 
nome di un certo presugio da 
spendere che vivono da pa¬ 
rassiti sul gran gioco degli 
scambi e degli acquisti, e non 
CI pensano due volte a pro¬ 
mettere a destra e a manca > 
contratti che poi non sono in 
grado di far fumare II caso di 
Nannini non rientrerà tra 
questi, ma certo ha tutto i a- 
spetto di uno di quei bidoni 


E Siena visse un PaKo su quattro ruote 


DAL NOSTHO INVIATO 

OIUUANO CAPICKLATRO 


■■ SIENA «Ha Armato^ Ha 
firmato^» Maria Grazia Botte- 
ghi Testi, priore deil'istrice, 
dà voce all'attesa di tutta una 
città No, Alessandro Nanni¬ 
ni, trentunenne pilota senese 
di Formula I. non ha firmato 
per la Ferrari Ha discusso a 
Lugano, in Svizzera, con 
Henry fyter, solerte avvocato 
della squadra modenese, ca¬ 
villi e dettaci che avrebbero 
dovuto da» veste legale atta 
favola di un giovanotto auda¬ 
ce e scanzonato, persomi 
gio picaresco assunto nell'O- 
lim^ deU’automobile e im¬ 
messo sulla strada che porta 
al titolo mondiale. 

Una favola cui Siena ha co¬ 
ralmente partecipalo. «^PM- 
re un'occasione improwtsa. 
Inaspettata», precisa Daniio 
NanninL padre dei pflola. ti¬ 
tolare di una florida azienda 
dolciaiia «Sapevamo della 
stima che Cesare Florio nutre 
per Alessandro, con cui ha 
lavorato nell'Endurance. Ma 


pensavamo che una chiama¬ 
ta da Maranello sarebbe arri¬ 
vala solo nel '92. una volta 
scaduto il coniraito con la Be¬ 
netton» £ su questo punto 
che nasce la favola di Ales¬ 
sandro Nannini «Ha Firmato? 
Sarebbe belb È un'aspira¬ 
zione di tutti noi». La gioiosa 
curiosità del priore dell Istrice 
trova un vigoroso contrap¬ 
punto campanilistico In Lin¬ 
da, uhhersalmente nota co¬ 
me la giortialaia del Corso «È 
dell'Oca, come me», puntua¬ 
lizza orgogliosa, abbando¬ 
nandosi poi a più ecumeni¬ 
che considerazioni «Nannini 
alia Ferrari sarebbe un onore 
per tutta Siena» 

Il nofflctil Nannini, di Ales¬ 
sandro Nannini, piloia della 
Benetton sul punto di appro¬ 
dare a Maranello, volte^ia 
per 1 Banchi di Sopra Lo ri¬ 
mandano le insegne della 
grande pasticceria, degli albi 
due negozi della azienda dol¬ 
ciaria di Danilo Nannini É il 


filo che ordisce la trama di 
mille discorsi «Era dodicesi- 
mo chegara'», «EallHunga- 
roring, senza quel bischero di 
Senna che l'ha fatto volare 
per ana apposta, sia chia¬ 
ro», «È il più forte degli Italia- ■ 
ni, non c'è dubbio». 

Chi dice che il cuore del 
capitalismo non conosca 
slanci di generosità assoluta^ 
La Benetton si fa splendida 
con un gesto regale «Vai, 
Alessandro, vai Co^ la gran¬ 
de occasione della tua vita 
Saii in seila alla Ferran, poi 
toma pure tra noi, magari col 
capo cinto dall'alloio mon¬ 
diale» Una storia edificante 
che si snoda lungo i binari di 
una telicilà risaputa, monoli¬ 
tica e garrula. Lungo a Corso 
camp^giano vecchie foto¬ 
grafie che ripropongono bef¬ 
farde la vittona del Montone 
sul Nicchio, nel palio sbaor- 
dmario del settembre'86 Ma 
la favola di Alessandro coin¬ 
volge tutta la città, senza ge¬ 
losie di contrada 


Una città che lo annovera 
già tra i SUOI figli illustn Che 
custodisce gelosa aneddoti 
sul bambini inquieto, che a 
dieci anni guida di nascosto 
la macchina della madre, sul¬ 
l'adolescente che non vuol 
saperne della scuola e meno 
ancora del lavoro assicurato 
nell’azienda patema, che si 
mette sul chi va là ad ogni fru¬ 
sciar di gonna ed è insofle- 
rente di ogni condiziona¬ 
mento «È sempre stato uno 
spirilo fermo, deciso Ha 
sempre affermato la sua indi- 
pendenza». è li ribatto a tutto 
tondo bacciato dalla mano 
patema. Dalla mano di un 
Danilo Nannini che gode dei 
successi di quei due ragazzi 
Alessandro e la stella del fir- 
mamenio rock Gwnna. che 
tante gatte da pelare gli han¬ 
no dato, facendo sempre 
esattamente I opposto di 
quello che lui avrebbe voluto 
«Ma non li ho mai ostacolati 
Semmai non li ho incoraggia¬ 
li E certo se avessi dovuto 
scommettere sulla riuscita 


dell’uno o dell'altro, non 
avrei puntato una lira Invece, 
debbo pensare che abbiano 
avuto ragione loro» 

Una città che se lo coccola 
come un Aglio piediletio Cui 
concede il Mangia d'oro, nel 
'69, una sorta di marchio doc 
per I senesi «Un riconosci¬ 
mento - spiega Senio Sensi, 
priore dell’Oca, la contrada 
dei Nannini - che vien dato a 
quei cittadini che portano il 
nome di Siena nel mondo» 
In passato era stato assegna¬ 
lo a Silvio Gigli, a Sabin, l'uo- 
mo che ha regalato al mondo 
I antipolio Cinque anni fa era 
stala Anna a vederselo asse¬ 
gnare Due instancabili gira¬ 
mondo E, nel suo girovaga¬ 
re, Alessandro si vede apnre 
le porte di un'occasione uni¬ 
ca. diventare ambasciatore 
deila sua terra alla corte di 
Maranello «£ uno dei nosbi, 
un toscano purosangue - 
commenta Sensi - Per Siena 
sarebbe stata una felicità 
grandissima vederlo correre 
con i colori della Fenan» 


Mountain bike 

Sport nuovo 
vecchi mali: 
due dopati 


■■ DURANCO I mondiali di 
mountain bike In programma 
a Durango (Usa) devono an¬ 
cora iniziare ma già il bilancio 
della squadra azzurra è ab¬ 
bondantemente negativo due 
casi di doping e un atleta finito 
aH'ospedale La prima vicenda 
riguarda Alessandro Paganessi 
e Fabio Alberi I due ciciisti 
erano stali sottoposti ad un 
prelievo antidoping preventivo 
da parte della Federazione nel 
corso di un raduno collegiate 
della nazionale prima della 
partenza per gli Stati Uniti II 
successivo esame ha dato esi¬ 
to positivo denotando la prer- 
senza nelle urine dei due atleti 
di «nandrolone», un ormone 
anabolizzante Paganessi e Al¬ 
beri. nel Irattempo già arrivati 
negli Stati Uniti prima di incor¬ 
rere nella Inevitabile squalifica 
avevano la possibilità di chie¬ 
dere la conboanalisi ma han¬ 
no preferito nnunclare La Fe¬ 
derazione ha quindi dbposto II 
loro immediato ritorno in Italia 
(rientreranno nella mattinata 
a Roma) Questo verificatosi 
nella mountain bike è un altro 
caso di doping relativo a sport 
cosiddetti «emeigentv Pochi 
giorni fa il Coni ha dato notizia 
di un atleta trovalo positivo nel 
corso dei campionati italiani di 
triathlon 

Ieri un altro azzurro, questa 
volta per un bnitto incidente, 
ha dovuto rinunciare alla gara 
iridata II I Senne altoatesino 
Markus Rainer, iscntlo al tor¬ 
neo di discesa In mountain bi¬ 
ke, si è scontrato violentemen¬ 
te con un cicliste giapponese 
mentre procedeva in bicicletta 
dal nstoranle all albergo En¬ 
trambi sono Imiti all'ospedale. 
I italiano con prognosi riserva¬ 
la Poco prima Rainer aveva ot¬ 
tenuto il secondo miglior tem¬ 
po nelle prove per definire la 
grigttadi partenza 


Ciclismo. Al Baracchi Fondriest e Chiappucci contro Dhaenens 

Sfida italiana all’uomo iridato 
nel ^oco delle copifie senza big 


QINOSALA 


M TRENTO È ancora tempo 
di ciclismo Quel ciclismo che 
scivola verso i paesaggi d au¬ 
tunno e che nell'aico di un 
mese porrà fine alla stagione 
'90 Un mese per sapere chi sa¬ 
ranno i vincitori delle ultime 
classiche e chi avrà 1 onore 
della Coppa del Mondo (pro¬ 
babilmente Bugno), un calen¬ 
dario cosi stressante da provo¬ 
care inquietudini e cedimenti 
per meglio dire quella nausea 
della bicicletta che si legge sui 
volli degli uomini m sella dalla 
prima settimana di febbraio 
Uomini con le forze ndotle al 
lumicino c in un contesto del 
genere si inserisce il Trofeo Ba¬ 
racchi, prova a cronometro 
per le diciassette coppie che si 
misureranno oggi sulla distan¬ 
za di 96 chilomein Partenza 
da Borgo Vabugana e amvo 


nel cuore di Trento (piazza 
Dante) Mancano alcuni pezzi 
grossi Fignon (vincitore lo 
scotso anno), Bugno. Lemond 
e Argentin, perù si tratta sem¬ 
pre di una corsa prestigiosa 
con I aggiunta di un buon in¬ 
gaggio e mai il Baracchi aveva 
registralo un numero cosi alto 
dlconconenli 

Una gara particolare, un tre¬ 
mendo confronto col tic lac 
delle lancette Tremendo per¬ 
ché richiede unità d intenti, ar¬ 
monia e costanza nell'azione, 
perché se molla uno, deve al¬ 
zare bandiera bianca anche 
I altro Nei miei ncordic'éAllig 
che trascina per la maglia An- 
quetll cè I olandese Niidam 
che imbottito di stimolanti 
continua a girare sul tondino 
del Vigorelli senza avvertire il 
segnale di chiusura, c'é Eddy 


Merckx che crolla nel finale 
dopo aver succhialo la ruota di 
Davide Boifava, c'é un elenco 
di campioni che dovevano vin¬ 
cere e che hanno clamorOM- 
mente fallito Una storia ricca 
di sorprese e di colpi di scena. 
Cosi potrebbe essere oggi cosi 
é stato tre anni fa, quando sul 
podio del trionfo sono andati 
due gregari. Bruno Leali e Mas¬ 
simo Ghirotto 

Pronostico difficile, quindi 
Vuol pciché'fe condizioni de¬ 
gli atleti sono quelle già accen¬ 
nate, perciò bisognerebbe sa¬ 
pere chi é meno stanco e chi 
ha più stimoli, vuoi perché in¬ 
tesa e tenuta verranno a galla 
cammin facendo Sulla carta f 
tandem maggiormente accre¬ 
ditati sembrano quelli compo¬ 
sti da Mottet-Uno e Piaseckl- 
Romlnger Anche i due belgi 
che hanno conquistato la me¬ 
daglia doro e la medaglia 
d aigento nel mondiale giap¬ 


ponese (Dhaemens-De WotI) 
dovrebbero ben figurare. In 
minoranza gli italiani. Fon- 
driest gioca In casa e spera di 
trovare un buon collaboratore 
inBallenni Un risultato onore¬ 
vole é alla portata dì Chiap- 
pucci-Chirotto, un'incognita é 
la coppia formata da Àmola- 
mt-Vanzella Da non sottovalu¬ 
tare Maife-Rue, Yales-Lauift- 
ncn e Halupozok-Jaskula, da 
vedere cosa combineranno 
Anderson-Muller, Louviot-Lan- 
ce, Duclos Lassalle-Boyer, 
Golz-Cordes, Slulz-Wegmuller, 
Pulnlkov-Ugrumov, Wallon- 
Avis e Konychev-Sattov In- 
somma, una coveicala con 
molli interrogativi 
Una volta si poteva scommet¬ 
tere su Francesco Moeer pri¬ 
matista con cinque successi 
davanti a Coppi e Baldini 
(quattro) Altri tempi, altri 
spwialisti 


BTP 

BUONI DEL TESORO QUADRIENNAU 


A Bologna la corsa diventa dert^ 


• I BTP di durata quadriennale hanno 
godimento 1® settembre 1990 e scadenza 1® 
settembre 1994. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12^0%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di 
96,25 % ; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 17 settem¬ 
bre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me¬ 
todo dell’asta marginale nferita al prezzo 


d’offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• II prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1® set¬ 
tembre 1990, all'atto del pagamento, il 20 
settembre, dovranno essere versati, oltre il 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu¬ 
rati sulla cedola in corso. 

• Il taglio unitano minimo è di L. 5 milioni. 


LUCABOTTURA 


M BOLOGNA Non sarà una 
sfida all'ultimo nntocco come 
quella eternata nel film «Mo¬ 
menti di glona», ma II Palio del 
Quartieri che si svolgerà a Bo¬ 
logna il 22 settembre si propo¬ 
ne ugualmente come un avve¬ 
nimento di grande fascino e 
spessore tecnico 
Al centro di piazza Maggio¬ 
re la più grande e importante 
della città, c é una zona nalza- 
la che i bolognesi chiamano 
«crescemone» Gli organizzato¬ 
ri hanno pensato di larvi corre¬ 
re intorno 9 staffette in rappre¬ 
sentanza di tutu I quartieri e di 
far scegliere alle squadre (in 


base ai risultati di questa elimi¬ 
natoria) gli accoppiamenti 
con campioni del fondo inter¬ 
nazionale 

Non da oggi però (e i recen¬ 
ti Europei di Spalalo stanno II a 
dimostrarlo) il tartan della fati¬ 
ca parla Italiano Ecco perché i 
nomi più attesi nel capoluogo 
emiliano saranno Di Napoli 
Mei e Lambruschini quest an¬ 
no mai a confronto nelle gare 
su pista 

Per Stefano Mei medaglia di 
bronzo continentale sul lOmi- 
la metri non si tratterà di un e- 
spenenza inedita Già I anno 
scorso I alfiere della Pro Palna 


30 


aveva adento alla kermesse 
bolognese, portando alla vitto- 
na il quartiere San Vitale Per I 
due poliziotti Di Napoli (ar¬ 
gento in Jugoslavia sul ISOO) e 
Lambruschini (terzo nei 3000 
siepi) I espenenza sarà invece 
del tutto nuova, anche se non 
si possono negare i lavori del 
pronostico al ragazzo campa¬ 
no che sulla distanza vanta I 
tempi più validi 
1 meglio piazzati si diceva, 
potranno scegliere I abbina¬ 
mento Ma (proprio come al 
Palio di Siena altro modello 
della gara) non sempre alla 
nomea corrisponde la capaci¬ 
tà di destreggiarsi nel miglio di 
pavé che sarà teatro della cor- 


rUnità 

Sabato 

15 settembre 1990 


sa La prova viene dal buco 
nell'acqua che il quariiere Re¬ 
no fece i anno scorso affidan¬ 
dosi al referenzlalissimo ma 
spento marocchino Moussa 
Fai 

Quest'anno la pattuglia stra¬ 
niera sarà composta dal kenio¬ 
ta Barnaba Korìr e dal maroc¬ 
chino Saldi Er Miti Altro azzur¬ 
ro di spicco Davide Tirelll che 
vanta due allori tricolon nei 
1500 mentre gli Italiani «di 
contorno, saranno Vandl. Oli¬ 
vo BelloeBruzzi 

Per rendere 11 clima da ten¬ 
zone d altri tempi sono stali 
anche predisposti spettacoli 
Itineranti e un corteo slonco 


In prenotazione fino al 17 settembre 


Rendimento annuo massimo 


Netto % 


14,20 


12,40 
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